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f Sulle'hostess 
dibattito 
alla Camera 
Appellò 


della Fulat 


Il PCI a conclusiona della riunione della eommitsion* 
Trasporti della Camera ha presentato Ieri una proposta 
di risoluzione che chiede proposte • precise e risolutive » 
del governo per la chiusura delia vertenza degli assi¬ 
stenti di volo. Analoga Iniziativa è stata presa dal gruppo 
socialista. Il presidente dell'Alitalia ripropone solo • con¬ 
dizioni ». Il ministro Bisaglla appoggia l’azienda mentre 
Vittorino Colombo sorvola ^ sulle proprie responsabilità. 
I Consigli d’aziehda del trasporto aereo e la FULAT in¬ 
vitano gli assistenti di volo a ricomporre nella lotta 
'l’unità dei lavoratori del settore. Il «comitato» ha pro¬ 
clamato altre 48 ore di sciopero. A PAGINA 8 


Tante condizioni sono cambiate 
ma resta il tema della solidarietà 

I 

A un anno dal 16 marzo 


A un anno da quel terribi¬ 
le 16 marzo in cui l'on. Mo¬ 
ro venne rapito e la sua scor¬ 
ta massacrata, noi possiamo 
capire meglio tante cose del¬ 
la vicenda italiana. Più si 
allontana nel tempo, più 
quel ti'agico evento ci appa¬ 
re come un banco di prova 
decisivo per l’insieme della 
vita nazionale. Non si è riu¬ 
sciti a mettere le mani sul¬ 
l’oscura centrale che ha pen¬ 
sato c organizzato quel col¬ 
po mortale. Ciò è gravissi¬ 
mo, e pesa enormemente 
perche alimenta la sfiducia 
e il senso di impotenza e 
perché il mistero continua 
a inquinare la vita politica. 

La repubblica, dunque, 
non ha saputo scoprire e pu¬ 
nire coloro che hanno cerca¬ 
to di colpirla al cuore, eppu¬ 
re — malgrado ciò — la re¬ 
pubblica non ha ceduto. In 
questa contraddizione si e- 
sprime tutta la forza e la 
debolezza della democrazia 
italiana, quel fatto che tan¬ 
to colpisce lo straniero, e 
cioè che in analoghe circo¬ 
stanze, probabilmente, nes- 
sun’altra democrazia europea 
avrebbe tenuto. 

Perciò, nemmeno in un tri¬ 
ste anniversario come que¬ 
sto, in cui misuriamo bene 
ormai tutto il peso negativo 
che il colpo del 16 marzo ha 
avuto sullo svolgimento del¬ 
la lotta politica italiana, il 
bilancio può essere tutto 
bianco o tutto nero. E’ vero 
che la maggioranza di gover¬ 
no per cui Moro aveva la¬ 
vorato si è dissolta, con tut¬ 
ti i rischi e gli interrogati¬ 
vi che si aprono. Ma non è 
vero che si toma al punto 
di partenza. In questo anno 
sono avvenute anche cose 
nuove c positive che non si 
cancellano, grandi masse 
hanno compiuto esperienze 
reali di governo, è cambiata 
— in parte almeno — la lo¬ 
ro cultura, la loro visione 
della realtà, sono caduti mi¬ 
ti, ossessioni, pregiudizi i- 
deologici. Si è costruita una 
trama di rapporti politici e 
civili che prima non esiste¬ 
va. Certo, accanto a tutto il 
resto; sappiamo quanto si è 
estesa anche l’area della sfi¬ 
ducia e della disgregazione. 

C’è una grande preoccu¬ 
pazione politica che domina 
la mente di tutti in questo 
anniversario. L’on. Piccoli la 
ha espressa bene chiedendo¬ 
si < se chi ha ucciso Aldo 
Moro non ha raggiunto, lo 
stesso giorno, anche il risul¬ 
tato di cominciare l’assassi¬ 
nio della sua politica ». La 
stessa domanda ci siamo po¬ 
sti noi, in più occasioni, e 
anche di recente. Riflettiamo 
su questa domanda. Se essa 
ha un fondamento, allora 
tutto il senso dell’aspra, dav¬ 
vero drammatica lotta poli¬ 
tica che si è svolta in que¬ 
sto ultimo anno, appare sot¬ 
to una luce molto più chia¬ 
ra. Si vede meglio la parte 
che ognuno ha recitato. E 
due cose risultano subito e- 
videnti. La prima è che non 
bisognava cedere. Il prezzo 
del ricatto, giocato con i 
mezzi più crudeli e disuma¬ 
ni in quei 55 giorni, era uno 
solo: il riconoscimento poli¬ 
tico delle brigate rosse, l’am¬ 
missione che esisterebbe un 
partito armato, non una 
banda di criminali che vio¬ 
lano la legge comune ma 
una formazione politica che 
conduce una guerriglia. Ecco 
il passo fatale verso cui vo¬ 
levano spingerci, e di cui non 
si sono resi conto i soste¬ 
nitori dello scambio di pri¬ 
gionieri. Perché allora la 
guerra bi^nava farla: una 
guerra civile che al posto del¬ 
la legge comune, dei diritti 
costituzionali, delle garan¬ 
zie personali. avTcbbe sosti¬ 
tuito la legge del taglione, 
la rappresaglia, il farsi giu¬ 
stizia da sé. 

ET a questo che noi ci sia¬ 
mo opposti. Con la nostra 
fermezza non abbiamo dife¬ 
so chissà quale < sacralità > 
dello Stato (ci ricordiamo la 
campagna incredibile che è 
stata fatta da certi ìntellet- 
tqali? n « gulag », Lenin, gli 
album di famiglia?) ma sem¬ 
plicemente la legge comune 
come garanzia della convi¬ 
venza-civile tra gli italiani: 
quel principio elementare 
per cui in questo paese si 
conta per le idee e per ì con¬ 
sensi, per i voti-e non per 
le armi da fuoco di cui sì 
dispone. Dobbiamo dirlo con 
orgoglio. I lavoratori, i gio¬ 
vani, gli intellettuali, tutti 
gli italiani devono saperlo. 
Noi. accusati dì scarsa sen¬ 
sibilità per le ragioni dc-ì- 
rumanitarìsmo, alziamo di¬ 


feso la loro libertà, quella 
di tutti, non il « Palazzo ». 
Abbiamo impedito che a un 
certo punto, nel marasma, 
si potesse fare avanti qual¬ 
cuno per dire alla gente im¬ 
paurita di chiudersi in casa, 
di rinunciare alla politica, 
giacché per far la guerra 
non servono il Parlamento 
e i partiti. 

Ma una seconda cosa ri¬ 
sulta ormai evidente. Se — 
come dice anche Piccoli — 
chi ha ucciso Moro intende¬ 
va assassinare la sua poli¬ 
tica, non bisognava tornare 
indietro. La politica di soli¬ 
darietà democratica non po¬ 
teva essere salvata riducen- 
dola a uno stato di neco.s- 
sità provvisorio, in attesa 
di poter fare una maggio¬ 
ranza senza i comunisti. Èra 
una grande politica e biso¬ 
gnava difenderla come tale, 
nella chiara consapevolezza 
che la crisi dello Stato e 
della società italiana non 
può risolversi senza allarga¬ 
re i confini della dcmocra- 


RO\L\ — Vado da Natta, 
nel suo ufficio di presi¬ 
dente del gruppo comuni¬ 
sta di Montecitorio, ccn 
ridea di un'intervista rac¬ 
conto e con la speranza di 
trarre qualche particolare 
ignoto, una trama aneddo¬ 
tica di quei terribili 55 
giorni quali furono vis-su- 
ti dai gruppi dirigenti po¬ 
litici. Quanti sono, ancora, 
i misteri di quei giorni? 
Nel non v’a.sto quadrilatero 
compreso tra ilontecito- 
rio. palazzo Chigi, piazza 
del Gesù, via del Corso e 
via delle Botteghe Oscure 
i vertici della democrazia 
italiana vissero la più du¬ 
ra vicenda del trentennio. 
In quei giorni non vi fu 
posto per certi riti del bi¬ 
zantinismo politico italia¬ 
no. e tutto si svolse am 
drammatica essenzialità, 
forse con una sincerità 
nuova. Ma Natta non mi 
farà un vero racconto. 
Piuttosto, com’è nel suo 
stile, un’analisi che coor¬ 
dina i nuclei di verità che 
giorno dopo giorno si accu¬ 
mularono dalle ore 9 del 
16 marzo in via Fani alle 
ore 13 del 9 maggio in via 
(?aetani. 

Ti chiederei anzitutto 
uno sforzo per ricostruì- 
re ìe prime ore del 
dramma liberando la 
memoria di quanto av~ 


zia. Del resto, l’idea della 
« terza fase », rispetto a 
quelle del* monopolio poli¬ 
tico de e del centro-sinistra, 
partiva proprio da qui. Mo¬ 
ro — lo sappiamo — non era 
un filo comunista. Egli era 
tuttavia consapevole che gli 
eventi del '74 e del ’75 e 
soprattutto il 20 giugno del 
1976 avevano creato un pro¬ 
blema nuovo, inedito, che 
non consisteva solo nella 
difficoltà di formare una 
maggioranza in Parlamento 
ma nel fatto che il movimen¬ 
to operaio tendeva ad av'- 
vicinarsi al governo e ad 
assumere responsabilità di 
guida delia politica nazio¬ 
nale. Dicendo che il destino 
non era più nelle sole mani 
della DC, Moro prendeva at¬ 
to di questo. E allora, biso¬ 
gnava contrastare a tutti i 
costi questo processo oppure 
accettare la sfida democra¬ 
tica del Partito comunista, 
in positivo, sul terreno del 
confronto, e del confronto 
non come puro metodo ma 


venne nei giorni e nei 
mesi successici. Era il 
giorno in cui Andreotti 
avrebbe presentato alle 
Camere il governo ba¬ 
sato sulla nuova mag¬ 
gioranza comprendente 
t comunisti. Dunque, 
una giornata storica, 
carica di novità ma an¬ 
che di una sua sereni¬ 
tà: uom paese più uni¬ 
to, un parlamento più 
unito. 

Sì. la giornata cominciò 
sotto questo segno di se¬ 
rena novità, anche se, de¬ 
vo dire, non mancava qual- 
clie nube. Il governo .An¬ 
dreotti non ci piaceva, as¬ 
somigliava troppo a certi 
governi intercorrentizi del 
passato, e questo accen¬ 
tuava la contraddizione che 
già c'era tra l’ampiezza 
della maggioranza e il ca¬ 
rattere monocolore dell’e¬ 
secutivo. Di certo avTem- 
mo dovuto prendere una 
qualche distanza da que¬ 
sta contraddizione, e di 
questo si discuteva qui 
al Gruppo, con Berlinguer, 
quando poco dopo le 9. 
emerse quella terribile no¬ 
tizia. D’un colpo tutto si 
oscurò. Allo sgomento per 
la morte dei cinque della 
scorta e per la sorte an- 

Enzo Rogqi 

(Segue a pagina 3) 


come capacità di riformare 
per governare la crisi? Non 
possiamo pensare di gover¬ 
nare sulle macerie della de¬ 
mocrazia, egli disse ai grup¬ 
pi parlamentari del suo par¬ 
tito. Era la vigilia del 16 
marzo. E noi non possiamo 
rileggere quelle parole sen¬ 
za pensare che forse lì sta 
il dispositivo della sua con¬ 
danna a morte. 

Se ripensate su questo 
sfondo, le vicende dell’ulti- 
mo anno risultano molto più 
chiare. La DC ha ripiegato, 
e noi questo rimprovero lo 
facciamo con nettezza ma 
senza settarismi propagandi¬ 
stici perché sappiamo quale 
fu il dramma del suo grup¬ 
po dirigente e cosa fu fatto 
per colpirlo e dividerlo. Ma 
il fatto resta: hanno ceduto. 

E invece non bisognava riti¬ 
rarsi né spaventarsi se la 
gente scendeva in piazza e 
le bandiere rosse si univano 
con quelle democristiane. 
Bisognava dare fiducia alla 
gente, chiederle duri sforzi 
e anche sacrifici ma in nome 
di una chiara prospettiva di 
giustizia, di rigore, di rin¬ 
novamento. Non bisognava 
fare proprio a noi gli esa¬ 
mi di democrazia dando cosi 
fiato a un riflusso conser¬ 
vatore e anticomunista. La 
confusione che si è croata 
nella gente è stata enorme. 
La maggioranza di solidarie¬ 
tà democratica è via via di¬ 
ventata una facciata dietro 
la quale ognuno faceva i 
suoi giochi e difendeva i suoi 
interessi più corporativi, 
scaricando poi la responsabi¬ 
lità di tutto su di noi. Fu 
detto perfino apertamente: 
cosi logoriamo i comunisti. 
La gioventù, i lavoratori, gli 
- intellettuali sono..stati ..inve¬ 
stiti da una campagna poli¬ 
tica e ideologica ossessio¬ 
nante che batteva e ribat¬ 
teva su un solo chiodo; la 
solidarietà nazionale è l’an¬ 
ticamera di un regime. 

Perché stupirsi allora del¬ 
la nostra decisione di andare 
a un chiarimento di fondo? 
Noi non potevamo starci a 
questo logoramento e perfi¬ 
no stravolgimento di una 
grande politica. Non ci stia¬ 
mo proprio perché ci cre¬ 
diamo. per l’oggi e per il fu¬ 
turo. E la lotta terribile con¬ 
tro di essa, segnata dal san¬ 
gue dì Moro, non rappresen¬ 
ta la sua smentita ma la sua 
conferma. Tutta questa vi¬ 
cenda è la prova che dav¬ 
vero noi non facciamo 
concessioni, né pateracchi, 
quando indichiamo al movi¬ 
mento operaio e popolare la 
necessità di porsi di fronte 
alla crisi storica della socie¬ 
tà italiana come una nuova 
classe dirigente, quale sia la 
collocazione parlamentare 
contingente del PCI. Non 
sen’irebbe a nessuno se ac¬ 
cettassimo la logica del me¬ 
no peggio. Nemmeno ai cat¬ 
tolici democratici. Anche 
questo ci dice la tragedia 
dì Moro; che la DC non è 
un continente sconosciuto, 
fatto solo di nemici, sempre 
uguale a se stesso. Perciò, 
quali siano le vicende del fu¬ 
turo, gli amici e gli eredi 
sinceri di Moro devono sa¬ 
pere che noi non cerchiamo 
scontri frontali. Ma noi non 
possiamo coprire ripiega¬ 
menti moderati, trasformi¬ 
smi rovinosi. Non servirebbe 
nemmeno a loro. Noi pos¬ 
siamo aiutarli solo essendo 
noi stessi. 

Alfredo Reichlin 


RESTA IRRISOLTO 
IL DILEMMA DI MORO 

Un articolo di Claudio 
Petruccioli sul pensiero 
politico dello statista as¬ 
sassinato dallo Br. 

IDENTIKIT DEL 
NUOVO TERRORISTA 

Perché e che cosa è cam¬ 
biato nei ranghi deirever- 
sione. Dalle Br alle altre 
sigle, dai colpi contro i 
« simboli • alle sparatorie 
nel mucchio. 

NELLE FAMIGLIE 
DELLE VITTIME 

I nostri cronisti nelle 
case dei cinque poliziotti 
assassinati in via Fani. La 
moglie di Domeni co Ric¬ 
ci: ■ Perché un uomo de¬ 
ve morire cosi? ». 

IN CARCERE 
SOLO GREGARI 

Per ora solo 13 persone 
sono finite in prigiono; in¬ 
certezze sul ruolo svolto. 

ALLE PAGINE 2 E 3 


UNA TESTIMONIANZA 
DI ALESSANDRO NATTA 

Quei terribili 
55 giorni 

I drammatici dilemmi che ' dovet¬ 
tero essere affrontati per salva¬ 
re la Repubblica e il prigioniero 



Mentre tutti i problemi restano aperti 
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Pubblicata la prima enciclica 


Tortuose manovre 
e pesanti polemiche 

di sapore elettorale 


La visione che 
papa Wojtyla 
ha del mondo 


Colloqui di Andreotti con Craxi e Longo — Si perde tem¬ 
po per arrivare al 10 giugno e abbinare elezioni poli¬ 
tiche ed europee? — Un grave articolo deir<( Avanti! » 


Cento pagine di linee programmatiche 
Un documento ricco di indicazioni, ma 
anche di aspetti complessi e non chiari 


ROM.A — Bettino Cra.\i è usci¬ 
to ieri sera dal colloquio con 
il presidente incaricato, An¬ 
dreotti. mantenendo aperti gli 
interrogativi suiratteggiameii- 
to - socialista in Parlamento 
di fronte al gabinetto tripar¬ 
tito DC-PRI-P*SDL che il pre¬ 
sidente incaricato — lo ha con¬ 
fermato lui .stesso — si ap¬ 
presterebbe a presentare a 
Pertini lunedi sera o mar¬ 
tedì. 11 leader del PSI ha di¬ 
chiarato che il suo partito non 
parteciperà a un simile mi¬ 
nistero; ma Iva ripetuto che i 
socialisti « si riservano di giu¬ 
dicarlo quando sarà fatto >. In 
parole piovere, questo signifi¬ 
ca che Craxi lascia in piedi 
ripxitesi di una astensione so¬ 
cialista al momento del voto 
di fiducia, grazie alla quale il 
quinto governo Andreotti po¬ 
trebbe garantirsi resistenza. 


Nel PSI, questa ipotesi sem¬ 
bra scontrarsi con molte re¬ 
sistenze, soprattutto tra quan¬ 
ti sono più vicini a Riccardo 
Lombardi; ma i fautori non 
sono certo meno numerosi. E 
proprio a quelli che definisce 
« i compagni socialisti più re¬ 
sponsabili, il gruppo che si 
raccoglie intorno a Craxi » fa 
appello stamane il quotidiano 
del PSD! perché superino una 
« esitazione pericolosa », e 
< riescano a imporre al PSI 
la coerenza necessaria in un 
momento così decisivo ». In 
sostanza, un appoggio al tri¬ 
partito che consenta il voto 
europeo (ma non si capisce 
che cosa lo minacci). Le ar¬ 
gomentazioni di Lombardi e 
di De Martino, che si sono 
già detti contrari, vengono 
brutalmente liquidate dal gior¬ 
nale socialdemocratico. 


Ma qualche invito in que¬ 
sto senso al PSI è venuto ieri 
anche dal direttivo dei depu¬ 
tati democristiani. Alcuni — 
come l’andreottiano Cirino Po¬ 
micino e il « basista > Garga- 
ni — iKinno sollecitato dal PSI 
una precisa risposta circa il 
suo atteggiamento ver.so il co¬ 
stituendo governo, se esso 
vuole veramente evitare l’an¬ 
ticipato scioglimento delle Ca¬ 
mere. Ma l’impressione è che 
si tratti di una « mossa » ten¬ 
dente a scaricare sul PSI la 
responsabilità delle elezioni. 

.Altri hanno insistito per una 
iniziativa di tenore diverso, 
un « vivo e pressante appel¬ 
lo» in particolare al PSI per 
ottenerne — ha detto Donai 
Cattin — la « astensione tec¬ 
nica ». Come sempre, il vice- 

(Segue in ultima pagina) 


ROM V — V i-Ìii(|iie mesi cl.il- 
l’iiii/iii del 'IH* poiilificato e 
a cavallo Ira il viaggio in Mcs- 
-iro, elle lo ha mes-o a conial- 
lo eoli una reali.) draniinaliea, 
e quello in Polonia. Giovanni 
Paolo li ha re-a piihhlica ieri 
la sita prima eiiricliea. 

Inlilolala Redemptor homi- 
nis, nel 'eliso elio Ge-ii quale 
u rcdeiilorc deiruomo » viene 
piislo al « centro del cosmo e 
della storia u per cui la Chiesa 
come 'sirullura isiiinzionale è 
suhordinata a questo dalo pri¬ 
mario della sua missione nel 
mondo, reiiciclica espone in 
cento pagine le lince prograiii- 
maliehc di un pontificalo nuo¬ 
vo c complesso che, por muo¬ 
vendosi nel solco traccialo dal 
Concilio c dai suoi predeces¬ 
sori. presenta alcune sue pccu- 

li.U'ilà. 

L’enciclica è stala scritta. 


Clamoroso provvedimento contro V ingiustizia abitativa 


Sequestrate a Roma 500 case vuote 
orq il Comune le potrà affittare 

Gli appartamenti, sottratti alla speculazione e affidati alla custodia giudizia¬ 
ria del sindaco, potranno essere utilizzati per far fronte agli ottomila sfratti 


ROMA — Cinquecentotrenta 
appartamenti setto sequestro, 
cinquecentotrenta case lascia¬ 
te vuote da anni per far cre¬ 
scere la febbre del caro-fitti, 
per far salire i prezzi. Gli 
alloggi saranno affidati alla 
« custodia giudiziaria » dei sin¬ 
daco di Roma Giulio Carlo 
Argan che potrà disporne l’af- 
fitto; che potrà utilizzarle in¬ 
somma per assorbire e disin¬ 
nescare la grossa e pericolo¬ 
sa ondata degli sfratti che a 
migliaia rischiano di essere 
eseguiti da qui a poche set¬ 
timane. II provvedimento (cla¬ 
moroso per le sue dimensioni 
e per essere il primo nel suo 
genere in Italia) sta per es¬ 
sere firmato dal pretore Pao¬ 
ne che ha già raccolto una 
ampia documentazione: il rea¬ 
to contestato ai proprietari è 
quello di aggiotaggio, in prati¬ 
ca essi hanno « congelato » il 
loro patrimonio immobiliare 
per sfruttare la fame di case., 
per imporre poi (in un mer¬ 
cato degli alloggi ormai com¬ 
pletamente strangolato e stra¬ 
volto) le loro condizioni. 

Non si sa ancora con esat¬ 
tezza chi siano i proprietari 
messi sotto accusa, sembra 
corto però che nella mag^o- 
ranza dei casi si tratti di im¬ 
mobiliari. di palazzinari (il no¬ 
me che ricorre di più è quel¬ 
lo di .Armellini uno dei « prin¬ 
cipi » della speculazione edi¬ 
lizia a Roma in questi ultimi 
anni) di società: grande pro¬ 
prietà insomma, quella sola 
che può vantare posizioni di 
monopolio sul mercato degli 
alloggi nuovi c che quindi può 
permettersi il lusso di bloc¬ 
care nel cassetto palazzi che 
valgono decine di miliardi. 

Il provvedimento del pre¬ 
tore nasce da una serie di de¬ 
nunce che hanno per prota¬ 
gonista il SUNT.A. il sinda¬ 
cato unitario degli inquilini, 
ma d’altra parte la questione 
degli alloggi inutilizzati è da 
tempo airordine del giorno a 
Roma; nella capitale (secondo 
una indagine condotta sulle 
utenze di luce e gas) ci sa¬ 
rebbero circa 40 mila appar¬ 
tamenti che ad arte vengono 
lasciati vnioti. Uno scandalo 
grosso, una contraddizione 
palese e sfacciata rispetto ai 
bisogni della città e rispetto 
anche ai dettati costituzionali 
che stabiliscono il fine sociale 
come confine all’interno del 
quale si colloca la garanzia 
della proim’ctà. 

Uno scandalo la cui eviden¬ 
za è accresciuta in questi 
mesi dal gran numero degli 
sfratti esecutivi: nella capi¬ 
tale i provvedimenti sono, da 
qui ai prossimi mesi, almeno 

Roberto Roscenì 

(Segue in ultima pagina) 



Terroristi assaltano armeria a Roma 


Quattro terroristi — tre uomini (due trave¬ 
stiti da CO e una donna — hanno assalito 
ieri un’armena nel centro di Roma portando 
via 70 pistole e 14 carabine di precisione. 
Il grave episodio è stato rivendicato dai 
NAR, il gruppo di destra che distrusse nei 


mesi scorsi remittente « Radio Città Futu¬ 
ra ». Nel messaggio i terroristi fascisti affer¬ 
mano che le « organizzazioni rivoluzionane 
di destra e di sinistra schiacceranno questo 
lercio sistema ». NELLA FOTO: ' l’interno 
dell’anneria A PAGINA 5 



sensibile al desiderio dei frati 


¥ RELIGIOSI deU'Ordine 
^ dei trappisti, che os¬ 
servano, se non siamo 
mate informati, una stret¬ 
tissima clausura, consu¬ 
mano una frugalissima 
cena alte sei del pome¬ 
riggio (ore 18). poi si re¬ 
cano in muta processione 
alla cappella del conven¬ 
to dove recitano in coro 
ìe preghiere della sera, 
dopo di che SI ritirano 
nelle loro celle c, sptmta 
ogni luce, taciuta ogni vo¬ 
ce. cessato ogni gesto, 
quei santi uomini cadono 
m un profondo sonno, dal 
quale saranno risvegliati 
alle tre per le preghiere 
della notte volute dalla 
regola. E" a quest’ora che 
la Cuna generalizia dei 
trappisti vorrebbe che fos¬ 
sero trasmesse le « Tnbu- 
ne politiche» televisive e 
la commissione parlamen¬ 
tare di vigilama, che ne 
esercita, come tutti deso¬ 
latamente sanno, la supre¬ 
ma regia, pare propensa 
ad accogliere la richiesta, 
ma, desiderando saggia¬ 
mente procedere per gra¬ 


di, ha iniziato l’altro ieri 
una prima felicissima 
prova. 

La « Tribuna » di mer¬ 
coledì sera (guidata da 
Giorgio Cingoli, che im¬ 
personava tl simbolo del¬ 
le zone depresse, interro¬ 
ganti i colleghi Walser 
della « Tages Anzelger » e 
Granchi del « Geniale », 
partecipanti i delegati di 
sei partiti: radicale, demo- 
proletario, sud-tiroler V P„ 
MSI, indipendenti di sini¬ 
stra e socialista) è comin¬ 
ciata con mezzora di ritar¬ 
do dopo non uno ma due 
spettacoli cinematografici 
(per la verità il secondo, 
una sorta di antologia de¬ 
dicata ai film di Francesco 
Rosi, è stato interessan¬ 
tissimo) e SI è svolta sot¬ 
to il segno della stanchez¬ 
za e dello scoramento Do¬ 
mande fiacche e vaghe, 
risposte elusive e generi¬ 
che da parte di tutti, se si 
fa eccezione per l'indipen¬ 
dente di sinistra otl Spi¬ 
nelli che ha concretamen¬ 
te affrontato U tema del 
giorno: quello della data 
delle elezioni. Spinelli ha 


detto con chiarezza che 
celebrare lo stesso giorno 
le due prove elettorali, 
quella nazionale e quella 
europea, sarebbe un erro¬ 
re. Sono state, queste sue, 
le sole parole dirette, 
comprensibili e chiare di 
tutta la serata Tutti gli 
altri hanno vagato come 
i nautili delVabale Zanel¬ 
la, compreso il socialista 
Signorile, il quale era tal¬ 
mente sfinito che. aven¬ 
dogli Cingoli fatto segno 
di concludere, ha interiot- 
to di botto il suo dire e 
non ha neanche finito la 
parola che stava pronun¬ 
ciando: ff Noi socialisti 
pen.„ » e lì si è fermato. 
Forse voleva dire « pen¬ 
siamo » ma francamente 
stentiamo a crederlo. 

Pare che prima o poi la 
« Tribuna » avrà un solo 
ascoltatore: un tale di 
Enna che da quattro anni, 
per quante cure abbia se¬ 
guito. non riesce più a 
dormire. I media si sono 
mostrati concordi nel con¬ 
sigliargli quest’ultimo ten¬ 
tativo. 

F.ort*braccio 


come ha detto jtaihe Tucri 
iiell’ilhisii-jrla ieii alla stam¬ 
pa, personalmeiile dal Papa 
'in dal iiovemhrc 'Corso e ri¬ 
flette i peiisieii, le preoccu- 
pa/ioiiì, gli orieiilameiili pre- 
^ellIi in lui durante la sua 
esperieii/a di vescovo, al mo- 
meulo della «uà elezione al 
soglio poiitifieio c maturali 
in questo arco di tempo. Papa 
Wojivin con l’encìclica ha cer¬ 
cato di dare organicità ad essi 
recuperando, sia pure senza 
quella vastità di orizzonti che 
si riscoiitraiio nella Paccm in 
tcrris di Giovanni XXIII e in 
alcuni dociinientì montinianì 
come la Populorum proprcssin, 
anche i temi del dialogo con 
il inondo ronlemporaiH'o che 
erano apparsi a$->enti o api>ena 
accennali nei suoi precedenti 
discorsi, compreso quello di 
Piiehia. 

Infatti, pur riaffermando 
con forza le verità fondamen¬ 
tali della fede cristiana lauto 
da far pensare ad una conce- 
zione di Chiesa chiusa in se 
stessa, Giovanni Paolo 11 guar¬ 
da al mondo. Rendo omaegio 
nella prima parlo delPencicIi- 
ca ai documenti conciliari e 
a quelli di Giovanni XXIIT e 
di Paolo VI proprio per dire 
che attraverso di essi la Chie¬ 
sa ha preso coscienza del mon¬ 
do conlcniporanco, dei suoi 
prohicmì, delle sue tensioni, 
delle suo inquietudini c del 
suoi hisogni. In particolare. 
Papa Wojljla dichiara di %’o- 
Icrsi a colicgarc in questo pri¬ 
mo c inaugurale dociinienlo » 
nWEcclcsinm siiam di Paolo 
VI non solo per ribadire eoli 
quell’enciclica che a la co¬ 
scienza della Chiesa deve es-e- 
rc congiunta con una apertura 
universale » ma anche per di¬ 
chiarare la sua a dispnnihilità 
al dialogo » sia con le altre 
religioni cristiane e non cri¬ 
stiane (conferma dcirccuine- 
nisnio) ma anche con le di¬ 
verse culture e realtà del 
mondo contemporaneo. 

Grazie alPEcc/csiom suam e 
alla dichiarazione del concilio 
/Vostro nctnlc — afferma Gio¬ 
vanni Paolo II — a noi ci ac¬ 
costiamo in pari tcm|io a tutte 
le culture, a tutte le conce¬ 
zioni ideologiche, a tutti gli 
nomini di buona volontà. Cì 
avviciniamo con quella stima, 
ri'jietto c discernimento che, 
sin dai tempi degli apostoli, 
contrassegnava Patteggiamento 
missionario e del missionario ». 
Viene precisato «t che il dialo¬ 
go. prima ili diventare cnlln- 
qiiin, lieve rivolgere la propria 
attenzione verso l’altro, cioè 
verso colili con il qnalc vo¬ 
gliamo parlare », tenendo pre¬ 
senti i limiti ma anche, come 
diceva Paolo VI. « rispettando 
ogni particella di verità conte¬ 
nuta nelle varie opinioni n- 
manc ». 

Pur ponendosi in questo 
dialogo con gli altri in una 
dimensione di fede, la Chiesa, 
iccontlo Papa Wojl)Ia, non 
può non mostrare sensibilità 
per ì valori umani presenti 
neiriionio c nel mondo del 
nostro tempo. Di qui l’atten- 
zionc elio va rivolta all’uomo 
« roncrelo. storico », alle vi¬ 
cende deirunianilà. La Chie¬ 
sa, che non può confondersi 
con la comunità politica e non 
può rilenersi legala ad alcun 
si'iema politico — dice Gio¬ 
vanni Paolo II citando la ro- 
«lilnzinnc conciliare Gaaditim. 
et spes — deve essere tuttavia 
« in modo «empre nnnvn con¬ 
sapevole della situazione del- 
Piiomo ». 

\vvicinandn-i la fine del «e- 
coiido millennio occorre chie¬ 
dersi. secondo Papa Wojtyla, 
le ragioni per cui oggi m l’uo¬ 
mo vive -empre piò nella pau¬ 
ra » essendo sempre più « mi¬ 
naccialo da ciò che produce » 
sia sili piano materiale che 
iniellcllnale. C. rifacendosi 
alle analisi contenute nella 
Parem in ferri» di Giovanni 
XXIII c nella Populorum pro~ 
grcssio di Paolo VI, Giovanni 
Paolo II afferma che a l’am¬ 
piezza del fenomeno -ehiama 
in causa le strutture « ì aiec- 
canisnii finanziari, monetari, 
produttivi e commerciali » che 
reggono Peeonomia mondiale 
aggiungendo che «essi si rive¬ 
lano qiia-i incapaci sia di rias- 

Alceste Santini 

(Segue in ultima pagina) 
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UN ANNO DALLA STRAGE DI VIA FANI 


Perché e che cosa è c ambiato 
nei ranghi dell*eversione 

Identikit 
del nuovo 
terrorismo 

; Dalle Br, alle altre sigle, dai colpi contro i « sìmboli » 
alle sparatorie nel mucchio - Il reclutamento fra gli 
« autonomi », i reclusi, la delinquenza comune, la mafia 



ROMA — Ort 9,04: la t 130 » 
blu di Aldo Moro percorra 
via Mario Fani, a Monte Ma¬ 
ria, aeguita a breve dlatania 
dair« Alletta • bianca della 
scorta. Un percorso sempre 
uguale da almeno dodici 
anni. Cinque uomini stanno 
andando Incontro alla morte. 
Il maresciallo Oreste Leo¬ 
nardi a il carabiniere Dome¬ 
nico Ricci viaggiano assieme 
al «leader» democristiano; 
gli agenti Giulio Riverq^ 
Francesco ZIzzl e Raffaele 
lozzino a bordo dell'* Alfet- 
ta ». All'Incrocio con via 
Stress appare tutto tranquil¬ 
lo. Sul marciapiede di si¬ 
nistra c'è un gruppetto di 
avieri in divisa. Al centro 
della strada, una < 128 fami¬ 
liare » bianca con una copila 
a bordo, e con una « Insospet¬ 
tabile» targa CD (risulterà 
rubata cinque anni prima), 
precede la berlina di Moro 
a velocità sostenuta. Sul lato 
destro della vìa, unico fatto 
insolito, manca il consueto 
furgone del fioralo, puntuale 
da due anni ogni mattino: 
successivamente si saprà che 


Quella 

mattina 

del 

16 marzo 

il 16 marzo il vsnditore non 
è ai lavoro perchè uscito di 
casa, ha trovato tutte e quat¬ 
tro la gomme del furgone 
bucate. 

Scatta la trappola micidia¬ 
le, sicuramente preparata da 
professionisti del crimine. 
La < 128 familiare » si blocca 
di colpo all'Incrocio con via 
Stresa (le luci degli « stop » 
erano stato staccate) e vie¬ 
ne tamponata dalla «130» 
di Moro, a sua volta urtata 
dall'* Alfetta ». La coppia 
della «128» scende, uccide a 
colpi di pistola il maresciallo 
Leonardi e il carabiniere Ric¬ 


ci, facendo attenzione a la¬ 
sciare Incolume II presidente 
democristiano seduto sul se¬ 
dile posteriore. Contempora¬ 
neamente gli « aviori » im¬ 
bracciano 1 mitra: !’« Alfet¬ 
ta » della scorta è Investita 
da una grandinata di proiet¬ 
tili. GII assassini soarano 91 
pallottole. 88 di mitra e 5 di 
pistola. In ousgll istanti al¬ 
cuni t*stimoni sentono par¬ 
lare distintamente in te¬ 
desco. 

Il «commando» si dilegua 
col suo ostaggio. Lascia il 
luogo della strage servendosi 
di almeno tre auto (la « 132 » 
con Moro a bordo, due « 123 » 
berline) e una motocicletta. 
Il piccolo corteo si fa spa¬ 
zio nel traffico con sirene sl¬ 
mili a quelle della polizia. 
Per giorni gli Inouirentl se¬ 
tacciano ogni isolato, ma inu¬ 
tilmente. Intanto I terroristi 
si beffano di loro facendo 
ritrovare le tre auto della 
fuga tutte ne*'a stessa strada 
(via Licinio (\ Ivo. a poca di¬ 
stanza da via Fani) ma a più 
riprese, in giorni diversi, sfi¬ 
dando i posti di blocco. 


■ Gli esperti del Viminale, 
due mesi prima del ropitnen- 
.to Moro, avevano abbozzato 
'un identikit del terrorismo ti¬ 
po, sulla base dei dati rica¬ 
ntati dalle biografie degli ar- 
^ restati o incriminati per epi- 
'Sodi eversivi: età media tra 
'i 23 e i 33 anni, provenienza 
nda regioni del Nord, cultura 
tsuperiore... Fino al gennaio 
■del 78, su 150 persone indi- 
'viduate 21 erano studenti uni- 
[versitari. Cinque laureati, 17 

■ avevano frequentato la scuo- 
'la media superiore, otto di¬ 
plomati, due insegnanti. 

Se a distanza di un anno 
si riuscisse a ridisegnare que¬ 
sto identikit che tipo di ter¬ 
rorista verrebbe fuori? Ne¬ 
gli ultimi dodici mesi, nella 
nebulosa del terrorismo è 
cambiato molto, sono cam¬ 
biati, soprattutto, t protago¬ 
nisti degli episodi eversivi. 
Troppo spesso impegnati a 
seguire la cronaca quotidia¬ 
na, non si riflette abbastan¬ 
za su questo significativo mu¬ 
tamento. Anche in termini 
geografici. £’ indubbio che, 
se fino al delitto Moro sono 
state le grandi città del Nord 
ad essere il centro e nello 
stesso tempo la culla — se 
cosi si può dire — delVattac- 
co eversivo, negli ultimi me¬ 
si le azioni terroristiche sono 
state spartite in modo pres¬ 
soché eguale tra Nord, Cen¬ 
tro e Sud. E anche quando 
attentati hanno colpito o ar¬ 
resti si sono verificati, per 
esempio, a Torino, i soggetti 
individuati erano personaggi 
di Napoli, Avellino, Pisa. E’ 
questo un altro segnale al 
quale fare attenzione soprat¬ 
tutto perché le indagini han¬ 
no accertato che non si trat¬ 
ta di episodi d’importazione, 
che vedono cioè protagonisti- 
killer piovuti da chissà dove. 


r La realtà non è più quella 
di cui si dicevano sicuri un 
anno fa al ministero degli 
Interni: €Sono in tutto due¬ 
cento e a sparare sono in 
venti». All’uso della pistola 
sono arrivati decine, se non 
centinaia di giovani e in gual¬ 
che caso di giovanissimi. Ci 
sono orrii/oti in vario modo 
e sarebbe certamente inte¬ 
ressante vedere come. Il par¬ 
tito armato conta ormai qual¬ 
che migliaio di elementi e 
centomila simpatizzanti: que¬ 
sta è la cifra azzardata in 
una intervista l’altro giorno 
al magistrato romano che di¬ 
rige l’inchiesta Moro. Ecco, 
il € partito armato »: ma è 
giusto continuare con questa 
generica definizione o non è 
più giusto cominciare a fare 
deile distinzioni? 

Quello che è accaduto do¬ 
po Moro tra le formazioni e- 
versive e di cui sono testi¬ 
monianza documenti autenti¬ 
ci rinvenuti nei covi o rica¬ 
vati dai verbali di interroga¬ 
torio di alcuni arrestati, è 
ancora tutto da interpretare. 
Ma alcuni dati sembrano ine¬ 
quivocabili. E’ indubbio che 
con l’uccisione di Aldo Moro 
si sono aperti dei profondi 
contrasti tra i gruppi clande¬ 
stini e alTinterno di ciascun 
gruppo. Agenzie di stampa 
straniere hanno pubblicato il 
resoconto sommario di un ver¬ 
tice tra rappresentanti di for¬ 
mazioni terroristiche di tutto 
■ il mondo che si sarebbero 
riuniti in clandestinità ad ot¬ 
tobre. 

All’ordine de! giorno dei la¬ 
vori era proprio l’esame del 
risultato € politico » del rapi¬ 
mento del presidente della 
DC e più in generale dell’at¬ 
tività delle Br in Italia. Le 
agenzie riferiscono che il rop- 
presentante algerino, un cer¬ 
to Bàkr, avrebbe detto: « Con 
azioni come quelle del rapi¬ 
mento e dell’omicìdio di Mo¬ 
ro le organizzazioni rivoluzio¬ 
narie cercano di bruciare le 
tappe e rischiano di fare sal¬ 
ti nel vuoto». Ma l’aspetto 
più interessante di quella riu¬ 
nione sarebbe stato un altro, 
l'ammissiofle da parte del 
rappresentante italiano citato 
■solo con il nome di Stefano, 
del totale fallimento degli o- 
biettivi che l’area del terrore 
si proponeva col caso Moro. 
€ L'Italia è una repubblica 
■talmente aperta — sarebbe 
'stato a parere di questo Ste¬ 
fano — che per noi è facile 
colpire chi, come, quando e 
dove cogliamo. Dà spesso V 


impressione di essere frantu¬ 
mata e sull'orlo del burrone. 
Ma è solo apparenza. Anche 
dopo l’esecuzione di Moro, il 
paese purtroppo, si è dimo¬ 
strato assai saldo e con i 
nervi a posto ». 

Ora non sappiamo se quan¬ 
to riferito è vero, certo è 
verosimile. 

. Le Br, come sigla, è in 
pratica scomparsa dalle azio¬ 
ni più cruente, sostituita per 
lo più da altre firme. Si po¬ 
trebbe facilmente osservare 
c'ne le nuove sigle non sono 
che la filiazione della matri¬ 
ce originaria. Ma probabil¬ 
mente le cose non stanno 
esattamente così; * Prima li¬ 
nea », ad esempio, sicuramen¬ 
te non è la stessa cosa che 
U nucleo storico delle Briga¬ 
te rosse o chi da loro discen¬ 
de. Il loro passato è ben di¬ 
verso da quello di Curdo, 
di Ferrari, di Margherita Ca¬ 
gni, ma anche di Moretti o 
di Alunni, di Nadia Mantova¬ 
ni per venire alle ultime leve 
Br conosciute. 

€ Prima linea » è un impa¬ 
sto di piccoli borghesi, figli 
di famiglie benestanti, ma 
non ricchissime (non è la 
noia che li spinge), studenti 
universitari, ex detenuti pro¬ 
venienti, qualche volta, dal¬ 
l’esperienza fallimentare ma 
non battuta dei Nap, quei 
nuclei armati proletari che 
proprio al Sud. a Napoli eb¬ 
bero origine nel 1973. Epigo¬ 
ni, questi, del ’68 che si som¬ 
mano a drammatiche realtà, 
come quella carceraria o al¬ 
le zone di disgregazione ur¬ 
bana del Sud. 

Questa ibrida composizione 
si riflette direttamente non 
solo sulla scelta degli obiet¬ 
tivi, ma anche sulla giustifi¬ 
cazione che agli attentati, al¬ 
le azioni criminose viene da¬ 
ta. L’analisi che facevano le 
Br fino al delitto Moro (e 
forse possiamo inglobare in 
questo giudizio anche la pri¬ 
ma delle risoluzioni strategi¬ 
che delle Br del 1978 quella 
fatta rinvenire a Torino den¬ 
tro la FIAT) conserva molte 
delle motivazioni, diciamo co¬ 
si culturali della prima ora, 
quelle analisi delle * contrad¬ 
dizioni » da far esplodere, che 
erano alla base dei c proces¬ 
si» ad Amerio a Lobate a 
Sossi e che hanno presieduto 
anche alla copertura ideolo¬ 
gica dello stesso caso Moro, 
almeno agli inizi. Una' avan¬ 
guardia combatte una batta¬ 
glia di punta per conto del¬ 
le masse colpendo i simboli 
del € sistema». E’ la teoriz¬ 
zazione dell’esercito armato: 
poche unità. ' ma militarmen¬ 
te addestrate, totalmente 
clandestine, per dare esem¬ 
pio di efficienza. Una specie 
di € paladini ventesimo seco¬ 
lo ». quanto a carica ideale 
e di monadi chiuse in se stes¬ 
se, quanto a organizzazione. 

Mutamento 
dì linea 

€ Prima linea ». invece, dal¬ 
l’assassinio di Moro e dalla 
costatazione del fallimento 
deir operazione « esemplare » 
teorizzata dalle Br. ricava la 
necessità di un mutamento di 
linea, sostenendo che il ter¬ 
rorista diventi punto di rife¬ 
rimento aperto a ceti subal¬ 
terni, a disperati di ogni co¬ 
lore. Non più, quindi, azioni 
esemplari ma sterili, bensì 
attacco diretto alle fabbriche, 
ai centri di produzione per 
distruggerli: assalto alle a- 
genzie immobiliari o alle sedi 
padronali, rappresaglie, rapi¬ 
ne per procurarsi le armi e 
i mezzi, collusione con ano¬ 
nime sequestri, appalti alla 
mala. E. contemporaneamente, 
attività di proselitismo in due 
direzioni, dentro le carceri 
tra i < proletari» arrestati e 
nell’area dell’autonomia usci¬ 
ta dal moDimenfo '77. E’ il 
movimento che diventa tar¬ 
mato». Non è più l’élite del¬ 
le Br. E a contorno e soste¬ 
gno un florilegio di pubbli¬ 
cazioni che « ideologizzano » 
questa nuova fase. 

Nell’ultimo proclama fatto 
rinrenire dopo rossossinio del 
giudice Emilio Alessandrini vi 
sono affermazioni sulle quali 
biso 0 no riflettere per tentare 
di capire che cosa avviene 
nella clandestimtà, ma anche 
in quei gruppi ibridi che so¬ 
no a cavàHo tra l'azìoiie rio¬ 
lenta nelle manifestazioni di 


massa e l'appoggio a chi ope¬ 
ra permanentemente nella 
da ndestin ità. A ffermazion i 

con le quali si rivendica non 
più alle Br e al loro simbo¬ 
lismo, ma alla prassi di t Pri¬ 
ma linea » il ruolo di t sele¬ 
zionatore » degli obiettivi da 
abbattere secondo la specifi¬ 
cità del ruolo al servizio del 
padrone. Un’ottica aberrante 
dilatata fino all’uccisione di 
due semplici agenti di guar¬ 
dia sotto le Nuove di To¬ 
rino. 

• Abbiamo detto che da una 
parte vi sono gli sbandati di 
Autonomia, i clandestini del 
‘77. L’iniziazione per castoro 
è raccontata bene negli inter¬ 
rogatori di alcuni arrestati a 
Torino, giovani tra i 18 e i 
23 anni. Cesare Rambaudi, 
18 anni: c Faccio parte del¬ 
l’organizzazione "Prima li¬ 
nea". Mi sono trovato coin¬ 
volto senza neppure sapere 
come. Non sono un organiz¬ 
zatore della banda, ma solo 
un semplice gregario, tant’è 
vero che mi hanno dato la 
pistola solo stanotte ». E Gior¬ 
gio Corrarati, 17 anni: c Era¬ 
vamo una decina. Uno mi 
chiese di tenere una pùstola 
e io accettai per non tirarmi 
indietro ». Pensiamo alla di¬ 
stribuzione delle armi « sco¬ 
perte » all’università di Bo¬ 
logna. Si spara *a ruota li¬ 
bera » per conquistarsi l’in¬ 
gresso nel Gotha del terrori¬ 
smo. Chiunque spara, anche 
in nome della mala, ri fa 
ingres.so: l’unica iniziazione 
richiesta è una prova di « vo¬ 
lume di fuoco ». 

L’altra 
: componente 

Poi vi è l’altra componen¬ 
te. gli ex detenuti, i fuggia¬ 
schi, i condannati per gravi 
delitti, quelli che hanno for¬ 
mato il nucleo originario dei 
Nap. Alla base della loro a- 
desiane vi sono varie motiva¬ 
zioni. La più elementare è 
che nel terrorismo trovano 
una speranza di fuggire, tro¬ 
vare aiuti dall’esterno, non 
sentirsi isolati. La seconda è 
più complessa: all’interno 
delle carceri accade spesso 
una osmosi di esperienze e 
non di rado mentre i crimi¬ 
nali comuni trasmettono U lo¬ 
ro < sapere » alle reclute, que¬ 
ste ultime € indottrinano » i 
vecchi arnesi della malavita 
dando loro gli strumenti ru¬ 
dimentali. una rozza ideolo¬ 
gia del crìmine come ribel¬ 
lione alla società. Il terzo mo¬ 
tivo è più banale, se voglia¬ 
mo: organizzarsi con chi ha 
già un gruppo che l’attende 
fuori significa avere la pos¬ 
sibilità di portare a termine 
buoni colpi, dalle evasioni, ai 
sequestri di persona, alle ra¬ 
pine. di sfruttare una specie 
di csoccorso rosso» del lati¬ 
tante aperto a tutti, 

E’ da questa simbiosi che 
nascono certe ambiguità, ri¬ 
petutesi di recente, quando 
si cerca invano di attribuire 
o classificare un certo delit¬ 
to. E’ opera di mafia, è ope¬ 
ra di terroristi, è un rego¬ 
lamento di conti? Può essere 
tutto e forse dentro molti di 
questi delitti c'è tutto. Perfi¬ 
no i c burattinai » possono i- 
dentificarsi: la vendetta poli¬ 
tica segue la stessa logica 
della e.secuzione della coìca. 
c’è l’esaltazione del .giusti¬ 
ziere. 

Come si vede la mi.'icpla 
del nuovo terrorismo è esplo¬ 
siva: cerca l’omertà, punisce 
e stronca la denuncia. Pen¬ 
siamo al comongno Rossa e 
al compagno Rocco Gatto, al¬ 
le iniziative dei quartieri di 
Torino e alle proteste in piaz¬ 
za contro la mafia di Gioiosa 
Ionica. Allora tutto diventa 
più complicato nella realtà 
e contemporaneamente più 
chiaro alle coscienze dei più, 
perchè ormai anche le par¬ 
venze di spiegazioni pseudo 
ideologiche e politiche sono 
scomparse. Anche i tentativi, 
seppur aberranti, delle Br 
sembrano anacronismi. Il ter¬ 
rorismo è diventato mn < pro¬ 
dotto puro », senza giustifica¬ 
zioni. che nasce però da un 
miscu 0 lio sempre più torbido, 
l pericoli aumentano. Non na- 
scondiamocelo, vi sono città 
dove ormai l’omicidio è di¬ 
ventato malattia endemica, 
dove se non ri fosse un forte 
movimento democratico, l’a¬ 
zione continua del nostro par¬ 
tito, le difese sarebbero nul¬ 
le o quasi. 

Paolo Gambascìa 


La definizione 
di «partito armato» 


Nelle famiglie dei cinque poliziotti assassinati 


Siamo andati nelle case degli uomini di scorta trucidati un 
anno fa per dovere professionale, certo, ma sopratutto per 
pietà umana, per solidarietà civile, per immutata commozio¬ 
ne. \’ia Fani è ancora oggi, come il primo giorno, profusa di 
flori freschi, ma le famiglie dei cinque caduti sono chiuse in 
se stesse, in una sorta di pietrificato dolore. A Fasano di 
Brindisi, i genitori di Francesco Zizzi. poveri contadini, si 
rifiutano di parlale; domani il suo sacrificio sarà ricordato 
con una messa solenne. Anche a Roba, in via Musco 47. la fa¬ 
miglia di Oreste Leonardi, non ha « niente da dire ai giorna¬ 
listi *. La porta non si apre, al telefono risponde la suocera: 
« Non chiedeteci niente. Questo è un giorno ancora più triste, 
stiatno male ». A casa di Giulio Rivera, a GugUonesi in pro¬ 
vincia di Campobasso, la madre, ancora vestita a lutto, ci 
consegna una foto del figlio caduto: c Ricordatelo anche voi. 
Il suo sacdficio è servito forse a niente, in Italia molti come 
mio figlio continuano a morire *. 



ORESTE LEONARDI 


DOMENICO RICCI 


FRANCESCO ZlZZI 


RAFFAELE JOZZINO GIULIO RIVERA 






«Perché un uomo 
deve morire così ? » 

ROMA — «Leonardi: almeno 6 proiettili; Ricci: almeno 9 
proiettili; Ri vera: almeno 8 proiettili: Jozzino: almeno 10 
proiettili: Zizzi: almeno 3 proiettili». Ci viene in mente questo 
passo della perizia balistica sui colpi « sicuramente andati a 
segno » contro i cinque uomini della scorta di Moro, mentre 
bussiamo alla porta dell’ex appuntato dei CC Domenico Ricci, 
l’autista del presidente della DC. L’anno più terribile è passato 
in questa casa, ma non sembra cambiato niente. La moglie 
Maria Làura, 40 anni, che è bionda e carina, ci apre con il viso 
sconvolto e le mani che tremano, come il primo giorno. Scoppia 
quasi subito a piangere. « E’ che ancora non ci posso credere, 
che davvero non tornerà più». 

€ Chi sparò al Ricci, lo fece con direzione davanti dietro, 
sinistra destra », con « studio topografico e balistico perfetto », 
In un « tempuscolo > e con < una regola di economia d’uomini, 
da manuale ». dice sempre la perìzia: ma lui, Domenico Ricci, 
in casa detto Mimmo, perfettamente assassinato, è lì che sor¬ 
ride felice nella grande foto a colori appesa in salotto, la 
bella moglie accanto. 

Il prima e il dopo si incontrano, si mescolano amtinuamente 
nel racconto di questa donna, le scene di un matrimonio e quel¬ 
le dell’incubo di via Fani, Mimmo Ricci aveva una vita fami¬ 
liare felice; adopera i suoi figli (due maschi, 10 e 12 anni): 
sfilano le foto dell’album domestico, i ricordi e il rimpianto 
cocenti. Lei confessa; «Noi due ci amavamo». Mimmo Ricci, 
autista del < presidente », aveva sempre abitato in via Flavio 
Stilicone 148. dentro una casa popolare di tipo più che « econo¬ 
mico», e il suo era sempre stato uno dì quei quartieri della 
estmna periferia, mostruosamente gonfi di palazzoni e caos, 
dove la città ha perso da un pezzo ogni connotato civile. 

Solidarietà? Si, da parte di tutti, dice; « C’è ancora gente 
buona ». Le hanno scritto in tanti, soprattutto i bambini, ha 
una valigia piena di lettere commoventi; una ditta di Prosi¬ 
none le ha inviato dei mobili, così, come un pensiero gentile... 
Si. i cinquanta milioni che lo Stato ha deciso di dare ai tutori 
dell’ordine « caduti nell’adempimento del prt^rio dovere », li ha 
avuti. « Li ho messi via per i bambini ». L'aiutano i parenti, 
i vicini, il quartiere, anche a scuola: «Sì, anche i Moro, la 
signora, mi telefona, e anche sabato... ». 

Mimmo Ricci non avrà un monumento. Nel piccolo cimitero 
dì Jesi (Marche), suo paese natale, sabato scorso la sua salma 
è stata riesumata e collocata nella tomba definitiva, un sem¬ 
plice « fometto »; la pietà della moglie ha sepolto con lui « la 
foto di noi quattro insieme, l’unica che avevamo ». Maria I^ura 
Ricci vive con la sola pensione del marito. 420 mila lire men¬ 
sili: che è praticamente l’intero stipendio, dato che. al momen¬ 
to della morte, lui non ne guadagnava che 450. « Non ho altre 
risorse — spiega —. Sono sola, con due figli piccoli: sono com¬ 
pletamente nelle loro mani ». Le « loro mani » sono rArma. lo 
Stato: entità troppo lontane dalla sua angi^cìa. dal suo sgo¬ 
mento quotidiano. 


Confessa di stare male, di svegliarsi di notte, di subire as¬ 
salti «di una strana paura», ma non si lamenta; si crea un 
simulacro di fiducia e lo puntella disperatamente. L’appuntato 
Ricci, marito romantico, le portava una rosa in più ad ogni 
anniversario che passava, noti aveva mai fatto una vacanza ed 
è morto senza essere mai stato quindici giorni filati al mare: 
ma lei lo ricorda come « orgoglioso » del suo lavoro, orgoglioso 
soprattutto di stare col « presidente ». 

• Non si lamenta. I figli continuano ad andare al mare, al 
Lido del Carabiniere, a Fregene. andata e ritorno col pullman; 
lei è stata ospite di un albergo con altre vedove, tutte di agenti 
caduti in conflitti a fuoco... Parla della .sua vita di oggi con 
calma e disperazione. Solo Mimmo Ricci sorride dalla foto di 
sei mesi prima. Passato e presente. « Era così pieno di ulta », 
dice lei guardandolo, ma poi ricorda: «Oppi ho trascorso la 
mattina a '‘i/are i documenti, quelli tutti insanguinati, che sta¬ 
vano nel suo portafoglio ». Già. « Ricci: nessun proiettile trat" 
tenuto, tutti trapassati, nel taschino della giacca frammento 
probabile di proiettile 7.65 Parabellum ». 

Piange anche quando ci accompagna alla porta. « Perché, 
per che cosa poi? Lo domando da "quel" giorno, ma nessuno 
mi ha mai risposto ». 

Maria R. Calderoni 

«E’ come se l’anno 
non fosse passato... » 

Nostro servizio 

CASOLA (Napoli) — Non sembra che sia passato un anno a 
Monticelli, la piccola frazione di Cascia dove abitava Raffaele 
lozzino. il più giovane degli agenti periti nella strage di via 
Fani. Ci vengono meontro le stesse quattro case abbarbicate 
sul colle, la stessa strada dissestata, lo stesso venditore di 
anfore di creta, gb stessi peschi in fiore. Iq ripida stradina, 
un sentiero che porta fino a casa degli lozzino. con le quattro 
mura dipinte di bianco, e perfino la « Mini blu » di Raffaele 
parcheggiata sotto una tettoia di canne. Carolina Di Lorenzo, 
la madre è sull’aia come quel giorno che le vennero a dire: 

* Tuo figlio è ferito ». Ed era già morto. Sta lavando i panni, 
in un secchio di acqua fredda. Alza appena gli occhi quando 
ci vede: non c'è ansia in lei, il «peggio» non può venire. 
Ci riconosce e rimane in silenzio scrutandoci con i suoi occhi 
tristi. « Che vi debbo dire — risponde a voce bassa — che vi 
debbo dire? ». Le chiediamo di un anno di vita, di un anno 
di lacrime, ci sentiamo confusi, inadeguati. Anche noi abbiamo 
un groppo alla gola, come lei che non riesce a parlare. 
Eppure non vuole farsi vedere emozionata, vuol vincere le 
lacrime. Si avvicina di nuovo al secchio, brandisce un pezzo di 
sapone da bucato, si lava le mani, le sciacqua meticolosamente. 
«Che vi debbo dire? — riprende — debbo dire che mi hanno 
uccìso un figlio? Che me lo hanno inutilmente assassinato? ». 

Carolina Di Lorenzo è vestita di nero com’era vestita di nero 


quel giorno. « Allora portavo il lutto per un parente... — ci 
dice — adesso è per mio figlio... », Pasquale, il padre non è 
in casa, è al lavoro nel piccolo pezzo di terra. « Esce con 
qualunque tempo ~ riprende la donna — andie .se sta male. 
Anche allora stava male, ma sì riguardava: adesso... Adesso 
sUi potando qualche albero e sta sbrigando tutti quei lavori ne¬ 
cessari in campagna ade.s.so che è di nuovo primavera ». Le 
facciamo una domanda precisa: cosa è cambiato dentro di lei. 
nella famìglia, da quel 16 marzo? Si è discusso, s’è pensato ai 
perché d’una morte così spietata? « Non è passato un anno, mi 
sembra ieri quel giorno in cui venne Luigi (il figlio maggiore 
n.d.r.) a dirmi che Raffaele era ricoverato in ospedale a 
Roma; che non dovevamo dire niente a suo padre che stava 
male; che veniva a prenderci una macchina al commissariato 
di Castellammare per portarci a Roma; poi quando mi dice¬ 
vano che dovevo re.stare a casa tranquilla... » 

Quel giorno, in quei momenti terribili la donna domandava 
a tutti come stava il figlio. Lo chiese anche a noi e noi. 
come gli altri, non avemmo il coraggio di dirle la verità. 
« Vi ricordate — ci dice — lasciammo Vincenzo, il più piccolo 
dei miei figli assieme a mio marito e Luigi e Ciro ondarono 
a Roma. Solo la .sera io li raggiunsi, non ce la facevo a 
star qui ». Sono le ultime parole poi si chiude in un silenzio 
impenetrabile. Poi ci dice: « Fatemi un piacere andatevene ». 
E ripete questa sua preghiera con insistenza, con la sua voce 
flebile e triste. « Ve l’ho detto per me quest’anno è come se 
non fosse passato! Adesso per favore andatevene! ». 

Ce ne andiamo in paese dove i vecchi braccianti stanno 
in piazza, sull’unica panchina a riscaldarsi al primo sole. 
Perché non è cambiato nulla qui, dalla morte di lozzino? Certo 
non chiediamo di mutamenti tangibili: sarebbe vergognoso 
perfino che in cambio d’una giovane vita fosse piovuto, che 
so, un benessere « regalato », clientelare. Ma invece si. un 
modo nuovo di guardare a Roma, l'impegno, la volontà di 
contare di più. Ma per questo ci vogliono i giovani, non il 
rassegnato fatalismo dei vecchi. « I giovani invece se ne 
vanno di qui... ». Tanti ne son partiti da Casola anche que¬ 
st’anno. Oppure, per scuotere ci vorrebbe la novità d’un risul¬ 
tato tangibile della giustizia che avesse finalmente raggiunto 
chi ha ammazzato un figlio di questo paese. Invece, diciamolo, 
anche fuori di Casola tutto sembra fermo a quel momento. 

« Certo che ci penso anche a Raffaele — dice Alfredo Mi- 
gliarone —. Ma mi ricordo solo che è morto: poi non è successo 
altro. Era uno dei tanti andati eia di qui per trovare lavoro, 
per guadagnare, per avere un posto sicuro...» («Sono insie¬ 
me o Moro mamma — aveva detto Raffaele — più .sicuro di 
cosi...» S’erano perfino dati da fare perché stesse di scorta 
al presidente DC). 

E’ questo isolamento, questo abbandono politico che spegna 
l’impegno e fa accogliere violenze simili quasi come inevitabili 
fatalità. Quelle che — ci dicono — « colpiscono sempre la 
povera gente». Quest’anno ncn è accaduto nulla a Casola. 
Non lo dicono con risentimento: ma qualcuno, fuori di qui. 
dovrebbe risentirsene. L’impegno a cambiare, se si toma dopo 
un anno a evasola, diventa più forte: cambiare per loro c 
per noi. 

Vito Faenza 


In carcere solo un pugno dì gregari 

Senza risposta gli interrogativi: chi ha ordinato il massacro, chi ha tenuto prigioniero Moro, chi ha decìso la sua 
morte, chi sono i «burattinai»? • Confusione e ritardi nelle indagini - Tredici imputati: incertezza sul ruolo svolto 


ROMA — Tre giorni prima 
era tutto pronto. Lunedi 13 
marzo fu rubata l'uitima au¬ 
to. Mercoledì 15 fu compiuta 
la prova generale, ira i pas¬ 
santi ignari di via Mario Pa¬ 
ni. Giovedì 16. a poche ore 
dal voto di fiducia in Parla¬ 
mento al nuovo governo di 
unità nazionale, la strage. E* 
passato un anno 

Chi ha rapito Aldo Moro? 
Chi ha gestito il suo calva¬ 
rio? Chi ha deciso la sua 
morte? Dodici mesi di inda¬ 
gini non sono bastati a ri¬ 
spondere a nessuna di queste 
tre domande Eppime se oggi 
si dovesse celebrare un pro- 
ce 3 .<«, il banco degli imputati 
sarebbe già affollato; almeno 
tredici persone dovrebbero 
rispondere ai giudici dell'as- 
sassmio di Aldo Moro e della 
sua scorta. Ma raocusa con¬ 
tro di loro, in pratica, si ba¬ 
sa su un sillogismo; la strage 
di via Pani, il sequestro e 
l’assassinio di Moro sono sta¬ 
ti materialmente messi in at¬ 
to dalla cosiddetta « colonna 
romana » delle Brigate rosse; 
è dimostiabUe che gli impu¬ 
tati hanno partecipato alle 
attività di questa « colonna »; 
conclusione: sono colpevoli 
dei crimini ooounassi la mat¬ 
tina del 16 marzo e fino al 9 
maggio, giorno deH'assassinio 
di Mora Quest’impalcatura 
difficilmente reggerebbe in 
un’aula di giustizia. 

E’ una valutazione che non 
sposta di molto la posizione 
di almeno una parte degli 
accusatU poiché comunque 
andrebbero incontro a pesan¬ 
ti condanne per il cumulo 
degli altri reati « minori» 
(possesso di armi, costituzio¬ 
ne di banda armata, furto. 


ricettazione, ecc.». Ciò che 
invece emerge è un'amara 
considerazione, ad un anno 
di distanza (ad un anno dal- 
1 ' « ottimismo ragionato » di 
chi cominciò l’inchiesta) la 
magistratura non è in grado 
di consonare alla storia una 
verità sul caso Moro. E la 
biettivo sembra ancora molto 
lontano. 

A tutt'oggi non c'è una sola 
prova, un indizio, che con¬ 
senta di spiare i mecca¬ 
nismi, le varie fasi, soprat¬ 
tutto le origini del «complot¬ 
to » politico che sicuramente 
si è dispiegato in Italia at¬ 
traverso il rapimento e Fa* 
sassinio del presidente de¬ 
mocristiano Ormai non si 
tratta più di un’intuizione 
meramente politica: «Un bu¬ 
rattinaio c'è», ha dichiarato 
pochi giorni fa lo stesso con 
sigliere istruttore Oallucci in 
un'intervista, aggiungendo: 

« Ho una convinzione precisa: 
che sìa aU’estero. Qualcuno, 
con molta probabilità, sta 
portando avanti un piano di 
destabilizzazione deil’intera 
Europa. In Italia queato pia- , 
no si è cominciato a intrave¬ 
dere dieci anni fa, con la 
strage di piazza Fontana ». 

Ma il «burattinaio» è an¬ 
cora neirombra. «Nonostante 
il lavoro sverito finora, che è 
stato enorme — diceva giorni 
fa un altro giudice dell'uffi¬ 
cio istrurione di Roma — 
siamo riusciti soltanto ad in¬ 
dividuare un gruppo di sica¬ 
ri. di esecutori di ordini 
pronunciati da altri. 

In alUie parole, si può dire 
che in questi dodici mesi la 
magistratura è riuscita ad 
individuare un gruppo di 
brigatiatt che potrebbero aver 


partecipato a quella comples- 
.sa ed elaborata operazione 
criminale cominciata con la 
cattura dei leader de e cul¬ 
minata con la spietata esecu¬ 
zione d^ 9 maggio. L’occa¬ 
sione d’oro per raggiungere 
quest’obiettivo fu la scoperta 
del covo di via Gradoll (18 
aprile 7B), considerate una 
delle « centrali operative » al¬ 
lestite dalle Br per i’impresa 
di via Fani. Il mistero attor¬ 
no a (presto covo è ancora 
aperto; la scoperta fu casua¬ 
le o voluta dai brigatisti? Es¬ 
sa coincise, si ricorderà, con i 
il messaggio (dichiarato poi j 
falso dalie stesso Br, ma 
probabilmente frutto di una 
loro manovra) con cui si an¬ 
nunciava che il corpo di Mo¬ 
ro si trovava nei lago della 
Duchessa. Forse quello dtila 
Duchessa fu un diversivo dei 
terroristi, messi in difficoltà 
proprio dalla scoperta delia 
base di via Gradoli. Ala la 
perdita d’acqua nel bagno d^ 
covo, in seguito alla quale in¬ 
tervennero i vigili dei fuoco 
e poi la polizia, sembrò pro¬ 
vocata ad arte. 

Gli Indizi trovati in quel 
covo, in oOTi caso, alimenta¬ 
rono rinchlesta per mesi e 
mesi. Si cominciò a scoprire 
il collegamento della « colon¬ 
na romana » con elementi del 
vecchio nucleo storico delie 
Br; il fantomatico « ingegner 
Borghi » che nel lontano di¬ 
cembre del “75 aveva preso in 
affitto rappartamenta era 
Mario Moretti, trenutreenne. 
ex opermio deUa Sit Siemens, 
rioeieato da sette anni per 
graviosimi reati. 

Poi vennero fuori abbon¬ 
danti prove dei legami tra le 
Brigate rosse « 1 terroristi 


tedeschi della RAF. tanto che 
per tutta l’estate non si parlò 
d’altro che della «pista te¬ 
desca ». Ma le .speranze ri¬ 
poste dagli inquirenti nelle 
possibili indicazioni che sa¬ 
rebbero potute arrivare dai 
funzionari dei Bundesicrimi- 
nalamt di Wiesbaden, anda¬ 
rono presto de.use. E’ rima¬ 
sto il Ì)ndato sospetto che 
all’eccidic di via Fani abbia¬ 
no partecipato anche sicari 
provenienti dalla Germania 
federale (le impressionanti 
analogie con l'agguato al 
presidente degli industriali 
tedeschi Schleyer, sono ac¬ 
compagnate da indizi ben piu 
consistenti) ma non si e 
riusciti a saperne di più. 

Dc^ la scoperta del covo 
di via GradoM, quindi, i ri¬ 
sultati ottenuti dagli inqui¬ 
renti rimasero sempre cir¬ 
coscritti alla « colonna roma¬ 
na » delle Br. H secondo pas¬ 
so in avanti di una certa im¬ 
portanza fu compiuto una 
settimana dopo l’assassinio 
di Moro, con rirruzione della 
polizia nella tipografia semi- 
clandestina di via Pio Foà. 
seguita da una catena di ar¬ 
resti. Pini in carcere il tipo¬ 
grafo. Enrico Triaca, e la sua 
provvidenziale confessione 
regalò agii inquirenti prove 
su prove per arrivare agli 
altri. Ma anche questa opera¬ 
zione è rimasta circondata da 
qualche dubbio; il gruppo di 
Triaca, infatti, era stato Indi¬ 
viduato molti giorni ' prima 
dell’assassinio del presidente 
dtmiocrisiiano. Perché non si 
intervenne subito? 

Nonostante l'inspiegato ri¬ 
tardo. tuttavia, la scoperta 
della stamperia di via Pio 
Foà diede buoni frutti, so¬ 


prattutto perché emersero 
indizi che combaciarono a^Ia 
perfezione con quelli raccolti 
un mese prima in via Grado- 
li. 

Altri anelli della catena 
vennero aggiunti alla fine 
dell’estate con la terza gran¬ 
de occasione: la cattura a 
AlHano di grossi personaggi 
ricercati da molto tempo, 
come (Corrado Alunni. Lauro 
Azzolini e Franco Bonisolì. 
Nel covo di questi ultimi 
due. in via Monte Nevoso, fu 
trovato il cosiddetto « memo¬ 
riale Moro», una specie di 
dossier delie Brigate rasse. 
che tante polemiche suscitò 
prima e dopo la sua pubbli¬ 
cazione. decisa dal ministero 
deirintemo per porre fine al¬ 
la ballata delle «rivelazioni». 

Attraverso queste tappe 
principali che abbiamo de¬ 
scritto. le indagini di questi 
dodici mesi hanno raggiunto 
il bilancio che vediamo. Ven¬ 
tuno persone Impuute per la 
strage di via Pani, il seque¬ 
stro e l'assassinio di Moro, 
altri attentati comoluti da: le 
Br a Rocna all’incirca nello 
stesso periodo (l’uccisione 
dei giudice Riccardo Palma, 
il ferimento deU’esponente de 
Girolamo Mechelli. ecc) e u- 
na miriade di reati « mino¬ 
ri ». ma non troppo. Sono 
Oorrado Alunni. Prosoero 
Oallinari. Maria Fiora Pini 
Arditone. Adriana Paranda, 
Patrizio Peci. Enrico Bianco, 
Franco Pinna. Oriana Mar- 
chionni, - Susanna Ronconi, 
Valerio Morucci. Mario Mo¬ 
retti, Enrico Triaca. Teodoro 
Spadaccini. Giovanni Lugnlni, 
Gabriella Mariani, Antonio 
Marini. Barbara Balzerani, 
Fianco Bonisoii, Lauro Azzo¬ 


lini. Rocco Micaletto e Giu¬ 
stino De Vuono. Sette di co¬ 
storo, tuttavia, neil’ultimo 
mandato di cattura firmato 
dal consigliere istruttore Gai- 
lucci i! 12 dicembre scorso 
vengono accusati in modo di¬ 
retto soltanto del reato di 
« partecipazione a banda ar¬ 
mata », quindi è probabile 
che In futuro verranno pro¬ 
sciolti dalle accuse che ri- 
gu.ardano il caso Moro. Si 
tratta di Adriana Paranda, 
Patrizio Peci. Enrico Bianco. 
Franco Pinna, Oriana Mar- 
chionni. Susanna Ronconi e 
Valerio Morucci. 

La posizione di un’altra 
imputata, invece. Maria Fiora 
Pirri Ardizzone, è stata stral¬ 
ciata da questo processo: la 
giovane è infatti accasata di 
attività terroristiche dai giu¬ 
dici di Napoli. 

Dunque ci ritrt>viamo ai 
discorso di partenza: in un 
anno di indagini si è fatto 
nutrito l’elenco degli imputa¬ 
ti. molti dei quali hanno a 
loro carico indizi tutt'altro 
che inconsistenti. Ma quanti 
misteri della tragedia comin¬ 
ciata il 16 marzo sono stati 
chiariti? Chi sparòmaterial- 
mente In via Pani? Chi tenne 
prigioniero per 5.S giorni il 
presidente della DC. e dove? 
Di chi sono le voci de’le ag¬ 
ghiaccianti telefonate che tut¬ 
ti gli italiani hanno potuto 
ascoltare alla radio alcuni 
mesi fa? Dove furono compi¬ 
lati i dieci comunicati, e da 
chi? 

E soprattutto; se fu un 
« complotto », chi furono i 
registi? Ne sappiamo quanto 
un anno fa. 

Sergio Criscuoli 
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! (Dalla prima pagina) : 

cora ignota di Moro si accom¬ 
pagnò subito ia consapevolez¬ 
za della novità inaudita del 
colpo; per il momento (la na¬ 
scita della nuova maggioran¬ 
za) e per Tuomo colpito (il ca¬ 
po della DC. il protagonista 
della svolta, l’uomo che nella 
considerazione generale era 
destinato a diventare presi¬ 
dente della Repubblica, il pre¬ 
sidente della € terza fase»). 

Ci fu immediatamente, chia¬ 
ro. insomma, l’obiettivo politi¬ 
co del colpo (e lo dico perché 
poi emersero contrasti sulle 
finalità delle Br). Non si trat¬ 
tava solo di uno scatto Inau¬ 
dito della scalata terroristi¬ 
ca, feroce ma cieca. Chi lo 
aveva organizzato mirava non 
solo « al cuore dello Stato », 
ma al cuore di una politica. 

Alla luce di via Fani non 
assumevano un più chiaro 
significato gli avvenimen¬ 
ti dell'annata precedente? 

Per tutto il 1977 (Bologna, 
l’università di Roma, le guer¬ 
riglie urbane) la violenza s’ 
era rivolta contro la politica 
di - solidarietà democratica. 
Non voglio dire che ogni epi¬ 
sodio sia stato parte preordi¬ 
nata di un piano di cui fosse 
definito l’obiettivo politico-mi¬ 
litare culminante. Ma certo 
il salto di qualità del 16 mar¬ 
zo non aveva il vuoto alle 
spalle. Esso rese limpido l’o¬ 
biettivo di una rivincita cruen¬ 
ta sul 20 giugno. 

Fallimento 
dì un indirizzo ^ 

Ma in quelle prime ore si 
pensò ad un complotto più 
vasto, ad un pericolo ge¬ 
neralizzato per la demo¬ 
crazia? 

Arrivammo tutti alla imme¬ 
diata conclusione che ci pote¬ 
vamo trovare sull’orlo dell’a¬ 
bisso. E aggiungo, per la chia¬ 
rezza, che questa consapevo¬ 
lezza non rimase cosi nitida 
in tutti nelle settimane succes¬ 
sive. Noi ci dicemmo: abbia¬ 
mo forse sottovalutato la mi¬ 
naccia. E. dopo, sentii anche 
dirigenti de dire la stessa co¬ 
sa. Uno di loro tuttavia escla¬ 
mò: Moro era il più protetto! 
Cosa significavano quelle pa¬ 
role? Uno sgravio di coscien¬ 
za? D gruppo dirigente demo- 
cristiano deve aver sentito in 
modo nuovo il peso di un de¬ 
cennio di detràlezze e di scon¬ 
fitte nei rispetti delle trame 
eversive, e deve aver capito 
in quelle ore che si trattava 
del fallimento di tutto un in¬ 
dirizzo politico. 

Intanto l’Italia scendeva in 
piazza... 

Si è detto che non si era 
mai verificata una cosi pro¬ 
fonda assonanza tra istituzio¬ 
ni e paese. Vi fu un impeto 
poderoso, una testimonianza 
nazionale di volontà e di con¬ 
sapevolezza delle grandi mas¬ 
se. Ma non dimentichiamolo: 
non fu solo spontaneità; vi fu¬ 


rono anciie lo stimolo, l’opera 
organizzativa, la disciplina di 
sindacati e partiti. Noi fummo 
decisamente per la scelta del 
presidio popolare delle piaz¬ 
ze, di tutto il paese. Altri ca¬ 
pirono un po’ dopo. Certi t uo¬ 
mini di palazzo > guardarono 
diversamente alla piazza, an- 
cne se non mancarono certi 
riflessi condizionati: si dice 
che qualche dirigente della DC 
ammonisse a non esagerare 
con le bandiere bianche ac¬ 
canto a quelle rosse. 

Di chi fu l’idea di dare su¬ 
bito la fiducia al governo? 

Noi arrivammo a Palazzo 
Chigi a quell’imprevisto e 
drammatico vertice della mag¬ 
gioranza, con la convinzione 
già definita, nonostante le no¬ 
stre riserve sul governo, che 
bisognava assicurargli pienez¬ 
za di poteri possibilmente en¬ 
tro la giornata. Cosi fu fatto. 
Ma non tutti hanno apprez¬ 
zato l’altro fatto di quella gior¬ 
nata parlamentare, e cioè che 
furono le Camere a fissare 1’ 
indirizzo da tenere nell’emer- 
genza: non cedere al ricatto 
in ogni caso, fare tutto il pos¬ 
sibile per salvare Moro, ma 
nel rispetto della legge. 

Quale convincimento vi fa¬ 
ceste sulle forze che ave¬ 
vano organizzato l’atten- 
tato? . . ’ ì 

Che si trattava di un’orga¬ 
nizzazione con grandi capaci¬ 
tà militari e politiche la qua¬ 
le recuperava, sì. moduli d’a¬ 
zione già applicati all’estero 
(in particolare nella RFT) 
ma con un « tempismo > politi¬ 
co. con una concretezza di 
obicttivi politici as.solutamen- 
te inediti. Non potemmo anda¬ 
re oltre nell’analisi. Ci fu piut¬ 
tosto un segnale negativo, 
che si sarebbe poi amplifica¬ 
to pericolosamente, e fu la di¬ 
scussione sulle matrici e le re¬ 
sponsabilità del terrorismo. 

In proposito vorrei fare una 
digre.ssione. ed esprimere le 
mie convinzioni. Trovo legit¬ 
time tutte le analisi del terro¬ 
rismo, compresa quella che 
s’indirizza alla ricerca di sce¬ 
nari di un complotto, interni 
e stranieri. In effetti, si pos¬ 
sano, ipotizzare collegamenti, 
aiuti. Non si pilo dimenticare 
che nel nostro paese e fuori 
vi erano e vi sono molte forze 
interessate a contrastare e a 
colpire la politica di solidarie¬ 
tà democratica, e i preceden¬ 
ti delle < deviazioni » dei cor¬ 
pi di sicurezza dicono che non 
vi sono argini sicuri, esclusio¬ 
ni pregiudiziali e di certi inter¬ 
rogativi in nessuna direzione. 
Ma una cosa è capire chi può 
essere Favversario di una p^ 
lìtica, altra è trarre da ciò 
l’idea che l’avversario abbia 
deciso di trasformarsi In or¬ 
ganizzatore di complotti. Inol¬ 
tre mi sembra fuorviante ri¬ 
fiutarsi di considerare le Br 
innanzi tutto per quello che 
esse dicono di essere e di vo¬ 
lere. Insomma, bisogna affi¬ 
darsi al metodo dell’individua¬ 
zione reale dei fatti. E fra 
questi metto naturalmente l’u¬ 


so politico che forze reaziona¬ 
rie fanno del terrorismo e dei 
suoi effetti, lo abbiano o no 
direttamente organizzato.- 

- L’on. Piccoli ha detto l’al¬ 
tro giorno che, in effetti, 
la maggioranza di solida¬ 
rietà democratica il suo 
■primo colpo lo ha subito 
proprio il 16 marzo. 

La penso anch’io cosi, an- 
clie se carico questa costata¬ 
zione dì un .senso alquanto di¬ 
verso da quello di Piccoli. Di 
fronte ai primi comunicati del¬ 
le Br e all’impotenza militare 
dello Stato, abbiamo visto e 
mergere due fatti assai gravi. 
Anzitutto una sempre più mar¬ 
cata tenden7.a (ricorao l’infe¬ 
lice e offensivo discorso di 
Galloni del 29 marzo) ad at¬ 
taccare il PCI e la sua tradi¬ 
zione teorica come fonte puta¬ 
tiva del terrorismo. E’ stato 
questo uno dei germi veleno¬ 
si che poi contribuiranno alla 
crisi dell’unità democratica. 

Contrasti 

gravi 


E’ dunque vero che il 16 mar¬ 
zo vi fu un colpo oggettivo al¬ 
la nuova maggioranza, ma 
più pernicioso ancora è stato 
il colpo soggettivo che ne se¬ 
gui. con quella irresponsabi¬ 
le e infondata strumentalizza¬ 
zione anticomunista. In secon¬ 
do luogo, sono emersi contra¬ 
sti sempre più gravi sulla li¬ 
nea di condotta dello Stato di¬ 
nanzi al ricatto terrorista. La 
coesione nella fermezza, prò 
clamata nelle Camere, durò 
in effetti assai poco. 

E’ questo il capitolo più 
inquietante dal punto di vi¬ 
sta polìtico, e ne abbiamo 
avuto segni fino al feb¬ 
braio scorso. 

Limitiamoci a quei 55 gior¬ 
ni. Abbiamo abbastanza pre¬ 
sto percepito resistenza nel 
paese (a parte i simpatizzan¬ 
ti e i fiancheggiatori del ter¬ 
rorismo) di un’area neutrale, 
ma in sostanza di copertura, 
di disarmo e di cedimento po¬ 
litico e morale,(« né con le Br 
né con lo Stato»), Nello stés¬ 
so tempo viene delìneandosi e 
s’espande quell’ambiguo schie¬ 
ramento che puntava alla trat¬ 
tativa con i terroristi, e elie 
andava da Lotta continua a 
settori del mondo cattolico, a 
settori radical-socialisti. Il 
coagulo di queste forze avvie¬ 
ne quando dalla prigione co¬ 
minciano a uscire i messaggi 
di Moro. Moro formula subito 
la definizione di «combattenti» 
per i suoi carcerieri, combat¬ 
tenti con cui lo Stato deve i- 
staurare un rapporto contrat¬ 
tuale in nome dell’interesse 
generale. Moro non propone 
una soluzione umanitaria ma 
una soluzione politica. E’ vero 
die nelle lettere vi sono rife¬ 
rimenti, sempre più frequenti, 
alla salvezza della vita uma¬ 
na tramite scambi o libera¬ 
zione di prigionieri, ma il per¬ 
no della sua proposta e richie- 
.sta è la trattativa tra due po¬ 
teri. due contendenti. E’ que¬ 



ROMA — Una delle manifestazioni unitarie deile forze politiche democratiche subito dopo la notizia della strage di via Fani e del rapimento di Aldo Moro. Nelle foto accanto; i corpi criveN 
valli di colpi degli agenti Domenico .Ricci e (in basso) Raffaele Jozzino. 


sto il punto su cui le forze po¬ 
litiche si son trovate a dover 
decidere, quale che fosse il 
grado di autenticità soggetti¬ 
va di quei messaggi. 

Non voglio analizzare ora il 
contenuto delle lettere di Mo¬ 
ro. Si può giungere a pensare 
che coincidesse col suo con¬ 
vincimento vero il succo estre¬ 
mo di quei messaggi: che non 
vale la pena sacrificarsi per 
un partito come la DC né per 
uno Stato come questo. Dico 
che la cosa grave è che qual¬ 
cuno ritenne che questo « filo 
del ragionamento ». — del 
trattare, del < dare respiro ». 
dello scambiare prigionieri po¬ 
litici di una guerriglia in at¬ 
to — potesse essere legitUma- 
rriente accolto. 

' , La DC si attestò sulla < so- 
luzione umanitaria », il 
PSI andò oltre questa im¬ 
postazione. 

All’inizio il PSI proclamò 
che la Repubblica non dove¬ 
va cedere e salutò calorosa¬ 
mente la presa di posizione de¬ 
mocristiana di fermezza. A 
metà aprile si delineò un mu¬ 
tamento con una proposta che 
portava all’estremo la « linea 
umanitaria »: quella del co¬ 
sidetto < atto autonomo » del¬ 
lo Stato a favore di terroristi 
detenuti. Quella proposta con¬ 
teneva un errore di metodo: 
era stata presentata come un 
gesto politico pubblico con 1’ 
effetto di determinare un sup¬ 
plemento di difficoltà dentro 
la DC e di dare un segnale di 
divisione tra le forze demo¬ 
cratiche di cui le Br poteva¬ 
no approfittare. Ma, a parte 
questo, si trattava, a mio pa¬ 


rere. di una linea rischiosa per 
la sua sostanza perché pre¬ 
supponeva ciò che non era. 
vale a dire una disposizione 
benevola delle Br. 

La questione 
dello scambio 

Si guardi ai fatti. Come si 
poteva pensare che le Br aves¬ 
sero compiuto una strage e 
catturato il cai» della DC. 
avessero cioè sfidato tutta la 
forza dello Stato solo per obiet¬ 
tivi di tipo simbolico quali il 
« processo alla DC » o la sal¬ 
vezza di un detenuto? No. 
lo scopo era di affermare la 
loro identità di forza militare 
e politica.-> era di costringere 
lo Stato a questo riconosci-' 
mento. La questione dello 
scambio (aU’inizio le Br di¬ 
cono: questa idea non è no¬ 
stra. è di Moro; poi la utiliz¬ 
zano lanciando l’elenco dei l’I 
« prigionieri comunisti » da 
liberare) era il mezzo stru¬ 
mentale con cui ottenere il ce¬ 
dimento e con esso un pro¬ 
cesso, prevedibile, di collas¬ 
so nella tenuta della polizia, 
della ' magistratura, dell’opì- 
nione pubblica. E non si di¬ 
mentichi — Io dicono chiaro i 
messaggi delle Br — che il 
colpo ^veva servire aH’af- 
fermazione dell'idea dei par¬ 
tito armato, idea in cui era 
implicata la fine di Moro poi¬ 
ché un partito armato non si 
costituisce per trattare col ne¬ 
mico ma per combatterlo fi¬ 
no all’ultimo. 

Di queste obiezioni non sì 

tenne molto cónto, e si sca¬ 


tenò la ìMlemica contro gli 
« idolatri » della ragion di 
Stalo e perfino un’agitazio¬ 
ne contro la « repressio¬ 
ne » e il cosiddetto abbas¬ 
samento dei livelli di li¬ 
bertà. 

La discu.ssione, in realtà, 
non era sul valore della vita 
di Moro e sulla disposizione 
morale a pagare dei prezzi 
per salvarla. La discussione 
era attorno al fatto che il 
cedimento, mentre era del 
tutto dubbio che avrebbe sal¬ 
vato Moro, era del tutto cer¬ 
to che avrebbe creato un pe¬ 
ricolo mortale per la convi¬ 
venza democratica. Nessun 
altro paese si era trovato di 
fronte a tanto. In giuoco non 
c’era lo Stato come valore a- 
stratto, come feticcio, c’era 
lo Stato come garanzia mate- 
’ riale di tante altre vite. E 
infatti il terrorismo ha conti¬ 
nuato a uccidere, e quanto più 
I avrebbe ucciso se ci fosse sta¬ 
ta una resa sul campo!, < ' 
Tu escludi, dunque, che do¬ 
po il fallimento di Amne- 
sty International e della 
Caritas, potessero essere 
espletati altri tentativi 
umanitari? 

Tutto l’atteggiamento delle 
Br mi sembra escludere che 
si sarebbe ottenuto qualcosa, 
a meno di un cambiamento 
della situazione militare. Non 
voglio dire con questo che non 
vi siano state oscillazioni nel¬ 
la posizione delle Br. specie 
via via che emergevano divi¬ 
sioni nello schieramento de¬ 
mocratico. Lo dimostra il ten¬ 
tativo di scardinare l’unità 
della DC. Ma dubito che sa¬ 
rebbero andate al di là di que¬ 


sto. La tragica controprova è 
che hanno ucciso Moro e han¬ 
no continuato a uccidere. No. 
non credo che vi sarebbe sta¬ 
ta alcuna fase di respiro in ca¬ 
so di arrendevolezza. 

Hai accennato al dramma 
interno della DC. Ne devi 
aver colto molti segni nei 
contatti di quei giorni. 

La pressione fu tremenda; 
ogni nuovo messaggio di Mo¬ 
ro l’accresceva e non è detto 
che. col tempo, non avreblie 
prodotto qualche effetto. Uno 
dei momenti più critici fu 
queU’incontro DC-PSI del 2 
maggio che Piccoli ha defini¬ 
to « terribile » e che, secondo 
le rivelazioni di Mitterrand, 
vertè sull’ipotesi dello scam¬ 
bio « qno contro uno », cioè su 
un’ipotesi al di là della soglia 
umanitaria. 

In quanto a noi. non facem¬ 
mo pressioni di alcun genere 
sulla DC. semmai l’aiutammo 
a perseverare nella posizione 
giusta. Le demmo atto di un 
atteggiamento coerente con 
l’interesse generale e rispet¬ 
tammo il suo dramma. Moro, 
del resto, non attaccò diretta- 
mente nelle lettere rese pub¬ 
bliche nei 55 giorni la nostra 
posizione, che certamente gli 
era nota. Piuttosto egli cer¬ 
cò di convincere la DC che 
il PCI non avrebbe disfatto 
il nuovo quadro politico anche 
nel caso di un compromesso 
del governo con le Br. Dal 
PCI egli sembrò non tanto sol¬ 
lecitare un gesto di ricono¬ 
scenza quanto una considera¬ 
zione nell’interesse politico 
per la sua salvezza, per la 
parte che egli aveva avuto e 


avrebbe potuto avere per lo 
sviluppo dei rapporti tra co¬ 
munisti e democristiani. E. 
del resto, questo fu il senso 
delle sollecitazioni che ci ven¬ 
nero dai suoi consiglieri. Il 
peso delle scelte rigorose, dei 
comportamenti coerenti fu 
drammatico per tutti. Ma io 
credo che non si potesse fare 
altrimenti, che fosse necessa¬ 
rio farsi guidare dall’interes¬ 
se di fondo del paese, dalla 
« salus reipublicae », cioè da 
un valore supremo. 

E questo fu l’aiuto mag¬ 
giore che si pote.s.se dare 
anche alla DC. La quale 
dovette essere .sensibile 
anche all’atteggiamento 
della Chiesa. 

L’atteggiamento della Chie¬ 
sa non fu omogeneo, episco¬ 
pati e clero apparvero divisi. 
Univoco fu invece quello del- 


ROMA — A Un anno dall’ec¬ 
cidio dello scorta e dal rapi¬ 
mento di Aldo Moro il sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan, 
a nome dell’amministrazione 
democratica di Roma, deporrà 
questa mattina alle 10,30 in via 
Fani, una corona d’alloro. 

11 presidente della (Camera, 
Pietro Ingrao. ha inviato alla 
vedova di Aldo Moro questo 
telegramma: «Ad un anno di 
distanza da una tragedia che 
ha inciso profondamente nella 


la Santa Sede. Era chiaro che 
Moro contava su un’iniziativa 
vaticana in direzione della so¬ 
luzione politica che aveva con¬ 
cepito. Ma tutti gli atti della 
Curia furono sempre attenti a 
non interferire nella sfera dei 
poteri dello Stato. L’appello 
del Papa del 21 aprile è un 
gesto di grande rilievo, ma è 
al di fuori del problema poli¬ 
tico posto anche da Moro, ed 
ha un cardine: liberate il pri¬ 
gioniero senza condizioni. Un 
atteggiamento diverso, del ti¬ 
po di quello, molto discutibile, 
di Waldheim, avrebbe aperto 
fratture profonde nel mondo 
cattolico e nel rapporto tra di 
esso e la democrazia italiana. 
Non è poca cosa che un tale 
dramma non si sia aggiunto 
all’altro, terribile, che . cul¬ 
minò il 9 maggio in quella 
strada a pochi passi dalle ae¬ 
di della DC e del PCI. 


vita dell’intero Pae.se e che ha 
colpito lei e la sua famigh'a 
così terribilmente negli affetti 
più intimi, desidero tornare ad 
esprimerle — a nome della Ca¬ 
mera del deputati e mio per¬ 
sonale — il cordoglio e le emo¬ 
zioni che suscita il ricordo di 
Aldo Moro, del suo sacrificio, 
del contributo così alto e fe¬ 
condo che egli ha dato alla 
crescita civile e politica del 
nostro Paese in un’epoca de¬ 
cisiva e travagliata ». 


Oggi l’omaggio di Argan 
Un telegramma di Ingrao 



La DC alVappuntamento con le riforme 

Resta irrisolto 
il dilemma di Moro 


' Se occorresse una prova in 
più per dimostrare tutto il 
peso e Vimportanza della pre¬ 
senza e della riflessione po¬ 
litica di Aldo Moro nei de¬ 
terminare gli Mitizzi della 
DC e, più in generale, la pro¬ 
spettiva, la evoluzione della 
situazione italiana, bastereb¬ 
be fare l'esame parallelo del 
• dibattito che si è svolto in 
, questi tnesi di crisi, con l'al¬ 
tro dibattito dt anno fa. 
.significativamente agitato da¬ 
gli stessi nctivi, dagli ste.ssi 
problemi, a cui Moro parte- 
' cipò come protagonista de- 
I 1 elsiro. 

^ E da questo esame si pos¬ 
sono comprendere. ' oltre ai 
. meriti e alla profondità, il 
limite della visione e della 
azione politica di Aldo Móro- 
Poiché una cosa va detta: se 
' siamo, a un anno di distan¬ 
za, nel pieno di una muova 
crisi ministeriate atta quale 
non è stata data una solu¬ 
zione positiva sulla base di 
un patto sondale di tutte le 
forze democ r at ich e , è amebe 
a causa delle contraddizioni 
già tutte evidenti e non cer¬ 
to risolte nel momento in cui 
il presidente della DC fu vio- 
. lentemente : strappato alla 
vita. 

- ” ■ Certo. ' la ■ differenza c'è, 
e grande: con la sua scom- 
gèna lai vertice deUa OC si 
i Memsda, fino a svatUre, 

la consapecólezza lucida t 

..il i 


sofferta della esistenza di 
queste contraddizioni, della 
impossibilità di eluderle. Il 
che ha avuto conseguenze se¬ 
rie: il deterioramento della 
politica di unità democratica 
è infatti sfociato nella crisi 
di oggi. 

A distanza di un anno non 
ci sembra casuale che in un 
articolo, forse Vultimo suo, 
pubblicato a ftne febbraio su 
« Il Giorno », Aldo Moro si 
impegnasse intorno al tema 
della identità della DC. 

Una cosa, fondamentale, 
egli vedeva con grande chia¬ 
rezza: la profondità e la na¬ 
tura della crisi italiana. Il te¬ 
ma gli si era presentato per 
la prima volta all'indomaii 
della sconfitta elettorale dei 
centro-sinistro, nel 1968, che 
coincise con la ftne della sua 
quinquennale leadership go¬ 
vernativa e con il suo accan¬ 
tonamento nel partito. Allo¬ 
ra. la spinta alla riflessione 
gli veniva dall'evidente esau¬ 
rimento di un equilibrio che 
aveva tenacemente costruito 
e difeso, Successitximente, 
però, n quadro che venne 
tracciando della realtà ita 
liana si completò: ai muta¬ 
menti nei rapporti fra le for¬ 
ze politiche, si aggiunsero 
gli esiti elettorali e. ancor ' 
più. le trasformazioni e le 
tensioni che agitavano la so¬ 
cietà e te coscienze: infine, 
la espiarne delia crisi ve¬ 
ra e propria. 


€ Chi sia consapevole del¬ 
la gravità del momento, del¬ 
la fragilità della nostra eco¬ 
nomia in un mondo, del re¬ 
sto. pieno di incertezze e di 
segni infausti, della pressio¬ 
ne della violenza coperta da 
uno non irrilevante misura 
di comprensione... *; consa¬ 
pevole. Moro, lo era. Di qui 
il tema nuovo e arduo quan- 
t’altri mai, del rapporto con 
lutto intero il morimcnto o- 
peraio. quindi anche con il 
PCI. 

Non era possibile pensare 
di far fronte alla sfida della 
crisi, mantenendo fermo il 
quadro democratico e la ca¬ 
ratterizzazione popolare che 
Moro aveva sempre conside¬ 
rato essenziali alla DC. sen¬ 
za trovare un rapporto posì- 
tiro con il movimento ope 
rato. Non compiere questo 
pas.so comportava per la DC 
o il rischio di veder cadere 
la propria egemonia, soppian¬ 
tata da una nuova egemo¬ 
nia fondata suUe energie so¬ 
ciali. culturali, morali del 
movimento operaio, o il pe¬ 
ricolo di difendere un pote¬ 
re incapace di evitare al 
paese lo sfascio e perciò soc¬ 
combente. 

A questa conclusione Aldo 
Moro giungeva per propria 
autonoma riflessione; ma non 
cireixi nel vuoto e una in¬ 
fluenza certamente su di lui 
l’ha avuta la parallela ri¬ 


flessione del maggior parti¬ 
lo del movimento operaio ita¬ 
liano che si articolava su 
analoghi cardini analitici e 
ne traeva una conseguente 
e coerente proposta politica 
alla DC. 

Ma qui si innesta la con¬ 
traddizione. Il problema di 
Un nuovo rapporto con tutto 
il movimento operaio la DC 
deve porselo anche per sal¬ 
vaguardare e affermare la 
propria identità; è con que¬ 
sto argomento che convìnce¬ 
rà i molti riluttanti a dare 
l'assenso alla nuova < mag¬ 
giorarla politica programma¬ 
tica ». Ma questa scelta, per 
essere davvero resa operan¬ 
te. introduce un fatto nuovo 
che tocca anche la identità 
. della DC. almeno nd modo 
in cui si è manifestata ed è 
stata vissuta dagli stessi de¬ 
mocristiani nel trentennio del 
monopolio governativo. 

A questo punto il pensiero 
di Moro si arrocca: non va 
oltre la sottolineatura della 
importanza della € solidità e 
dell’unità > che garantiscono 
• forza e capacità contrat¬ 
tuale ». 

La contraddizione è regi¬ 
strata ma non sciòlta. 

Se deve cadere la preclu¬ 
sione pregiudiziale contro il 
PCI, se le forze del PCI de¬ 
tono entrare a pieno titolo 
— perchè lo richiede la cri¬ 
si del paese — nel gioco dal 


quale scaturiscono le allean¬ 
ze e gli equilibri che espri¬ 
mono e indirizzano il gove*"- 
no. allora davanti alla DC 
ci sono due strade: o co 
stituirsi in blocco conserva¬ 
tore nell’ambito di un siste¬ 
ma politico organizzato so¬ 
stanzialmente su due blocchi 
contrapposti: o impegnarsi 
su un terreno di pari dignità 
e responsabilità con le altre 
forze democratiche, intorno 
a un progetto comune di ri¬ 
sanamento. rinnovamento e . 
sviluppo del paese. 

Nell’un caso e nell’altro 
siamo fuori dal < ruolo » tra¬ 
dizionale. Per la DC si apro¬ 
no nuovi e seri problemi: 
elaborare un progetto di ri. 
forme, di trasformazione del¬ 
la società (da mettere a ba¬ 
se del confronto con gli altri 
partiti), accettare e perse¬ 
guire una ridefinìzione del 
proprio sistema di alleanze, 
dei propri rapporti con la 
società; scontare la liquida¬ 
zione di quella vera e propria 
simbiosi con il potere mai 
messa davvero in discussio¬ 
ne. Quello che non è in alcun 
modo possibile, né politica- 
. mente né — se è consenti¬ 
to — logicamente, è preco¬ 
nizzare, auspicare nuovi rap¬ 
porti fra le forze politiche- 
— compreso il PCI — 'e. con- * 
temporaneamente, escludere 
ogni innovazione che riguar 
di la identità della DC. 

Neppure Aldo Moro si av¬ 
venturò a forzare questo pas¬ 
saggio decisivo che pure pK 
appariva evidente; e che lo 
assillava, se tante volte tor¬ 
nò. per ripartire di li. alla 
consiatazione che il € futuro 
non è più interamente nelle 
nostre nani ». Neanche lui 
compì il passo coraggio¬ 
so di distinguere la legitti¬ 
ma aspirazione a preservare 


al proprio partito, pur nelle 
nuove condizioni, il massimo 
dì « fo^za e di capacità con¬ 
trattuale ». dalla pretesa — 
inconciliabile con l’analisi 
condotta e con il mutamento 
auspicato dei rapporti con le 
altre forze politiche e con il 
PCI — di recuperare e prò 
ìungare la < centralità ». 

Fu questa, in fin dei con 
fi. la ragione della difficoltà 
di Moro a maneggiare gli 
sfumenti riformatori, a tra 
rare contenuti operativi e 
progettuali capaci di soste 
nere le lucide intuizioni poli¬ 
tiche di cui era capace. 

Per la Democrazia cristia¬ 
na assumere l’eredità di Al- 
(l’t Moro vuol dire fare i con¬ 
ti con questa contraddizione. 

Invece, quella che per lui 
era una .contraddizione anca 
ra irrisolta, ma chiaramente 
percepita e certamente sof¬ 
ferta, sembra non esista più, 
sembra sia stata rimossa dal 
pensiero e dal comportamen¬ 
to dei dirigenti democristia¬ 
ni di oggi. E’ vero: Moro 
non aveva, lui stesso, risol¬ 
to la contraddizione. Ma sa¬ 
peva e diceva che c’era: sa¬ 
peva che una risposta, infine 
busognava pur darla. E c’era 
già in que.sto. crediamo, un 
abbozzo inespresso della ri¬ 
sposta che egli avrebbe in 
futuro formulato. Adesso, in 
vece, i .suoi eredi si illudono 
dt potersi sottrarre alla scel¬ 
ta; e così facendo anch’essl 
rivelano una intenzione che 
nessun artificio può far ap¬ 
parire coincidente con quel¬ 
la del leader scomparso. 

ET tutto qui — e non è pic¬ 
colo — il vuoto che l’assas¬ 
sinio di Aldo Moro ha aperto 
nella nostra vicenda juuìona- 
le. travagliata e carica d’in¬ 
cognite. 

Claudio Patruccioli 

» 
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camera - Nel dibattito sul provvedimento di proroga varato dal governo 




PC fa muro contro le nMilifiche 
favore degli inquilini sfrattati 


Gli emendamenti saranno votati in aula martedì - Ribadita Topposizione alla proposta comunista 
di utilizzare per le famiglie senza casa gli appartamenti sfitti deile immobiliari pubbliche e private 


r » ROMA — Il patrimonio della 
.. grande proprietà immobiliare 
. è al centro, da ieri nell'aula 
I " di Montecitorio come nei 
. t giorni precedenti nella specia- 
le conunissione fitti, di un 
. durissimo scontro tra e 
.‘,'PCI le cui sorti saranno de- 
.cise maHedi prossimo, quan- 
J do l'assemblea voterà una se- 
, rie di emendamenti al prov- 
. ^.vedimento governativo .che 
sospende ulteriormente gli 
sfratti diventati esecutivi sin 
• dal '75. 

' Ma già in sede di dlscus- 
. sione generale del decreto i 
comunisti hanno ieri sera 
riproposto la richiesta — che 
, ^ è anche del SUNIA, dei sin¬ 


dacati. di settori della ma¬ 
gistratura — dell'occupazione 
temporanea di allogò sfitti 
di proprietà delle grandi 
immobiliari pubbliche e pri¬ 
vate. almeno nei centri dove 
più alto è il numero degli 
sfratti da eseguire: solo a 
Roma sono 30 mila i provve¬ 
dimenti definiti di rilascio, 8 
mila dei quali già in esecu¬ 
zione. L'emendamento — del 
PCI prevede che al provve¬ 
dimento del pretore di fissa¬ 
zione dell'esecuzione dello 
sfratto corrisponda l'occupa¬ 
zione degli alloggi di risulta 
degli lACP, dei comuni e del¬ 
le province, degli altri enti e 
istituti pubblici e previden- 


' ziali, delle banche e delle as¬ 
sicurazioni. 

Come ha sottolineato il 
compagno Edmondo RaTfael- 
li. si tratta di una soluzione 
almeno transitoria ed ecce¬ 
zionale per fronteggiare l'a¬ 
cuta carenza di case che 
rende praticamente inesegui¬ 
bili gli sfratti. Tale richiesta 
va d’altra parte incontro non 
solo alle drammatiche esi¬ 
genze di diecine di migliaia 
di inquilini, nia anche alle 
non meno pressanti necessità 
dei piccoli proprietari che 
hanno ottenuto una sentenza 
di reimmissione nelle loro 
case ma non • possono otte¬ 
nerne l’esecuzione. Lo scon¬ 


tro non è quindi tra queste 
categorie, ma tra inquilini e 
piccoli proprietari da un iato 
e grande proprietà che non 
vuole immettere sul mercato 
degli affitti le proprie case di 
abitazione (che soggiacereb¬ 
bero al regime dell'equo ca¬ 
none) ma preferisce venderle, 
o mutarne la destinazione, o 
adibirle a residences. 

Per contro la DC — lo ha 
fatto chiaramente intendere 
ieri mattina il relatore sul 
provvedimento. Andrea Borri 
— è decisa a sposare cosi 
apertamente gli interessi del-- 
la speculazione da opporsi 
non solo all'ipotesi della oc¬ 
cupazione temporanea degli 


Dal nostro inviato 

FIDENZA -- Sarà difficile 
studiare, ma deve esserlo al¬ 
meno altrettanto insegnare. 
Altra morale, per il momen-. 
to, la € storia di Fidenza » 
non sembra proporre. La 
< storia di Fidenza > è quel¬ 
la della professoressa Dora 
D’Alauro, contestata dai suoi 
studenti di quarta ginnasia¬ 
le, e ora sospesa dal consi¬ 
glio dei docenti, per c incom¬ 
patibilità», secondo Vartico- 
h 71 dei decreti delegati. 

In realtà, la vicenda è più 
complessa di quanto succin¬ 
tamente abbiamo esposto. Più 
complessa e più lunga. Rì¬ 
sale addirittura ad alcuni 
mesi or sono, quando comin¬ 
ciarono i primi dissapori tra 
l’insegnante e i suoi venti 
alunni quindicenni, che fini¬ 
rono per esplodere dieci gior¬ 
ni fa. quando la scolaresca, 
appoggiata dai genitori, non 
andò più a scuola, si ritirò 
non sull’Aventino, bensì nella 
parrocchia del santuario di 
, San Michele — dove aveva 
trovato benevole ospitalità — 
annunciando che lì avrebbe 
continuato privatamente lo 
studio, se la signora D’Alau¬ 
ro non fosse stata sostituita. 

A far lezione venne chiama¬ 
ta una supplente, la profes- 
. soressa Luciana Lami, 

In parrocchia i venti'alun¬ 
ni sono rimasti una settima¬ 
na esatta: lunedì scorso, il 
preside Francesco Illari ha, 
convocato il consiglio dei do¬ 
centi, che ha deciso la so¬ 
spensione. Così la scolare- 
t sca, con alla testa la sup- 


Sulla vicenda tace il preside del ginnasio 

Insegnante sospesa a Fidenza 
ma nessuno spiega il perché 


piente Lanzi, è scesa da San 
Michele e si è riappropriata 
della scuola. 

Ma perché è successo tut¬ 
to questo? Ragioni politiche? 
Questioni di sesso, che van¬ 
no tanto di moda? Niente. 
Non si capisce. 

Per sapere qualcosa, biso¬ 
gno attendere che la quarta 
ginnasio finisca le lezioni. 
Ma nemmeno i giovanissimi 
« aventiniani » (o * sanmiche- 
lini ») sembrano molto dispo¬ 
sti al colloquio. Finalmente 
qualcuno accenna a rispon¬ 
dere. 

Perché avete contestato la 
vostra insegnante? c Non fa¬ 
ceva lezione, parlava di tan¬ 
te altre cose fuori testo, sen¬ 
za spiegare. Dava voti senza 
interrogare. Bei voti a quel¬ 
li che le erano simpatici, 
brutti a quelli che le erano 
antipatici 

Ma di che cosa parlava? 
€ Un po’ di tutto: dell’Iran, 
per esempio. Ma presuppo¬ 
neva che noi sapessimo già 
tutto. Non ci spiegava. A noi 
piace anche far lezione fuori 
testo, basta che le cose ci 
vengano spiegate. Lei. inve¬ 
ce. non spiegava. Non ci si 


capiva niente. E poi è arri¬ 
vata a insultarci ». 

Ecco le accuse. Un po’ va¬ 
ghe. se si vuole. E dopo le 
accuse, la parola è alla di¬ 
fesa. La professoressa Dora 
D’Alauro abita a Salsomag¬ 
giore. I giornali scrivono 
che € è irreperibile ». « Lei 
è irreperibile? », le doman¬ 
diamo. € Per carità! Dovrò 
pur uscire a far la spe.sa. 
no? ». 

Dora D’Alauro è una don¬ 
na sulla cinquantina: inse¬ 
gna da ventisei anni, da die¬ 
ci alla scuola « D’Annunzio » 
di Fidenza. 

E' la prima volta che le 
succede una cosa simile? 
« La prima volta. Non capi¬ 
sco proprio. Stamattina, tor¬ 
nando a casa, ho trovato 
queste rose, me le hanno 
mandate alcuni ex alunni. 

‘ Sono sempre andata d’acco”. 

'' do con t giovani. E poi, pro¬ 
prio in questi ultimi anni, mi 
sono data all’insegnamento 
con maggiore amore. Non ho 
figli, capirà. Voglio dire che 
oggi sono più vivace di ieri. 
Ieri, per dire anni fa, inse¬ 
gnavo più sui libri, oggi cer¬ 
co dì non dimenticare la real¬ 


tà in cui viviamo ». 

Ma t suoi allievi (13 fem¬ 
mine e 7 maschi) dicono che 
non ci capivano niente nelle 
sue lezioni. « Non ci c'-eda. 
La loro è una presa di po¬ 
sizione. Inspiegabile. Nei pri- 
m' tre mesi andavamo per¬ 
fettamente d’accordo. Co 
,munque io sono serena. At¬ 
tendo tra dieci giorni il re 
sponso del ministero al mio 
ricorso. Poi si vedrà. Mi han¬ 
no anche chiesto di andare 
a Pa’-ma, al ” Romagnosì ”, 
ma dovrei cambiare abita¬ 
zione. Perché dovrei? E per¬ 
ché dovrei darla vinta a 
qualcuno che mi vuol male? * 

Ma se lei viene reintegra¬ 
ta nel posto, come farà con 
i suoi studenti? e Guardi, vo¬ 
glio tanto bene ai ragazzi che 
sono sicura di riuscire a re¬ 
cuperare un rapporto che si 
è rotto. Basta che i genitori 
non facciano come qualcuno, 
che mi ha telefonato insul¬ 
tandomi e dicendomi: ” Lei 
se ne andrà Ma io non 
voglio andarmene, voglio ri¬ 
manere qui. vincere la tnia 
battaglia ». 

Gian Pietro Testa 


La questura di Padova lo aveva deciso già prima dell'agguato 

Il docente aggredito avrà la scorta 

Sospètto il tempismo dei «proletari comunisti organizzati» che mercoledì notte 
hanno pestato il prof. Petter - Autonomi isolati nell’assemblea all’università 


Nostro servizio 

PADOVA — Questa volta il 
^ioco non è riuscito: !'« auto- 
lomia » padovana ha abbando- 
lato il campo isolata, ed è la 
>rima v<4ta che accade nella 
ecente storia della facoltà di 
nagistero. E’ avvenuto feri 
x>meriggio nel corso di un’as- 
;emblea. alla quale hanno par- 
ecipato centinaia di studenti, 
locenti democratici, le (wga- 
lizzazioni sindacali, l’ANPI, il 
’CI e il rei. p^ condannare 
a vile aggressione al prof. 
Juido Petter. direttore del 
orso di laurea in psicologia 
jresso la facoltà patavina di 
nagistero. 

L’aggressione di mercoledì 
la avuto tutte le caratteristi- 
■he di un freddo e spietato 
igguato contro un professore 
mpegnato nella battaglia per 
I rinnovamento democratico 
leU’università. Le conseguen- 
e. fortunatamente, non sono 
tate giudicate gravi dai m^ 
lici del policlinico presso il 
iuale il docwite è ricoverato, 
'ulto era stato calcolato nei 
ninimi particolar;. 

Poche ore dopo Taggressio- 
ic. con due telefonate quasi 
ontcmporanee a due ‘ quoti- 
liani locali, è stata comuni¬ 
rata la sigla di turno: Prole- 
ari comunisti organizzati. 

Si è intanto ricostruita la 
neccanica dell ’ aggressione, 
ilrano in quattro, incappuc- 
iati; in tre k) attendevano 
otto un porticato vicino a 
asa. il quarto faceva il palo 
ull'altro lato della strada. E’ 
ui che ha avvisato gli altri 
leirarrivo del professore. 

Petter. che già in passato 
ra stato vittima di aggres- 
ioni, mercoledì era senza 
corta; ma lo sarebbe stato 
incora per poco: il giorno 
(rima dell'aggressione a\-eva 
icevuto una comunicazione 
eiefonica dalla questura pa¬ 
lovana: «Domani — gli ave¬ 
vano detto — avrà la scorta ». 
!k)n straordinario, sospztto. 
inticipo, Petter è stato c<^to. 
5' una coincidenza die fa ri- 
Tettere. 

»• |. 


Perché colpiscono Guido Petter 


Per la seconda volta Guido Petter. pro¬ 
fessore deirunlversità di Padova, è stato 
aggredito e ferito in modo che avrebbe po¬ 
tuto essere molto più grave se non avesse 
saputo proteggersi. Non vogliamo sprecare 
parole, fin troppo ovvie, di Indignazione con¬ 
tro gli aggressori, e nenuneno di solidarietà 
con lui: vogliamo capire e far capire per¬ 
ché ci si accanisce {Hoprio contro di lui. 
capire e far capire che cosa muove e chi 
sono gli aggressori. 

Guido Petter è uno che ha sempre combat¬ 
tuto per la libertà e U rinnovamento cultu¬ 
rale del nostro Paese. Era appena dicias¬ 
settenne quando scelse di partecipare alla 
lotta armata portigìana contro la barbarie 
nazifascista, e ne ha lasciato una testimo¬ 
nianza di intensa bellezza e di alta noora- 
iità nei suo romanzo Cosa importa se ci 
chiaman banditi, che vorremmo che fossero 
in molti ad aver letto. Finita la lotta partl- 
giana. è stato tra i promotori di quei con¬ 
vitti-scuola della Rinascista che. organizzati 
dall'Associazione Nazionale Partigiani d'Ita¬ 
lia. costituirono una prima esperienza di 
educazione democratica, che proprio oggi 
viene opportunamente riproposta da una mo¬ 
stra itinerante in varie città e da un libro. 
A scuola come in fabbrica. E* poi stato uno 
dei nostri più seri ricercatori in psicologia, 
dove ha dato contributi di prìm'ordine. sia 
con rinterpretazlone e la diffusione tra noi 
deH’opera di Jean Piaget, sia con studi e 
ricerche originali: e soprattutto è stato ed 
è uno degli uomini i^.ù intelligentemente e 
tenacemente impegnati nella ristrutturazio¬ 


ne e nel rinnovamento dì tutta la scuola e 
deirunlversità. 

Ebbene, proprio contro quest'uomo schiet¬ 
to e impegnato si accanisce ripetutamente 
la stupida bestialità del ■ nuovi squadnstL 
Non sappiamo bene che cosa abbiano nelle 
loro teste questi squallidi esecutori, che cosa 
intendano colpire in lui: si ha la fondata 
impressione che si tratti di poveretti che 
giochino al massacro, e il cui infantilismo e 
la cui brutalità (due cose che vanno perfet¬ 
tamente insieme) si spiegano bene, ma non 
si giustificano affatto, con l'amara situazio¬ 
ne di tutta la nostra gioventù. Ma sappiamo 
benissimo che cosa vi^liotM e che cosa sono 
i veri responsabili, gli Ispiratori e mandanti 
nascosti che metterne armi nelle mani, slo¬ 
gan balordi sulle bocche e idee confuse nel¬ 
le teste degli esecutori: qualunque nome es¬ 
si prendano oggi, sono gli stessi contro cui 
Guido Petter combatteva trentaronque anni 
fa sulle montagne, e contro cui ha sempre 
continuato e continua, insieme con noi. a 
combattere. 

Un gruppo di coUeghi ed amici 
(Mario Alighiero Manacorda, Aido Visalber¬ 
ghi. Lucio Lombardo Radice. Maria Corda 
(tosta. Adriano Ossicini. Luigi Meschieri. 
Eraldo De Grada. Rodolfo Nencini. Raffael¬ 
lo MisitC Giuseppe Talamo. Ezio Ponzo. G:am- 
pi'S-o Lombardo. Pietro Ganzerli. Nino Doz- 
zi. Raffaele Laporta. ■ Riccardo Ventanni. 
Luigi Pizzamiglio. Angela Groppelli. Gian- 
vittore Caprara. Ruggero Rossi. Giorgio Tan- 
tieri. Walter Gerdino. Luc:a Zanottini. An¬ 
giola Massttcco (tosta. Egle Becchi, Giulio 
Cesare Zavattini). 


H ministero : non abbiamo inviato 
alcuna circolare sugli handicappati 


ROMA — Dopo il coro di 
proteste sulla iniziativa del 
ministero della Pubblica 
Istruzione di inviare ad al¬ 
cune scuole elementari una 
circolare sulla schedatura dei 
bambini handicappati, ieri il 
Ministero ha tenuto a far 
sapere che « il ministro non 
ha mai Inviato una circo¬ 
lare per la schedatura dei 
bambini handicappati nè 
tanto meno ha allo studio 
iniziaUve del genere». 

Si è tratuto, invece, se¬ 
condo il ministero, di «una 
iniziativa autonoma ». cioè di 
quattro lettere Inviate ai 
provveditorati di Roma, Rie¬ 
ti. Napoli a (Mnova dall’uf¬ 
ficio studi del ministero per 


raccogliere elementi dal mo¬ 
mento che nel recente con¬ 
vegno della CEE sugli handi¬ 
cappati (tenuto nello scorso 
dicembre a Roma) era stata 
avvertita la carenza di dati 
sulla situazione italiana ri¬ 
spetto alle puntuali rileva¬ 
zioni degli altri paesi « Qual¬ 
siasi interpretazione — con¬ 
clude il comunicato ministe¬ 
riale — tesa ad amplificale 
il significato dell’iniziativa 
appare o disinformata o 
strumentale ». 

Dopo la dura presa di po¬ 
sizione dei coordinamento ge¬ 
nitori democratici (CGDi del 
giorni scorsi e le interroga¬ 
zioni al riguardo dei gruppi 
parlamentari del PCI a del 


PSL ieri la CXIIL-Scuola ri¬ 
tiene per prima cosa «inac¬ 
cettabile il metodo adottato 
dalla amministrazione che 
su temi di tale natura ha 
proceduto senza aprire un 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali ». La CGTL- 
Scuola. inoltre, « respinge 1! 
contenuto della circolare as¬ 
sai discutibile per la serietà 
srientiMca con cui si affron¬ 
ta una questione cosi com¬ 
plessa e soprattutto perchè 
vuote riputare l’analisi dei 
livelli di " handicap ” tutu 
all’interno della funzione 
docente, svuotando le com¬ 
petenze proprie delle équipe 
psico-socio sanitarie». 


alloggi sfitti ma persino alia 
costituzione di una anagrafe 
del patrimmiio edilizio occu¬ 
pato e sfitto nei comuni con 
più di 20 mila abitanti o al¬ 
meno degli uffici, delle abita¬ 
zioni nei centri più grandi 
cui un decreto del '38 attri¬ 
buiva il compito di seguire lo 
stato de) mercato delle I(x:a- 
zloni. 

•' Un'altra conferma della 
gravità delle scelte conserva¬ 
trici delia DC e del governo 
viene dal rifiuto opposto alla 
richiesta di sospendere l’ese¬ 
cuzione degli sfratti per gli 
esercizi commerciali, profes¬ 
sionali e • artigianali: e di 
formulare una interpretazio¬ 
ne autentica tanto deU’art. 73 
della legge suU’equo canone 
(nel senso di impedire lo 
sfratto per necessità riel 
primo ' periodo di proroga 
delle ■ locazioni commerciali, 
professionali e artigianali 
com’è insistentemente ‘ ri¬ 
chiesto dalle associazioni di 
categoria) quanto (ielle nor¬ 
me che. per fronteggiane 
l'aumento del costo della vita, 
vietavano ogni aumento di 
canone per qualsiasi tipo di 
contratto compreso o meno 
nella proroga. 

D'altra parte le stesse pro¬ 
poste che la DC e il governo 
contrappongono alla richiesta 
comunista aeila occupazione 
transitoria rivelano non solo 
l’incapacità di misurarsi ■ nel 
concreto con il drammatico 
problema degli sfratti ma 
anche il tentativo di scarica¬ 
re sugli sfrattati il peso del 
sostegno agli interessi della 
granoe proprietà. Tipico il 
progetto di un ritocco del¬ 
l’imposta che grava sulle abi¬ 
tazioni sfitte, ma senza di¬ 
stinzione tra le case vuote nel¬ 
le grandi città e quelle esi¬ 
stenti nei centri in via di 
spopolamento. E anc^ir più 
grave — che. se approvata, si 
tradurrebbe in una guerra 
tra poveri — la proposta che 
gli sfrattati in possesso ' dei 
requisiti per l'assegnazione di 
alloggi lACP vengano inclusi 
di diritto, e con priorità as¬ 
soluta. nelle graduatorie. 

■■ Quello • dell'occupazione 
temporanea (sostenuta anche 
dal PDUP) non è peraltro 
l’unico terreno di scontro sul 
decreto, il cui originario te¬ 
sto è stato ^à modificato 
dalla commissione in vari 
punti, e in particolare con lo 
spostamento a] perìodo 1-1-80: 
31-3-81 degli s’’ratti da esegui¬ 
re gradualmente, e con l'in¬ 
troduzione della possibilità di 
sanare la morosità ancora 
per due mesi dopo la defini¬ 
tiva conversione in legge del 
provvedimento governativo. 

I comunisti si batteranno 
per esempio perchè vengano 
sospesi anche gli sfratti di¬ 
ventati esecutivi (o che lo 
diventeranno) dopo Tenirata 
in vigore della legge sull'^uo 
canone ma per cause inizia¬ 
te in base alla legislazio.ne 
vincolistica precedente. Si 
tratta di migliaia di sfratti 
per i quali oggi non è previ¬ 
sta alcuna sospensione o al¬ 
meno una graduazione. 

Anche questo particolare 
dà la misura delia drammati¬ 
cità del momento che attra¬ 
versa il mercato edilizio e 
delle locazioni. Un dramma 
che ha la sua origine — ave¬ 
va ricordato ieri Raffaelli nel 
denunciare inoltre il rifiuto 
di apportare già ora aggior¬ 
namenti e correzioni alla leg¬ 
ge suU’equo canone — nella 
trentennale assenza da parte 
della DC e dei governi da 
essa egemonizzati di una po¬ 
litica della casa che non fos¬ 
se funzionale agli interessi 
speculativi. A) punto che. 
mentre negli altri paesi eu¬ 
ropei almeno il 50 per cento 
deil’edificato residenziale era 
ed è realizzato da interventi 
pubblici o da cooperative, in 
Italia l'incidenza deH'edilizia 
sociale non è mai stata supe¬ 
riore al 5 per cento. 

Vero è che dopo il 20 giu¬ 
gno è .stato possibile imporre 
una netta inversione di ten¬ 
denza (il compagno Raffaelli 
ha citato la legge sui suoli e 
la nuova organica normativa 
sull’edilizia agevolata, il pia¬ 
no decennale e l'eqim cano¬ 
ne) ma i frutti di (piesta le¬ 
gislazione così profondamen¬ 
te rìnnov'atìva si potranno 
cominciare a cogliere solo 
tra qualche anno, e solo che 
vi sia una forte volontà poli¬ 
tica e la costante pressione 
di un forte movimento di lot¬ 
ta. 

Da qui l'esigenza, intanto, 
di battere il sabotaggio de 
per assicurare una soluzione 
immediata ai problemi più 
urgenti e drammatici dì die¬ 
cine dì migliaia di imiuilini 
che rischiano di trovarsi in 
mezzo alla strada, o di resta¬ 
re vittime di illegali opera¬ 
zioni dei padroni di (asa per 
il combinato effetto delle 
manovre speculatricH e del¬ 
l’assenza di qfualsiasi altra ! 
misura che non sia la pur 
necessaria proroga. 

Giorgio Frasca Polara 
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Disorganizzazione e mancanza di preparazione 

Solo il degli agenti 
conosce il mitra che usa 


La riunione della commissione Interni alla Camera - Organici scoperti - Il problema 
degli uomini in borghese - Le scorte armate • Interventi di Flamigni e Anna Maria Ciai 


ROMA — Si doveva discute¬ 
re alla (immissione Interni 
degli agenti in borghese e del¬ 
l'uso delle armi da parte del¬ 
la polizia, (li è finito, ovvia¬ 
mente, per allargare U discor¬ 
so a tutta la organizzazione 
delle forze impiegate in servi¬ 
zio di ordine puMilico, alla 
loro preparazione, ai ritardi 
delle riforme. Ed era ovvio 
perché è chiaro che parlare 
delle scorte e dei posti di bloc¬ 
co significa parlare dell’utiliz- 
zo degli uomini, delle scelte 
compiute dall'esecutivo, e si¬ 
gnifica capire . perchè tanto 
spesso agenti e carabinieri 
preposti alla sicurezza di al¬ 
cuni personaggi ritenuti obiet¬ 
tivi dei terroristi finiscono per 
diventare essi stessi vittime 
deH’attacco eversivo senza 
possibilità di difesa. 

• In commissione ieri matti¬ 
na Rognoni ha ripetuto le po¬ 
sizioni già ampiamente illu¬ 
strate in altre occasioni: di¬ 
fesa della legge sull'uso del¬ 
le armi da parte delle forze 
deH’ordine, normalità dell’uso 
degli agenti in borghese in 
alcuni servizi, ridefinizione 
dell'impiego delle scorte e 
dei controlli fissi. Si è tratta¬ 
to di un intervento generico 
che non è andato a fondo in 
nessuna delle questioni che 
erano sul tappeto. 11 ministro 
degli Interni ha parlato di 
professionalità degli agenti, 
ma non ha spiegato come tale 
risultato può e deve essere 
raggiunto. Forse perché a- 
vrebbe dovuto affrontare il 
nodo della riforma della po¬ 
lizia il cui varo viene conti 
nuamente ritardato dalle forze 
conservatrici che trovano nel 
partito del ministro rappre¬ 
sentanti di calibro. 


Ha parlato ancora, il mini- I 
.stro, a proposito della utiliz-- 
zazione degli uomini in bor¬ 
ghese. di una sua circolare 
nella quale si danno in pro¬ 
posito precise indicazioni, ma 
non ha spiegato come proprio 
interpretando quella circolare 
molti comandi periferici ■ si 
comportano in modo esatta¬ 
mente up]x)sto alle esigenze 
e alle aspettative della col¬ 
lettività. (ili interventi nel di¬ 
battito hanno però in parte 
colmato queste lacune ripro¬ 
ponendo al governo interro- j 
gativi precisi sulle .scelte fi¬ 
nora compiute e su quelle an¬ 
nunciate. L’onorevole Flami¬ 
gni, comunista, lia messo di 
fronte a Rognoni alcuni dati 
indicativi, che lasciano scon¬ 
certati. su (Mme procede l’ad¬ 
destramento degli uomini ad¬ 
detti alle scorte. « Finora è 
accaduto — ha detto Flami¬ 
gni — che gli agenti si sono 
rivelati assolutamente impre¬ 
parati a respingere l’attacco 
dei terroristi: il perché è sem¬ 
plice: mentre gli ever.sori di¬ 
ventano sempre più agguer¬ 
riti gli agenti preposti a que¬ 
sto compito continuano a svol¬ 
gerlo come se fosse normale 


routine. Con la conseguenza 
die spesso ci rimettono la 
vita ».. Colpa degli agenti? 
(tortamente no. Fino a quan 
do il ministero pensa di af¬ 
frontare il problema con una 
circolare nella quale si rac¬ 
comanda di scegliere * gli ele¬ 
menti più coraggiosi »... Cosi 
accade che gli agenti di scor¬ 
ta a Zaccagnini a Ravenna 
sono .stati più volte sorpresi 
a dormire in auto. Si dice: 
ma ora funziona il centro 
nazionale di addestramento di 
.Abbasanta dove gli uomini 
saranno preparati. C’è da spe¬ 
rarlo. ma intanto a que.sto 
compito di istruzione vengono 
chiamati -1 americani die se¬ 
condo gli stessi frequentatori 
del Centro farebbero parte 
della CIA. 

. E poi: bastano quei pochi 
addestrati a coprire le esigen¬ 
ze? (tortamente no. e dunque 
le questure saranno ancora 
’ castrelte a far ricorso per 
j tale servizio agli uomini della 
I Digos, della Mobile, della po- 
! lizla giudiziaria distolti cosi 
' da compiti delicati. Senza par¬ 
lare della preparazione speci¬ 
fica. Un solo dato: nel La¬ 
zio solo il H per cento degli 


agenti che hanno in dota 
ziune un mitra sono stati ad¬ 
destrati ad usarlo. 

E ancora: gli organici. So 
no rimasti quelli del '65 e 
i vuoti sono ormai migliaia. 
Al nord una sola questura ha 
eccedenza di persctiale: Pa 
via. « Non sarà perché il mi¬ 
nistro è di quella città? ». 
ha chiesto Flamigni. Se qui* 
sta è la situazione, ha dettto 
Anna Maria Ciai. comunista, 
che senso ha parlare di ne- 
ce.ssità di una più stretta col¬ 
laborazione tra cittadini e po 
lizia quando mancano le ba¬ 
si per un proficuo rapporto? 

E’ neces.sario rivedere le in 
dicazìoni e le direttive già 
impartite — ha detto ancora 
.Anna Maria Ciai riferendosi 
al problema degli agenti in 
borghese che recenti etiisoHi. 
ad esempio l’uccisione del me 
dico Di Sarro, hanno ripro¬ 
posto in termini drammatici. 
E più in generale è un pro¬ 
blema di scelte politiche: co¬ 
me possono cambiare le cose 
— si è chiesta Anna Maria 
Ciai — .se (Mintlnuano le di¬ 
scriminazioni e. ad esempio, 
non vengono assunti al Sisde 
1 poliziotti c+ie hanno avuto 
rapporti con il sindacato di 
polizia? 

Altro intervento polemico è 
stato quello del repubblicano 
Oscar Mammi. ma questa vol¬ 
ta nei confronti degli avver¬ 
sari della casiddetta legge 
Reale. Mammi ha sostenuto 
che non è affatto vero che 
dopo l’entrata in vigore di 
questa legge siano aumentate 
le vittime per mano della po¬ 
lizia. 

p. g. 


E’ rientrato lo sciopero: 
non pagheremo le medicine 

ROMA — Le farmacie non faranno pagare le medicine ai 
mutuati come era stato previsto da lunedì 19 marzo dalla 
Federazione titolari di farmacie (Pederfarma). La decisione 
era stata presa per sollecitare 11 pagamento delle competen¬ 
ze dei farmaci erogati fin dal dicembre '78. 

In un comunicato la Pederfarma afferma di « aver invi¬ 
talo le farmacie a non iniziare la minacciata richie.sta del 
pag.imento dei farmaci agli assistiti in considerazione degli 
interventi del ministro della Sanità on. Anseimi e delle 
notizie suiravvlo in varie regioni delle operazioni di paga¬ 
mento delle competenze di dicembre ’78 e gennaio ’79 ». 


Strane ricette contro il terrorismo 


Noi deirUnità (e i comuni¬ 
sti in genere) saremmo di 
« mentalità prussiana ». E sa 
pete perché? Perché se ad 
uno capita per caso di par¬ 
tecipare ad una riunione do-, 
ve l’argomento all’ordine del 
giorno è la distribuzione di 
rivoltelle e proiettili, ritenia¬ 
mo una buona idea avvertire 
la polizia. Repressori!, d di¬ 
ce il « Quoticiiano dei Lavo¬ 
ratori » e aggiunge che sarem¬ 
mo € la quintessenza della 
stupidità neoreazionarìa ». 

Invece, ci spiega con paca¬ 
tezza, sempre il « Quotidiano 
dei lavoratori ». il problema 
è tutto politico. E dunque se 
ti capita di incontrare uno, 
o venti, o cinquanta, impe¬ 
gnati a tener in ordine le 


pistole, guai ad avvertire la 
polizia. Che senso avrebbe? 
Devi invece dar battaglia po¬ 
litica. Come? Quelli del « Quo¬ 
tidiano » hanno una ricetta 
originalissima. Se succede che 
i « gatti selvaggi » bruciano 
un palazzo, e dentro il pa¬ 
lazzo ci sono delle persone, 
e una di queste rimane ucci¬ 
sa. altre ferite, si dà batta¬ 
glia politica nascondendo la 
notizia. Infatti del tragico at¬ 
tentato di Bologna, all’asso¬ 
ciazione dei giornalisti, danno 
conto con una notiziola infi¬ 
lata in seconda pagina, molto 
in basso, titoletto su una co¬ 
lonna. E il testo della esem¬ 
plare notizia inizia così: « Tre 
ore dopo l’attentato ah’asso- 
ciazione giornalisti di Bolo¬ 


gna. è stata ritrovata cada¬ 
vere. rannicchiata vicino ad 
un ascensore, Gabriella Fa¬ 
va. domestica di 50 anni. 
Una parola di condanna, una 
' presa di posizione? Né Vuna, 
né l’altra. 

Mettiamo da parte lo scher¬ 
zo. perché qui c’è poco da 
scherzare: in gioco ci sono 
delle vite umane, e c’è il fu¬ 
turo della nostra democrazia. 
Si lamenta il Quotidiano dei 
lavoratori (con un corsivo 
pubblicato ieri in prima pa¬ 
gina. nel quale appunto ci 
taccia di prussianesimo) per¬ 
ché denunciamo come corre¬ 
sponsabili coloro c’ne « copro¬ 
no » il partito armato. Sissi- 
gnori, proprio così: nascon¬ 
dere gli agguati mortali, di¬ 


mostrare ogni giorno cinico 
disprezzo per la vita umana 
(ci sono, poi. morti che pe¬ 
sano quanto una montagna, e 
mòrti leggeri come piume), 
giocare a fare i sofisti quan¬ 
do dentro un’aula universita¬ 
ria si fa distribuzione di P.38, 
non è « far politica », secon¬ 
do noi. Tutto questo, per noi. 
vuol dire « coprire ». Vuol di¬ 
re tirarsi indietro di fronte 
ad una battaglia che proprio 
perché è politica va condotta 
sul serio, senza ambiguità o 
giochetti di parole. Significhe¬ 
rà pure qualcosa, d’altra par¬ 
te, se il fronte degli « agnosti¬ 
ci ». degli € equidistanti », an¬ 
che nella tradizionale area 
e.slremista. inizia a mostrare 
qualche dubbio. 



# Chi sta termo e chi si muo¬ 
ve (editoriale di Achille 
Cicchetto) 

O Perché resta illusoria una 
soluzione moderata della 
« crisi italiana » (di Adal¬ 
berto Minucci) 

# L'incertezza del Psi (di Fa¬ 
bio Mussi) 

O Cronaca delle pregiudizia¬ 
li democristiane (di Massi¬ 
mo Chiara) 

# Moro un anno dopo - La 
De e la c terza fase > (di 
Giuseppe Vacca); H terro¬ 
rismo dal 16 marzo ad oggi 
(di Angelo Bolaffi) 

O Medio Orieate - La pace di 
Camp David airnltimo tuf¬ 
fo ((fi Ennio Polito) 

# Vietnam - Ma quali sono 
gli obiettivi cinesi? (di 
Massimo Loche) 

. O Spazio e tempo per noi, 
nati dopo Einstein (di Car¬ 
lo Bernardini) 

O II movimento operaio nei 
grandi processi di trasfor¬ 
mazione (di Eric Hobs- 
bawm) 


LIBRI 

• Coma loggar* la Tana Inlar- 
nazionala (di Adriano Guerra) 

# Due inediti di James Joyce 
(con una presentazione di Gior¬ 
gio Melchiorì) # I venti mesi 
di Togliatfl in Spegno (di Paolo 
Spriano) • Per capire l'Indo¬ 
cina (schede a (nira di .Alberto 
Giacomi) # Pregaste di lettera 
di Maria Luisa Boccia. Marcel¬ 
la Ferrara, Daniele De] Giudice. 
Giuliano Pajetta. Giovanni Ra- 
boni. Mirella Serri. Piero Bevi¬ 
lacqua. Elisabetta Rasy, Marina 
Beer. Carla Pasquinelli. Giovan¬ 
na (torlo. Marinella Ferrarotto. 
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COMUNE DI SAN REMO 

PROVINCIA DI IMPERIA 


AVVISO DI GARA 

il Comune di Sanremo provveder^ id appAltarc mediante gira 
a licitezione priv«t» con le modalìti di cui «gli arti, 1-d e 4 
L. 2-2-1973 n. 14, i seguenti lavori: 

— potenziamento acquedotto S. Giveemo, 5. Bartulomeo, 
Gozo. L. 305.647.000; 

— rimpBScimcnto scogliera d! proteziona molo di ponente. 
L 167.770.000. 

Le richieste d'invito, in carta da bollo da L. 2000 dr/ono 
essere ìnviote aU'Utficio Contratti dei Comune di Sanremo entro 
dieci giorni dalla pubblicazione dei presente avviso nel Bollettino 
UHici»!e delta Regione Ligiria. 

Il Sndaco 
OSVALDO VENTO 


MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 
SEGRETERIA - DIVISIONALE 


Il SINDACO 


Viste l’art. 7 della loffe 2 tabbraio 1973 n. 14 

rende noto 

— che questa Ammn'istraz'onc Comunale provveder^ al.'ap¬ 
palto dei lavori par la costruzione della pa cstra e completamento 
servizi relativi ne! complesso Koiastico dei Villaggio Stranieri 
deit'importo a base d'appalto d\ l'ea 137.128 490; 

— che tali lavori saranno appa'iat. medante licitazione pri¬ 
vata da asperirsi secondo le modsi.ta dì cui aU'art. 1 latt. a) 
deila legge 2-2-1973 n. 14; 

— che tutti coloro che sono interessati ali'aopoito possono 
chiedere di essere invitsTi stia g^s facendo parveoTre la ioro 
richiesta, sì carta legale, alia O visione Lavori (hibblici — Scg-e- 
terìa OiviS'onale — entro dieci giomi dalla data di pubbiicaziont 
del presente avviso. 


Dada Residenza Mmicìpaie 


I: Sindaco 
UGO BENA5SI 


COMUNE DI COLLEGNO 

TORINO 

Il SINDACO 

Vista la Legge 17-8-1942. n. USO; 

Vista la Legge Ragionale 5-12-1977. n. 56; 

VHto H D.R.G.R. de( Riamonte n. 200 da) 16-1-1979 con L 
quale è stata approvata la variante ganerale al P.R.G.C. riadottata 
con detiberaziona consiliare n. 499 del 1B-11-77; 

RENDE NOTO 

il dettate di cui sopra con I relativi allagati b depositate nella 
Sagratttia Comunale ad è «apoaip a libera visione dal pubblico, 
par tutto H periodo di velidìtà del pieno, preesc le Ripertizione 
Tettiim. nonché preaeo H Comiait di Torino a portira dalle data 
di pubblicazione del presente awite. 

Il Segretario Generale ' u S nets-o 

Dott. Pro». D. DE PETRIS LUCIANO MANZI 
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Portate via settanta pistole e quattordici carabine di precisione 




Quattro saccheggiano un'armeria a Roma 
m nome del terrorismo «rosso e nero^ 

/ ' I •, ■ - /■•-,, ■*.•.' f - j 

L’assalto rivendicato dai NAR, Torganìzzazione neofascista che distrusse «Radio città futura - Si¬ 
gnificativo messaggio: «I gruppi rivoluzionari di destra e di sinistra schiacceranno questo sistema» 


ROMA — Ora il terrorismo 
è più armato e pericoloso di 
prima: ieri mattina un com¬ 
mando di fascisti ha assal¬ 
tato e saccheggiato un'arme¬ 
ria, nel cuore di Roma. 1 
criminali sono scappati por¬ 
tandosi via settanta pistole 
e 14 carabine di precisione. 
Poche ore dopo all ANSA è 
giunto un messaggio; * Siamo 
i NAR (nuclei armati rivo¬ 
luzionari) — ha detto un ano¬ 
nimo al telefono — stamane 
alle 9 un nostro nucleo ha 
assaltato e espropriato far- 
merìa 'Omnia sport', noto co¬ 
vo di rifornimento di armi e 
munizioni delle squadre spe¬ 
ciali del ministero degli In 
terni. Stiano attenti questi 
grassi borghesi che le orga¬ 
nizzazioni rivoluzionarie di de¬ 
stra e di sinistra schiacce- 
ranno questo lercio sistema 
in un'inesorabile tenaglia ri¬ 
voluzionaria ». Sia rassallo, i 
studiato nei minimi particola- 
r. compiuto da professioni.sli, 
che il messaggio seguono 
un grave salto di qualità del¬ 
ia criminalitcà nera. Dai pri¬ 
mi appelli alla « non bellige¬ 
ranza » lanciati al terrorismo 
4 rosso > ades.so si passa a- 
pertamente a teorizzare un 
attacco concentrico contro le 
istituzioni democratiche, e 
rendere e.splicita uiralleanza 
che nei fatti già si poteva co¬ 
gliere. 

Ma vediamo come sono an¬ 
dati i fatti. Ore 9, via Quat 
tro Novembre, a pochi passi 
da piazza Venezia, l rapinato¬ 
ri erano in quattro: tre uo¬ 
mini (due dei quali vestiti 
da carabinieri) e una donna. 
La ragazza, alta, bionda, con 
un cappello a larghe falde, 
ha bussato al vetro per farsi 
aprire. Dietro di lei c’era un 
suo complice, ben vestito, al¬ 
to anche lui, che fingeva. di 
guardare le vetnne. Il prò 
prietario deirarmeria, Corra¬ 
do Bernardini di 63 anni, si 
è avvicinato alla |)orta per 
sentire di cosa la donna a- 
ves.se bisogno. « Vorrei com- 
penare delle, canne da. pe¬ 
sca ». II Bernardini, che nel 
negozio era solo, ha aperto 
la porta: sulla scia della don¬ 
na è entrato anche il suo 
complice che si era tenuto 
un po' da parte fino a quel 
momento. Appena dentro i 
due hanno estratto le pistole 
dalle tasclie dei cappotti ed 
hanno detto: « Togliti di mez¬ 
zo, questa è una rapina >. 
Mentre dicevano così sono en¬ 
trati nel negozio anche gli al¬ 
tri due terroristi vestiti da ca¬ 
rabinieri. Avevano il mitra 
.spianato: uno è rimasto den¬ 
tro. l'altro si è mes.so sulla 
porta. 

Intanto alPinterno del ne¬ 
gozio Corrado Bernardini era 
stato sollevato di pe-so. por¬ 
tato nel retrobottega, imbava¬ 
gliato e legalo al montante 
di uno scaffale. 

Dei due fausi carabinieri 
sulla porta ce n'era bisogno, 
perché il saccheggio dei ter¬ 
roristi dentro il negozio è du 
rato oltre 20 minuti. In gro.sse 
borse hanno mes.so settanta 
pistole di vario calibro e di 
diverse marche e quattordici 
carabine. Di queste ultime 
però, hanno dimenticato di 
prendere tutti gli otturatori. 

Mentre i terroristi traspor¬ 
tavano le armi sulla loro au 
to (una * 127 » verde con una 
lunga antenna sul tetto) nes 
suno dall'esterno aveva so¬ 
spettato nulla. Bernardini è 
rimasto legato nel retrobotte¬ 
ga per oltre un'ora, fino a 
quando è 'riuscito a liberarsi 
parzialmente la bocca e gri 
dare. Verso le 10.15 la pro¬ 
prietaria di un negozio aevan 
to Ila udito le grida d'aiuto, 
è uscita ed ha fermato un 
pulimmo dei carabinieri che 
proprio in quel momento pas- 
-sava davanti al suo negozio. 

.Agli inquirenti Corrado Ber¬ 
nardini ha dato la prima som¬ 
maria descrizione dei compo 
nenti il commando. Di nessu¬ 
no. però, ha fornito — a quan¬ 
to pare — tratti precisi, pro¬ 
prio per Io rapidità con cui 
i Icrrorisu hanno agito. I A'or 
.sono la formazione più peri 
colo-sa o-ilLambito del terro¬ 
rismo che .SI richiama al fa 
sci.smo. Sono entrati in azione 
agli inizi di quest'anno quan¬ 
do con spietata determinazio¬ 
ne hanno assaltato, sparando 
per uccidere e incendiando, 
la sede di « Radio città fu¬ 
tura > • Roma. Già allora 
quando ‘rivendicarono quell'a¬ 
zione infame, lanciarono una 
prima offerta di tregua con 
ì gruppi terroristici < rossi > 
per -orientare tutto il « poten¬ 
ziale rivoluzionario» v’arso un 
urico attacco allo Stato e al¬ 
le sue istituzioni. Del resto, 
questa tendenza unificante 
non è nuova. Lo stesso Pino 
Rauti. durante i tragici mesi 
dcirkiizio del '77 dopo gli 
incidenti aH'università di Ro¬ 
ma e l'aggressione al comi 
zio di Lama, teorizzò questo 
abbracci. 

Carlo Ciavoni 
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Il plico consegnato alla Corte 


Nessuna novità 
nei documenti SID 
su Feltrinelli 

Contengono solo il memoriale di Pisetta 
Chiesta la citazione di Henke e di Maletti 


ROMA — Curiosi davanti aH'armeria c Omnia Sport » dopo la rapina di ieri. (A destra) Corrado Bernardini, il preprtaiarlo del negozio 


Tragica cattura d'un «corriere del tritolo» in una pensione a Firenze 

Parte un colpo, fulminato un carabiniere 

La vittima un appuntato di 47 anni con moglie e figli — L’appostamento dei militi, l’arrivo del sospettato e lo 
sparo casuale d’un’arma — Arrestata anche una donna — Stretto riserbo sui particolari: le indagini ancora in corso 


Dalla nostra redazione . 

FIRENZE - Un appuntato dei 
carabinieri è rimasto ucciso 
durante la cattura di un terro¬ 
rista trovato in. possesso di 
una V'aligia piena di esplosivo. 
Il graduato è stato raggiunto 
da un proiettile partito dalla 
macliine-pistola di un giovane 
commilitone: ancora un episo¬ 
dio che indica quanta inespe¬ 
rienza e quanta imprepara¬ 
zione sìa dietro a certe ope¬ 
razioni. E’ accaduto ieri mat¬ 
tina dopo dopo le 10.20 in una 
.stanza della pensione « Elite * 
in via della Scala 12, a po¬ 
che . decine di metri dalla 
caserma della scuola sottuf¬ 
ficiali dei carabinieri. 

Stress, nervosismo, tensio¬ 
ne hanno fatto ancora una 
volta una vittima, un uomo 
del sud: l’appuntato Niceta 
Caracuta di 47 anni, origina¬ 
rio di Zollino in provincia di 
Lecce, ma residente a Fi¬ 
renze in via Girolamo Fra- 


castoro 7. Sposato e padre di 
due figli. .Antonino di 16 an¬ 
ni c Sonia di 10. 

Nella drammatica ojierazio- 
ne un uomo e una donna sono 
stati catturati, ambedue, pare 
del'Sud. Ma i nomi sono sotto 
silenzio. Gli inquirenti, che 
per tutto il pomeriggio sono 
rimasti rinchiusi nella ca-ser- 
ma dei carabinieri di Borgo 
Ognissanti non vogliono dire di 
più perché .l’inchiesta conti¬ 
nua è può portare ad altri ar¬ 
rosti. La Toscana è'al centro 
in questi giorni di indagini 
fitte elle v^ono i magistrati 
correre da Parma a Napoli, 
da Pi.sa a Pistoia. 

Stav'olta tutto è cominciato 
da una segnalazione giunta al 
nucleo operativo dei carabinie¬ 
ri. che indicava quale rifugio 
di un po.ssibile < corriere » di 
un gruppo eversivo (ancora 
non è stata data alcuna colo¬ 
razione politica al terrorista 
arre-stato) appunto alla pen¬ 
sione € Elite » a pochi passi 


dalla .stazione di Santa Maria 
Novella. 

Cinque carabinieri tra cui 1’ 
appuntato Caracuta si sono re¬ 
cati neU’albergo: ma il pre¬ 
sunto terrorista non c’era, l 
quattro carabinieri si .sono 
appostati nella sua stanza al 
secondo piano mentre Niceta 
Caracuta. che era in borghe¬ 
se. ha atteso il rientro sul por¬ 
tone d’ingre.sso. Nella camera 
i quattro carabinieri frattan¬ 
to avevano rinvenuto la vali¬ 
gia piena di esplosivo. 

.Verso le-10.15 è arrivato 
l’uomo sospettato: fermato ed 
immobilizzato dai due carabi¬ 
nieri appostati airingres.so del 
palazzo. Perquisito, è .stalo 
fatto salire nella sua stanza. A 
questo punto il dramma. La 
versione è lacunosa: il fatto 
talmente assurdo da parere in¬ 
credibile. Pare comunque che 
i quattro commilitoni che era¬ 
no appostati nella stanza del 
terrori.sta. sentendo i pa.ssi 
dei due che stanno salendo 


(la scoperta dell’esplosivo de¬ 
ve aver aumentato la loro 
tensione nervosa) attendono 
l’ingresso del collega e del¬ 
l’eventuale arrestato armi in 
pugno. NeikS-jno può dir loro 
con sicurezza chi c’è sulle 
.scale. Il più giovane dei quat¬ 
tro militi mette il colpo in 
canna alla propria machine- 
. pistola. E’ un attimo. Mentre 
la porta .si apre e Niceta Ca¬ 
racuta- sta entrando, dall’ar¬ 
ma .del giovane carabiniere 
parte un colpo. Il proiettile 
colpisce il muro, rimbalza, tra¬ 
passa la porta e colpisce l'ap¬ 
puntato. gli trapassa il pol¬ 
mone. Quando arriva l’ambu¬ 
lanza è ormai troppo tardi. 
L’appuntato è spirato. I .sa¬ 
nitari del vicino ospedale di 
San Giovanni di Dio non pos¬ 
sono che costatarne la morte. 
In via della Scala giungono il 
colonnello Leopizzi comandan¬ 
te del nucleo operativo dei 
carabinieri, il capitano Rosi 
del battaglione mobile e de¬ 


cine di gazzelle. 

L’arrestato intanto viene 
condotto via e sottoposto ad 
uno stringente interrogatorio. 
Gli inquirenti vogliono sa|x;- 
re dove rintracciare la .sua 
amica. Viene fuori un indi¬ 
rizzo. pare a pochi passi dallo 
pensione. 

Il traffico viene bloccato 
. mentre una decina di uomi¬ 
ni muniti di giubbetti antipro¬ 
iettile fanno irruzione in' bn 
appartamento al primo piano 
di via della Scala 45. C’è una 
ragazza, studentessa univer¬ 
sitaria. iscritta a Lettere e 
Filosofia, ma non è l’amica 
dello Iacono. Viene condotta 
via in gran fretta dai carabi¬ 
nieri. che comunque afferma¬ 
no che la donna, di cui non 
forniscono il nome, v’iene a- 
scoltata per ora .solo come te¬ 
stimone. 

Que.sta ragazza infatti sem¬ 
bra divide.sse con l’allra ri¬ 
cercata l’alloggio (un'unica 
stanza) dalla metà dell’otto¬ 


bre scorso, dopo averla cono- 
.sciuta attravenso l’Euroclub. 
Fra le due donne recentemen¬ 
te vi sarebbero .stati dei dis¬ 
sapori poiché una delle due. 
che negli ultimi giorni sem- 
bra dormisse fuori casa, ave¬ 
va incominciato ad ospitare 
..strani amici. Più tardi i ca¬ 
rabinieri sono rilasciti comun¬ 
que a rintracciarla. Ma su 
questo seguito dell’operazioiie 
c’è il buio più completo. 

. Cosa stavano preparando il 
bombardo e la sua donna? 
Niente da fare a insistere: 
gli inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Si sa sol¬ 
tanto che oltre all’esplosivo 
nella camera della pensione 
e Elite » sarebbero stati tro¬ 
vati alcuni documenti che gli 
investigatori definiscono inte¬ 
ressanti. Non si esclude che 
la coppia fosse incaricata di 
rifornire un gruppo terroristi- 
co che opera in città. 

Piero Benassai 


Bergamo: inequivocabile risposta alPeversione 

Hanno seguito in migliaia 
i funerali dell’appuntato 

Il rito è stato celebrato nel Duomo dal vescovo della città 
Dubbi degli inquirenti sul volantino di «< Guerriglia proletaria » 


Tutto lo cittodinonzo olle esequie dello vittimo del terrorismo 

Oggi Bologna si ferma per 
r addio a Graziella Fava 

Corteo e fermate del lavoro • Non ancora identificato l'esplosi¬ 
vo usato per incendiare la sede dell'associazione delia stampa 



BERGAMO — Una grande folla commossa 
ha seguito ien pomeriggio in città Alta, a 
Bergamo, i funerali deU'a.spuntato Glusep^ 
pe Gurrieri. assassinato daa terroristi. Il nto 
funebre è stato celebrato da] vescovo di 
Bergamo, monsignor Oggioni, in forma so¬ 
lenne. aLa presenza del comandante del- 
rArma. Ckirsini. di delegarioni delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, partiti, sindacati, con¬ 
sigli di fabbrica. 

La bara era stata trasferita in mattinata 
dalla sala mortuaria deU’ospedale Maggiore 
in una cappelletta del Duomo, dove è stata 
ve^iata da 'picchetti dei carabinieri. Per 
tutta la gicHTiata, fino airiniào della ceri¬ 
monia si è assistito ad un ininterrotto pel¬ 
legrinaggio di cittadini. Ad un tratto una. 
donna e un bambino si sono fatti largo, 
sono rimasti a lungo accanto al feretro. H 
piccolo accarezzava teneramente il volto del 
la vittima, e piangeva, mentre lei guardava 
le scena impietrita dal dolore. « Ecco la 
moglie e il figho». ha sussurrato qualcuno 
tra la gente, in un momento di commozio¬ 
ne fortissima. Accanto alla bara sono stati 
deposti moltissimi mazzi di fiorì e decine 
di corone. 

La salma, dopo li rito funebre, è stata 
trasportata a Brescia, dove oggi verrà tu¬ 
mulata nel cimitero di Monpiano. 

Sui fronte delle indagini regna ancora 
molta incertezza: le decine e decine di fermi . 
e tserauisizioni effettuati negli ambienti degli 
spacciatori di droga e dell'ultrasinistra fino 


ra non sembra che abbiano dato risultati 
L'unico indizio resta il comun'ìcato di «guer¬ 
riglia proletar.a ». tatto trovare in una ca 
bina telefonica aH'aeroporto. Il volant-Jic 
rivendica ad un nucleo armato delia «guer¬ 
riglia proletaria • Tesecuzione dell'appuntato 
Gurrieri, « reo » di essersi opposto ail'ag- 
gressione armata contro il dr. GualteronL 
definito « miserabile sferro al servizio della 
tortura psicologica dentro il Rampo di via 
Glene» (le carceri, Ndr). Inoltre, «per evi¬ 
tare squallidi depistamenti contro tossloo- 
> mani estranei all'azione » U oocnunicato dà 
notizie dettagliate sui proiettili usati: «Ca¬ 
libro 7,65. marca Giulio Fiocchi, tipo A piom¬ 
bo tenero, non cmazzate». 

Oli inqtilr»itì, tuttavia, non ' nascondono 
te koo peiptessità e sottolineano alcune «ano¬ 
malie»: lo stile flel comunicato, li tempo 
trascorso tra rattertato e la rivendicazione 
Inoltre, a differenza di tanti episodi d! ter¬ 
rorismo precedenti, questo comunicato è stato 
scritto a mano, su tre fogli quadrettati, a 
caratteri maiuscoli e ccn grafia quadrata. 
ET soprattutto quest’ultimo particolare ad in¬ 
sospettire chi è chiamato a valutare l'atten- 
dibitità del comunicato. Qualche dubbio sulla 
validità della «pista politica», dunque per¬ 
mane anche se è fuori discussione che li 
medico delle caiceri potoaae essere un obiet¬ 
tivo dèi terrorismo. 

NELLA FOTO: La mogli* • il figlte MI'ofK 
puntalo davanti alla salma dal ter* cara 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Oggi la città 
si fermerà dalle 10 fino alla 
line del turno di lavoro della 
mattina. ET stato proclama¬ 
to il lutto cittadino. La cit¬ 
tadinanza si stringerà attor¬ 
no al marito, al figlio, alla 
nuora di Graziella Fava, la 
innocente lavoratrice dome¬ 
stica uccisa dalia banda ter¬ 
roristica « Gatti selvaggi », 
che fa capo a « Prima linea ». 
La donna, come è noto, mar¬ 
tedì sera eia perita tra le 
fiamme e il fumo a seguito 
deU'attentato compiuto, per 
vendicare la morte di Bar¬ 
bara Azzaroni e Matteo Cag- 
gegi. contro la sede del sin¬ 
dacato unitario dei giomali- 
sti dell'Emllia-Romàgna e 
Marche 

I funerali si faranno a spe¬ 
se della municipalità. Le isti¬ 
tuzioni democratiche delia 
città, i partiti. la federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. 
TANFI e numerose altre or¬ 
ganizzazioni di massa, han¬ 
no invitato i cittadini e i la¬ 
voratori a prendere parte al 
corteo che scorterà il feretro 
sino al cimitero di Borgo Pa- 
nìgaie. 

Nella basilica di San Pe¬ 
tronio, prima del corteo, si 
terrà una solenne cerimonia 
reilgìos*. Sarà Andata dal 
cardinale Antonio Poma, e 
vi assisteranno autorità e po¬ 
polo. Manifestazioni e so¬ 
spensioni del lavoro si avran¬ 
no in altre città della re¬ 
gione 

L’assesinlo di Graziella Fa 
va non ha trovato, né poteva 
trovare, giustificazione alcu¬ 
na. Proprio Ieri mattina è 
completamente fallita nn'as- 
sembtea che era stata convo¬ 
cata per discutere sul «ter- 
r o risn io », alla facoltà di ma¬ 
gistero. Air appuntamento 
non c’enino nemmeno quel¬ 
li che avevano tentato di 
promuovere Ttneontro. 

Sui fronte delle indagini, 
non c‘è assolutamente nulla 
di nuovo: è buio pesto. An¬ 


cora ieri non si conosceva 
la sostanza innamraabile u- 
sata dai terroristi per di¬ 
struggere la sede dell’asso¬ 
ciazione stampa. I^a polizia 
è portata ad escludere, in 
ccntrasto con le affermazio¬ 
ni fatte per telefono dal ter¬ 
roristi stessi, che sia stato 
impiegato un ordigno al fo¬ 
sforo. Non si esclude, per il 
momento, che possa essere 
stata usata, come nelTatten- 
tato all'ltalicus, la «termite ». 
uno speciale prodotto chimi¬ 
co facilmente reperibile in 
commercio, perché di impie¬ 
go comune nei lavori di sal¬ 
datura nel settore delia car¬ 
penteria metallica. 

I deputati comunisti della 
circoscrizione hanno frattan¬ 
to rivolto ai ministro degli 


Sciagura 
del Cermis: 
la Cassazione 
assolve tutti 


ROMA — La responsabilità 
per U gravissimo Incidente 
della funivia del Cermis, che 
determinò la morte di 42 per¬ 
sone che si trovavano sul va¬ 
goncino precipitato, sarebbe 
di una sane persona, il mano¬ 
vratore, Carlo Schweizer. Co¬ 
si ha deciso la Corte di Cas¬ 
sazione che ha annullato, sen¬ 
za rinvio, la sentenza con la 
quale in primo e secondo 
grado erano stati condannati 
a 3 anni e 6 mesi di reclu¬ 
sione. perché ritenuti respon¬ 
sabili di omicidio colposo plu¬ 
rimo e disastro colposo, il 
progettista e direttore del¬ 
l'impianto, ing. Arturo Tan¬ 
sini. il capo servizio Rinaldo 
Chlsté e il presidente della 
.società Aldo Seno. 


Interni una interrogazione, 
di cui è prima firmatariji la 
compagna Adriana Lodi, per 
conoscere « se le autorità pre¬ 
poste alTordine pubblico di 
Bologna hanno accertato la 
veridicità di una gravissima 
notizia apparsa sul Quotidia¬ 
no dei lavoratori del 13 mar¬ 
zo a proposito di fatti, che 
il medesimo giornale alter¬ 
ma. essere "realmente acca¬ 
duti” ». 

« Tal! fatti sarebbero avve¬ 
nuti sabato sera 10 marzo, 
alia facoltà di Economia del- 
Tuniversità di Bologna, dove 
si sarebbe svolta una riunio¬ 
ne di persone estranee alT 
ambiente universitario duran¬ 
te la quale sarebbero state 
distribuite pistole a tutti i 
presenti ». 


Primario 
ginecologo 
sospeso 
a Reggio C. 


REGGIO CALABRIA — So¬ 
speso il primario ginecologico 
delTospedale di Melito: Tha 
deciso il pretore dopo aver 
Indagato auUa vetgognosa li¬ 
te scoppiata in saia operato¬ 
ria giorni fa fra il professor 
Mario Bvoii — il primario 
sospeso — e il suo aiuto che 
non sopportava più evidente¬ 
mente il pesante clima di 
intersasi clientebul che av¬ 
velenavano - la gestione del- 
Timportante reparta Ora ci 
sarà Tinchiesta: il primario, 
obiettore di coscienza, manco 
a dirlo, che operava anche 
in una clinica privata deve 
rispondere di omissione di 
soccorsa di violazione delle 
leggi che regolano 1 rapporti 
con il personale ospedaliero 
e ' di uso clientelare delle 
strutture pubbliche. 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Il ministero del¬ 
la Difesa, attraverso il Sismi 
(Servizio informazioni sicu¬ 
rezza niilitare), ha inviato la 
documentazione dell’ex Sifi ri¬ 
guardante Giambattista La- 
zagna e Marco Pi.setta richie¬ 
sta dalla prima Corte di As- 
.«ice elle conduce il processo 
Gap-Feltrlnelli: il fascicolo 
é stato recapitato, In basta 
chiusa con si.gilH di ceralac¬ 
ca. da! colonnello Gerolamo 
Clicchetti, comandante del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, che 

10 ha consegnato al presi¬ 
dente Gennario Di Miscio. 

L’arrivo del plico ha ovvia¬ 
mente fatto aumentare l’inte- 
res.se per il proces.so. Ma pro¬ 
prio que.sto plico e il suo giun¬ 
gere hanno dato il via ad un 
inutile ed evitabilissimo "gial¬ 
lo” che ha portato una nota di 
tensicne nel processo. T| tut¬ 
to è nato da uno strano com¬ 
portamento del oresidente del¬ 
la prima Corte dì Assi.se. 
Aperto il plico.. siglati tutti 
i fogli contenuti e dopo aver¬ 
li identificati e registrati nel 
verbale, il presidente ha ina¬ 
spettatamente annunciato che 
la corte sì ritirava in came¬ 
ra di consiglio per esaminare 

11 materiale. La decisione ha 
colto di sorpresa tutte le parti. 

Che cosa conteneva il fa¬ 
scicolo innato dal Sismi? Si 
trattava di materiale scottan¬ 
te e di rilievo proce.ssuale? 
Come mai il presidente si era 
ritirato in camera di consi¬ 
glio. quando tutte le parti ave¬ 
vano il diritto di conoscere 
immediatamente il contenuto 
della documeiiUizione? 

Queste domande per due 
ore e mezzo hanno continua¬ 
to a rimbalzare fra tutte le 
parti interessate del proces¬ 
so. Dopo due ore e mezzo, al 
rientro dalla camera di con¬ 
siglio. il presidente D{ Miscio 
si è presentato con una < sin¬ 
tesi » scritta del contenuto 
dei documenti dell’ex Sid. Se¬ 
condo il presidente si sareb¬ 
be dovuto dare lettura di que¬ 
sta « sintesi > e poi si sareb¬ 
be dovuto aggiornare a una 
nuova udienza. 

E’ scattato allora Ta\"\'oca« 
to Giuliano Spazali, il più in¬ 
teressato alla conoscenza del¬ 
la documentazione perché di¬ 
fensore di molti degli accu- 
say sulla ba.se delle dichiara¬ 
zioni rese da Pisetta. .Anche 
il Pm Guido Viola sì è alza¬ 
to per chiedere la lettura dei 
documenti e il susseguente 
de|)osito degli atti a dispo¬ 
sizione delle parti. Dopo le 
proteste è stato deciso di di¬ 
re il via alla lettura. 

Il materiale è divìso in due 
cartelle. La prima contiene 
« 25 atti relativi a Lazagjia ». 
la seconda cartella contiene 
« 31 atti relativi a Pi.setta ». 
Si comincia dalla lettura del 
materiale contenuto della 
« cartella Lazasna >. 

Il documento n. I risale al 
25 aprile 1970: è un rappor¬ 
to relativo al fatto che tàza- 
glia avrebbe accolto all’aero¬ 
porto di Ronchi dei Legiona¬ 
ri Eli.seo Spiga, definito come 
esponente del separatismo 
sardo. Il successivo documento 
riguarda quella che viene de¬ 
finita «attività antimilitarìsti¬ 
ca » di Lazagna nel Piemon¬ 
te nel 1971. Il terzo documen¬ 
to è delTaprile 1972 e si rife¬ 
risce a contatti fra Feltri¬ 
nelli. Eliseo Spiga e Livera- 
ni. dato come e,sponcnte del 
banditismo orgolese. 

Di Marco Pisetta si dice a 
tutte lettere che è un confi¬ 
dente. c Pisetta è stato indot¬ 
to a collaborare — queste le 
parole — dopo a.ssicurazioni 
sulla sua incolumità fisica e 
la promessa di un aiuto fi¬ 
nanziario » che sarà « com¬ 
misurato alla quantità e alle 
qualità delle notizie ». 

Da questo punto in avanti si 
dipana il racconto di Pisetta. 
Si ha così la descrizione delle 
tre colonne milanesi delle Br. 
Torganizzazione in colonne. 


l’esistenza di una prigione del 
popolo in cui le Br avevano 
progettato • di rapire e rin¬ 
chiudere un parlamentare de 
di Milano in contatto con il 
Sid. n racconto delTesplo- 
slone che uccise Feltrinelli 
per un contatto che sarebbe 
stato innescato per errore da 
uno dei due accompagnatori 
dell’editore (Fontana e un 
certo Gunther), il formarsi 
dei Gap. visto che nelle Br 
non vi era spazio, la decisio¬ 
ne di mutua a,s.sistenza. rin¬ 
contro di Curcio coti un grup¬ 
po di ex partigiani. 

Il_ fatto appare incredibile. 

E’ possibile che questi fa¬ 
mosi e famigerati servizi se¬ 
greti non avessero altro nel 
proprio carniere se non le 
dichiarazioni di Marco Pi- 
setta? 

Completata la lettura della 
documentazione. l’aiTocato di 
Lazagna. prof. Gaetano Peco 
rella. ha chie.sto la cUflzione 
deH’ammiraglio Henke e del 
generale Malottì. aireixx;a re- 
-spoasabili del servizio segre¬ 
to. La corte deciderà sulla 
citazione lunedì prossimo. . 

Maurizio Michelini- 


Altri due 
agguati 
in Sicilia: 
un morto 


PALERMO ~ Altri due anel¬ 
li della catena di violenza in 
Sicilia. Un’altra vittima — la 
diciottesima dall’Inizio del¬ 
l’anno — in un agguato mor¬ 
tale, che appare di classico 
stampo mafioso, ieri sera nel¬ 
la frazione balneare palermi¬ 
tana di Mondello: il ferimen¬ 
to di Ieri pomeriggio a Tra¬ 
pani di un maresciallo di pub¬ 
blica sicurezza della squadra 
mobile, rivendicato dalle 
« BR » con una telefonata 
che però viene Interpretata 
dagli Inquirenti come un ten¬ 
tativo di deplstagglo. Intan¬ 
to, dopo un vertice svoltosi 
in mattinata nelTufficio del 
questore palermitano gli in¬ 
vestigatori avrebbero ormai 
privilegiato per le indagini 
suITeliminazione del segreta¬ 
rio provinciale della DC. Mi¬ 
chele Reina, la pista maliosa. 

Gli assassìni ieri hanho 
raggiunto incappucciati a bór¬ 
do di una « 127 » bianca la 
vittima designata, un pregiu¬ 
dicato, Vincenzo Battaglia, di 
42 anni. L’uomo stava attra¬ 
versando a piedi il tratto di 
strada antistante l’hotel Pa- 
iace di Mondello quando l'au¬ 
to gli si è fatta incontro. L’ha 
fulminato una pioggia di 
piombo. I killers — tre. se¬ 
condo -alcuni testimoni — 
sparavano con pistole di gros¬ 
so calibro; tutti i colpi han¬ 
no raggiunto Battaglia alla 
testa. 

L’obiettivo dell’agguato di 
ieri a Trapani era invece il 
maresciallo di PS Mario 
Maiorana, 50 anni, sposato 
con tre figli. Si stava recan¬ 
do a piedi verso mezzogior¬ 
no, senza divisa, nelTabita- 
zione di un pregiudicato per 
interrogarlo. Era da qualche 
attimo sceso dal marciapiede 
di via Sicilia nella zona pe¬ 
riferica quando da un por¬ 
tone è sbucato un uomo di 
bassa statura, abiti scurì, che 
imbracciava una doppietta. 

TI sicario ha sparato una 
volta sola. I pallettcnl hanno 
raggiunto il sottufficiale al¬ 
le spalle. L’uomo è stramaz¬ 
zato al suolo 

Soccorso e portato in ospe¬ 
dale le condizioni del mare¬ 
sciallo non sono preoccupan¬ 
ti. Intanto, al 113 giungeva 
una telefonata anonima: 
«Siamo stati noi delle brigate 
rosse a uccidere U marescial¬ 
lo». Ma una frase pronun¬ 
ciata dal ferito al risveglio 
dopo l’operazione ha aumen¬ 
tato le già notevoli perples¬ 
sità suscitate dalla «rivendi¬ 
cazione » del delitto da parte 
di un gruppo terroristico, 
Maiorana ha detto; «Questa 
mala azione non me Taspet- 
lavo», facendo intendere di 
individuare in ambienti a lui 
noti le matrici dell’agguato. 


13.000 COPIE 


MARA E LE ALTRE 

U donne e la lotta annata: atoria. intanfiste, riflaa 
sioni di Ida Fari e Franca Spirito. Lire 3.000. È un 
indagine sulle donne che praticano la lotta armata. 
Franca Spirito e Ida Faré hanno ricostruito la ero 
naca delle loro imprese; hanno percorso le strade 
di Ulrike Meinhof e di Birgit Daiber; hanno studiato 
il mondo carcerario femminile; soprattutto hanno 
intervistato una dozzina di donne che hanno aderito 
aii'idea delia lotta armata e che ne sanno molto. 
Silvia Giacomoni la Repubblica / Un materiale 
scottante e finora mai toccato così direttamente 
da nessuno Paftorama 
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La DC chiede una Appello unitario alle hostess 
«pausa di riflessione» Iniziative PCI-PSI alla Camera 

sul decreto Prodi 


M/L/TARtì:jp 


lANA 


Chieste al governo proposte precise e risolutive - Dal presidente Nordio 
solo « condizioni » - I ministri difendono TAlitalia - Altre 48 ore di sciopero 


ROMA — Martedì pros¬ 
simo, a pochi giorni dalla 
sua scadenza, le commis¬ 
sioni congiunte giustizia e 
industria del Senato ri¬ 
prenderanno l'esame del 
decreto Prodi sul provve¬ 
dimenti urgenti f)er l’am¬ 
ministrazione straordina¬ 
ria delle grandi imprese in 
crisi, già approvato alla 
Camera, con le modifiche 
introdotte dalle sinistre, 
all'nrtirolo 3. sul quale si 
è aperta — come è certo — 
una polemica molto in¬ 
tensa. 

Ieri al termine della di- 
scus'.ione generale (per il 
PCI sono intervenuti i 
compagni Benedetti e Pol- 
iastrelli), la DC ha chie¬ 
sto una « pausa di rifles¬ 
sione s, nel corso della 
quale valutare se è possi- 
bile niodificare l'articolo, 
attraverso l'accordo di tut¬ 
ti i gruppi. La DC non ha 
l>erò proposto un proprio 
emendamento, come han¬ 
no fatto invece i parlamen¬ 
tari repuhhiicani. che chie¬ 
dono la soppressione del 
comma innovativo intro¬ 
dotto in nula a Montecito¬ 
rio, con i voti delle sini¬ 
stre. c che riguarda il coin¬ 
volgimento nel commissa¬ 
riamento di tutte le azien¬ 
de dei gruppi in crisi. Si 
era parlato anche ieri di 
un emendamento socialista 
a firma del senatore T.a- 
hor. che però — pur circo¬ 
lando come proposta — 
non ' è stato ufficialmente 
presentato. 

Venendo incontro alle 
propos'e del gruppo de lo 
commissioni hanno deciso. 


come sopra detto, il rin¬ 
vio dell’esame degli arti¬ 
coli ' al prossimo martedì. 
Lunedi intanto sì riunirà 
un comitato ristretto che 
esaminerà le proposte di 
modifica. 

Per sollecitare l’approva¬ 
zione del decreto nel te¬ 
sto varato a Montecitorio, 
sono stati prc^senti per tut¬ 
ta la giornata in Senato 
numerose dolegazioni di 
lavoratori e aziende diret¬ 
tamente interessate, tra le 
quali lina foltissima della 
Maraldi, che ha avuto in¬ 
contri con i gruppi parla¬ 
mentari di tutti i partiti e 
con lo stesso ministro Pro¬ 
di, presente al dibattito 
sulla conversione in legge 
del suo decreto. 

Ai lavoratori, i senatori 
comunisti hanno ribadito 
quanto del resto ripetuta¬ 
mente affermato, e cioè la 
ferma Intenzione del no¬ 
stro gruppo di sostenere il 
testo })ervemito dalla Ca¬ 
mera. I compagni Polla- 
strelli e Benedetti hanno 
ricordato in commissione 
che qualsiasi modifica ri¬ 
schia di far decadere il de¬ 
creto, con gravissime con¬ 
seguenze per la sorte del¬ 
le aziende interessate c 
soprattutto dei lavoratori 
ocenpati. T termini sono 
infatti molto stretti: il de¬ 
creto scade II .30 marzo, e 
anche per la crisi di go¬ 
verno in corso e l'incer¬ 
tezza sul suo svolgimento 
e il suo approdo, non è si- 
enro che a Montecitorio si 
riuscirebbe ad esaminare o 
votare in tempo il provve¬ 
dimento. 


Mentre il ministro Prodi 
ha sostenuto, ancora alla 
vigilia della discussione in 
Senato, la necessità di ri¬ 
pristinare il testo origina¬ 
rio, nell'esposizione del de 
Carponi, che ha relaziona¬ 
to per la commissione in¬ 
dustria, (per la giustizia 
è relatore II sen. Agrini«_ 
pure de), è parso invece 
di cogliere una certa pro¬ 
pensione ad avanzare una 
proposta di soluzione che 
si collochi a mezza strada 
tra il decreto originario e 
il testo della Camera. Sul¬ 
la stessa linea pare muo¬ 
versi Pemendamenlo socia¬ 
lista. Le possibili implica¬ 
zioni di tali atteggiamenti 
si potranno valutare com¬ 
piutamente nel corso del¬ 
la riunione di lunedi de' 
comitato ristretto, fermo 
restando che i comunisti 
non intendono assoluta- 
mente accogliere modifiche 
che stravolgano il testo ri¬ 
sultalo dall’approvazione 
deH’emendamento Felisd- 
ti. Per il PCI, lo hanno 
ieri riconfermalo Benedet¬ 
ti e Pollasirelli in commis¬ 
sione e il comnaano Bor¬ 
tone in una dichiarazione 
alla stampa, l'nhioltivo re¬ 
sta quello di trovare i mo¬ 
di più utili per risanare i 
gruppi in crisi, facendo 
pagare i responsabili e im¬ 
pedendo che certi noli per¬ 
sonaggi riescano a scarica¬ 
re sullo Stalo le aziende 
ridotte, anche per colna lo¬ 
ro. al lumicino, continuan¬ 
do a godersi quelle in sa¬ 
lute. 


n. c. 


«Azzerato» il capitale della Sir? 


ROMA —• Dell'ultima ste¬ 
sura del piano preparato 
dall’IMI per 11 risanamen¬ 
to della SIR hanno di¬ 
scusso l’altra sera 1 mi¬ 
nistri Prodi e Pandolfl ed 
il presidente dell* IMI, 
Stando alle indiscrezio¬ 
ni, si sarebbe parlato in¬ 
nanzitutto del tempi pre¬ 
visti per avviare concre¬ 
tamente la costituzione 
del consorzio bancario. In 
realtà, il via al consor¬ 
zio richiede che vengaho 
sciolti alcuni aspetti pre¬ 
liminari che attengono, 
del resto, alle stesse for¬ 
mulazioni del piano IMI. 
In tale piano, ad esem¬ 


plo, punto di riferimento 
sono 1 250 miliardi che, 
secondo la perizia dlsfx)- 
sta dal Tribunale di Sas¬ 
sari. costituiscono 11 ca¬ 
pitale sociale della hol¬ 
ding finanziaria SIR. Ora, 
nella riunione deH'altra 
sera sembra sia emersa 
la necessità di approfon¬ 
dimenti ccntabill-finanzia- 
rl dal momento che le per¬ 
dite di esercizio della SIR 
dal '78 ad oggi sarebbero 
tali dà aver complètamen¬ 
te « azzerato » questo ca¬ 
pitale sociale. E' ovvio 
che se cosi fosse, tutto il 
problema della presenza 
di Nino Rovelli nella so¬ 


cietà che dovrebbe esse¬ 
re costituita per Iniziati¬ 
va del consorzio banca¬ 
rio. fatto nascere per ri¬ 
sanare la SIR. si porreb¬ 
be in termini sensibilmen¬ 
te diversi. E' stato deciso 
perciò di' chiedere alla 
Banca d’Italia in che mo¬ 
do è possibile una valuta¬ 
zione finanziaria la più 
precisa possibile delle per¬ 
dite SIR e quindi del loro 
' effetto sul capitale so¬ 
ciale. 

Sembra anche che la 
questione dei tempi del 
consorzio sia stata affron¬ 
tata dal ministri in ter¬ 
mini ultimativi. 


Clì anziani sono 9 milioni 
«Non saremo più gli esclusi» 

Tre milioni iscritti ad associazioni sindacaii o politiche 
La conferenza del SPI-CGIL - Conclusioni di Scheda 


Dal nostro inviato 

RICXnONE — La «questione 
degli anziani »: certo non so¬ 
lo quella giovanile o femmi¬ 
nile, ma anche quella degli 
anziani oggi si impone come 
grande problema sociale e 
politico. Un po’ di cifre per 
capire meglio: l’Italia ha im¬ 
boccato una fase di rapido 
invecchiamento: le persone 

con oltre 60 anni sono il 18 
per cento della popolazione, 
circa 9 milioni, e tendono a 
crescere sempre jmù perchè 
si riducono sia la natalità, 
sia la mortalità. Il processo 
non è in sè negativo anzi; ma 
certo apre problemi del tutto 
nuovi e inverte una tendenza 
c)ie era stata caratterizzata 
io questi decenni soprattutto 
dal boom dei giovani. 

! C’è in primo luogo una 
questione di assistenza e 
previdenza sia in termini di 
sttesa (quanto incidono ormai 
le pensioni sul reddito nazio¬ 
nale?) sia di strutture. Ma non 
solo. Gli anziani oggi rifiutano 
sèmpre più di essere assimi¬ 
lati ad una massa di popola¬ 
zione emarginata dalla vita 
{HXtduttiva, sociale, politica. 
Quindi, il problema principa¬ 
le diventa quello del 
rèinserimento. D’altra parte, 
chi ha superato i 60 anni di 
età non è vero che tenda oa- 
turalmeote ad estraniarsi da 
tutto. Lo dimostra il fatto 
che ben 3 milioni di anziani 
sono iscritti ad associazioni 
sindacali o politiche. La 
CGIL organizza ben un mi¬ 
lione di pensionati, la CISL e 
la UIL un altro mezzo milione. 


la bononrJana 900 mila colti¬ 
vatori diretti, la Confcolti- 
vatori altri 300 mila: ci sono 
poi gli artigiani e via via. 
Insomma una fetta cospicua 
che vuole contare, vuole par¬ 
tecipare. 

Come rispondere a queste 
domande? Se Io è chiesto il 
sindacato pensionati aderenti 
alla CGIL che per tre giorni 
ha tenuto a Riccione la sua 
conferenza di organizzazione. 

L’ONU ha deciso di pro¬ 
clamare il 1982 anno degli 
anziani. Naturalmente il 
problema si pone in modo 
ben diverso nel Terzo mondo 
o nei paesi industrializzati, 
però, paradossalmente questi 
ultimi sono pmprìo quelli in 
cui l'Invecchiamento è più 
rapido e maggiori steccati 
sono stati eretti tra le tre età 
della vita. E’ stato il pieno 
sviluppo del capitalismo, in¬ 
fatti a separare cosi netta¬ 
mente la giovkiezza come età 
dell'apprendimento, la matu¬ 
rità come età lavorativa e la 
vecchiaia come età del ripo¬ 
so. spezzando quei legami 
produttivi che aocura esiste¬ 
vano per l’anziano nelle so¬ 
cietà agricole. 

La crescita di questa fascia 
di popedazione. però, ha fatto 
sorgere in questi armi grandi 
interrofativi e da più parti ci 
si sta chiedendo se e in che 
misura non sia possibile a- 
prìre le «frontiere» genera¬ 
zionali. Sia la concezione pa¬ 
ternalistica di matrice catto¬ 
lica. sia quella totalmente as¬ 
sistenziale prevalente nelle 
sodaldeniocrazie europee non 
hanno dato risposta alle nuo¬ 


ve domande degli anziani. E’ 
possibile, dunque, trovare un 
inserimento degli anziani nel¬ 
la produzione, magari a part 
time in certi tipi di maoiio- 
ne. magari non per tutti? G* 
possibile riorganizzare l’arco 
della vita in modo che lo 
studio, il lavoro, il riposo 
siano più armoniosamente 
legati l’uno all’altro e accom¬ 
pagnino insieme tutte le età? 

Soluzioni concrete e imme¬ 
diate noni esistano, natural¬ 
mente. Siamo ancora a livello 
di esigenze e oggi se ne ag¬ 
giungono di nuove. E’ vero 
che un operaio di 60 anni, 
dopo 30-^ anni di durissimo 
lavoro ha tutto U diritto a 
godersi la pensione; ma è 
anche vero che cresce la 
spinta dì coloro i quali non 
vogliono tagliar^ i ponti, non 
vogliono sentirsi inutili. 

La conferenza del SPI- 
CGIL, intanto, ha preso 
l’impegno ad approfondire il 
discorso 

la conferenza è stata con¬ 
clusa da Rinaldo Scheda fl 
quale si è soffermato ki par- 
Ucolare sulla crisi di gover¬ 
no. «Non gioverebbe ai lavo¬ 
ratori e al paese — ha detto 
— trovarsi un governo che 
non sa o non può andare ol¬ 
tre il limite raggiunto da 
Andreotti. Di fronte ad ele¬ 
zioni poUtiche anticipate, co¬ 
munque. dobbiamo evitare u- 
na paralisi della iniziativa di 
massa. La stessa competizio¬ 
ne tra le forze politiche non 
deve disgregare in alcun mo¬ 
do l’unità d’azione delle forze 
sindacali e dei lavoratori ». 

. C. t. 


Non scatta il rincaro petrolifero 


Roma — I prezzi del prodot¬ 
ti petroliferi airorigine, rile¬ 


vati ai fini del « metodo » 
Mlottato dal Comitato Inter- 

minMartole prcat, non hy - 
no Mteorm ra^unto M aotl» 
del 8%, otti* la quale al Ve¬ 
rificano la oondisioni per F 
aknmnlo par 1 oonauroatorl 

Pa^adatoaa SìryVai^ 

no raamlnando la vatlaalaM 

di cambio, specie U rapporto 


lira-dollaia che sto suben¬ 
do oscillaaioni (ieri è mitilo- 
rato: da &4S a M3 lire per 
dollaro). In generale, 11 qua¬ 
dro al «tùnxtrh mafitapan- 
lo ben la riunione onc del 
ai-as mano e la ripraaa dalle 
vendite correnti da parta del- 
riraa. ieri n noovo pteaUnt- 
la daimOBU Pkenoaaoo Cor- 
basini, ho dlcMarato al-oen- 
regno salFenergla nnelcare in 
coreo all’EUR che « la situa- 


lione è molto più greve di 
quanto penaasal a prima del- 
rincarico. L’ENEL renderà 
noto a giomi uno studio che 
dovrebbe comprendere, anche 
una aneUri rceliatice del fra- 
do di efficiena con cui è 
usato U potcnilale a aua- dh 
spoaUkioe. Una rt a ti at lea 
CES resa noto Ieri naoatra 
che per produrre il •% In 
più di elettricità si è oonsu- 
mato il 174% in più di eUo 
nel 1978. 


ROMA — « li governo non può 
sottrarsi al dovere di assume¬ 
re una decisa iniziativa per 
rompere la condizione di stal¬ 
lo in cui ci si trova e avvici¬ 
nare realmente le parti ». Cosi 
il compagno Libertini ha sin¬ 
tetizzato la seduta della com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera che ieri ha ascoltato i 
ministri Colombo e Bisaglia e 
i presidenti deirAlltalia, Nor¬ 
dio, e deiriri. Sette, sulla 
drammatica situazione deter¬ 
minatasi trel trasporto aereo 
in relazione anche all'anda¬ 
mento della vertenza contrat¬ 
tuale degli assistenti di volo. 
Dalla commissione — ha ag¬ 
giunto Libertini — sono < ve¬ 
nute indicazioni che i ministri 
dovranno immediatamente rac¬ 
cogliere ». 

Quali? Principalmente quel¬ 
le contenute nelle proposte 
di risoluzione presentate dai 
gruppi comunista e socialista, 
naa anche da altri interventi. 
I due documenti potranno es¬ 
sere discussi solo dopo la con¬ 
clusione della crisi di gover¬ 
no. « Tuttavia — ha precisato 
Libertini — gli orientamenti 
delle forze politiche, quando 
si manifestano formalmente, 
sono fatti dai quali il governo 
non può prescindere ». Già ie¬ 
ri l’altro, del resto, la com¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato aveva < impegnato » il 
governo e personalmente An¬ 
dreotti ad intervenire per uno 
« rapida e positiva soluzione 
della vertenza ». 

La proposta di risoluzione 
comunista non si limita a ri¬ 
chiedere iniziative urgenti ed 
efficaci per la composizione 
della vertenza, ma affronta 
nel suo complesso i problemi 
del riordino deirAIitalia e del 
settore del trasporto aereo. 
Per la vertenza degli assisten¬ 
ti si sollecitano « proposte pre¬ 
cise e risolutive» in conside¬ 
razione anche dei danni che 
il blocco dell'aUivìtà aerea 
provoca aU’economia del Pae¬ 
se. al bilancio delle aziende, 
al turismo, al commercio. Ciò 
significa intervenire t effica¬ 
cemente nei confronti della 
compagnia di bandiera per 
una adeguata programmazio¬ 
ne del settore pubblico » e vi¬ 
gilare su di essa perché si 
determini « un radicale muta¬ 
mento nel rapporto con te or¬ 
ganizzazioni sindacali che ten¬ 
ga conto, nell'interesse comu¬ 
ne e complessivo, della neces¬ 
sità di evitare tensioni e con¬ 
flittualità ». Dal canto loro i 
socialisti chiedono oltre ad un 
effettivo intervento di media¬ 
zione. « iniziative idonee a rea¬ 
lizzare i necessari mutamenti 
di metodi e di indirizzi ai ver¬ 
tici deirAIitalia ». 

L’atteggiamento che il pre¬ 
sidente deirAIitalia Nordio ha 
tenuto davanti alla commissio¬ 
ne è stato, ancora una volta, 
di rifiuto in blocco delle ri¬ 
chieste sindacali, a sostegno 
delle condizioni che intende 
imporre ai lavoratori. Il succo 
del suo intervento è questo: 
le responsabilità per la man¬ 
cata chiusura della vertenza 
sono tutte dei sindacati. Ciò 
per due motiri; la loro piat¬ 
taforma è troppo onerosa per 
l’azienda e ne inette in pe¬ 
ricolo sia l'economicità, sia 
la operatività (subito dopo, 
però, annuncia che è dispo¬ 
nibile ad allentare, c consi¬ 
derevolmente. i cordoni del¬ 
la borsa con < consistenti e 
proporzionali aumenti retribu¬ 
tivi », ma solo se vengono ac¬ 
cettate le condizioni dell'azien¬ 
da); la € natura delle presen¬ 
ti agitazioni » ha indebolito la 
« posizione negoziatorìa del 
sindacato » il quale, sembra 
essere questa la conclusione 
non espressa a cui Nordio ap¬ 
proda. in queste condizioni 
non dovrebbe avere tante pre¬ 
tese. 

Anche i ministri hanno dife¬ 
so senza riser\'e (Bisaglia) la 
politica deirAIitalia o hanno 
teso (Colombo) a tirarsi fuori 
negando le proprie responsa- 
biUtà. La « mediazione » — ha 
detto Colombo — non è com¬ 
pito mk). ma dei colleghi del 
Lavoro e dei Tesoro. I sinda¬ 
cati dovrebbero, invece, defi¬ 
nire con urgenza rautoregola- 
mentazione dello sciopero (fcK-- 
se ignora che nei 18 mesi che 
hanno preceduto la rottura, 
gli assistenti hanno effettua¬ 
to 108 ore di sciopero rispet¬ 
tando scrupolosamente un pre¬ 
ciso codice di comportamento: 
largo preavviso, fasce orarie 
di mine»- traffico, ecc. e che 
solo ratteggiamento dell’.Mita- 
lia nelle 30 e più sedute ha 
fatto esplodere la rabbia e 
l’esasperazione dei lavorato¬ 
ri?). Ha parlato ancora del¬ 
le misure eccezionali adotta¬ 
te. Ma perché — hanno chie¬ 
sto i compagni (Xtaviano e 
Pani — si è ricorsi ai militari 
anziché intervenire sulla com¬ 
pagnia dì bandiera per utiliz¬ 
zare gli aerei disponibili sul¬ 
le rotte interne e i collega- 
mentì con le isole? 

R fatto é — ha detto Otta¬ 
viano — che tutti gli impegni 
sono rimasti (Esattesi: la ri¬ 
forma deU’aviazione civile è 
bloccata da tre anni, sul oon- 
troRo del traffico aereo l’ini- 
ziativa ristagna, i progranani 
per tt aettore sono fermi. 

Ilio Gioffrodi 




Fulat: troviamo nuove forme di lotta 


ROMA — Giornata convulsa 
ieri a Fiumicino. In questo 
aeroporto, che appare in via 
di smobilitazione, t due punti 
vivi erano la palazzina della 
mensa ed il quartiere generale 
del * comitato di lotta » degli 
assistenti di volo: la stanza 
« I » sotto la torre di control¬ 
lo. Il fatto nuovo ed impor¬ 
tante di ieri è l’appello al¬ 
l’unità lanciato dagli esecutivi 
dei consigli di azienda del- 
l'Alilalia Ali. Itavia e aero¬ 
porti di Roma e della FULAT 
(CGIL-CISL-UIL) nazionale e 
provinciale. Il documento del 
sindacalo annuncia per oggi 
alle 16 t’assemblea degli assi¬ 
stenti di , volo per « ricreare 
una forte unità tra i lavora¬ 
tori e ira lavoratori e sinda¬ 
cato». Si parla anche di una 
possibile assemblea generale 
di tutti i lavoratori del tra¬ 
sporto aereo operanti a Roma. 


La partita, dunque, non ri¬ 
guarda soltanto hostess e ste¬ 
ward perché obiettivo della 
FULAT è quello di arrivare 
< ad una chiusura positiva di 
tutte le vertenze aperte nel 
trasporto aereo ». 

La FULAT e I consigli dì 
azienda invitano gli assistenti 
a riprendere il lavoro « adot¬ 
tando, nel contempo, con il 
sindacato forme di lotta ade¬ 
guate »: un appello in sostan¬ 
za, a discutere insieme e a tro¬ 
vare insieme forme di lotta 
incisive, tali da far pesare sul 
tavolo delle trattative la for¬ 
za complessiva dei lavoratori 
del trasporto aereo. D'altro 
canto ~ sempre a proposito 
delle forme di lotta — il co¬ 
mitato deve pur porsi una do¬ 
manda: perché 24 giorni (e 
oggi sarà il venticinquesimo) 
di scioperi non hanno pro¬ 
dotto ancora nulla di concre¬ 


to? Perché non sono riusciti 
a smuovere Alitalia ed Inler- 
sind dalle loro ottuse posizio¬ 
ni? Perché dopo questo lungo 
perìodo di paralisi quasi to¬ 
tale del trasporto aereo, il go¬ 
verno continua a mantenere 
una posizione neutrale, ma 
che in sostanza suona appog¬ 
gio a Nordio e a Massacesi? 

Ma sono interrogativi che 
non sentiremo risuonare nel¬ 
l’assemblea del pomeriggio. 
L'appello della FULAT viene 
accolto con derisione e letto 
in chiave di volontà di rot¬ 
tura dell’unità del comitato di 
lotta € per ricomporre le spac¬ 
cature interne alla FULAT ». 

Quando si rifarà la storia 
di questi primi mesi del '79 
a Fiumicino si dirà che il sin¬ 
dacato ha perso molti auto¬ 
bus per strada, ma quel che è 
cerio è che una grossa occa¬ 
sione per uscire da un vicolo 


cieco può perderla, in queste I 
ore, il t comitato di lotta » 

Così si scade anche sulle I 
questioni di principio: non si 
accetta che l’assemblea si 
svolga alla mensa operai-im¬ 
piegati da cinque anni ormai 
sede naturale del dibattito del 
sindacato e dei lavoratori. 

Il rischio reale diventa, al¬ 
lora, la rottura lacerante con 
il sindacato unitario e non 
suona certo buon auspicio il 
fatto che l’as.semblea di ieri 
sia stata fatta aprire da un 
autonomo degli ospedalieri di 
Firenze. Cogliamo « fior da 
fiore »: * Gli altri lavoratori, 
quelli che non lottano autono¬ 
mamente, sono .sotto il tac¬ 
co »; < il sindacato tentacolo 
del padrone ». 

Giornata convulsa fin dal 
mattino quando, daranft alla 
mensa, si discute per tre ore 
su un volantino del comitato 
di lotta che chiede l’assemblea 
generale a Fiumicino invitan¬ 
do i lavoratori di terra a fir¬ 
mare. Dietro i tavoli per le fir¬ 


me un water con dentro un car¬ 
tellone che indica la FUL.-\T. 
Gli animi si accendono, gli 
operai non vogUono firmare. 
Discussioni te.se ed esasperate 
ed alla fine il comitato capi- 
sce: scompare il « cesso » e 
il volantino si trasforma in 
un invilo alla FUl.AT. 

A conclusione del movimen¬ 
tato dibattito, gli assistenti di 
volo aderenti al «comitato» 
hanno deci.<!o a maggioranza di 
recarsi in corteo alla sola men¬ 
sa per partecipare all’assem¬ 
blea unitaria indetta dalla 
FULAT. Nel contempo, sem 
pre a maggioranza c tra forti 
contrasti, hanno deciso di prò 
lungare lo .sciopero da 24 a 4S 
ore per p'ute.sta contro il di 
vieto, per molivi di ordine 
pubblico, della manifestazione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
slamane. 

Giuseppe F. Mennella 

Nelle foto: viaggiatori mentre 
salgono sull'aereo militare, un 
ufficiale offre da bere 


Keì quartieri di Milano parlando di contratti 

Cronaca di una giornata di lotta dei metalmeccanici in tre zone — Dichiarazione di Galli 


A Napoli l’impegno meridionalista FLM 


ROMA — Martedì pros¬ 
simo a Napoli si apre l’as¬ 
semblea del delegati delle 
aziende metalmeccaniche 
meridionali sul tema 
« Mezzogiorno, occupazio¬ 
ne, contratti ». Tra gli o- 
biettivì deir assemblea, 
quello della definizione 
di una delegazione dei 
consigli di fabbrica e delle 
Leghe del dlsoccuiiati del 
Sud che partecipi alla se¬ 
conda fase dei negoziato 
contrattuale, quando si 
entrerà nei merito degli 
investimenti nel Mezzo¬ 


giorno e dei loro riflessi 
sui livelli di occupazione 
diretta e indotta. 

Sempre a Napoli, il gior¬ 
no 22, il coordinamento 
Fiat incontrerà tutti i de¬ 
legati degli stabilimenti 
Fiat del Sud e i rappre¬ 
sentanti delle forze poli¬ 
tiche, delle Regioni e de¬ 
gli enti locali del Mezzo¬ 
giorno. 

A Roma, Invece, il 22 e 
il 23 marzo. 500 delegati 
delle aziende metalmec¬ 
caniche definiranno la 
piattaforma della verten¬ 
za agro-industriale. 


II calendario di inizia¬ 
tive si completa con le 
due manifestazioni nazio¬ 
nali per il contratto: il 
28 marzo a Milano, il 6 
aprile a Napoli. Una mo¬ 
bilitazione significativa 
deli’ impegno del metal¬ 
meccanici per un contrat¬ 
to legato alle realtà pro¬ 
duttive. 

Per valutare l’andamen¬ 
to delia vertenza contrat¬ 
tuale è pure convocato a 
Roma per il 4 aprile, il di¬ 
rettivo nazionale doila 
FLM. 


I Risposta UIL alla «guerra santa» 
\sui diritti d*informazione 


ROMA — Le trattative contrattuali stanno 
arenandosi contro Io scoglio delia prima 

r te. comunemente definita « politica ». dei- 
piattaforme presentate dalle varie cate¬ 
gorie. Il padronato, pubblico e privato, ha 
fatto muro; ■ non si passa ». Per il sinda¬ 
cato i diritti d’infonnazlone sui program¬ 
mi produttivi, gli investimenti e l’occupa¬ 
zione sono funzionali allo «sviluppo delia 
democrazia economica ». 

Proprio su questo tema la Uil ha indetto 
un convegno che si propone dì contribuire 
a sdrammatizzare la « guerra santo » (la 
espressione è di Benvenuto) proclamata dal 
la Confindustria. Il sindacato — ha detto 
Ravenna, nella relazione — rivendica una 
« informazione per la programmazione »; se 
la programmazione deve diventare per dav¬ 
vero il fulcro di un nuovo corso economico 
e sociale, ne consegue che il sindacato deve 
potere esercitare un ruolo attiva Per dirla 
schematicamente, non si può pretendere che 
U movimento operaio accetti soltanto i vin¬ 
coli della programmazione, mentre il padro¬ 
nato si libera dei « lacci e lacciuoli ». Chi 
— ha chiesto Ravenna — garantisce al sin- 
dacato la realizzazitme degli obiettivi e il 
controllo delle decisioni di progra mm as l o- 
ne? Per la logica stessa del sistema e pei 
le esigenze di profitto — ha commentato — 
i processi di riconversione e ristrutturazlo 
ne. senza l'intervento dei lavoratori e del 
sindacato, diverrebbero inevitabilmente cau¬ 
sa di ulteriori squilibri territoriali, settoria¬ 
li e civili. Non si risolve — ha spiegato Ra 
venna — il problema della governabilità d-ji- 
rimpresa se non si è risolto il problema del¬ 
la governabilità del sistema economico. 

La ragione vera del contrasto riguarda, al¬ 
lora. non già astratti principi, bend l’acceb 


tazione dell’obiettivo delia finalizzazione so¬ 
cialmente produttiva dei provvedimenti pub 
blici (e non solo quelli di natura finanzia¬ 
ria) per la programmazione. Il sindacato 
questa scelta l’ha fatta all’Bur e la confer- 
nia proprio con questi rinnovi contrattuali. 
C'è. però, una riflessione «interna», sulla 
base dell’esperienza dell’esercizio dei diritti 
acquisiti con i contratti del TB. Il problema 
og^ — ha sostenuto il segretario delia Uil — 
è quello dell’uso dell'informazione che non 
può essere difensivistica o aziendalistica: 
deve, invece, diventare uno strumento per 
la crescita produttiva, il miglior utilizzo de 
gli impianti, l’impiego dinamico delia f<vza- 
lavoro. la tutela della condizione reale del 
lavoro, un rappmto più coerente tra svilup 
po del territorio e del settori. 

Nei pomeriggio una relMione dì Ciaveri. 
direttore dei centro ricerche delia Dii (Crei), 
ha affrontato la problematica del ruolo che 
una legislazione di sostegno di tali « diritti » 
deve svolgere. (Su questo tema era inter¬ 
venuto, r)ei giomi scorsi. Didò con un arti¬ 
colo suirAronffl). E* diffusa, comimque, 
ropinione che il dibattito e l'approfondimen¬ 
to di questo questione deve avere tempi 
e modalità separate dai confronto contrat¬ 
tuale. 

Ma quali risposte 1 rappresentanti del fron 
te padronale hanno dato alle argomenta¬ 
zioni sindacali sui diritti d’informazione? 
Bagni, per la Confapi, Capecchi, per l’In- 
tersind. e Annibaldi per là (^nfindustria, 
pur tra distinguo e disponibilità formali, 
hanno detto sostanzialmente: « non ci fi¬ 
diamo ». Me può fidarsi il sindacato? 

p. C. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un corteo di due- 
milacinquecento lavoratori nel¬ 
la zona dì piazza Solari (Mi¬ 
lano sud); millecinquecento in 
due cortei a Vimercate. nella 
Brianza industriale; mille ope¬ 
rai in assemblea nella mensa 
della fabbrica Pagani in via 
I Varesina, zona Scmpionc al¬ 
la periferia occidentale della 
città: è la cronaca di una 
giornata di lotta a Milano. 
Noti era previsto il grande 
assemhramentc di piazza, ma 
un insieme di iniziative com¬ 
binate, coerenti tra- di lo¬ 
ro. fatte zona fier zona. E co¬ 
si è stato. Protagonisti: i me¬ 
talmeccanici. Obiettivo: il con¬ 
tratto. II padronato, com’è 
noto, si va attestando su for¬ 
me di intransigenza sempre 
più perentoria, che puntano, 
in sostanza, a isolare l’anta¬ 
gonista operaio e sindacale 
daH'opinione pubblica facondo 
leva anche su difficoltà e di¬ 
visioni sue proprie- La rispo¬ 
sta qual è? Giacché ci si vuo¬ 
le costringere nelle fabbriche 
— questo in sostanza il rag'O 
namento del sindacato — noi 
ne usciamo. E nei quartieri 
cerchiamo di costruire un rap¬ 
porto nuovo con la gente, coi 
giovani, con le donne; spie¬ 
gando loro, per prima cosa, 
gli obiettivi delle nostre lot¬ 
te. sintetizzati nella piatta¬ 
forma. 

Ma si riesce a lanciare que¬ 
sto ponte verso i quartieri? 
Alla FLM rispondono, seppur 
cautamente, di si. Ci sono 
iniziative di divulgazione e di 
dibattito (volantinaggi ma non 
solo questi) per diffondere e 
disfnitere tra e con la gente 
i temi e gli obiettivi al cen¬ 
tro della lotta: perché è im¬ 
portante il legame Nord-Sud. 
perché è importante che i gio¬ 
vani entrino nel sindacato, 
perché è importante program¬ 
mare le decisioni economiche. 

Citiamo, a titolo di esem¬ 
pio. le discussioni coi giovani 
durante gli • atti\i di lega ». 
La ricerca di contatti con gli 
.studenti nella rana di Lam- 
brate, le assemblee a Sesto 
San Giovanni con la cittadi 
nanza e con i magistrati sui 
terrorismo, in programma, 
queste ultime, per la setti 
mana prossima. 


.Altro dato positivo la buo¬ 
na partecipazione del lavora¬ 
tori delle piccole e medie im¬ 
prese. Positivo perché? C’è 
un apparato industriale die 
si rinnova a ritmo spedito, 
cui corrisponde un nuovo tipo 
di operaio, che, propriamen¬ 
te o no, siamo ormai soliti 
chiamare « operaio diffuso »; 
diffuso perché più mobile sul 
territorio, diffuso perché più 
nascosto al controllo sindaca¬ 
le. Questo nuovo operaio va 
recuperato alla lotta sindaca¬ 
le. questa < nuova fabbrica » 
guadagnata al controllo dei 
lavoratori. Le piccole e me¬ 
die aziende occupano, come 
si sa. un posto di primo pia¬ 
no in questo sistema « in mu¬ 
tazione ». E’ dunque fonda- 
mentale che i lavoratori che 
vi operano siano pienamente 
coinvolti nella lotta. 

Di tutto ciò si va facendo 
strada la consapevolezza tra 
i lavoratori. Gli scioperi mi¬ 
lanesi di ieri — riusciti, co¬ 
me dice la FLM. * al cento 
per cento > — sembrano far¬ 
ne fede. C’è però un’irrita¬ 
zione diffusa per il modo con 
cui il padronato si compor¬ 
ta al tavolo della trattativa. 
E ciò che irrita non è sol¬ 
tanto l’arroganza, ma la lent.i 
cadenza che si vuol imprime¬ 
re al confronto magari per 
far « maturare » un accordo 
preventivo sulla parte salaria¬ 
le deila piattaforma. A que¬ 
ste posizioni il segretario ge¬ 
nerale della FIOM. Pio Galli, 
ha risposto ieri nel modo più 
netto: « Le nostre dirette con¬ 
troparti — ha detto — devo¬ 
no .sapere che per noi la piat¬ 
taforma è unitaria nei suoi 
contenuti e per nessuna ra¬ 
gione scindibile e snatura 
bile ». 

E', insomma, una lotta du 
ra che richiede un rafforza 
mento delle alleanze. « Per 
questo — dice ia FLM — in 
quasi tutte le zone sindacali 
si stanno facendo, alla sera, 
dopo le ore di lavoro, corsi 
di formazione sindacale e di 
battiti con i delegati, soprat¬ 
tutto quelli delle piccole fab¬ 
briche >. 


e. se. 


Dati fasulli nella gestione Gepi 


Nove ore di sciopero indetto 
doila FLB al Banco di Napoli 


ROMA — La OEPl dovrebbe 
salvare e risanare le azien¬ 
de in crisL Nacque per que¬ 
sto otto acmi fa, ma l’obiet¬ 
tivo è stato quasi completo- 
mente mancata K quanto 
hanno affermato ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede 
romana della Federazione 
sindacale unitaria, le sezio¬ 
ni aziendali della CGIL e 
della CISL. 

Tuttavia, malgrado 0 fal¬ 
limento dei compiti istituzio¬ 
nali. questa finanziaria pub¬ 
blica, proprio mentre sono 
in gestazione le direttive del 
CIP! che la dovrebbero ri¬ 
guardare. tende a presentar¬ 


si sulla scena economica co¬ 
me un vero e proprio isti¬ 
tuto di promozione industria¬ 
le. Per raggiungere questo 
scopo il gruppo dirigente del¬ 
la OEPI ha lavorato negli 
ultimi tempi per migliorare 
l’immagine della finanziarla. 

Ecco quindi la soprawalu- 
tozione dei dati sui salva¬ 
taggi oppure le decisioni del 
consiglio di amministrazione 
che prevedevano « interventi 
dnantlari nel confronti del¬ 
le agende che, aggiunti agli 
impegni della finanziaria ver¬ 
so le banche, superano gii 
stanziamentt operati dallo 
Stato ». 

Più in generale, i sindacati 


contestano l’inesistenza di 
una politica di controlli nei 
confronti delie aziende che 
rientrano nell’ambito della 
OEPl e le facilitazioni (si 
fa il caso della sopravvalu¬ 
tazione dei macchinari co¬ 
me contributi in conto ca¬ 
pitale nella vicenda De Be¬ 
nedetti-Singer) concesse agli 
imprenditori più forti. 

n nodo politico toma cosi 
ad essere quello di ricondur¬ 
re la finanziaria pubblica zi 
suol compiti istituzionali, im¬ 
pedendo che da una mal 
interpretata politica di sal¬ 
vataggi. nasca di fatto un 
nuovo incontrollato strumen¬ 
to di intervento pubblico. 


ROMA — Le organizzazioni 
aderenti alia Federazione la¬ 
voratori bancari hanno pro¬ 
clamato nove ore di sciope¬ 
ro. da realizzarsi in più vol¬ 
te. in tutte le dipendenre na- 
zionalL Le prime due ore, at¬ 
tuate mercoledì, hanno regi¬ 
strato radeaione pressoché to¬ 
tale. I lavoratori protestano 
contro riniziativa del Ban¬ 
co che ha varato un nuovo 
« Oitllnamento interno » — il 
quale azsorbe questioni rego¬ 
lamentari; disciplinari e or- 
ganiznttve — senza oontrau 
tare con le rappiesentanie 
del lavoratori. La diresione 
del Banco ha anche abolito 
unilateralmente una nmma 


riguardante 11 pensionamen¬ 
to. l’aggancio al livello dei 
pari-grado in servìzio, che la 
FLB non difende di per sé 
stessa ma intende trattare. 
La rivendicazione di un mu¬ 
tamento dell’ordinamento era 
già stata avanzata, nel cor¬ 
so della conferenza di pro¬ 
duzione, dalle organizzazioni 
aderenti alla FLB. La dire¬ 
zione del Banco ha inteso 
perciò scavalcare i sindaca¬ 
ti per conservare spazi di ma¬ 
novra il cui uso — come han¬ 
no mostrato le 70 promozioni 
arbitrarie e ingiustificate 
fatte recentemente — non è 
certo nel senso de] risana¬ 
mento. 


I 
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Il 34” anniversario della‘ Liberazione 

- — - - . ,, —^ ;—; - ^ 

Iniziative nel Paese 
per un 25 aprile di 
lotta al terrorismo 

L'appello delle Regioni - Si prepara una grande manifestazione 
naxionale a Roma > Incontri e dibattiti a Torino, Genova e Milano 


ROMA — Il terrorismo è tornato in questi 
giorni a colpire in molte città. Nuove vit¬ 
time vanno ad aggiungersi a quelle degli 
ultimi due mesi e alle 37 dello scorso anno. 
La minaccia che l’attacco eversivo e cri¬ 
minale fa pesare su lutto il Paese, è grave 
e va sventata. L'appello lanciato un me.se 
fa degli uffici di presidenza di tutte le 
20 Regioni italiane, per fare della loPa 
al terrorismo e alla violenza il tema cen 
troie delle celebrazioni del 34“ anniversa¬ 
rio della - Liberazione — che sfoceranno 
in una grande nianife-stazione nazionale a 
Roma con il presidente Pertini per riba¬ 
dire « la validità e l'attualità (IpI mets'ap- 
già di libertà dalla liesistema * — è stato 
accolto in molte cittii, nelle fabbriche e 
nelle scuole. 

L’iniziativa si va articolando in una se¬ 
rie di incontri, di assemblee, di dibattiti. 
Una riunione delle presidenze delle Re¬ 
gioni promotrici con i dirigenti delle As¬ 
sociazioni partigiano, per fissare la data, 
le modalità e il programma della manife¬ 
stazione di Roma, avrà luogo nei prossimi 
giorni. Sono previsti anche incontri con i 
presidenti del Senato e della Camera e 
del Consiglio superiore della magi.stratura. 
nonché con esponenti del governo. 

La prossima .settimana si riuniranno a 
Roma i sindaci delle città più colpite, per 
promuovere iniziative comuni, per una ri¬ 
sposta, unitaria e di massa, alla violenza 
e al terrorismo, e per chiedere agli or¬ 
gani dello Stato uno più incisiva azione 
delle forze dell’ordine contro la sovversio¬ 
ne e la criminalità, in un rapporto sempre 
più stretto con i cittadini. 

Queste esigenze .sono .state ribadite dal 
ministro deH’Interno. Rognoni, il quale ha 
auspicato — nel corso di un incontro con 
i dirigenti della PvS — una « generale mo 
bilitazione della gente, della cultura, delle 
forze politiche *■. aggiungendo che * He.s.sii 
HO può illudersi che la vinlenza sia un 
fenomeno che può essere sconfitto solo 
dalle forze di polizìa ». che tuUavi.1 sono 
impegnate a frodo « per fronteggiare con 
venientemente il terrorismo». 

Ijc iniziative si vanno intanto intensifi¬ 
cando in tutto il Pae.se. TORINO, la città 
che lo .scor.so anno ha subito ben 121 at¬ 
tentati. con 5 p<*rsone u<-cise e 11 ferite, 
ha reagito ai nu<»vi attentati, come del 
resto è avvenuto in tutto il Piemonte, con 
grande fermezza, sviluppando le iniziative 
unitarie in corso clv* stanno coinvolgendo 
gli operai, gli studenti, i cittadini dei vari 


quartieri e dèi centri della provincia della 
intere regione. Nel capoluogo sono state 
allestite 500 mostre su « 10 anni di terrò 
riamo in .Piemonte », che circolano nelle 
fabbriche e nelle scuole, mentre sono sta 
te stampate e distribuite 30 mila copie del 
dossier: ■ € Una regione contro il terrori¬ 
smo ». Gli amministratori della Regione, 
del Comune e della Provincia si sono in 
contrati l’altro giorno a Torino con gli 
organi collegiali delle scuole, per prepa 
rare insieme as.semblee e manifestazioni 
di studenti nei 15 comprensori del Pie 
monte. 

Sempre a Torino il sindaco, compagno 
Diego Novelli, si è incontrato coti i presi 
denti di 23 quartieri della città, per met¬ 
tere a punto un t questionario * Cla distri 
buzione inizia in questi giorni), nel quale 
si chiede a tutti i cittadini di esprimere opi¬ 
nioni e suggerimenti sul mo<lo con cui fare 
fronte al terrorismo, e di .segnalare even 
tuali episodi terroristici. 

A GENOVA, altra città duramente col 
pila dal terrorismo, .sono .stati tirganizzati 
dai consigli di quartiere dibattiti, incontri 
e assemblee sul tema del terrorismo. One 
ste iniziative hanno preso l’avvio dall’io 
contro fra operai e magistrati, avvenuto 
subito dopo l’assassinio del compagno Gui 
do Ro.ssa. Un « libro-dossier > su t tO anni 
di terrorismo in Liguria » ~ documento 
prezioso, ricco di analisi e di dati — è 
stato redatto e diffuso dalla sezione prò 
blemi dello Stato del comitato regionale 
del PCI. 

A ROMA diverse iniziative sono in prò 
gramma per oggi, anniversario dell’ec¬ 
cidio di via Pani, c per domani sabato. 
Nel pomeriggio di questo giorno, nella 
seduta del consiglio comunale, il sindaco 
Argan commemorerà .Aldo Moro c i cin 
que agenti e carabinieri ma.ssacrati dai ter- 
rori.sti. In mattinata si svolgerà in via Fani 
una cerimonia promos.sa dal Comune. An 
che la celebrazione dell’anniversario delk 
.Ardeatine. che si terrà in Campidoglio, 
sarà que.st’anno l’occa.sione per una ma 
nifestazione unitaria centro il terrorismo 
e il fascismo. 

L’eccidio di via Fani e il rapimento di 
More verranno ricordati domani a MIL.A- 
NO. con una manife.stazione - organizzol.i 
dai movimenti giovanili democratici — nel 
corso della quale .saranno anche comme 
morati i due ragazzi del « Casoretto ». ns 
sassinati lo scorso anno. 

S. p. 


Da magliaro a industrialotto, airanonima sequestri 

I soldi dei riscatti riciclati 
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nella fabbrica dei materassi 

Storia «esemplare» dì due fratelli catanesi venuti su dal nulla - Lo stabili¬ 
mento dì Budrio copriva ben altre attivi tà - Presto la liberazione di Lino Fava? 


Ordini 
di cottura 
per i due 
figli dell'ex 
presidente 
del « Genoa » 


GENOVA — Giacomo Berrl- 
no. il settantenne ex presi¬ 
dente del « Genoa », nome di 
spicco nel panorama della 
grande imprenditoria edile 
genovese, notoriamente sim¬ 
patizzante di destra, arresta¬ 
to l’altro ieri per reati va¬ 
lutari. sarà interrogato mar¬ 
tedì prossimo dal sostituto 
procuratore deila repubblica 
Vito Monetti, il magistrato 
che da mesi conduce l’inchie¬ 
sta sulle illecite attività al¬ 
l’estero del clan Berrlno. Nel 
frattempo, l'industriale sarà 
sottoposto a visita medica 
fiscale: al momento dell'ar¬ 
resto. infatti, aveva accusa¬ 
to sintomi di malore e si tro¬ 
va attualmente ricoverato nel- 
rinfermeria del carcere di 
Marassi. 

Ineseguiti. Invece, e pro¬ 
babilmente ineseguibili, ri¬ 
mangono gli altri ordini di 
cattura emessi dal dottor Mo¬ 
netti. nei confronti di due 
figli di Berrino. Mauro di 
35 anni e Adriano di 33. e di 
Andrea Barbieri, un altro co¬ 
struttore edile genovese, ac¬ 
cusati degli stessi reati con¬ 
testati ail’ex presidente del 
Genoa. 

Per altri coimputati il ma¬ 
gistrato ha emesso mandati 
di comparizione: sono stati 
notificati a Silvio. Igino e 
Bruno Mazzola, titolari della 
« Igino Mazj'ola SpA ». prò 
duttrice del « tonno Maruz- 
zella », e a Renata Wichern, 
vedova di un socio in affari 
di Berrino. 


La sciagura aerea sarebbe frutto di precise responsabilità 

Punta Ruisi: il magistrato chiede 
incriminazioni per strage colposa 

Le richieste toccano il direttore dell’aeroporto e le autorità preposte alla si¬ 
curezza dei voli - Libro bianco del sind acato sulle tragedie mancate per caso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche la tra¬ 
gedia del 22 diceiiit>i'e 1978 
a Punta Raisi è il frutto di 
orecise cause e respoiisabi- 
iltà concomitanti, soprattutto 
relative alla sicuiezza degli 
atterraggi nello o scalo male¬ 
detto »: omissione di .-XKcor- 
fio. concorso in straee colpo¬ 
sa, questi l capi d’accusa con¬ 
tenuti nelle richieste di in¬ 
criminazione presentate terl 
mattina dal sostituto procu¬ 
ratole Vittorio Aliquò all’uf¬ 
ficio di cancelleria della Pro¬ 
cura. Nel prossimi ziorni il 
giudice istruttore dovrà deci¬ 
dere se accogliere le ipotesi 
della Procura, che. secondo 
indiscrezioni, toccano ii di¬ 
rettore dell’aeroporto, l’ing 
Ugo Soro, ! resoonsiblll della 
Civilavia e dell Aemnautira 
militare addetti ai controlli 
e alla assistenza al volo e I 
due piloti del Dt: 9 « I.soia 
di Stromboli » penti nel disa¬ 


stro. Sergio Cerrlna e Nicola 
Bonifacio. 

Alle autorità aeroportuali si 
farebbe il rilievo specifico di 
non aver predisposto adegua¬ 
te attrezzature di soccorso, in 
caso di ammaraggio. Quan¬ 
to alle responsabilità effettive 
dei piloti il magistrato si sa¬ 
rebbe rifiutato comunque, di 
accedere alla tesi semplici¬ 
stica di un o errore ». più vol¬ 
te avanzata co) chiaro inten¬ 
to di nascondere le carenze 
aeroportuali e le responsabili¬ 
tà ministeriali. Sicché, tra gli 
incriminati ci sarebbe pure 1' 
esaminatore che rilasciò a 
Cerrina e Bonifacio il brevet¬ 
to per la guida dei DC 9. 
e che. a sua volta, era stato 
' abilitato egli stesso solo suc¬ 
cessivamente a tali voli. 

Le decisioni del magistrato 
scaturiscono anche dalTascol- 
io del roice recorder, il re 
gLstratore ubicato nella ca¬ 
bina di piiotagzio che contie¬ 
ne tutte le conversazioni e i 
rumori durante il viaggio. In 
fase di atterraggio uno dei 


piloti dice airaltro, ma sen¬ 
za intonazione polemica: a tu 
hai detto che la pista era 
questa. Invece è più in là ». 
Ma nessuno dei due. mentre 
il suono deH’altimetro diventa 
sempre più frequente, sem¬ 
bra accorgersi della perdita 
di quota. Sono intenti a scru¬ 
tare giù per scorgere i sen¬ 
tieri ottici di pianata del T 
vasis, che invece di mostra¬ 
re due T segnava due croci 
quella notte, era stato se¬ 
questrato alla fine dell’anno 
per ordine della Procura. 

La FIPACCGIIfc l’organiz¬ 
zazione sindacale dei piloti 
che conduce una specifica 
vertenza sulla sicurezza del 
voli, h.a fornito intanto dal 
canto suo in un libro bianco 
alcuni particolari inediti sul¬ 
lo scalo palermitano, anzi 
tutto il disastro del 22 di 
cembre scorso (108 morti. 21 
superstiti) era stato precedu¬ 
to da una lunga lista di tra¬ 
gedie mancate per un .sof 
fio. Luglio 1972 a .soli tre mesi 
dallo schianto del DC 8 su 


Montagnalonga (105 vittime) 
un OCO in volo notturno 
sfiora il mare per difetto di 
radioassistenza. Marzo 1973- 
un Caravet ed un altro aereo 
di linea rischiano la collisio¬ 
ne in volo sul cielo di Pa¬ 
lermo Luglio 73: un DC 8 
scende in rotta sfasata e il 
pilota SI salva in extremis 
cambiando pista. Settembre 
75: un DC8 dell’ATI inter¬ 
rompe il decollo con una bru¬ 
sca virata. Aprile 76. un al¬ 
tro DC9 in fase di atter¬ 
raggio riesce a fermarsi solo 
a qualche centimetro dalla 
scogliera. 

Secondo !a FIPAC CGIL è il 
modo parziale e omertoso in 
cui viene stilato il registro 
aeronautico (RAI) a nascon¬ 
dere aU'opinione pubblica la 
grande mole di incidenti, ri¬ 
velatori dello stato precario 
delle assistenze, delle attrez¬ 
zature aeroportuali e della 
politica del oei^nale delia 
società di bandiera. 

V. va. 


Il Partito comunista torna all'opposizione 

Una maggioranza divisa dai contrasti 
riesuma in Sicilia il centrosinistra 


Nostro servìzio 

FERRARA — Da venditore 
ambulante a magliaro, a pic¬ 
colo industriale di materassi a 
molle, a membro di una ano¬ 
nima sequc.stri con quali fun¬ 
zioni non si sa ancora bene, 
ma più die probabilmente co¬ 
me riciclatore dei riscatti. 

E’ questi Carmelo Commen¬ 
datori. arre.stato l’altro ieri a 
Napoli per il rapimento dì I.,i- 
no Fava. Insieme con lui so¬ 
no finiti in galera, come si sa. 
Angelo Pavone, pregiudicato¬ 
latitante catanese. dello « Fac¬ 
cia d’angelo », preso dai ca¬ 
rabinieri con 650 milioni in 
una borsa (il riscatto pagato 
dalla famiglia Fava) e il fra¬ 
tello del Commendatori. Fran- 
ce.sco. T fratelli Commenda- 
tori sono stati trasferiti a Fer¬ 
rara. mentre « Faccia d’an¬ 
gelo t è rimasto a Napoli. 

Carmelo e Francesco sono 
arrivati a Budrio. grosso cen¬ 
tro emiliano, alla fine degli 
anni sessanta: avevano una 
licenza di ambulanti e un 
furgoncino col quale girava¬ 
no di paese in paese a ven¬ 
dere materassi e cuscini. Ma 
la loro ascesa economica è 
stata anche trnpoo raoida: al¬ 
cuni camion hanno ben pre¬ 
sto preso il posto del misero 
furgoncino e il magazzino è 
stato .s^'stituito addirittura da 
una fabbrica, la Cenlroflex in 
cui si con ('■’z iena no. appunto, 
materassi a molle- I cam’on 
carichi partivano per la Sici¬ 
lia. perché i due fratelli si 
erano fatti un « punto d’ono¬ 
re ■!> di non fare concorrenza 
aUc altre indtislrie della zona. 
Un 1 nun*o d’onore » che. pro¬ 
babilmente. gli si ritorcerà 
contro come un boomt>r'nio <-c 
è vero, e nessuno lo nega, che 
proorio il -1 febbraio — gior¬ 
no in cui Lino Fava è stato 
raoito — un camion dei fra- 
te(*’ Commendatori, con alla 
guida .Angelo Pavoni, cioè 
t Faccia d’angelo * è partito, 
carico di materassi, alla vol¬ 
ta rii Catania. E eli inoiii- 
renfi ferraresi ritengono che. 
proprio con aue.sto autoveico¬ 
lo. il ranUo sfa .stato trasfe¬ 
rito nella sua nrigione che è 
dislocata, anoare ormai cer¬ 
to. nel Mezzogiorno. Questa 
tesi è avvalorata dal fatto 
che. al momento di fornire la 
prnva che l’osta «»gio era vivo, 
•r F«'>ccia d’angelo ». incarica¬ 
te di ritirare il denaro, ha 
chiesto addirittura 24 ore. 
troooe oerché la nrigione no.s- 
sa essere ubicata nelle imme¬ 
diate lècinanze del canoliiogo 
partenoneo. Fra sabato e do¬ 
menica scorsi, infine, giorni in 
cui doveva fornire questa pro¬ 
va. « Faccia d'angelo » ha 
fatto una c scappata » a Ca¬ 
tania (per l’esattezza lunedi 
mattina, a poche ore dal rien¬ 
tro a Napoli) per salutare la 
moglie dalla quale vive sepa¬ 
rato. j > 

Carmelo Commendatori è 
assai reticente. « Ero a .'Via- 
poli per una causa nella Pre¬ 
tura di Ottaviano... * dirà a 
clìi lo interroga. Quanto al 
suo camion affidato a c Fac¬ 
cia d’angelo» si giustificiie- 
rà affermando che glielo ave¬ 
va dato perché « era solito 
aiutare * i siciliani che si ri¬ 
volgevano a lui. E quella di 
c aiutare » i compaesani era 
quasi una mania, un altro 
epunto d'onore». Infatti nella 
fabbrica di Burino (i cui oat- 
tenti non si sono aperti u 
questi giorni) i dipendenri 

— non si sa quanti sono; die¬ 
ci. venti, di più. — sono tutti 
arrivali dal Sud. Sembra. ,id 
dinttura. che le organizzazio. 
ni sindacali non siano mai 
riu.scite a entrare neHo" >ia- 
bilimento. Tanta riservatezza, 
unita a una rapidissima asce 
sa. ave^-ano suscitato, sulle 
prime, un po’ di curiosità .i 
Budrio. C^me era possibile 

— ci si chiede\a — che arr.- 
vati con un furgoncino e 
quattro stracci i fratelli Com 
mendatori. in una decina di 
anni, fossero riusciti a tnet- 



NAPOLI — L'arresto di Carmelo Commendatori 

Ma che Italia è 
quella che sì vede 
nei telegiornali ? 


ROMA — Giuseppe Fiori, vi¬ 
cedirettore del TG2, fa un 
esempio: se si va nella ci¬ 
neteca della RAI per docu¬ 
mentarsi su avvenimenti di 
10-12 anni fa sarà difficile re¬ 
perire materiale su Togliatti; 
ma su Lami Starnuti (per 1 
più giovani ricorderemo che 
si tratta di un notabile so¬ 
cialdemocratico degli anni 
’60) ci sono chilomeiri di pel¬ 
licola. Oggi un assurdo del 
genere sarebbe semplicemen¬ 
te impensabile e anche que¬ 
sto dà il segno di quello che 
è cambiato nell’informazione 
televisiva, sottoposta a un 
esame di verifica, l’altra sera, 
a 3 anni dalla riforma, nel 
corso di un dibattito orga- ■ 
Rizzato dalia Casa della cul¬ 
tura e dalla rivista « Radio- 
tv e società». 

Evitato II rischio — che a 
momenti s’è presentato — di 
una querelle tra ottimisti 
e pessimisti la discussione è 
partita da un dato inconte¬ 
stabile: 3 anni fa il movimen¬ 
to di lotta ha segnato un suc¬ 
cesso importante. Tuttavia — 
ha ricordato Luciano Ce- 
schìa, segretario della FNSl 
— la riforma cammina oggi 
su un terreno paludoso e ri¬ 
schia dì essere spazzata via 
soprattutto perché c’è un di¬ 
segno complessivo di restau¬ 
razione che investe in que¬ 
sti giorni anche i giornali. 
Vincenzo Vita, del PDUP, è 
stato ancora più severo: ha 
citato i ritardi nel decen¬ 
tramento, i travagli della 3. 
rete, la crisi della radiofo¬ 
nia; l’ondata privatistica mal 
fronteggiata. 

I restauratori hanno trova¬ 
to utili teste di ponte nei vi¬ 
zi l’origine della riforma: la 
spartizione delle testate, ad 
esempio. Pratesi ha aggiunto: 
anche il riprodursi nei nuovi 
organismi di garanzia (com¬ 
missione di vigilanza, consi¬ 
glio d’amministrazione) di 
equilibri parlamentari frenan¬ 
ti e limitativi dell'autonomia 
dell’azienda. Stiamo attenti — 
ha detto ancora Pratesi — 
che il danno maggiore di una 
informazione cosi slegata dal¬ 
la realtà t« una sorta dì uni¬ 
verso magico») non sta tan¬ 
to nel consenso che riesce 
a creare, quanto nei gua¬ 
sti che provoca nelle abitu¬ 
dini. esasperando, ad esem¬ 
pio. distorsioni consumisti- 
die. 

La corrispondenza tra moti 
reali dei paese e l’Immagine 
che ne danno i telegiornali 
ha fatto da filo conduttore 
per quasi tutti gli interventi. 
Qualche esempio. Curri e La 


Volpe (3. rete) hanno par¬ 
lato della sperimentazione 
per la nuova rete: girando 
i’italia ci si accorge che le' 
sedi regionali sono una sor¬ 
ta di prefetture abbandona¬ 
te a se stesse; ma si scopi'e 
anche quanta ricchezza e vi¬ 
vacità di problemi ci sia nel¬ 
le città, nelle regioni. E’ una 
Italia ignorata dalia RAI, in 
particolare dal TGl dove 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Vacca — domina un to 
no rassicurante, ovattato; si. 
c’è qualcosa die va male in 
questo nostro paese; ma àta- 
te tranquilli purché lassù c’è 
qualcuno (la classe dirigen¬ 
te) che lavora per risolvere 
i vostri problemi. 

E’ qui — ha aggiunto Ro¬ 
berto Morrione, del TGl — 
che si misura l’enorme di¬ 
stanza tra i mutamenti veri¬ 
ficatesi nel paese e la capa¬ 
cità della TV di rifletterli e 
interpretarli, creando cono¬ 
scenza e cultura. Con una 
aggravante: che a ogni stret¬ 
ta politica corrìspone, im¬ 
mediatamente (basta guar¬ 
dare certe edizioni del TGl 
in questi giorni), una carat¬ 
terizzazione più marcatamen¬ 
te faziosa deH’informazione. 

Ovviamente ii quadro non 
è uniforme. Mario Pastore 
(TG2) ricordando (con qual¬ 
che brivido) il tg che dove¬ 
va fare 10 anni fa, ha affer¬ 
mato che mai si è sentito 
cosi libero come ora nel gior¬ 
nale diretto da Barbato. 
Nuccio Fava (TGl) avendo 
alle spalle altre esperienze, 
ha sottolineato le massicce 
difficoltà, di ardua soluzione, 
che Impediscono ancora al¬ 
l’informazione televisiva di 
essere strumento al servizio 
della società. 

Testimonianze significati 
ve ma che ripropongono il 
problema: come se ne esce? 
Per Ceschia è pregiudiziale 
restituire vigore al fronte 
riformatore, difendere una 
professionalità che non è 
privilegio o sicumera, ma 
dirlllo^overe di indagare 
la realtà senza parzialità 
o manipolazioni. Attrezzarsi 
In tempo — insomma — per 
bloccare una Controriforma 
che ha apierto ormai il fuo¬ 
co su tutti 1 fronti dell’in- 
formazione. Sicché la soli¬ 
darietà espressa dal profes¬ 
sor Tecce, che ha diretto il 
dibattito, ai lavoratori dello 
spettacolo e ai giornalisti 
del « Corriere » in lotta è 
stato un atto tutt’altro che 
formale. 

a. z. 


Per le nomine la RAI 
promette più rigore 


Dillo nostro redorìone 

PALERMO — .Al termine di ! 
una cont-ulsa giom.ita che ha i 
visto la DC rlprcparrc testar- ! 
damente un inim.V.iv.ìto veto 
alla formazione di un t gover¬ 
no dì unità autonomista » alla 
Regione siciliana è stato for¬ 
mato un governo di centrosi¬ 
nistra con Topposìzìcne del 
PCI. A caratterizzare i! grave 
significato deU’operazione po¬ 
lìtica cui PSl. I^Dl e PRl si 
sono accodati, par dopo aver 
espresso astratti riconosci¬ 
menti della legittimità dei co^ 
munisti a governare, il soste¬ 
gno dichiarato ed il txito sul 
governo dei tre deputati tk.- 
monazionali e dei diie liberali. 

Quattro voti del cartello di 
maggioranza son venuti a 
mancare in .sc.de di elezione 
del presidente della Rogiaic. 1 
il de Santi Mattarella. lo stes- I 
so che si era dintesso vener 
di scorso al term.ne di un 
grave proces.so di logorameli 
to della maggioranza, fino al¬ 


lora comprendente anche il 
PCI: due consiglieri del cen 
trosinistra hanno votato nel 
segreto delTuma per il .socia 
lista Mazzaglia. uno per il 
capi^ruppo comunista Slkrhe- 
langelo Russo, che ha avuto 
anche gli altri 22 voti dei co 
munisti presenti. Un altro, il 
repubblicano .Antonino Mon¬ 
tanti. delTuffick) di presiden¬ 
za delT.ARS, si è astenuto. 

Successivamente anche la 
Giunta dimissionaria è stata 
rieletta al completo. 

.Aveva preceduto la seduta 
delTas-semblea una lunghissi¬ 
ma consultazione tra i cinque 
partiti della passata maggio¬ 
ranza. Dopo vari rinvìi ed in 
terruzi-oni provocate soprattut¬ 
to dai contrasti suscitati al- 
Tintemo del PST dalla deci¬ 
sione di rioastituire in fretta 
efuria il gm-emo senza l’ap¬ 
poggio del PCI. si era giunti 
all’aperta rottura. 

Come rileva un (xxnunicato 
del direttivo regionale del 
PCI. nel corso della riunione 


era stata anche avanzata la 
proposta di formare un go¬ 
verno transitorio. Il PCI. die 
pure aves'a posto sin dallo 
prime battute la questione del 
governo di unità autonomista, 
aveva espresso la propria di¬ 
sponibilità a considerare l’ipo¬ 
tesi di appoggiare una Giun¬ 
ta di cui ancora una volta 
non a\Tebbe fatto parte. Ciò 
a condizione però di una chia¬ 
ra dichiarazione politica di 
tutti ì partiti delia maggio¬ 
ranza. che esprimesse in mo¬ 
do esplicito la volontà comu¬ 
ne di dare vita, a conclusione 
dì questa fa.se di traasizione. 
ad un governo con il PCI. 

Nonostante questa ulteriore 
pro\-a di ricerca unitaria del 
PCI. la DC siciliana sì è at¬ 
testata su una posizione di 
netta chiusura. Da (pii la di¬ 
chiarazione di passaggio al¬ 
l’opposizione dei comunisti. 

In precedenza era stata re¬ 
sa pubblica una presa dì po¬ 
sizione del responsabile na 
zinnale degli enti locali del 


j PSI .Aldo .Ania-si. il quale ave¬ 
va scritto al segretario so¬ 
cialista Filippo Fiorino per 
I segnalargh l'opportunità « di 
1 non ricorrere a soluzioni af- 
I frettate * che si rivelassero 
« scollegate al disegno di ri¬ 
costituire il quadro dì soli¬ 
darietà nazionale ». 

.Ancor più esplicita la let¬ 
tera inviata dal repubblicano 
Montanti — che poi si è aste¬ 
nuto nei voto — al suo segre¬ 
tario regionale: « Dobbiamo 
avere il coraggio e rooestà 
politica — scrive tra Taitro 
— dì dire chiaramente ed 
apertamente che l’ingresso dei 
comunisti nel gowmo sicilia¬ 
no sarete un fatto positivo. 
E’ infatti assurdo continuare 
a dire che il PCI è abilitato 
a poter fare parte di una 
larga maggioranza, mentre 
non avrebbe titoli sufficienti 
per gestire assieme a noi e 
agli altri II governo della Re¬ 
gione ». 

Vincenzo Va»il« 


tere su una fabbrica. comi>e 
rare numerosi e costosi im¬ 
mobili. girare in macchine d> 
lu.sso. condurre una vita mol¬ 
to comoda? 

.Anche se gli interrogauvi 
su che cosa sì potesse na 
scondere dietro i materassi 
a molle trovano ora plausì¬ 
bili spiegazioni. Ci sì chiede, 
insomma, se la fabbrica se.-- 
vìva da ooniodo e facile na- 
ravento per riciclare riscatti 
di sequestri o se. invece, gli 
< intridi speciali > non siano 
serviti a creare il piccolo, 
ma solido ximpero» dei due 
ft-atelli catanesi. 

Si attendono ora gli sv: 
luppi deirindagine Gli inqui¬ 
renti non parlano, ma sono 
in molti a credere che nei 
prossimi giorni si avranno 
nuovi sviluppi della claino.'-> 
sa vicenda; Farresto di altri 
membri della banda e. addi¬ 
rittura. la liberaziooe del¬ 
l'ostaggio. 

c. sa. 


ROMA -- La RAI ha reso 
noto, mettendo nero su bian¬ 
co. alcuni criteri che si in¬ 
tendono seguire per le nomi- 
ne dei dingenti. tesi a ga¬ 
rantire maggiore ob:ettivìtà 
e trasparenza nelle decisioni 

AssunzionL trasferlinenti e 
promozioni — recita un docu¬ 
mento votato dal consiglio dì 
amministrazione (impegnato 
in questi giorni ancora nel¬ 
la messa a puntò^della ri¬ 
strutturazione aziendale) — 
sono decisi dal Consiglio su 
proposU del direttore gene¬ 
rale. Ogni 6 mesi la direzio¬ 
ne fornisce il quadro della 
situazione e comunica tem¬ 
pestivamente i posti dirigen¬ 
ziali rimasti vacanti. Gli in- 
carìcni temporanei devono 
avere durata inferiore a 3 
mesi e possono essere asse- 
gnati solo a personale di gra¬ 
do equivalente o superiore. 
Di regola la responsabilità 
del posto dirigenziale o equi¬ 
parato rimasto vacante vie¬ 
ne assunta automaticamente 
dal superiore diretto. 

Per le promozionL salvo ca¬ 
si eccezionali. Il consiglio e- 
vilerà 1 salti di fascia; nel 


proporre n<Mnine di dingen- 
ti esterni all'azienda, la di 
lezione dovrà documentare le 
ragioni che giustificano la 
scelta dimostrando la man¬ 
canza di analoghe professio 
naiità alTintemo della RAI. 

Ieri si è avuto un nuovo 
intervento delle Regioni sui 
temi del decentramento e 
della 3. rete. Mario Leeone, 
presidente del coordinamento 
delle Regioni, ha dichiarato 
in una intervista al OR3 (ma 
se ne è discusso anche in un 
incontro con i rappresentan¬ 
ti del coordinamento RAI) 
che. aU'azienda si chiede un 
decentramento completo ' e 
reale e che perciò si guarda 
con preoccupazione ai pro¬ 
getti di isolare le realtà re¬ 
gionali nella 3. rete TV e nel¬ 
la 3. rete radiofonica. A lo¬ 
ro volta il compagno Bastia 
nelli. presidente della Regio¬ 
ne Marche, e Sandro Fonia 
na. assessore alla cultura dd- 
la Lombardia, hanno riaffer¬ 
mato la necessità che la real¬ 
tà del paese non sia relega¬ 
ta a livello locale ma trovi 
momenti di unificazione sul 
piano nazionale. 


Lettere 
alV Unita' 


La polemica sui 
prezzi e sui guada* 
gui dei distributori 

Coro direttore, 

ho letto l'articolo tu prima 
pagina de/l’Unità del 20 feb¬ 
braio a ■ firma Ugo Baduel. 
Credo francamente che pochi 
altri sarebbero riusciti a con¬ 
densare in alcune colonne di 
giornale, tante « stupidità » 
(passami per questa volta il 
termine!), tanta ignoranza 
dei problemi come è riuscito 
a fare il giornalista in que¬ 
stione. 

Vi sono nell’articolo alcune 
« perle » (senza considerare 
poi il « tono » complessivo del 
tutto!) che riesce persino dif¬ 
ficile considerarle frutto di 
non conoscenza quanto invece 
vere * proprie « provocazio¬ 
ni ». 

Mi riferisco per esempio 
al pezzo sulle carni bovine 
ove si fanno affermazioni che 
anche ai più sprovveduti ap¬ 
paiono totalmente fuori da o- 
gnl senso comune. 

Ma davvero si può pensare 
che il dettagliante macellaio 
abbia un utile deW86 per cen¬ 
to? Basta fare qualche con¬ 
to elementare per accertarsi 
che gli utili lordi di una ma¬ 
celleria sono attorno al 20 per 
cento dal quale vanno detrat¬ 
ti ovviamente t costi del per¬ 
sonale e della gestione. Ma 
poi i vari <r erosoli », grossi¬ 
sti e importatori sui quali an¬ 
che SMti'Unità tanto abbiamo 
scritto, sono divenuti improv¬ 
visamente « angioletti » che 
hanno « poco gioco » sulla 
commercializzazione della car¬ 
ne? 

Cito solo il pezzo sulla car¬ 
ne, ma altrettanto ci sarebbe 
da dire su quanto scritto sul¬ 
lo zucchero, la pasta, gli or- 
tofrutticoU. 

(...) Ci sono tante altre co¬ 
se giuste, documentate o do¬ 
cumentabili che sicuramente 
meglio servono a informare, 
a svolgere una azione di de¬ 
nuncia e di lotta che è pro¬ 
pria del nostro partito e del 
nostro (fiomale. A tale pro¬ 
posito, come Cooperazione di 
Consumo, siamo sempre di¬ 
sponibili a fornire doti, in¬ 
formazioni, documentazioni 
che vorrete richiederci. 

PIERO ROSSI 
Direttore commerciale 
Coop Italia (Bologna) 


Caro direttore, 

ti scrivo in riferimento al- 
Varticolo di Ugo Baduel, dal 
titolo • Quando il 57 per cen¬ 
to del prezzo al dettaglio fi¬ 
nisce nelle tasche dei distri¬ 
butori ». 

Non intendo negare le con¬ 
traddizioni, il caos, la polve¬ 
rizzazione del sistema distri¬ 
butivo. nè si vuole nascon¬ 
dere che nel settore del com¬ 
mercio vi sia un'area di eva¬ 
sione fiscale, anzi il nostro 
sindacato è il primo a pre¬ 
figgersi VobietUvo della mo¬ 
ralizzazione fiscale e del rin¬ 
novamento della rete distribu¬ 
tiva che deve vedere come 
principale protagonista l’eser¬ 
cente. 

Partendo dal titolo delVar- 
ticolo, mi sembra che si pre¬ 
sti a tante interpretazioni, ma 
che in particolare dà la chia¬ 
ra sensazione ette per e di¬ 
stributori» si intenda esclu¬ 
sivamente esercenti al detta¬ 
glio; inoltre l'esposizione del¬ 
l’articolo mi sembra svolta in 
modo acritico e denota una 
mancanza di riflessione sui 
problemi della distribuzione. 

L’articolista si sorprende dei 
meccanismi infernali a mon¬ 
te della distribuzione, quasi 
fosse una novità, ma non si 
illustrano chiaramente le cau¬ 
se, i responsabili e soprat¬ 
tutto chi ha determinato una 
tale politica clientelare e per¬ 
chè dura e permane da oltre 
trent’anni. 

(...) Per quanto riguarda al¬ 
cuni dati citati nell’artìcolo, 
relativi ai margini dei macel¬ 
lai (l'B6 per cento del prezzo 
totale delta bestia intera an¬ 
drebbe al macellaio cosi co¬ 
me il 43 per cento nei pro¬ 
dotti di allevamento) a mìo 
modesto parere, sono comple¬ 
tamente infondati in quanto, 
da una prova pratica svolta 
dalla Commissione consultiva 
prezzi nell’ottobre 1977, è sca¬ 
turito un margine medio per 
il macellaio del 20 per cento 
sul vitellone e che in base ai 
prezzi deliberati dal Comita¬ 
to provinciale prezzi del mag¬ 
gio 1973, tale margine è sce¬ 
so al 17 per cento. 

OSCAR GHETTI 
(Funzionario della Confe- 
sercenti di Ravenna) 


Caro compagno direttore. 

mentre ti scrivo sto rice¬ 
vendo decine e decine di te¬ 
lefonate da tutta Italia, da 
coUeghi amici, dirigenti di ca¬ 
tegoria e da molti compagni 
i quali, tutti, mi snggerisco- 
no inizialice eventuali da 
prendere da parte del nostro 
sindacato nei confronti dell’ 
Unità, del sito direttore e del 
compagno Ugo Baduel, firma¬ 
tario del pezzo in prima pa¬ 
gina abbastanza scandalistico, 
riguardo ai clamorosi risultati 
di un’indagine parlamentare 
sugli aUmentari. 

f„) Voglio dirti innanzitut¬ 
to che il compagno Baduel 
dovrebbe leggere più spesso 
l’Unità, il nostro giornale che 
in tante occasioni ha affron¬ 
tato il problema dei prezzi e 
anche quello in particolare del 
prezzo della come, scrivendo 
delle grandi verità. 

Corna si può affermare che 
la strvesatura sta nel detta¬ 
glio e che rsd per cento del 
prezzo totale ca tutto al det¬ 
tagliante mentre a quel pove¬ 
ro intrallazzatore, intermedia- 
rio e speculatore che è l'im¬ 
portatore, toccano soltanto le 
briciole? 

E come si può affermare 
che il dettagliante ricava il 
doppio da vendite e furbe » 
giuocando sui vari tipi di pez¬ 
zi e pezzetti e giuoàmdo sul¬ 
le testa del consumatore, che 
non capisce radia, poiché a ri- 
prava di dò si dice che m 
p e z zo di c a rne surgelata ugua¬ 
le costa appunto la meta? 

Non voguo stare qui a scri¬ 
verti queuo che peruo òhe al¬ 
meno tu già sappia; voglio so¬ 


10 dirti, come comunista, che 
sono veramente preoccupato 
per queste pericolose e pre¬ 
testuose usfile antibottegaie, 
che sembrano fare a pugni 
con le tesi de! nostro ^partito 
e che di certo non possono 
che cqnfondere ancor di più 

11 povero consumatore. 

GIANCARLO MONZECCHI 
Presidente nazionale del Sin¬ 
dacato macellai FIESA-Con- 

lesercenli (Firenze) 


Caro Baduel. 

desidero ringraziarti, innan¬ 
zitutto per l'interesse che hai 
dimostrato per i risultati del¬ 
l’indagine parlamentare sui 
costi di produzione, trasfor¬ 
mazione e commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli; ed 
anche per avere concesso am¬ 
pio spazio alle prime reazioni 
della Confesercenti ai pochis¬ 
simi dati apparsi sulla stam¬ 
pa. - 

Spero che vorrai consentir- 
mi, sul nostro giornale, di sta¬ 
bilire alcuni punti fermi per 
facilitare la lettura e la cor¬ 
retta interpretazione del lun¬ 
go e attento lavoro svolto dal 
Comitato che ho avuto l'ono¬ 
re e l'onere di presiedere: 

t) l’indagine ha studiato i 
fenomeni strutturali che ri¬ 
guardano la produzione, la 
trasformazione e la distribu¬ 
zione; mettere l'accento su 
uno solo dei tre settori inda¬ 
gati, o sottovalutare le con¬ 
nessioni esistenti fra toro, o 
isolare il costo di un prodot¬ 
to singolo, non corrisponde 
all’ampiezza della ricerca ed 
è, senza alcun dubbio, de¬ 
viarne. (...) 

2) Gli studi di base, come 
è nolo, sono siati forniti da 
INE A. ISTAT, IRVAM, Union 
Camere, sulla base delle ri¬ 
spettive competenze e delle 
metodolopie concordate fra i 
dirìgenti e gli studiosi di ta¬ 
li istituti e la presidenza del 
Comitato; devo affermare che 
si è stabilito, sin dall'inìzio, 
un rapporto fiduciario pieno 
e completo e che l'intera com¬ 
missione Agricoltura ha ripe¬ 
tutamente apprezzato gli ela¬ 
borati che le sono stati con¬ 
segnati. (...) 

3) Le notizie relative ai co¬ 
sti delta intermediazione all’ 
ingrosso e della distribuzione 
al dettaglio hanno suscitalo 
interesse e clamore. Sbaglie¬ 
rebbe comunque profonda¬ 
mente chi pensasse, non aven¬ 
do fra l’altro elementi pro¬ 
banti a disposizione, che il 
Comitato abbia condotto Va- 
natisi di questi fatti con spi¬ 
rito « fiscale », o abbia preso 
di mira le singole categorie 
interessate L’indagine è stata 
condotta con rigore scientifi¬ 
co e con profondo, equilibra¬ 
to senso politico; innanzitut¬ 
to per ricercare le cause de¬ 
gli squilibri che ottengono al 
reddito dei produttori e le 
strozzature, di natura istitu¬ 
zionale ed economica, che pro¬ 
vocano il divario fra prezzi al¬ 
la produzione e al consumo. 
(-) 

4) Un’organizzazione di ca¬ 
tegoria ha contestato l’enti¬ 
tà del costo della distribu¬ 
zione al dettaglio relativa al¬ 
le carni bovine; con l’ausilio 
degli esperti abbiamo preci¬ 
sato che il dato fornito, pur¬ 
troppo non sufficientemente 
spiegato sui giornali, non si 
riferiva al solo profitto, ma 
aWinsieme dei costi, delle per¬ 
dite, della remunerazione del 
lavoro. E’ molto' probabile che 
altre contestazioni verranno 
per altri prodotti: il rappre¬ 
sentante delta Confeommer- 
cio ha, per esempio, difeso 
a spada tratta, in alcune tra¬ 
smissioni, i grossisti. (...) 

In definitiva però, caro Ba¬ 
duel, devo confessarti che, 
nonostante qualche limite ed 
inconveniente, l’interesse sor¬ 
to attorno all’indagine mi 
sembra un fatto positivo; ora 
dalie prime impressioni biso¬ 
gnerà pa.tsare a valutazioni ri¬ 
flettute e di merito. E’ quan¬ 
to ci proponiamo con la pros¬ 
sima conferenza stampa in¬ 
detta dalla Commissione, con 
incontri nelle Università che 
vorranno ospitarci e con le 
organizzazioni professionali e 
di categoria. 

EMO BONIFAZt 
(Deputato del PCI) 


C'è una sorta dì « transfert » 
che opera negli autori di que¬ 
ste — e altre lettere — che 
con grande disinvoltura accu¬ 
sano, denunciano, talora an¬ 
che insultano — purtroppo, 
compagno Rossi, non è que¬ 
sto un buon costume di par¬ 
tito — il giornalista deìl’Uni- 
tà che ha «osato» occuparsi 
di prezzi al consumo dei ge¬ 
neri alimentari. II c transfert » 
è questo: esorcizzare il pro¬ 
blema fingendo che il ^or¬ 
natista — chissà, un compa¬ 
gno «devìante»? — abbia oc¬ 
cupato la prima pagina del¬ 
l’organo ufficiale del PCI per 
pubblicarvi, a insaputa di tut¬ 
ti 1 dliigmti del giornale, al¬ 
cune sue bizzarre elucubra¬ 
zioni sulla formaziooe dei 
prezzi. 

Era detto e ripetuto che 
tutto quello che li era scrìt¬ 
to era frutto di una conver¬ 
sazione con il deputato Or¬ 
lando, relatore de) Comitato 
speciale di cui riferiva il la¬ 
voro. Ma evidentemente — e 
qui c'è un po' di malizia da 
parte dei compagni « censo¬ 
ri » — si è preferito prende¬ 
re di petto il giornalista fin¬ 
gendo di ignorare che egli 
stava riferendo idfre, pareri e 
parole di piu autorevoli fon¬ 
ti. UUnità ha pubblicato quei 
dati. Poi l'Unità — lo stesso 
giornalista — è andato a sen¬ 
tire la Confesercenti pubbli¬ 
cando una intervista con fi 
suo Segretario. 

Infine l’Unità pubblica ora 
le lettere. Con l'aggiunte di 
toia lettera del compagno Bo- 
nifazi (che quel (Comitato di 
indagine ha presieduto) tffie 
chiarisce anche il valido ruo¬ 
lo svolto dal giornale nel de¬ 
nunciare le stroezeture cor¬ 
porative individuate dal Co¬ 
mitato. E cosi è tutto pie¬ 
gato. àie perdiè, mi ddedo 
si è ricorsi a tanti superflui 
insolU, alenili poi pronuncia¬ 
ti con indubbia «coda ctt pa¬ 
gliai» corporativa, ae si vole- 
va solo il diiariroento, che 
poi è venuto? («. b.ì 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il’XV Congresso del Partito comunista italiano 


fono gli giunti a c Tribuna congroi- 
sualo » continola di Intorvonti. Poiché il 
riduca progroisivamonto H tompo cho 
et lopara dal congrosio, proghiamo i 
compagni di non inviare altri intervon- 
tl, perché corno di molti già giunti, non 
é poiilblla garantire la pubblicaziono. 
GII Interventi odierni sono ridotti. La 
parte In tondo, fra virgolette, é testue* 
le; la parte In corilvo é riassunta. 

Vittorio 

Aghemo 

Rivoli-Torino 


Discute le Tesi laddove sosten¬ 
gono la necessità del manteni¬ 
mento, sia pure in certi limiti, 
della libertà del mercato du¬ 
rante la fase di transizione e di 
costruzione del socialismo; af¬ 
ferma che tH è una antitesi pro¬ 
fonda €fra il concetto di pro¬ 
grammazione e quello di garan¬ 
tismo, di libertà d'azione e di 
movimento del capitale >. Esiste 
quindi il problema di come si 
possa superare il capitalismo e 
mantenere contemporanmente la 
peculiarità della Terza via che 
contempla forme di privatismo 
almeno « come oggetto di di¬ 
battito ». 

€ ...Non è certo s^plice 11 problema 
posto ma, a mio avviso, renunciazione 
di alcune tesi è formalmente errata e 
dà adito a interpretazioni fuorvianti 
anche se. concettualmente, ha una ba¬ 
se di vedidità; questo soprattutto nel 
campo del consumi ove, ad esempio, 
la ^ante burocratizzazione esistente 
nei paesi a socialismo reale ha creato 
e crea una disfunzione profonda e 
l’insoddisfazione consumistica delle 
masse e la relativa strumentalizza¬ 
zione da parte deli'Occidente. 

La logica pesante deli'imperìalismo 
che guida lo schieramento capitalisti- 
co è quella di condizionare il mer¬ 
cato con ogni mezzo al fine di creare 
profitto e distruggere risorse umane 
non avendo rispetto né per 11 mer¬ 
cato né per la sua libertà né per 
quella più in generale. Allora costrui¬ 
re la Terza via potrebbe voler dire 
anche, ad esemplo, impostare attra¬ 
verso una programmazione democrati¬ 
ca uno sfruttamento delle risorse teso 
a soddisfare oltre alle esigenze ma- 
cro-economi^e di beni strumentali, le 
esigenze consumistiche massificate, con 
la creazione di appositi strumenti di 
rilevazione dei bisogni e di strumenti 
in grado di soddisfare gU stessi in 
"tempo reale" se mi è consentita una 
espressione più da centro elettronico 
che non da testo econcanico. Ma, an¬ 
cora più importante, per dimostrare 
l'effettivH opera di oppressione attra¬ 
verso il consumo esercitata attualmen¬ 
te dal cosiddetto "mercato", è neces¬ 
sario, se non indispensabile, produrre 
un enorme sforzo di "cultima" per 
educare le masse a rifiutare il consu¬ 
mismo di oggi cosi negativo e senza 
logica. Sarà una grossa battaglia cor¬ 
reggere quelle storture psicologidie 
create da anni di strumentahzzazione, 
stimolazione di consumi rispondenti in 
ultima analisi soltanto al bisogni dei 
detentori del potere economico e che, 
per ciò stesso, si rivolgono in negativo 
contro le masse che li producono. 

E* inutile sottolineare che questa ri¬ 
voluzione culturale dei costumi e delle 
esigenze di massa dovrà tendere ad 
una ulteriore emancipazione umana dal 
bisogno e non dovrà rappresentare un 
anacronìstico quanto impossibile passo 
indietro verso forme di vita in antitesi 
al progresso in parte raggiunto dal- 
l'uoroo oggi, a prezzo di innumerevoli 
sacrifici e lotte antagoniste. La vittoria 
di questa battaglia non sarà che una 
base di lancio verso nuovi e più ampi 
orizzonti di crescita dell'umanità in¬ 
tera... ». 

Erias 

Belardi 

Siena 


L’affermazione delle test se¬ 
condo la quale non bastano le 
trasformazioni delle strutture e- 
conomìche a cambiare la colloca¬ 
zione della donna nella società 
e che il plinto riguarda < l’intera 
organizzazione della vita^ è una 
questione decisiva per i conno¬ 
tati che deve assumere in Italia 
la costruzione di una società so¬ 
cialista. Ma come rendere coe¬ 
renti a questo grande obiettivo le 
scelte politiche e programmati- 
che e come sprigionare un vasto 
movimento di lotta? Su questo in- 
terrogativo svolge alcune consì- 
derazionL La prima riguarda lo 
stato dell’analisi delle conseguen¬ 
ze che la crisi provoca sulla con¬ 
dizione della donna e nei suoi 
orientamenti ideali; la seconda 
riguarda la piritica da seguire 
tul problema dei servizi soctoli. 
e ...L’ultima considerazione che vorrei 
mdgeee riguarda i movimenti di massa 
fede donne. Ritengo molto importante 
torre l'acoento sul divario tra la cre¬ 
scita della coscienza delle donne ed il 
peso che riescono ad esercitare nella 
vita politica italiana, e die esistono oggi 
maggiori coo<Hzk)ni per sviluppare, su 
questo tema, un dibattito tra i vari 
moviroenU femminili e femministi. Un 
movimeoto riesce ad esercitare un rea¬ 
le peso politico — a mio avviso — a 
due condizioni essenziali: la rappre¬ 
sentatività e la forza die e^rime; la 
incidenza e l'aderenza alle condizioni 
date dalle sue piattaforme program- 
inatidie. Relativamente alla prima que¬ 
stione credo die nessun movimento di 
donne abbia riflettuto e soprattutto si 
sia misurato fino in fondo sulla neces¬ 
sità storica e politica di essere real¬ 
mente un movimento di massa, doè la 
capadtà di aggregare tante donne « 


1 

(tt estrazione sodale diversa. Sul se- 
' condo punto, mi sembra che lo scarto 
più grande consista nella difficoltà a 
rendere organica una linea di emand* 
nazione e di fare i conti con la com- 
{dessità dei nodi del paese. H movimento 
delle donne conta nella misura In cui 
diventa un protagonista politico della 
situazione italiana. Questo imdlea af¬ 
frontare con più forza anche il nodo 
del rai^rto con t la politica » e con 
le istituzioni. 

I ritardi tutt’ora gravemente pre¬ 
senti in importanti componenti del mo¬ 
vimento operalo, compreso il sind^to. 
a non considerare parte organica ddle 
proprie scelte la problematica femmi¬ 
nile, costituiscono obiettive difficoltà 
per i movimenti delle donne al recu¬ 
pero di una visione della essenziale fun¬ 
zione del confronto politico. Ma se è 
vero che. nella fase che stiamo viven¬ 
do, il movimento delle donne» vuole per 
le donne non la tutela, ma la parità, 
esso deve dimostrare di essere maturo 
di diventare davvero un protagonista 
politico in prima persona. E' questo il 
maggior contributo che le donne comu¬ 
niste possono portare nei movimenti 
delle donne. 

Se la società che vogliamo costruire 
deve essere basata non solo sul consen¬ 
so ma sulla partecipazione, i movimenti 
delle donne devono anche misurarsi di 
più con la problematica dello Stato e 
del suo rinnovamento. Quindi non solo 
superamento della visione di contrappo¬ 
sizione alle istituzioni, ma presenza in 
esse, per costruire una società nuova 
per gli uomini e per le donne... ». 

Roberto 

Bevilacqua 

Melle-Cuneo 


< Sul n. 7 dell' "Espresso" Francesco 
De Vito riferisce del convegno organiz¬ 
zato recentemente a Bologna dall’Isti¬ 
tuto Gramsci. Al compagno Chiarante 
è attribuita la seguente affermazione, 
estratta dal contesto: la terza via ’’ è 
un formulazione di tipo terzaforzista 
che ci porta fuori dell’alveo del movi¬ 
mento operaio "; al compagno Vacca, 
la seguente: "La teorizzazione di una 
terza via tra capitalismo e socialismo 
è ciò che ha caratterizzato l’egemonia 
democristiana in tutti questi anni": 
per Asor Rosa, l’alternativa non sareb¬ 
be tra socialdemocrazia e socialismo 
" reale ", ma tra capitalismo e socia¬ 
lismo. 

Una puntualizzazione — senza di¬ 
menticare come, perché e da chi è 
data rinfoitnaziotie --.può essere così 
sintetizzata: 1) non di terzaforzismo sì 
tratta, ma d’un tratto originale dell’e¬ 
laborazione teorica del PCI che ha tra 
i suoi supporti reali l’emergente cen¬ 
tralità operaia; 2) Talternativa è tra 
capitalismi (che in Europa tendono 
generalmente alla gestione s(»ialdel- 
mocratica) e socialismi (" reali ", ma 
quanto diversi tra loro). Elsiste una 
rete di interdip«idenze (anche conflit¬ 
tuali e inedite) di dimensione mondia¬ 
le e che richiede una teorizzazione i- 
nedita, all’aRezza di questa multiforme 
complessità; 3) l’affermazione attribui¬ 
ta a Vacca è ineccepibile, a patto che 
si sostituisca ’’ terzaforzismo ", appun¬ 
to, a ” terza via "; infatti, non c’è stata 
da parte della DC alcuna elaborpione 
teorica degna della seconda definizio¬ 
ne; se mai. ci fu subalternità al mec¬ 
canismo neocapitalistico, con cons^ 
guente dilatazione di strutture parassi- 
tario-dientelari. Egemonia, penso, è 
tutt’altra cosa; si trattò invece di oc¬ 
cupazione dello Stato, di perversa i- 
dentificazìone con esso, al prezzo di 
una democrazia dimidiata e inadem¬ 
piente ». 

Antonio 
Costa_ 

Milano 


< ...Avvertiamo oggi in modo pesante 
le conseguenze del contrasto CMna-UR». 
Bisogna forse ipotizzare la possibiuta 
die esso si sviluppi ulteriormente. Ma 
ciò, pur nella sua eccezionale gravità 
e pericolosità, non può farci dimenti¬ 
care l'andamento complessivo del pro¬ 
cesso rivoluzionario c di liberazione 
nazionale di questo periodo nei suoi 
punti nevralgici (Vietnam, Cuba, An¬ 
gola, Etiopia. Af^anistan. Iran). 

Non può fard dimenticare che il 
punto di riferimento di tale processo 
più che mai viene definito dal rap¬ 
porto con rUniooe Sovietica e il siste¬ 
ma di stati socialisti sorto all'indomani 
della seconda guerra mondiale. 

C'è quindi una scissione di incalcola¬ 
bile gravità nel movimento operaio, 
ma le capacità di dinamismo a livello 
internazionale sembrano rifarsi solo a 
una parte ben definita, quella primi¬ 
genia e di gran lunga più svìlup^ta. 
avendo saputo pagare il prezro di sa- 
ci^id inenarrabili per gli obiettivi di 
avanzamento. 

La mancata accumulazione necessa¬ 
ria per il decollo della società dnese. 
trent’anni dopo la rivoluzione — c 
senza una guerra mondiale di mezzo 
— può benìssimo spiegare, con un me¬ 
todo di analisi marxista, le incognite e 
le paurose oscfllarioni della linea polì¬ 
tica più generale di questo grande 
paese sodabsto. 

Certo è che su scala inlernaziooale 
la Cina non riesce a fare di 
che utiUzzare tutte le contraddiziom 
che In misura varia vengono a deter¬ 
minarsi a seguito deDe scelte deO’Ul^ 
e degli altri paesi sodaiisti. cosi che 
per la cruna del suo ago passano con 
evidenza ì rapporti spedali con Strauss 
e altri campioni dell’estrema destra eu¬ 
ropea ed americana (con Pinochet ad¬ 
dirittura) e su di un altro piano con i 
Po! PioL 

Ma andie sulla realtà economico-so- 
^dale dell’URSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti ritengo necessario ricordare che 
non c'è nulla di più odioso dell'ipo- 
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crisia die addebita al sodalismo le 
tare che esso ha ereditato dal passato 
e di cui si sta progressivamente libe¬ 
rando, ^ Irrigidimenti e le durezze 
che sono la risposta inevitabile agli at¬ 
tacchi che deve subire, le defidenze 
dovute al mezzi enormi die esso è co¬ 
stretto a sottrarre al proprio progresso 
per garantire la propria sopravvivenza 
e per aiutare i popoli in via di libera¬ 
zione e di sviluppo a prendere grada¬ 
tamente il sopravvento sull'imperia- 
iismo. 

Non è questione di accettare, di scu¬ 
sare. di giustificare alcunché, ma vi¬ 
vaddio proteste e condanne si inqua¬ 
drino sempre in una realtà storica da 
cui non è possibile prescindere... ». 

L’intervento prosegue appro¬ 
fondendo il tema e conclude af¬ 
fermando che la linea generale 
di questi trenfanni sviluppata 
nelle tesi non pud essere intesa 
«come centrap^izione al movi¬ 
mento operaio intemazionale » 
ma deve invece essere letta in 
positivo «come esperienza origi¬ 
nale e nuova di socialismo ». 

Carmelo 

Damìgìano 

Ferrara 


« ... Esprìmo un giudizio positivo sul¬ 
le Tesi nel loro complesso. Mi sof¬ 
fermo su alcuni punti per me non 
chiari. 

I compagni Asor Rosa e BufaUni, 
nella tribuna congressuale di Rina¬ 
scita, mettono giustamente in guardia 
dai piceli che sì possono correre in 
occa-sioni come queste, di una di¬ 
scussione astratta e accademica sui 
punti fondamentali del progetto e. in 
modo particolare, sulla questione del¬ 
ia "terza via al socialismo". 

A me. invece, pare che non sia af¬ 
fatto accademico né inutile mettere in 
discussione questa enunciazione (non 
rigida formula, d’accordo), non per 
pedanteria formalistica e nemmeno per¬ 
ché condivida certe note opinioni sul 
"tertium non datur" oltre alla demo¬ 
crazia e al totalitarismo (Colletti. Bob¬ 
bio), ma perché, a mio avviso, essa 
sottintende una visione storica e un 
giudizio politico che non convincono 
molto. 

Si considerano, infatti, percorse già 
due principali vie al socialismo in Eu¬ 
ropa e, precisamente, quella sovietica 
— a cui vengono equiparate tutte le 
altre esperienze dell'Est europeo (ma 
sì è trattato proprio ' di una unica 
via?) — e quella socialdemocratica 
(par. 7). 

Se per socialismo intendiamo anco¬ 
ra — indipendentemente dai modi di 
costruzione e dalle forme che può 
assumere — im assetto politico-sociale- 
culturale di transizione al comuniSmo 
che si basi, sul piano della struttura, 
sulla eliminazione del modo di pro¬ 
duzione capitalistico, allora è eviden¬ 
te che in Europa esiste un solo socia¬ 
lismo. con tutti i difetti e le difficoltà 
che conosciamo, e che le esperienze 
socialdemocratiche con il socialismo 
iHin hanno nulla a che fare. D’altra 
parte, al orecedente punto 6. si affer¬ 
ma in modo chiaro ed esplicito che le 
socialdemocrazie seno rimaste dentro 
la logica del capitalismo. 

A me pare che vi sia ima netta 
contraddizione tra quest’ultimo giudi¬ 
zio. teoricamente giusto e storicamen¬ 
te esatto, e i presupposti della enun¬ 
ciazione "terza via" che. perciò, si 
presenta equivoca e confusa. 

Allora perché mai si considera su¬ 
perata la concezione della via italia¬ 
na al socialismo, almeno nella sua for¬ 
mulazione teorico-politica? Non sareb¬ 
be più giusto riproporre questa for¬ 
mulazione. così tìpica della elabora¬ 
zione del comunisti italiani, e abban- 
(kmare sul nascere quella di "terza 
via”, con grande vantaggio, a mio av¬ 
viso. per la chiarezza teorica e la cer¬ 
tezza di prospettive? E’ evidente che. 
in tale ipotesi, si deve tenere co^ de¬ 
gli arricchimenti deireurocomunismo e 
dello sviluppo dei rapporti di forza 
internazionali e interni... » 

L'intervento prosegue discu¬ 
tendo il punto 10 delle Tesi che 
affronta il problema dèlia statiz¬ 
zazione o meno dei mezzi di prò- 
diuione nella futura società so¬ 
cialista. ponendo alcune que¬ 
stioni in relazione alla revisione 
deU’art. 5 dello statuto e discu¬ 
tendo alcuni temi interni di 
partito. 

Michele 

Fìlippone 

Cefalù-Palermo 


< La tesi 82 sostiene che ” la politica 
di unità è stata talvolta praticata in 
modo da appiattire la fisionomia c 
rautonama iniziativa del partito". 

Questa affermazione, che condivido, 
e le altre die seguono m’inducono ad 
alcune brevi considerazioni. Intanto ri¬ 
tengo giusto che vada riaffermato e 
rivitalizzato il carattere di massa del 
partito attraverso una riconsiderazìcme 
ed una visione nuova dei sud orga¬ 
nismi dirigenti dal CC alle sezioni. Va 
poi rivista la politica dei quadri. Per 
quanto riguarda la prima osservazione 
ritengo di dare il mio assenso alle 
proposte fatte da La Torre sulla ri- 
strutturazìane del CC e sulle sue fun¬ 
zioni. Però le stesse considerazioni 
vanno fatte per i Comitati fe^aU 
perdié questi organismi si scxm rivela¬ 
ti, a mio avviso, inefficaci nri loro 
compito di elaborazione e di attuati^ 
ne della linea del partito. Infatti essi, 
molto pletorici, non hanno rappresen¬ 
tato elemento di congiunzione con gli 
organismi intermedi e con le sezioni. 1 
compagni che vi hanno fatto parte 
hanno spesso ritenuto di esservi a tito¬ 


lo personale e n<m hanno svolto con 
efficacia il loro ruolo. 

’ A mio avviso va istituzionalizzata 
l'assemblea dei segretari di sezione che 
può assolvere al diqjllce compito di 
ricevere un orientamento da portare 
alla base in maniera immediata e nello 
stesso tempo portare esempi di espe¬ 
rienze di elaborazione e lotta deile se¬ 
zioni. Ciò consentirebbe un migliore 
coordinamento dell’attività. La struttu¬ 
ra dei comitati di zona, specie in una 
provincia come la nostra, va anch’esca 
rivista e ripensata anche al lume dei 
problemi che sorgono con il decentra¬ 
mento amministrativo che la Regione 
sta attuando. 

La sezione, centro fondamentale dì 
dibattito e collegamento con le masse, 
va strotturata, per quanto possibile, in 
commissioni di studio e di lavoro che 
affrontino in maniera permanente i 
vari aspetti della lotta politica in un 
costante rapporto unitario con tutte le 
forze interessate al settore (casa, scuo¬ 
la. problemi della fabbrica, del territo¬ 
rio. della sanità, della terra ecc.). 

Con questo tipo di struttura è possi¬ 
bile anche una nuova e più attenta 
politica dei quadri che valorizzi, a tut¬ 
ti i livelli, il lavoro dei compagni non 
funzionari che costituiscono un patri¬ 
monio essenziale per una corretta fun¬ 
zione di un grande partito di massa 
quale si è caratterizzato il nostro. 

Giustamente le tesi al n. 87 sosten¬ 
gono che " occorre puntare maggior¬ 
mente sul lavoro dei compagni non 
funzionari tenendo conto del prestigio 
esterno, del legame con i lavoratori e 
degli effettivi risultati conseguiti ", cri¬ 
teri che spesso non si sono tenuti pre¬ 
senti e hanno costituito e costituiscono 
una grave lacuna nella selezione e nel¬ 
la qualificazione dei compagni che la¬ 
vorano ed operano nel partilo». 

Lorenzo 
Foco _ 

Padova 


« ...Un partito rivoluzionario che ha 
come obiettivo il socialismo non può 
restare immobile, fermo ad una stra¬ 
tegia fissata uno volta per sempre. E’ 
naturale ed anzi indispensabile un con¬ 
tinuo processo di adeguamento alla 
sempre mutevole natura della realtà. 
Ma la ricerca e la comprensione del 
" nuovo ", quando non sia sorretta da 
un attento spirito critico, rischia di 
portarci indietro verso soluzioni vec¬ 
chie e superate. Le formule iniziali — 
” democrazia progressiva " e « via ita¬ 
liana al socialismo ” — fornivano una 
, sintesi chiara e felice della nostro li¬ 
nea generale. Altrettanto non può dirsi 
di quelle coniate più recentemente — 
” compromesso storico ", " eurocomuni¬ 
smo ", " terza via " — che spesso han¬ 
no finito col creare dubbi ed accrescere 
la confusione e lo scetticismo. 

Non pare possibile ed auspicabile la 
unità politica dell'Europa occidentale 
se non sullo base di reali prospettive 
di rapporti pacìfici e di collaborazione 
con l'altra Europa, quella dell’Est. Non 
lavorano certamente per la pace e la 
distensione, e tanto meno per il socia¬ 
lismo. quegli ambienti di sinistra, o 
pseudo sinistra, che pretendono mettere 
sotto accuso i paesi socialisti, e in par¬ 
ticolare l'Unione Sovietica, a causa del 
dissenso, fenomeno che si riscontra in¬ 
vece in ogni tipo di società, accanto a 
forme ben note di insofferenza verso 
qualsiasi tipo di disciplina nella vita 
sociale. 

Non sembra propriamente corretto 
parlare di " terza via " come di una 
diversa transizione al socialismo: né 
quella dei paesi orientali (" il sociali¬ 
smo reale ”) — e neppure quella di 
certi paesi occidentali (" il governo so¬ 
cialdemocratico ”). Intanto la contrap¬ 
posizione rimane tra socialismo e capi¬ 
talismo. giacché la variante socialde¬ 
mocratica è semplicemente una subor¬ 
dinata del sistema capitalistico. A par¬ 
te le pesanti responsabilità storiche 
delia socialdanocrazia. allo stato delle 
cose non v'è alcun partito socialdemo¬ 
cratico che pensi seriamente ad una 
qualsiasi transizione al sociaUsmo, per 
quanto tosata sulla più estesa e solida 
base di democratico consenso... » 

Cesare 

Fredduzzi 

Roma 


Affronta U tema della revisio¬ 
ne delTart. 5 dello Statuto (lo 
studio del marxismoAenìnismo), 
revisione su cui é d’accordo. In¬ 
siste sulla formazione dei grup¬ 
pi dirigenti soprattutto a livello 
delle sezioni delle città, indiu»- 
duando t punti deboli maggiori 
nel Mezzogiorno. Affronta poi il 
problema degli organismi di con¬ 
trollo. rilevando alcuni limiti nel¬ 
le lesi. 

« ...Intanto. Dell’ultimo cepoverso del 
n. 85 delle ” tesi ” si dice, a mio pa¬ 
rere. troppo poco. ” n lavoro degli or¬ 
ganismi di controllo — viene detto — 
è stato positivo ”, D'accordo. E’ neces¬ 
sario. però, dire qualcosa di più. Quan¬ 
do si scrìve ” introdurre misure di ade¬ 
guamento e dì sneliìroento ", che cosa 
vuol tfre? 

A mio parere sarebbe opportuno pre¬ 
cisare: 1) gli organismi di controllo vi 
debbono essere nelle sezioni, nelle fe¬ 
derazioni. nei comitati regìODalì e nel 
comitato centrale: 2) la composizione 
degli organismi dì controllo può essere 
più ristretta, se necessario, per andare 
incontro a quella esigenza di snellimen¬ 
to dì cui al punto 85 delie " tesi ", ma 
teneiKlo conto dei conniiU die deÙxxio 
assolvere: 3) sono d'accordo che vi 
debba essere un adeguamento di questi 
organismi di controllo per fare fronte 
ai loro compiti istituzionali (redi rap¬ 
porto di attività della presidenza della 
(XC in preparazione del XV congresso) 


e per impegnarli, più che nel passato, 
a dare il proprio contributo di direzio¬ 
ne e di organizzazione nell’opera di 
educazione dei nostri quadri per stu¬ 
diare — come viene detto nel n. 15 
delle " tesi " — " il pensiero dei fon¬ 
datori del socialismo scientifico, cosi 
come quello dì Lenin e di altri teorici 
e dirigenti del movimento operaio, fra 
i quali risulta il peculiare contributo di 
Gramsci e di Togliatti 
Concordo, quindi, con chi insiste per 
iBia maggiore e aperta ricerca critica, 
ma senza improvvisazioni, rimanendo 
fortemente ancorati all’esome di deter¬ 
minate condizioni storielle e ai risul¬ 
tati ottenuti. Quando leggo o sento illu¬ 
strare l'opera e il pensierd^di Lenin 
come di colui che ha preparato l’av¬ 
vento dello ’’ stalinismo ’’ e dei tragici 
errori che ne sono seguiti, mi convinco 
sempre di più della giustezza di quanto 
è scritto nelle " tesi ”, e della neces¬ 
sità di una lettura storica e critica del 
pensiero e dell’opera di Lenin, ricor¬ 
dando quanto ebbe a scrivere nei saggi 
’’ Intorno a una caricatura del marxi¬ 
smo " e nelle ’’ Due tattiche della so¬ 
cialdemocrazia ”: "Il socialismo è in¬ 
compatibile senza lo democrazia in due 
sensi: 1) il proletariato non può rea¬ 
lizzare la rivoluzione socialista se non 
si prepara ad essa con la lotta per la 
democrazìa; 2) il socialismo vittorioso 
non potrà con.solidnre lo sua vittoria e 
condurre l’umanità verso la estinzione 
dello Stato, se non avrà realizzato in¬ 
tegralmente la democrazia ” (vedi Le¬ 
nin, op. compì.. Editori Riuniti, voi. 23. 
pag. 72). e. infine. ’’ chi vuol marciare 
verso il socialismo per un cammino che 
non sia la democrazia politica arriverà 
inevitabilmente a conclusioni assurde e 
reazionarie, sia dal punto di vista eco¬ 
nomico che politico " (vedi Lenin, Edi¬ 
tori Riuniti. ’’ Le idee ’’, pag. 35) ». 

Celso 

Ghini _ 

Roma 


Affronta i problemi posti dallo 
sviluppo del partito in quanto 
partito di massa. Ma l’amplia¬ 
mento e l’inclusione negli orga¬ 
ni di direzione a tutti i livelli 
delle rappresentanze delle varie 
componenti sociali, culturali, ter¬ 
ritoriali. dì competenza, ecc., se 
ha una sua logica, crea anche 
problemi. Gli organismi dirigen¬ 
ti politici statutari fondamentali 
diventano pletorici e trovano dif¬ 
ficoltà nell’assolvere compiuta- 
• mente ai loro compiti istituzio- 
I • : • noli. • , 

« ... n CC eletto dal XIV^ congresso 
comprende 176 componenti che, con i ’ 
52 eletti nella CCC fanno 228, perché 
il (X si riunisce quasi sempre congiun¬ 
tamente con la CCC. In una assemblea 
tanto numerosa, la discussione, il di¬ 
battito, il confronto delle idee, delle 
valutazioni, la scelta delle vìe da se¬ 
guire in ogni caso concreto sono, anclie 
tecnicamente, difficili, tenuto conto che 
il (X sì riunisce per due-tre giorni, 
quattro-cinque volte all’anno. In una 
situazione interna e internazionale ton¬ 
to complessa si richiedono continui 
aggiornamenti, verifiche e aggiusta¬ 
menti della politica che non si possono 
compiere in poche riunioni dì breve 
durata. Il disposto dell’art. 30 dello 
Statuto secondo il quale il CC « dirige 
il partito nel periodo tra due congres¬ 
si »... ed « è responsabile dell’applica¬ 
zione della linea politica fissata dal 
congresso nazionale ». risulta nella 
pratica limitato. 

Nelle sessioni del (X riescono a par¬ 
lare, poco più poco meno, un decimo 
dei presenti. I più non hanno l’oppor¬ 
tunità di fare sentire la pn^ria voce. 
Molti interventi non sono attinenti al 
tema, ma solo l’occasione per infor¬ 
mare i presenti .sulle esperienze dei 
particoiari settori dì lavoro. Questo ha 
una sua utilità e fornisce un quadro 
sullo stato del partito e del paese ma 
non significa ancora che il (X dirige 
il partito. Gli av'veniroenti interni ed 
esteri Impongono freqrenti prese di 
posizioni, decisioni p<riitiche importanti 
che sarebbero di competenza del (X o 
die almeno sarebbe opportuno fossero 
trattate dal CC. Le decisioni più im- 
portonti vengono prese, invece, dalla 
Direzione del partito che. di fatto, con 
i suoi 37 membri, è il vero CC. 

Non è pen.sabne oggi ritornare ad un 
CC di 15 componenti come stabiliva lo 
Statuto del II congresso di Roma. Fino 
alla motte di Lenin il CC del partito 
bolscevico contava una quarantina di 
effettiri. In questi organismi si discu¬ 
teva e si dirigeva effettivamente. Il 
• correttivo delle ampie commissioni del 
CC ’ per chiamare alla partecipazione 
un largo numero d! compagni del CC 
e ^ altri, commissioni che si sono 
raramente riunite, non è servito gran 
che. Una situazione analoga si rerifica 
nelle federazioni, soprattutto nelle mag¬ 
giori. E’ un’illusione pensare che gon¬ 
fiando l’organico dogli organi dirìgen¬ 
ti si aumenti automaticamente la de¬ 
mocrazia e rapporto dei militanti alla 
elaborazione e alla condotta delia po- - 
litica, n numero eccessivo dei c<wnpo- 
nenti degli organismi rende diffìcile la 
convocazione, ne dirada la frequenza, 
impedisce un vero dibattito e una mag¬ 
giore collegialità nelle decisioni. 

n partito è dìi-entato un organismo 
pesante, lento nei movimenti, ritar¬ 
dato nelle decisioni. Troppi sono gli 
aneUi ebe collegano centro e tose. Un 
congresso nazionale richiede molti me¬ 
si di preparazione. Ma un congresso 
n<Ki può emanare direttive valide per 
quattro armi. I] CC non copre il vuoto. 
Nella pratica è la Direzione che deve 
agire. 

Senza ombra alcuna di volere imi¬ 
tare altri modelli e senza nostalgie 
fuori luogo, si consideri che i bolsce- 
vìcbi tenevano ì loro concessi <wii 
anno anche durante la rivoluzione e 
la guerra dvOe, e die tra un con¬ 
gresso e l’altro tenevano una confe¬ 
renza nazionale che era un oongresso 
eccetto che per la con^enza dì modi¬ 
ficare lo Statuto e di rinnovare gli 
' organi degenti del partito. Erano due 
occasioni all'anno per i«i libero e am¬ 


pio dibattito in tutto il partito. Anche 
U nostro partito ha bisogno di riu¬ 
nioni e congressi più frequenti, con 
svolgimenti rapidi, di organi più snel¬ 
li. di facile convocazione. La parteci¬ 
pazione sarebbe più effettiva, la de¬ 
mocrazia più ampia, nel pieno rispet¬ 
to del centralismo democratico il qua¬ 
le, checché ne dicano i nostri critici, 
t}ermette una democrazia più larga di 
quella esistente in qualsiasi altro par¬ 
tilo italiano ». 

Guido 

Mazzoni _ 

Firenze 


Svolge riflessioni critiche sulla 
nostra iniziatwa dopo il 20 giu¬ 
gno. mettendo in luce, da un la¬ 
to, l’inadeguatezza di alcune so¬ 
luzioni rivelatesi tali al tempo del 
governo delle astensioni e, dal¬ 
l’altro, la tendenza, degli avver¬ 
sari. non sufficientemente contra¬ 
stata, a far pagare il prezzo del¬ 
le difficoltà alle forze politiche 
collocate a sinistra; la fisionomia 
di partito di lotta e di governo 
si è in tal modo sfumata e ri- 
dotta- 

« ...Talvolta il partito di lotta e di go¬ 
verno. caratteristica permanente no¬ 
stra. è stato presentato, invertendo i 
termini e riducendo l’impegno delle lot¬ 
te per le stesse misure governative pro¬ 
poste, in partito di governo e di lotta, 
generando illusioni e quindi delusioni 
nelle masse. 

Le posizioni raggiunte nelle istituzio¬ 
ni rappresentative, il nostro apporto i»r 
la riduzione del processo inflazionìstico 
e del disavanzo della bilancia dei paga¬ 
menti e del debito pubblico, sono ap¬ 
parsi alle masse pofMlarì assai meno 
di quanto non apparissero le contrad¬ 
dizioni fra i sacrifici imposti per l’al¬ 
largamento delle attività produttive e 
dei posti di lavoro e il perdurare della 
crisi in alcuni settori, che pure hanno 
lucrato ingenti sovvenzioni pubblictie, 
l’aumentato numero dei disoccupati e 
l'esteso processo di marginalizzazione 
dì giovani, donne e intiere popolazioni 
meridionali. Persino il richiesto nuovo 
modo di governare, pur non costoso, 
e la stessa difesa deli’ordìne democra¬ 
tico, non hanno fatto passi in avanti, 
dimostrando l’inadeguata capacita e la 
mneata volontà governativa dì scioglie¬ 
re i nodi gravi dell’em.ergenza. 

I risultati elettorali delle amministra¬ 
tive parziali e dei referendum sul fi¬ 


nanziamento pubblico ai partiti e sul¬ 
la legge Reale indicarono un distacco 
fra una parte delle forze popolari e 
l'iniziativa della maggioranza e del go¬ 
verno. 

La lotta politica e ideale, mentre si 
rinnovava la canea anticomunista, ha 
aiuto pause dannose. Anzi, alcune giu¬ 
stificate considerazioni critiche su ta¬ 
luni aspetti dell’organizzazione statale 
nei paesi socialisti, non sempre oppor¬ 
tune, lianno favorito la strumentalizza¬ 
zione della campagna antisocialisto c 
particolarmente antisoviellca, e quindi 
anticomunista, anclie sul piano ideolo¬ 
gico. fino a volere indicare le crimina¬ 
li aggressioni delle br Ispirate dal prin¬ 
cipi leninisti. Ritenere anacronistica 
« l’esistenza delle ideologie (la marxista. 
!a liberale e la cattolica) ». significa ri¬ 
durre l’Impegno della lotta die unita¬ 
mente n quella economica e politica de¬ 
re investire il campo culturale e ideale 
per conquistare più larghe adesioni al¬ 
la nostra prospettiva di trasformazione 
socialista della nostra società. Ritengo 
che debba restare nello statuto l’indi¬ 
cazione di estendere la conoscenza dei 
principi del marxismo, del leninismo c 
di altri teorici del materialismo dialet¬ 
tico quale metodo di analisi e di guida 
nella scelta di giuste tattiche e strato 
gie rivoluzionarie, cosi inteso dall’art. 5 
e non già discriminatorio verso chi è 
venuto al Partito approvando il prò 
gromma politico, ancorché ispirato da 
diverse concezioni filosofiche o credo 
religioso, che la Tesi 15 allarga co«i- 
fermandolo (al di là dei < famigerato 
trattino »). 

E’ mia opinione quindi che alcuni ri 
tardi nella analisi dei mutamenti che 
si erano verificati, alcune incertezze nel 
respingere le falsificazioni di comodo 
delia nostra politica e delle nostre con¬ 
cezioni ideali abbiano favorito, anziché 
i rapporti fra le forze democratiche, il 
loro deterioramento, l’indebolimento del¬ 
l’unità fra le forze di sinistra, le ina¬ 
dempienze governative che non poteva¬ 
no essere ormai più tollerate e che 
costituivano, oltre alla incomprensione 
della nostra posizione, un grave danno 
per una reale politica di rinnovamento 
di cui ha bisogno il Paese. 

Una cosa sembra certa, dopo le espe¬ 
rienze passate e recenti: qualunque po¬ 
sizione che non susciti una maggioro 
tensione democratica e una lotta uni¬ 
taria delle masse popolari, non serve 
al processo rinnovatore di cui il Paese 
ha bisogno. Restiamo un partito di lot¬ 
ta e di governo che privilegia la lot¬ 
ta delle masse lavoratrici e popolari, 
senza la quale nessun mutamento e 
rinnovamento delle strutture economi¬ 
che, sociali e politiche è possibile, co¬ 
me ci ricorda il patrimonio ideale c 
politico che lo ha da sempre ispirato... ». 


INTERVENTI IN BREVE 


LUCIANO QUADRI (Vergato - Bolo¬ 
gna!: In questi ultimi anni si tende a 
minimizzare la ooncezione-marxista-le- 
ninista del P(n. E’ opportuno, invece, 
rivalorizzare questa concezione senza 
temere strumentalizzazioni. « Marxista 
può voler dire tantissime cose, ma es¬ 
senzialmente vuol dire studio, analisi e 
comparazione della società in tutti i 
suoi aspetti sociali ed economici e 
vuol dire anche pianificazione, pro¬ 
grammazione. proposizione ed attua¬ 
zione. Non credo che l’Italia di oggi 
possa fare a metio di tutto questo... 

« Leninismo, per contro, non vuol di¬ 
re appiattimento, centralismo anacro¬ 


nistico, dogmatismo, bensì organizza¬ 
zione politica, forme di gestione e di 
partecipazione, controllo delle propo 
ste, verifica dei momenti di proposi¬ 
zione. dare e avere in una armonia 
reversibile fra il vertice e la base. In 
questi termini sì rispettano le libertà 
di tutti, anzi si garantiscono le libertà 
di tutti, dalie maggioranze alle mino¬ 
ranze. Se da un Iato sono fondamen¬ 
talmente contrario al concetto della 
"dittatura del proletario" daH’aitro 
la definizione di "marxLsta-leninlsta" 
non può essere che un attestato di 
stima e di serietà ». 


PIETRO ALBINI (Bologna): Affronta 
il dissidio URSS-Cina e ritiene che su 
questi temi le tesi siano insufficienti. 
Pone due questioni: « l) E’ oncora spie¬ 
gabile con la formula leniniana degli 
"anelli deboli o forti” il fatto che non 
in uno dei paesi presi in esame da 
Marx sia scoppiata una rivoluzione so¬ 
cialista, ma che rivoluzioni si siano 
verificaie invece laddove da un punto 


di vista marxiano non erano prevedibi¬ 
li? Non c'è un vuoto, per ora incolma¬ 
to e forse incolmabile, nella nostra 
analisi? 2) E’ sufficiente il " passe-par¬ 
tout ” della eredità coloniale per spie¬ 
gare il conflitto Cina-VietnaraXambo- 
gia e soprattutto il tragico dissidio Ci 
na-URSS? Non è possibile ignorare 
questi temi: anzi è necessario affron¬ 
tarli in modo franco e aperto ». 


GERARDO CININI (Livorno): «Nelle 
tesi si afferma che il sistema pensio¬ 
nistico italiano è uno dei più avanzati 
nel mondo capitalistico. Non bisogna 
tuttavia dimenticare in quali pesanti 
condizioni si trovino ancora oggi i più 
anziani. L’aumento dei prezzi, il " ti¬ 
cket ’’ in farmacia, le trattenute fiscali 
riducono i margini dei pensionati. 


Senza dimenticare Taumento dei fitti. 
Troppe volte si parla di "giungla re 
tributiva" e poco della necessità di 
affrontare il nodo delle pensioni. La 
mia domanda è: perché dimenticare il 
vecchio lavoratore? Perché dÌTienticare 
tutto quello che ha sofferto nei passa¬ 
to? ». 


CARLO TORRETTA (Milano): Affronto 
ii problema del dissidio fra Cina e 
UR^ e cerca di indicarne alcune ra¬ 
gioni. « Io penso che tutti i partiti — 
scrive — in modo maggiore quelli dove 
la classe operaia è al potere, non siano 
capaci di far intervenire la base, di 
interessarla, di faria diventare pròto- 
gonista, soprattutto verso i giovani. 
Potrà apparire ingenuo — aggiunge — 
ma riconio die quando qualcosa non 
andava nella mia cellula o nella mìa 
sezione, prendevamo l'iniziativa di 
riunire il paese per discutere. Ci 
scambiavamo anche accuse, ma alia 
fine i nodi si scii^lievano. Tutti i de¬ 


mocratici, quindi, oltre che tutti i 
compagni, accoglierebbero con favore 
l'iniziativa di un vertice internazionale 
fra tutti i paesi socialisti e i partiti 
comunisti dì tutto n mondo. A tale 
riunione potrebbero partecipare e por¬ 
tare il loro contributo anche personali¬ 
tà democratiche di tutti i paesi preoc¬ 
cupati di quanto sta accadendo. Nel 
frattempo è nostro compito mobilitare 
tutto il Partito alla ricerca di nuovo 
alleanze, con i giovani e le donne in 
primo luogo, ponendo al centro della 
nostra lotta, assieme alle questioni del¬ 
la pace, i problemi più urgenti dei 
nostro paese ». 


Glauco VERCELLI (Alessandria): 
D'accordo con quanto si afferma a pro¬ 
posito de) rapporto tea democrazia di 
base e democrazia rappresentativa al 
cap, rV del progetto di tesi, non dimen¬ 
ticando che esìste «un potenziale uma¬ 
no che vuole assolutan»te cangiare 
le cose, edì non accetta più supina¬ 
mente, che vuole capire, conoscere, 
farsi partecipe...» Ritiene che «dob¬ 


biamo portare avanti con caparbietà 
la nostra pob'tìca di unità nazionale 
perché, oltre ad essere una nostra co¬ 
stante prerogativa storica, è la stessa 
situazione del paese die k) esige, e 
perché lo stesso sviluppo della demo¬ 
crazìa e dei iMocessi dì decentramento 
già in atto secondo le indicazioni della 
Costituzione, ne sono la conferma ». 


ANGEW BONO (Grada - Alessandria): 
€ Ma perché dunque la DC non accetta 
Tingr^so dei rai^resentanti del PCI 
nel governo? Detto in parole semplici 
perché non si vuole che i comunisti 
siano in grado di cambiare le cose, di 
scoprire Tinfinità di scandali da cui è 
colpito questo nostro paese. Per certi 
persona^, con i comunisti al governo. 


finirebbe la vita da nababbo. E per i 
lavoratori si porrebbero le premesse 
per un avvenire più sicuro e più felice. 
Propongo che nel congresso si faccia 
sentire forte e chiara la richiesta per 
una profonda e giusta riforma delle 
pensioni e che il Partito insista perché 
nella scelto dei ministri abbia il giusto 
peso il problema delle competenze ». 
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Riflessioni semiserie su •Lasciò o raiildòppia?> 


* Un americano a Parigi », nuovo ciclo di film in TV (Rete uno) 


CINEMAPRIME 



? • 


Non c’è dubbio: il presentatore più ipopolare d’Italia 
è sicuramente dotato di ultrapoteri - Ieri il «Numero 0» 


Secondo noi Mike Bongior- 
no è un extraterrestre. Co¬ 
munque, una cosa è certa: 
non è soggetto, come i comu¬ 
ni mortali, alle leggi della 
natura e della storia. E an¬ 
diamo a dimostrarlo. 

Piacque ai tempi di Scei¬ 
ba: piacque sotto il centrosi¬ 
nistra: piace negli anni delle 
larghe intese. Fu contempo¬ 
raneo di NHla Pizzi, Mario 
Riva e della Juventus di 
John Charles e di Omar Si- 
vori: poi divise la gloria con 
Gino Paoli, le gemelle Kess- 
ler e VInter di Herrera; ora 
viene celebrato al pari di Gol- 
drake. Fonile e Paolino Ros¬ 
si. Dunque, è metastorico. 

Verrebbe mai in mente alla 


DC di riproporre la legge-truf- i 
fa? O alla Fiat di riesumare 1 
il sindacato giallo? O a Bear- | 
iot di riconvocare in Sazio- i 
naie Rivera e Mazzola? No di ! 
certo: sanno bene che con¬ 
travverrebbero, prima che alla 
volontà delta storia, alla lo¬ 
gica della natura. Mike, in¬ 
vece. non ha nessuna esita¬ 
zione nel riproporre Lascia o 
raddoppia?. E nessuno ci tro¬ 
va niente da ridire. Dunque, 
è soprannaturale. 

Degli altri ultrapoteri di 
Mike si potrebbe disquisire 
lungamente: l’invulnerabilità 
(nessun concorrente dei suoi 
quiz, neppure quelli bersaglia¬ 
ti dalle ?affes più oltraggiose, 
gli ha mai messo le mani ad- 


PROGRAMMI TV 


dosso); Vultravelocità (come 
ogni telespettatore sa bene. 
Mike è in grado di passare in 
pochissimi secondi dal Polo 
Nord 0 dalla vetta del Cer¬ 
vino, con una bottiglia di 
grappa in mano, agli studi 
della Fiera di Milano): e al¬ 
tre quisquilie. 

Peccato davvero che i ge¬ 
nitori di Supermike, periti, 
come si sa. nell’esplosione del 
pianeta Quizzon, non abbiano 
potuto vedere ieri sera II loro 
glorioso discendente celebrare 
la sua apoteosi. Il • numero 
zero i> di Lascia o raddoppia?, 
infatti, lungi da quanto vo¬ 
gliono far credere le inter¬ 
pretazioni pseudosociologiche, 
non ha nulla a che vedere 
col riflusso, il revival e via 
discorrendo; e non c’entra af¬ 
fatto con la mancanza di idee 
dei programmatori raitivvù. il 
a numero zero » di Lascia o 
raddoppia? è stato semplif'e- 
mente il trionfo di Supermike. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI ■ (C> - Turchia: Bisanzio 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO > (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: il francese (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) • Giulietta Maslna 

17.10 PICCOLA ANTOLOGIA - L’eredità di Ali (C) 

17.35 AGENZIA INTERIM • Telefilm - (C) • « Prestigiatori » 

18 ARGOMENTI - Turchia: Bisanzio 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) - Nord chiama Sud - Sud chia¬ 
ma Nord 

19,06 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 OLI INVINCIBILI - Talafilm • (C) • «Collezione Mal- 
vem » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2a40 TAM TAM • (C) • Attualità del TGl 

21.35 JEAN PIERRE MELVILLE: un «americano» a Parigi • 
« Il silenzio del mare » • Film • Regia di Jean-Plerre 
Melville - Con Howard Vernon. Nicole Btéphane, Jean- 
Marie Robain 

22.45 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete Z 

12.30 I LIBRI - Vedo, sento, parlo - (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 L'UOMO E LA TERRA - (C) - La fauna iberica 

14 TENNIS • (C) - Coppa Davis ■ Italla-Danlmarca 

18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA • (C) 

1340 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 

18.50 BUONASERA CON.» JET QUIZ • (C) 

19.46 T02-8TU0I0 APERTO 

20.40 PORTOBELLO - MERCATINO DEL VENERDÌ - (C) • 

Condotto da Enzo Tortora 

20.50 LA GENERAZIONE DEL CINEMA - Dagli anni ‘30 ai 
neorealismo 

22.40 SERENO VARIABILE • (C) • Programma quindicinate 

23 T02 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE: 17,50: Telegiornale; 17,55: La terza stagione; 18: Ora G: 
18,50; Telegiornale; 19,05: Elezioni cantonali ticinesi; 19.35: 
Arrivederci Heldi; 20.30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: 
Swing; 22.35^ TélCgioniialef' 22,45; Venerdì sport. 

□ TV Capodìstria 

ORE: 18: Voli con gli acl; 19.50: Punto d’ineontro; 20: Car¬ 
toni animati: 20,15: Telegiornale: 2045: «Cristo roibito» 
film • Regia di Curzio Malaparte con Raf Vallone. Elena 
Varzi, Annamaria Ferrerò. Rina Morelli. 22,10: Locandina; 
2245: Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

□ TV Francia 

ÓRE: 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: SOS elicottero: 13.20; 
Pagina speciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 15: Les Eygle- 
tière; 16; Delta; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recré «A 2» 
19.45: Top Club; 20: Telegiornale: 20,35: Il turbine del glom: 
21.35: Apostrofi: 22.45: Telegiornale: 22,57: La morte d’un 
boscaiolo. 

□ TV Montecarlo 

ORE: 17.45: Disegni animati: 18: Parollamo; 19.16: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: L’uomo con la valigia; 21: 
« Anche 1 gangsters mangiano lenticchie d film - Regia di 
Jacques Besnard con Michel Serrault, Rosy Varie. Michel 
Galabru; 22.35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Mon¬ 
tecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


La generazione del cinema 

(Rete due, ore 21,50) 

Si conclude stasera il programma curato da Vito Zagar- 
rio. Gli approdi della « generazione del cinema » sono di¬ 
versi ma riflettono — in quegli anni ■30-’40 — una diffusa 
forma di distacco dall’» impegno » che il fascismo vorrebbe. 
Ecco, infatti, da un lato il «disimpegno» di bella forma (e 
sono i film di Soldati, di Castellani e di Poggioli), e dal- 
l’altro l’intenso lavoro teorico svolto dal gruppo di « Cine¬ 
ma » (il risultato maggiore sarà O.ssessioneì. Ma c’è anche 
rAmerica, miticamente sognata, nuovo orizzonte cui guar¬ 
dare per non subire 1 vieti modelli culturali proposti dal 
fascismo. Ospiti della puntata di stasera (« Dagli anni *30 
al neorealismo ») Lattuada e De Santis. 


Senza alcun bisogno del dia¬ 
bolici artifici usati dagli altri 
supereroi del piccolo schermo 
(alabarde spaziali, brillantina 
e giubbetti di cuoio, pappa¬ 
galli sordomuti), il nostro è 
riuscito neV’imnresn di por¬ 
tare davanti alia TV decine 
di milioni di italiani col solo 
ausilio del .suo nome. 

Le solile frasi di siderale 
banalità, I soliti ragionamenti 
dalla logica misteriosa i«anni 
fa quando c'era Lascia o rad¬ 
doppia? le strade erano de¬ 
serte; ora questo non succe¬ 
derà più perché c'è un tele¬ 
visore In ogni casa »). il so¬ 
lito candido stupore davanti 
alle strabilianti innovazioni 
della tecnica (pensate, un oro¬ 
logio elettronico...). 

Eppure l’abbiamo visto e 
ascoltato in tanti. E lo rive¬ 
dremo e lo riascolteremo, 
quando riprenderà, ogni gio¬ 
vedì sera, a sciorinare doman¬ 
dine maniacali, a rimbrottare 
i concorrenti colpevoli di non 
sapere ovanti capevi in testa 
aveva la zia di Mozart, a 
commentare con pateti<'o 
smarrimento gli errori dei 
campioni caduti in disgrazia, 
a incoraggiare con « un bell’ 
applauso » i qulzzomani in 
difficoltà. 

Come si vede, nulla di spie¬ 
gabile con { parametri umani 
può giustificare lo strepitoso 
successo di Supermike. E’ tan¬ 
to popolare da non avere piti 
nemmeno bisogno di giustifi¬ 
care la sua popolarità. E’ così 
privo di nemici da non ne¬ 
cessitare nepptire di un’iden¬ 
tità segreta. Noi siamo certi 
che anche negli anni a ve¬ 
nire questo essere non-bfode- 
gradabV.e farà del giovedì se¬ 
ra un apountamento nazio¬ 
nale. perché, facendosi forza 
di auélla serena imperturba¬ 
bilità consentita soltanto (ol¬ 
tre che. beninteso, ai «su¬ 
perni ai saggi e agli inco¬ 
scienti, Mike Bnnginrno ve>^e 
passare la storia sotto le fi¬ 
nestre di casa stia senza la- 
sciarsene coinmfaere. Giierr-, 
riiHiluzioni. scinoti re, sommo¬ 
vimenti traumatici, catastro¬ 
fi, non ritLsciranno a scalare 
la sua gioviale convinzione 
che U Quiz e luì medesimo so¬ 
no entità immnttcìili. idee Iper- 
uraniche, simboli ertratempo- 
raìi. 

Quando il mondo vacillerà, 
quando i marziani ci coloniz¬ 
zeranno. Quando la peste bub¬ 
bonico riprenderà a mietere 
vittime a milioni, accendere 
la TV e sentire « allegrìa » 
sarà il segno che non tutto 
è perduto. Se gli Unni inva¬ 
dessero l’Italia. Supermike In¬ 
viterebbe Attila a R'srh’atut- 
to. sgrì'tando^o affettuosamen¬ 
te: « Ahi ahi. sienor Attila, 
lei non è preoarato strile in¬ 
vasioni barbariche! ». Se i 
Faraoni tornassero al notere. 
Supermike presenterebbe un 
programma a premi intitolato 
R’siwndete. schiavi! 

Ciò é bene. Oanuno di noi 
ho bisoano di certezze, di p"n- 
fi di riferimento, di abitudini. 
Mike Bonaiomo è venuto sul¬ 
la terra per questo. 

Michele Serra 


Melville, il cinema che fu 

Con « Il silenzio del mare », comincia la personale ' del regista francese/ un 
maestro tradizionale, rigoroso e «maledetto» anche per la Nouvelle Vague 



Jean-Pierre MelvilU 


In attesa di veder com¬ 
parire sul video 11 popolaris¬ 
simo Alberto Sordi, detto 
« ramerlcano a Roma ». Il 
pubblico televisivo si vedrà 
presentare, stasera. « un a- 
meticano a Parigi », ovve¬ 
ro Il ■ mlsconoBciuto regista 
francese Jean-Plerre Melvil¬ 
le, a cui è dedicato un ci¬ 
clo di film dal Silenzio del 
mare (1947), in onda alle 
21.35 sulla Rete uno. Segui- 
rr/ino, nelle prossime setti¬ 
mane, Les enfants terri- 
bles (1949), Bob te flam- 
beur (1955). Le tene del quar¬ 
to potere (1958), Léon Moria, 
prete (1061), Lo spione (1962). 
Frank Costello, faccia d’an¬ 
gelo (1967). Notte sulla cit¬ 
tà (1072). Etel tredici film che 
Melville ha realizzato, Clau¬ 
dio G. Fava, per conto della 
Ral-Tv, ne propone otto. I I 
primi tre. mal apparsi uffi¬ 
cialmente nel nostro circuito 
cinematografico sono mostra¬ 
ti per la prima volta in ver¬ 
sione italiana. Altri tre film 
(Tutte le ore feriscono, l’ul¬ 
tima uccide, 1966, L’esercito 
delle ombre, 1069. e / senza 
nome. 1970) non figurano in 
questo ciclo perché 1 primi due 
sono già stati proposti In Tv 
tre anni fa, e il secondo è sta¬ 
to riedito di recente su gran¬ 
di schermi. 

Chi era Jean-Pierre Mel¬ 
ville? Cominciamo da zero. 
Nato Jean-Pierre Grumbach. 
si fece chiamare Melville In 
omaggio all'autore di Moby 
Dick, « uno dei tre scrittori a- 
merlcanl che segnarono la 
mia adolescenza. Insieme con 
Edgar Allan Poe e Jack Lon¬ 
don ». 

Ora che sappiamo 1 .suoi 
gusti, potremmo aggiungere 
che Melville era tra 1 più au¬ 
torevoli conoscitori del cine¬ 
ma americano ante^erra 
(« Il giorno che morirò, non 
cl sarà più nessuno, in Fran¬ 
cia, a tenere in vita questa 
memoria. Nessuno sarà in 
grado di situare 1 film di 
quell’epoca al rango compe¬ 


tente. Perché quando rive¬ 
diamo oggi quel film nel cine¬ 
club, non è più possibile ri¬ 
collocarli nel contesto di una 
annata di produzione. Il film 
che è stato dato in pasto al 
pubblico nell’aprile del 1934 
— cioè fra 11 marzo e 11 mag¬ 
gio del 1934 — non è esatta¬ 
mente lo stesso film che dan¬ 
no stasera in quel cineclub »). 
come rivela una celebre lista 
del 63 migliori registi ameri¬ 
cani, da lui redatta negli an¬ 
ni ’50, che è stata molto ap¬ 
prezzata. odiata, discussa, 
poiché non vi si facevano i 
nomi di Charlie Chaplin, 
Raoul Walsh e Cecll Blount 
De Mille. « Chaplin non ce 
l’ho meaào, perché lo consi¬ 
dero Dio. quindi esente da 
ogni classificazione. Raoul 
Walsh. non ne abbiate a ma¬ 


le, è un povero regista, no¬ 
nostante il dilagante fanati¬ 
smo che circonda la sua ope¬ 
ra. Infine, non conosco un 
film di De Mille veramente 
riuscito. Ho visto, invece. 
Viole del tramonto di Billy 
Wilder, e ho avuto la confer¬ 
ma che De Mille era un mera¬ 
viglioso attore ». 

Ma da che cosa dipende, 
dunque, la riuscita di un film? 

« Il soggetto al 50 per cen¬ 
to. La condotta degli attori al 
50 per cento. Il missaggio al 
50 per cento. La fotografia al 
50 per cento. I dialoghi al 50 
per cento. Il montaggio al 
50 per cento. Ogni elemento 
he il cinquanta per cento di 
Importanza. Se uno qualsia¬ 
si viene a mancare, la metà 
del film affonda ». 

Allora, che razza di regi- 


! CRONACHE MUSICALI 

In un clima di favola 
marionette e concertisti 

Applauditi a Roma Orff, Gabriella Tucci e Giovanni Nenna 


ROMA — fja meteorologia 
della musica si caratterizza, 
in questi giorni, a Roma, per 
un propizio clima fiabesco. 

AU'Argentina, dov'è In cor¬ 
so la seconda rassegna in- 
I ternaztonale «Teatro Ragaz- 
j zi ». è stato rappresentato 
! dalle « Marionette di Mona- 
I co » (hanno un loro teatro in 
funzione dal 1838), Die Kluge 
(« La saggia » o « L’astuta ») : 
un vero e Droorlo Singspìel 

L’operina viene da una no¬ 
vella dei fratelli Orimm. e 
la musica è opera di Carlo 
Orff. discusso compositore, già 
fanciullo-prodigio, giunto ora 
agli ottantaquattro anni. E’ 
un esperto di musiche e di 
metodi per Tinfanzia, e ha 
tenuto fede, anche in questo 
caso, alla sua costante ten¬ 
sione ritmica, alla brillantez¬ 
za timbrica. Talvolta, si con¬ 
cede abbandoni alle melodie, 
i che risentono dello Stravin- 
skl «russo» (Le nozze) e del¬ 
le colonne, sonore, care a Di¬ 
sney. L'allegTia panica di 
Biancaneve e i sette nani 
stimola, qui. neH'operlna 

? uera dei protagonisti della 
avola 

La favola racconta di una 
I contadinella che ric.sce a far- 
( si sposare dal re. L'opera ri- 
, .sale al 1W3 c non sapremmo 
, — in quegli anni — quale re 
! potesse consigliarsi jjer spo- 
I so a una brava ragazza. La 
morale, quindi (le favole ne 
1 hanno sempre una), è un po' 
I ambigua, per quanto perfetta 


e anche ironica è la realiz¬ 
zazione dello spettacolo, in 
due tempi, cioè in due dischi; 
quelli realizzai;! da Bawaliisch 
con l’Orchestra filarmonica di 
Londra e canlanti attcri stu¬ 
pendi: Elisabeth Schwarz- 
kopf, Gottlob Prick, Hermann 
Prey. Le marionette mimano 
i dischi, ma l’opera può esse¬ 
re goduta anche senza la pre¬ 
senza dei meravigliosi pupaz¬ 
zi. II clima' di fiaba ha, pe¬ 
rò, avuto anche personaggi in 
carne o ossa: concertisti e 
cantanti, presentati dall'Asso¬ 
ciazione Italia-URSS. nel ci¬ 
clo di attività, diretto dal 
maestro Pietro Caputo, musi¬ 
cista tenace, accerto, esem¬ 
plare nello svolgere disinte¬ 
ressatamente li filo di un di¬ 
scorso musicale che tlcono- 
Gca valori ai giovanissimi e ai 


Marina Pagano 
a Roma con 



' ROMA — Marina Pagano de- J 
I butta questa sera a Roma, al ; 
I Delle Muse, con un nuovo < 
' spettacolo. A modo mio. un i 
j recital « personaliss'mo ». co- i 
I me dice i] titolo, « condito » i 
• con celebri brani di Prévert. i 
J Di Giacomo. Leo Fèrre. Gil- 
' dieri. Aff;anco alla brava can- 
! tante-attrice. i solisti Anto¬ 
nio Landolfi, Roberto lotto, 

! D.no Londi. 


meno giovani. Come in un fi¬ 
nale di favola, in cui i buoni 
hanno il premio meritato, cosi 
nilustre cantante Gabriella 
Tucci ha ottenuto i più ampi 
riconoscimenti nei coi-so di 
un recital ricco e generoso. 
Capace di legare in una coe¬ 
rente espressione la roman¬ 
za salottiera (Tosti e Denza) 
e l’aria di camera (di Ver¬ 
di e Donìzettl), l’Ottocento 
russo (Rimski - Korsakov e 
Rachmaninov) e quello italia¬ 
no, Gabriella Tucci ha dato 
una splendida conferma del 
suo stile e della sua scuola. 

Ancora una luce fiabesca 
ha avvolto e protetto il con¬ 
certo che « Il Gonfalone » ha 
concesso a un valoroso pia¬ 
nista, Giovanni Nenna. per 
lungo tempo escluso dal giro 
a causa di malanni coraggio¬ 
samente soppiortati e vinti, 
anche ricorrendo alle terapie 
Yoga. Ma al di là di queste 
nubi. K pianista ha sfoggia¬ 
to una grinta e una mano 
formidabili. Ha dato pienez¬ 
za di accenti ella Fantasia 
K 475. di Mozart, una .straor¬ 
dinaria mobilità a pagine di 
Chopin (tre Notturni tre Stu¬ 
di, ecc.). toccando un verti¬ 
ce con rinterpretazlone di set¬ 
te brani della Suite Espano- 
la di Albeniz. (3on Asturìas 
— pezzo di stregato virtuo- 
si.^mo — Giovanni Nenna ba 
uguagli-ato Rubin-stein quando 
cornv-» 1» Danza del fuoco. 
di De Falla. 

Erasmo Valente 


sta è Jean-Plerre Melville? 

0 A mio avviso, un creato¬ 
re di cinema deve essere un 
uomo costantemente dispo¬ 
nibile, perennemente « trau- 
matizzabile ». Deve avere uno 
spirito d’o.sservazlone molto 
sviluppato, e una particolare 
sensibilità per le psicologie. 
Deve possedere una percezio¬ 
ne visiva superiore alla me¬ 
dia. e deve assolutamente al¬ 
lenare la sua memoria. Infat¬ 
ti. ciò che si prende per fan¬ 
tasia, nei miei film, è in real¬ 
tà solo frutto della memoria. 

SI tratta di ciò che ho appre¬ 
so camminando (>er la strada, 
a-ssistendo a piccoli eventi, vi¬ 
vendoli lo stesso. Un creato¬ 
re di cinema deve es-serc te¬ 
stimone del suo tempo, e de¬ 
ve poter essere riconosciuto 
dal primo aH’ultimo film. Tro¬ 
vo tragico che un regista, al- 
rimprovvLso. muti radicalmen¬ 
te il suo modo di esprimersi, 
perché questo dimostra che 
uno del due, il Vecchio o il 
Nuovo, era un astraneo. Per 
questo motivo, non ho mai 
tentato di rlconceplre 11 ci¬ 
nema. e non finirò mai di de¬ 
testare le Invenzioni regolar¬ 
mente reinventate. Del resto, 
tutti questi goffi tentativi 
vengono generalmente dai di¬ 
lettanti, siano essi superdota¬ 
ti o privi di talento. Mal dal 
professionisti. Un professio¬ 
nista. più invecchia, più di¬ 
venta classico, più cerca di 
rispettare la forma. E così, 
forse si conquista l’opera e- 
.semplare. Non eremplare per 
virtù o per qualità. F,sempla- 
re. per un regista, significa . 
poter essere spiegato in due- 
centocinquanta parole, suffi¬ 
cienti a dire chi era e che 
cosa ha fatto ». 

Da cinque anni, ormai lo 
possiamo dire. Jean-Pierre 
Melville è morto, e ha porta¬ 
to con sé i suol segreti, come 
tutti i talenti superiori, che 
non vengono mai davvero ri¬ 
cordati. e che non passone 
es'^ere reinventati, come sap¬ 
piamo. Forse Melville non è 
mai stato un grande autore, 
ma è stato certo un creato¬ 
re di cinema esemplare, che 
merita, quindi, quelle famase 
duecentocinquont-a parole. 

Jean-Pierre Melville ha fat¬ 
to film da romanzi (Il silen¬ 
zio del mare da Vercors, Les 
enfants terriblcs. da Cocteau. 
Léon Morin. prete, da Beck. 
Lo spione, da Lesou. Tutte le 
ore feriscono, l'ultima ucci¬ 
de. da José Giovanni, anclie 
egli cineasta, e L'esercito del¬ 
le ombre, da Kessel) e film 
da soggetti originali. Soprat- 
tu’to con Questi ultimi. Mel¬ 
ville si è affermato quale .se¬ 
ducente cantore di un’uma¬ 
nità sordida, raminga e not¬ 
turna. Infatti. « giallo » è po¬ 
co. e « poliziesco » non ren¬ 
de affatto l’Idea. Melville re- 
s*a colui che ha saputo da¬ 
re line fisionomia scura ma 
nitida al cosiddetto « cine¬ 
ma nero » transalpino. La for¬ 
mula è quella della Holly¬ 
wood anni ’M) e ’.50 che si 1- 
d^ntlfica .sommariamente In 
Humphrey Boeart. ma i re¬ 
ferenti culturali sottilmente 
franco-americani (questo « a- 
mericano a Parigi » ha sapu¬ 
to cogliere, per primo. le de¬ 
generazioni consumistico-.sta- 
tunitensi della società fran¬ 
cese. e innanzitutto della 
« malavita ». che prima o pioi 
soccombe al gangsterismo) e 
una spinta esistenzialistica e- 
stTernamente lirica, ne fanno 
un’altra cosa. Il moderno Sa¬ 
murai Alain D^lon. ribattez¬ 
zato in Italia Frank Costello, 
che si trascina la morte ad 
dasso e vive eroicamente la 
-sua schizofrenia di solitario e 
quella del suo fatiscente am- 
liiente. è 11 personaggio-chiave l 
del cinema di Melville. Come 
i glandi cineasti di una volta, 
nufsto regista così tradiziona¬ 
le. rigoroso e maledetto in¬ 
sieme. è siato anche attore, 
ed è stato messo al riparo 
del più profondo rispetto dal¬ 
la Nouvelle Vaglie Innovatri¬ 
ce e sterminatrice del passa 
lo. Tra le sue interpretazioni 
memorabili, non a caso, quel- ■ 
ia in Fino pV'ultimo respiro t 
di Jean-Luc Godard. 

Ecco qui duecentoclnoiian- 
ta parole. Mister Melville. 

David Grieco 


"••Mi, 

Uno e uno non 
è una coppia 


NOI DUE, UNA COPPIA — 
Regia di Erland Josephson, 
Sven Nykvist, Ingrid Thulin. 
Sceneggiatura di Erland Jo¬ 
sephson. Interpreti principa¬ 
li: Erland Josephson. Ingrid 
Thulin. Direttore della foto¬ 
grafia; Sven Nykvist. Dram¬ 
matico sentimentale. svedese. 
1978 

E’ la stona di due solitu¬ 
dini che si accompagnano 
lungo un tratto di strada, già 
verso il meriggio della vita. 
Viva, donna non più troppo 
giovane, si è divisa daH’uomo 
che è stato il suo amante per 
un buon periodo. Vuol viag¬ 
giare, distrarsi, e coinvolge 
neirimpresa il coetaneo cu¬ 
gino Dan, che tutti sin dall’ 
infanzia chiamano «zio»: 
posato, occhialuto, introverso, 
pigro (il suo libro preferito è 
Ohlomov. ma limitatamente 
alle prime venti pagine), go¬ 
loso per evidente carenza di 
affetti, Dan vegeta come un 
intelligente bambccrio mai 
cresciuto. go<iendo deireredì- 
tà del genitori. 

Viva trascina quasi a forza 
Dan in un itinerario turlstico- 
culturale (lei dipinge .strani 
quadri, ma non li espone, co¬ 
munque frequenta I musei), 
che, via Copenhagen, li por¬ 
ta in una tranquilla Isoletta. 
Dan sì scioglie, f'no a un 
dato punto, e commette an¬ 
che qualche stramberia. Il 
suo rapporto di scontrosa 
amicizia con Ylva approda 
a'le soglie dell’pmore e oul 
.si ferma, s’interromp“. Però 
il gesto co! ouale lui .si c-'- 
oomiata può anche .signill- 
care un arrivederci. E, In 


ogni caso, un’esperienza uma¬ 
na è stata vissuta insieme da 
due persone: o meglio, da 
una e una, che non vuol dire 
necessariamente « una cop¬ 
pia ». 

Uno e uno suonava anche 
il titolo originale di questo 
film, che reca le firme, quali 
autori « in solido », di tre 
nomi prestigiosi, variamente 
legati all’opera di Ingmar, 
Bergman, ma ciascuno dota¬ 
to poi di una propria sicura 
identità: Il direttore della fo¬ 
tografia Sven Nykrtst, gli at¬ 
tori Ingrid Thulin ed Erland 
Joseplison; il quale ultimo 
ha curato, in particolare. 11 
testo. Il risultato di tale la¬ 
voro di gruppo è assai felice, 
.se il tema non appare nuo- 
v'.s.slmo, gli elementi compo¬ 
sitivi della narrazione sono 
molto ben calibrati, anche 
perché una sottile vena umo¬ 
ristica la percorre, frenando 
la tenerezza quando questa 
rischi di scadere In sentimen 
taliamo, e velando d’un sor¬ 
riso anche i momenti più cir¬ 
coscritti alla sfera dell’eros 
(se si esclude certa brutalità 
verbale, oggi del resto d’uso 
corrente) j 

Ammlre\’ole la probità ar- 
t'.stica degli interpreti, che 
.sono bravissimi pur senza 
strafare: cesi quella di Nyk- 
v'st. che non approfitta del 
orlvl'eeio di tro\'arsi dietro 
la macchina da prei» |>er 
lanciarsi in ir/atlli virtuosi- 
.smi. e invece specchia la vi¬ 
cenda, e i perscnaggi. In im- 
inno^ni di rara intensità e 
misura. 

ag. sa. 


Un fuorilegge 
da Hit Parade 


ALL’ULTIMO SECONDO — 
Regista: Richard T. Heffron. 
Interpreti: Peter Fonda, Su¬ 
san Saint James, John Craw- 
ford, James Callahan, Mi¬ 
chael Lerner. Musiche: Char¬ 
les Bernstein. Commedia av- 
venturo.sa. Statunitense, 1978. 

0 In prigione! In prigio¬ 
ne! ». urla il refrain di una 
nota canzone del napoleta¬ 
nissimo, arrabbiatissimo no¬ 
stro bluesman Edoardo Ben¬ 
nato. Un altro uomo di blues, 
ramericanlssimo Billy Ogden 
protagonista di que.sto film, 
che in prigione ci sta dav¬ 
vero, compone e canta, in¬ 
vece. canzoni sdolcinate e 
malinconiche, come Outlaw 
blues («Il blues del fuorileg¬ 
ge»), per esempio. 

Quando scopre che il suo 
Outlaw blues è stato furtiva¬ 
mente inciso da un vecchio 
trombone della musica coun¬ 
try. ecco che Billy Ogden 
monta su tutte le lurle. Scon¬ 
tata la pena, il ragazzo va 
per sma.=cherare Timpostore, 
ma cade in una trappola e 
si ritrova subito braccato dal¬ 
la polizia. Ckm l’aiuto di una 
fanciulla ombìziosa, Ogden 
riesce però a sfruttare, a 
sua volta, l’incresoiosa situa¬ 
zione: mentre prende in giro 
i piedipiatti con plateali ap 
parizioni e fughe rocambole- 


.sche, il suo Outlaw blues sca¬ 
la la Hit Parade... 

Questo filmetto di Richard 
T. Heffron (lo ricordiamo au¬ 
tore di Indtans, un western 
nient'affatto convenzionale, 
di derivazione teatrale) ci 
procione, in chiave di fiaba, 
un’awentxira edificante su 
misura per l’americano me¬ 
dio, buono, onesto e intra¬ 
prendente, qual è Billy Og¬ 
den, fuoriie^e «a canzoni », 
di stampo disneyano. Nel suo 
inconfessato ma smaccato ir- 
reallsmo. All’ultimo secondo 
appare, in definitiva, un pro¬ 
dotto assai stravagante nell’ 
odierno panorama del cine¬ 
ma statunitense di serie. Si 
sente qui. nemmeno t^to 
aggiornata. Ja morale di 
Frank Capra, e il film non 
è che un pretesto per fare 
shopping ai supermercato de¬ 
gli stereotipi americani, con¬ 
sumando i più vieti luoghi 
comuni di una volta cM>n ia 
frenetica disinvoltura di oggi. 

Un film kitsch, dunque, 
con beneficio d’inventario 
per il sociologo. Peter Fonda, 
da Easy Rider fino All’ulti¬ 
mo secondo, è .sempre il .so¬ 
lito vecchio fanciullo, buono 
o cattivo alia stessa maniera, 
all’occorrenza. 

J. g. 


Incontri tra la FLS e ì gruppi 
parlamentari, della DC e del PCI 

ROMA — Come già annunciato ieri, una delegazione della 
Federazione lavoratori dello spettacolo ha incontrato l’al¬ 
tro giorno, a conclusicne della giornata di lotta di merco¬ 
ledì. esponenti dei gruppi parlamentari della DC e dei 
PCI. Ad essi i sindacalisti hanno illustrato il documento 
unitario che contiene richieste per una politica organica 
nel settore dello spettacolo e della comunicazione audiovi- 
suale. Il compagino Giovanni Berlinguer ha espresso l’iir- 
pegno del gruppo comunista a porre 1 problemi del mondo 
dello spettacolo airattenzlooe del Parlamento 

CONSIGLIO DELEGATI FILS-CGIL — I lavoratori della 
produzione cinematografica eleggeranno tra oggi e domani 
il consiglio dei delegati della FILS-CGIL di Roma. Si tratta 
di un fatto di rilievo (è la prima volta che si voterà attra¬ 
verso la scheda), scaturito al termine di una serie di incon¬ 
tri e di una assemblea che ha visto la partecipazione di 
un gran numero di lavoratori. Le votazioni si svolgeranno 
nella sede del sindacato, in via di Villa Albani 8, oggi e 
domani dalle ore 9 alle ore 18. 

CONGRESSO ATTORI — L’assemblea della SAI (So 
efetà attori italiani i ha deciso, l'altro giamo, di tenere per 
i primi di giugno il primo congresso della categoria. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane: 740: 
Lavoro flash; 740: Sianone, 
stam«ne; 7.45; La diligenza; 
8.40; Ieri al Parlamento; 
8.30: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 10.30; Contro¬ 
voce: 11,30; I big della can¬ 
zone Italiana tra ieri e oggi; 
Adriano Celentano; 12.06: 
Voi ed io 19: 14.05: Radiouno 
jazz 19: 1440; Le buone ma¬ 
niere; 15,05: Rally; 1545. Er- 
repiuno; 16.45; Alia breve; 
17,05; Radiodrammi; uno dei 
due; 1740: Dischi « Fuori 
circuito »; 18.03: Incontri mu 
sleali del mio tipo; 1843: Lo 
sai?; 1940: In tema di-; 
1945; Radiouno jais; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 33.18; 
Buonanotte da— 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640, 
740. 84a 940, 1140, 12,30, 
13,30, 15,30, 1640; 1840. 1940. 
2240; 6: Un aluo giorno; 
7.«; Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno: 8.45: Ctnema: 
lerL oggL domani; 9.32: Una 
furtiva lacrima; 10: ^Teclale 
OR 2; 10,12: Sala F.; 1142; 
Dal silenzio del segni; 12,10: 


Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit-parade; 13.40: Romania; 
11; Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 15.45: Qui 
Radiodue: 1647: Qui Radio- 
due; 1740: Speciale OR 2; 
1745: Chi ha ucciso Baby- 
Gate?; 1843; Estate in Ma- 
gnagrecia; 19.05; Spazio X; 
1940: Conversazione quaresi¬ 
male: 22.20: Panorama par¬ 
lamentare. 


n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
740. 8,45. 10.45. 1045. 12,45, 
13.45. 18,45, 2a45. 2345; 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: n concerto 
del mattino; 9; H concerto 
del matUno; 10; NoL voi, lo¬ 
ro donna; 1046: Musica ope¬ 
ristica; 11,55. n fantasma di 
CantervlUe. di Oscar WUde; 
12,10: Long playing; 13; Po¬ 
meriggio musicate; 15,15: 
OR 3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: La letteratura e le Idee; 
1740: Spazio tre; 19,15: I 
concerti di Napoli; -19,45; I 
servizi di Spano tre; 21,06: 
Nuove musiche; 2145: Ciazio 
tre opinione; 22,06: Interpre¬ 
ti a confronto; 23,05. li Jazz; 
23,40; n racconto di mena- 
notte. 


CONTROCANALE 


1 volti 
di Moro 

Si sarebbe potuto anche sce¬ 
gliere an altro titolo: I volti 
di Moro. Diciamo della tra¬ 
smissione di ieri sera sere, 
sulla Rete due, dal titolo: L’ 
epoca di Moro. 

Trasmissione ricca, signifi- 
cativa, che a un anno dalla 
terribile mattina del 16 mar¬ 
zo 1978 in cui la scorta di Mo¬ 
ro fu falciata dai mitra in 
via Fani e lui stesso rapito 
(e poi tenuto prigioniero, e 
poi uccisol, ha offerto un au¬ 
tentico profilo del Moro stati¬ 
sta e uomo politico che, indub¬ 
biamente. un’epoca Fha se¬ 
gnata. 

£* stata la rubrica Primo 
plano (di Stefano Munafò e 
Iran Palermo) a mettere in 
onda il programma deUa du¬ 
rata di un’ora e un quarto. 
A curare e costruire il filma¬ 
to erano Ruggero Orfei s Ivan 
Palermo. 

I m volti s di Moro, diceva¬ 
mo, e vorremmo aggiungere: 
i svolti* degli esplosivi san¬ 
ni ’60* italiani, europei, mon¬ 
diali, tutto lo scenario di 
quei velocissimi anni che degli 
italiani adolescenti dei ’SO, 
hanno fatto gli adulti prova¬ 
ti degli *80. Un s amarcord* 
con dimensioni via via ptà am¬ 
pie: si comincia con la « ito- 
Betta* del boom, delle «600 


familiari », delle file dei primi 
week-end. e Volere di Moda- 
gno in sottofondo. B si fini¬ 
sce con le immagini cilene 
che seguono ossessivamente 
fino alla conclusione del fil¬ 
mato. con i carri armati per 
le vie, le perquisizioni, le vio¬ 
lenze poliziesehe. gli stadi-la- 
ger, mentre si rievocano in¬ 
sieme la proposta strategica 
comunista del s compromesso 
storico * e quella morotea del¬ 
la «terza fase*. E in sotto¬ 
fondo i canti degli « Inti II- 
Umani*. Il tempo è proprio 
passato, e svelto. 

Anche fisicamente trascorre 
un volto di Moro sempre 
più segnato, rapidamente: da 
ouelìo paffuto, sotto i capel¬ 
li con il taglio alla prussia¬ 
na e la • ciocca * bianca. dH 
’S9-’60. fino a q^Bo inciso da 
pieghe projonde. mussi di le¬ 
gno. sotto una piu rada ma 
più lunga e bianca chioma 
della vigilia dtì rapimento. E 
quella profonda, amara, pie¬ 
ga della bocca, che tutti ricor- 
I dano nella tragica foto dlf- 
I fusa dalle « Brigate rosse * 
{ del Moro prigioniero, esiste- 
, oa gik, appena accennata 
— si scopre — un’ombra qua¬ 
si, nelle immagini dei Moro 
del Congresso DC di Napoli 
del 1962. 

> Un’epoca intera trascorre 
attraverso fotogrammi effica¬ 
ci ed evocativi (da Gronchi 
i • S. Dorotea, dal terrìbile tu- 
' glio ’SO a Fanfani, al Congres- 
I so di Napoli; da Segni al 


I Quirinale, al Sifar, a Valle 
I Giulia e Piazza Cavour stu- 
I denteschi, al divorzio, al giu- 
I gno 76). 

I Si vede il tumultuoso cre- 
! scere delVItclia e si vedono 
i tutti i « volli * di Moro. Quel- 
j lo battagliero che ha deciso ■ 
, foperazione di centrosinistra 

■ le realizza la nazionalizzazio- 
I ne elettrica) e quello rosse- 
I gnalo che dà un colpo decisi- 
I vo alla politica da lui voluta 

■ avanzando drasticamente il 
« veto » alla scoperta delia ve- 

; rità sul tentato colpo di Sta- 

■ to di De Lorenzo (i famosi 
' « omissis »). Quello quasi mel¬ 
lifluo di certe cerimonie uf¬ 
ficiali che esprìme la «com- 

, prensione* agli USA per la 
, guerra dei Vietnam, e quello 
, durissimo che — roto, ormai, 

' alla opposizione nel suo par¬ 
tito — pronuncia la terribile 
\ requisitoria contro i dirigen¬ 
ti de ttl Consiglio nazionale ■ 
; del 1969 e immagina una DC 
! che «Si apra al nuovo che 
' va maturando nella società 
civile*. Il Moto che pronun- | 
I eia nei termini più «integra- 
I listici * la sua difesa della DC \ 
, («non ci porterete a giudizio ' 
; nelle piazze *) nel dibattito < 
sul caso Lockheed alla Ca- . 
mera, e quello suasivo che — 1 
si ha solo Faudio. ma è inedt- , 
to per i più — parìa con vo- 
j ce rotta ai deputati de il 28 • 
I febbraio del 78 per convin- 
! certi ad accettare la maggìo- 
1 ronza « concordata * con ti 


PCI. e spiega come «già al¬ 
l'epoca del centrismo, già al- 
l’epCKa del centro-sinistra...*. 

Dice Aniello Coppola in una 
delle poche interviste (oltre a 
lui: Tamburrano, Piero Frate- i 
si Leopoldo Elia, Giuliano j 
Amato! che Moro è forte e j 
politicamente fertile quando ; 
è hi minoranza e alVopposi- * 
zione, ma quando è al gover- | 
no appare ossessionato dal ! 
gradualismo, dalla esigenza * 
di non provocare rotture: | 
• Uno che vuole fare le frit- 
tate sema rompere le uova ». | 

Esce molto bene comunque, : 
dall’insieme del documento ' 
fumato (c'è da notare solo ' 
qualche affanno di montag- ■ 
gio nella seconda parte). U . 
senso vero del travaglio di j 
questi quasi venti anni italia- ' 
ni e della azione in essi svol- ■ 
ta da Moro: un processo an- ; 
che tumultuoso — si pensi al 
’68-’69 — e crescente di spin¬ 
ta de m ocr a tica, che trova un 
formidabile ostacolo nelle re¬ 
sistenze conservatrici e rea¬ 
zionarie contro cui Moro si 
batté (in primo luogo nella 
DC. e questo appare con chia¬ 
rezza): e infine il disegno con¬ 
sapevole. tuo, di un reale coin¬ 
volgimento delle forze popo¬ 
lari, di tutte te forze popola¬ 
ri, net rinnovamento italiano. 

B qui. emblematicamente, 
te immagini tornano su via 
Fani: fi. e per questo. Jtforo 
muore. ; 

u. b. 
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Il documento politico approvato , 
al congresso dei comunisti romani 

Il congrosso dol comunfsli romani, conclusosi domenica al 
cinema Palauo, ha approvato un ampie documento politico, 
di cui diamo qui di seguito una sintesi. Assieme at do¬ 
cumento politico il congresso ha anche approvato la relaiione 
introduttiva dei compagno Paolo Clofi e l'intervento conclu¬ 
sivo del compagno Giorgio Amendola. Degli altri documenti 
(quello sulle strutture del partito a Roma e sulla questione 
giovanile) daremo una sintesi nelle prossime edixionl del 
giornale. 


Questioni 
/ internazionali 

I comunisti romani e- 
sprimono preoccupazione 

■ e allarme per 11 dramma¬ 
tico aggravarsi della si¬ 
tuazione intemazionale. Il 
popolo di Roma, forte del¬ 
le sue tradizioni interna- 
zionaliste, e di lotta per 
la pace, deve, ancora una 
volta, assolvere un ruo¬ 
lo di protagonista nello 
sviluppo di un grande e 
articolato moto unitario 
delle forze pacifiche di 
orientamento laico, socia¬ 
lista ' e cattolico. Princi¬ 
pale ostacolo al processo 
di emancipazione dei po¬ 
poli e allo stabilirsi di un 
nuovo, più avanzato as¬ 
setto mondiale è rappre¬ 
sentato dagli Interessi e 
dalla politica dell’lmperia- 
lismo. Nuovi spazi si apro¬ 
no aH’azione autonoma 
dell'Europa occidentale. • 

Tra paesi che si richia¬ 
mano al socialismo si so¬ 
no aperti contraddizioni e 
conflitti che suscitano 
turbamento e allarme. Il 
congresso, in accordo con 
la risoluzione della Dire¬ 
zione del partito del 19 
febbraio, esprime aperta 
riprovazione per l’attacco 
militare cinese al Vlet- 
Nam ed auspica 11 com¬ 
pleto e rapido ritiro del¬ 
le truppe di Invasione. Il 
congresso auspica anche 
che la ricostruzione del¬ 
la Cambogia avvenga In 
piena indipendenza e sen¬ 
za alcuna limitazione del¬ 
la sovranità nazionale. Su¬ 
scita Inquietanti Interro¬ 
gativi Il fatto che un gran¬ 
de paese impegnato nel¬ 
la ricerca di soluzione al 
propri Immensi problemi, 
quale è la Repubblica po¬ 
polare cinese, sembri far 
proprie le logiche di po¬ 
tenza e privilegiare l'al¬ 
leanza politico - strategi¬ 
ca con gli Stati Uniti. Il 
congresso valuta positiva¬ 
mente l’iniziativa di pa¬ 
ce svolta dall’Unione So¬ 
vietica in relazione al 
conflitto Cina - Vietnam, 
alla politica di disarmo e 
al rilancio della coesisten¬ 
za pacifica. 

II congresso ritiene che 
vada ulteriormente svi¬ 
luppato un vasto e ap¬ 
profondito dibattito che 
porti ad una precisazio¬ 
ne della nostra anali.sl 
teorica e politica sulla si¬ 
tuazione mondiale. 11 con¬ 
gresso auspica l’ulteriore 
sviluppo della iniziativa 
del PCI nella battaglia 
per un nuovo internazio¬ 
nalismo. In questo qua¬ 
dro. il congresso chiama 
tutto il partito alla mo¬ 
bilitazione In vista delle 
elezioni europee di giu¬ 
gno. 

Situazione 

italiana 

j La politica di solidarie¬ 
tà democratica avviata 
col governo delle asten¬ 
sioni e sviluppata con la 
maggioranza costituita nel 

■ marzo del ’78 aveva ot¬ 
tenuto risultati ' positivi 
di grande rilevanza. Ma. 
da una parte, la resisten¬ 
za delle forze del privi¬ 
legio alla realizzazione 
coerente di una politica 
di austerità, di giustizia 
e di riforme, dall’altra il 
crescente peso assunto 
nella DC da forze atte¬ 
state su una difesa ac¬ 
canita di posizioni di po¬ 
tere, hanno via via ri¬ 
dotto la coerenza e l'ef- 
ficacia dell’azione del go¬ 
verno Andreotti. Bene ha 
fatto dunque il nostro 
partito nello scorso gen¬ 
naio ad uscire dalla mag- 

’ ^oranza, a chiedere un 


chiarimento politico di 
fondo, a proclamare che 
la reale soluzione si po¬ 
teva trovare nella forma¬ 
zione di un vero govemo 
di unità nazionale, e la 
conseguente caduta di 
ogni pregiudiziale, e con 
relaborazlone di un più 
efficace programma. Il 
PCI ha dato prova di 
grande senso di respon¬ 
sabilità nazionale. 

La linea dell’unità non 
vuol dire per noi equili¬ 
brio statico delle forze, 
né si risolve In rapporti 
diplomatici tra l vertici 
dei partiti: la politica del¬ 
l’unità è per noi impe¬ 
gno ad un’azione nel Par¬ 
lamento e nel Paese per 
spostare in senso più a- 
vanzato gli equilibri in¬ 
terni del partiti ed in pri¬ 
mo luogo della DC, per 
ottenere nuove leggi e 
perché queste leggi diven¬ 
tino senso comune ed 
azione di govemo delle 
masse. Olà nelle Tesi è 
detto che per noi l’unità 
è scelta di collaborazione 
per 11 cambiamento, che 
può comportare anche 
momenti di scontro e di 
divisione. Per questi mo¬ 
tivi confermiamo che per 
noi il compromesso sto¬ 
rico non può essere iden¬ 
tificato con la sola poli¬ 
tica di solidarietà nazio¬ 
nale in una fase d! emer¬ 
genza: non è e non può 
essere solo un accordo di 
governo, ma è un grande 
processo politico e stra¬ 
tegico. Il compromesso 
storico va inteso, quindi, 
come nuovo patto, come 
spirito informatore dei 
rapporti politici, come 
collaborazione tra diver¬ 
si. che' non esclude sia 
momenti di presenza con¬ 
testuale de! vari nartitl 

10 un unico governo, sia 
un’alternanza tra partiti 
e coalizioni diverse. 

n rafforzamento del 
raoporto tra il PCI ed il 
P3I è condizione essen¬ 
ziale di una oiù larga uni¬ 
tà democratica. Si tratta 
a nostro parere di muo¬ 
vere dal patrimonio co¬ 
mune, dal riconoscimen¬ 
to, senza riserve o sottin¬ 
tesi. della realtà del PCI 
come grande forza demo¬ 
cratica e nazionale. Que¬ 
sto indirizzo, fondato sul 
dibattito, sul dialogo e la 
collaborazione, noi voglia¬ 
mo perseguirlo anche con 

11 PSDI e il PRl. di cui 
apprezziamo il peculiare 
costruttivo apparto spe¬ 
cialmente in una città co¬ 
me Roma. 

Programma 
per Roma 

L’avvenire di Roma è 
legato a un progetto i cui 
capisaldi sono la trasfor- 
mazicoe e l’allargamento 
delle basì produttive, la 
estensione e la qualifica¬ 
zione dei servizi, la fun¬ 
zione della cultura e del¬ 
la scienza, nel quadro di 
un diverso disegno urba¬ 
nistico e in rapporto or¬ 
ganico con la regione. Il 
terreno dello scontro ap¬ 
pare sempre più quello 
deiriotreccio tra program¬ 
mazione. riforma dello 
Stato e funzione della cul¬ 
tura. I principali obietti¬ 
vi sono: definire, conso¬ 
lidare e sviluppare una 
tendenza di ripresa, ri¬ 
qualificazione ed espjan- 
sione della base produtti¬ 
va. industriale ed agrico¬ 
la. di Roma e del Lazio: 
pxirtare a punti avanzati 


di attuazione il piano e- 
nergetlco; superare l’at¬ 
tuale situazione di emer¬ 
genza nei servizi fonda¬ 
mentali: una riforma nel 
campx) della scuola e del- 
runlversità: la riforma 
della Pubblica ammini¬ 
strazione; un vasto Inter¬ 
vento nelle grandi Infra¬ 
strutture e nelle grandi 
opere pubbliche pier ser¬ 
vizi; una vasta opera di 
recupero e di risanamen¬ 
to edilizio, urbanistico e 
ambientale; lotta a fondo 
per impedire gli sfratti 
illegali e rimboscamento 
delle case sfitte. 

A Roma è stato avvia¬ 
to a .soluzione uno del più 
drammatici e delicati pro¬ 
blemi come il risanamen¬ 
to e il recupero urbani¬ 
stico delle borgate abu¬ 
sive. Questo processo, ne¬ 
cessariamente lungo, ri¬ 
chiede lo sviluppo sem¬ 
pre più ampio della par¬ 
tecipazione popolare alla 
lotta per ottenere Taonro- 
vazione della legge per il 
recupero amministrativo 
dell’edilizia abusiva conso¬ 
lidata: per completare nel¬ 
le borgate la realizzazio¬ 
ne del necessari servizi; 
per determinare l’impe¬ 
gno popolare fermo e coe¬ 
rente contro l’ulteriore 
sviluppo deU’abusivlsmo. 

L’esperienza delle mag¬ 
gioranze di sinistra è sta¬ 
ta complessa ed anche 
travagliata e ha rappre¬ 
sentato una svolta a Ro¬ 
ma e nel Lazio. L’oppo¬ 
sizione che la DC ha e- 
spresso è apparsa confu¬ 
sa e incapace di una scel¬ 
ta propositiva. Nel con¬ 
fronti di questa DC noi 
non abbiamo assunto una 
linea di contrapposizione. 
La linea delle intese è 
stata una costante della 
nostra politica, fin dal 
1975. Con il rilancio delle 
intese abbiamo quindi po¬ 
sto, insieme, il problema 
di come si garantisce il 
funzionamento delle isti¬ 
tuzioni e quello di un im¬ 
pegno coerente di tutte le 
forze democratiche, com¬ 
presa l’opposizione demo¬ 
cristiana. su una via di 
programmazione, di rigo¬ 
re. di giustizia sociale, di 
convivenza civile e demo¬ 
cratica, di ricostruzione 
della comunità cittadina. 

In questi ultimi temoi 
in particolare a Roma si 
è accanita l’azione terro¬ 
ristica. Da una parte, la 
eversione che ha avuto 
al suo centro il MSI e in 
generale il terrorismo di 
marca fascista, dall’altra 
quel gruppi terroristici 
che si ammantano di ros¬ 
so e insanguinano, usur¬ 
pandolo. il nome del co¬ 
muniSmo --hanno procla¬ 
mato una guerra aoerta 
allo Stato democratico e 
alle conquiste politiche, 
sociali, civili del nostro 
poDolo. Scodo essenziale 
dei vari gruppi terroristi¬ 
ci è proprio quello di col¬ 
pire a morte l’originalità 
dello sviluppo della lotta 
di clacse in Italia c le 
conquiste storiche della 
classe operaia e di tut¬ 
ti i lavoratori italiani .sul¬ 
la via dell’indissolubile 
nesso tra democrazia e so¬ 
cialismo. 

E’, prima di tutti, compi¬ 
to d’onore e dovere degli 
operai di avanguardia, dei 
militanti comunisti sbar¬ 
rare il passo al terrori¬ 
smo come nemico princi¬ 
pale della costruzione del 
socialismo nella democra¬ 
zia e nella libertà. Occor¬ 
re. attorno a questi obiet¬ 


tivi. una permanenta Ini¬ 
ziativa capillare, una dif¬ 
fusa azione di informa¬ 
zione e di orientamento, 
una vera e propria cam¬ 
pagna contro la violen¬ 
za, mobilitando mezzi di 
comunicazione di massa, 
uomini di cultura. Intel¬ 
lettuali; una campagna 
che si colleghi ad un pia¬ 
no d’intervento dei corpi 
dello Stato, severo e ri¬ 
goroso, pienamente rispet¬ 
toso del diritti dei citta¬ 
dini. 

I temi del 
partito 

I comunisti romani con¬ 
cordano pienamente con 
quella parte delle Tesi in 
cui si esprime in modo 
compiuto una visione lai¬ 
ca del partito, nel quadro 
della riaffermazione del 
valore del pluralismo po¬ 
litico, e si riafferma che 
l’adesione al PCI avviene 
sulla base del program¬ 
ma politico. I comunisti 
non hanno mai concepito 
il pensiero di Marx, di 
Engels e di Lenin come 
un sistema dottrinarlo. Vi¬ 
sione laica del partito si¬ 
gnifica altresì affermazio¬ 
ne del più ampio e pieno 
esercizio della democrazia 
hìtema. che è condizio¬ 
ne fondamentale anche 
perché il partito sia sem¬ 
pre più in grado di cono¬ 
scere e trasformare la 
realtà. Non è in discus¬ 
sione il centralismo de¬ 
mocratico, ma il suo pie¬ 
no e reale funzionamen¬ 
to. Il congresso si rico¬ 
nosce nell’analisi delle Te¬ 
si sul problemi del parti¬ 
to e nelle indicazioni da¬ 
te dal compagno Enrico 
Berlinguer alla assemblea 
dei segretari regionali e 
federali dopo il 14 mag¬ 
gio e nella relazione al 
successivo C.C. del par¬ 
tito. 

II problema di fendo è 
come il partito sta tra le 
masse, interviene nelle 
istituzioni, promuovendo 
la più ampia partecipa¬ 
zione dei cittadini alla vi¬ 
ta politica e alla direzio¬ 
ne della società, I movi¬ 
menti di massa hanno 
una loro autonomia. Ai 
partiti, alle istituzioni de¬ 
mocratiche spetta il com¬ 
pito di sintesi-e di dire¬ 
zione politica. Il, congres¬ 
so. a tale proposito, in¬ 
tende ribadire io parti¬ 
colare 11 grande valore 
dell’unità e dell’autonomia 
del movimenti di eman- 
cipazioine e di liberazione 
delle donne. 

Di fronte ai profondi 
processi di crisi e di tra¬ 
sformazione, il partito è 
oggi chiamato ad un ade¬ 
guamento generale nella 
elabora :lone, negli stru¬ 
menti, negli assetti orga¬ 
nizzativi e di direzione. 
Per questo il congresso ri¬ 
tiene necessario lo svi¬ 
luppo della linea del de¬ 
centramento della direzio¬ 
ne politica del partito a 
Roma e nella provincia, 
da affermarsi attraverso 
la costituzione del Comi¬ 
tato cittadino, il potenzia¬ 
mento del Comitato pro¬ 
vinciale. la conferma e il 
rafforzamento dei Comi¬ 
tati di zona nella provin¬ 
cia e la costituzione dei 
comitati politici circoscri¬ 
zionali. Elsso corrisponde 
all’esigenza di sviluppare 
un rapporto più organi¬ 
co con la società, ponen¬ 
do al centro il ruolo del¬ 
ia sezione, e in pari tem¬ 
po di elevare la capacità 
di direzione complessiva 
del partito, intesa come 
cai^cità di orientare e 
guidare i processi di tra¬ 
sformazione. 


Lo afferma-la,relazione del medico provinciale aggiunto 


Il San Filippo non è nel «caos» 
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Si può operare tranquillamente 
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Nel documento si denunciano le carenze ma esse non sono tali. da pregiudicare l'incolumità dei malati 
I commissari dell'ente Trionfale Cassia chiedono che sia fatta al più presto un'ispezione in tutti gli ospedali 


... e la cardiochirurgia 
non è la « cenerentola » 

L'assessore alla sanità Ranalli risponde alle pro¬ 
teste del primario dei reparto del San Camillo 


Il compagno Ranalli. asses¬ 
sore regionale alla sanità, è 
intervenuto • nella polemica 
sul funzionamento degli o- 
spedali, rispondendo a quan¬ 
to affermato dal professor 
Chidichimo in un’intervista, 
in cui si denunciavano le ca¬ 
renze del reparto cardiochi¬ 
rurgia del San Camillo. 

Il compagno Ranalli ricor¬ 
da che ìa cai'diochirurgia è 
uno delle specialità meglio 
dotate da un punto di vista 
quantitativo (S. Camillo, S. 
Filippo, università statale, u- 
niversità Cattolica i con un 
totale di 203 posti letto dc- 
.stinati tra breve a diventare 
233. Si tratta di una percen¬ 
tuale più che doppia dello 
standard considerato ottimale 
nei paesi più progrediti. 

Il costo di una giornata di 
degenza è di circa 200 mila 
lire pari a 8 miliardi, cui nel 
'77 si aggiungono altri tre 
miliardi per l’applicazione 
del « pace-maker *. Al San 
Camillo i .servizi diagnostici 
sono centralizzati ed effet¬ 
tuano 12-15 esami alla .setti¬ 
mana. Al reparto cardiochi¬ 


rurgia sono .stati assegnati 
357 milioni sul miliardo e 600 
milioni assegnati al San Ca¬ 
millo. Il Pio Istituto ha i- 
noltre previsto altri 300 mi¬ 
lioni per ristrutturare le ca¬ 
mere operatorie. 

li compagno Ranalli con¬ 
ferma che il Pio Istituto ha 
lasciato scadere i termini per 
la richiesta di un finanzia¬ 
mento per acquistare un 
contropulsatore, e questo è 
una cosa grave. Per quanto 
riguaitia la richiesta del pro- 
fe.ssor Chidichimo di poten¬ 
ziare il servizio di emodina¬ 
mica per un miliardo, la Re¬ 
gione attende die l’ente o- 
spedaliero avanzi la .richiesta 
« non potendosi ovviamente 
ammettere che scelte di ge¬ 
stione economica, siano dele¬ 
gate a singoli medici ». 

Infine la Regione. neH’am- 
bito della programmazione 
dovrà puntare a investire nel 
settore più gravemente ca¬ 
rente della sanità, quello del¬ 
la medicina di base, degli 
ambulatori e della preveti- 
zione negli ambienti di vita e 
del lavoro. 


L’attività operatoria nel 
reparto di chirurgia toracica 
del San Filippo Neri può ri¬ 
prendere da oggi. Questa la 
conclusione cui è giunta la 
relazione del dottor Mariani, 
medico provinciale aggiunto, 
incaricato dall'assessore re- 
gicxiale alla sanità. Ranalli, 
di fare una ricognizione nel 
nosocomio sulla Trionfale, 
dopo le clamorose decisioni 
del professor Bruni. 

Di conseguenza la sovrin¬ 
tendenza sanitaria deH’ente 
ospedaliero. Trionfale Cassia, 
ha disiwsto la ripresa del¬ 
l’attività operatoria nel re¬ 
parto oggetto in questi giorni 
di tanta polemica 

Del problema si è natu¬ 
ralmente discusso nella com¬ 
missione sanità della Regio¬ 
ne, dove il compagno Ranalli 
ha illustrato l contenuti del¬ 
la relazione del medico pro¬ 
vinciale, sottolineando il pa¬ 
rere favorevole alla ripresa 
dell’attività e stigmatizzando 
la gravità delle dichiarazio¬ 
ni del professor Bruni, che 
hanno gettato allarme nella 
popolazione e discredito sul¬ 
l’ente che gestisce l’ospedale 
nonché il modo in cui la 
stampa ha a gonfiato » il pro¬ 
blema. Si è deciso, così, di 
andare fino in fondo in que¬ 
sta vicenda, proseguendo la 
discussicne e ascoltando nel 
prossimi giorni, il direttore 
sanitario, il medico provin¬ 
ciale, il collegio commissa¬ 
riale, il' primario e il con¬ 
siglio dei delegati. 

In tm’imbarazzata dichiara¬ 
zione il professor Bruni ha 
dichiarato che la ripresa 
dell’attività operatoria è su¬ 
bordinata all’autorizzazione 
del medico provinciale (ma 
l’autorizzazione c’è nel fatti) 
e ha ribadito che « le condi¬ 
zioni di ambiente e di lavoro 
da me denunciate hanno tro¬ 


vato puntuale e rigorosa con¬ 
ferma nella relazione ». 

E’ forse solo il caso di ac¬ 
cennare che le carenze del¬ 
l’ospedale San Filippo Neri 
(come di quelle della gene¬ 
ralità degli ospedali romani) 
sono note da decenni e che 
anzi, alcune di esse stanno 
trovando soluzione soltanto 
in questi ultimi mesi. 

Proprio per verificare lo 
stato degli ospedali che ca¬ 
dono sotto la glurl.sdizlone 
dell’ente Trionfale Cassia l 
commissari, Marletta e Masi- 
ni hanno chiesto al medico 
provinciale un’indagine a 
tappeto che indivìdui quali 
sono i settori più deboli, e 
su quali di essi è nece.ssario 
intervciiire per garantire una 
corretta assistenza sanitaria. 

La volontà — da parte del 
collegi commissariali che 
stanno sostituoido il Pio isti¬ 
tuto nella gestione degli 
ospedali — di andare al fondo 
del problemi in maniera pro¬ 
grammata. senza cadere ne¬ 
gli interventi « a pioggia » 
che premiano soltanto chi 
grida più forte, è quindi 
chiara e indiscutibile. 

CIÒ che appare, meno 
chiaro è il perché, proprio in 
un periodo così delicato co¬ 
me quello che vede lo scor¬ 
poro del più grande ente 
o,spedallero d’Europa, si sca¬ 
teni questa « guerra » del 
primari contro gli enti di 
gestione. Una « guerra » che 
certo non serve a chiarire le 
responsabilità di questo sta¬ 
to di cose e quindi rischia 
di intralciare la battaglia 
di riforma che si sta condu- 
cendo attraverso il decentra¬ 
mento degli ospedali. 

La relazione del medico 
provinciale serve comunque 
a rlccndurre alle sue reali 
dimensioni que.sta vicenda 
anche .se i problemi restano 
tutti sul tappeto. 


Cortina 
di silenzio? 

Non una smentita, una 
presa di posizione, un comu¬ 
nicato che dicesse almeno 
che si sarebbe indagato per 
accertare la verità. Niente. 
Silenzio. L’Arma dei cara¬ 
binieri non dice una parola. 
Eppure la denuncia che ab¬ 
biamo riportato ieri sulle co¬ 
lonne del nostro giornale, è 
grave, gravissima: quella di 
un cittadino che afferma di 
essere stato fermato di not 
te perché senza documenti, 
ma poi sequestrato, portato 
a Villa Borghese, e qui mi 
nacciato, picchiato, ingiuria¬ 
to. con violenza e sadismo 
da cinque carabinieri che 
erano a bordo di due « gaz¬ 
zelle ». A dirlo sono una de¬ 
nuncia presentata alla ma 
gistratura dalla vittima, e 
un referto d’ospedale che at¬ 
testa le violenze subite. 

Abbiamo ' scritto ieri che 
non sappiamo se questa sto¬ 
ria allucinante sia vera ni 
tutti i suoi particolari, esa¬ 
gerata, o falsa del tutto. E 
che proprio per que.sto l'ab 
biamo riferita: perché lo si 
possa sapere con chiarezza 
e certezza. Coprire il tutto 
con una fitta cortina di si¬ 
lenzio sarebbe grave: ali¬ 
menterebbe il dubbio che na¬ 
sconda un imbarazzo, o, peg¬ 
gio, la volontà di « coprire » 
militari che — se esistono 
— vanno perseguiti e puniti. 
E alimenterebbe, così, la sfi¬ 
ducia nella giustizia, dando 
un colpo pesante alla pos¬ 
sibilità che si crei un rap 
porto diverso fra cittadini e 
forze dell’ordine. 


L^atroce omicidio di Tor de' Cenci 


Massacrato dove 
portava ogni 
giorno il gregge 

Colpito a bastonate e coltellate • Poi gettato 
nel fosso • Passava tutti i giorni al pascolo 



Un delitto atroce, misterio¬ 
so. Il corpo dell’anziano pa¬ 
store Pietro Ghezzi è stato 
probabilmente gettato in quel 
fosso da mani forti, dopo es¬ 
sere stato colpito selvaggia¬ 
mente con un bastone, e poi 
finito a colpi dì coltello. 

Una buca coperta da un ce¬ 
spuglio in mezzo alla campa¬ 
gna acquitrinosa, ricca d'erba 
per il pascolo. Nessuno avreb¬ 
be potuto udire le grida del 
pastore, confuse tra i rumori 
del gregge. A poche decine di 
metri corre la via di Castel 
Romano, nella zona di Tor de’ 
Cenci, poi chilometri di cam¬ 
pagna. Tutt’intorno al fossato 
erba calpestata. ramascelU 
spezzati: l’anziano pastore 

umbro, anche se grande e 
grosso come lo descrivono i 
pochi conoscenti, è stato so¬ 
praffatto. massacrato per una 
manciata di soldi. 

Il portafoglio l’hanno ritro¬ 
vato accanto al suo corpo 


martoriato. Erano rimaste .sol¬ 
tanto alcune foto di famìglia. 
Pietro Ghezzi non era .sposato. 
Aveva .soltanto pochi parenti a 
Collescipoli, un piccolo pae.se 
vicino a Terni, ma lavorava 
quasi tutto l’anno in quei cam¬ 
pi portando al pascolo il greg¬ 
ge. Trecentocinquantamila lire 
al mese per starsene fuori ore 
ed ore da solo, più centocin- 
quantamila lire di pensione. 

Chi può aver pensato di uc¬ 
ciderlo? Chi sapeva che lo 
avrebbe trovato solo in quel 
posto sperduto alla periferia 
della periferia? Andare alla 
ricerca di moventi è quasi im¬ 
possibile. davanti a un delitto 
tanto assurdo e inutile. Se 
una spiegazione può esserci è 
soltanto questa: romicida ha 
avuto paura di essere ricono¬ 
sciuto. Ma allora peif'hc in¬ 
fierire in quel modo con ba¬ 
stone e coltello? 

C’è chi parla di vendetta, o 
di una lite per il pascolo. 


Forse si è trattato di un sem¬ 
plice furto. Sono tante ipote¬ 
si che il magistrato Infelisi e 
i carabinieri dì Pomezia .stan¬ 
no tentando di controllare, ma 
nessuno nega che le indagini 
siano complicatissime visto 
che ogni pista si dimostra 
labile. 

Nessuno ha visto niente. 
Pietro Ghezzi partiva ogni 
mattina aU'alba con il suo 
gregge dallazienda agricola 
di Tor de’ Cenci e restava .so¬ 
lo con le pecore Uno al calar 
del sole. Prima di mezzogior¬ 
no qualcuno l’ha notato, poi 
più niente. De%'Ono averlo uc¬ 
ciso nel pomeriggio, ma sol¬ 
tanto a tarda sera il padrone 
del gregge lia avvisato i ca¬ 
rabinieri. quando le pecore 
seno rientrate da sole. I ca¬ 
rabinieri hanno trovato quel 
corpo orrendamente massa¬ 
crato dopo le sette di sera 
cercando tra quell’erba ba¬ 
gnata. fino a] fosso, mezzo 


na.scoslo da arbusti e terric¬ 
cio. Il pascolo assegnato a 
Pietro Ghezzi era grande, c’è 
voluto del tempo per ritrovar¬ 
ne il cadavere. Ieri mattina, 
quando i militi e il magi.strato 
.sono tornati sul posto, hanno 
scoperto a pochi metri un ba¬ 
stone ed un coltello: rmì 
quelli l’assassino ha colpito j 
ridentemente il pastore. 

Il corpo non sembra essere 
stato trascinato fino al Tasso. 
For.se è stato addirittura sol¬ 
levato e gettato lì sotto. Ma 
da chi? Il proprietario dell’ 
ovile e pochi altri conosceva¬ 
no Pietro Ghezzi; «Una per 
.sona per bene, taciturna — 
dicono ~ che aveva .scelto di 
vivere da solo. Difficilmente 
potremmo pensare che avesse 
dei nemici. Eppoi neanche 
una bestia si uccide cosi ». 

NELLA FOTO: il luogo do¬ 
ve è stato ritrovato il corpo 
del pastore. 


Dossier di 
Video Uno » e 
« Rodio Blu » 
su vio Foni 

A un anno dalla strage di 
via Fani, remittente televisi¬ 
va Video-Uno e quella radio 
fonica Radio Blu dedicheran¬ 
no lunghe trasmissioni ai ra¬ 
pimento di Moro. Il program¬ 
ma di Video Uno (canale 
39). che riprende oggi le tra¬ 
smissioni. andrà in onda dal¬ 
le 19 alle 23.40. con l’interval¬ 
lo della proiezione di un film 
Durerà sei ore. Invece, di 
vise nell’arco della giornata 
il firogramma di Radio Blu. 
Dalle 9 alle 9.30 alle 11 alle 
12.30. dalle 13.45 alle 14,45 
remittente manderà in onda 
interviste 


L'accusa: dua anni par gli ex amministratori 

Le richieste del PM 
al processo Magliana 


Trovati per caso da agenti della stradale 

Tre chili di plastico 
pronti per un attentato 


Due anni di reclusione e 
duecentomila lire di multa 
per interesse privato in atti 
di ufficio. Questa la pena che 
il PM De Nardo ha chiesto 
ieri, al processo per lo 
« scandalo della Mariana ». 
per l’ex-slndaoo de Rinalclo 
Santini e gli ex-assessori Ma¬ 
ria Muu Cautela e Antonio 
Pala. La .stessa pena è sfita 
chiesta per Francesco Ma- 
gaudda. Gustavo Sinibaldi. 
Mauro Ciprlani ed Enrico 
Santolini che erano alì'epoca 
del fatti tutti funzionari della 
XV ripartizione, n Pm ha 
poi chiesto il prosctogllmento 
cper^ H fatto non sussi¬ 
ste» di Lorenao Monardo e 
« petdiè i fatti non costitui¬ 
scono reato» di Pietro Bni- 
schettini. Greforto Quaresi¬ 
ma, Mario Stefani e Giovanni 
Cocca Infine, è stata chiesU 
raomistla per 1 oostrottori 
Fabrizio Andrami. Pietro 
Cantpagnola e Teodoro Gras¬ 
setti accusati d’aver violato I 
sigilli apposti dall’autorità 
giudista ad alcuni edifici che 
quetti avevano iniziato a 
oostrutre. Una richiesta, 
quesfultima, che «uaci^ 
quanto meno perplessità. E* 
nolo infatti che proprio sui 
coatnittort. « grandi assenti » 
dal processo, gravatM le più 
pMonti responsabilità della 
selvaggia speculazione meam 
in aMo alla Magliana. 


I I fatti, è ormai fin troppo 
noto, risalgono ai primi anni 
del *60. Più precisamente al 
62-63 quando il pretore Cer- 
minara che inizo l’indagine 
per poi passarla alla Procura, 
ravv^ grosse irregolarità 
nel rilascio da parte del- 
ramministrazione (allora 
democristiana) di licenze ai 
diversi costruttori. In altre 
parole la selva di edifici 
costruita alla Magliana nac¬ 
que per intero parecchi metri 
sotto il livello del Tevere in 
aperta violazione al piano re¬ 
golatore. n quartiere, poi, fu 
costruito senza i più elemen¬ 
tari servizi e migliaia di per¬ 
sone andarono ad abitarci 
quaiKlo ancora mancavano 
fognature e illuminazione. 

Persino l’asfalto antrò alla 
Magliana dopo 1 paizaoni: 
nessuno aveva pensato a 
costruire le strade e per anni 
(in alcuni tratti ancor oggi) 
rinteim sona fu un mare di 
fanga Al particolare «servi¬ 
si » fa esplicito cenno la sen¬ 
tenza di rinvio a giudisio 
firmata dal giudice istruttore 
Claudio D’Angelo che rileva 
come le licenze fossero state 
rilasciate nonostante il Co¬ 
mune non ne pcevedezie la 
costruzione almeno per un 
tiieimio e mancasse in pro¬ 
posito qualunque impegno 
dei costruttori. 


AFFERMAZIONE 
DEMOCRATICA 
NEUE EIEZIONI 
DEI DOCENTI 

Affermazione dei candida¬ 
ti democratici nelle elezioni 
per il rinnovo dei rappr«en- 
I tanti dei docenti nei consigli 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità e deU'Opera universi¬ 
taria. All’Atenea infatti so¬ 
no stati eletti la professores¬ 
sa Vanna Gentili, comunista, 
e 11 professor Vincenzo Ca- 
runchia socialista, candidati 
deir Associazione professori 

democratici. Diventano cosi 
due gU ordinari che esprimo¬ 
no la volontà di un’area con¬ 
sistente di docenti per un 
privando rinnovamento del- 
runimsltà. 

Sono stati inoltre riconfer¬ 
mati, sempre fra gli ordinari, 
i professori De Matteo e Fi¬ 
danza che rappresentano la 
parte più conservatrice del 
mondo accademica ftr il 
Coraiglio delTOpera. sempre 
per quanto riguarda 1 rappre¬ 
sentanti degli otdinaTl, è sta¬ 
to eletto I |e lìf—ir Maasac- 
d (conmnista) e, andie qui. 
n p rofC J BOT De Mattea Né) 
caso che quest’ultimo, come 
sembra probabile, opti per 
runivarsità gli subentrerebbe 
il professor Perugini 


L'hanno trovato accanto ad 
un fontanile, all’estrema peri¬ 
feria della città, già confezio¬ 
nato, con tanto di calamita, 
già pronto, con ogni probabi¬ 
lità. per un attentato di pro¬ 
porzioni gigantesche. 

I tre chili di esplosivo al 
plastico e una saponetta di 
tritolo, fortunatamente disin¬ 
nescati. sono stati scoperti per I 
puro caso ieri sera da una 
pattuglia di agenti della poli¬ 
zia stradale in servizio sul rac¬ 
cordo anulare. Gli agenti si 
erano avvicinati per una so¬ 
sta nel giro di perlustrazione 
vicino cd fontanile di via Tor 
San Giovanni, una strada che 
collega la Nomentana alla Sa¬ 
laria. E’ stato davvero un 
caso che uno di loro abbia 
scorto sette piccoli pacchi tut¬ 
ti uguaH e si sia insospettito: 
dentro c’era l’esplosivo. Ac¬ 
canto c*era una calamita; sa¬ 
rebbe servita con ogni proba¬ 
bilità a collocare il tutto ad 
un piano metallico. 

Quasi involontariamente, in- 
sonuns, gli agenti della stra¬ 
dale hanno sv'entato un atten¬ 
tato che ignoti terroristi (o de¬ 
linquenti comuni) stavano pre- i 
parando e die avrebbe avuto 
quasi sicuramenta tragiche 
conseguenze. 



Un incontro sullo difesa dei monumenti ol « Gioberti n 

^ «11 Colosseo è solo 
uno spartitraffico?» 

Sviluppare una nuova educazione dell'arte e una concezione 
« collettiva n della città - Gli interventi di Argan e di La Regina 


1 monumenti romani versano, come è ormai 
noto, in gravi condizion: a causa di una sorta 
di « cancro » che li sta pian piano corrodendo. 
Ma c'è oltre a questo anche un problema di 
effettiva fruizione, di uso delle opere d’arte. 
Un problema che può essere risolto, da un 
iato ristrutturando rorganico dei custodi e 
delle guide (la cui assenza è la causa pnma 
della chiusura) e daU’altro creando ima vera 
educazione dell'arte, una «cultura dello spa¬ 
zio » in cui si vive, che va difeso, svilup¬ 
pato. salvaguardato. E m questo contesto 
la scuola può. anzi deve, svolgere una fun¬ 
zione « operativa », diventaixlo realmente 
promotrice di questa nuova concezione del 
territorla della città, del «luoghi signifi¬ 
cativi ». 

A queste questioni, ancora aperte e da 
approfondire, ha cercato di dare un con¬ 
tributo un incontro, organizzato dalla se¬ 
zione runana di Itelia-Nostra. a cui hanno 
partecipato il sindaco Argan. l’assesscre 
Praiese, il sovrintendente archeologico. La 
Regina, studiti e professori e che si è 
svolta ieri. nelTaula magna deiristituto com¬ 
merciale Gioberti. Un incontro che ha cer¬ 
cato di cogliere i « nodi », i problemi reali 
che sono alla base di un corretto rapporto 
tra U cittadino, la scuola e il territorio; e 
di una nuova educazione, di una nuova in¬ 
formazione. Dì una nuova didattica del- 
l'arte iiuonuna. 

«E’ necessario sconfiggere — ha detto 


Argan — quella concezione della città, dello 
spazio, che guarda solo al profitto. Bisogna 
.nvece amministrare la città neirutile del 
. pubblico, sviluppare una nuova .dea del ter 
I ritorio che sla gestione pubblica, collettiva. 
I J’ér questo, nel momento in cui i menu 
! menti non sono né debbono essere l'orgo¬ 
glio naz'.ofiale ma strutture che caratteriz¬ 
zano la nostra cultura, che la definiscono in 
rapporto alle altre, noi dobbiamo sviluppare, 
attraverso la scuola, sin dai pruni anni, un 
conoscenza reale che sia fruizione dello 
ào. familiarità con esso». 

Anche La Regina, nel suo intervento, 
ha sottolineato l'importanza della difesa del 
nostro patrimonio artistico, che è difesa del¬ 
la nostra storia collettiva. E qui tutti i nodi 
«sono venuti al pettme »; le difficoltà, gli 
ostacoli, le lungarni burocratiche che ral- 
lentarK) queU’opera di conservazione delle 
opere d’arte che è decisiva, pricritaria. Come 
eliminare, o almeno attutire, gli effetti 
negativi provocati dallo smog, dalle vibra¬ 
zioni del traffico, dai vandalismi gratuiti? 

In che modo — ha detto un insegnante 

— riuscire a debellare il degrado da «non 
uso », da non fruizione dei monumenti? 
Come far capire, Insomma. che il Colosseo 

— ad esempio — è un monumento e non 
uno spartitraffico? E su questi temi si mi¬ 
surano tutte le difficoltà, le inromp ’^nze, 
le Incurie della scuola e degli enti com¬ 
petenti 





















rUnitÀ /, v«n«rdl 16 marzo ,1979 


roma - regione / paq. li 


C’è chi punta a inasprire il clima nelle fabbriche, in questa difficile fase di rinnovo contrattuale 


Aggredito dai fascisti 
un compagno della Fiat 

E' un dipendente della Eurett, che ha in appalto il servizio mensa 
nello stabilimento di Cassino > I collegamenti fra destra e malavita 


Chiamata dalla direzione 
arriva la polizia all'lbm 

Un lavoratore è stato fermato e accompagnato al commissariato 
Garbatella -1 sindacati hanno prolungato lo sciopero di altre 4 ore 


Troppo troKuroto lo porte sullo tutelo dello maternità 

La legge non è solo 
la legge sull’aborto 

Un'affollata assemblea al San Camillo fra le donne del coor¬ 
dinamento consultori della XIV, XV e XVI circoscrizione 


In venti lo hanno aspettato 
al bar: subito lo hanno assa¬ 
lito con calci, pugni, schiaffi. 
Non contenti della « bravata » 
i fascisti lo hanno rincorso 
anche in auto e lo hanno se¬ 
guito con una «Alfa Romeo». 
A più riprese lo hanno spe¬ 
ronato, tentando di farlo fi¬ 
nire fuori strada, finché il 
compagno non è riuscito a 
raggiungere la stazione dei 
carabinieri di Piedimonte 8. 
Gennaro. Cosi con i metodi 
che gli sono propri, lo squal¬ 
lido mondo che ruota attorno 
allo stabilimento Fiat di Cas¬ 
sino, dove si intrecciano la de¬ 
stra fascista e la criminalità 
comune, ha voluto «dare una 
lezione » al comunisti, agli o- 
perai che sono in prima fila 
nella battaglia per cancellare 
dal fabbricone la mafia, il 
clientelismo, il sottobosco. 


Volantini 
delle BR olio 
« Meccanico » 

Hanno scelto la « Meccani¬ 
ca Romana », non a caso. In 
fabbrica la situazione è dif¬ 
ficile. da mesi gli operai sono 
in assemblea permanente. E 
proprio qui propagandisti cri¬ 
minali delle Brigate Rosse 
hanno fatto trovare, ieri, un 
pacco dei deliranti volantini. 
Accanto al macabro simbolo 
della stella a cinoue punte, 
gli assa.ssinl, nel documenti, 
tentavano un « abboccamen¬ 
to » con l lavoratori. Nel vo¬ 
lantino erano spiegati i « per¬ 
ché » delie imprese terrori- 
.stiche, delle .stragi, degli at¬ 
tentati. La risposta è stata 
immedit|ta. I lavoratori, tutti, 
il consiglio di fabbrica hanno 
stilato un documento di fer¬ 
ma condanna e denuncia, 
hanno avvertito la polizia 
che ha sequestrato 1 volan¬ 
tini. ■ - 


Vittima dell’aggressione è il 
compagno Mottola, conosciu¬ 
to alla Fiat per il suo im¬ 
pegno di comunista, per il 
suo impegno nelle lotte sin¬ 
dacali. La vigliacca aggres¬ 
sione è avvenuta l’altra sera, 
quando il lavoratore impiega¬ 
to alla « Eurest ». (la ditta 
che ha in appalto il servizio 
mensa della Fiat) aveva ap¬ 
pena staccato. Ma la vicenda 
ha un precedente, 

Airinlzio della settimana 
nella sala mensa si è presen¬ 
tato Walter Varlese. Un fa¬ 
scista. un « assenteista di 
professione », come lo defi¬ 
niscono gli operai, uno che 
in fabbrica non ci è mai an¬ 
dato se non per provocare. Il 
personaggio si presenta alla 
cassa e pretende un pasto, 
nonostante mostri un «buo¬ 
no» ormai scaduto. Il com¬ 
pagno Mottola gli fa notare 
che non ne ha diritto. Ma lui 
non vuol sentire ragioni, e di 
fronte aH’ennesimo rifiuto si 
scaglia contro tutto ciò che 
ha davanti e fa saltare un 
vetro del bancone. Le scheg¬ 
ge raggiungono il compagno 
Per Walter Varlese, ovvia¬ 
mente. c’è un rapporto alla 
direzione. 

E’ da questo momento che 
cominciano le minacce per il 
compagno Mottola. Alcune a- 
nonlme, altre esplicite rivolte 
da quel gruppo di dipendenti 
Fiat legati alla Cisnal tollera¬ 
ti, se non addirittura portati 
in fabbrica, dalla direzione. 

E dalle intimidazioni l’altra 
sera si è passati ai fatti. Il 
compagno Mottola è uscito 
dallo stabilimento e si è 
fermato in un bar di Piedi- 
monte. Qui lo attendevano gli 
.squadristi, che lo hanno su¬ 
bito aggredito. 

Fin qui l fatti. Una vicenda 
gravissima che forse qualcu¬ 
no già tende a sottovalutare 
(nell’auto insegultrlce. rinve¬ 
nuta più tardi, è stata trova¬ 
ta una carta d’identità inte¬ 
stata a un noto squadrista 
della zone. Ma finora carabi¬ 
nieri e magistratura non 
hanno emesso nessun ordine 
di cattura). 


Un episodio che è maturato 
in quell’ambiente fascista vo¬ 
luto e tollerato dalla Fiat. 
Basta ricordare che anni ad¬ 
dietro per impedire la sinda- 
calizzazione degli operai la 
direzione non esitò a sposta¬ 
re da Torino a Cassino gli 
elementi più attivi della Ci¬ 
snal e dei sindacati gialli. E- 
lomenti fascisti che qui han¬ 
no trovato un rapporto con 
la mafia, con la malavita lo¬ 
cale che attorno alla Fiat è 
cresciuta e diventata « poten¬ 
te ». Fascisti, personaggi con 
precedenti penali, « dipenden¬ 
ti » della Fiat solo formal¬ 
mente. I loro giorni di as¬ 
senza ormai non si contano 
più. E la Fiat, su di loro, 
ncn ha mal avuto niente da 
ridire. 


L'alternativa sarebbe tra la 

f rivatlzzazione o la « ristrut- 
urazione». In poche parole 
circa 400 licenziamenti. E* 
quanto torna a proporre ai 
lavoratori della Confezioni 
Pomezia, l’ENI, proprietaria 
dal ’73 della più grossa fab¬ 
brica tessile alle porte di 
Roma. Una prospettiva che 
lavoratori e sindacati hanno, 
già ovviamente, rifiutato più 
volte e che hanno respinto 
anche l'altro giorno nel cor¬ 
so di un’assemblea aperta. 
L’operazione infatti non de¬ 
ve passare anzitutto perché 
contraria agli stessi impegni 
assunti ^'II’ENI a suo tem¬ 
po con tà piano tessile. Un 
piano che, è bene ricordarlo. 


La € filosofìa > della Fìat, 
che punta a esasperare il 
clima contrattuale. trova 
nuovi proseliti. Anche l’Ibm 
ha scelto la strada dello 
scontro duro. arrogante, 
provocatorio. L’ultimo episo¬ 
dio è di ieri mattina. La fe¬ 
derazione metalmeccanici e 11 
coordinamento nazionale del¬ 
la Ibm avevano indetto uno 
sciopero nel gruppo nell’am- 
bito della vertenza contrat¬ 
tuale e contro la prospettata ! 
chiusura dei centri rii ricerca 
1 lavoratori si seno dati 
appuntamento davanti alle 
due sedi del gruppo a Roma, 
in via Ostiense e all’Oceano 
Pacifico. Come durante ogni 
agitazione sindacale hanno 


prevedeva di privilegiare nel¬ 
l’opera di risanamento e ra¬ 
zionalizzazione del settore 
proprio le realtà centro-me¬ 
ridionali. 

Per l’ENI-Lanerossi Invece 
l’unica p.''ospettiva valida per 
la Confezione Pomezia (la 
più grande delle tre aziende 
laziali del settore) sarebbe 
la cessione a un privato. In 
caso contrario (vale a dire se 
non passasse la consueta ope¬ 
razione di «svendita») la via 
obbligata sarebbe quella del¬ 
la a ristrutturazione » selvag¬ 
gia. Più o meno un taglio 
di 400 dipendenti. I lavora¬ 
tori in ogni caso ~- lo hanno 
ribadito l’altro ieri nel corso 
dell’assemblea — sono con¬ 


distribuito volantini e hanno 
discusso con i dipendniti. 
Improvvisamente, con una 
simultaneità che fa pensare a 
una precisa richiesta del- 
ribm, di fronte agli uffici si 
sono presentati agenti e ca¬ 
rabinieri. All’Oceano Pacifico 
i militari in divisa hanno 
preteso che il picciietto ve¬ 
nisse sciolto. 

Più grave ancora l’atteg¬ 
giamento sostenuto dalle forze j 
I di polizia di fronte la sede di 
via Ostiense. Qui un gruppo 
di agenti in \irghese. capita¬ 
nati dal commissario di Gar¬ 
batella. hanno inveito contro 
i lavoratori. Senza alcun pre¬ 
testo i poliziotti hanno prele¬ 
vato un delegato sindacale e 


trarl ad ogni ipotesi di priva¬ 
tizzazione. Oltretutto non si 
capisce davvero perché la 
eventuale privatizzazione non 
comporterebbe licenziamenti 
mentre la « soluzione-ENI » lo 
richiederebbe. 

E’ anpena il caso di ricor¬ 
dare che lo stesso piano ENI- 
tessile del Lazio prevedeva 
per la Confezioni Pomezia, 
come unica azienda tessile 
del gruppo che opera nel set¬ 
tore deU’abbigl lamento ma¬ 
schile. un aumento di produ¬ 
zione e di mercato. Il piano 
oerò. sorprendentemente, par¬ 
lava già allora di un taglio 
di 415 dipendenti. Perché? E 
soprattutto con quali risu’tati 
ai fini della utilizzazione de¬ 


io hanno accompagnato al 
commissariato. Solo qui il 
lavoratore veniva a sapere di 
essere « in stato di fermo ». 
L’equivoco però è durato po¬ 
co. E’ stato lo stesso com¬ 
missario. resosi conto dell’as¬ 
surdità del provvedimento, a 
rilasciarlo, porgendo formal¬ 
mente le scuse ai dirigenti 
della Firn. Quale fosse lo 
bìettivo deiribm con questa 
provocazione è apparso chia¬ 
ro di fronte alla sede di via 
Ostiense; mentre gli agenti 
portavano via il lavoratore, 
uno squalificato gruppo di 
dirìgenti Imb incitava al 
male. Lo sciopero è stato 
crumiraggio. Gli è andata 
prolungato di altre 4 ore. 


gli impianti e dello stesso 
progetto di risanamento? 

Insomma: domande più che 
ragionavoli cui rEnl-Lanero.s- 
si non ha finora dato davvero 
risposte convlnaenti. Sulla ne¬ 
cessità di avere subito chia¬ 
rezza sugli obiettivi del grup. 
po e sul futuro della impor¬ 
tante realtà produttiva di Po¬ 
mezia si sono dichiarati tut¬ 
ti d’accordo, lavoratori, sin¬ 
dacato e le forze politiche de¬ 
mocratiche presenti l’altro 
ieri all'assemblea aperta. En¬ 
tro il mese, comunque, si 
svolgerà una manifestazione 
dei lavoratori della Confezio- 
ni-Pomezla e una delegazione 
si recherà dal presidente del- 
l’ENI e al ministero 


LE PROPOSTE DELL'ENI-LANEROSSI PER LA CONFEZIONI POMEZIA 

0 «svendita» o 400 licenziamenti 

Lavoratori e sindacato respìngono il ri catto della direzione delPente - Il piano 
prevedeva Taumento della produzione - Presto manifestazione al ministero 


Da quando fu approvata 
(nel giugno scorso) della 
« 194 » si è parlato quasi sem¬ 
pre come della legge sul¬ 
l’aborto, trascurando l’altro 
aspetto, ugualmente impor¬ 
tante, della prevenzione e 
della tutela della maternità. 
E’ vero che la battaglia più 
grossa per la sua approva¬ 
zione, prima, e j>er la sua pie¬ 
na applicazione, poi, è stata 
condotta attorno al tema del¬ 
l’interruzione della gravi¬ 
danza. 

Ma, il fatto che lo sforzo 
dei movimenti femminili e 
femministi e dei partiti de¬ 
mocratici sia staio diretto 
quasi esclusivamente a bat¬ 
tere le resistenze e il boicot¬ 
taggio di chi non voleva que¬ 
sta legge, ha portato forse a 
lasciare da parte anche quel 
lavoro di informazione, tanto 
prezioso, sui metodi contrac¬ 
cettivi, ma anche sulla cura 
e prevenzione delle malattie, 
degli handleaps nel bambini 
e su tutto quel che riguarda, 
in generale, la maternità. Ed 
è stato proprio di questi pro¬ 
blemi che si è parlato ieri 
pomeriggio, durante un'affol¬ 
latissima assemblea al San 
Camillo, organizzata dal coor¬ 
dinamento delle donne dei 
consultori della XIV, XV e 
XVI circoscrizione. 

Insieme ai rappresentanti 
del Comune e della Regione 
c’erano anche i responsabili 
delle commissioni sanitarie 
delle tre circoscrizioni e il 
direttore sanitario deH’ospe- 
dale, profes-sor Mastantuono. 
Grandi assenti (tranne rare 
eccezion'1. eli operatori .sa¬ 
nitari che, pure, erano stati 
invitati a i>art€Cipnre, 

La legge sull’aborto, la sua 
« gestione sociale ». ha avu¬ 
to come effetto immediato, 
ed estremamente positivo, 
l’ingresfio dei cittadini negli 
o.soedali. La stessa assemblea 
di ieri. n‘*-’l’aula maera d»l 
San Camillo, è un segno di 
onesto nuovo r.apporto fra 
strutture sanitarie e territo¬ 
rio Ms non basta. 

Le donne ch'odono fra l’al¬ 
tro che al momento del par¬ 


to siano presenti persone 
oualificate, crm? un neuro¬ 
logo e un pediatra, e che ad 
ogni gestante sia garantita 
una adeguata preparazione. 
Per l’aborto, invece, le pro¬ 
poste riguardano, innanzitut¬ 
to, l’informazione della gra¬ 
tuità dell’intervento e la dif¬ 
fusione degli elenchi dei con¬ 
sultori esistenti ne'.ia città. 

Accanto ai suggerimenti e 
alle richieste, dal dibattito 
sono emersi anche alcuni da¬ 
ti riguardanti l’andamento 
deirapplicazlone della «194». 
Dalla rilevazione compiuta fi¬ 
no al 31 dicembre, risulta 
che in tutta la regione sono 
stati eseguiti 7.243 aborti. Di 
questi il 4®o sono .stati pra¬ 
ticati su donne al di sotto dei ] 
18 anni, il 73® o fra l 19 e l ‘ 


35 anni e il 23" o a donne con 
età superiore al 36 anni. La 
trafila seguita parte nel 24"o 
del casi dal consultorio, nel 
28®o da altre strutture socio¬ 
sanitarie e nel 36 " o dal me¬ 
dico di fiducia. Infine, il 
73 "0 degli interventi è stato 
eseguito in un istituto pub¬ 
blico o in un ospedale 

Al San Camillo, dove ' gli 
interventi ner Tlnterruzione 
della gravidanza .sono comin¬ 
ciati solo a luglio in una di¬ 
visione e ad agosto nella se¬ 
conda. fino ai 31 dicembre 
erano stati eseguiti 353 a- 
borii. 

I dati relativi all’età di chi 
abortisce e al luogo in cui 
è stato rilasc'Rto il certifica¬ 
to. seguono la tendenza re¬ 
gionale. 


ripartito 


• Ogg! alle 16,30 In Federazione 
riunione coordinatori circoscrizio¬ 
nali, responsabili zona della pro¬ 
vincia SU: Congresso Nazionale • vi¬ 
gilanza (Marini, Vitale). 

ASSEMBLEE — LANCIAMI al¬ 
le 19 (Valerio Veltroni); TOR 
LUPARA DI MENTANA alle 19,30 
(Mosso); CORCOLLE alle 19,30 
caseggiato (Gentili); SAN POLO 
DE' CAVALIERI alle 20 (Gesbar- 
ri). 

ZONE - EST a TRIESTE alle 21 
riunione saniti II Circ.ne (Schia- 
von); A TRIESTE alle 18,30 com¬ 
missione scuola II Circ.ne (Guari- 
nietlo); a PIETRALATA alle 18,30 
C. P. c Gruppo V Circ.ne su bi¬ 
lancio comunale (Lopez, Tocci); 
OVEST a OSTIENSE alle 17 esecu¬ 
tivo CP XI Circ.ne (Ottavi); ad 
ACILIA alle 18 dibattito unitario 
problemi economici (Rodriguez); 
NORD ad AURELIA alle 18 coor¬ 
dinamento sanità XVIII Circ.ne 
(Panbianco); ad AURELIA alle 18 
coordinamento responsabili orga¬ 
nizzazione (Fugnanesi); CASTELLI 
a POMEZIA alle 18 comitato co¬ 
munale (Fortini); TIVOLI SABI¬ 
NA a TIVOLI alle 17,30 dibat¬ 


tito pubblico sui problemi urbani¬ 
stici (Moretti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - CELLULA VILLA AZZUR- 
i RA alle 14 (Trovato); STATALI 
EST e SALARIO alle 17,30 a SA¬ 
LARIO. 

PROSINONE — In Fed. ore 17 
C.F.C. (Pietrobono). In Fed. ore 
17,30 C.F. (Simiele). 

LATINA — Norma ore 19, As¬ 
semblea (Vona). LT Gramsci ore 
18, Assemblea (Luberti). Scauri, 
ore 19, Attivo (P, Vitelli). Ser- 
moneta Scalo ore 19,30, Assem¬ 
blea (Di Resta). 

VITERBO — Bassano Romano, 

ore 20, Assemblea Trasporti 
(Arcangeli). M. Romano, ore 19, 
Assemblee Pubblica (Pollastrelli). 

F.G.C.I. -— Porta San Giovanni, 
ore 17, Conicrenza IX Circoscrizio¬ 
ne (Sandri). Trionfale ore 16 At¬ 
tivo zona Nord. 5. Paolo ore 17 
Attivo circoscrizionale sul lavoro 
(Biral). SubaugustB ore 17 Atti¬ 
vo circo'o (Pompili). Villanova 
ore 18 Direttivo P.C.I.-F.G.C.I. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Congresso Cellula Giurisprudenza 
ore 9 Aula II bis (Leoni). Fede¬ 
razione ore 18 Cellula dì Eco¬ 
nomia. 


« Don Pasquale » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20,30 (abb. alle < secon¬ 
de serali >, ree. 46), rappresen¬ 
tazione di e Don Pasoualo a di 
Gaetano Donizetti. Maestro con¬ 
certatore e direttore David Macha- 
. do. .maestro, de l cor o ' Luciano Pe¬ 
losi,- ràgia" dlGl^tilcó'V'trifura. 

CONCERTI " 


AUDITORIO DEL PORO ITALICO 
.■ (Piazze Làura-Do Boais -- Telo* 
fono 390.713) 

Domani elle 21 concerto sinfo- 
. nico. Direttore Gery Bertini. Mu¬ 
siche di MendeUsohn. Bartholdy, 
Brahms. Vendita biglietti olI’Au- 
ditorio (tei. 36.86.S6.25) e el¬ 
la ORBIS (475.14.03). 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Vie PrKasainl 46 - 
Tel. 361.00.51) 

Domani alle 17,30 all’Auditorio 
S. Leone Magno ( Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216) violinista 
Viktor Tretlokov; pianista Mi- 
chail Erochin. Musiche di Brahms 
Sciostakovic, Bartok. Biglietti in 
vendita all’Auditorio un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazze della 
Chiesa Nuova 18 - T. 655.289) 
Domani alle 18,30 concerto del 
Quintetto L. Hazan, M. Zen- 
naro, S. Magnanimi, K. Karar, 
G. Bartoli: musica barocca. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademica dì Via dei Greci - 
Tel. 679.36.17 • 67B.39.9S) 
Alle 21 concerto del nuovo Ot¬ 
tetto dì Vienna (tagl. n. 17). 
In programma: Mozart, Schu- 
bert. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Via Vittoria dalle 9 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci delie 19 in poi. 


PROSA E RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tal 6S6B711) 

Alle 21.15 le Compagnia « Il 
P crrot > presenta le novità: 
■ I cigni sono lontani • di An¬ 
na Bruno Regia deirautrica. 
(Ultime repliche) 

AL CENTRALE (Via Catta. 6 - 
Piazza del Gesù • Tel. 67SS579) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: ■ Lei 
ci crede al diavolo in (mutan¬ 
de) ■? di G. Finn. Regta di 
Lino Procacci. 



La ca^ di Luciana e Fa¬ 
bio Conte è stata allietata 
dalia nascita del piccolo Fe¬ 
derico. A Luciana. Fabio e 
Federico gli auguri dei com¬ 
pagni della craiaca deì- 
r« Unità ». 

• • • 

ET nata Valeria Garofoli. 
.ài compagni Rosa e Massimo 
gii auguri della seriole del 
PCI di Villa Gordiani. 

Lutti 

Si è spenta ieri Rosa Nar¬ 
ciso Di Jorio, madre della 
compa>.'ia Francesca mem¬ 
bro del consiglio generale na¬ 
zionale de'.Ia COIL-Scuola e 
iscritta alia sezione LudovtsL 
Alla compagna Francesca e 
a tutti i familiari le più fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
greteria nazionale e dell'ap- 
parato deila COIL-Scuola, 
della sezione Ludovlsi e del- 

r* unità ». 

• • • 

SI é spento Ieri il compa¬ 
gno Giuseppe Garibaldi Por¬ 
tone, a'Tzlano e valoroso mi¬ 
litante antifascista, iscritto 
al partilo fin dal 1921. Al fa¬ 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze deha Federazione e 
dell’a Unità ». 


ANFITRIONE (Via Marziale 35 • 
Tel. 3598636) 

, Alla 21.15 la compagnia diret¬ 
ta da Alessandro Ninchi presen¬ 
ta: c Una lettera smarrita » di 
J. L. Caragiale. 

ASSOCIAI. CULTURALE COLLO- 
QUI (Via Sciatela n. 6 Tela- 
forte 360.81.11), . 

Alre'21 il TaWro Autonomo di 
Roipa presenta « Edipo a fol¬ 
lia > (itinerar'ui Corpo 3), di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

■RANCACCiO (Via Merulana. 244 
Tal. 73S2SS) 

Alla 21 il Teatro Stabile del- 
l'AguIla presenta Pupella Mag¬ 
gio in: ■ La madre ■ di B. 
Brecht. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. Vendita dei biglietti ol 
botteghino, ore 10-13/16-19 lu¬ 
nedi escluso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta a. 19 Tal. •S693S2- 
6SC13I1) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ PIppatte ha latto 
saga ». commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. (Ullimi 3 giorni). 

DEI SERVI (Via del Mortaio 22 • 
Tel. 67.95.130) 

Alle 21.15 la Compagnia di 
Prosa De 5ep/i diretta da Fran¬ 
co Ambroglini presenta la no¬ 
vità di: * Le notti dell'ira > di 

A. Salacron. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tal. 47.SS.59S) 

Alla ora 21 ■ La pillola 4’Er- 
cola » di Henneguin e Bilhaud, 
nella intarprataziona dalla Com¬ 
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenogtio. 

DELLE MUSE (Via Ferii n. 43 - 
Te). 862.948) 

Alta 21,30 < prima ». Marina 
Pagano pres.; • A mo4e mie.-. ■ 
recital di canzoni con i solisti 
Antonio Landolfì, Roberto lot¬ 
to. Dino Londi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mingbelti 
n. 21 - Tal. 67.95.995) 

Alle 21 abb. sp. turno I. Me¬ 
rio Chiocchto presenta: e I pa¬ 
renti terribili a di J. Cocteau. 
Regia di F. Enriquez. 

ETf-VALLE (Via dal Teatro Valla, 
23/A - Tat. 6543794) 

Alla 20.30 1. replica Atcr Emi¬ 
lia Romagna Teatro Gli Asso¬ 
ciati presentano; ' ■ I demoni a 
di Gianoerlo Sbragia da F. Oo- 
stoevskii.' Regia di Giancarlo 
Sbragia. 

ETI-NUOVO PAR IOLI (Via C. aer¬ 
ai. 20 - Tal. 663523) 

Alte 21 la Coop. Compagnia Ita¬ 
liana di Prosa presenta: « Palu¬ 
di a. novità di Diego Fabbri. 
Regia di Andrea Camilleri. (Ul¬ 
timi 3 giorni). 

ELISEO (Via Nazionala n. 163 - 
TaL 46.214 - 47.54.047) 

Alle 20.30 « prima ». La Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorg:o Do Lullo, 
Romolo Valli prascnta: a La d». 
dicesinm notte a di W. Shake¬ 
speare. Regia di Giorg'o De 
Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 
• Tel. SS61156) 

Alle 17.30: a II lii ante egeri- 
sia a dì Oscar Wilde. Riduzio¬ 
ne musicale di Patrick Persichet- 
ti. Regia di Patrick Parsìchetti. 

LA MADDALENA (Vio della Stel¬ 
letta. 1t Tel 65694241 
Alle 21,30: a Me da rtM staeao a 
profili dì Emity Dickinson. 

MONCtOVINO (Vio C Calamba. 
ans. Via CaiwccM - T. 5139465) 
Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro d*Arte di Rom» presenta; 
a Moria a d: Achille 

Fiocco (novità assowa). Preno¬ 
tazioni ed inlormozioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via tlm Biia n. 73 • 
TaL 656.41.92) 

Alle 21.15 la Comp. Gli Esau¬ 
riti presenta: a La dama mmw ca- 
ma li aa a. Regia di Leo Pantaleo. 
(Ultimi 3 fiomì). 

ROfSINK Piazza S. Chiara, 14 - 
TaL 6542770) 

Alle 21.15 la Comp. Stabile del 
Teatro di Rome ■ Chccco Du¬ 
rante a a Don Daa l d i r l o dlapa- 

ra a di G. Giraud. Riduzione in 
romanesco di Checca Durante. 
(Ultimi 3 giorni). 

fANCCNESIO (Via Pedgar a 1) 

- Alle 21 la Coop. Teatrale Na¬ 
poli Nuova presenta a Annat a 
a c u mmad l a a, pulcinellar] dì 
G. Glaiyses e M. Meta. Ragia 
del Collettivo. 


SISTINA (Via Sistina n. 129 
Alle 21 Garineì e Giovannini 
' presentano: e Rugantino a. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panie¬ 
ri n. 3 • Tel. 585107) 

, . Alte 20,30 la Compagnia « Tea¬ 
tro Lavoro * presenta: « Fra 

I, Diavole a di Valentino Orfeo 
(Prove aperte). 

'TEATRO DI ROMA AL' VRATRO 

, FLAIANO (Via Santo Stefano 
dal Cacce - Tel. 679,35.69) 

Alla 21 II Teatro Popolare di 
Roma presenta; • Rota pazza 
e disperata a di Enzo Siciliano. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 393969) 

Alle 21 « I getti di vicolo mi¬ 
raceli a, slogan Rocko opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE iVico- 
le Moroni, 3 • Tal. 5895762) 
SALA A 

Alle 21,15: « Il naso a novità 
di Merio Moretti da Gogol. Re¬ 
gia di Mario Moretti. 

SALA B 

Alle ora 21,15 la Cooperativa 
Teatro del Mutamenti presenta: 
a Kabarett a di Karl Valentino, 
il Teatro della Digressione. Re¬ 
gia di Renato Carpentieri. 

SALA C 

Alle 21,1 S II Teatro di Carlo 
Montesi presenta: e Certe aere 
d'estate a di C. Montasi e Fabri¬ 
zio Magnini. Regie di Carlo Mon¬ 
tasi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 • Tel. 353360) 
Alle ore 18 Mario Scaccia in 
a L'avaro a di Molière. Regìa 
di Mario Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia 
Viale Cardinal Ginoaaì) 

Alle 19.30 Teatro; « I paraven¬ 
ti a di Gene!, coop. Majakevskii. 

POLITECNICO (Via G. R. Ticpele 
n. 13/a - Tal. 360.75.39) 
SALA A 

Alla 21,15 il Teatro d’arte c 
studio rappresenta: « La mandra¬ 
gola a dì N. Machiavelli. Regia 
di Auro Franzonì. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Mellini, 33/A - To- 
lelene 3604705) 

Dalla 15 alle 16,30 Studi su: 
a II ritorno di Oroato a. 

AL6ERICO (Via Alberico II 29 • 
TeL 654.7U7) 

Alle 21 a Passi falsi • di L. Po¬ 
li e G. Bertolucci. Regia di Lu¬ 
cia Poli. (Ultima settimana). 

ALTRO LAVORO INTERCODICE 
(Vicolo del Fico, 3) 

Gruppo Altro Lavoro Intercodica 
alle 21 al Mazzo delle Esposi - 
zioni (Via Nazionale) presenta: 
a Abominabte a-a A a in colla¬ 
borazione con l'Assessorato al¬ 
la Cultura ed il Teatro di Roma. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va o. 5 • TaL 07S.15.05) 

Alte 18,30 processo partecipa¬ 
to con Aldo Turchiaro. 

DEL PRADO (Vìa Sera n. 26 - 
TaL 542.19.33) 

Alle ore 17.30 il Gioco Teatro 
diretto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano presenta Duccio Dugo- 
ni in a L'indifferente ». da Mar¬ 
cel Proust. Adattamento e re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghe- 
sano. — Alle 21 per i corteertì 
di poesia a cura di Elio Pecora 
leggeranno le loro poesia: Da¬ 
da Maraini. Francesco Serrado, 
Patrizia Cavalli. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
desti A OS eoi o. 3, gu i r tlz ra 
Sw Loranao • TeL 61.17.180) 
Alle 19 a Provo d*ocgoo ioooo- 

gìnaric » di Massimo Ciccoiìni. 
Gruppo Teatro dagli Artieri. 

LA COMUNITÀ* (Via C. Z aoa w o 
n. 1 - Tal. 611.71Z0) • 

Alle 21.30 Mario Smeriglio pre¬ 
senta la Comp. di Presa Inizia¬ 
tiva Teatrali Assodata in « Pro- 
ONlao B di A. Betsdìni. da Eschi- 
!o a Robert Lowell. Regia di 
Alberto Gognarli. 

PtCCOlO Ol ROMA (Via della 
Scala o. 67 Tal. SS9.S173) 

Alle 21.30 Aichà NanE in ■ I 
fieri dal aaale b di Baudelaire. 
Ingroate L. 2000. Studenti 1000 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • T«toccìo - TaL 
573669 - 6S42141) 

Alla 21 Spazio Zero presenta: 
Itaca B di Lisi Nafolì. 

TSD (Via dello POfHa) 

Alla 16,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Individuazione presenta; 

■ FaoM « da C Marlovre di a 
con Severino Saltarelli. Alla 20 
Prove aperte di ■ Marcario b 
della Comp. La Lanterna Mo- 
gica. 


fsc^iemni e ribaitB- 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• e Kabarett « (Teatro in Traatavara) 

LINKMA 


« Zabritkia Point • (Alcyone, Trianon) 

« Animai Housa ■ (Ariston) 
e II giocattolo a (Barborini) 
a Girl Friendi • (Capranichetta, Fiammetta) 
a Occhi di Laura Mara • (Etrurla) 
c Nosfaratu il principe della notte » (Empire. Nuovo 
Star, Reale. Superga) 

■ Cristo si 0 fermato a Ebeti > (Fiamma) 
c II fantasma del palcoscenico a (Giardino) 

« Il mucchio selvaggio a (Metro drive-in) 
e Gli occhi dalla notte » (Mignon) 
a Due pezzi di pana a (Gioiello) 
a Magic a (Metropolitan) 
a Prova d'orchestra ■ (Rivoli) 
a American GraffKi a (Apollo) 
a Cinque pezzi facili a (Aurora) 
a La mani sulla città » (Avorio) 
a La carica dal 101 a (Boito, Hollywood, Madison, 
Missouri) 

a Harold e Mauda > (Clodio) 
a Capricorn One » (Eldorado) 
a Cincinnati Kid » (Farnese) 
a Salomè a (Planetario) 
a Sinfonia d'autunno » (Rialto) 
a Incontri ravvicinati dal terzo tipo » (Cinafioralli) 
a Tra donna a (Monte Zebio) 
a Assassinio suli’Orignt Express a (Panfilo) 
a Da qui ali’atarnità a (Tibur) 
a Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 
a Viale del tramonto > (Sadoul) 
a Rassegna su Pasolini » (Filmstudio 1 e 2) 


IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo • Tal. 5Sa.512) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro In¬ 
stabile presenta * Pie hic in 
campagita b di Arrabal. Regia di 
Gianni Leonetti. 

CABARETS E MUSICHALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
TaL 90.10.721 • 58.00.9S9) 

Alle 22.30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in a II malloppe b di 
Marchesi. Regia dì Mario Amei>- 
dola. 

TUTTAROMA (Vie dai Satomi 35 - 
Tal. S094S07) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Canti lune le sera dalle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marciili. 

TAITAN 

Alle 22. gli Skiantos 
ZIEGFELO CLUB TEATRO 

Alle 21.30 l'Associazione Tea¬ 
tro Le Orìgini presenta: ■ Ar- 
B di Grazia Fresu. 


JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Vio 6. SoocM, 3 • 
Tei. S66Z374) 

Alla 21.30 Jean Baaz, revival 
■ con la folk singer americana 
cara. 


Taatre Iraa cacti a 


vio 


344 - T. 73S3S9 


Do oggi 16 mano ore 21 

Il Teatro Stabilo MI'Aquila 

presenta 

LA MADRE 

di Bartoli Bmrtd 

con Pupalla Moffio 

re^ di Antonio Cidenda 


zi: L. 4.500-4.000-3.000 
E* aperta io vwidifa dot bi- 
gliotti pr aw B il botteghino dei 
Teatro, ero 10-13 a 1B-1B 


MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini. 
3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto dei quar¬ 
tetto di Giancarlo Maurino (sax) 
con: E. Gentile (piano). R. Del 
Fra (basso). P, Pignatclli (bat¬ 
teria). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Feota deirOlie. 5) 

Alle 21.30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MURALES (Via dei FienaroH. 30 ' 
TeL 9S13249) 

Alle 20.30 settimana del jazz 
tradizionale. Bebop Oixy. oggi 
fan quintett (Bebop). M. Nun- 
ti (tromba). S. Corsi (sax al¬ 
to). A. Giampietro (piano). 
M. Comboni (basso). C. Giam¬ 
pietro (batterìa). 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOPERATIVA I FROTTOLARI DI 
CIOCOTEATRO (Via Scalo S. 
Lorenzo. 79 - Tel. 491274) 
Sono opcrte le iscrizioni a due 
seminari di mimo<lown. uno 
per adulti e ano per bambini e 
ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocclle - 
ARCI - Via Carp i n e te «. 27 • 
Tel. 7BS.4S.60) 

Alle 17 e 21 laboratorio di di- 
nomichc preparatorie al mimo 
aperto al quartiere. 

INSIEME PER FARE A MONTE- 
SACRO (Piazza Ra ccia w il a Ma . 
9 - Tel. S94006) 

Corsi di falegnamerìa, cerami¬ 
ca. tessitura, fotografia, pittura, 
restauro di quadri, c musica 
(strumento, coro, educazione mu¬ 
sicate), per adulti c bambini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Terra Ar¬ 
gentina. 52 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 10.30 e 15,30 II rasse¬ 
gna intemazionale teatro ragaz¬ 
zi. La compagnia Teatro pepo- 
iore « La Contrada b di Trieste 
presenta; ■ Mar ì o n ati a in lib ai 
tà B di C. Rodari. 

TEATRO CRI90G0N0 (Vìa San 
Gallicano n. 6 - Tel. 969.16.77) 
Alle 17 il Teatrino in < lluc 
jeans • prcstnW: ■ Girandola di 
allogria >, spettacolo musicala di 
Sandro Tuminc'li con i pupazzi 
di Lidia Foriini. Prezzi popo¬ 
lari interi L 1500. Ridotti 1000 


CINE CLUB 


filmstudio 

STUDIO 1 

Alle 19. 21. 23: ■ Porcile b di 
P. P. Pasolini. 

STUDIO 2 

Alle 19, 21, 23; ■ Morta di un 
amico B di Franco Rossi. 
CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15 B René Clair o l’an- 
tiaccademis >: > Seus les tolta 
de Paris B (1930). 

Alle 21,15 ■ Cinema italiano 

misconosciuto b; (rassegne bi¬ 
mensile) ; ■ L'età della pace b 
(F abio Carpi. 1974) 

AUSONIA 

Alle 16,30 e 22,30 - La ca- 
tilla B di A. Bevilacqua 

AVORIO 

B Le mani sulla città b di F. 
Rosi 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Alle 22 Concerto di Dodi Mo¬ 
scati 

SADOUL 

Alle 17, 19. 21. 23 < Viale del 
tramonto b di Billy Wildcr 

! IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro 
< Fuori Quadro b presenta ■ Ba- 
taille Interne 16 b di Pino Pel- 
Ioni c Paola Tarantino. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 - L. 3.000 
Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
AIRONE 

Gli UFO Robot contro gli in¬ 
vasori spaziali • DA 
ALCYONE 838.09.30 

Zabrinskie Point, di M. Anto- 
moni - OR (VM 18) 

I AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Adolescenza morbosa 
AMBASSADE S40.b9.01 

Taverna Paradise, con S. Stal¬ 
lone • OR 

AMERICA 561.61.68 

Ciao Ni, con R. Zero • M 
ANIENE 

Per vivcra meglio divertitavi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

ANTARBS 

Devo vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
APPIO 77g.638 

Una doona l ea wllca, con R. 
Schneider - DR 
AQUILA 

, Innoconza eretica, con L. To- 
rene - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI S7S.S67 
Turi « i paiadiai (prima) 
ARISTON 3S3.390 L. 3.000 
Animai H uoa a . con John ialushi 
- SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

I 39 teatini, con R. Povveli • G 
ARLECCHIlOO 360.3S.46 

OMBta * l'Amarica 
AS10R 622.64.09 

Llafarmiara di netta, con G. 
Guida • C (VM 14) 

ASTORIA 

Asbanti, con O. Sharìf - DR 

ASTRA 010.62.09 

Asbanti. con O. Sharìf - OR 

ATLANTIC 761.66.56 

L*ìnfenniara di netta, con G. 
Gu:da - C (VM 14) 

BALDUINA - 347.S92 

Una donna samplica, con R. 
Schnaidar - OR 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.661 

II giecattole. con N. Manfred 

• DR 
6ELSITO 

L’i 

con M. Hammend - A 
BLUE MOON 

V i n la fta Me ai àra. con I. Huppert 

• DR 

BOLOGNA 436.766 

Aiiaaainie ani Nile, con P. Usti- 
nov - C 

CAPITO! 363.366 

Intarinra, con G. Page • OR 
CAPRANtCA 676.3d.6S 

Il gens n H ca n ari na, con H. 
Blackman - G 

CAPRANICHETTA 666.9S7 
Giri F i l lade, con M. Mayron • 
OR 

COLA DI RIENZO 3 6S. S 64 
File da ter zera , con C Eastweed 

- A 

DEL VASCELLO S66.4S4 

Il mamma ia ii tT ia T mi, con M. Me- 
rola • DR 

DIAMANTE 39S S66 

Le eqnnle 2, con R. Schaidcr - 
DR 


DIANA • 780 146 

Piccola donna, con E. Taylor • S 
DUE ALLORI 373.207 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

EDEN 380.188 

Deve vai In vacanza?, con A. 
Sordi • C 

EMBASSY 870.245 L. 3.000 
Metas wina 4atactiva (prima) 
EMPIRE L. 3.000 

Letti selvaggi (prima) 

ETOILE 687.SS6 

Il CBcciatera, con R. Da Niro • 
DR 

ETRURIA 

Occhi di Laura Mare, con F. 
Dunaway - G 
EURCINE 591.09 00 

Superman, con C. Reeve - A 
EUROPA 8SS.73S 

Il paradiso può atlandera, con 
W Beatty - S 

FIAMMA 47S.1100 L. 3.000 
Cristo si è fermate a Eboli 
con G M Volontà DR 
FIAMMETTA 475.04.84 

Girl Friands, con M. Mayron • 
DR 

GARDEN 582 B4S 

Per vivere maglio divertitevi con 
nel, con R. Pozzetto - C 
GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
GIOIELLO 6S4.149 

Due pazzi di pana, con V. Gass- 
man DR 
GOLDEN 755.003 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

GREGORY 63S.06.00 

Il paradise può attendere, con 
W Baatty S 
HOLIDAT 858.326 

Il cacciatore, con R. Oc Niro - 
DR 

iriNC 631.05.41 

Il gatte e il canarino, con H. 
Blackman - G 
INDUNO SS2.499 

Gli UFO Robot contro gli inva¬ 
sori spariall - DA 
LE GINESTRE 609.36.38 

Lo squalo 2. con R. Scheider - 
MAESTOSO 766.066 

Supcraiatt. con C Reeve - A 
MAIESTIC • 766.066 

L’osceno desiderio. con M. Meli 
- DR (VM 18) 

MERCURV 656.17.67 
Sezoal Stud en t 
METRO DRIVE IN 

Mucchio selvaggio, con W. Hot- 
den - A (VM 14) 


TEATRO BELLI 

Piezze 5. Apollon'e 11 /a 
Tel. 58.94.875 

La Ceespogala Teatro Beili 
presenta 

La Ceaparativa Taatre U nella 

TRILOGIA 
LENIN - PUGACEV 
ANNA SNEGINA 

4a sabete 17 marze ora 21,15 

PRIMA 

LENIN 

di 

V. MAJAKOVSKJ 
da lancdi 19 awrze are 21,15 
PRIMA 

PUGACEV 

dì 

ESENIN 

da fi a v adi 33 m a r z a era 21.1S 

PRIMA 

ANNA SNEGINA 

di 

ESENIN 

IV spattecele in abbonamante 


METROPOLITAN 666.406 

1. 3.666 

Magli, con A. Hopkins • OR 

MIGNON DtBSAI 869.463 
Gii eecM dalla notte, con A. 
Hapbum • G (VM 14) 
MOOCRM6TTA 466.36S 

Aabmli. con O. Sharìf - DR . 
MODERNO 466.366 
Onaa U è PAmarka . 

NON VORR 766.371 

Iona - OR 

NI AG ARA 627.35.47 

Il mamnmaaalìaaima, con M. Ma- 
rola - DR 
N.I.6. 166.33.69 

Asaaaainie ael Nlla, con P. Ustì- 
nev • G 

NUOVO STAR 769.343 

Nooforoba, Il principo iella net¬ 
to, con K. Kinski • DR 


OLIMPICO 

Una donna tamplict, con R. 
Scheider • OR 
PARIS 754.368 

Terrore dalle spazio prolondo 
(prima) 

PASQUINO 580.36.23 

Big wedna aday (Un marcolcdi 
da leoni) con J. M. Vincent - 
DR 

OUATTRO FONTANE 480.118 
Terrore dalie apazie profonde 
(prima) 

QUIRINALE 462.653 

Noi due una coppia, con J. Thu- 
lin - DR , 

QUIRINETTA 679.00.12 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
RADIO CITTV 464.103 

Crease, con J. Travolta - M 
REALE SOI 02.34 
Latti selvaggi (prima) 

REX 664.165 

L’uomo ragne colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 

RITZ 837.481 

Tutti a squela. con P. Franco 

- C 

RIVOLI 460.SS3 

Prova d’orchestra di F. Fallini 

■ SA 

ROUCE ET NOIR ■ 864.305 
All’ultimo seconde, con P. Fon¬ 
da - A 

R01AL 757.45.49 

Tutti a aquela. con P. Franco 
C 

SAVOIA 861.1S9 

Superman, con C Reeve A 
SMERALDO 3S1.5S1 

L’infermiera di nette, con G. 
Guida - C (VM 14) 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Filo da torcere, con C. Eastwood 

- A 

TIFFANV 462.390 
Cugine mie 
TREVI 669.619 

La aera della prima, con G. 
Rowlaruls OR 
TRIONPHE 831.00.63 

Il viziatto, con U. Tognazzi ■ SA 
ULISSE 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

UNIVERSAL 656.030 
Ciao Ni, con R Zero M 
VERSANO L. 1.500 

Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA 328.03 59 
Assasainie aut Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

VITTORIA - S71.3S7 

Tutti a aquela, con P. Franco 
C 


SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Il marito erotico, con P. Hemm 
S (VM 18) 

ADAM 

(Ripose) 

AFRICA D'ESSAI 838.07.18 
Rii muda, la foaaa utaladelta, con 
A. Kennedy - OR 
APOLLO 731.33.20 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - OR 
ARALDO D'ESSAI 

La febbre del sabato aera, con 
I. Travolta - DR (VM 14) 
r ARIEL 530.251 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
AUGUSTUS 

Piccole Oonne, con E. Taylor • S 

AURORA 393.269 

Cinque pazzi facili, con i. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

BOITO 

La carica dei 101 - DA 
BRISTOL 761.54.34 

àiolly, petamvera del eeeeo, con 

E. Axen - S (VM 18) 
CALIFORNIA 

Caaeey. trincea d'asfalfo. con K. 
Kristofferson - OR (VM 14) 

CASSIO 

La a oialUn a 
CLODIO 359.96 S7 

HaroM e Mond a , con 8. Cori - S 
COLORADO 

La calie boatia di Spilb a rg, con 

M. Lenge - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE 

I pania il a c bl, con A. Willson - 
S (VM 18) 

DORIA 317.466 

F. I,S.T,, con S. Stallone • DR 
ELDORADO 

C ap ri cor» One, con J. Brolin • 

OR 

ESPERIA - 9E3.E64 

L’Iaola dofH nomini pnacn, con 

C Cassinn'Ii - A 

SSPERO 

La cninna dagli sthmll, con T. 
Hill - A 


FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Cincinnali KId, con S. Me Quetn 
DR 

HARLEM 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 
HOLLYWOOD 

La carica dei 101 - DA 
JOLLY . 422.898 

Ewiration, con H. Rempling - S 
(VM 18) 

MADISON 512.69.26 
La carica dei 101 - DA 
MI550URI S52.334 
La carica del 101 - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Bruce Lee, l'indldrultlbtle, con 

B. Le! - A 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
Vizile a domicille, con W. Mat- 
Ihau • SA 
NEVAOA 
(Riposo) 

NOVOCINE D'ESSAI • S81623S 
El Topo, di A. Jodorowsky - DR 
(VM 18) 

NUOVO 588.116 

Bruce Lee, l'indizlruttibile, con 
B. Lei - A 
NUOVO OLIMPIA 
(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 

Fammi male e coprimi di vio¬ 
lenza 

PALLAOlUM 611.02.03 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

PLANETARIO 

Salomè. con C. Bene 
OR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

La collegiate, con N. Casleinuo- 
vo - S (VM 18) 

RIALTO 679 07 63 

Sintonia d’autunno, di I. Berg- 
man - DR 

RUBINO D’ESSAI 570.827 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
SALA UMBERTO 679.47.53 
I aegreli degli amanti svedesi, 
con V. Gauthier - 5 (VM 18) 
SPIENDID 62020S 

Come accadde la prima volta 
TRAIANO (Fiumicino) 

Vigilate speciale, con D. Hoit- 
man - DR (VM 14) 

TRIANON 

Zabrinskie Point, di M. Anto- 
nloni - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino in vacanza • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Taxy girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) e Rivista di spogiia- 
reilo 

VOLTURNO - 471.557 

Fraulein Killy, con C. Beccar!* - 
DR (VM 18) c Rivista di spo¬ 
gliarello 


OSTIA 

CUCCIOLO 

L'isola degli uomini pesce, con 

C. Cassinelli - A 

SISTO 

Pirana. con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

SUPEhCA 

Nosleratu, il principe della not¬ 
te, con K. K nski • DR 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Bongo e i tre avventurieri 
CASALETTO 

Heidi diventa principessa - DA 
CINEFIORELLf 

Incentri ravvicinati dal terze ti- 
PO, con R. Dreyfuss - A - 
DELLE PROVINCE 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
EUCLIDE 

I due snperpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
GUADALUPE 

Centro Terra, conlincnte scene- 
acinto, con D. Me Clurc - A 
MONTE OPPIO 

Guerra spaziale, con K. Merita • 

MONTE ZEBIO 

Tra donne, dì R Altman - OR 

NOMENTANO 

1 quattro doll'eca selvaggia, con 
R. Bi..-ton - A 

ORIONE 

Torà! Tora! Toral, con M. Bal- 
sam - OR 
PANFILO 

Aoaoaainio eull’Orìeat E apiea a, 

con A. Finney • C 

TIBUR 

Do qui att’aternìlà, con B. Lan- 
castcr - DR 
TIZIANO 

Zio Adelfo, In arte firor, con 
A. Celentano • SA 
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rUnità'/ venérdfl l6 marzo'1979 


I due tecnici non'fdmo^prétattica'é svélànò programmi e ^formazioni 


Coppa Davis: ó Palermo primo appuntamento dèi térinis (TV 2**, ore 14) 



L'allenatore biancazzurro, deciso a vincere la stracittadina, presenterà una squadra In chiave offensiva • li suo 
collega romanista invece spera nelle prodezze del suo giovane attaccante per piegare la difesa avversaria 


ROMA — Roberto Lovati 
rompe eli indugi e svela, sai' 
vo ripensamenti in extremis, 
la Lazio per il derby con la 
Roma. 

Un otto di coraggio? No. 
Soltanto la consapevolezza 
deirinutilltà di fare tanti mi¬ 
steri. Fino a mercoledì ave¬ 
va detto che voleva prima 
attendere le mosse del suo 
rivale di panchina Valcareg- 
gl. Ora, d’acchitto, ha cam¬ 
biato idea. « La mia Lazio è 
forte — ammicca sorridendo 

— e non deve temere nessu¬ 
no. E’ lei che deve essere 
temuta ». 

Proprio per essere coeren¬ 
te cefi se stesso e con le sue 
idee, il tecnico biancazzur- 
ro ha deciso di presentare 
contro 1 gialiorossi una for- 
mazicne prettamente offen¬ 
siva. a due punte e mezza. 

La maglia a Ciccio Cor¬ 
dova infatti non sarà Can- 
taruttl a cedergliela, ma 
Agostinelli. Una mossa au¬ 
dace, non c’e che dire, ma 
che dimostra la volontà dei 
laziali di v.ncere a tutti 1 
costi la .stracittadina. 

« Ci dispiace per la Roma 
che naviga in cattive acque 

— prosegue il lungo Bob — 
faremo di tutto per aiutarla 
indirettamente, quando do¬ 
vremo affrontare le sue av¬ 
versarie dirette. Però dome¬ 
nica ci teniamo da morire 
a vincere, per due motivi: t) 
in un campionato che va 
avanti in maniera dignitosa 
ci manca ancora il fiore al¬ 
l’occhiello di una vittoria di 
prestigio; 2) ora che siamo 
sesti in classifica, in piena 
((Zona Uefa» vorremmo con¬ 
solidare quesla posizione. Era¬ 
vamo partiti per un campio¬ 
nato tranquillo, senza prete- 



• CANTARUTTI e UGOLOTTI 


se, ora invece ci troviamo a 
ridosso delle cinque più. forti 
squadre del campionato, quel¬ 
le che alla vigilia erano le 
grandi favorite allo scudetlo. 
Mi sembra che tutto som¬ 
mato, sia una cosa da tenere 
in grande considerazione e 
da non sciupare stupida¬ 
mente ». 

Non crede che la sua squa¬ 
dra rischi di scoprirsi troppo 
ed offrire più del lecito il 
fianco ai gialiorossi? « Sarà 
una tattica offensivo — pre¬ 
cisa Lovati — ma nello stesso 
tempo giudiziosa. I centro¬ 
campisti dovranno sganciarsi 
a turno, senza venire tutti 
avanti anche per non inta¬ 
sare gli spazi agli attaccanti. 
Inoltre ho scelto questa so- 


cercano nel derby l'occasione 


luzione anche per non lascia¬ 
re Giordano troppo isolato. 
Il davanti. Rischierebbe di 
trovarsi circondato da un 
nugolo di difensori; invece 
con Cantarutti come spalla, 
il ragazzo sta crescendo di 
domenica in domenica, avrà 
un aiuto e un’alternativa ». 

Per il resto la formazione 
biancazzurra rimarrà inalte¬ 
rata. Si paventava un ritor¬ 
no di Tassotti a guardia del 
rientrante Ugolotti, sulla scor¬ 
ta dell’ottima esibizione del 
giovane laziale nella partita 
d’andata, ma l’ipotesi è su¬ 
bito rientrata. 

L’inserimento del ragazzo 
infatti avrebbe costretto Lo¬ 
vati a lasciare fuori o Am¬ 
moniaci o Martini, due gio- 


per una definitiva affermazione 


catori tra i più in forma del 
momento e inoltre autori di 
due importanti gol domenica 
scorsa contro l’Ascoli. Per il 
resto nessun’aura novità. I 
ragazzi biancazzurri sono tut¬ 
ti con il morale alle stelle e 
decisi a far loro il derby. 

In molti smaniano dalla vo¬ 
glia di recitare domenica il 
ruolo di protagonisti. C’è 
D’Amico che ancora non ha 
digerito il facile gol sciupato 
nella partita d’andata, c’è 
Cordova sempre in prima li¬ 
nea se gli si offre la possibi¬ 
lità di fare un dispetto ad 
Anzalone e Giordano, che non 
vuole perdere occasione per 
proseguire la sua marcia spe¬ 
dita in vetta alla classifica 
dei goleador 


Con un Ugolotti scalpitan¬ 
te, voglioso di, rivincita e in 
gran forma, la Roma si pre¬ 
para ad affrontare uno dei 
derby più difficili della sua 
storia. L’attaccante giallo- 
rosso ieri nella partitella di 
collaudo, quella nella quale 
solitamente Valcareggi sce¬ 
glie la formazione da man¬ 
dare in campo la domenica, 
ha segnato quattro bel gol, 
che lasciano sperare. 

Se ancora sussisteva fino a 
mercoledì qualche dubbio sul 
suo inserimento in formazio¬ 
ne, ieri questo è compieta- 
mente svanito. Domenica 
Ugolotti sarà al suo posto in 
squadra, con la maglia nu¬ 
mero undici a far coppia in 
avanti con Pruzzo. 

Ma non sarà quella di Ugo- 
lottl l’unica novità gialloros¬ 
sa contro la Lazio; Il tecnico 
giallorosso infatti schiererà 
anche Maggiora, dopo una 
lunga assenza dovuta ad in¬ 
fortunio al ginocchio Si trat¬ 
ta di un ritorno importante, 
che consente a Valcareggi di 
poter apportare allo .schiera¬ 
mento alcune interessanti va¬ 
rianti tattiche. 

Maggiora infatti quasi si¬ 
curamente monterà la guar¬ 
dia su Giordano, un centra¬ 
vanti che ama svariare sul 
campo. Il ritorno di Mag¬ 
giora permetterà a Valca¬ 
reggi di poter portare Pec- 
cenini sulla seconda punta 
biancazzurra, dare a Spinosi 
i compiti di libero e schie¬ 
rare De Nadai a centro¬ 
campo. 

Rispetto a domenica scor¬ 
sa la Roma mancherà di Bo- 
rclli. che ha avuto sette gior¬ 
ni di riposo (li passerà al 
Terminillo) e Giovannelli. 

p. C. 


Coppa dei Campioni: contro il Bosna 


In vista della partita con il Bologna 


Emerson evanescente 
battuta nettamente 
a Sarajevo (104-85) 


L'Avellino si premunisce contro 
gli atti di teppismo allo stadio 

Tacchi e Beruatto al posto degli squalificati De Ponti e Di Somma 


BOSNA: Vucevic 2, DJo- 
gic 15, Benaceek 4, Bosjocic 
1, Izlc, Radovanovic 18, Va- 
rajic 20, Delibasic 38. Hadzic 
4, Peste 2. 

EMERSON: Gergati 2. Co¬ 
lombo, - Gualco 6. Morse 35, 
Ossola 5, Caneva, Carraria, 
Yelverton 35. 

ARBITRI: Surkask (Urss) 
e Schneeidere (RFT). 

Dal no'jtro inviato 

SARAJEVO — In coppa Eu¬ 
ropa di pallacanestro l’E- 
merson è stata sconfitta dal 
Bosna che ha cancellato il 
passivo subito nell’ioccotro di 
andata. Gli studenti di Sa- 
rajeevo infatti si sono ag¬ 
giudicati l’incontro — svol¬ 
tosi all’insegna del nervosi¬ 
smo ed ulteriormente dan¬ 
neggiato dalle decisioni di 
due arbitri dimostratisi non 
all’altezza della situazione e 
sfacciatamente casalinghi — 
con lo stesso vantag^o di 
19 punti con cui 1 varesini 
avevano vinto in casa nell’ 
andata. 

Giocando come ha fatto 
ieri sera l’Emerson non po¬ 
teva certamente pretendere 
di vincere ed infatti quan¬ 
do ha visto come andavano 
le cose Rusconi puntava su 
una sconfitta contenuta al 
di sotto dei diciannove pun¬ 
ti. E’ doveroso prima di tut¬ 
to dire che particolarmente 
sotto canestro si è sentita 
la mancanza dell'infortunato 
Meneghin, ma ciò non è suf¬ 
ficiente per giustificare la 
sconfitta. 

Gli italiani non potevano 
pensare di vincere puntan¬ 
do tutte le loro carte su 
due soli uomini — Morse e 
Yelverton — ben controlla¬ 
ti da sperimentati avversa¬ 
ri. Yelvertca come Mor.se 
ha messo a segno trenta- 
cinque punti, gli altri quin¬ 
dici hanno portato la fir¬ 
ma di Gualco, Ossola e Ger¬ 
gali. Tropix) poco i>cr poter 
affermarsi se si pensa che 
ramericano di colore ha sba¬ 
gliato parecchio e che pure 
Morse non sempre è stato 
preciso. Nel momenti crucìa- 
ii il primo ha mancato dei 
tiri liberi mentre il secondo 
tutto solo non è stato capa¬ 
ce di mettere la palla nel 
canestro. 

Deciso a vincere ad o?ni 
costo per non essere taglia¬ 
to fuori dalla corsa per la 
finale il Bosna ha puntato 
tutte le sue carte sulla ve¬ 
locità avendo a disposizione 
un Delibasic preciso nei ti¬ 
ri da lontano e un Radova¬ 
novic — cosa quanto mai 
strana — sicuro nei liberi 

Abbiamo assistito ad un 
Incontro nervoso, con molti 
falli, davanti ad un pubbli¬ 
co che non si è limitato a 
sostenere la squadra locale. 
Una parte degli spettatori 
infatti si è insistentemente 
rivolta a Yelverton, chiaman¬ 
dolo con un nome che è 
resprcssione di una mentali¬ 
tà razzista. Cosa questa al¬ 
quanto strana per Sarajevo 
dove pur ci sono ntoltissiml 
studenti di colore. 

Il Bosna ha avuto in ma¬ 
no 11 risultato durante tut¬ 


to l’incontro. I locali hanno 
insistito anche perché vole¬ 
vano superare il muro del 
diciannove punti di diffe¬ 
renza. che all’inizio dell’in¬ 
contro erano a favore dell' 
Emerson. 11 primo canestro 
è stato firmato da Morse, 
poi Delibasic e compagni 
hanno preso il largo. Dopo 
quattro minuti erano in van¬ 
taggio per 10 a 2, mentre 
Rusconi continuava a cam¬ 
biare i giocatori senza però 
ottenere alcun risultato. Al 
T 1 varesini hanno sperato 
ancora quando sono riusci¬ 
ti a portarsi sul 12 a 10 con 
ben otto punti segnati da 
Morse. Poi il Bosna ha ri¬ 
preso la sua corsa: 21 a 12 
al 9’, 33 a 26 al 16, 49 a 39 
al 19’ poi ancora i locali con 
con due canestri, mentre 
Yelverton ' ha mancato due 
tiri liberi. Si è cosi giunti 
al riposo sul 33 a 39. 

Nel secondo tempo il van¬ 
taggio del Bosna si è mante¬ 
nuto costantemente sui 13 
punti, è aumentato a quin¬ 
dici sul 67 a 52. ha toccato 
i 18 al 9*30’’. è diminuito 
temporaneamente di qual¬ 
che unità ma il risultato non 
è mal stato in discussione. 
L’Emerson si è battuta per 
contenere il peso della scon¬ 
fitta, puntando però sola¬ 
mente sui due americani 
con uno scarso Gualco ed un 
Carraria latitante. Fino al¬ 
la fine i varesini hanno spe¬ 
rato di potersela cavare con 
il minor danno. A neanche 
un minuto dalla fine il van¬ 
taggio del Bosna era anco¬ 
ra contenuto nei 15 punti, 
ma nel mentre l’Emerson 
non è più andata a cane¬ 
stro l padroni di casa hanno 
insaccato ancora due volle, 
mettendo tra loro e gli ospi¬ 
ti i tanti sospirati dicianno¬ 
ve punti. Chi giocherà quin¬ 
di in finale, ^sna o Emer¬ 
son? Lo si saprà solamente 
tra sette giorni dopo che i 
bosniaci avranno giocato ad 
Atene e l’Emerson a Ma¬ 
drid contro il Reai. 

Silvano Goruppì 


Prezzi da capogiro 
per assistere o 
Perugia-Milan 

PERUGIA — Prezzi eccezio¬ 
nali, da capogiro, per la Par¬ 
tita Perugia-Milan deli’8 apri¬ 
le prossimo. La società peru¬ 
gina ha ritenuto di soprasse¬ 
dere all’ipotesi di privilegiare, 
per tale partita, coloro che 
avrebbero sottoscrìtto nuove 
azioni ed ha deciso di sta¬ 
bilizzare i prezzi dei biglietti 
per l’incontro nel modo se¬ 
guente: poltronissime 34 mi¬ 
la lire, laterale numerata 28 
mila lire, gradinata 15 mila, 
parterre 10 mila e curve cin¬ 
quemila. 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — In fermento 
la tifoseria Irpina. Le scon¬ 
certanti sentenze del giudi¬ 
ce sportivo e il controverso 
episodio di Perugia-Atalan- 
ta tengono in allarme la so¬ 
cietà, la squadra e i tifosi. ' 

Si temono manovre ad al¬ 
to livello tese a danneggiare 
la squadra, sì paventano e- 
pisodi dolosi durante Avelli¬ 
no - Bologna. La società lan¬ 
cia un appello ai tifosi al 
Ùne di scongiurare qualsia¬ 
si manovra illecita sugli spal¬ 
ti. E’ un invito alla vigilan¬ 
za. I sostenitori locali sa¬ 
ranno 1 garanti del regolare 
svolgimento della partita. 
« Porteremo allo stadio le 
macchine fotografiche e le 
cineprese » — annunciano 1 
tifosi rispondendo aU’appcl- 
lo della società. Al Partenlo 
saranno presidiati gli ingres¬ 
si. Circa trentamila i tifosi 
— vigilantes che sorveglie¬ 
ranno gli spalti. 

« Dopo quanto è accaduto 


Domani la tradizionale corsa siciliana 

Parte la Targa Fiorio 

con le Stratos favorite 

‘ * ‘ ** * 

CEFALO’ — Domani sera da Palermo prenderà » rie » Ralty Te-^ 
Florio, prova valide per u campionito italiano ed europeo condut- 
tcri. Tra ì 190 iscritti figurano le princ peli ^e nezionoli e stra¬ 
niere ed i p'U validi piloti I favori dei pronostico vanno elle L*icii 
Stratos di Toni Tabatcn Coo e Bagna, enche se *• Opel, che 
sch'ere due vetture ufficiali per Vermi e Cerreto, cercherà di 
rendere vita dira alle macch'ne torinese, como'etate dalla 131 
Abarth dei campioni italiani VudaF'eri-Momueci e da'le FIAT Ritmo 
di AmbrogetTi e Lucki. Due le Alfa Romeo ufficiali: una Alletto 
GTV per IVeglAsco ed un’Alfa Sud per Ormeirano, mentre per i 
colori della Ford Gareggcrà Presotto 
- tele Finto che con la Ferrari 308 GTB doveva essere imo i^i 
motivi di maggiore attrazione della gora, probabilmente non riu¬ 
scirà od essere al t via a a cause di on medente occorsogli du¬ 
cente le crote. Purtroppo nell’urto centro un Trattore la sua F«r- . 
rari è ancta*a complefemente distrutta, e la sua partec paz'one sarà 
resa poss.bile solo se ì meccanici riusciranno od allestre ima nuova 
vettura In tempo utile. 


a Perugia — rilevano con 
preoccupazione a Galleria 
Mancini — non et sarebbe da 
meravigliarsi se simili epi¬ 
sodi dovessero ripetersi. Do. 
menica i tifosi faranno bene 
a stare con gli occhi aperti: 
dovranno essere pronti ad 
intervenire e a denunciare 
chiunque cerchi di inficiare 
la regolarità della partita ». 

Apparentemente tranquillo, 
ma non meno preoccupato 
Marchesi. Pur non rinuncian¬ 
do al suo cliché fatto di ri¬ 
flessione, senso della misura 
e di freddo raziocinio, il tec¬ 
nico non nasconde I suoi ti¬ 
mori sia per l risvolti in clas¬ 
sifica che potrebbero deriva¬ 
re dal contestato episodio di 
Perugia, sia per il clima di 
sospetto che rischia di in¬ 
staurarsi nel campionato, sia. 
e non in ultime analisi, per 
le squalìfiche inflìtte a De 
Ponti e a Di Somma 

« E’ una di quelle partite 
che non possiamo assoluta- 
mente sbagliare — dice Mar¬ 
chesi con tono tra il sereno 
e il preoccupato — purtrop¬ 
po le squalifiche di De Pon- 
ti e di Di Somma sono arri¬ 
vate in un momento poco 
opportuno. Confido comun¬ 
que in una buona prova del¬ 
la squadra che già in altre 
occasioni ha dimostrato di 
saper sopperire ad assenze di 
rilievo ». 

L’Avellino sarà costretto a 
varare un nuovo tandem d’at¬ 
tacco™ 

« Toselto giocherà in cop¬ 
pia con Tacchi ». 

— E Massa? 

« Giocherà. Non avrà im¬ 
portanza con quale numero 
di maglia ». 

— In difesa mancherà Di 
Somma™ 

n Per il ruolo dì libero sce¬ 
glierò tra Romano e Reali e 
a terzino rientre^-à Beruatto >. 

— Domenica, una partita 
da vmeere™ 

* Faremo del nostro me¬ 
glio. Se verrà il pareggio sa¬ 
rà bene accolto anche que¬ 
sto risultato ». 

Marino Marquardt 


Il tradizionale « pezzo di legno» sta conoscendo un vero boom 


•.ì! 


n Valle d'Aosta slittino per tutti 


Nostro senizio 

FENIS (AOSTA) — Sulle fiwleb 
ti»t e sull* c»rvonabiU di tnoolo- 
gni della Valle d'APsM, fino a po 
co mmo di dieci and* fa. ogni do- 
men'ca invernale diventava ima fe¬ 
sta popolare per le gare di slittino 
« tradizionale « a cui partecipavano 
■ centinaia (dai beinb'mi agli an¬ 
ziani). scivolando sugli abituali sen- 
tiari del lavoro quotiifano, onre- 
vati a ghiacciati con radimentali 
oggetti il legno chiamati slittino, 
non molto difformi da quefli che 
qualche bambino usa mtcora ai bor¬ 
di delie piste di Kl. 2sr centinaia 
dì armi nella zona dì Fenls. Saint 
Marcel. Chambava a successivamen¬ 
te Pollein, Charventod, Pontey ad 
Anicy le prova domenicali di slit¬ 


tino non erano soltanto una sfida • 
con II czenometro, bensi il mezzo 
per incontrarsi, per soc-alizzara a > 
par passare insieme, divertendosi, i 
il tempo libwo nelle rigide stagioni ! 
c b.anche » 

Ora che in Valle d'Aosta si à j 
arrivati ai vertici mondiali dello 
slittino su pista naturale (ne sono 
testimonianza quest’anno i titoli 
« iridati » di Oam'sto Lugon, Ah- , 
drea Miiict e Delia Voudon, la j 
m-dagiia -gli < europei ■ iun ores d> • 
Melly Chapetiu. I numerosi suc¬ 
cessi in Italia e all'estaro). non 
SI deva però tralasciara il lato (o(- 
kloristico a tradizionale dì questa 
disciplina, dopo ami di « buio > 
in questo senso da una o due sta¬ 
gioni si è riconsiderato io slittino 
« tradizionaia >. Ultima dimostra¬ 


zione delia vo'ontà di rivalorizzcre 
Io slitt'no tradizionale ci è venuta 
da Fenis con l’abbinamento tra 
qu-^sto < elegante e quanto rozzo » 
pezzo di legno a la pista intema¬ 
zionale di Combasse, sede dei re¬ 
centi campionati europei In questa 
ga,*a. organizzata dallo Sci Club 
Tersiva, proprio a cova'lo Ira i 
valloni dei Pieiller e di Saint Mar¬ 
cel, teatri per centinaia di anni 
di questa trad'zione, si sono visti 
all’opara tutti; dai ’ campioni dì 
oggi ai dirigenti di società, dai 
rappresentanti della FISI ai ragaz 
Zini con lenta vogl’a dì crescere, 
a casallngha che hanno lasc'rato da 
parte per un momento pentole c 
iarnalli. a impiegate che per una 
volta hanno messo fuor] il naso 
dai propri uffici. 


Per la cronaca ha vìnto Tazzum 
ro della p sta naturale: Battista 
Pictiler. che ncordiamo già prota¬ 
gonista alcuni lustri fa suite nostre 
mulattiere. Tra le ragazza si à ìnv 
posta Amal'ia Verthuy e nel dopp'o 
Leo e Ivano Plebs, con numerasi 
doppi m sti a dimostrm-e che si può 
fare de! o sport ancha con il sor¬ 
riso sulla labbra Riteniamo cha io 
slittino tradizionale, proprio par le 
sue possibilità di sport accessibile 
a tutti a di massa, debba trovare 
dì nuovo 9 suo giusto spazio, aeiv 
za però nuocere allo slittino su pF 
sra netorala cha è in piana avolo 
zione. 

Cesarino Carile 


1 \j 


Focile ovvio per gli àiziirri 
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Panatta, oggi alle 13, aprirà la contesa — Seguirà Barazzutti — Domani il «doppio» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il ridente par¬ 
co della Favorita, vestito a 
festa con I colori della pri¬ 
mavera siciliana, farà da pal¬ 
coscenico agli azzurri del 
tennis che incontrano da og¬ 
gi la Danimarca. La « Davis » 
che mancava da Palermo da 
ben 22 onni, ha suscitato Io 
interesse e la curiosità degli 
sportivi della Conca d'Oro. 
tant’è che 1 biglietti sono 
tutti esauriti e riteniamo che 
non saranno in pochi a do¬ 
ver rinunciare a veder gio¬ 
care Panatta, Barazzutti e 
Bertoluqci contro i danesi. II 
Circolo del tennis Palermo, 
infatti, non può contenere 
più di quattromila spettato¬ 
ri. E’ un confronto, quello 
con la Danimarca, dal quale 
gli azzurri non hanno alcun¬ 
ché da temere in quanto il 
« team » di Storni Pallensen, 
già facilmente superabile pur 
se fossero stati In campo sia 
Elvstrom che i fratelli Chrl -1 
stensen. fa addirittura « te¬ 
nerezza ». con il diciottenne 
Mortensen e il 38enne mae¬ 
stro Hedelung. Il sorteggio 
prevede oggi alle ore 13 Pa- 
natta-Mortensen e Barazzul- 
ti-Hedelung: domani sarà la 
volta del t. doppio » con Pa¬ 
natta e Bertolucci opposti a 
Mortensen ed I-Sedelung. Infi¬ 
ne domenica fma già allora 
gli azzurri dovrebbero aver 
acquisito la certezza di pas¬ 
sare il turno) Barazzutti af¬ 
fronterà Mortensen e Panat¬ 
ta se la vedrà con Hedelung. 
La TV trasmetterà In diret¬ 
ta gli Incontri. Oggi dalle ore 
14: domani dalle 15 e dome¬ 
nica. nel corso di « Diretta 
sport ». dalle 15. sempre sulla 
Rete due. 

Anche 1 precedenti fra Ita. 
Ita e Danimarca testimonia¬ 
no della netta prevalenza az¬ 
zurra: 5 vittorie italiane con¬ 
tro 2 danesi negli « anni cin¬ 
quanta » Si presume che a 
farla da protagonisti della 
manifestazione sarà la fol¬ 
la palermitana. Riusciranno 
piuttosto Panatta, Barazzutti 
e Bertolucci ad entusiasmar¬ 
la. giocando contro modesti.s- 
simi avversari? Questo tur¬ 
no della Davis rischia di pas¬ 
sare agli archivi, infatti, co¬ 
me uno dei-più insignifican¬ 
ti ed incolori degli ultimi an¬ 
ni. Questi gli interrogativi. 
della .vigilia che vedé gli az- ' 
zurri ' in eccellenti condizioni 
di forma — gli allenamenti, 
dl^ questi giorni -lo hanno e- 
vid'enziato — un Panattà casi ‘ 
in-palla'non-lO’Si vedeva da- 
diverso tempo, di Barazzutti 
ha impressionato la costante 
regolarità, ed anche 11 discus¬ 
so « doppio » Panatta-Berto- 
lucci esprime appieno un rin¬ 
verdito affiatamento. . » 

Il capitano degli azzurri, 
Bergamo così ha commentato 
la vigilia della « Davis »: 

« Non fa molta differenza se 
al posto di Elvstrom e dei 
fratelli Christenscn, ci sono 
Hedelung e Mortensen. L’im¬ 
pegno era già facile ed era 
preventivato che si dovesse 
incontrare una squadra mol¬ 
to debole. Gli azzurri sono 
tutti in ottima forma com¬ 
preso Panatta, che ritengo sia 
tornato ai livelli di tre an¬ 
ni fa. Mi auouro che inizi 
proprio da Palermo la stra¬ 
da per arrivare dove questi 
ragazzi giunsero sia nel T6 
che nel ’Ti. Dopo la Dani¬ 
marca ci toccherà una tra¬ 
sferta insidiosa con la Po¬ 
lonia di Fibak, sempre che 
questi atochi la "Davis”. Poi 
il compito si farebbe più a- 
gpvolc: dovremmo giocare il 
13 Itialio a Roma contro l’Un¬ 
gheria per prenderci una ri¬ 
vincita, poi a .settembre - ot¬ 
tobre contro avversari quali 
Soaana e Inghilterra e suc- 
re<;sivamente la Svezia di 
Bora. Se supereremo anche 
Questi ostacoli la finalissima 
a Roma con ali Stati Uniti 
o AraenVna. Ritengo la smia- 
dra italiana — conclude Ber¬ 
gamo — seconda nel mondo 
soltanto agli Stati Uniti ». 

Panatta. Barazzutti. Berto¬ 
lucci e la « ri-serva » Zugarel- 
li sono ottimisti: « Vincere¬ 
mo facile » — hanno detto — 
Non ci sono problemi ». A 
far da giudice-arbitro per If«- 
lia - Danimarca è stato chia¬ 
mato Manolo Santana. l’ex 
grandissimo del tennis spa¬ 
gnolo. Il suo pronostico non 
si discosta da quello del 
a team » azzurro: « Non pen¬ 
so che l'ttaiia incontrerà mol¬ 
te difficoltà per battere i da¬ 
nesi Già domani si potreb¬ 
be programmare il probabi¬ 
le incontro a Roma fra Spa¬ 
gna e Italia per la semif^na- | 
le europea. Oupflo sì che sa¬ 
rebbe un incontro da vedere». 

Ninni Ceraci • 


Il futuro 
dei Pinot e 
rosa. 




# PANATTA apra la t Davis » contro Mortensen 


David 

continua a 
migliorare 

MILANO — La Federa¬ 
zione italiana sport in¬ 
vernali informa che le 
condizioni dello sciatore 
azzurro Leonardo David, 
ricoverato all’ospedale di 
Burlington (Vermont) do¬ 
ve ha subito un Interven¬ 
to chirurgico alla testa 
dopo la caduta nella li¬ 
bera di Lake Placld 
(USA), sono ancora abba¬ 
stanza gravi ma «la si¬ 
tuazione sta Ict-itamente 
evolvendosi in senso po¬ 
sitivo ». Ogni giorno — 
prosegue la nota della 
FISI — si registrano lie¬ 
vi miglioramenti a livel¬ 
lo dei riflessi. 

Il paziente è in stato 
di .sopore e non è dato 
di prevedere quando av¬ 
verrà il risveglio, in quan¬ 
to è necessario che l’ede¬ 
ma cerebrale regredisca. 
Naturalmetite questi se¬ 
gni di risveglio, anche se 
nc«i sono anco.ra control¬ 
lati dalla volontà, fanno 
sperare molto bene. La 
situazione fisiologica è 
sotto controllo — ccoclu- 
de la nota — per ora non 
ci sano complicazioni e 
presumibilmente a fine 
settimana e nei giorni im¬ 
mediatamente seguenti 1’ 
atleta verrà trasferito dal¬ 
la sala-rianimazione al re¬ 
parto ». 


« Classicissima » con 278 iscritti: una follia 

Anche Hinault spera 
di vincere la Sanremo 

Prossimo Giro d'Italia: partenza da Firenze, arrivo a Milano 


MILANO — SI dice che è la 
«classicissima » di primavera 
perchè coincide con 11 cam- 
bhy della'stagionò, o* prosai 
poco, ma Ieri le strade della 
Milano-Sanremo erano battu¬ 
te dalla pioggia, da un clima 
piuttosto rigido, e se il mal 
tempo dovesse persistere il 
foglio d’arrivo registrerà po¬ 
chi classificati. Intanto oggi, 
fra le storiche mura del Ca¬ 
stello Sforzesco, si svolge¬ 
ranno i preliminari, la cosid¬ 
detta punzonatura, e qualora 
non dovessero registrarsi de¬ 
fezioni saranno 278 i concor¬ 
renti in rappresentanza di 30 
marche a sfilare dalle 15 alle 
17 davanti ai tavoli dei com¬ 
missari. nel conteggio gli ita¬ 
liani sono IH, gli slranier: 
164 e in sostanza di tratta di 
una iscrizione-record da con¬ 
siderarsi però come un fatto 
negativo. Il perché è sempli¬ 
ce: con un plotone così folto 
(non si dovrebbe andare ol¬ 
tre i 170-180 corridori) Il pe¬ 
ricolo di incidenti e di una 
competizione irregolare au¬ 
mentano. «Non possiamo ri¬ 
durre la partecipazione, il 
regolamento della Coppa del 
mondo ammette tutte le 
squadre professionistiche», 
dice Vincenzo Torrlanl per 
conto della organizzazione. E 
cosi per negligenza della 
commissione tecnica che non 
cambia il regolamento, che 
non seleziona, che concede 
alla formazione Italiana 12 
corridori e a quelle forestiere 
8. si va contro la logica e il 
buonsenso. 

Oggi i preliminari, diceva¬ 
mo, e domani una avventura 
di 288 chilometri che si svol¬ 
gerà sul tracciato tradiziona¬ 
le. Sapete: in mezzo c'è il 
Turchino e nel finale i tre 
Capi (Mele, Cervo, e Berta) e 
il Poggio. Una gara per uo¬ 
mini di fondo e capaci di 
vincere in volata. Tipi come 


De Vlaemlnck, Haas, Saronni, 
Moser. Thurau,, Knetemann, 
Gavazzi, per intenderci, e con 
'ciò nbn sl'fesiclùàdnb Iè"i5tó-’' 
sibilità di Hinault, Zoctemelk 
e Pollentier, anche se costoro 
avrebbero bisogno di un per¬ 
corso più vallonato per e- 
mergere. 

Il traguardo è prestigioso. 
Per la settantesima volta la 
MilanoSanremo farà discute¬ 
re, farà storia, gli ultimi col¬ 
laudi hanno portato alla Ir- 
balta il norvegese Knudsen 
(Tirreno-Adriatico) e l’olan¬ 
dese Zoetemelk (Parìgl-Niz- 
za). Nella Tirreno-Adrlatlco, 
Francesco Moser ha sorpreso 
per il suo cedimento nella 
cronometro conclu.siva. Pote¬ 
va perdere, ma nessuno si 
aspettava che terminasse in 
settima posizione e con un 
ritardo di 45". 

Oggi le ultime chiacchiere 
gli ultimi oronostici. Da Niz¬ 
za. Bernard Hinault ha fatto 
sapere di voler puntare alla 
vittoria. I pretendenti al suc¬ 
cesso sono almeno una ven- 


• IPPICA — Diciassetto cavalli 
saranno atta partenza delt’odierna 
premio Idolo in programma all'ip¬ 
podromo delle Capannelle in Roma 
e valevole quale corsa Tris. 

• SCI — Altri due titoli giovanili 
sono stati assegnati ieri a Folgaria 
nella seconda giornata dei campio¬ 
nati italiani di sci nordico, avversa¬ 
ta dalle pessime condizioni almo- 
sieriche. Tra gli juniores di prima 
categoria si è imposto Olive Oc ' 
Silvestro deirU.S. Dolomitica, che 
ha compiuto i 10 chilometri in 
3S’21'’3. Tra gli junieres seconda 
categoria vittoria di Giorgio Van- 
zetta , 

• IPPICA — La tv trasmetterà do¬ 
mani 17 marzo, dall’ippodromo Ci- 
rigliano di Aversa. la teiccrofuca 
a colori dei premio Gaetano Sta¬ 
bile. Telecronista Alberto Giubilo 


lina. Dopo la « Sanremo » e 
precisamente il 22 marzo co¬ 
nosceremo ritinerarlo del Gi¬ 
ro d’Italia'chet partirà da-Fi* 
renza e arriverà a Milano. 


Minaccia di blocco 
sul percorso della 
Milano-Sanremo 

FINALE LIGURE — Minaccia di 
blocco per la Milano-Sanremo a 
VarigotlI, un paese della riviera 
di ponente nei pressi Finale Li¬ 
gure. Il consiglio di circoscrizione 
si c iniatli recato ieri dal sindaco, 
informandolo che numerosi cittadi¬ 
ni della zona sarebbero decisi a 
boccare il passaggio della classicis¬ 
sima di primavera in prc^ramma 
domani per attirare l'attenzione sul 
problema di una frana caduta pa¬ 
recchi mesi la sulla via Aurelia. 

In seguito a ciò il transito si 
svolge a senso unico alternato. Da 
tempo i lavori di riprìstino della 
strada sono termi perché — secon¬ 
do quanto si afferma a Varigolli 
— sembra che l’ANAS non abbia 
i fondi necessari per proseguirli. 

Del latto è stata informata an¬ 
che la prefettura di Savona. 


(ore 15 e 30, Il rete). 

• CICLISMO — Dopo la Tirreno. 
Adriatico, Giuseppe Saronni guida 
la classifica del trofeo S. Silvestro 
con due punti di vantaggio su 

ser. Seguono, distanziati. Gavazzi e 
Martinelli. 

• IPPICA — Treniaqualtro caval¬ 
li sono stati confermati partenti 
nel Gran Premio Lotteria di Agna- 
no. che si disputerà domenica 1. 
aprile. 

• PATTINAGGIO ARTISTICO — 
Dopo venlinove anni una coppia 
statunitense è riuscita ad Infran¬ 
gere il dominio sovietico nel pat¬ 
tinaggio artistico. Si traila della 
coppia Babllonia-Gardner, che ha 
ottenuto a Vienne il titolo ino»- 
diate precedendo i sovietici Cher- 
hasova-Sharai e Baez-Thierbach del¬ 
la RDT. 


sporlflash-sporfflash-fportflash-sporlflash 


FASSOCIAZIONE ITALIANA LAVANDERIE 
PULITURE A SECCO TINTORIE 

richiama 

l'attenzione deiropinione pubblica siiirattegglamento Indebitamente di¬ 
scriminatorio usato a danno delle lavanderie industriali, alle quali è 
negato il diritto di beneficiare della fiscalizzazione degli oneri sociali, 
diritto consacrato da inequivocabili pronunzie del Parlamento e da ri¬ 
soluzioni del Ministro del Lavoro. 

Le imprese associate che, con impiego di numerosa maestranza, 
in larga parte femminile, operano in settore strettamente collegato a 
quello del turismo, vitale in questo momento per la economia nazio¬ 
nale. sono pronte ad attuare — anche nell’interesse dei lavoratori 
dipendenti — qualsiasi azione si renda opportuna per la difesa del 
loro diritto. 
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Fra vice-ministri degli Esteri 

' ■ I I ■■ I I » ■ ■■ ■ ■ . . . . p « ^ 

Hanoi si dichiara 

. - . * , t » 

disposta a trattare 
con Pechino 

Hua Guofeng annuncia: « Completato il 
ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam » 


Conclusi i colloqui fra Kossighin e Desaj 

India e URSS impegnate 
per la pace in Asia 

L*accordo di collaborazione tra i due paesi dà una « nuo¬ 
va dimensione » alle relazioni tra Mosca e Nuova Delhi 


Domenica 
votano 
Renanìa 
Palatinato 
e Berlino 
ovest 



HONG KONG - Radio Hanoi 

— ascoltata ad Hong Kong — 
ha proposto ieri alla Cina l'av¬ 
vio di rolloqui. da tenersi nel¬ 
la capitale vietnamita a livel¬ 
lo dei vice-ministri degli Este¬ 
ri (cosi come aveva suggeri¬ 
to Pechino alcuni giorni fa) 
c Ulta settimana dopo il riti¬ 
ro totale delle truppe cinesi 
dal Vietnam ». per < discutere 
misure urgenti tendenti ad as¬ 
sicurare la pace e la stabilità 
nelle regioni di frontiera ». 

L'emittente vietnamita ha 
però continuato ad accusare 
le truppe cinesi, che ancora 
commetterebbero « barbari 
crimini » contro la popola¬ 
zione nelle province di Cao 
Bang e Ha Tuyen, e fon¬ 
ti vietnamite — fra cui il 
€ Nhan Dan », organo del PC 

— hanno ribadito che i repar¬ 
ti cinesi in ritirata stanno 
spesso spostando i pali di fron¬ 
tiera. nel tentativo di modifi¬ 
care i vecchi confini. 

L'agenzia ufficiale di Pe¬ 
chino. < Hsinhua » (t Nuova 
Cina »). ritorce, da parte sua. 
le accuse, affermando che un 
battaglione vietnamita avreb 
be lanciato domenica scorsa 
attacchi alle retroguardie cine¬ 
si in ritirata (< ricevendo una 
durissima risposta »), che un 
c reparto speciale » di Hanoi 
sarebbe penetrato lunedi nel¬ 
la provincia cinese di Yunnan 
c che le artiglierie vietnami¬ 
te avrebbero cannoneggiato 
negli ultimi due giorni < diver¬ 
se località di confine nelle pro- 
vincie del Guangxi e nello 
Yunnan ». 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia giapponese « Kyodo » 


da Pechino, il presidente ci¬ 
nese Hua Guofeng ha intanto 
annunciato che il ritiro delle 
truppe cinesi dal Vietnam è 
stato completato. 

Confermando quanto già 
annunciato da fonti ufficiali 
di Hanoi, gli « osservatori 
militari thailandesi ed oc¬ 
cidentali hanno rilevato che 
le forze militari vietnami¬ 
te sono rientrate a Lao Cai. 
Inoltre, i combattimenti — che 
pure continuano lungo < tutto 
il confine cino-vietnamita » — 
diminuirebbero d'intensità * di 
ora in ora * ed il « grosso » 
dei contingenti d'invasione sa¬ 
rebbe già rientralo in Cina. 

Il ."ninistero degli Esteri ci¬ 
nese ha Intanto inviato una 
nota al governo del Laos, in¬ 
vitandolo « a non continuare la 
siui politica di ostilità alla Ci¬ 
na » ed esprimendo « immenso 
rincrescimento » per la deci- 
.sione di Vicnliane di sospen¬ 
dere un progetto congiunto 
per la costruzione di una stra¬ 
da statale da Nam Bak a 
Lunng Prabang. nel nord del 
paese (la costruzione di que¬ 
sta strada iniziò nel '77. sulla 
base di un accordo, firmato 
nel '7-1. per !'« assistenza tecni¬ 
ca » della Cina al Laos). La 
richiesta laotiana di sospen¬ 
dere la costruzione della stra¬ 
da — afferma la nota del go¬ 
verno di Peclùno. diffusa ieri 
integralmente dall'agenzia 
'« Hsinhua » — costituirebbe 
c un altro passo compiuto dal 
governo di Vientiane, sotto la' 
pressione di altri Paesi, per 
sabotare la tradizionale ami¬ 
cizia fra il Los e la Cina ». 


NUOVA DELHI - Kossighin 

NUOVA DELHI - € L'imme¬ 
diato e incondizionato e tota¬ 
le » ritiro delle truppe cinesi 
dal Vietnam « in relazione al 
massiccio attacco armato da 
parte della Cina alla Repub¬ 
blica socialista del Vietnam » 
viene sollecitato da India e 
Unione Sovietica nel comuni¬ 
cato congiunto diramato a 
conclusione della visita a 
Nuova Delhi del primo mi 
nistro Kossighin, visita che è 
stata cementata con un ac¬ 
cordo decennale di collabora¬ 
zione commerciale, scientifica 
e tecnica tra i due paesi, che 
come è stato ribadito dalle 
due parti, mira a dare una 
nuova dimensione alle rela¬ 
zioni amichevoli tra Mosca e 
Nuova Delhi. 


• il premitr Otsal all'aaroporte 

Sia l'India che l'URSS. si 
impegnano inoltre ad adope¬ 
rarsi per il rafforzamento 
della pace in Asia. Nei toro 
colloqui i due primi ministri 

— dice infatti il comunicato 

— hanno concordato che i 
paesi asiatici debbono aderire 
fedelmente ai principi del re¬ 
ciproco rispetto della sovra¬ 
nità ed indipendenza, al non 
ricorso all'uso della forza e 
alla non interferenza negli af¬ 
fari interni, il che — si af¬ 
ferma — consentirà di tra¬ 
sformare l’Asia in un conti¬ 
nente con una durevole pace 
e rafforzerà la pace mondia¬ 
le. 

Lo scambio di vedute sulla 
situazione internazionale — 
notano con soddisfazione le 


due parti — ha rivelato « una 
larga coincidenza di vedute 
sui principali problemi inter¬ 
nazionali ». Dopo aver espres¬ 
so la loro determinazione per 
la stipulazione sollecita di un 
trattato mondiale per il non 
ricorso all'uso della forza 
nelle relazioni internazionali, 
il loro appoggio alla lotta per 
la Lbertà dei paesi del Corno 
d’Africa, le due parti solleci¬ 
tano Io stabilimento di un 
nuovo ordine economico in¬ 
temazionale. Circa il Medio 
Oriente, i due governi espri¬ 
mono la loro preoccupazione 
per la continua minaccia alla 
pace ed auspicano una totale 
e giusta definizione del pro¬ 
blema sulla base del ritiro di 
tutte le truppe israeliane. 


Acceso dibattito sulPeconomia in Parlamento 


Marchais denuncia i mali della Francia 

Il leader comunista chiede conto a Barre dello sfascio della siderurgia, deirinflazione e del de¬ 
ficit di bilancio — Dure critiche di Mitterrand — Ma il governo continuerà sulla stessa linea 


Dal noitro corriipondente 

PARIGI — Il dibattito par¬ 
lamentare sullo stato dell’oc¬ 
cupazione in Francia e sulle 
sue tristi prospettive per 
l'anno in corso, pur fornendo 
la possibilità di mettere Bar¬ 
re sotto accusa ha a) tempo 
itesso posto in luce la preca¬ 
rietà di questa maggioranza 
congiunturale che. dai gollisti 
ai radicali di sinistra, dai 
comuni.sti ai socialisti, s'era 
trovata concorde nell’imporre 
la convocazione del Parla¬ 
mento in sessione straordina¬ 
ria. 

In effetti i gollisti, che vo¬ 
levano limitare la loro azione 
atta richiesta di una commis¬ 
sione parlamentare per l'oc¬ 
cupazione e di una seconda 
commi.ssione suirinformazio- 
ne pubblica, non sono inter¬ 
venuti nella discussicne sulle 
due mozioni di censura con¬ 
tro la politica .sociale ed eco¬ 
nomica nel governo presenta¬ 
te separatamente da Mar¬ 
chais per il PCP e da Mitter¬ 
rand per il partito socialista. 
D'altro canto, il fatto stesso 


che i due massimi partiti 
dell'opposizione non siano 
riusciti a mettersi d'accordo 
su un testo unico, ha per¬ 
messo a Barre di ironizzare 
su € questa sinistra che non 
ha saputo governare insieme, 
che oggi è incapace di avan¬ 
zare le stesse critiche al go¬ 
verno e che di conseguenza 
non dispone di progetti co¬ 
muni alternativi ». 

Marchais. nel suo interven¬ 
to, ha chiesto a Barre di 
giustificare i 12 miliardi di 
fondi pubblici (2.400 miliardi 
di lire) inghiottiti negli anni 
scorsi da quei gruppi side¬ 
rurgici che oggi vengono 
smantellati in base ad un 
piano di ristrutturazione che 
prevede altri 22 mila licen¬ 
ziamenti. di spiegare perché 
la politica di difesa de] fran¬ 
co condotta dal governo ab¬ 
bia fatto perdere in tre anni 
alla moneta nazionale il 12 
per cento del suo valore ri¬ 
spetto al marco (il 50 per 
cento negli ultimi dieci anni), 
di dire chiaramente al paese 
l'ammontare del deficit di 
bilancio dal 19T6 al 1979 (sa¬ 


remmo vicini ai 100 miliardi 
di franchi, cioè 20 mila mi¬ 
liardi di lire). Mitterrand ha 
parlato della crisi della side¬ 
rurgia come « del più grande 
disastro industriale della 
Quinta Repubblica ». Il leader 
socialista ha riassunto la po¬ 
litica del govemo con questa 
formula; «Sacrificare l’avve¬ 
nire e subire il presente » e 
si è detto non sorpreso, di 
conseguenza, dall’ondata di 
collera e di violenza che per¬ 
corre il nord e la Lorena e 
che potrebbe estendersi 

Barre ha risposto prima i- 
ronicamente. come abbiamo 
visto, sulle divisioni della si¬ 
nistra « incapace di formare 
una maggioranza » e succes¬ 
sivamente ha affermato con 
durezza che il govemo non 
muterà di una virgola i 
propri piani, le proprie scelte 
ed i propri orientamenti eco¬ 
nomici e sociali. 

Ieri pomerìggio la battaglia 
si è fatta ancora più aspra, e 
punteggiata da incidenti, sul¬ 
la rìchie.sta gollista di una 
commissione che indaghi .sul- 
robiettività deirinformaziooe 


pubblica. Ne è uscito, attra¬ 
verso gli interventi dei golli¬ 
sti. dei comunisti e dei socia¬ 
listi un quadro allarmante 
sullo stato di dipendenza del¬ 
l’informazione dal potere in 
carica. A parte la radio e la 
televisione nazionali, i cui di¬ 
rigenti sono tutti di nomina 
governativa e il cui personale 
più impegnato viene rigoro¬ 
samente selezionato in base a 
criteri politici, è stato ricon¬ 
fermato che le stazioni radio 
« indipendenti » come Europa 
1. Radio Televisione Lussem¬ 
burgo (RTL) e Radio Monte¬ 
carlo (RMC) sono dirette da 

uom.ini di fiducia di Giscard 
d'EIstaing che 1! ha imposti 
smantellando le vecchie 
strutture dirìgenti, e che la 
stessa sorte ha subito la di¬ 
rezione dell'agenzia nazionale 
di stampa < France presse » 
(AFP). 

Quanto aH'infonnazione 
scrìtta, con Tappoggio e l’a¬ 
micizia del presidente della 
repubblica, rindustrìale ller- 
sant è attualmente proprietà- 
rìo di 16 quotidiani (tra cui 
il < Figaro » e « France soi- 


re »), di 20 settimanali, di 15 
periodici, di due agenzie di 
stampa, di 20 tipografie. Ciò 
gii permette di controllare U 
W per cento della stampa 
quotidiana nazionale e il 40 
per cento della tiratura quo¬ 
tidiana parigina^ 

Vi sarebbe, a questo pro¬ 
posito. tutto un discorso da 
fare sullo stato deirinforma- 
zione sotto la Quinta Re¬ 
pubblica in violazione di un 
testo di legge che dovrebbe 
impedire le tendenze mono¬ 
polistiche nella stampa. Il 
fatto è che il regime gollista 
e poi quello gìscardiano non 
hanno fatto che accentuare il 
male cronico francese della 
centralizzazione del potere (il 
presidenzialismo eoo Giscard 
d’Estaing è quasi un fatto 
compiuto) e ciò sta assu¬ 
mendo dimensioni allucinanti 
nel campo deirinformazione 
scritta e parlata dove gli 
spazi lasciati alla stampa non 
legata al potere appaiono 
sempre più stretti, tanto a 
Parigi che in provincia. 

Augusto Pancaldi 


Emerso dal dibattito al Parlamento europeo 

Disagio a Strasburgo dopo il «vertice» 

Sottolineata dal compagno Sandri la genericità delle indicazioni venute dalla riunione a Parigi dei capi di Stato 


Dal Bostro nvìato 

STR.ASBURGO - Una gene¬ 
rale insoddisfazione, quasi un 
senso di disagio di fronte al¬ 
la scarsezza dei rìsultati e 
delle indicazioni uscite dal 
« vertice » di Parigi, sono sta¬ 
ti espressi ivi dibattito che il 
Parlamento europeo ha dedi¬ 
cato ieri alla riunione dei 
capi di Stato e di govemo 
dei giorni scorsi. Forse mai 
come questa volta, m realtà, 
i Nove sono apparsi paraliz¬ 
zati sia dalle loro cnsi inter¬ 
ne. sia dalle divisioni che li 
oppongono e bloccano ogni 
capacità dì iniziativa comune 
di fronte a problemi dranv 
matìd come la disoccupazio¬ 
ne. la decadenza di fonda- 
mentai settori prodottivi, il 
caos neiragrìcoltura. la nua 
va crisi energetica, sullo 
sfendo dì una sìtuazine in- 
temazlonele carica di rìschi. 

Unico elemento di soddi¬ 
sfazione. ravvio dello SME. il 
nuovo sistema monetario già 
varato nel dicembre scorso, 
ec ora sbloccato a conclusio¬ 
ne della lite sulla politica a- 
grìcola tra Francia e Germa¬ 
nia. Ma anche per ciò che 
riguarda la creazione delia 
zona dì stabilità monetaria io 


Europa, il Consiglio di Parigi 
ha lasciato aperti tutti gli in¬ 
terrogativi die ne hanno reso 
fin dall'inizio problematica 
i'appUcazione. 

Inter\'enendo a nome dei 
comumsti italiani, il compa¬ 
gno Renato Sandri ha crìPea- 
to l'assoluta mancanza di in¬ 
dicazioni concrete sul modo 
come raggiungere la conver¬ 
genza economica e il supe¬ 
ramento degU squìlibn. che 
della stabilità monetaria sono 
l'indispensabile retroterra. 
Più che modeste appaiono le 
proposte per fronteggiare il 
flagello della disoccupazione, 
o per avviare la riduzione 
dell’orarìo dì lavoro su scala 
europea. Occorre, a questo 
punto, se si vuole usare dal¬ 
l'impotenza — ha sostenuto 
Sandri ^ ripensare tutta la 
filosofia su cui si fonda la 
vita comunitaria, e i modelli 
di sviluppo verso cui voglia¬ 
mo orientarla. Quale posto 
deve avere, ad esempio, nella 
Comunità un paese come la 
Gran Bretagna? Quale linea 
di sviluppo dobbìanx} indicare 
aU'agrìcoltura? Quale risposta 
dobbiamo dare ai trermndi 
proUemi dell'energia? Quale, 
infine, è il molo che voglia¬ 
mo far giocare alVEuropa 


nelle drammatiche vicende in¬ 
temazionali che mettono in 
perìcolo la pace nel mondo? 
L'atteggiamento di prudenza 
e dì saggezza assunto a que¬ 
sto proposito da diversi go¬ 
verni. fra cui quello italiano 
— ha aggiunto Sandri — di¬ 
mostra che la Comunità eu¬ 
ropea può assolvere un ruolo 
di mediazione, di intesa nel 
mondo. 

Un discorso crìtico e di 
ampio respiro è stato pro¬ 
nunciato anche dal socialista 
francese Pisani, che ha riba¬ 
dito le perplessità e le crìti¬ 
che dei socialisti europei ver¬ 
so un'unificazione monetaria 
non sostenuta dall'unità eco¬ 
nomica. e che al contrario 
rìsctiìa di apparire come un 
vincolo esterno attraverso il 
I quale imporre discipline e 
I sacrifici che i popoli dei sin- 
I gerii paesi non sono stati 
chiamati a scegliere. Pisani ha 
sostenuto l’idea di un nuovo 
modello di sviluppo che pri¬ 
vilegi la piena occupazione, il 
risparmio energetico, l'uso 
razionale delle risorse. 

Per quanto riguarda Tagri- 
cokura. il gruppo socialista 
ha chiesto la convocazione di 
una nuova conferenza inter¬ 
nazionale. che rimetta in di¬ 


scussione le fondamenta stes¬ 
se deir« Europa verde ». 

Al coro di critiche sull’as¬ 
senza di concrete decisioni 
da parte del vertice si sono 
associati i democristiani 
Bertrand e Ripamonti. Il co¬ 
munista francese Eberhardu 
il conservatore inglese F!e- 
tcher-Cooke. e i rappresen¬ 
tanti dì quasi tutti i gruppi 
politici. In particolare, l'in- 
soddisfazione si è rivolta 
verso la indeterminatezza del¬ 
le decisioni sui problemi a- 
gncoli. che rappresentano 
oggi. alla viglia della 
« maratona » dei ministri del- 
ragrìcoltura del 26 e 27 mar¬ 
zo per la fissazione dri prez¬ 
zi. il centro dei coouasti in 
seno alla Comunità. ■ • 

A questo proposito, il Par¬ 
lamento ha appmvato. grazie 
ai voti dei settori di cen¬ 
tro-destra dell'assemblea 
(democristiani, gollisti, libe¬ 
rali) la risoluzione presentata 
mercoledì dal gollista Uogier. 
che chiede un aumento gene¬ 
rale dei agrìcoli del 3 

per cento, in contrapposizio¬ 
ne alla proposta della ' com- 
m'issione di Bruxelles per un 
blocco dei prezzi garantiti 
nel '79, al fine dì scoraggiare 


l'aumento delle eccedenze in¬ 
vendute. contenere le enormi 
spese della Comunità, e con¬ 
trastare una nuova ondata 
inflazionistica. 

Una « palude » compatta ha 
respinto tutti gli emòida men¬ 
ti presentati da socialisti, la¬ 
buristi e comunisti italiani. I 
de italiani non hanno avuto 
il coraggio dì opporsi aH'an 
dazzo generale dei loro grup¬ 
po. dominato dalla linea dia 
democristiani tedeschi: tutta¬ 
via. in nome di un minimo 
di coerenza, sono riusciti a 
far passare un emendamento 
che propone la esclusione da 
qualsiasi aumento dei prezzi 
dei prodotti struttiRvlmente 
eccedentari, ossìa in sostanza 
latte, burro e carne. L’emen¬ 
damento è stato approvato 
da uno schieramento etero¬ 
geneo. A favore hanno votato, 
oltre ai de italiani, i comu¬ 
nisti e i socialisti ìtaliaoi. i 
socialisti francesi, i laburisti 
e i conservatori inglesi; cen¬ 
tra i de tedeschi, i socialde¬ 
mocratici tedeschi e danesi, e 
i comunisti francesi. 

Vera Vegetti 


Dàl noitro inviato 

M.4GONZA — Al comizio elet¬ 
torale gli attiv.sti democri¬ 
stiani della CDU portano al¬ 
l'occhiello in tutta serietà un 
vistoso bottone blu con la 
scritta: «Il mio uccello si 
chiama Bernardo ». Bernard 
Vogel (uccello appunto in ita 
liano) è il ministro presiden¬ 
te della regione Renania-Pa- 
latinato, capolista per la CDU 
nelle elezioni che si svolge 
ranno domenica prossima. La 
propaganda del Partito libe¬ 
rale (FDP) è basata sullo 
slogan: « Né per la destra 
né per la sinistra, ma per la 
Renania ». Qualche tentativo 
di maggiore concretezza e di | 
impegno sui principali proble | 
mi politici del momento vie- i 
ne dalla propaganda dei so 
cialdemocratìci e lo si ritro¬ 
va nel comizio elettorale del | 
capolista della SPD, Klaus 
Von Dohnanyi. 

Ma tutto sommato è una 
campagna elettorale in tono 
minore priva della combat¬ 
tività che aveva caratterizza¬ 
to le elezioni nell'autunno 
scorso nella vicina regione 
dell’Assia o ad Amburgo. For¬ 
se dipende dal fatto che I 
partiti sono convinti che le 
elezioni di domenica non po¬ 
tranno portare cambiamenti 
sostanziali nel parlamento re¬ 
gionale né potranno avere ri¬ 
percussioni di una certa en¬ 
tità sui rapporti nel parla¬ 
mento federale- Nelle ultime 
elezioni del marzo *75 la CDU 
aveva ottenuto il 53,9Vo dei 
voti e 55 seggi, la SPD ave¬ 
va avuto il 38.5% e 40 seggi, 
la FDP il 5.6‘'r e 5 seggi. 
Sembra impensabile che ci 
possa essere uno spostamen¬ 
to di voti tale da mettere in 
forse la maggioranza asso 
luta democristiana. Perclié 
ciò avvenga ci deve essere 
un tracollo di oltre il 5*;^. ma 
i dirigenti della CDU pur pre¬ 
vedendo un calo ritengono 
che esso sarà contenuto nel¬ 
la misura dell’l o del 2%. An- 
clie i socialdemocratici non 
contano su di un successo cla¬ 
moroso, ma si accontentereb¬ 
bero di confermare ariche’^ìh 
questa regione la tendenza al¬ 
la ripresa della SPD manife¬ 
statasi nelle precedenti ele¬ 
zioni suppletive. I liberali so¬ 
no appena al di sopra del li¬ 
mite di sopravvivenza e se 
scendessero al di sotto del 5 
per cento scomparirebbero dal 
parlamento regionale. Baste¬ 
rebbero poche migliaia di vo¬ 
ti in meno. Ma i dirigenti 
liberali sembrano convinti che 
l’elettorato senta l’esigenza di 
mantenere in vita questo ter¬ 
zo polo della politica federa¬ 
le e contano quindi .su di un 
aumento anche se piccolissi¬ 
mo dei suffragi. 

Una campagna elettorale 
sonnolenta che sembra pun¬ 
tare più sulle personalità dei 
cafwli.sta che non sui temi 
politici. Eppure nello staff 
di intellettuali che circonda 
il segretario agli Elsteri von 
Dohnanyi c’è chi sostiene che 
le sorprese non sono da esclu¬ 
dere. che qualcosa si sta muo¬ 
vendo anche sotto la superfi¬ 
cie apparentemente stagnan¬ 
te di questa regione tra il Re¬ 
no e la Mosella. regno di vini 
pregiati e di contadini dediti 
alla vigna e alla chiesa, gran¬ 
de serbatoio di voti democri¬ 
stiani. Dice un dirìgente del¬ 
la SPD: « Anche i contadini 
hanno capito che debbono 
guardare ai di là dei confini 
delia loro vigna. I loro pro¬ 
blemi, la meccanizzazione. Io 
collocazione dei prodotti, la 
sicurezza del po.xto di lavoro, 
smo moblemi che vanno al di 
là della politica regionale, al 
di là di quella federale e van¬ 
no vi.sti in un ambilo euro¬ 
peo. E la CDU non ha in 
proposito una .strategia fede¬ 
rale né tanto meno europea ». 

I democrìstìanì sorrì'tono 
con compatimento: « Quelli 
— dicono riferendosi al capo¬ 
lista socialdemocratico — ven¬ 
gono da Bonn e non capi¬ 
ranno mai niente dei conta¬ 
dini ». 

Già ora la CDU ha perso 
influenza tra ì giovani tra i 
ouali DUO contare su meno del 
4000 dei voti. Bisogna tener 
conto anche che. alle ultime 
elezioni, canolista della CDU 
era Helmuth Kohl personalità 
discutibile in formato federa¬ 
le. ma certo dj grande spic¬ 
co neH'ambìto regionale. Ora 
il suo successone Vogel non 
ouò nenpure più contare sulla 
luce riflessa da Kohl. < A ouél 
tempo, dice volentieri Von 
Dohnanyi nei suoi comizi. 
Kohl aveva ancora tutti i bot¬ 
toni suda giacca ». Domenica 
comunque si saprà Quanto la 
SPD è riuscita ad incidere an¬ 
che fra i contadini, quanto 
sono croTondi i mutamenti an¬ 
che colìtici che stanno aw’e- 
nendo tra il Reno e la Mosel¬ 
la. Un test elettorale che as¬ 
sieme a quello di Berliqo 
Ovest (dove si voterà pure 
domenica prossima) può rive¬ 
larsi più interessante del pre¬ 
visto. 

Arturo Barioli 


e migrazione 


l à loft hiprtinii è ewiertà In pirtteolire nel corso dei congressi di Federaiione 

Significativi rapporti del PCI con 
le forze democratiche in Svizzera 

Cli interventi al congresso di Zurigo del rappresentanti del partiti svizieri e delle di* 
verse organluaziont italiane • Il caloroso saluto ai compagno Cesarino Beccaiossi 
che rientra In Italia • il compagno Antonio Rino è stato eletto nuovo segretario 


Domenica 11 marzo le 
centinaia e centinaia di de¬ 
legati e invitati che affol¬ 
lavano la grande sala del¬ 
la Limmahtaus si levavano 
al canto di « Bandiera 
Rossa» per salutare la fi¬ 
ne deH’ampio e preciso di¬ 
scorso con cui il compa¬ 
gno Cuffaro, membro del 
CC del rci e segretario 
regionale del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia chiudeva il V 
Congresso della Federazio¬ 
ne del PCI di Zurigo, do¬ 
po due giornate di inten¬ 
so e appassionato dibatti¬ 
to che avevano dato nuova 
prova della crescita delle 
nostre organizzazioni in 
Svizzera, dei vincoli sem¬ 
pre più saldi che legano i 
nostri emigrati nella Con¬ 
federazione alla realtà ita¬ 
liana e alle lotte della 
classe operaia, del contri¬ 
buto continuo e prezioso 
che essi sanno portare per 
affermare anche airestero, 
nel comportamento prati¬ 
co dei comunisti e con le 
loro iniziative unitarie, la 
immagine del PCI come 
grande forza democratica, 
popolare e nazionale quale 
risulta dall'insieme delle 
Tesi per il 15 congresso 
nazionale del Partito. 

Il saluto tmanime ed en¬ 
tusiasta di tutti i parteci¬ 
panti voleva rispondere al¬ 
l’Impegno di lotta che dal- 
l’evolversi della crisi go¬ 
vernativa ai drammi del 
terrorismo e dei gravi pro¬ 
blemi economici e sociali 
che travagliano 11 Paese 
fino alle minacce alla pa¬ 
ce e all’indipendenza dei 
popoli presenti in varie 
parti del mondo, il PCI 
chiede a tutti i suoi mi¬ 
litanti per far fronte a tut¬ 
ti 1 compiti che questa si¬ 
tuazione pone loro. 

Il Congresso della Fede¬ 
razione di Zurigo si svol¬ 
geva contemporaneamente 
a quello della Federazione 
di Ginevra, che offriva una 
analoga dimostrazione del 
grado di consapevolezza e 
di mobilitazione dei comu¬ 
nisti emigrati, come l’ave¬ 
va offerta la domenica pre¬ 
cedente quello della Fede¬ 
razione di Basilea: in com¬ 
plesso si è trattato delle 
assise congressuali dei rap¬ 
presentanti di oltre 9.000 
iscritti al PCI, militanti in 
organizzazioni che, a due 
settimane dal Congresso 
nazionale hanno già* supe¬ 
rato il 90 per cento degli 
iscritti del 1978 con cen¬ 
tinaia e centinaia di reclu¬ 
tati. 

L'aspetto forse più signi¬ 
ficativo di questi tre con¬ 
gressi è rappresentato dal 
notevole progresso regi¬ 
strato dai rapporti delle 
nostre organiùazioni con 
le forze politiche, sindaca¬ 
li e associative che in Sviz¬ 
zera si rìchianiano al mon¬ 
do del lavoro. Rappresen¬ 
tanti del Partito socialista 
svizzero, del Partito del la¬ 
voro. delle Organizzazioni 
progressiste POCH e del 
Partito socialista autono¬ 
mo, dei sindacati hanno 
con i loro saluti voluto si¬ 
gnificare rimportanza di 
questi rapporti. Parlando 
a nome del Partito socia¬ 
lista — che è il primo 
partito in Svizzera — il se¬ 
gretario dell’Organizzazione 
del Cantone zurighese, dot¬ 
tor Mhonat non ha soltan¬ 
to auspicato una « maggio¬ 
re unità tra le forze che 
muovono verso la deroo- 
crazia più vera », ma ha 
anche riconosciuto che « 1 
comunisti italiani in Sviz¬ 
zera sono passati in poco 
più di dieci anni da un 
gruppo di carbonari a gran¬ 
di organizzazioni ». « Qui 

tra di voi posso oggi par¬ 
lare liberamente da com¬ 
pagno — ha detto il rap¬ 
presentante del PSS 
dobbiamo far leva sul de¬ 
nominatore comune che ci 
unisce per affrontare i gra¬ 
vi problemi che ci inte¬ 
ressano tutti ». 

Non meno significative 
le parole di saluto e dì ri¬ 
conoscimento espresse dai 
rappresentanti dell'amba- 
scììka italiana, dei conso¬ 
lati generali, dei rappre¬ 
sentanti del Partito socia¬ 
lista italiano e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL. E i de¬ 
legati delle associazioni 
rionali indicavano come 
nella sintesi politica e or¬ 
ganizzativa dei partiti si 
trovava U superamento dei 
particolarismi campanilisti¬ 
ci nel giusto apprezzamesi- 
to di ciò che le realtà e 
le culture regionali italia¬ 


ne rappresentano anche nel 
mondo dell’emigrazione. 

Il Congresso di Zurigo 
ha saputo anche dare la 
misura di quanto i proble¬ 
mi dell’emigrazione italia¬ 
na siano gravi e dramma¬ 
tici e quanta sia pesante 
la responsabilità che la DC 
porta per non averli affron¬ 
tati e risolti in 30 e più 
anni di direzione politica 
del Paese. Le critiche a 
questo proposito erano 
ràrtinenti e sapevano col¬ 
legare le Inadempienze go¬ 
vernative rispetto alle de¬ 
cisioni assunte dalla Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione, dal Convegno di 
Lussemburgo deU’emlgra- 
zione italiana in Europa, 
alla volontà della DC di 
non rinunciare a un siste¬ 
ma di potere clientelare le 
cui più negative dirama¬ 
zioni gravano pesantemen¬ 
te anche sulla emigrazione 
italiana all'estero. 

Il nuovo Comitato fede¬ 
rale ha eletto aH’unanimi- 
tà il compagno Antonio 
Rizzo nuovo segretario del¬ 
la Federazione che sostitui¬ 
sce il compagno Cesarino 
Beccaiossi il quale, dopo 
dieci anni di direzione po¬ 
litica della Federazione, 
rientra in Italia a disposi¬ 
zione della Federazione del 
PCI di Brescia. Il compa¬ 
gno Beccaiossi è stato sa¬ 
lutato da tutto il congres¬ 
so con una commovente e 
sincera manifestazione di 
simpatia o di vivo apprez¬ 
zamento per tutto il con¬ 
tributo dato per portare le 
nostre organizzazioni in 
Svizzera al livello che es¬ 
se hanno raggiunto oggi. 

DINO PELLICCIA 


Tre congressi 
delle 

Federazioni 
PCI all’estero 

Con questo fine settima¬ 
na si concludono i con¬ 
gressi delle federazioni • 
organizzazioni all’estero. 
Quelli tenuti finora hanno 
rivelato m generale un 
grande progresso organiz¬ 
zativo e politico delle no¬ 
stre organizzazioni e mes¬ 
so in luce nuovi quadri e 
niiorì attivisti capaci di 
comprendere i complessi 
problemi che ad esse si 
pongono nell’attuale situa¬ 
zione europea. 

La campagna congressua¬ 
le ha visto dovunque an¬ 
che una vivace azione In¬ 
terna di propaganda e ha 
registrato in molte federa¬ 
zioni Importanti successi 
nel tesseramento. 

Questa campagna si con¬ 
clude con i congressi del¬ 
le federazioni di Franco¬ 
forte. a cui assiste il com¬ 
pagno Guido Fanti della 
Direzione del PCI e di Stoc¬ 
carda con il compagno Ce¬ 
sare Predduzzi della CCC; 
e con il congresso costitu¬ 
tivo della federazione del 
PCI di Gran Bret^'gna al 
quale partecipano il com¬ 
pagno Adolfo Facchini del¬ 
la CCC e il compagno Va¬ 
lerio Baldan della seziona 
Emigrazione. 


L'8 marzo in Lussemburgo 


L’8 Marzo, festa della 
donna, è stato celebrato a 
Lussemburgo con una se¬ 
rie di iniziative prese dal- 
lUDI locale. Una 'manife¬ 
stazione con dibattito sui 
problemi della donna e i 
provvedimenti legislativi ot¬ 
tenuti in Italia in direzio¬ 
ne della soluzione di quei 
problemi cosiddetti emer¬ 
genti che rigtiatdano la 
condizione della donna, si 
è svolta in una sala cit¬ 
tadina. Altre iniziative a- 
nalogha sono state realiz¬ 
zate ad Esch e a Differ- 


Perchè è entrito In sciopero II personale 

Che cosa ac^:ìile se non 
funzionano I 
consolati In Argentina 


E’ noto che Tintesa uni- 
tana aveva portato a con¬ 
cordare COR il govemo la 
organizzazione di un con¬ 
vegno sulle condizioni e le 
attese dei nostri connazio¬ 
nali residenti nei Paesi dei- 
l'America Latina. Le ragio¬ 
ni della sua opportimità 
sono molteplici, tutte ur¬ 
genti e anche drammati¬ 
che; ma vi si doveva giun¬ 
gere anche per superare 
gh ingiustificabili Umili 
dell’impegno dello Stato 
italiano verso questa gran¬ 
de i>arte della nostra emi¬ 
grazione all’estero, sia in 
quanto presenza delle no¬ 
stre istituzioni, sia per le 
condizioni di lavoro e l'o- 
rìentamento del personale 
e delle sedi consolari e sia 
anche In riferimento allo 
stanziamento di mezzi fi¬ 
nanziari per un’attività a- 
deguata come sanciscono 
In proposito le relative vo¬ 
ci del bilancio del mhiiste- 
ro degli Affari esteri. La 
importanza del convegno 
era evidente, ma non è sta¬ 
to possibile tenerlo per la 
data fissata perché, oltre 
a ostacoli insorti causa la 
crisi di govemo, si fe frap¬ 
posta la solita arroganza 
di certi settori della DC 
che vogliono una organiz- 
z^one dei convegno ad 
■ usum deiphini ». 

L’appuntamento era atte¬ 
so con fondata motivazio- 
I ne anche dai dipendenti 


Pn' 


Incontri dd 
compagno Conte . 
in Venemela 

Nel corso dei suo viag¬ 
gio di infonnazlone in A- 
merica latina, l'on. Anto¬ 
nio Conte, della commis- 
rione Esteri della Came¬ 
ra. ha paaeato la prima set- 
tnnana di roano in Vene¬ 
zuela dove ri è incontrato 
con 1 compagni del PCI e 
altri connazionali, in mr- 
ticolare a Ceracaa e a Ma- 
racay. n nostro deputato, 
che ha avuto colloqui an¬ 
che con rembasdatore di 
Italia, oltre ad informale 
sulla situazione poUUca i- 
teliana e e raccogliere da¬ 
ti sulla rituaxione dei no¬ 
stri emigrati, ri è interes¬ 
sato in modo particolare 
della ritoaziooe dellTstitu- 
to ita liano di cultura di 
OaiBcas. Dal Venezuela, 
loo. Conte è ripartito per 
n Brasile, seconda Uppa 
dri suo viaggio. fb.c.J 


Giovanni Farina 
nuovo segretario 
del PCI di Ginevra 

A conclusione dei suoi 
lavori che ri sono svolti 
con molto succeEao nei 
giorni 10 e 11 marzo con 
la partecipaziane dei com- 
pagm sen. Pieralli del OC 
iJL Peccfainl della OOC fl 
congreeso della Foderazio- 
ne di Ginevra ha eletto D 
nuovo aegretario. Il com- 
IMgno Giuseppe Chiandot- 
to, che ha retto per ol¬ 
tre tre anni la segreteria 
e che ha avuto dal con¬ 
gresso tra ampio e com¬ 
mosso riconoscimento per 
il lavoro avolto, rientra tn- 
tatti in Italia per n«ioni 
familiari. A succedergli è 
stato cfaiacnsto il com» 
gno Gtovanni Farina. Fer 
la compoalaione deffnitiva 
dagli qnani dirigenti U 
nuovo Cr a la nuova CFC 
sono stati convocati per sa¬ 
bato 24 fl.a.) 


dange. Sulle prossime ele¬ 
zioni europee incontri e 
dibattiti sono stati organiz¬ 
zati dalla federazione lus¬ 
semburghese del PCI. Que¬ 
sta sera, 16 marzo, orea- 
nizzata dal Circolo « Cu- 
riel», avrà luogo rm incon¬ 
tro di giovani italiani sul 
tema < I giovani emigrati 
e il Parlamento europeo ». 
Una assemblea di prepara¬ 
zione del lavoro elettorale 
per l'appuntamento del 10 
giugno è stata organiscata 
dalla sezione del PCI di 
Dudelange. 


delle nostre sedi diploma¬ 
tiche e consolari del con¬ 
tinente sudamericano che 
da anni sentono la neces¬ 
sità di un di\*erso rapporto 
con la società italiana e di 
una più adeguata compren¬ 
sione dei loro problemi. 
Ne è prova quanto sta av¬ 
venendo nei consolati isti¬ 
tuiti in Argentina che de¬ 
vono assistere una collet^ 
tività italiana che conta ol¬ 
tre im milione di nostri 
connazionali. 

Nelle sedi consolari di 
Buenos Aires. La Fiata, Ro¬ 
sario. Cordoba, Mendoza e 
Bahia Bianca fl personale 
è entrato in agitazione con 
uno sciopero ad oltranza 
proclamato dalla UIL con 
l'adesione totale degli affi- 
liaU alla CGIL e alla CISL. 
Nei consolati e in amba.- 
sciata nei giorni dello scio¬ 
pero vanno soltanto gli al¬ 
ti funzionari aderenti al 
sindacato autonomo, ma 
gli uffici sono chiusi al 
pubblico e Tattività resta 
paralizzata fino a che non 
sarà composta la vertenza. 
Si tratta til questioni es¬ 
senzialmente salariali, per¬ 
ché i dipendenti delle se¬ 
di diplomatiche consolari 
stanno percependo retribu¬ 
zioni pari alla metà di quel¬ 
le fissate dalle tabelle ONU, 
ben al di sotto dei livelU 
retributivi praticati per fl 
•rsonale éfegli altri Paesi, 
fn dirigente della UIL, nel- 
l’esporre le r^oni. ha pre¬ 
cisato che il trattamento 
economico cosi denuiKiato 
non è che il riflesso e la 
riprova del disinteresse cui 
1'.America Latina è fatta se¬ 
gno da parte del ministero 
degli Esteri. Le rìrtiieste 
per un adegtiammto delia 
rete consolare alle reali e- 
sigenze delle nostre collet¬ 
tività si son fatte più pres¬ 
santi ma fl ministero ha ri¬ 
sposto a queste attese ri- 
duoendo ulteriormente 1 
propri quadri in Ai^mtina 
e in altri Paesi. E mtanto 
SI ripropongono spinte e 
incitamenti ai nostri con¬ 
nazionali per una totale lo¬ 
ro integraziOTie nel tessu¬ 
to delle società locali. 

L’agitazione, che per ora 
riguarda soltanto l'Argentl- 
ns potrebbe estendersi an¬ 
che ad altri Stati latino- 
americani. Se è sorta qui, 
ciò si deve agli iperix>Uci 
amnenti registrati dal co¬ 
sto della vita in Aigentim 
dove in questo momento t 
presi hanno scalato le più 
alte poefaioni mondiali m 
dispetto dei aslari di tane 
che peroepiacono 1 lavora¬ 
tori. fd b i 
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Carter 
ha scavato 

* f I 

una «nuova 
trincea» 


t - n 


L'America fa il bilancio di un'operazione 
volta a recuperare posizioni perdute e 
non a guardare verso «nuove frontiere» 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — Dopo il 
niomenln ilolPcnforiii, il 
momento ilei hilancio. I.a 
a/ionc ili Carter viene ea- 
lorosamente approvata ma 
( la portata ojpettiva ilelTac- 
rorilo tra Egitto e Israele 
mminrìa ad essere ridimen- 
KÌonata. Il centro dell’ana* 
li.si è molto preciso: ipiali 
possibilità vi sono die il 
trattato di pace tra il Cairo 
, c Geriisnleimne rappresenti 
l'inizio di una ripresa del- 
l'infliicnza americana in 
rpiella zona del mondo? Le 
risposte sono caute, se non 
francamente pessimiste. Sul 
ìrnshinglnii Post ' un co¬ 
lumnist come Joseph Kralt 
scrive, dd e«cnniio, che si 
, parte da zero. Perché l'ac¬ 
cordo raggiunto attraverso 
la mediazione di Carter por¬ 
ti ad un nuovo consenso at¬ 
torno all'azinne degli Stati 
Uniti — egli osserva — oc¬ 
corre come minimo che es¬ 
so abliin Padesione dell’Ara- 
hia Saudita, della Giorda¬ 
nia e dei palestinesi. E nul- 
> la sta ad indicare che ciò 
sia imminente. Il Christìnn 
y Science Monitor, dal canto 
suo, pubblica una serie di 
inters'iste con giovani israe¬ 
liani. «r Vi sono — afferma 
uno di essi — cento milio¬ 
ni di arabi e gli egiziani «o- 
no solo 40 milioni. Se io 
ad un esame rispondo al 
quaranta por cento delle do¬ 
mande vengo bocciato. Che 
valore ba, allora, un trat¬ 
tato di pace tra Israele e il 
quaranta per cento degli am- 
' Ili? ». Si tratta for«c di os- 
fcrvazioni inevitabili dopo 
un avvenimento di tale ri¬ 
lievo. Ma il fatto che c««c 
vengano a sole ventiquattro 
ore di tempo dalla grande 


emozione pro\orata in Anie- 
lica dallo annuncio del suc¬ 
cesso di Carter sta ad imli- 
care che pochi sono disposti 
a coltivare illusioni ecces¬ 
sive. 

E’ uno stato d’animo che 
ba le sue radici in un di¬ 
battito più ampio sulla ten¬ 
denza al declino del potere 
degli Stati Uniti nel mondo, 
l'isso è cominciato al mo¬ 
mento della « caduta » del¬ 
l'Iran e si e andato vìa via 
accentuando con il viaggio 
di Carter nel Messico — 
(piando il presidente ame¬ 
ricano si è sentito dire 
« ascolta yankee (|ues|a è 
una nazione c non un pozzo 
dì petrolio » —, con le a ani- 
biguitn u della risposta sau¬ 
dita di fronte al conflitto 
Ira i due Yemen e infine 
con il crescere delle preoc¬ 
cupazioni attorno alla sicu¬ 
rezza dei livelli di riforni¬ 
mento dì petrolio. I.o stes¬ 
so viaggio medio orientale, 
nonostante rindubbio suc¬ 
cesso ottenuto dal presiden¬ 
te degli Stali Uniti, comin¬ 
cia a presentarsi sotto la lu¬ 
ce della sproporzione tra 
l’impegno clic Carter ba do¬ 
vuto metterci e il risultato 
raggiunto. E in effetti non 
era mai accaduto clic il ca¬ 
po della nazione più poten¬ 
te del mondo si assumesse 
il ruolo di « mediatore viag¬ 
giante » per riuscire a met¬ 
tere d'accordo due paesi 
clic in definitiva sulla ami- ' 
cizia dcH’America puntano 
tutto le loro carte e senza 
la iiiinima sicurezza clic al¬ 
tri paesi della zona diretta¬ 
mente interessati puntellino 
con la loro approvazione il 
fragile edificio costruito. 
E’ un dìballilo destinato ad 
approfondirsi come sempre 
accade in questo paese nei 


momenti di évolta. Per ades¬ 
so, come s'c detto, esso si 
conrenlra sulle pros|>ellive 
, allerte dalla creasione della 
' « nuova trincea » rappresen¬ 
tata dal trattato di pace tra 
il Cairo c Gerusalemme dal¬ 
la quale partire non già al¬ 
la conquista di a nuove fron¬ 
tiere » ma per tentare il re- 
ru|K‘ro di posizioni |ierdiitc 
nell’area di « interesse vi¬ 
tale » degli Stati Uniti. ' 

Quali mezzi potranno es¬ 
sere ado|)erali? Questo è ini 
realtà il cuore del problema. I 
.Sulla base di quel clic è* 
possibile sapere sul conte¬ 
nuto dell’accordo risulta clic 
la a soluzione politica » ba 
giocato un ruolo assai meno 
ini|inrtante dcH’clenicnto 
militare. Si è infatti appre-. 
so che .sarebbero state get¬ 
tate le basì di una vera e ; 
propria alleanza triangolare 
— Egitto. Israele, Stati U- 
niti — che oltre ad avere 
valore in sé dovrebbe rap-' 
jire-eiitare anche la « garan¬ 
zia u che l'America non ar¬ 
retra davanti all'aiiiucntn 
del proprio coiiivolgimcnto 
militare |»er « proteggere » 

paesi amici. E’ all’Arabia 
Saudita c gli scciccati del 
Golfo che si intende, ovvia¬ 
mente. principalmente par¬ 
lare. In tal senso vi è uno 
stretto rollcgainento tra il 
trattato di pace israelo-cgi- 
ziano e il progetto di crea¬ 
re la (aninsa quinta flotta 
clic dovrcbiic incrociare nel¬ 
le acipic del Mar Arabico. 
.Ma quale ascolto reale un 
simile linguaggio potrà tro¬ 
vare? Allo scià di Persia, 
Nivali c Kissinger aveva¬ 
no parlato negli stessi ter¬ 
mini. E i principi d’Arabia 
lo sanno assai licne, così 
come gli emiri del Golfo. 
E’ dubbio, jicrciò, che essi 
.si lascino sedurre, come del 
resto è dimostrato dalla osti¬ 
lità (Kiivv’cit) o come mini¬ 
mo dalla freddezza (Ara¬ 
bia Saudita) con la quale il 
risultato del viaggio di Car¬ 
ter è stato accolto. Gli Stati 
Uniti stanno dunque co¬ 
struendo sul vuoto la loro 
a strategia del recupero »? 
Non sarebbe prudente né 
realistico porre il nroblciua 
in questi termini. Ma è cer¬ 
to. invece, che siamo all’iiii- 
7Ìo di una fase nuova del¬ 
la azione internazionale del¬ 
la amministrazione Carter. I 
suoi possibili sviluppi sono 
ancora tutti da verificare. 

Alberto Jacoviello 


« Servirà solo od oggrovore lo già esplosivo situozione » 

Negativo giudizio in URSS ^ 
sull'accordo Eghto-lsraele 

I commenti della Pravda, della TASS e delle Isvestìa 
« Riaffermate le pretese USA a intervenire in MO » 


MOSC.A — Decisamente ne¬ 
gativo è il giudizio della stam¬ 
pa sovietica sui risultati della 
missione del presidente Car¬ 
ter in Medio Oriente. La 
Pravda, organo del PCUS ri¬ 
leva in particolare che rac¬ 
cordo israeleegiziano ha igne 
rato del tutto le legittime ri¬ 
chieste di libertà e di indi- 
pendenza del popolo palesti¬ 
nese sanzionando di fatto la 
perpetuazione delEoccupazione 
israeliana. E tutto questo. a.g- 
giunge il giornale. « al prez¬ 
zo del rifiuto da parte di tut¬ 
ti i partecipanti all’accordo 
di una soluzione cximprensiva 
del problema mediorientale >. 

■ n commentatore della Prav¬ 
da accusa in particolare la 
(^sa Bianca di c connivenza 
con la politica espansionistica 


di Israele». E aggiunge che 
€ è proprio questo espansioni¬ 
smo che. fidando su un enor¬ 
me sostegno americano, com¬ 
plica la situazione in Medio 
Oriente, crea una minaccia 
alla pace e agli interessi na¬ 
zionali dei popoli arabi ». 

La Pravda respinge anche 
l'idea che il futuro trattato 
di pace tra Egitto e Israele 
possa essere sottoposto alla 
conferenza di Ginevra, c La 
conferenza di Ginevn-a — 
scrive l’organo del PCUS — 
non può fare da schermo ad 
operazioni disoneste miranti 
a mascherare il rischioso gio¬ 
co deH’imperialismo e dei 
suoi accoliti, gioco che può 
solo suscitare gravi preoccu¬ 
pazioni ». 

.Anche la T.ASS. in un suo 


commento, parla dì incorag¬ 
giamento alla c politica espan¬ 
sionista di Israele > e afferma 
che nella sostanza il trattato 
è una « rinuncia alla difesa 
degli interessi del popolo pa¬ 
lestinese in generale ed in 
particolare dei palestinesi del¬ 
la Cisgiordania ». 

Le Isvestìa, giornale del go¬ 
verno sovietico, esprimono la 
preoccupazione che il comfMt>- 
messo « servirà solo ad esa¬ 
cerbare la già esplosiva si¬ 
tuazione » e che l’accordo tra 
Egitto e Israele patrocinato 
dagli US.A è «una riafferma¬ 
zione di fatto, ufficiale e in 
forma più aperta che mai. 
delle pretese americane ad 
un intervento armato nei pae¬ 
si del medio e del vicino 
oriente ». 


« Offuscano la nostra rivoluzione » 


Critiche di Bazargan a Khomeini 
per le esecuzioni capitali 

Voci di dimissioni del ministro degli esteri Sanjabi 


TEHERAN — Il primo mini¬ 
stro iraniano Mehdi Bazar¬ 
gan ha preso posizione con¬ 
tro le esecuzioni capitali « che 
offuscano la nostra rivolu¬ 
zione» e ha rimproverato al¬ 
l’ayatollah Khomeini di 
«prendere decis:oni sopra la 
testa del governo». 

• In un discorso alla televi¬ 
sione, parlando sempre con 
tono misurato. Bazargan ha 
detto che « l'Iran va dritto 
verso la bancarotta se le co¬ 
se continueranno co^ ». 

Il primo ministro ha Invri- 
tato alla ragione coloro che 
« vogliono tutto e subito » e 
ha preso le distanze dal co¬ 
mitato rivoluzionario dell’aya- 
tollah KhomelnL I processi 
a porte chiuse, ha detto. « so¬ 
no dannosi per il prestigio 
della nostra rivoluzione nel 
mondo ». « Essa ha preso co- 
^ ha proseguito — un ca¬ 
rattere non spirituale, non 
religioso e inumano ». 

. Da fonti di Tehòan si è 
anche ai^reso che 1 processi 


a porte chiuse dei «tribuna¬ 
li rivoluzionari islamici » han¬ 
no provocato una frattura al¬ 
l’interno del governo Bazar¬ 
gan. in carica da un mese 
e mezzo, e che diversi mini¬ 
stri hanno duramente prote¬ 
stato contro la prassi di que¬ 
sti processi. 

Il governo iraniano ha in¬ 
vece smentito ufficialmente 
che il ministro degli Esteri 
Karim Sanjabi si sia dimes¬ 
so Tuttavria l’agenzia Frante 
Presse, che cita fonti « mol¬ 
to ben informate ». ribadisce 
che Sanjabi si è effettiva¬ 
mente dimesso inviando una 
lettera al primo ministro Ba¬ 
zargan. 

Si è intanto aperto a Te¬ 
heran li processo contro l’ez 
primo ministro iraniano Amir 
Abbas Hoveida. La pubblica 
accusa ha chiesto alla corte 
islamica la pena di morte. I 
capi di imputazione per Ho¬ 
veida sono sedici e si rife¬ 
riscono a reati commessi sot¬ 
to la monarchia 


Incursioni 
in Mozambico 
e in Angola 
Abbattuto aereo 
sudafricano . 

MAPUTO — Aerei « Mirage » 
della avlarione rhodesiana 
hanno bombardato ieri la 
città di Chowke nella pro¬ 
vincia mozambicana di Gaza, 
uccidendo 16 persone e fe¬ 
rendone altre 7. Lo afferma 
un comunicato ufficiale «lei 
governo mozambicano.. 

In Sud Africa il maggiore 
generale Jannie Geldenhuys. 
ha ammesso in un comuni¬ 
cato che un aereo dell’aero¬ 
nautica militare sudafricana 
è precipitato durante una 
nuova incursione in Angola, 
la diciassettesima in una afet- 
timana. 
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Due giovani studenti 

uccisi' 
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Duro intervento dell'esercito a HaIhuI: sparatorie, posti di bloc¬ 
co, arresti in massa - Sono stati minacciati medici e infermieri 



IL CAIRO — Mentre In Cisgiordania la popolazione palestinese manifestava contro l'intesa se¬ 
parata israelo-egiziana e mentre nuovi giudizi di condanna venivano espressi da altri Paesi ara¬ 
bi (Irak, Libia, Giordania) il governa del Cairo ha approvato aH'unanimità, in sessione stra¬ 
ordinaria, il testo dell'accordo Nella foto: it premier egiziano Khalil dà l'annuncio ai giornalisti 


Dal nostro inviato 

GERUS.ALEMME — Non an¬ 
cora firmato, il trattato • di 
pace separata tra Israele ed 
Egitto ha già fatto due gio¬ 
vani uiftime; Roba Shalaldi, 
17 anni, studentessa e Nasse- 
ri El Anani, 19 anni, studen¬ 
te. Sono stati uccisi ieri mat¬ 
tina a Halhul, in Cisgiorda¬ 
nia, durante una manifesta¬ 
zione dì protesta. Altri giova¬ 
ni arabi sono sfati feriti, sia 
dai soldati, sia (secondo te¬ 
stimoni oculari) da un com¬ 
mando di Gush Emunim, i 
temuti coloni « selvaggi » che 
hanno creato, nei territori oc¬ 
cupati con la guerra dei sci 
giorni del 1967. numerosi vil¬ 
laggi fortificati, con l'appog¬ 
gio 0 la benevola tolleranza 
di una parte del governo. Già 
martedì 'scorso i coloni ave¬ 
vano sparato in aria per di¬ 
sperdere dimostranti a El Bi¬ 
ro presso Ramallah, ma quel¬ 
l’episodio non si era concluso 
tragicamente. 

Quando la notìzia dell’ecci¬ 
dio di Halhul è giunta a Ge¬ 
rusalemme ci siamo subito 
recati sul posto. Il primo tas¬ 
sista a cui ci siamo rivolti 
(un ebreo) è impallidito nel 
sentire il nome della cittadi¬ 
na. « Ma là ci sono disordini 
— ha detto — se dobbiamo 
andarci, debbo prima passa¬ 
re a casa per prendere il mi¬ 
tra ». Abbiamo replicato: 
€ Non vogliamo mettervi nel¬ 
la spiacevole condizione di uc¬ 
cidere qualcuno o di essere 
ucciso. Perciò portateci nel¬ 
la città vecchia dove prende¬ 
remo un taxi arabo ». Ha 
accettfffp con un sospiro di 
sollievo' Durante il tragitto 
ha < rimosso » l'incidente par¬ 
lando in modo confuso di un 
suo viaggio in Jfalta, a Capri 
e a Napoli. Presso il Santo 
Sepolcro ha visto un taxi ara¬ 
bo. ha fatto cenno all’autista, 
gli ha parlato in arabo nel 
modo più amichevole, quasi 
fraterno. L’arabo, un cristia¬ 
no educato da preti italiani e 
battezzato col nome di Edoar¬ 
do, non sapeva nulla della spa¬ 
ratoria. Non aveva ascoltato 
la radio. Con il massimo san¬ 
gue freddo ha commentato: 
«La situazione in Cisgiorda¬ 
nia è molto, molto difficile. 
La pace è lontana ». 

Durante il tragitto l’autista 
ci ha mostrato due insedia¬ 
menti di Gush Emunim. quel¬ 
lo di Elazar e quello di Fara- 
zion, circondati da doppi sbar¬ 
ramenti di fili spinati, ed al¬ 
cuni campi profughi, miseri 
villaggi di casupole di pietre 
e bandone, dove da trent’an- 
ni vivono famiglie di arabi 
espulsi da Israele. Polveriere 
di cui le colonie « illegali » 
possono essere le micce, 

Halhul è apparsa come una 
città moria: finestre sbarra¬ 
te, negozi e caffè chiusi, stra¬ 
de vuote e silenziose. Alcuni 
contadini ci hanno stipulo di¬ 
re soltanto che c’era stata 
« una strage ». con c moki 
morti e feriti » e che questi 
ultimi erano ricoverati al¬ 
l’ospedale di Hebron. 

L’ospedale è piccolo, poco 
più che un ambulatorio, di 
aspetto povero, trasandato. 
Cerano due medici che par¬ 
lavano italiano, per aver stu¬ 
diato a Perugia e a Bologna. 
Uno di essi, ancora pallido ed 
emozionatissimo gli avve¬ 
nimenti del màttino’ (aveva 
avuto un violento alterco con 
i soldati che lo avevano mi¬ 
nacciato di farlo licenziare), 
ci ha fatto da interprete. Ab 
biamo interrogato uno dei fe¬ 
rita Yussef El Badaui, 17 an¬ 
ni, ferito di striscio a una 
natica. Egli ci ha detto di una 
grande qutomobile. una specie 
di taxi collettivo, di quelli in 
uso in Israele e in Cisgiorda¬ 


nia, giunta a Halhul carica 
di civili, probabilmente Gush 
Emunim. i quali hanno aper¬ 
to il fuoco sulla gente che af¬ 
follava le strade, ferendo va¬ 
rie persone, compreso Io stes¬ 
so testimone. Quindi c’è stata 
un’esplosione di collera popo¬ 
lare, un intervento dei soldati, 
una nuova sparatoria, altri fe¬ 
riti, morti. 

La versione di un secondo 
ferito, Mohammed Taraui, 18 
anni, è .stata diversa. Egli ci 
ha parlato di una manifesta¬ 
zione di . protesta contro ' la 
quale sono intervenuti soldati 
e civili israeliani armati. Ci 
ha detto di sapere che il ra¬ 
gazzo è stato ucciso da un 
soldato, la ragazza da un ci¬ 
vile. 

Un chirurgo ci ha detto: 
€ Lo studente è morto sul col¬ 
po. Una pallottola lo ha col¬ 
pito alla gola, e deviando ver¬ 
so l’alto gli ha trapassato il 
cervello. La ragazza è stata 
colpita a un braccio e al pet¬ 
to. Quando ci hanno telefona¬ 
to die a Halhul c’erano gravi 


incidenti, abbiamo mandato 
subito un’ambulanza, che pe¬ 
rò è stata fermata da un-po¬ 
sto dì blocco e costretta a 
tornare indietro. L’autista e 
le infermiere non se la sono 
sentita di sfidare i soldati. 
Allora un assistente chirurgo 
è ripartito con l’ambulanza 
e alcuni infermieri, decìso a 
passare a qualunque costo. I 
soldati lo hanno minacciato, 
ma non hanno osato sparare. 
La ragazza è stata portata qui 
ma era passato troppo tempo, 
un’ora e mezza circa. Sangui¬ 
nava abbondantemente e noi 
avevamo solo ’ due ' pinte ^ di 
sangue, né potevano fare tra¬ 
sfusioni. perchè i donatori 
non osavano avvicinarsi, da¬ 
to che l’ospedale era circon¬ 
dato dai soldati e Tingresso 
sbarrato dai loro automezzi. 
C’era molta paura in giro. 
Inoltre non avevamo le attrez¬ 
zature necessarie per un’ope¬ 
razione ai polmoni. Così ab¬ 
biamo trasferito la ragazza a 
Ramallah. ma è morta du¬ 
rante il viaggio ». 


Manifestazioni e scontri 
in molti centri cisgiordani 


Al colloquio assistevano in¬ 
fermieri. malati, familiari, un 
agente del traffico palestine¬ 
se. Erano tutti sgomenti, cu¬ 
pi. e al tempo stesso furiosi: 
parlavano a bassa voce, dice¬ 
vano poche e semplici parole, 
in cui però si sentiva una 
carica terribile di odio pron¬ 
ta ad esplodere da un momen¬ 
to all’altro. I medici sono con¬ 
vinti — ci hanno detto — che 
le autorità « vogliano delibe¬ 
ratamente provocare inciden¬ 
ti. per poterli reprimere du¬ 
ramente e così suscitare on¬ 
date di panico, indurre gii 
arabi ad andarsene all’estero 
e a non tornare più »: oppu¬ 
re ad accettare l’occupazione, 
« travestita-, da autonomìa ». 
Spiega un medico: «Qui sia¬ 
mo tutti arabi palestinesi, a 
parte gli insediamenti ebraici 
fortificati e perciò inaccessi¬ 
bili. Che'male possono fare 
cinquanta o cento ragazzi che 
gridano per le strade? Non 
ci sono ministeri, ambascia¬ 
te. negozi di ebrei o quartieri 
ebraici da assalire. Siamo 

X 

solo fra noi. Le manifestazio¬ 
ni sono uno sfogo contro la 
truffa del cosiddetto trattato 
di pace: uno sfogo forse per¬ 
fino inutile. Gli insegnanti 
cercano di persuadere i mi¬ 
litari a non intervenire. Di¬ 
cono: lasciate che i ragazzi 
manifestino per qualche ora. 
Se bloccano le strade con le 
pietre, le sgombereremo noi. 
In\'ece i soldati intervengono 
c sparano. Anzi, sono proprio 
loro, con la loro ' presenza 
minacciosa nei villaggi, da- 
\-aoti alle scwle, a provoca¬ 
re incidenti ». 


Abbiamo cercato il sindaco 
di Halhul. Era introvabile. Il 
sindaco di Hebron. Fahad 
Qawasmi, ci ha spiegato che 
il suo collega era stato arre¬ 
stato durante la notte con tut¬ 
to il consiglio comunale e con 
altre duecento persone. « per¬ 
chè l’altro ieri una pietra, ti¬ 
rata da un bambino, aveva 
rotto un vetro dì un pullmann 
pieno di turisti. E’ chiaro 
che queste punizioni collettive 
complicano le cose. La situa¬ 
zione è molto, molto, molto 
grave. L’autonomia è l’occu¬ 
pazione legalizzata e non la 
vogliamo ». - 

L’altro ieri, in quasi tutti 
i centri della Cisgiordania. ci 
sono state manifestazioni per 
l’indipendenza. Ovunque co¬ 
pertoni bruciati, blocchi stra¬ 
dali. cortei. 

C’è naturalmente anche un 
comunicato ufficiale sugli in¬ 
cidenti di Halhul. Ammette in 
modo vago il coìnvolgimento 
di soldati e civili ebrei. An¬ 
nuncia la solita inchiesta, 
esprime • « deprecazione ». I 
portavoce del governo dico¬ 
no che le autorità sono «pre¬ 
occupate » c « dispiaciute ». 

Tornando a Gerusalemme 
abbiamo incrociato un posto 
di blocco militare. Cera una 
lunga fila di autobus, camion, 
auto. Tutti gli arabi venivano 
fatti scendere,. messi in fila 
lungo il bordo dèlia strada, 
identificati e perquisiti. Si di¬ 
ce che la pace sarà firmata 
tra una settimana. Ma quale 
pace? 

Arminìo Savioli 


n palestinese padre Ayad 
ricevuto ieri da Pajetta 


ROMA — 11 compagno Gian¬ 
carlo Pajetta ha ricevuto ie¬ 
ri padre Ibrahim Agad. del 
Patriarcato latino di Geru¬ 
salemme e membro del Con¬ 
siglio nazionale palestinese. 
Durante il cordiale colloquio, 
cui ha assistito li compagno 
Remo Salati della sezione 
Esteri, sono stati affrontati 
i temi della situazione me¬ 
diorientale. con particolare 
riguardo alla questione pa¬ 
lestinese e ai problemi di 
Gerusalemme. 

« • • 

Padre Ibrahim A 3 rad aveva 
tenuto mercoledi una confe¬ 
renza stampa presso l’Asso¬ 
ciazione di Amicizia italo- 
araba. Egli ha rievocato le 
espropriazioni del diritti sto¬ 
rici e naturali dei palestinesi 


da parte di Israele e le per¬ 
secuzioni e le violazioni dei 
diritti umani di cui essi sono 
tuttora vittime. In inerito 
alle attuali trattative per 
una pace separata tra Egitto 
e Israele padre Ayad (che è 
uno dei consi^ieri più ascol¬ 
tati da Arafat) ha detto che 
essi «ignorano totalmente 1 
diritti del popolo palesU- [ 
nese ». 

Padre Ayad ha infine fatto 
appello all’opinione pubblica 
italiana perché sostenga i 
diritti del popolo palestinese 
alla sua patria. Nel corso 
del suo soggiorno in Italia, 
padre Ayad avrà diversi in¬ 
contri con esponenU della 
politica e della cultura e con 
varie istituzioni rellgioM del 
Vaticana 
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segretario de ha mostrato sen¬ 
za veli i suoi obiettivi. L’asten¬ 
sione socialista dovrebbe ser¬ 
vire a stabilire un dialogo fra 
PSI e '• DC elle permetta lo 
svolgimento delle elezioni eu¬ 
ropee, consenta quindi di arri¬ 
vare anche fino al congresso 
dello scudo crociato, e lasci 
infine svolgere in novembre 

— se necessario — le elezioni 
anticipate: avendo nel frat¬ 
tempo indicato una scelta di 
prospettiva incentrata sul ri¬ 
trovato rapporto con il PSI. 

Alla delegazione democri¬ 
stiana, ohe si è riunita ieri 
sera con Andreotti, il presi¬ 
dente del gruppo de. Galloni, 
ha avuto quindi mandato di' 
illustrare un ordine del giorno 
di questo tenore (cosi lo ha 
riassunto Io stesso Galloni): 

« Prima di stabilire tempi e 
modalità delle elezioni anti¬ 
cipate è necessario approfon¬ 
dire i rapporti con il PSI per 
una maggioranza coi sociali- 
sti. considerando l’astensione 
sufficiente per far vivere un 
governo che sia però un go 
verno con una sua pro.<ìpetti- 
va ». E’ vero che il PSI ha 
sempre finora rifiutato un ap¬ 
poggio organico e un ritorno 
al centrosinistra: si tratte¬ 
rebbe perciò di ottenere un 
appoggio che lascia impregiu¬ 
dicati questi deliberati, e la 
formula di Donat-Cattin po¬ 
trebbe al caso tornare utile. 

La giornata di ieri è stata 
anclie dominata dalle discus¬ 
sioni sull’opportunità politica 
e la possibilità tecnica di ab¬ 
binare le elezioni anticipate 
~ inevitabili con la sconfit¬ 
ta di Andreotti alle Camere 

— con la scadenza elettorale 
europea. In ogni caso, già sul¬ 
l'ipotesi deH’abbinamento si 
registrano polemiche assai vi¬ 
vaci. I socialisti si sono schie¬ 
rati, nel caso sempre più pro¬ 
babile di anticipo elettorale, a 
favore del voto contempora¬ 
neo: e Craxi, ieri sera, non 
ha mancato di sottolineare 
che. a suo avviso. i»r abbi¬ 
nare le due competizioni elet¬ 
torali non occorre una legge 
ma basta un atto ammini¬ 
strativo. I radicali, invece, 
preannunciano fuoco e fiam¬ 
me. E già ieri, a Montecito¬ 
rio, proclamavano che avreb¬ 
bero opposto l'ostruzionismo 
in aula a un provvedimento di 
modifica del meccanismo e- 
lettorale che consentisse l’ab- 

■ binamento. 

Tra queste discussioni e il 
residuo snocciolarsi delle con¬ 
sultazioni di Andreotti (ieri, 
dopo Craxi, ha visto il social- 
democratico Longo. oggi po¬ 
meriggio riceverà a palazzo 
Chigi il repubblicano Biasini, 
e avrà colloqui telefonici con 
il compagno Berlinguer e gli 
indipendenti di sinistra), sem¬ 
bra in realtà essersi già ac¬ 
cesa la campagna elettorale. 
Questo tono appartiene inequi¬ 
vocabilmente a certe dichia¬ 
razioni di Donat-Cattin, ma 
anche in misura non minore 
a un fondo — attribuito a 
Craxi — che compare sul 
r« Avanti! » di stamane. Il 
vicesegretario democristiano 
conferma ancora una volta 
che « la DC non ritiene possi¬ 
bile una intesa politica che 
introduca il PCI in piena e- 
guagìianza. in piena solida¬ 
rietà politica con altri parti¬ 
ti »; il che. a parte ropinabile 
italiano del dirigente de. non 
fa altro che confessare il ro¬ 
vesciamento attuato dal par¬ 
tito dello scudo crociato di 
quella strategia morotea rin¬ 
negata. ormai, anche verbal¬ 
mente. 

Il fondo deir« Acanti! » re¬ 
gala infine ai suoi lettori al¬ 
cuni scampoli di propaganda 
elettorale. Le ragioni vere del 
logoramento della maggioran¬ 
za e della crisi vengono igno¬ 
rate. tutto è ridotto a un. 
complotto tra DC e PCI. 
L’eventuale consultazione an¬ 
ticipata sarebbe « un’elezione 
truffa». E ancora: «ci chie¬ 
diamo verso quali prospettive 
i maggiori partiti intendono 
muoversi >; « ora siamo a 
chiederci il perché di quello 
che è successo, così come un 
anno fa ci chiedemmo sgo¬ 
menti il perché di una intran¬ 
sigenza tanto spietata e di 
una fermezza tanto impoten¬ 
te »; DC e PCI tenteranno 
« come sempre la grande spar¬ 
tizione bipolare del corpo elet¬ 
torale »; < una crisi che ri¬ 
schia di trasformarsi nella 
sconfitta di una politica e di 
converso nella vittoria degli 
assassìni del 16 marzo e del 
9 maggio». Ecco le afferma¬ 
zioni con le quali si dimostra 
la volontà di bloccare l’cop- 
pesantimento del clima poli¬ 
tico ». 

Enciclica 

«orhire le inziu*lr stlnazloni 
«odali, ereditate dal pa««ato, 
sia di far fronte alle orteenti 
sfide ed alle e«if[enze etiche 
del presente », Viene sottoli¬ 
neato che « qiiesto grande 
dramma è esasperalo dalla vi¬ 
cinanza con gii strati sodali 
privilegiati e con i paesi del- 
Eopnlenza che accamnlano be¬ 
ni in grado ecce«*ìvo e la cni 
ricchezza diventa, molto spes¬ 
so per abn«o, can«a di diver*i 
malesseri ». fi Papa ricorda 
Inoltre ì fenomeni « quali la 
minaccia di inquinamenti del- 
l'ambienle naturale, i conflitti 
armati che scoppiano e «i ripe¬ 
tono eontinnamrnle. le pro¬ 
spettiti di aniodistmtione me¬ 
diante ra«o di armi atomi¬ 
che, aH’idrogeno, al neutrone 
• simili ». 


Per uscire da questo dram¬ 
ma, nel quale rientrano altri 
fenomeni (|nali « l'inflazione, 
la disoceupazione, il disordine 
morale a, Giovanni Paolo H. 
pur nella roii«apet olezza elte 
non tocca alla Chiesa offrire 
soluzioni tecniche, indica nel 
• lirinripio di solidarietà » la 
fonte ispiratrice iier la ricerca 
di « islitnziuni e mcrranismi 
apiiropriati ». Da (|ueslo prin¬ 
cipio (lotrehbero di-cendorc 
le iniziative |>er a mia raziona¬ 
le e onesta pianificazione, per 
un piano di mia più ampia e 
più immediata ridi«trilmzione 
delle ricchezze e dei cmUrolli 
SII di essa ». 

Aggiiiiige che « lo stìliippo 
economico dete essere co-laii- 
lemeiile programmato e rea¬ 
lizzalo aH'inleriio di una pro¬ 
spettiva di stiliippo universale 
e sniidalo dei sìngoli nomini 
e popoli », |>errhé quelli in \i.i 
di stiliippo prima dì tulio po¬ 
sano progredire. Tale opera 
rieiiardante k rindispen«aliile 
trasformazione delle sirntinre 
lidia vita ecotinmica n de\e 
comportare al tempo stesso an¬ 
che « la coiitersioiie della 
mente e del cuore » |»er e-- 
sere efficace. l'V iiifalli scan¬ 
daloso che adì stali — pro¬ 
segue renrirlìra — n che -i 
stanno destando alla sita ìndi- 
pendente anziché dare pane, 
aiuto ciiitnrale, vengono inve¬ 
ce offerti, e talvolta in ahiioii- 
danza, armi m»derno e mezzi 
ili distruzione. |)osli al «er\i- 
zio dì rniiflitti armati e dì 
guerre, che non sono tanto una 
csitrnza della difesa dei loro 
giusti diritti e della loro so¬ 
vranità. quanto piiiltostn una 
forma di sciovinismo, di impe¬ 
rialismo e di neo-colonialismo 
di vario genere ». 

Trattando il prohlema dei 
diritti dell’uomo, che viene as¬ 
sunto come imo dei temi cen¬ 
trali. Giovanni Paolo II sol¬ 
lecita, richiamandosi alla di- 
chiarazìone dei diritti del- 
rONU. addirittura una « conti¬ 
nua revisione dei programmi, 
dei sistemi, dei regimi proprio 
da qnest’iniico fondamentale 
|mnto dì vista ». Rivendica tl 
rispetto e la difesa di tutte le 
iihertà fra cni quella religiosa 
contro ogni forma di n ateismo 
programmato, sirnitnratii in 
un sistema politico ». Cosi po¬ 
sto il prohlema dei diritti del- 
rpomo e della democrazia 
non imo non sollevare rinlcr- 
rogalivo se la questione vada 
posta in tal modo o se invece 
non vada affrontala nel qua¬ 
dro di un |>roces«o piu gene¬ 
rale in mi la salvaguardia della 
pace, della dìsieiisìonc e della 
cooperazione d^t popoli sono 
dei valori primari e universali 
al pari della democrazia e del¬ 
la libertà. L’affermaz.ionc poi 
secondo cni a il mxtrn secolo 
è stalo finora un «ernin di 
grandi ralamilà per l’iiomo » 
non può non suscitare un cer¬ 
to sconcerto tenuto conto che, 
accanto a tragedie come le 
guerre e sciagure come il fa¬ 
scismo e il nazismo, abbiamo 
avuto anche grandi trasforma¬ 
zioni sociali e politiche Ira mi 
nezli ultimi decenni l’affer¬ 
marsi (li tanti popoli e stali 
indipend<>nli contro il colonia¬ 
lismo. Nella stessa Chiesa rat- 
Inlira f’è «lato il Concilio Va¬ 
licano li. Così come e (li«m- 
tibilc sul piano storico l’af- 
fermazione per mi la Chiesa 
« aveva chiaramente delineato 
la *iia pnsjz.ione dì fronte ai 
regimi retti da totalitarismi di 
stalo ». In ogni caso tale al- 
lermazione non trova riscon¬ 
tro nella realtà italiana. 

I.’cnficlica, che pone l’ac- 
cenlo anche sni rinnovamento 
organizzativo della Chiesa at¬ 
traverso i Sinodi e la pralira 
della collegialità, è un do- 
mrnenlo indubbiamente ricco 
di indicazioni e dì s|qtnli an- 
che nuovi ma non privo di 
aspetti complessi che potran¬ 
no essere chiariti solo succes¬ 
sivamente. 

- Case 

8 mila mentre altri 20 mila 
sono pendenti davanti alla 
pretura romana. Per queste 
famiglie lasciare il vecchio 
appartamento in affitto signi¬ 
fica trovarsi in mezzo ad una 
strada, se non si hanno i mi¬ 
lioni per pagare una « buonen- 
trata » sottobanco o per ac¬ 
quistare un alloggio. Di recen¬ 
te (e la fonte è la (Ximmis- 
sione < Giustizia e Carità » del 
Vaticano) è stato calcolato che 


a Roma su lÓO case disponi¬ 
bili solo il 10 per cento è in 
affitto cd una fetta ancora 
più piccola è quella degli al¬ 
loggi ' per i quali il proprie¬ 
tario è disposto ad applicare 
l’equo canone. 

> Ottomila sfratti e migliaia 
di appartamenti vuoti, una si¬ 
tuazione che .Argan ha defini¬ 
to di « ingiustizia abitativa ». 
Ora il provvedimento del pre¬ 
tore. che sta per mettere sot¬ 
to sequestro cinquecentotrenta 
alloggi, dà ragione a que.sta 
affermazione del sindaco. Pro¬ 
prio da qui nasce anche il 
fatto clic il magistrato ha 
scelto il Campidoglio come 
custode giudiziario e (fatto 
ancora più insolito) ha par¬ 
lato della possibilità di affit¬ 
tare gli alloggi alle famiglie 
che no hanno maggiormente 
bisogno. 

E' un provvedimento cla¬ 
moroso, abbiamo detto, ma 
certamente per risolvere la 
bituazione delicata e dramma¬ 
tica degli sfratti ci vogliono 
misure più organiclie. soluzio¬ 
ni complessive e anche co¬ 
raggiose capaci di mettere le 
mani sul mercato degli allog¬ 
gi lasciato sinora non tanto 
alla « spontaneità », quanto 
alle manovre .speculative delle 
grandi società immobiliari. 
Per questo la ‘ parola però 
spetta al Parlamento dove si 
sta di.scutendo proprio in que- 
.sti giorni il provvedimento di 
proroga degli sfratti. FToprio 
ieri coi gruppi parlamentari 
democratici sì sono incontrati 
gli amministratori capitolini: 
sindaco e Giunta oliiedono in 
sostanza die si decida un 
blocco consistente e propon¬ 
gono misure sul patrimonio 
inutilizzato (quello delle Im¬ 
mobiliari ma anche quello dei 
tanti enti pubblici il cui com¬ 
portamento non si discosta 
molto da quello dei « colle¬ 
glli » privali). 

Protesta SUNIA 
per le gravi 
dichiarazioni 
delFon. Salvatore 

ROMA — Il segretario gene¬ 
rale aggiunto del SUNIA, Sil¬ 
vano Bartocci, ha inviato un 
telegramma di protesta al 
presidente della commissione 
speciale fitti della (Camera, 
Elio Salvatore (PSI) che ave¬ 
va prospettato la possibilità 
di dimettersi dall’incarico se 
fosse passata la proposta di 
requisire gli alloggi sfitti. « I 
dirigenti socialisti del SUNIA 
assieme agli inquilini — si 
afferma nel telegramma — 
protestano - energicamente 
centro le terrorìstiche diohia- 
razioni del presidente della 
commissione che ritengono 
incompatibili per tale alto uf¬ 
ficio. Ricordano che 11 più 
grande nemico del piccolo 
proprietario in stato di ne¬ 
cessità è l’altro proprietario 
che imbosca le case ». 

Le dichiarazioni del depu¬ 
tato socialista Salvatore ap¬ 
paiono veramente incompren¬ 
sibili. Una proposta di re- 
quisizicne delle case sfitte, 
infatti, era stata preannun¬ 
ciata (lalla commissione casa 
e territorio della direzione 
del PSI. 


Protestano 
15 detenuti 
del supercarcere ^ 
dì Termini I. 

PALERMO — Quindici dete¬ 
nuti per atti relativi ad epi¬ 
sodi Hi terrorismo politico 
nel supercarcere del « Caval¬ 
lacci » di Termini Imerese 
hanno effettuato ieri matti¬ 
na una manifestazione di 
protesta. I reclusi si sono ri¬ 
fiutati di entrare nelle celle 
dopo il periodo di « aria », 
reclamando la eliminazione 
dei divisori nella sala<ollo- 
qul del carcere. 


I 

Incendiano 

ufficio 

di consulenza 

MILANO — Alcuni individui 
hanno fatto irrurione nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri, negli 
uffici dello studio di consu¬ 
lenza aziendale « Orga ». in 
via Amedeo d’Aosta a Milano, 
appiccando il fuoco con bot¬ 
tiglie incendiarie. Sul posto 
seno accorsi i vigili del fuoco 
e la polizia. 
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Il tragico episodio si inquadra , nella spirale creata dal terrorismo 

Il fatale inddeiite è avvenuto durante 
la cattura dì un «corriere» del trìtolo 

Firenze punto nevralgico di incontro tra { vari gruppi che agiscono in Toscana - Qual'era l'oibettìvo dei 
terroristi? - Nella nostra città e a Pisa le Brigate Rosse e Azione rivoluzionaria avevano da tempo i loro covi 


Dopo ragente di PS Fau¬ 
sto Dionisi, Tappiintato dei 
carabinieri Niceta Caracuta. 
Il primo ammazzato da un 
€ commando » di Prima Li¬ 
nea nel gennaio 11)78, l’altro 
ucci.so ieri mattina da un 
commilitone nel corso di una 
operazione per la cattura di 
\in terrorista dal colore in¬ 
certo. 

Un altro caduto, vittinia 
della tensione e della paura 
jier l’attacco che il terrori¬ 
smo sferra ogni giorno contro 
le forze deirordine, giornali¬ 


sti, inermi cittadini, operai, 
magistrati, avvocati, dirigenti 
d'azienda. 

Firenze che per diverso 
tempo era riuscita a sottrar¬ 
si alla spirale del terrori.smo 
è ormai diventata una città 
calda, un punto nevralgico di 
incontro tra i vari gruppi 
che agiscono nella no.stra re¬ 
gione come dimostrano i re¬ 
centi episodi criminosi. 

E’ stato a Firenze, dopo il 
tragico assalto alle Murate 
che si è ripreso nuovamente 
a sparare. Vittima il pretore 


Silvio Bozzi che è stato 
« gambizzato ». E’ qui che il 
19 dicembre scorso gli uomi¬ 
ni della Digos hanno blocca¬ 
to una « colonna » del Comita¬ 
to rivoluzionario toscano del 
le Brigate rosse. Quattro bri¬ 
gatisti — Cianci. Bascliicri. 
Barbieri e Bombarci — che 
dovevano compiere, secondo 
gli inquirenti, uii attentato ad 
un esponente politico fiorcn 
tino. 

E’ ancora a' Firenze che i 
terroristi minano il palazzo 
deiristituto mobiliare italiano 



A sinistra la pensione « EIHe» dove è stato ucciso il carabiniere. A destra l'appuntato Caracuta 


di piazza Savanarola. Un at¬ 
tentato gravissimo che avreb¬ 
be potuto provocare una stra 
ge e che solo per un caso 
non si -sono avute vittime. Per 
distruggere la sede dell’IMl 
vennero usati oltre venti chi¬ 
logrammi di esplosivo. . 

Infine, dopo l’arresto del 
quartetto italo-tcdesco (Pi- 
roch, Hartwig, Pane e Marti¬ 
no) bloccato a Parma su una 
« 128 » carica di armi e esplo¬ 
sivo. l’inchiesta ha rivelato 
resistenza di una fitta rete 
di collegamenti fra Pisa. Fi¬ 
renze. Massa, Roma e Par¬ 
ma. Ben quindici persone so- 
! no state arrestate con l’ac¬ 
cusa di associazione sovver¬ 
siva. 

Magistrati e Digos sono 
convinti che in Toscana agiva 
un nucleo di Aziono rivolu¬ 
zionaria. uno dei gruppi più 
temibiii e pericolosi della si¬ 
nistra estrema. Proprio a Pi¬ 
sa e a Firenze .Azione rivolli 
zionaria e Brigate rosse ave¬ 
vano i loro « covi ». .Alcuni 
sono stati individuati, altri so¬ 
no ancora da scoprire. 

In questi giorni sono state 
compiute numerose perquisi¬ 
zioni in città e provincia an¬ 
che alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti quali il ritrovamen¬ 
to dei volantini di Prima li¬ 
nea all’aspedale Mayer e poi 
dei manifestini con le foto di 
i Caggegi e della Azzarcni, i 
due terroristi uccisi nel corso 
di un conflitto a fuoco in un 
bar di Torino. 

.A Firenze quei manifestini 
sono stati affissi con 12 ore 
di anticipo su quelli rinvenuti 
poi nel capoluogo piemontese. 
Il che significa per gli inve¬ 
stigatori che quei manifestini 
e volantini sono stali .stampa¬ 
ti proprio nella nostra città. 
Indagini per la ricerca della 


stamperia sono state svolte nel 
capoluogo to.scano. E dimostra 
anche che i terroristi hanno 
una fitta rete di < fiancheg- 
giaton’ » e € postini » come è 
risultato daH’inchicsta su azio¬ 
ne rivoluzionaria. E ieri mat- 
; lina la cattura del terrorista 
con una valigia di e.splosivo. 
i ha evitato altri attentati alla 
, nostra città, altre rovine. 

, Quale era l’ob'ettlvo del ter- 
j rorista? A quale gruppo ap- 
; pa-tiene la persona arrestata? 

, Azione rivoluzionaria? 

. Sono domande a cui gli in- 
1 quirenti potranno rispondere 
j nei prossimi giorni; ma una 
I cosa emerge già da questo 
I episodio che si è concluso 
[ con la tragica morte dell’ap- 
I puntato .Nicola Caracuta. spo¬ 
sato c nadre di due figli è 
che su F'irenze .si addensano 
crosso nubi nere. 

Sarà bene tenore gli occhi 
apo“ti per evitare strane sor¬ 
preso. A forza di tenere gli 
occhi ai)orti oolizia e cara¬ 
binieri hanno fatto anche ope¬ 
razioni particolarmente bril¬ 
lanti. 

E’ necessario continuare 
perché Firenze che da ieri 
mattina ha già due vittime 
del terrorismo non diventi una 
città come Milano o Torino. 

Giorgio Sgherri 


l\ Partito 

sta.sera alle 21 in Federa¬ 
zione. si svolgerà una riunio¬ 
ne della commi.ssione « pro¬ 
blemi dell’informazione » per 
discutere la situazione dell’e¬ 
ditoria quotidiana. 

Le conclusioni del lavori sa¬ 
ranno tratte dal compigno 
A. CarduIIi vice segretario 
della PNSI. 


Per rilonciare Tattività produttiva delPazienda 


I lavoratori Gover puntano 
ad una «società di gestione» 

La proposta è stata formulata d’accordo con la Regione e gli enti locali - Esistono commesse che 
possono garantire lavoro per oltre otto mesi - Possibile il ricorso alla legge sulla riconversione 



I lavoratori della Gover in assemblea 


Stasera 
alla SMS 
conferenza 
sulFassistenza 

Stasera, alle ore 21. nei 
locali della SMS di Rifredi 
si terrà una conferenza sul 
tema della riforma deU'assi- 
stenza. 

L'iniziativa è stata pro- 
ino6aa dalla federazione fio¬ 
rentina del PCI. L’onorevole 
Adnana Lodi parlerà su « Le 
proposte del Partito comu¬ 
nista italiano per la riforma 
dell’assistenza ». E è un te¬ 
nia. quello della conferenza 
di questa sera, di grande at¬ 
tualità specie dopo alcune 
recenti polemiche sulle IPAB 
e dopo il varo della legge 
nazionale sulla sanità che 
prevede un decentramento 
socio-sanitario c l’intervento 
delle regioni In quc.sta deli¬ 
cata materia. 

. Un confrento su queste te¬ 
matiche si è sviluppato pe¬ 
raltro sulle colonne del no¬ 
stro stesso giornale e nelle 
varie sedi istituzionali, n 
consiglio regionale ha discus¬ 
so, proprio nelle settimane 
scorse, sugli ademi^menti cui 
questa istituzione dovrà far 
franta con la nuova legge 
Ei rtfanna. 

I 


Da domani 
nuovi percorsi 
per le linee 
ATAF 26 e 27 

Da domani, sabato, i per¬ 
corsi delle linee 26 e 27 che 
collegano Firenze con il co¬ 
mune di Scandicci saranno 
ristrutturati. In particolare 
la linea 26 B raggiungerà Ca- 
sellina senza modifiche, men¬ 
tre la linea 26 da via dell’Ac¬ 
ciaiolo e passando dal nuovo 
Palazzo Comunale e piazza 
Boccaccio raggiungerà Vmgo- 
ne e viceversa. 

La linea 27 B da Scandicci. 
per via de Rossi, raggiimgerà 
il nuovo Palazao Comunale e 
proseguirà fino a Casellina e 
viceversa, mentre la linea 
27 A raggiungerà Vingone. 

Le corse notturne (dopo le 
21.13) saranno effettuate con 
percoiso circolare nell’abitato 
di Scandicci; da piazza Sta¬ 
zione partiranno le vetture 
27 A che ritorneranno; da 
Vingone, con percorso 26 A 
(passando da via Donisetti) 
da Piazza S. Maria Novella, 
con vettura della linea 6 con 
cartello sussidiario 36 B si 
raggiungerà Caadlina con ri¬ 
torno suirutnerario 27 B fi¬ 
no a piazsa Rer Vettori e 
proseguimento come la linea. 


Incontro tra 
giornaUsti 
della RAI 
c la Regione 

Il comitato di coordinamen 
to deU’organizzazìonc s.cida 
cale dei giornalisti RAI si è 
incontrato a Firenze rm Ma¬ 
no Leone presidente del ro 
mitato d; coordinameiito del¬ 
le regioni per i problemi ra¬ 
diotelevisivi. 

I giornalisti hanno illustra¬ 
to la loro posizione in merito 
ai problemi del decentramen¬ 
to. della terza rete e della ri¬ 
strutturazione della radiofo¬ 
nia, esprimendo preoccupazio- > 
ne per il pericolo che le solu j 
zioni proposte daH'azienda 


Per risolvere il problema 
della Gover molto probabil¬ 
mente verrà costituita una 
«società di gestione». 

La proposta, formulata dai 
lavoratori, dai sindacati, dal¬ 
le forze politiche, dagli enti 
locali e dalla Regione e da 
tutte quelle forze che in que¬ 
sti mesi hanno sostenuto la 
battaglia dei dipendenti dello 
stabilimento, è stata ieri po¬ 
merìggio ulficiallzzata alla 
stampa, nel corso di un in¬ 
contro a cui hanno preso par¬ 
te il presidente della Giunta 
regionale. Mario Leone, e gli 
assessori allo sviluppo econo¬ 
mico del Ciomune e della Pro¬ 
vincia di Firenze. Luclanb 
Ariani e Athos Nuccì. 

La società di gestione — e 
su questo punto hanno par¬ 
ticolarmente insistito il presi¬ 
dente Leone e i due rappre¬ 
sentanti degli enti locali — 
rappresenta la .strada più pra¬ 
ticabile per permettere alla 
Gover dì uscire dall'impasse 
m cui attualmente si trova. 

L’azienda, infatti, è in gra¬ 
do di riprcndcie la produzio¬ 
ne a pieno ritmo per eva¬ 
dere le nchiesie dei clienti 
1 neg’.i assetti della Gover esi¬ 
stono commesse per oltre ot¬ 
to mesi). Purtroppo l’attuale 
proprietà non gode pi credi¬ 
bilità da parte del fomlton, 
senza contare la grave situa¬ 
zione debitoria che pratica- 
mente sta bloccando tutta 1' 
attività produttiva. 

La società di gestione do¬ 
vrebbe rilevare le attività 
della Gover senza accollarsi 
la situazione debitoria dei 
passato. 

La .società di gestione si 
basa su un programma che 
è stato studiato con serietà 
c rigore che garantisce, su 
dati di fatto, da un lato una 
gestione attiva, dail’altra il 
recupero dei livelli occupazio¬ 
nali. pur partendo inizialmen¬ 
te da livelli più bassi di quel¬ 
li attuali. 

La società, inoltre, potrebbe 
ricorrere a leggi dello Stato 
che sono state varate pw 
queste situazioni, quali la 675, 
meglio ocnosciuta come legge 
sulla riconversione e ristrut¬ 
turazione industriale. 

Con questa proposta, i la- 


Tel^gramma 
di Gabbuggìani 
sugli sfratti 

Telegramma del sindaco 
Elio Gabbuggìani ai presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari 
sulla sospen.s!one e sulla gra¬ 
duazione degli sfratti. 

Preoccupato per le gr.avi 
conseguenze che si avrebbero 
sulle attività economiche cit¬ 
tadine. ìi Sindaco invita i 
gruppi parlamentari a rece¬ 
pire la richiesta di compren¬ 
dere nel provvedimento di so- 
spensicne i laboratori arti¬ 
giani. gli eserciti commerciali 
e alberghieri. 

Oltre al presidente della 
commissione speciale fitti il 
telegramma è stato inviato ai 
presidente dei gruppi: PCI, 
PSr. DC, PSDI. PRI. 


Grave lutto 
del compagno 
Enzo Boscherini 

E’ morto li padre del com¬ 
pagno Enzo Boscherini, asses¬ 
sore alle finanze del Comune 
di Firenze. 

Numerosi telegrammi di 
cordoglio sono giunti al com¬ 
pagno Enzo fra i quali quello 
del sindaco di Firenze Gab- 
buggiani a nome della Giun¬ 
ta comunale, dalla Federazio¬ 
ne comunista e dalla redazio¬ 
ne deirUnità. 


Nuovo caso di inquinamento nella fabbrico di Scandicci 

Nube tossica alla STÌCÉ 
investe più di 200 operai 

Dieci ricoverati in ospedale - Tre reparti col piti della esalazione, lo stabilimentc bloc¬ 
cato - Oggi assemblea - La protesta dei sindacati - Un ambiente di lavoro malsano 


Una diffusa esalazione di 
sostanze tossiche Iia iiueslito 
più di 200 Olierai dello .stabi 
limento Stice Zanu.ssi di Scan 
dicci. Di qiie.sti, dieci mkio 
.stali portati al CTO ed aiiu 
è stalo trattenuto in osserva 
zione. 

Il fatto Ita provocalo gran 
stali di malessere negli opi' 
rai dei reparti verniciatura, 
montaggio e cablaggi, ma .si 
può dire che ha investito lutti 
i settori della produzione ai 
quali sono addetti ben 800 la¬ 
voratori. Il fatto appare grave 
in quanto praticamente tutta 
la fabbrica è stala interessa¬ 
ta dalla esalazione di sostan¬ 
ze tossiche sulle quali la di¬ 
rezione non ha fornito gli eie 
menti necessari alla idcntifi 
cazione. 

Tutto ciò avviene a fxiclu 
giorni di distanza dall’altro 
grave cpi.sodio dell’inquina 
mento dcH’acqua potabile che 
ha causato l’intossicazione e<ì 
il ricovero in ospedale di un 
gruppo consistente di lavora 
tori. 

11 Consiglio di fabbrica e 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici ha immediata¬ 
mente preso posiziono denun¬ 
ciando l’episodio e chiedendo 
« rigorose indagini tecniche », 
con la partecipazione degli 
strumenti pubblici, sulle cau¬ 
se specifiche dcirorigine di 
questi fatti, cioè sia dell’ 
inquinamento dell’acqua che 
delle sostanze tossiche. 

V Non servono più imposta- 
zicni parziali c .soluzioni tam- 
lione » dicono i rappre.sentan 
ti del Consiglio di fabbrica 
« Siamo di fraitc ad uno sta¬ 
bilimento che è giunto, no¬ 
nostante la sua vita relativa¬ 
mente breve, ad un grado 
avanzato di deterioramento — 
commentano i sindacati — 
che richiede un tempestivo ed 
organico intervento che ne 
modifichi la struttura edilizia, 
ed ambientale ». 

Non è da oggi che i lavo¬ 
ratori della Stice-Zanussi sì 
battono per questi obiettivi: 
le vertenze non .si contano 
oramai più e cosi vale per 
gli avvertimenti alla direzio¬ 
ne sullo stato ambientale dei 
reparti. 

Ma molle promesse sono 
rimaste lettera morta e a- 
desso a farne le spese sono 
i lavoratori 

E’ sopratlutto sui rischi 
sempre più gravi di una con¬ 
dizione ambientale costruita 
sul giorno per giorno che 
il Griglio di fabbrica ha 
ripetutamente richiamato la 
Direzione, scontrandosi con¬ 
tro una posizione di insensi¬ 
bilità. con una disponibilità 
al ccHifronto solo formale. 
Tutto questo sino agli ultimi 
avvenimenti che hanno mcs.so 
a nudo le inadeguatezze del¬ 
l'operato padronale. 

Oggi è in programma l’as- 
•semblca generale dei lavora¬ 
tori della Stice-Zanussi che 
discuterà c definirà le inizia¬ 
tive da assumere di fronte 
all’.-t-ccntuarsi delle disfunzio¬ 
ni alrintemo dello stabilimen¬ 
to di Scandicci II Consiglio 
di fabbrica, i sindacati di zo¬ 
na e la FLM hanno inoltre 
deciso di convocare, per j 
prossimi giorni, un in?on»ro 
pubblico con le forze politi¬ 
che. gii Enti Locali, le or¬ 
ganizzazioni .sociali per illu¬ 
strare la situazione aziendale | 
c le proposte sindacali. I 

Nella giornata di ieri, di ! 
fronte allo sviluppo dei fatti, i 
il Con.siglio di fabbrica ha ri- j 
chiesto formalmente alla Di 
rezionc aziendale di fissare 
un incontro nel cor.so del 
quale condurre in c.same glo¬ 
bale della .struttura e delle 
prospettive dello stabilimento 
di sicandicci c in cui verifi¬ 
care tempi ed indirizzi per 
Tattuazione del piano di ri¬ 
strutturazione e di investi¬ 
mento che oramai da un anno 
è stato preannunciato, ma sul 
quale non è stato possibile 
fino ad ora realizzare un se¬ 
no confronto. 



E’ stato ripulito Tantico canale 


Per il « Fc.sso Maciiiante », 
antico canale mediceo, non 
si tratta di un semplice 
« maquillage » ma di una 
completa operazione di puli¬ 
zia del fondale e delle .sponde. 

Fermandoci un attimo sul 
ponte di via delle Cascine 
si vedono già i primi risul¬ 
tati. Il vecchio canale non 
era stato pulito da una ven¬ 
tina di anni; non solo era 
pieno dì detriti e di ogni 
.sorta di oggetti ma la vege¬ 
tazione foltissima lo av§va 
ormai ricoperto compfeta- 
mente. 

Oltre alle canne e agli ar¬ 
busti di piccolo stelo avevano 
messo radici numerose pian¬ 
te legnose. Il fango e la ve¬ 
getazione creavano non di 
rado seri ostacoli allo scor¬ 
rimento dei liquami delle fo¬ 
gnature. 

L’amministrazione comuna¬ 
le, nel quadro delle opere di 
ripulitura e di risanamento 
dei canali, dei torrenti e dei 
fossi, ha stanziato cento¬ 
cinquanta milioni per le 
opere di dragaggio e di 
spurga del «Macinante». 

Sarà completamente ripu¬ 
lito , il tratto cittadino che 


va dai viali Fratelli Ros¬ 
selli fino alla zona di Pere- 
tola. Attualmente i lavori, 
iniziati da una ventina di 
giorni, saio In corso nel 
tratto compreso tra il viale 
Rosselli e via delle Cascine. 
Tutta l’opera sarà portala a 
termine tra un paio di mesi. 

Il piano e raodaincnto dei 
lavori .sono stali illustrati 
ieri mattina nel corso di un 
sopralluogo sul ponte di via 
delle Cascine ed al quale 
hanno partecipato l’assessore 
Davis OttatI, l’Ingegnere 
Maurizio Forti e il geometra 
Umberto Colino della divi¬ 
sione strade e opere idrau¬ 
liche del comune. 

Nel canale Macinante che 
scorre sulla destra dell’Arno 
fino al torrente Bisenzlo, 
confluiscono le acque delle 
fogne cittadine. La stessa 
funzione viene svolta dal ca¬ 
nale « Gorìcine » sempre in 
destra d’Arno che arriva an- 
ch’esso fino al Bisenzlo scor¬ 
rendo lungo la ferrovia. 

Etitro la fine dell’anno su 
questi due canali saranno 
compiute altre opere di ma¬ 
nutenzione straordinaria. SI 
tratta della costruzione di 


muretti, della creazictie del¬ 
le rampe di accesso per age¬ 
volare l’operazione di taglio 
delle erbe, lo spurgo dei si¬ 
foni, specie di tombini che 
si trovano ' agli incroci del 
canali. Per questi interventi 
è prevista una spesa intorno 
al 230 milioni. In questi gior¬ 
ni inoltre seno stati appal¬ 
tati i lavori di diserbamento 
per il Macinante nella parte 
a valle di Peretola e per la 
Goricine lungo tutto il per¬ 
corso. Il taglio delle erbe 
sarà fatto a primavera inol¬ 
trata. 

Per l’anno prossimo inoltre 
ò allo studio uh programma 
di ripulitura lungo tutto 11 
tratto del Macinante fino al 
torrente Bisenzlo. 

Questi due canali. Maci¬ 
nante e Goricine, finiranno 
con il tempo per ritornare al¬ 
le loro funzioni originarle e 
cioè quelle di scolmatori di 
piene o ricevitori di acqua 
piovana. 

Con la costruzione del de¬ 
puratore sulla destra del¬ 
l’Amo infatti l liquami del¬ 
le fognature saranno traspor¬ 
tati da canali-stagni sot¬ 
terranei. • 


V * 

Un'altra perla dell'abusivisnio in via dell'Oche 15 

Abusi edilizi in un palazzo 
del centro. Sospesi i lavori 

Senza licenza stavano ristrutturando l'interno deiredificio • E' interve¬ 
nuto il Comune che ha ordinato la sospensione di qualsiasi intervento 


Ad un passo da via Cal¬ 
zaiuoli al numero 15 di via 
Dell’Oche, in un palazzo non 
nascosto col portone proprio 
in mezzo a negozi noti e fre¬ 
quentati hanno scoperto una 
altra perla dell’abusivismo. 

Nel vecchio stabile disabi¬ 
tato 51 lavorava da tempo 
senza alcuna licenza: è Inter¬ 
venuto il Comune, l’ordine di 
sospen-sione dei lavori è già 
partito. 

Destinatario il costruttore 
essendo ancora sconosciuto il 
proprietario: l'assessore alla 
urlMinistica Marino Bianco ha 
firmato ieri nella tarda mat¬ 
tinata l’ordinanza affidata poi 
ai messo che l’ha consegna¬ 
ta nel pomeriggio a ATaglia, 
comune di residenza dell'in¬ 
teressato. 

E* il primo inevitabile pas¬ 
so per fermare subito i lavori 
alrintemo del palazzo, ma 
non è detto che sia l’ultimo. 


Oggi gli uffici ispettivi del¬ 
l'assessorato alla urbanistica 
e l vigili urbani effettueranno 
un sopralluogo per determi¬ 
nare con maggiore esattezza 
l’entità delle violazioni e la 
natura dell’abuso. Dalla visi¬ 
ta potrebbero emergere novi¬ 
tà e conseguenze del caso. 

Per ora un primo somma¬ 
rio sopralluogo è arrivato a 
stabilire la presenza di al¬ 
cuni lavori sicuramente abu¬ 
sivi. Un tecnico del Comune 
mercoledì mattina ha salito 
le scale del palazzo e ha visto 
le tracce di interventi di mu¬ 
ratura recenti: tramezzamen- 
ti. aperture di porte e inter¬ 
denti di rlslstemazione. Ma 
non ha potuto accertare nien- 
t’altro perchè le porte degli 
appartamenti erano sbarrate 
e nessuno aveva le chiavi. 
Quel poco che aveva visto era 
comunque sufficiente per far 


emettere l’ordinanza di inter¬ 
ruzione dei lavori. 

Al competenti uffici comu¬ 
nali non è mal arrivata in¬ 
fatti nessuna richiesta per 
conces.sioni di licenze e nes¬ 
suna notificazione o comuni¬ 
cazione per l’avvio del lavori. 
Il provvedimento di sospen¬ 
sione era scontato. 

La prima denuncia dcll’a 
busivismo in via dell’Oche è 
arrivata dall’Unione Inquili¬ 
ni che lunedì pomeriggio ha 
corusegnato in Palazzo Vec¬ 
chio un elenco di vie e di im¬ 
mobili per i quali ha chie¬ 
sto sopralluoghi degli uffici 
comunali. 

Nella lista insieme agli sta¬ 
bili di via dei Servi 18 e di 
via Dell’Oche (per i quali II 
Comune ha ordinato la so¬ 
spensione del lavori) c’è an¬ 
che un palazzo di via Guelfa 
106 dove sarà effettuato un 
sopralluogo stamattina. 


non rispondano appieno allo , . ^ . 

spirito della legge di riforma, i voratori andranno ad un con- 
Da entrambe le parti è sta- , fronte con la controparte e 
ta in particolare sottoLcieata i chiederanno un appoggio alle 


l’esigenza che decentramenlo 
e terza rete portino ad un ef¬ 
fettivo airicchlmento della in¬ 
formazione sia regionale che 
nazionale attraverso un'atti¬ 
va partecipazione delle realtà 
locali. 

A conclusione deirinccntro 
è stato stabilito di prosegui¬ 
re in un costante contatto per 
lo scambio di reciproche In¬ 
formazioni e verifica delle po¬ 
sizioni sul problemi radio¬ 
televisivi. 


forze politiche e sociali, af¬ 
finchè si crei attorno alla 
dover un vasto movimento di 
forze, nella consapevolezza 
dalla necessità di creare un 
clima di solidarietà che veda 
al di là delle disponibilità 
verbali. 

La società di gestione do¬ 
vrebbe formarsi con U con¬ 
corso delle tre parti più in¬ 
teressate alla vertenza: la 
vecchia proprietà, l lavoratori 
e le banche. 


Stasera un'iniziativa della FGCI con Fabio Mussi 


I giovaiii rilanciano la battaglia per la pace 


Per questa sera, alla casa 
del popolo « Buonarroti », la 
FGCI ha organizzato un di¬ 
battito pubblico sul tem.a 
« Quale prospettiva per la pa¬ 
ce; quale spazio per un nuo¬ 
vo intemationalismo ». con il 
compagno Fabio Mussi 

E* facile Irrunaginare «per¬ 
ché» questo dibattito: rag¬ 
gravarsi della tensione inter¬ 
nazionale e i conflitti recente¬ 
mente esplosi, hanno npro- 
sto con forza questi temi an¬ 
che nella riflessione e nella 
discussione del comunisti (ba¬ 
sti pensare al rlMevo che nei 
congressi di sezione e nello 
stesso nostro congresso di fe¬ 
derazione ha avuto la politica 
intemazionale). 

Meno facile è però due ri¬ 
sposte a domande (vecchie e 


nuove) che si affacciano: che 
cosa significa, oggi, parlare 
di «pace»? Quali sono le pro¬ 
spettive della distensione e 
della coopcrazione tra i vari 
paesi? Ha senso, a questo 
punto, parlare di «interna¬ 
zionalismo »? 

La tensione e la guerra tra 
paesi che si richiamano al so¬ 
cialismo ha. infatti, chiamalo 
in causa anche altri proble¬ 
mi che riguardano il nostro 
patrimonio ideale e le lotte 
internazionaliste che hanno 
visto formarsi più di una ge¬ 
nerazione di comunisti. Da 
qui nasce Tesigenza di appro¬ 
fondire. di discutere, di con- 
frontatsL in particolare con 
i giovani non solo perché 
tradizionalmente più sensibili 


a questi grandi temi, ma an¬ 
che perché riflettere sul fu¬ 
turo assetto politico, sociale, 
economico e militare del mon¬ 
do. vuol din: pensare alla 
realtà in cui i giovani di oggi 
dovranno vivere domani. 

n fatto che siano questioni 
complesse e difficili non et 
esime dal prerxlerle In con¬ 
siderazione. Anche perché 
certe posizioni (pensiamo a 
quel'.e di Giuliano Zincone sul 
«Corriere della Sera») secon¬ 
do le quali saremmo una «ge¬ 
nerazione di orfani », oppure 
quelle di «lotta Continua» 
che afferma, metaforicamen¬ 
te ma non troppo, che oggi 
bisogna disertare, o, ancora, 
il « Le Monde » che intitola 
il corsivo di prima pagina 


del 10 marzo: « Viva Io scià») 
hanno confuso le idee cercan¬ 
do di dimostrare che ogni 
sforzo di cambiamento della 
I società è destinato a rl.«:olvcr- 
si in una società chp.scbbene 
differente, è a’.trettanto ingiu¬ 
sta e iniqua. 

Ek;co perché, opre all'ana- 
lisi. occorre sperimentare, su 
questo terreno :) valore di 
coraggiosi prazelti come la 
« terza via » ed un nuovo in- 
temazionelLsmo. Non si tratta 
di ripetere slogan puramente 
propagandistici, sia perché 
abbiamo alle spalle una sto¬ 
rta fatta di elaborazioni, spes¬ 
so anche travagliate, e di 
lotte e, perciò non partiamo 
da zero; sia perché esiste 
un legame assai stretto fra 
le nowre idee e prospettive 


strategiche di costruzione dei 
socialismo ed il «nuovo in¬ 
ternazionalismo ». E’ impor¬ 
tante prendere coscienza che 
la terza via che noi intendia¬ 
mo percorrere verso una so¬ 
cietà socialista, poggia sul 
presupposto di un particolare 
assetto del mondo basato su 
un calo delie tensioni tra le 
grandi potenze., 

La FGCI di Firenze orga¬ 
nizza su questi temi un di¬ 
battito. dopo aver promosso, 
alla fine dello scorso novem¬ 
bre. un seminario sulla real¬ 
tà e le contraddizioni dei pae¬ 
si dell'Est, ben consi^volt 
che il solo dibattito non basta, 
ma che occorre anche un’am¬ 
pia mobilitazione di tutti 1 co¬ 
munisti. . 
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Quinta udienza al processo contro l'anonima sequestri ' 

I milioni del riscatto un imputato 
li ha ritrovati in un campo a Rimini 

Un'altra accusata, invece, il denaro lo trovò in treno — Gli imputati continuano a negare senza accorgersi di 
aggravare la loro posizione — Il processo è stato rinviato a lunedì mattina con l'ascolto di altri testimoni 


L’imputato ha diritto di di* 
fenderei come può e come 
meglio crede. All’a.ssise di Fi* 
renze nel processo contro 1 
presunti rapitori e uccisori di 
Alfonso De Sayons Luigi Pie¬ 
rozzi e Piero Baldas.ìini, gli 
imputati superano ogni im¬ 
maginazione con il risultato 
di scavarsi la fo.ssa con le 
proprie mani. 

Oli esempi non mancano. Il 
più clamoroso è quello di 
Salvatore Chlsu. E’ accusato 
del sequestro e deiruccislone 
di Piero Baldassini e del fur¬ 
to del cavallo Wayne Eden. 
Quando a San Marino venne 
arrestato dalla gendarmeria 
aveva circa dieci milioni pro¬ 
venienti dal riscatto pagato 
dalla famiglia deH’industriale 
pratese. 

Come si è difeso? Sentite 
un po’. Ha detto che il dena¬ 
ro lo ha trovato in un campo 
nel pressi di Rlmlni. Si reca¬ 
va a Bassano del Grappa a 
trovare un amico, Giovan 
Battista Pira, che non vedeva 
più dalle scuole elementari. 
Durante il viaggio ha dovuto 
fermarsi per soddisfare un 
impellente necessità. Capita. 
Dietro un ce.spugÌio che ve¬ 
de? Un pacco. Lo apre e sal¬ 
tano fuori decine di bancono¬ 
te da 100 mila lire. 

«Il primo impulso sareblK 
stato quello di portare il de¬ 
naro in questura » dice Tim- 
putato, « ma siccome lo mi 
chiamo Salvatore Ghisu, non 
sarei stato creduto e mi a- 
vrebbero sbattuto subito in 
carcere accusandomi di aver¬ 
lo rubato ». Allora lo mette 
nel borsello e riprende il 
viaggio. A Bassano del Grap¬ 
pa, spende diverse banconote, 
poi trova subito Giovan Bat¬ 
tista Pira che non vedeva 
dall’infanzia. 

Perché restare a Btissano 
del Grappa? Meglio fare un 
viaggio verso Roma. Ghisu 
invita l'amico Pira e partono 
e durante il tragitto verso la 
capitale. Pira chiede ali'amlco 
un prestito di due miiioni e 
mezzo. 

Come faceva a sapere che 
Ghisu disponeva dì tanto de¬ 
naro? Sciocchezze, mica ci si 
può soffermare su questi 
particolari. Ghisu versa nelle 
mani deM’amico i due milioni 
e mezzo. Ma anziché a Roma 
si fermano a San Marino. 
Perché? Per acquistare qual¬ 
che souvenir. E incominciano 


a spendere le banconote, ac¬ 
quistando oggetti di poche li¬ 
re. Il fatto finisce per inso¬ 
spettire qualche commercian¬ 
te che avverte la gendarme¬ 
ria. 

Mica saranno false quelle 
banconote da 100 mila lire? 
False no, ma illecite sì. In¬ 
fatti, un rapido controllo del 
numeri di serie permette di 
stabilire che si tratta di de¬ 
naro proveniente dal riscatto 
Baldassini e i due finiscono 
dentro. 

Ma non è finita. In fatto di 
economia. Salvatore Ghisu è 
un maestro. Dice alla corte 
che lui ha fatto un po’ tutti 1 
mestieri e dal ’75 in poi 11 
servo pastore. Stipendio 


150-160 mila lire il mese. 

Eppure è riuscito a com¬ 
prare una « Giulia » di se¬ 
conda mano targata Pesaro e 
a risparmiare quattro o cin¬ 
que milioni. E avanti di 
questo passo, il Ghisu ha 
detto di non conoscere nes¬ 
suno, né il famoso Mario Sa¬ 
le, nè Antonietta Atzeni che 
ha incontrato tutti raccon¬ 
tando come sono stati orga¬ 
nizzati e preparati i seque¬ 
stri. 

Un altro esemplo illumi¬ 
nante di come si difendono 
gli imputati viene da Giovan¬ 
na Massaia, madre di Gio¬ 
vanni Gungui. trovata an- 
ch’essa in possesso di banco¬ 
note d^ riscatto Baldassini. 


Al carabinieri raccontò che 
mentre viaggiava in treno 
proveniente da Orgosolo e 
diretta a Modena, dove suo 
figlio gestisce in società un 
ristorante, aveva trovato una 
valigetta 24 ore. Era piena di 
denaro. Nascose le banconote 
nelle vesti e gettò dal fine¬ 
strino la valigetta. Le vie de! 
Signore sono infinite. 

Ghisu trova dieci milioni in 
un campo, Giovanna Massaia 
sul treno. E avanti di questo 
passo, poi però quando viene 
interrogata dal giudice dice 
che la storiella del treno è 
inventata. Il denaro se lo era 
portato da casa. Ma era de¬ 
naro pulito perché lei ha u- 
n’attività, un locale che du- 


Falsifìcavano moduli delle imposte sul gasolio 


Tre livornesi arrestati 
per frode di 8 miliardi 


LIVORNO — 'rre arresti, un 
centinaio di comunicazioni 
giudiziarie e l’accertamento 
di una frode di circa otto mi¬ 
liardi sono il risultato, non 
ancora definitivo, di un’Inda¬ 
gine durata circa due anni e 
condotta dal nucleo di polizia 
tributarla della guardia di fi¬ 
nanza di Roma e da quello 
di Livorno. 

Gli arrestati sono tre livor¬ 
nesi, due soci ed un dipen¬ 
dente della ditta Samoa, un 
deposito di oli minerali che 
si trova in via di Poponla. 
Per primi sono stati tratti in 
arresto Ubaldo Faccenda, re¬ 
sidente a Livorno in via del¬ 
la Sambuca 7, socio della 
Samoa, posto in libertà prov¬ 
visoria subito dopo l’arresto 
e deceduto alcuni giorni fa 
e Rolando Lecci, residente a 
Livorno in via Accademia 
Labronica 29. autista della 
società. 

Ma la notizia è stata data 
ieri dalla guardia di finanza 
di Livorno e solo dopo l'ar¬ 
resto, dopo due mesi di lati¬ 
tanza. di Giorgio Assilli, so¬ 
cio ed amministratore unico 
della società, residente a Li¬ 
vorno in via Accademia La¬ 


bronica 44. Secondo il man¬ 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Livorno, dottor Carlo 
De Pasquale, i tre sono im¬ 
putati di asosclazlone per de¬ 
linquere, falso In certificazio¬ 
ni e « sottrazione continuata 
al pagamento dell'imposta di 
fabbricazione di 44.373.060 
chilogrammi di gasolio per 
autotrazione, 5 milioni di chi¬ 
logrammi di benzina super e 
124 mila chilogrammi di ben¬ 
zina normale, mediante as¬ 
sunzione in carico tramite 
ditta risultata Inesistente di 
1545 certificati di provenienza 
modello K H/16 materialmen¬ 
te falsi apparentemente emes¬ 
si da raffinerie e società pe¬ 
trolifere del nord Italia ». 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state inviate a tito¬ 
lari di depositi liberi di oli 
mlneratl (clienti della società 
Samoa) di Livorno e di altre 
provincle e ad autotrasporta¬ 
tori ed autisti di autocisterne. 

In pratica la società Samoa 
era stata costituita esclusiva- 
mente con lo scopo di fornire 
1 moduli necessari ai carichi 
di prodotti petroliferi per po¬ 
ter circolare legalmente e 


tranquillamente. Ma i moduli 
forniti della Samoa erano 
moduli falsi o rubati; la so¬ 
cietà funzionava dimque da 
« cartiera » come si dice nel 
gergo dei frodatori petroliferi. 

Il modulo, che viene com¬ 
pilato all'uscita dalla raffi¬ 
neria. dimostra il pagamento 
della relativa imposta sul pro¬ 
dotto. Ma se il modulo è fal¬ 
so, l’imposta non viene pa¬ 
gata, anche il prodotto di 
contrabbando può circolare 
indisturbato e raffinerie, so¬ 
cietà petrolifere e clienti rie¬ 
scono a realizzare enormi 
guadagni. 

NaturalmMite il titolare 
della Samoa, che ha guada¬ 
gnato 250 mila lire per ognu¬ 
no dei 1545 moduli falsi tro¬ 
vati, e che non vendeva pro¬ 
dotti petroliferi ma solo car¬ 
te, falsava i dati di prove¬ 
nienza del carichi. 

L’indagine continua, gros¬ 
se raffinerie e società petro¬ 
lifere possono essere coinvol¬ 
te nella frode allo stato, é 
probabile che l’operazione ri¬ 
servi grosse sorprese! 

Stefania Fraddannì 


rante il periodo estivo Incas¬ 
sa anche due milioni al gior¬ 
no. Che colpa ne ha lei se 
qualcuno le ha dato dei soldi 
sporchi. La corte però non 
ha avuto il piacere di sentire 
la donna perché non si è 
presentata. 

Francesco Cucca, accusato 
del furto del cavallo è caduto 
dalle nuvole quando il presi¬ 
dente gli ha detto che doveva 
rispondere di furto e estor¬ 
sione. « A me non risulta nul¬ 
la » è stata la lapidaria ri¬ 
sposta deirimputato. Virgilio 
Flore che avrebbe dovuto es¬ 
sere stato interrogato sulle 
rapine di Sambuca e Volter¬ 
ra, ha invece parlato del se¬ 
questro Baldassini. Perché? 
Ha detto che anche a lui so¬ 
no stati offerti venti milioni 
per indicare i responsabili. Si 
vuol creare il polverone, ma 
il gioco è troppo scoperto. 

Giacomo Baragliu. fresco 
fresco dell'assoluzione per 
insufficienza di prove dall’as- 
sise di Siena per il .sequestro 
Ostini è rimasto davanti al 
giudici il tempo per dire che 
Antonietta Atzeni non la co¬ 
nosce. E Mario Sale? « Ho 
visto la fotografia .sul giorna¬ 
le ». Ma lei ha abitato nella 
casa del Sale? « Quando c'ero 
lo, lui era assente ». Conosce 
la moglie del Sale? «No». 
Ha avuto una discussione 
con la moglie del Sale? 
« No ». 

Secondo l’accusa, Baragliu 
e altri minacciarono la don¬ 
na. Non doveva rivelare alla 
polizia che Sale conosceva De 
Sayorus. La moglie del super 
riscatto venne arrestata. Poi 
ritrattò, ammise che suo ma¬ 
rito conosceva li conte come 
risultava dagli appunti che lo 
stesso De Sayons aveva scrit¬ 
to sulla sua agenda. 

La corte ha respinto tutte 
le richieste avanzate dalla di¬ 
fese di Mario Sale. Niente in¬ 
dagini su De Sayons e Got- 
tewald, l’industriale di Bre¬ 
scia scomparso nel 1965. In¬ 
carico all’Interpol per ricer¬ 
care invece Antonietta Atzo- 
ni e acquisizione agli atti 
dèi processo dei due biglietti 
di Francesco Sale rinvenuti 
nello studio di un legale bo¬ 
lognese. 

n processo riprenderà lune¬ 
di mattina con l’ascolto dei 
testimoni. 

g. s. 


Indicazioni per la gestione della « Costoli » 

^ - -- .. . — ■■ ■ 

UISP: le proposte per 
gli impianti sportivi 


« I^a posizione dell’UISP in 
merito alirv gestione del Cen¬ 
tro sportivo economico turi¬ 
stico e degli impianti spor¬ 
tivi cittadini ». 

Questo il tema della con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
dai dirigenti deU’UlSP nel 
corso delia quale hanno pre¬ 
sentato un documento dove 
si affronta il problema della 
politica sportiva del Comu¬ 
ne di Firenze e allo stes.so 
tempo si Avanzano delle pro¬ 
poste concrete sia per la 
parte che riguarda la pro¬ 
grammazione e la gestione 
degli impianti, sia per quan¬ 
to riguarda il funzionamen¬ 
to degli organi di partecipa¬ 
zione. 

Strutture pubbliche .A que¬ 
sto proposito ruISP ritiene 
lieces.sario aprire un confron¬ 
to e precisa quali dovreb¬ 
bero essere i nuovi criteri di 
gestioné. A) l'uso razionale 
e pubblico di tutti gli impian¬ 
ti cittadini; B) il massimo 
contenimento delle spese di 
gestione, anche attraverso 1' 
avvio di forme sperimentali 
di gestione .sociale; C) un 
livello di tariffe di uso da 
consentire la m.vssima diffu¬ 
sione delle attività sportive. 

Ruolo deir Ente locale. Il 
ruolo dell’Ente locale, per 
quanto riguarda le attività 
sportive dovrà essere di pro¬ 
grammazione generale e di 
indirizzo. Elemento priorita¬ 
rio di questa programmazio¬ 
ne dovrà essere lo sport come 
servizio sociale. 

Fra le fasce di intervento 
vanno privilegiate le attività 
rivolle alla prevenzione dei 
danni fisici, al mantenimento 
della salute, al recupero del¬ 
l’efficienza psico-fisica e tutte 
quelle attività motorie che si 
pongono come processo edu¬ 
cativo de’, giovane o del citta¬ 
dino. attività per cui l’im¬ 
pianto viene concesso. 

Per ogni impianto si pro 
pone la costituzione di un.a 
conunissione della quale do¬ 
vranno far parte le forze so¬ 
ciali presenti ed operanti nel 
territorio, della scuola e del 
consiglio di quartiere. 


Comitato comunale dello 
Sport. L’attuale comitato, stru¬ 
mento attraverso il quale 1’ 
Ente locale assolve i suoi 
compiti istituzionali, dovrebbe 
essere composto dalle forze 
politiche presenti in Consiglio 
comunale, da un rappresen¬ 
tante della Giunta, da un rap¬ 
presentante di ogni ente di 
promozione, da uno del CONI, 
da uno di ogni consiglio di 
quartiere e da uno per ogni 
distretto scolastico della città. 

Piscina Costoli. In merito 
aH'impianto natatorio si de¬ 
ve ricojrioscere — si precisa 
— che l’attuale gestione ha 
costituito una netta inversio¬ 
ne di tendenza nei confronti 
delle passate gestioni ed ha 
conseguito notevoli risultati 
di frequenze in direzione di 
una più corretta e oculata 
gestione economica. 

L’UISP ritiene che occorre 


un impegno più sostanziale 
da parte delia Giunta in tut¬ 
te le sue articolazioni e una 
partecipazione dei più vari 
gruppi di associazionismo. 
Pregiudiziale ad ogni soluzio¬ 
ne per la gestione del Centro 
Costoli è che si proceda ad 
una netta separazione tra la 
gestione della struttura e la 
gestione deile attività di nuo¬ 
to. affermando cosi la distin¬ 
zione tra serv’izio pubblico e 
servizio sociale. 

La struttura deve far carico 
all’Ente locale e va ricer¬ 
cata neH’ambito della nor¬ 
mativa vigente. Sia nel caso 
di gestione diretta da parte 
del Comune, sia che avvenga 
attraverso la costituzione di 
un'ente o azienda autonoma 
dovrà essere garantita l’effi¬ 
cienza a Tempo pieno della 
struttura e la tutela del pa¬ 
trimonio pubblico. 


La richiesta avanzata alla CdL 

La CGIL Scuola chiede 
quattordici espulsioni 


La segreteria della CGIL 
scuola di Firenze ha chiesto 
alla Camera del Lavoro la 
sospensione di 14 membri de¬ 
gli organismi dirigenti dello 
stesso sindacato di cat^^rrìa. 

I 14 (Giacona. Marchettini, 
Matassini. Montignani, Qua¬ 
rantacinque, Serasini, Avvisa¬ 
ti, Cavemi Chiappe. Giusti, 
Monti, Neri Nevola e Vivoli) 
sono accusati di aver dato 
vita ad un raggruppamento 
che si è posto come orga¬ 
nizzazione parallela nel con¬ 
fronti della CGIL scuola. 

In effetti i 14 si sono orga¬ 
nizzati in un « consiglio unita¬ 
rio di lotta e per il rinnova¬ 
mento sindacale » che ha dato 
vita per conto proprio a scio¬ 
peri (tre giorni a metà 
gennaio), ha promosso il bloc¬ 
co degli scrutini, avviato trat¬ 
tative con il Prov'veditore co¬ 
stituendosi come una vera e 
propria sede di consultazione 


I CINEMA IN TOSCANA 


EMPOll 

CRISTALLO; Penetratlon 
LA PERLA: Ashanti 
EXCELSIO: Nuovo programma 

LIVORNO 

GRANDE: Taverna pk.-ad!so 
LAZZERI: Gli 101011 impuri di 
Melody 

MODERNO; Ashmtì 
METROPOLITAN: Questa « l’Ame¬ 
rica 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Le ragaz- 
ze pon polì si scatenano - VM 18 
S. AGOSTINO: Easy Rider 

PISA 

ARISTON: La tarantola da! ve.-itre 
nero 

ASTRA: Ciao ni 
ITALIA: L’immoraìili 
ODEON: Piccole donne 
MICNON; Calore intimo 
NUOVO; li corsaro dell'iso'a verde 

PISTOIA 

EDEN: Nude odeon 
ITALIA; La calda bestia 
ROMA: Hugo l'ippopotamo 
GLOBO: Angela 
LUX: Cao ni 

OLIMPIA (Margina coperta): La 
battaglia della aquila 


PRATO 

AMBRA: Il med co della mutua 
GARIBALDI: Nosferatu 
ODEON: Ufo robot contro gli inva¬ 
sori spaziali 

POLITEAMA: Ciao Ni' 
CENTRALE: Piccole donne 
CORSO: La felicità nei piccato 
ARISTON DoMianl Notti porno nel 
mondo 

BORSI D'ESAI: Finalmente arrivò 
l'amora 

PARADISO: Demani Molly prima¬ 
vera del sesso 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: Demani L'imb.-o- 
glione imbrogliato 
MODENA: Nuovo programma 
PERLA: Nuovo programma 
BOITO: La gang dell'Anno Santo 
EDEN: Superman 

VIAREGGIO 

EDEN: piccole lebbra 
EOLO: Ciao r.ì 
OOEÓN: Un matrimonio 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Filo da tor¬ 
cere 

EXCELSIOR: Questa à l'America 
ADRIANO Cinema varietà film: 
Laure 


CARRARA 

MARCONI: Colio d'acciaio 

SIENA 

IMPERO: Soli in un’isola appas¬ 
sionatamente 

METROPOLITAN: Spett. teatrale 
ODEON: Cristo si è fermato ad 
Eboli 

SMERALDO: Piaceri privati di mia 
moglie 

MODERNO: Una donna semplice 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Superman 
POLITEAMA: Nosferatu 
TRIONFO; Superman 
CORSO: Storia del peccato 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ragazze a paga.-nento 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Emanuellc per¬ 
ché violenza alle donne? - VM 18 

LUCCA 

MIGNON; Gli amori Impuri di 
Melody 

CENTRALE: Addio ultimo iiomp 
MODERNO: Ciao n) 

ASTRA: Tutti e scuole 
PANTERA: Le squadra ■ntigeng- 

Stcr 

KURSAAL TEATRO; riposo 


sindacale. 

Ora i 14 « frazionisti » si 
difendono invocando il diritto 
di dissidenza e attaccano pre¬ 
sentando ratteggiamento del¬ 
la CGIL scuoia come il frutto 
di scelte di potere in vista 
della scadenza congressuale. 

In un loro documento scri¬ 
vono 1 14 « L'attacco a un 
gruppo di dirigenti provinciali 
che comprende al proprio in¬ 
terno un'intera componente 
congressuale alla vigilia del 
congresso regionale, indica la 
volontà di predeterminare i 
risultati di quest’ultimo con 
lo strumento delie sanzioni 
disciplinari ». 


E’ giusto invocare il diritto 
di dissidenza per un gruppo 
di dirigenti sindacati che si 
struttura in organizzazione 
autonoma, si dà un nome nuo¬ 
vo e, in contrasto con il man¬ 
dalo congressuale, promuove 
iniziative non concordate, o, 
peggio in contrapposizione 
con quelle della maggioran¬ 
za? Ci sembra proprio di no. 

/ 14 del V. consiglio unitario 
di lotta e per il rinnovamento 
sindacale •a (CULRSf non po¬ 
tevano pretendere di compor¬ 
tarsi come una organizzazione 
nella organizzazione nascon¬ 
dendosi poi sotto le grandi ali 
della « dissidenza ». In questo 
caso la dissidenza, e la di¬ 
versità di opinioni, garantite 
anche pubblicamente dallo 
statuto confederale e pratica¬ 
te quotidianamente alVinterno 
del sindacato, non possono 
essere invocate. 

In balio per il sindacato 
scuola CGIL di Firenze c’era 
Fesigenza di garantire la cer¬ 
tezza di un'unica organizza¬ 
zione. Certo un’organizzazione 
aWinterno della quale tutti 
abbiano diritto di opinioni di¬ 
verse e la possibilità di espri¬ 
merle ma che deve trovare 
alia fine un momento unico 
di decisione e di iniziativa. 

La presenza del sconsiglio 
unitario » vanificava di fatto 
questa esigenza primaria per 
qualsiasi organizzazione non 
solo politica e sindacale. 


TEATRO TENDA 

Lungarno De Casperì • Tel. 66.31.32 
Venerdì 16 c sabato 17 ore 20,30 • Domenica 1B ore 16,30 

FRANCA RAME 

in TUTTA CASA LETTO E CHIESA 

di Dario Fo’ e Franca Ramo 

Ingresso L 2.000 - Prevendita Teatro or# 10,30 
c L'brcrn FcItrineKi • Via Cavour • Tal. 219.524-292.196 


INFORMAZIONI: HUMOR SIDE — TEL. 4B0.261 


TEATRO COMUNALE 
METASTASIO • Prato 
Tel. 26.202 

da martedì 20 marze oro 21,15 

GIORGIO 

GABER 

in ■ Polli di allewa m onto > 


E' aperta la vendita dei b't- 
glietti pretto le biglietteria del 
Teatro Comunale Mctattatio. 
tei. 26202 con orario 9-13 / ‘ 
17-19,30 e pretto l'Agenzia 
Arno di Firenze Piazza Otta- 
vian! tei. 055/295251 con ora- 
r'p dal lunedì al venerdì 
9-13 / 15.19.30 fabate 9-12 
(domenica còluto). 


MUSICUS CONCENTUS 

LufiBdi li marzo, ora 21,15 
ChloBa tf'OinlBsanti Borfogniasanti 

Concerto deH’organistB 

ELISA LUZI 

In programmi musiche di 

Bniclinor. Brahma, Rogar o Janaeofe 


Segreteria - Piazaa del Carmine 14 - Tel. 287347 
Aperta: lunedi, merededi, venerdì dalle 17 alle 20. 

Si avverto cho la provandita dai bigliotti «vrè luogo ooclii- 
aivamonto praaao la aogrotoria. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

L’itola dagli uomini patte, di Sergio Martino, 
in technicolor, con Barbera Bach, Claudio Cas- 
tinelli e Richard Johnion. - 
ARLECCHINO SEaY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Un film di un’audacia Incredibile: Exhibitlon 
atrike. In technicotor con Samantha Romancu, 
Harry Trifotias. (Rigorotamenfe VM 18) 
CAPII OL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema italiano; Il 
gtocallolo, colori, con Nino Manfredi, Marlene 
Jobert. Regia di Giuliano Monteldo 
(15.30. 17.45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi ■ Tel. 282.687 

€ Prima > 

Tulli a tquola, di Catfellaccl a Pingitore _ in 
technicolor, con Pippo Franco, liibella Biagini, 
Lino Banfi. Par tutti! 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55. 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 2.3.110 
Il gatto a II canarino, tachnicolor con Honor 
Blockman, Edward Fox, Vl/andy Hilltr. (VM 14) 
(15.30, 17,25, 19. 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
t Prima » 

Il tatitmona, d'rctto da Jean-Piarra Mocky, In 
tachnicolor con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
La pornomogll, technicolor con Angaliki Baum- 
gart, Gernot Monher. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19. 20,45, 22,45) 
OAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

AfhantI, In technicolor con MIctMat Calne, 

Peter Ustlnov. Kebir Bedl, Rex Horrlion, Omar 

Sherii e William Holden Per tutti 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria . Tel. 663.611 

« Prima i 

Walt Disney pretenla: Il gatto venuto dello 

apazìo, in technicolor, con Ken Berry, Sandy 

Duncan. Per tuHil 

(16,10, 18,20, 20,30, 22,45)- 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Giallo: I 39 icallnl, di Don Sharp, a colori 

con Robart Powell, David Warner, Eric Porter 

e Keren Dotriee. Per tutti. 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Filo da torcerà, diretto da James Fargo, techni¬ 
color con Glint Eaetwood, Sondra Locke. 
Per tutti 

(15,30, 17.55, 20,20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. J84/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Dall'omonino romanzo di Cario Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Grillo si à fer¬ 
mato a Eboli, technicolor con Gian Maria 
Volontà. Irene Pepas, Lea Massari, Alain 
Cuny. Per tutti! 

(16, 19. 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Attenzione il mondo del crimine è in allarme 

è errivato: Il commissario di terrò, a colori 

con Maurizio Me.-li, Janet Agren. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Un nuovo emozionante e sensazionale Him di 

tentascienza; Terrore dallo apazìo profondo 

(• L’invasione degli ultracorpl ») a colo.-I, con 

Donald Sutherland 

(15.30, 17,45, 20,15, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

.Vìa Romana, 113 - Tel. 222.388 
•EocexiontJe ritorno dal divertente .capolavoro 
di L WertmuHer; Film d’antera a d’anarchie 
.(ewere^atemattlnk alta 10 In -via dal Fieri 
ntlla nota cara di tellaranza...), cólori con 
G. Giannini e M. Melato. (VM 14) 

L. 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Ciao ni, dVetto da Paolo Poeti, in technicolor 

con Renato Zero, Per tutti 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Bararea. l.ól - Tel. 410.007 
La carica dei 101, di Walt Disney in techni¬ 
color. Al film è abbinato; Pierino e il lupo, 
e colori. Un favoloso spettacolo per tutti 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 Tel. 282 137 
I maestri del cinema; S.P.Y.S., di Irvin 
Kersher, ccn Elliott Gouid e Ocxiald Suther- 
Irnd. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63r • Tel. 663.945 
I giorni dell’orca, favoloso documentario in 
tectsiicolor di Folco Quilici. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.(M9 

Nuovo, grandioso, sfolgorante, contcxtevole, 

elegante. 

Film divertente: Il vizicttP, colori cCn Ugo 
Tognazzi, Carmen Scvpitta, Michel Serrault. 
Rcg'a di Edouard Moiiniro 
(15. 17, 18.45, 20,30. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 • Tel. 881.0550 

Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrìca TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

L’ingorgo, di Luigi ComencinI, a colori con At- 
berot Sordi, Stefania Sindrelli, Marcello Ma- 
sìroienni c Ugo Tograzzì. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
Supe.'sexy a colori; Incontri mollo ravvicinati 
del 4. tipo, con Maria Baxa. Monica Zonchi, 
Mario Morenduzzo. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 22.5 643 
Assassìnio sul Nilo, technicolor con Mia For- 
row. John Finch. Olivia Hussey. David Niven, 
Bette Dav's. Per tutti! 

(Uj.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Un film < Hard<0ra • a colori: Sexy eympheny 
con Sammy Sanders, Patricia Webb, Margaret 
Scott, Robert Borker. (Vietatissimo mino.-t 18) 
(Uj.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

in proseguimento di 1. visiona R dlvertanta 
film di Steno: Amori mIeL Technicolor con 
Monioa Vitti. Johnny Dorati, E M. Salemo, 
Edw'qs Fenech Per tutti 
(15.30. 17.20. 19. 20,40, 22.40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660J240 
fAp. 15.301 

Gli Uie Robot contro gli Invasori spaziali, 

c'nemascope co'orì, con tutti ! personaggi del¬ 
la serie Afas Ufo Robot. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
TAp. 15.30) 

Ciao maschio, di Marco Ferrari, techn'color, 
con Gera.-d Depard-eu, Marcelio Mestro'anni, 
Stefwia Cas’ni. (VM 18) 

(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Gli UFO rabot cantra gli Inva s ori avariali, cine¬ 
mascope colori, con tutti i pm-son»ggi della 
serie Arias Ufo Robot. Per tutti 
(U.S.: 22.45) 


GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
Uno dei migliori film di Woody Allan: lotariora 
in technicolor, con Kristin Gritilth, Mary Beth 
Hurt, Richard Jordan a Diane Keaton. Per tutti 
Pluteo L. 1.700 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Agente 007 U spia che mi amava, e colori 
ccn Roger Moore. Barbara Bach e Curi Juigens. 
Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Emanuelle e Francoise, (Le sorelline), a co¬ 
lon. con George Eestmzn, Rote Morie Lindt. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Superman, di Richard Dcnner, technicolor con 
Marion Brando, Gene Hockman, Glenn Ford. 
Per tutti 

(15, 17,25, 20. 22,35) 

MARCONI 

Via Glannotti • Tel, 680.644 

Amore piombo e furone, a colori con Fabio 

Testi, Jenny Agutter. (VM 14) 

nazionale 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Il divertentissimo 
capolavoro candidato a 9 premi oscar: Il para¬ 
diso può altendere, e colori con Warren Beatty, 
Julle Christ’e, James Mason, Dyan Canon. 
(15, 17. 18,45, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Robetf Altmen; Un matrimonio, in 
technicolor, ccn Vittorio Gassmen, Ma Farrow, 
Luigi • Proietti, Geraldine Cheplin. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 16) 

Il prolesslontsta, con James Cobum. Michael 
5>rrazin, Thresh Van Dever. Poliziesco a colori. 
Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Diverfentlssimo: Visite a domicilio, In techni¬ 
color ccn Walter Matthau e Glenda Jeckscn. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.sana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Perscnule di Elliott Gouid. Solo oggi, per !« 
regia di Robert Altman, divertente safra anti- 
mililorìstlca; M.A.5.H.. con E. Gouid e D. 
Sutherland. Colori. L. 800 AGIS 600 
(U.S.: 22.30) - 
VITTORIA 

Via Pagnìni - Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

Una donna semplice, di Claude Sautet, leclxil- 
color con Romy Schneider. Per tuttìl 
(15.50. 18.10. 20.20, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (RIfredi) ■ Tel, 452.296 
(Ap. 15.30) 

- Dedicato ai ragazzi, una nuova divertente av¬ 
ventura: Manone all’attacco, con Paul Smith e 
Leoro Romcn. 

(Inizio ult. spett. ore 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 

Lo Lien in: Cinque dita di violenza. (VM 18) 
LA NAVE ' 

Via Villamagna, in 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Vl.t Pisana 442 • Leanala 

Domani: . Distruggete Kong: |g . Terra è In 

pericolo ’ 

ARTIGIANELLI. 

Via del Serragli 104 - Tel. 225057 
Oag* .chtueo 

CINEMA-ASTRO vt’ . .. .V 

Plazra sr/'Siniofie < ;? V 

Today àg english: F-l-S-T., • b)t Norman Jewl- 
son. wifh Sylvester Stallone, Rod Sfeiger 
(15,45, 18. 20,15, 22,30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vin dei Pne.-i 2 Tel. 232 B79 
Oggi chiuso 

Domani: Mazinga contro gli UFO Robot 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bu.S 8 • 23 - 32 - -31 • 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48 307 
Domani: Quello strano cane di paoà 
FARO D’ESSAI 

Via F. Paole!ti. 36 - Tei. 459 177 
(Ore 21) 

Faro Club presenta: Quel pomeriggio di un 
giorno de cani. (Segue dibattito) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

* Venerdì dei ragazzi » con un film di Walt 
psney: Robinson nell’ilota del corsari, avven¬ 
ture in technicolor con J. Mills e D. McGu’u-e 
(U.S.: 22.30) , . . 

ROMITO 

Via del Romito ' • 

pomzni: Le meravigliosa tavola di Biancaneve 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) , ■ ■ 

'Ap. 20.30) ■ • . . 

Rome, l'altra'.taccia' Beila eiolanaa, con M 
, Bozzutti e A, Staifòi. (VM 14) ’ 

S.M.S. S. QUIRICO 

. Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6 28) 
fAp.^ 20.30} , 

BriKiafi da cecenla pasttena, con C. Speak 

C. Ponzo.-! ; * 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


CIRCOLO Di CULTURA 
CINEMATOGRAFICA a G. SADOUL s 

(Castelfiorentino - Piazza Gramsci, 7) 
I lautari, di E. Loteanu 

C.D.C. castello 
Va R. Giuliani. .374 
(Spett. 20,30 - 22.30) 

Ùltimo c'neme italiano: La mazzetta, di Sergio 
Corbucci, con Nino Manfredi, ■ Ugo Tognazzi 
(1978) 

R d. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 600.418 
(Spett. 20.30 • 22.30) 

Storie scellerale, con ^rgio Cittì (1973) 

L. 700/500 
SPAZIOUNO 

(Via del Sole. 10 - Tel. 294.265) 

'Ore 17.30 - 20.30) 

The lady Vanishas, con Marga-ct Loclcwood, 
M-cheel Redg.-ave. Paul Lukas. Reg’a di A. 
Hitcbcock (1938). Or# 22.30: Sabotaieri. con 
Robert Cunv-n ngi. Palrie'a Lane (USA 1942), 
d’ A, Hifc.hcock 
LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapi.sardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Domani: Tre donna 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblira - Tel. 640 083 
(Ap. 21) s" ripeta il primo tempo 
Per il ciclo c’nema a società la problematica 
femm’nile: La fabbrica dalla mogli, techn’icolor 


C.R.C. ANTELLA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) « 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.U8 . 

Oggi chiuso 

MANZONI (Seandlccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Ult film d'azlofte: Napoli 1 5 della squadra 

speciale, con Richard Harrison e Enrico M eta. 

Per turili 

Rid.: AGIS. ARCI 

(U.s; 22.30) 

SALESIANI 
Figl ne Valdarnc) 

Il demonio dalla taccia d’angelo 
GARIBALDI 

Pia 7 /a Ganbaiai (Fiesole, bus 7» 

Oggi chiuso 

Domeni: La gang della tpydtr rossa e I raga» 
zi del coro 

CINEMA RINASCITA 

(ncis.i Va Ida i no 

Omaggio a Pier Paolo Pasolini in occas ort# 
della mostra delle opete pittoriche: Le ricotta 
c Comizi d’amota 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-'79 

Domtni sera, ere 20,30 concerto s.nlonico 
SIrumentisti del Meggio Musicale Florenlina, 
d'retti da Giorgio Bernasccni. Voci recitsntli 
Cathy Berberian. Jack Buclkey. Musiche di 
Schoenberg, Walton 
(Abbonomtnto turno « 5 ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210 097 - ’JIL’.GOO 

Oggi riposo , 

Da donteni il Piccolo Teal-o d. Mieto 
presente; La tempesta, di W. Shakespeare. 
Regia di Giorgio Strehler. Abbcnamenti lurra 
A sabato 17, turno B lunedi 19. tuinro C 
martedì 20. Seno sospese tutte le entrata 
di lavoee. 

Prevend.: 9.30-13 e 15,45-18.45. Tel. 29952»; 
TEATRO SANGALLO ' 

Via San Gallo. 45 R - Tel. 490.463 • 

Venerdì e sabato ora 21,15 • domenica K 
festivi ore 16.45 e ore 21,15 ' / 

La compagnia Oory - Col con Orlando Full) 
presenta: La signorina Stella e Talmina COLF 
a ore. Bozzalti comicissimi toscani di Oory* 
Cel, collaborazione del pittort Rodolfo Marma,| 

. Prenotazioni: telefono 490.4S3. Novità «sioiu-; 

' te.' Uno spettacolo vario e comicissimo. t 
TEATRO AMICIZIA l 

Via 11 Prato ■ Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30. dome-- 
nica e testivi ore 17 c 21.30. La compagnia! 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Po-J 
squini presenta: Giuseppe Manetti... mutindina, 

' e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Maroria. Vwierdi seno valide tutte le ridu-'^ 
z.ont AGIS. Prenotazioni tutti i giorni dalie 
ore 15, telefonando el 218820 ' 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale» i 

Via Gtiilielllna. LóB-lóBr ( 

Aperto da'le 19 fno « tardissima notte. Piano ^ 
bar. Bultet continuato per 1 soci. Tutte lo. 
sere per cena: specialità gastronomiche. Merco¬ 
ledì e giovedì: Jan Quartet: cross seelion. ' 
Tutti 1 venerdì: Gay Omnibus Exploslon. Oa 

21.30 tutti 1 sabeti; Red Bean Jazzers. ^ 
TEATRO DELLORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedì, mertedì. mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato alte ore 21,15 c 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo - 
presenta: « Il pateracchio > di Ferd nando Fa*- 
iieri, regia di Merio De Majo. Scene e costumi^ 
di Giancarlo Monconi. x 

' Il qlovedl o venerdì sono valide le riduzioni.* 
Ultima settimana 

LA MACCHINA DEL TEMPO ’ " . 

Via Oriuolo. 33 ^ 

Centro sperimentale ^i visivo, musica. Aperto 
.tutti i giorni dèlie' 20,30. Sola lettura sabato 
* domenica oro 18. ' 

SPAZIO TEAtRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
Ore 21: sacro finzione di Rostagno. In collo- 
borazionc con il Teatro Regionalo Toscane o 
il Comune di F'renie 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

\Ma Alfani 8-» IVI '1.^54’ 

Oggi alle ore 17: Metodo Orazio Costa.'Oro 

17.30 incontro con l'attore Renzo Giovam- 
pìetro. Ore 18,30 lettura introduttiva sul pro¬ 
gramma delia meditazione trascendentale se¬ 
condo l'nsegnamento di Maharishi Mahesh 
fondatore della scienza dcll'intell'genza crea¬ 
tive. Ingresso libero 

NICCOLINI 

Via Rica,soll - Tel. 213.282 ; 

Questa sera or# 21 Renzo Giovampietro prej 
senta Carlo Simon! ’m: Il galantuomo e il 
mondo, di Giacomo Leopardi con Amerigd 
Saitutt:, Alessandra Giacomini, Carla Vorisco) 
Angelo Lelio. Regia di Renzo Giovampietro^ 
Mus'che di Goffredo Patrassi. Costumi di Roj 
nata Mìngozzi. Prevendita dalle 1Ò alle 13,3(7 
e dalle 16 alte 19 I 

COLONNA 1 

Via G.P. Onàlnl - Tel. 681.05.50 ? 

Bus 3, 8. 23. 31, 32. 33 ) 

Ghigo Masino e T'r.a Vinci presenleno: 
corna del sabato sera ». Novità assoluta 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, fole Peffi^ 
Giorg'o Picchienti, Roberto Mosi. Regia àlf 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdi, 
baio ore 21,30. Oomapica. c tastivi ore 11! 
e 21,30. In^-eSso anche dal Lungarno Fort 
rucc: di fronto ai lido. Prenotar, al 661055(7.* 
CIRCOLO ARCI IL PONTE ' ' 

Piazza Piave. 2 - tScandiccl) Bus 27'4.T 
Questa sera ore 21,30: Non sparala oul casa* 
tauleri, concerto di: Marco Gcrcnimi i 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALE 
ANDREA DEL SARTO J 

Via Manara 12 • Tel. fi72.(M3 
Questa--sera alle ore 21.30 jazz eonce.-to con 
' il Quartetto di Giorgie Buratti. Biglietti; interi 
L. 2.500. ridotti 2.000 (ARCI, ACLI ENDAS) 
TEATRO TENDA i 

Lunz. De Niroiq • Tel 663 132 - ' 

t Humo-a > incont.-o Intemazlong'e di teate# 
comico delle dome. Questa sera Franca Rama, 
presenta: Tutto casa. Ietto e chiesa, di Fronct; 
Rame e Dario Fo, con musiche d: Carpi 




DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/b 
Bu.q: 1 - S - 20 

^e 21 30 tm'Io liscio con: Pioggia e Fanon. 
Ogni venardi a domenica se-a balie facTo 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti 'Sesto Pìorer-itino» 

Ballo fseio con: Il Ouinlcllo Caie, veglia 
Pento-acca 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 

Bus; 3-6-10-17-20 
Tre pise’ne coperto, vasca tuffi, olimpionica.' 
piscina per corsi di nuoto. Alla « Cottoli a 
c’è sempre ur» risposta alla necessità di tutti.' 
Ogni giorno feriola apertura al pubb'ìco dotié 
ore 8 alle 15. Il im-tadi • il giovedì «ìctia 
dal'e 20.30 olla 22.30. Il sabato a la don^ j 
n’ca dalla 9 alle 18. Corsi di nuoto di aporan- • 
d'mento a dì spaciatizzaziona studiati por 1*^ 
esigenze di chi stuXa c per eh: lavora. 


Rubrich* a cura dalla SPI (Sedati par» 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. t • Talafeni; 97.171 • 211.44Ì 




QUESTA SERA 

ballo liscio con 

DA DANCING CINEDISCOTECA 

■ Spicchio (EMPOLI) - Tal. àSTI/SlléM 

DOMANI SERA PER L.\ PRBL\ VOLTA A EMPOLI 

L'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« Pa$i|Mle a gli amici delPHobby » 

In discoteca Claudio e Fabio 

COKORDi 

CHIESINA UZZANESE CPT) 

. TEL. (1572) «JIO 

TOSCANA FOLK 


1 1 
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Uri asMmblee e manifestazioni per le sciopero regionale della categoria 

Contratto e occupazione 
dicono i metalmeccanici 

Lotta in Toscana a sostegno della piattaforma contrattuale - Cortei nei piccoli e grandi centri - A 
Piombino incombono i problemi delle ditte di appalto - La questione femminile nel polo siderurgico 


Manifestazioni cd assem¬ 
blee hanno caratterizzato lo 
sciopero regionale dei me¬ 
talmeccanici che ieri ha 
coinvolto migliaia e migliaia 
di lavoratori. Si è trattato di 
una riuscita azione di lotta 
neU'ambito delle iniziative a 
«ostegno della piattaforma 
contrattuale, al pari delle a- 
sten.sioni articolate decise 
particolarmente nei giorni 
scorsi dai con.sigli di fabbri¬ 
ca. 

Alle manifestazioni hanno 
preso parte anche le altre ca¬ 
tegorie, rappre.sentanti delle 
forze |X)litichc, degli enti lo¬ 
cali. della Lega dei di.soccu- 
pati per creare un ampio 
fronte di lotta capace di pie 
gare le resistenze padronali. 
Infatti la FLM intende supe¬ 
rare ratteggiamento elusivo 
delle organiz/azioJii datoriali 
che si presentano sia al lavo 
lo delle trattative per il con¬ 
tratto sia a livello territoria¬ 
le. A Firenze i lavoratori me¬ 
talmeccanici hanno dato vita 
a manifestazioni nel. quartie¬ 
re di Gavinana, aH'Òsmanno- 
ro. a Scandicci e nel Chianti. 

Volantinaggi si sono svolti 
in tutta la provincia. Assem¬ 
blee si sono tenute ad Arez¬ 
zo. Bibbiena, ■ S. ' Giovanni 
Valdarno, in Versilia, a Luc¬ 
ca, Livorno, in ValdcLsa. a 
Pistoia, nella montagna pi- 
.stoiese, nella zona industriale 
di Massa-Carrara e a Ponte- 
dera, anche nel < colosso » 
Piaggio. A Siena i metalmec¬ 
canici si sfxio incontrati con 
gli e.sponenti delle forze poli- 
tiche e sociali. 

Anche le grosse fabbriche 
come le piccole aziende me¬ 
talmeccaniche piombinosi si 



Manifestano i metalmeccanici a Gavinana 


sono fermate ieri jier tre ore 
l>er lo sciopero indetto dalla 
FLM. Circa 12.000 lavoratori, 
una delle più grosse realtà 
o|)eraie della nostra regione, 
hanno di nuovo incrociato le 
braccia per la conquista del 
contratto di lavoro. Gli ope¬ 
rai avrebbero dovuto dar 
luogo ad un corteo per le vie 
del centro cittadino, ma la 
pioggia ha costretto gli orga¬ 
nizzatori a ripiegare su u- 


n'assemblea che si è svolta al 
cinema Sempione, gremitis¬ 
simo di lavoratori, che è sta¬ 
ta introdotta da Amedeo 
Bianchi, .segretario dell’FLM 
locale, ed è stata conclusa da 
Ambrogio Brenna, segretario 
regionale dell'FLM. 

Al centro dello scioiKjro, 
oltre ai problemi legati alla 
battaglia contrattuale. TFLM 
ha posto anche alcuni dei 
temi specifici presenti nelle 


fabbriche piombinosi. Uno 
dei temi più urgenti e ne ha 
parlato nel suo intervento 
Silvestri, è quello della realtà 
produttiva e occupazionale 
delle imprese d’appalto, che 
ancora u*.ia volta mostrano la 
loro debolezza di fronte alla 
crisi. Trenta lettere di licen¬ 
ziamento sono arrivate ieri 
ad altrettanti lavoratori della 
CRN. altri 21 licraiziamenti 
sono in corso da parte del- 


l'Aurelia Edilizia. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione — ha sottolineato Sii* 
vastri — occorre che le or- 
ganiz>àzioni sindacali affron¬ 
tino complessivamente il 
problema ^gli appalti e il 
decentramento produttivo 
portato avanti in modo sel¬ 
vaggio dalle grosse aziende. 
Le Acciaierie, dove opera il 
maggior numero di imprese, 
hanno finora dato risposte e- 
vasive, proponendo solo che 
gli sia concesso una maggio¬ 
re libertà, più ampi margini 
di manovra per risolvere an¬ 
cora una volta i problemi a 
modo loro, mentre continua¬ 
no a non rispettare gli ac¬ 
cordi raggiunti nel passato 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. Altro tema al centro dello 
sciopero è stato l’occupazione 
giovanile e femminile e il 
rispetto della legge sul collo¬ 
camento. In questi ultimi 
nwsi sono stati infatti assun¬ 
ti circa 60 operai alle Ac¬ 
ciaierie e 60 alla Magona 
senza attingere dalle liste 
straordinarie. I sindacati, a 
questo propasito. richiedono 
il rispetto della legge sul col¬ 
locamento per le assunzioni, 
circa 400 nel quadriennio e 
179 per l’anno in corso, sol¬ 
tanto alle Acciaierie, che in 
futuro verrano fatte. 

Ociroccupazione femminile 
ha parlato nell’assemblea la 
compagna Manuela Bianchi, 
citando alcuni dati piuttosto 
allarmanti: 9 donne riscliiano 
il licenziamento aU’azicnda 
agricola di Populonia, 24 alla 
Cestor. 10 al calzaturificio 
Sguerri di San Vincenzo ed 
altr« in aziende tessili sem¬ 
pre di San Vincenzo. 


Le opere realizzate e gli interventi in programma 


A che punto è il «progetto per l'Arno» 

11»..' Jll.c J V .*• » : ..-e Hi- W 

Incontro in Regione dei Comuni del bacino — Entro Tanno si terrà un convegno sui problemi del 
fiume toscano — Saranno intensificate le iniziative nei confronti del governo e del Parlamento 


Presso il Dipartimento As- 
.setto del territorio si è svol¬ 
to un incontro fra l’assesso¬ 
re regionale per i beni am¬ 
bientali e le opere pubbliche. 
Lino Federigi, e il comitato 
per il bacino dell’Arno. 

Nel corso della riunione si 
è compiuta un’attenta ricogni¬ 
zione dei problemi esistenti e 
delle necessità di progettazio¬ 
ne nei vari settori di inter¬ 
vento. ’ 

La valutazione delle attività 
già realizzate e di quelle in 
attuazione ha condotto alla 
individuazione di una serie di 
azioni e di opere che possono 
costituire la base per un nuo¬ 
vo passo avanti nella realiz¬ 
zazione del progetto pilota 
per l’Arno. 

.Si è pertanto convenuto sul¬ 
la' necessità di avviate, o ac¬ 
celerare, rie» tempi brevi tali 
interventi 'che-riguardano ' i ' 
settori delle opere idrauliche 
(abbassamento delle platee, 
difese di sponda, sistemazione 
in alveo e ripristino delle tra¬ 
verse sul cor-so principale e 
sugli affluenti minori), dei 
serbatoi funzionali alla regi- 
mazione c al multiuso (avan¬ 
zamento di bilancino e avvio 
delle ricerche e progettazio¬ 
ne per i serbatoi di Lateri- 
na. del Corsalone, sul Biscn- 


zio e dell’Era), degli interven¬ 
ti rivolti alla depurazione e 
alla riutilizzazione delle ac¬ 
que (completamento ed esten • 
sione degli impianti avviati 
nella zona del Cuoio, in vai 
d’Elsa. a Prato. ec*c.. e l’av¬ 
vio di nuove iniziative nel 
Valdarno. nel Casentino, ecc.). 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 


to messo in evidenza l’impe¬ 
gno finanziario della Regio¬ 
ne. Si è dovuto tuttavia con¬ 
statare la disparità esistente 
fra le necessità e le risorse 
effettivamente disponibili, e 
si è rilevata l’obiettiva im¬ 
possibilità di attingere in mo¬ 
do risoltivo dal bilancio re¬ 
gionale. 


Per questi motivi dopo aver 
sottolineato che il piano per 
l’Arno è stato sempre con¬ 
siderato un progetto pilota di 
interesse nazionale e viste le 
possibilità offerte dalla leg¬ 
ge finanziaria n. 843/1978 si è 
concordato di assumere spe¬ 
cifiche iniziative nei confron¬ 
ti del governo, e verso il 


Scontro fra autotreni: 
due morti sull’Aurelia 


PIOMBINO — Due persone 
hanno perso la vita in un 
tragico incidente stradale av¬ 
venuto questa mattina, verso 
le 6,15, al chilometro 42L800 
della strada statale Aurelia, 
nei prèssi della località Ban¬ 
ditene a pochi chilometri di 
distanza da Venturina. Le 
vittime sono Mauro Gianfal- 
doni. di 39 anni, abitante a 
San Vincenzo, sposato, con 
una bambina, e Rigo Lenzlni, 
abitante a Santa Luce in 
provincia di Pisa di 58 anni. 
Secondo una prima somma¬ 
ria riecstruzione dell’inciden¬ 
te, sembra che l’autoarticola¬ 
to della Coop-Italia targato 
Milano W 51121, che proveni¬ 
va dai magazzini di Riotorto. 


guidato da Mauro Gianfaldo- 
ni, sia stato sorpassato, in 
condizioni di sicurezza assai 
scarse, da un autotreno tar¬ 
gato Napoli che aveva un ca¬ 
rico di rotoli diretti alla Dal- 
mine di • Piombino. Duran¬ 
te il sorpasso il pesante au¬ 
tomezzo ha urtato con la 
parte terminale del rimorchio 
la gabbia di un altro auto¬ 
treno Fiat 691 targato Pisa 
240210 condotto dal Lenzini. 
che proveniva in senso op¬ 
posto. ■ • - . 

Il «691» è quindi sbandato, 
deviando a sinistra e urtando 
frontalmente l’autoarticolato 
condotto dal Gianfaldoni. I 
due autisti sono morti sul 
i colpo. L’autotreno, che ha 


provocato il pauroso inciden¬ 
te, ha ■ invece proseguito la 
propria marcia ed è stato 
fermato, dopo che erano 
scattate le ricerche, nel piaz¬ 
zale antistante lo stabilimen¬ 
to Dalmine. Sembra che il 
conducente abbia fornito alia 
polizia stradale una versione 
diversa da quella preceden¬ 
temente accertata. - 
L'Aurelia è rimasta blocca¬ 
ta per tutto il giorno, in¬ 
gombrata dal groviglio degli 
automezzi. La polizia della 
strada ha provveduto a devia¬ 
re il traffico intenso attraver¬ 
so la strada di ritorno e quel¬ 
la del Paduieto. • 

Le salme delle vittime sono 
state composte aH’obitorio 


Parlamento, per ottenere che 
fondi sufficienti del bilancio 
dello Stato vengano destinati 
alle opere da realizzare nel 
bacino deirArno, e per solle¬ 
citare inoltre una rapida ap¬ 
provazione della legge 
• Al termine deU’incontro si 
è stabilito di promuovere a 
breve scadenza un - incontro 
fra la giunta regionale e i 
Comuni del bacino delTArno 
con lo scopo di varare un pia¬ 
no di concreta attuazione de¬ 
gli interventi per il fiume. 
A fronte delle notevoli que¬ 
stioni che interessano e sono 
connesse al problema Arno (e 
che investono, oltre ai proble¬ 
mi idrici, idraulici e delle ope¬ 
re pubbliche, anche temi ' di 
più ampio respiro quali Pas¬ 
setto e le prospettive di svi¬ 
luppo del territorio in tutto 
il bacino, e la difesa e la 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale, ecologico e de| be¬ 
ni culturali, storici e artisti¬ 
ci di tutta que.sta area) si è 
infine convenuto sulla propo¬ 
sta della giunta regionale di 
realizzare a Firenze, entro 
il 1979, un convegno sull’.Ar- 
no. raccogliendo una preci.sa 
e qualificata indicazione defi¬ 
nita dal comitato per l’Arno 
presieduto dal professor Feli¬ 
ce Ippolito. 


I molviventi honno portato via 18 plichi postali sulla linea ferroviaria 

Assaltato il « Postale » 
nel tratto Prato - Bologna 

Non si conosce ancora l’ammontare della rocambolesca rapina — Legati ed in¬ 
cappucciati i tre messaggeri che stavano lavorando nel vagone delle Poste 


I banditi che l'altra sera, 
tra le 19.40 e le 20.40 sulla 
« direttissima », nel tratto 
da Prato e Bologna, hanno 
assaltato il « postale » del di- 
retti.sslmo Roma-Milano, do¬ 
po avere legato e incappuc¬ 
ciato i tre messaggeri, hanno 
portato via diciotto plichi- 
valori. Secondo I'm Escopost », 
contenevano preziosi, ma so¬ 
prattutto soldi e sembra, 
anche una pistola. A quanto 
ammonti il valore del botti¬ 
no non si sa. Ci vorrà del 
tempo prima di stabilirlo. 

Cifre non se ne possono 
fare fino a che non saranno 
rintracciati l mittenti. Ma lo 
ammontare del « grisbl » de¬ 
ve essere ingente, lo si de¬ 
sume da una serie di circo¬ 
stanze emerse dalle prime 
indagini. Chi ha fatto il 
« colpo ». lo ha minuziosa¬ 
mente preparato. Nulla è sta¬ 
to lasciato al caso. Scarsi .so¬ 
no gli indizi che i rapinato¬ 
ri si sono lasciati alle spal¬ 
le. Due impermeabili gialli 
che Indassavano al momen- ] 
to della rapina, un martel¬ 
lo da muratore e un palo di 
forbici. 

A Compiere l’assalto sono 
stati in tre o forse quattro 
individui. Come abbiano fat¬ 
to ad entrare nel « Postale », 
le cui portiere si possono sol¬ 
tanto aprire daU’intemo. non 
è stato ancora accertato. Si 
fanno delle ipotesi. Si fa 
strada la convinzione che 
tutto abbia avuto Inizio alla 
stazione di Firenze dove le 
operazioni di carico e scari¬ 
co de! sacchi, sono state fre¬ 
netiche e durante la sosta. 

11 « Postale ». per il cambio 
della motrice, si è venuto a 
trovare in ultima posizione. 

Non si esclude che profit¬ 
tando della confusione, qual¬ 
cuno possa es.sersi intrufola¬ 
to nel « Postale » e abbia a- 
perto il catenaccio di sicu¬ 
rezza 

A quanto hanno dichiara¬ 
to, l tre messaggeri posta¬ 
li Ugo Poderico di 34 anni e 
Franco Cacclopoli di 36 an¬ 
ni entrambi di Milano e San¬ 
te Maldìni di 56 anni di Ro¬ 
ma, non si sono mai mossi 
dal vagone. Non solo, ma af¬ 
fogati dal lavoro, nessuno di 
essi si era spostato dal ta¬ 
volo da lavoro. Il « Postale » 
era stracolmo di sacchi, al 
punto che per fare spazio, 
avevano dovuto lasciare aper¬ 
ta anche la seconda porta, 
quella che si apre sul corri¬ 
doio. Una porta che per mo¬ 
tivi di sicurezza avrebbe do¬ 
vuto essere chiusa. 

I malviventi sono entrati in 
azione dieci minuti dopo che 
il convoglio aveva lasciato 
la stazione di Prato. Sono 
apparsi aH’iinprovviso. Impu¬ 
gnavano le pistole. Con mo¬ 
di bruschi hanno afferrato i 
tre impiegati e li hanno ob¬ 
bligati a stendersi, faccia sul 
pavimento, sotto il tavolo. Li 
hanno incappucciati con gli 
stessi passamontagna che si 
erano tolti dal viso ai qua¬ 
li hanno applicato poi del 
nastro adesivo. Li hanno le¬ 
gati e poi si .<\ino messi al 
lavoro. Per mezz’ora abbon¬ 
dante hanno rovistato nei 
sacchi delle « a.ssicurate ». Sa¬ 
pevano dove lAettere le ma¬ 
ni. tant’è vero che non han¬ 
no chiesto dov’erano. Prima 
di iniziare il saccheggio 
banditi, hanno avuto cura di 
staccare le valvole del qua¬ 
dro e di rompere una « pla¬ 
foniera » per togliere la lu¬ 
ce. Hanno smesso di rovista¬ 
re. dieci minuti prima che il 
direttissimo arrivasse alla 
stazione di Bologna. Dopo a- 
vere sistemato il bottino for¬ 
se in una valigia, forse con 
alcune borse, se ne sono an- 
dati, lasciando dietro di lo¬ 
ro una Indiscrevibile confu¬ 
sione. 

Nessuno ha visto niente. 
Apppena il treno si è ferma¬ 
to sulla pensilina, i «carrel¬ 
listi » poiché il « Postale » 
restava chiuso hanno dato 
rallarme e ci si è accorti 
deira-ssalto. 



Medaglie d’oro al «Pegaso» 


La Federazione delle associazioni antifa¬ 
sciste e della Resistenza tascane hanno de¬ 
corato di Medaglia d’oro il gonfalone della 
Regione che reca come simbolo il « Pegaso », 
il cavallo alato che fu il contra.ssegno del 
CTLN. La medaglia è stata appuntata al 
gonfalone nel corso dì una solenne cerimo¬ 
nia alla quale hanno partecipato il presi¬ 
dente del consiglio regionale Loretta Mcn- 
temaggi. il presidente della Regione Leone, 
il sindaco di Firenze Gabbuggiani, il sena¬ 
tore Remo Scappìni. rappre.sentanti delle 
organizzazioni antifasciste e degli enti locali 
delle Provincie toscane. 

Ha consegnato la medaglia a nome della 
Federazione delle associazioni antifasciste 
l’on. Gerardo Bianchi che ha sottolineato il 


valore di questa .scelta. Alle parole dellon. 
Bianchi ha replicato il presidente Lo¬ 
retta Monteniaggi che ha sottolineato come 
di questo atto si colga l’alto valore con il 
quale si ricorda alle ixipolazionì to.'»cane, 
alle giovani generazioni il contributo di .san¬ 
gue, di eroici .sacrifici offerto dal popolo del¬ 
la nostra regione per la libertà. 

Non una celebrazione rituale, ma un im 
pegno che riconfermiamo -- ha detto il pre 
sidente Montemaggi — iM?r combattere il 
terrori.smo e reversione per restituire ol jxie- 
se queirunitario impegno democratico che 
animò la Resistenza. Da qui poi ha parlato 
il presidente Leone, che ha illustralo il pro¬ 
gramma iripreso da Pirricchi). L’iniziativa 
promosso dalla Federazione della Resistenza 


Approvato il documento di previsione dei 79 

A Pistoia metà bilancio 
va alle Circoscrizioni 


PISTOIA — Il consiglio co¬ 
munale dì Pistoia ha appro¬ 
vato il bilancio preventivo 
per il 1979. Questo bilancio 
si qualifica, pur nella sua 
rigidità, per due aspetti: la 
introduzione dei bilanci di 
circoscrizione, ai quali an¬ 
drà il 657o della spesa effet¬ 
tivamente manovrabile per 
beni e servizi e le conferen¬ 
ze di funzionamento dei 
servizi che si propongono 
come momento di verifica 
del funzionamento dei ser¬ 
vizi comunali, anche attra¬ 
verso la partecipazione del 
dipendenti. 

La novità costituita dai 
bilanci circoscrizionali ha 
fatto si che la consultazio¬ 
ne popolare su di essi sia 
stata, effettivamente, ampia 
ed articolata. Da tutte le 
circoscrizioni è venuto quin¬ 
di un giudizio numericamen¬ 
te misurabile sul bilancio del 
Comune e sul piano trien¬ 
nale, dopo che in 40 assem¬ 
blee, gli investimenti previ¬ 
sti in quei programmi era¬ 
no stati valutati e discussi 
dalla popolazione. Il risul¬ 
tato del voto appare vario 
e in certi casi lontano dalla 
logica degli schieramenti po¬ 
litici. In alcune circoscri¬ 
zioni i consiglieri de si sono 
astenuti, in altre hanno vo¬ 
tato a favore. 

Nella circoscrizione 8. i 
tre documenti (Piano di in¬ 
sediamento, bilancio di pre¬ 
visione del Comune, Piano 
triennale per gli investi¬ 
menti) .sono stati approvati 
airunanimità. Favore unani¬ 


me anche sul bilancio della 
4. I consiglieri socialisti, in 
genere favorevoli, si sono in 
qualche caso astenuti dal vo¬ 
to. Contrari quelli del PRI 
nella 6., in altre hanno scel¬ 
to l’astensione o il voto fa¬ 
vorevole. In ogni circoscri¬ 
zione gli eletti nelle liste del 
PCI hanno votato a favore. 
Il bilancio di previsione è tor¬ 
nato in consiglio comunale 
arricchito dal dibattito po¬ 
polare e provvisto del pare¬ 
re ben definito dei consigli 
di circoscrizione: un parere 
sostanzialmente positivo che 
rivela, dietro la stringatez¬ 
za del numeri, una verifica 
attenta della realtà locale, 
del suol problemi e delle 
possibilità offerte dalla pro¬ 
grammazione comunale. 

Il voto che si è avuto in 
consiglio ha tuttavia sotto- 
lineato una discrasia nei 
comportamento della DC; il 
suo voto contrario non ha 
tenuto in nessun conto l’esi¬ 
to della consultazione svolta¬ 
si dalle circoscrizioni igno¬ 
rando astensioni e voti favo¬ 
revoli che erano stati espres¬ 
si dai consiglieri democri¬ 
stiani su diversi bilanci di 
circoscrizione. Al contrario, 
c’è da rilevare l’apporto co¬ 
struttivo e fattivo, dato con 
la loro astensione, da parte 
del PSDI e del PRI alla po¬ 
litica dell’amministrazione 
comunale. 

La maggioranza — PCI c 
PSI — ha votato a favore. 
Il capogruppo comunista 
Gianfranco Venturi in sede 


di dicliiarazione di voto ha 
detto, fra raltro, clic «la 
maggioranza con questo bi¬ 
lancio e con e5.sa il Consi¬ 
glio, portano a compimento 
un mandato amministrativo 
che è tra i più qualificanti, 
anche perché si è venuto 
consolidando un clima di 
confronto e di costruttiva 
partecipazione dei gruppi di 
minoranza, particolarmente 
del PSDI e del PRI ». Sul- 
ratteggiamento e sul conse¬ 
guente voto del gruppo de. 
Venturi ha auspicato una 
reale apertura dei democri¬ 
stiani sottolineando che 
« non è solo questione di 
quale volo la DÒ vuole dare 
al bilancio, m.i di come c 
con quale spirito intende 
darlo ». 

La DC. dunque, anche con 
que.sto voto ha voluto dare 
conferma di guardare co- 
.stantemente al passato .sen¬ 
za arere il coraggio di por¬ 
tare fino in fondo le conse¬ 
guenze politiche derivanti 
dalle mutate condizioni 

Lunedi prossimo il consi¬ 
glio comunale sarà chiama¬ 
to ad approvare il Piano 
triennale per gli investimen¬ 
ti ’79-’81: la consultazione 
nelle circoscrizioni e tra la 
gente è stata ampia e ca¬ 
pillare: questo piano, sen¬ 
za dubbio, ha costituito una 
rilevante occasione per fa¬ 
re partecipare tutta Pistoia 
ad una discussione concre- 
t.! sul suo prossimo futuro. 

Fabrizio Carraresi 


A Lucca assemblea degli studenti lavoratori della ITIS-Fermi 

■■■^1 ♦ ■ . ■ * - ' ■ — I, - — — ■ — 

Il corso è utile ma zoppica 

I frequentatori d'accordo: bisogna cambiare almeno qualcosa - Una iniziativa dura ma qualificata negli in¬ 
tenti - Assenza di qualsiasi tipo di programmazione e di intervento degli industriali della provincia lucchese 


LUCCA — Una assemblea 
aperta negli ultwit giorni di 
febbraio, una commissione di 
lavoro che si riunisce nella 
prossima settimana: gli stu¬ 
denti del corso serale del- 
l'iTlS •Fermi'» di Lucca si 
stanno interrogando sulle dif¬ 
ficoltà che il corso incontra e 
cercano di avviare una rifles¬ 
sione che coinvolga ptenamen 
te organizzazioni sindacali. 
Camera di commercio. Asso¬ 
ciazione industriali ed Enti 
localL 

L’esperienza, unica in pro¬ 
vincia assieme a Quella — 
più. recente e un po' diver¬ 
sa — del Liceo artistico, è 
iniziata nel "72-73 con oltre 
quaranta iscritti al corso per 
periti elettrotecnici; solo più 
recentemente si è aggiunta 
anche l’altra specializzazione 
presente a Lucca, quella di 
perito meccanico. . • 

Nella stragrande maggio¬ 
ranza si tratta di operai che, 
dopo una giornata di lavoro 
mila Manifattura, alla Sip, al- 
tEnel o in qualche officina 
meccanica, passano la serata 


1 


a scuola (compreso il pome¬ 
riggio del sabato): è un corso 
duro, lungo cinque anni che 
mette a dura prova l'impegno 
e la capacità di sacrificio dei 
partecipanti. 

I problemi del corso so¬ 
no evidenziati da un preoccu¬ 
pante calo delle frequenze, 
mentre il numero degli iscrit¬ 
ti si aggira ormai da qualche 
anno attorno ai novanta. Si 
può dire allora che il corso 
serale dell’ITIS ha ormai 
esaurito il suo ruolo e vada 
ormai estinguendosi? 

La risposta degli studenti, 
degli insegnanti e del presi¬ 
de t concorde su questo pun¬ 
to: « Non si può certo 
pensare a questo corso sera¬ 
le per periti industriali co¬ 
me a una esperienza ormai 
conclusa: bisogna invece esa¬ 
minare tutti i problemi e fa¬ 
re opera di informazione e di 
promozione, perchè molti non 
sanno ancora che esiste que¬ 
sta possibilità ». 

« Anche nell’ultima assem¬ 
blea — dicono alcune inse¬ 
gnanti — sia le organizzazioni 


I sindacali, che la Camera di 
1 con.tnercio si sono mostrate 
; interessate alla continuazione 
j del "serale” anche nel qua- 
! dro di un potenziamento del¬ 
la struttura produttiva della 
provincia. Sono, semmai, 
emersi i limiti della attuale 
normativa sul diritto allo stu¬ 
dio dei lavoratori, e la richie¬ 
sta di un maggiore impegno 
degli enti locali e degli indu¬ 
striali lucchesi». 

Da parte di alcuni studen¬ 
ti era stata avanzata infatti 
la richiesta di un intervento 
del comune di Lucca nell’ac¬ 
quisto del materiale didatti¬ 
co, simile a quello per la 
scuola del mattino. 

Con ■ Il preside del « Fer¬ 
mi », ingegner Giuliano Favo, 
facciamo un po’ il punto 
• Lo scorso anno — dice — 
non avevamo fatto richiesta 
per la prima classe sciale e 
poi ci siamo ritrovati con 17 
iscritti! Certo il corso è 
duro, qualificato come quello 
del mattino (l’esame di sta¬ 
to avviene con la stessa com¬ 
missione, e i risultati sono 


1 stati brillantissimi) e richiede 
i un grande sforzo in cinque 
i anni, poi, cambiano molle co- 
I se ed è quindi normale che 
j qualcuno non regga fino al di- 
I ploma ». 

i Anche il preside pensa che 
I il ruolo del corso sia tutt'al- 
' tro che esaurito: •Cè una 
grande necessità di periti, so¬ 
prattutto, data la struttura 
produttiva delta nostra pro¬ 
vincia, nette aziende artigia¬ 
nati e nelle piccole imprese. 
Gli artigiani elettricisti o 
idraulici si trovano di fronte 
alla necessità di effettuare un 
salto nella propria atticità: in 
questo campo il ruolo dei pe¬ 
riti è fondamentale ». Uinge- 
gner Fata avanza poi Videa 
di un corso per termotecnici, 
il cui ruolo assumerà sem¬ 
pre maggiore importanza an¬ 
che per le recenti norme su¬ 
gli impianti di riscaldamento, 
e ricorda infine Vesperienza 
del corso di specializzazione 
per periti nel ramo della 
carta. 

Proprio in questi giorni, in- 
JattL questa esperienza fi¬ 


Le lavoratrici denunciano disturbi 


In gioco la salute 
nella vertenza Mabro 

Oggi sciopero neirazìenda a sostegno delle richie¬ 
ste sindacali - Mutamento delle condizioni di lavoro 


nanziala dall'Ente nazionale 
cellulosa e dalla Camera di 
comn.’Srcio di Lucca giunge 
al suo termine, rilasciando il 
certificato di frequenza a 13 
giovani in cerca di occupazio¬ 
ne nel settore, così importan¬ 
te nell'economia lucchese. 

Quest’uUima notazione con¬ 
sente però un'osservazione ab¬ 
bastanza legata con il futuro 
dei corsi serali, e mette, an¬ 
cora una - volta, in evidenza 
una incapacità di azione uni¬ 
taria e di programmazione 
da parte degli indmstrHili luc¬ 
chesi. Tra i soggetti sociali 
direttamente interessati alla 
qualificazione e specializzazio¬ 
ne della manodopera, è in¬ 
fatti risaltata Vassenza del¬ 
l’Associazione industriali dal¬ 
l’assemblea del corso serale. 

E" un limite drammatica- 
mente emerso nella recente 
vicenda del Cardella: gli in¬ 
dustriali lucchesi si affidano 
ancora alle iniziative singole 
e non svolgono un'azione di 
promozione e di stimolo. 

r. s. 


GROSSETTO — Questa matti¬ 
na dal'.e 8 alle 12. le mae¬ 
stranze della MABRO azienda 
tessile grossetana con 350 di¬ 
pendenti. in occasione di uno 
sciopero indetto nel contesto 
della vertenza ormai in coeso 
da settimane, effettueranno 
una manifestazione nel cen¬ 
tro della città. Nel contempo 
rappr^entanti c^rai e sin¬ 
dacati saranno ricevuti dal 
prefetto, dal sindaco e dal 
presidente de:ia Provincia, a 
cui saranno illustrate le ri¬ 
chieste dei lavoratori tenden¬ 
ti ed ottenere airintemo del¬ 
la fabbnea condizioni di la¬ 
voro più civili ed umane in 
grado di tutelare la salute fi¬ 
sica degli operai. 

E' un obiettivo, quello della 
salute, centrale, tra le varie 
rivendicazioni poste nella 
« vertenza » (mensa, ferie, 
festività) che la rigida e in¬ 
transigente posizione azienda¬ 
le sia dilungando oltre misu¬ 
ra. Il problema dell’ambiente 
di lavoro, velocemente da ri¬ 
solvere, rimane comunque 
l’obiettivo prioritario di que¬ 
sta mobilitazione operala. 


Perché? Nel bollettino di 
informazione • il punto », re¬ 
datto dalla rappresentanza 
sindacale FILTRA CGIL, sui 
problemi deil.a salute, si de¬ 
nunciano disturbi per le la¬ 
voratrici come quelli già ri¬ 
scontrati alla Lebole e alla 
Gioie di Arezzo, in quanto al- 
la MABRO. la lavorazione dei 
tessuti, come nelle due a- 
ziende aretine, avviene con 
una .sostanza, la formaldeide, 
che è un acido tossico. Infat¬ 
ti il solo contatto, indispen¬ 
sabile per la lavorazione dei 
■ teasuti. può provocare delle 
forme allegiche sulla pelle. 

L’esalazione maggiore di 
questo acido avviene al mo¬ 
mento della stiratura con con¬ 
seguenza veramente preoccu¬ 
panti. Durante questa lavo¬ 
razione succede a molte ope¬ 
raie di avere arrossamenti e 
bruciori agli occhi e di av¬ 
vertire delle irritazioni alla 
gola. Sintomi c disagi appun¬ 
to già denunciati dalle ope¬ 
raie delle due aziende areti¬ 
ne. 


Marcia 
per la 
pace 
oggi 
a Siena 


SIEN.A — La Federazione gio 
vanite comunista di Siena ha 
organizzato per oggi una mar¬ 
cia della pace. La marcia 
avrà inizio dai giardini del¬ 
la Lizza dove potranno ri¬ 
trovarsi tutti coloro che sen¬ 
tono l’esigenza di rilanciare 
con forza una battaglia con¬ 
tro qualsiasi forma di terro¬ 
rismo. Si prevede una mas¬ 
siccia partecipazione di .stu¬ 
denti. Per l’occasione è stato 
infatti indetto anche uno 
sciopero in tutte le scuole 
superiori senesi. 

« Il primo punto da noi te¬ 
nuto in considerazione — di¬ 
ce Alessandro Stamini se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI senese — è importan¬ 
te perché sopratutto in questi 
ultimi tempi si sono venute 
a creare situazioni pericolo¬ 
se anche in campo interna¬ 
zionale. e in proposito, vo¬ 
gliamo esporre il nostro pro¬ 
fondo disaccordo con le lo¬ 
giche delle potenze mondiali 
per quanto riguarda la guer¬ 
ra tra Cina e Vietnam che 
pare essere comunque ad una 
svolta positiva ». 


Incidente 
e panico 
a bordo 
della 
« Elba 1 » 


PORTOFERRAIO — Enne 
•simo incidente sulle rotte del 
canale con un mezzo della 
.società privata Navarma. 
L’a Elba 1 » stamane traspor¬ 
tava come al .solito i pendo¬ 
lari che per raggiungere 
l'Elba in tempo utile debbo¬ 
no prendere la corsa delle 
6.45. la prima. Le condizioni 
del mare erano assai brutte. 
Giunti nei pressi di Cavo, 11 
rimorchio di un autotreno ca¬ 
ricato a bordo, si è inclinato 
con il suo carico di cemento 
provocando la sbandata del¬ 
la nave, schiacciando un au¬ 
to che gii stava accanto. 

Nel sovrastante salone l 
passeggeri notavano frattan¬ 
to che lo scafo non recupe¬ 
rava la linea e dopo l’ultima 
rollata rimaneva inclinato di 
7-8 gradi. Diverse persone, do¬ 
po essersi istintivamente por¬ 
tate sul Iato opposto della 
sala, guadagnavano l’uscita 
sul ponte ed Indossavano i 
giubbetti salvagente. La nave 
comunque, leggermente stian- 
data, arrivava a destiilMlene. 


% 

















L'UNirA' / FIRENZE-TOSCANA - VENERDÌ' 16 MARZO 1979 - PAGINA 13 


! 


CULTim/BETTE 


Sotto la «Pergola» 
arriva la Tempesta 


' f ' < ' ' , ■ ' < 



Una scena aa « La tempesta s di Shakespeare» di Strehier 



SettimaTta di stelle questa 
volta a teatro dove dominano 
i grandi nomi. Al Metastasio 
di Prato si attende, dopo la 
pausa locale del consueto 
spettacolo Annubuzei, l’ar¬ 
rivo di Giorgio Gaber, men¬ 
tre per la rassegna di sa¬ 
tira femminile « Humora » è 
di scena per qualche giorno al 
teatro tenda Franca Rame 
con « Tutta casa, letto e chie¬ 
sa ». Afa la vera stella della 
settimana è alla Pergola. Da 
domani infatti, uscita ecce¬ 
zionalmente dalla riserva del 
Piccolo di Milano, la strehle- 
riana a Tempesta » costitui¬ 
rà la delizia di amanti del 
teatro e di occasionali spet¬ 
tacoli richiamati dalla fama 
del regista e dal rumore che 
sempre suscitano i suoi spet¬ 
tacoli. Infatti Giorgio Streh¬ 
ier dopo aver per molti anni 
dato dignità al teatro italia¬ 
no e vigore con le sue mol¬ 
te rappresentazioni, è ora 
diventato quasi un nome ma¬ 
gico. Non è più soltanto un 
caso italiano infatti, riuscen¬ 
do a suscitare pari entusia¬ 
smo presso i pubblici mediter¬ 
ranei e quelli teutonici. La 
« Tempesta, spettacolo com¬ 
plesso che finora non ha mes¬ 
so piede fuori del suo luogo 
di nascita, riempirà i pros- 
simi giorni, suscitando presu¬ 
mibilmente ancora gli entu¬ 
siasmi e le risa milanesi e. so¬ 
prattutto, la invincibile curio¬ 
sità. Protagonista nel ruolo 
di Prospero è Pino Carrara, 
attore tra i prediletti del re¬ 
gista triestino: accanto a lui, 
altra predilezione strehleria- 
na. Giulia Lazzerini, Aerea 
Ariel. 

Sono questi i casi in cui il 
consiglio del critico è ampia¬ 
mente superato dall’istinto e- 
dalla fama, poiché il pubbli¬ 
co sa già tutto per conto suo. 
Se comunque il consiglio del 
critico può essere di qualche 
utilità è bene stare molto at¬ 
tenti a non farsi sfuggire i 
pochi posti rimasti liberi. 

Tra l’altro la « Tempesta » 
i di William Shakespeare. 


□ Oggi 

FIRENZE. Teatro NIecolinI 
oce 21 II galantuomo e II mon¬ 
do, di Oiacomo Leopardi eoa 
Carlo Simoni e Renzo Gio- 
vampietro. Regia di Renzo 
Giovampietro, elementi sce¬ 
nici di Emanuele Luzzati, mu¬ 
sica di Goffredo Petrassl. 
Teatro Rondò di Bacco, ore 
21,30 La sacra funzione di 
Thomas Kyd. regia di Aldo 
Rostagno. 

SMS di Rifredi per la rasse¬ 
gna « Htimora» alle ore 20 e 
30 Tutta casa, latto e chiesa 
ccn Franca Rame. 

AGLIANA. ore 21, Il tartufo 
di Moliere, Collettivo Nuova 
Scena. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 

ore 10, Spettacolo per il pri¬ 
mo ciclo di scuola elementare. 
Saloncino Manzoni, ore 16,30 
Cipi, Compagnia del Buratto, 
favola musicale di Mario Lo¬ 
di, regia di Venia Maotegazza. 
PRATO, Al Fabbricone, ore 
21,30 La Torre di Hugo von 
Hoffmansthal. realizzazione 
del teatro Laboratorio, re¬ 
gia di Luca Ronconi. HI 
parte. 

Istituto Magnolfl, ore 21,30 
Le Baccanti di Euripide, re¬ 
gia di Luca Ronconi, con Ma- 
risa Fabbri. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro NIccollnl, 
ore 21, Il galantuomo e il 


mondo, di Giacomo Leopardi, 
regia di Renzo Giovampietro. 
Teatro Pargola, ore 21,15, La 
tempesta di William Shake¬ 
speare, allestimento del Pic¬ 
colo teatro di Milano, regia 
di Giorgio Strehier, con Ti¬ 
no Carraro e Giulia Lazzarkii. 
Teatro Rondò di Bacco, ore 
21,30, Sacra finzione di Tho¬ 
mas Kyd, regia di Aldo Ro¬ 
stagno. 

Teatro Tonda, «Humora», 
ore 20,30, Tutta casa, letto e 
chiesa con Franca Rame. 
POGOIBONSI, Spazio Incon¬ 
tro Giardino d’inverno, ore 
21,30, Mezza Femmena e Za' 
Camilla con Alfredo Cohen. 
PRATO. Al Fabbricone, ore 
21,30, La torre, HI parte, re¬ 
gia di Luca Ronconi. 
SCANDICCI, circolo Arci R 
Ponte, La tragicommedia del¬ 
l'Io tacchino. 

SIENA, teatro dei Rinnuova- 
ti, ore 21,15 La parigina di 
Henry Becque con Paola 
Quattrini, Aldo Reggiani, 
Franco Tnterlenghl. 


□ Domenica : 

FIRENZE, Teatro Niccolinl. 
ore 16, Il galantuomo e il 
mondo. 

Teatro Pergola, ore 16, La 
tempesta regia di Strehier. 
Teatro Rondò di Bacco ore 
21,30, Sacra finzione, regia di 
Aldo Rostagno. 


Teatro Tenda, ore 17 per «Hu¬ 
mora », Tutta casa, letto a 
chiesa con Franca Rame. 

□ Lunedì 

FIRENZE. Rondò di Bacco, 
ore 21,30, Sacra finzione, re¬ 
gia di Aldo Rostagno. 
Teatro Pargola, ore 21, La 
tempesta, regia di Strehier. 
MONTECATINI, PIgmaliona 
di G B. Shaw, regia di Giulio 
Bosetti, con Giulio Bosetti, 
Nada Malanima. 

PRATO, Istituto Magnolfl, 
ore 21,30, Le Baccanti, regia 
di Luca Ronconi. 

□ Martedì 

FIRENZE, Teatro Affratella¬ 
mento. ore 21,15, Cosi ò se vi 
pare, di Luigi Pirandello, re¬ 
gia di Ugo Chiti. 

Teatro Pargola, ore 22. La 
tempesta, regia di Strehier. 
AREZZO, Teatro Petrarca, 
ore 21. Giulio Verna, realizza- 
zlcce del Collettivo di Parma. 
PIOMBINO, ore 21 II diavolo 
a il buon Dio. Cooperativa 
teatro oggi con Bruno Cirino. 
SESTO FIORENTINO. Il Vol¬ 
pone di Ben Johnson, regia 
di Gabriele Salvàtores. 
PRATO. Teatro Metastasio, 
Giorgio Gaber in < Polli di 
allevamento >. 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Affratella¬ 
mento. ore 21, Cosi è se vi 
pare, regia di Ugo Chiti. 


Teatro Pergola, ore 21. La 
tempesta, regia di Strehier. 
Teatro Rondò di Bacco ore 
21.30, I coniugi Snowden di 
E^sche Ciarez, regia di Ar¬ 
naldo Picchi per il Gruppo 
Libero. 

GROSSETO, Teatro degli iri- 
dustri. ore 10 e 15,50, Il sale 
ce l'ho ma non te lo posso 
dare spettacolo per bambini 
realizzato dal teatro dell’An¬ 
golo. 

INCISA VALDARNO, ore 21 
e 15. Volpone, regia di G. 
Salvatores. 

SIENA, teatro del Rinnuo- 
vati. ore 21. Il diavolo e II 
buon Dio. 

PRATO, Teatro Metastasio, 
Giorgio Gaber in « Polli di 
allevamento ». 

□ Giovedì 

FIRENZE, teatro Affratella¬ 
mento. ore 21, Cosi ò se vi 
pare, regia di Ugo Chiti. • 
Teatro Pergola ore 2L' La 
tempesta, tegda di, Stròbler. 
Rondò di^Bgcco, ore 21,30. I 
coniugi Shosvden, regia di A. 
Picchi. 

CASTELFiORENTINO, ore 
21 . PIgmaliona,. regia di G. 
Bosetti. 

SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO, ore '21, Il diavolo e il 
buon Dio. 

PRATO, Teatro Metastasio, 

Giorgio Gaber in « Polli di 
allevamento ». 


Pittura e poesìa , 

I vanno a braccetto 


L’attività editoriale delle 
Gallerie di arte moderna, co¬ 
me molti sapranno, non si 
esaurisce esclusivamente nel¬ 
la pubblicazione di depliant 
o cataloghi più o meno lus¬ 
suosi e promozionalmente 
funzionati, ma arriva a lam¬ 
bire in alcuni casi anche al¬ 
tri settori che con le arti 
figurative hanno però stretti 
legami. 

La poesia ad esempio si 
accoppia tradizionalmente al¬ 
l’immagine d’artista, « ut plc- 
tura poesis » appunto: non 
già mera illustrazione, ma 
collaborazione e concorso per 
definire un tema comune, un 
incontro quindi. A Firenze 
non poche Gallerie si sono 
cimentate in questo settore 
di 'micro-editoria o editoria 
da amatore pubblicando com¬ 
posizioni poetiche per lo più 
inedite in accoppiata con im¬ 
magini di artisti: si tratta ' 
di edizioni numerate e che 
col tempo, prevedibilmente, 
acquisteranno un valore in¬ 
dicizzato con la loro rarità. 

Possiamo rammentare qual¬ 
che titolo allora. Le Edizio¬ 
ni della Galleria Pananti in 
questi ultimi tempi ■ hanno 
pubblicato due plaquettes raf¬ 
finate (ma di assai modicissi¬ 
mo prezzo): Tre poesie per 
Niccolò Gallo di Vittorio Se¬ 
reni e Nove cartegialle di 
Mario Marcuccl nel 1977 e 
Umori di Alessandro Parron- 
chl con dieci disegni di Sil¬ 
vio Loffredo nel 1978; le edi¬ 
zioni della Galleria Santa¬ 
croce pubblicarono negli stes¬ 
si anni rispettivamente due 
altre plaquettes: Carlo Betoc¬ 
chi - Il merlo cantatore con 
un’incisione di Enrico Pau- 
lucci e Calendario del ’67 di 
Vasco Pratoltni. Altre ini¬ 
ziative hanno preso in tempi 
diversi anche altre Gallerie 
(l’Indiano ad esempio che ha 
spesso pubblicato poesie di 
Mario Luzi). 

Pur nella convinzione di 
aver dimenticato qualcuno, 
abbiamo voluto ricordare que¬ 
sto simpatico e valido ”fe- 
nomeno”. non certo per pub¬ 
blicizzare imprese economica¬ 
mente redditizie (giacché non 
si tratta.in.questo caso del¬ 
le cosiddette cartelle ' di H- 
togra'fre^o fitòisionif 'ma di 
libretti modestissimi, di po¬ 
che lire. 

Sono in realtà, queste, del¬ 
le' vere e proprie prime edi¬ 
zioni che hanno un valore 
bibliografico e che a molti 
purtroppo sfuggono perché 
fatalmente rimangono rele¬ 
gate al circuito degli ama¬ 
tori di cose d’arte. 



Un disegno di P.P. Pasolini 


O Firenze 

Palazzo Strozzi: «Bibliote¬ 
che e educazione permanen¬ 
te in Danimarca » (fino al 
31 marzo). 

Palazzo Pitti (Galleria Pa¬ 
latina): «Curiosità di una 
reggia. Vicende della guar¬ 
daroba di Palazzo Pitti » 
(fino all’ottobre). 

Palazzo Pitti (Sala delle 
nicchie) : « Tiziano nelle 

Gallerie fiorentine » ( fino 

al 31 marzo). 

Gabinetto VIeusseux (Palaz: 
'Tfì Strozzi); Osàanio 4 
Dante, 34., tósl^ojillevl prò 
' ITiifemo di 'Quiqto Marti» 
ni »'- (dal 19 marzo al 14 
aprile). 

Galleria Menghelll (Via de’ 
Pépi 3): «Opere inedite di 
Mario Cavaglieri ». 

Galleria 4 Emme (Via Mar- | 
telli 4): Emilio TadinI (fino 
al 28 marzo). 

Galleria II Ponte (via di 
Mezzo) ; a Marco Fidolini - 


Dal gabinetto terapeutico ». 
Galleria l’Indiano (Piazza 
deiroiio 3): «15 opere di 
Sergio Vacchl » (fino ul 23 
marzo). 

Galleria Volta dei Peruzzi 

(Via de’ Bcnci 43): Liliana 
Petrovic. 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce 13): Rodolfo Cec- 
cottl. 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8) : « La certosa di 
Firenze nell’opera pittoric.i 
di Piero Ricci ». 

Stamperia della Bezuga (Via 
Pandc^tlnl 22): «Pastelli e 
litogfhlie di Sebaslian Mal¬ 
ta per'il volume rAra'ùcàna». 
Galleria Palazzo Vecchio 
(Via Vacchereccia): Pompeo 
Borra. ., 

GalleVla ’ Michaud (Lungar¬ 
no Corsini 4): «Cecco Bo- 
nanotte - Opere dal 1972 
al 1979». 

Galleria Mentana (Piazza 
Mentana 2): Sirio Midollini. 
Galleria La Soffitta (Colon¬ 


nata - Sesto Fiorentino): 
Lily Salvo. « 

Studio Inquadrature 33 (VÌA 
Pancrazi 17): Vanni Vivla- 
nl (fino al 29 marzo). 

Studio d’erte contempora¬ 
nea Il Moro (Via del Moro 
48): «Fabrizio Plessi - Re- 
flectlog Water ». 

Galleria Teorema (Via del* 
Corso 21): « Swietlan Krec- 
zjTia - Labirinto di Via Fa-, 
ni» (fino al 1. aprile). 
Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 42); « Dlvlslciìl Urloo- 
cromatlche di Carlo Dottor»' 
(fino al 17 marzo). 

Sala Est-Ovest (Via Qinori; 
14): Rolando Taddei (fino ■ 
al 28 marzo). 

Palazzo Strozzi (Centro d’'n- 
ccntro per stranieri): Mo¬ 
stra degli allievi deilo stu¬ 
dio Art Center loteitìatlo- 
nal. 

C.R. ENAL (Via del Sole 
10): «Imaglnl di una terra 
di B*agio Picardi » n cura 
del Centro Studi Rinascita 
di Trlcarlco. 

Galleria La Colonnine (Via 
de’ Bene! 9): Prence P3tro- 
semolo (fino al 28 marzo). 


O Livorno 


Museo progressivo di arto, 
contemporanea (Villa Ma-, 
ria. via Redi 22): «Alfredo' 
ChiaoDori. dlsevnl. • strisce, 
fumetti, .storie 1978». 
0»uiirla Peccolo (Piazza Re-' 
pubblica 12) : Tomas Raijch - 
Lovorl su carta. 

O Arezzo 

Palazzo GuUchlnl (Corso' 
Italia 133): Mostra fotoera-' 
fica « Occhio sul Casentina; ' 
artialanl e ambiente» (fino 
ti' 18 marzo). i 


O Prato 


R. Jeftooo tP'nzTa 8.- 
Jacopo); «Enrico Ca'abrl» - 
Tn''lsirn| »» lito“Tafle dal 
1955 al 1978» (fino al 17 
marzo). 

Circolo iDOtas* 70 (Vicolo 
dei Bizzocchl 3b - IT D’ra- - 
mazirne .sinistra. Via S Tri¬ 
nità): « Foiovrafla U.SA. -> 
American Ftles e nuovi do-> 
p>'menti » (fino al 25 marzo). 

O S. Gìmififnaiio 


Biblioteca ComuneU: 


«TI 



i^alazzo Comunale fSala 
Ccnslliare); «Pier Paolo 


.Pasolini 
1973». 


t; Disegni 1941- 


O Carrara 

Circolo Victor Jara (Via 
Ghibellina 1): Tavole origi¬ 
nali di Alfredo ChIapporI» 
(dal 17 marzo). 



Travolti da «monsters» 
gialli e fantascienza 


Anche se l’incertezza di 
marzo non concede molte an¬ 
ticipazioni sul tempo atmo¬ 
sferico. la stagione cinemato¬ 
grafica. con l’indice al poco 
variabile fisso, sembra vol¬ 
gere all’estivo. Giallo e fan¬ 
tascienza si spartiscono l’at¬ 
tenzione (si fa per dire), ri¬ 
correndo anche a « remake » 
illustri: chi si ricorda dei 
baccelli giganti di Don Siegei 
de L'invasione degli ultra¬ 
corpi (’56). rivedrà con inte¬ 
resse la nuova versione di 
Paul Kaufman dal titolo ita¬ 
liano Terrore dallo spazio 
profondo con Donald Suther- 
land: e chi invece ha buona 
memoria del vecchio maestro 
Hitchcock, riesumato un po’ 
ovunque in questo periodo 
con rassegne più o meno at¬ 
tendibili, cercherà di ricor¬ 
darsi la trama dei 39 scalini. 
riportati sullo schermo da 
Don Sharp, artigiano inglese. 

Anche la Disney Ine. si ac¬ 
costa alla fantascienza con il 
cosmogatìo (II gatto venuto 
dallo spazio), seguito da Ser¬ 
gio Martino, nostrano, che 
scopre una iperbolica Isola 
degli uomini pesce. Tra le 
attese curiose. Alberto Sordi 
diretto dal francese Jean- 
Pierre Mocky ne II testimo¬ 
ne. accanto al simpatico Noi- 
ret. Di Pippo Franco emulo 
di Travolta in Tutti a squola 
i meglio non dire. 

Tra gli off, dopo Hitchcock, 
lo Spaziouno di Firenze ini¬ 
zia una breve rassegna dedi¬ 
cata ai « monsters ». un set¬ 
tore fecondo del cinema del- 
VoTTore: accanto a Franken¬ 
stein e l’uomo lupo e U fi¬ 
glio (sconosciuto) del Dr. Je- 
kill, ci saranno tra i pezzi di 
archìvio il terribile Preaks di 
Tod Browning, un film < ma- 
Icdetto » dove i mostri (urna, 
notài realmente deformi) 
prendono la loro rivincita 
contro la violenza e il raz¬ 
zismo dei cosiddetti « nor- 
mali »; e il pressoché inedito 
Mistero del pesce saltatore, 
tempre di Browning, una cu- 
' riosità del ’IS con lo scate¬ 
nato Douglas FairtanJes nel 
panni di un detective cocai- 
9Pmane, precensura e pre- 
Hays. 


1 O Firenze 


CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
SPAZIOUNO: Hitchcock: 

« The Lady vanishes » con 
M. Lockwood, M. Redgrave; 
« Sabotatori » con R. Cum- 
mings, P. Lane (venerdì 16); 
« Sabotage » con S. Sidney. 
O. Homolka; « Notorius. 1’ 
amante perduta » con I. Bcr- 
gman, C. Grani (sabato 17): 
« Il delitto perfetto » con R. 
Milland. G. Kelly (domeni¬ 
ca 18); 

Monatars: « Frankenstein 
centro l’uomo lupo» di R.W. 
Neill, con B. Lugosi, Lon 
Chaney jr. (martedì 20): «Il 
figlio del Dr. Jekill » di S. 
Friedman. ccn L. Hayward 
( mercoledì 21 ) : - « Freaks » : 
« Il mistero del pesce salta¬ 
tore » di Tod Browning (gio¬ 
vedì 22) 

CASTELLO: Ultimo cine¬ 
ma italiano: « La mazzetta » 
di 3. Corbucci. con N. Man¬ 
fredi (venerdì 16. sabato 17): 
« Al di là del bene e del 
mele » di L. Cavani. con D. 
Banda (domenica 18); «Fin¬ 
ché c’è guerra c’è speranza» 
di A. Sordi (mercoledì 21, 
giovedì 22) 

COLONNATA: Robert Alt- 
min regista • produttore: 

« Tre donne » son S. Duvall. 
S. Spacek (sabato 17); Arti¬ 
giani del «restem: « Keoma » 
di B.G. Castellali, con P. 
Nero (domenica 18): Morte 
e aolitudine in Ingmar Berg- 
man: «Il silenzio» con I. 
Thultn (martedì 20); Un au¬ 
tore: Gillo Pontaeonro: «La 
battaglia di Algeri » (giove¬ 
dì 22) 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

O Fiesole 

OARIBALDI: Sociologia 

della vidanza: la città: « I 

ragazzi del coro » di R. AI- 
I drich (sabato 17) 

O Compiobbi 

LA PACE: Miti, leggenda, 
storia: «Quo vadis? » di M. 
Le Roy (giovedì 22) 


O Caldine 


i O Grone 

L'UNIONE: Lo grandi sto¬ 
rio d’amoro: « Scandalo ai 
sole » di D. Daves (giovedì 
22 ) 

O Altopascio 

PUCCINI: Cinema politi¬ 
co: « Nca basta più pregare » 
di A. Francia (giovedì 22) 

O Castelnuovo 
Berardenga 

COMUNALE: Alfred Hitch- 
Gock: «Psyco» (mercoledì 
21 ) 

O Certaldo 

MODERNO: « Cinque pezzi 
facili » di B. Rafelson, con 
J. Nichdson (martedì 20): 
« Questa volta parliamo di 
uomini » di L. Wertmuller 
(giovedì 22) 

O Donoratìco 

ARISTON: «Todo modo» 
di E. PetrL con GM. Volcn- 
té (martedì 20) 

O Monsummano 

CENTRALE: «Serpico» di 
S. LumeL con A. Pacino (ve¬ 
nerdì 16) 

O Rnfina 

ARISTON: Cinema ameri¬ 
cano: « La valle dell'Eden » 
di E. Kazan, con J. Dean 
(venerdì 16) 

{ O S. Cascìano 

EVEREST: « Quinto pote¬ 
re» di S. Lumet, (martedì 
20 ) 

O S. Piero Agliana 

NOCINO: «Tre donne» di 
R. Altman. con S. DuvaL S. 
Spacek (giovedì 22) 

Ò Terricciola 

GHERALDI DEL TESTA: 

c Amarcord » di F. Fellim 
(venerdì 16) 

O Empoli 

UNICOOP: Aapotti divorsi 
del cinema americano: « Ha- 
rold e Maude » di H. Ashby, 
con R. Gordon (venerdì 16, 
sabato 17): Ingmar Befgman: 
«L’uovo del serpente» con 
J. Carradine. L. iniman (mar¬ 
tedì 20. mercoledì 21) 


RICREATIVO: Miti loa- 
stam: «Il fiume rosso» di 
H. Hawks, ccn J. Wayne (gio¬ 
vedì 22) 



Una scena del film « La battaglia di Algeri » 


O Pisa 


NUOVO: Cinema e storia; 

« Difficile morire » di A. Sil¬ 
va (mercoledì 21) 


O Pieve S. Stefano 

COMUNALE; «Giulia» dì 
Zimmennann con J. Fonda 
e Vaitessa Redgrave (merco¬ 
ledì 21) 

O Castiglìon 
della Pescaia 

ROMA: «Una squillo per 
l’ispettore Klute » (venerdì 
23) 

O Qnìntolo 

UNIONE: ■ Scandalo al so¬ 
le» (giovedì 22) 

O Caldine 

POPOLO: «Fiume rosso» 
(fiove<fi 22) 

O Figline V. 

NUOVO: ■ Estate del ’42» 
(martedì 20) 

O Montevarclii 

IMPERO: «Marlowe poli¬ 
ziotto privato» (giovedì 22) 


O Lucca 


CIRCUITO PUBBLICO 
D'ESSAI 

CENTRALE: « L’uomo che 
'fug;^ dal futuro» di G. Lu- 
cas (venerdì 16); «Una don¬ 
na tutta sola» di P. Mazur- 
sky, con J. Clayburg (saba¬ 
to 17, domenica 18); «Giu¬ 
lia » di F. Zinneman, con 
J. Fonda. V. Redgrave (lu¬ 
nedi 19) : « Tre denne » di 

R. Altman. con S. Duvall, 

S. Spacek (mercoledì 21); 
« Allegro, ma non troppo » 
di B. Bozzetto (giovedì 22) 

O Viareggio 

ARCI VERSILIA 
CENTRALE: Bellocchio e 
i pugni in taaca: «li gabbia¬ 
no » (venerdì 16): Noetalgia 
e stelle filanti: « La febbre 
de! sabato sera» di J. Be- 
dham. con J. 'Travolta (sa¬ 
bato 17. domenica 18); « Ame¬ 
rican Graffiti» di G. Lucas 
(lunedi 19); Per un cinema 
viaionarlo; «Satellite» di M. 
Schifano; «Il sorriso verti¬ 
cale » di R. Lapoujade (mar¬ 
tedì 20); Ultimi valaar; « Yes- 
songs » con gli Yes 



Questa settimana è previ¬ 
sta una vera e propria piog¬ 
gia di concerti su Firenze e 
dintorni. Domani sera al Co¬ 
munale, per il ciclo concer¬ 
tistico primaverile, alcuni 
strumentisti dell’Orchestra 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. eseguiranno sotto la di¬ 
rezione di Giorgio Bernasco¬ 
ni, due capolavori della mu¬ 
sica del Novecento: la cele¬ 
bre Kamme rsymp honle n. 1 
di Schoenberg e Facade di 
Walton. Segnaliamo la pre¬ 
senza, tra i solisti, di una 
cantante del calibro di Cathy 
Berberian. 

Sempre al Comunale è pre¬ 
visto per il prossimo merco¬ 
ledì un concerto sinfonico 
corale diretto dal direttore 
spagnolo Eduardo Mata: in 
programma, fra faltro. il Con¬ 
certo in mi bem. magg. (K. 
127) per pianoforte e orche¬ 
stra di Mozart (solista Vii- 
lustre pianista napoletana 
Maria Tipo) e Daphni e Cloe 
di RavéL 

Al Musicus Concentus. per 
il nuovo ciclo « Dalla crisi 
della tonalità alVespressicni- 
smo », concerto delTorganista 
Elisa LuzL La manifestazio¬ 
ne avrà luogo lunedì nella 
Chiesa d'OgnissantL Hopkin- 
I son Smith, specialista del 
liuto barocco, terrà un con¬ 
certo nella Villa Corsi di Se¬ 
sto Fiorentino per il ciclo 
e Gli strumenti della musica 
antica, nuovi orientamenti 
interpretativi ». organizzato 
dalla Scuola di Musica di 
Sesto con fi patrocinio del 
Comune, 

Domani, al Teatro Verdi 
di Pisa, è prevista un’impor¬ 
tante "prima”. Andrà in sce¬ 
na, sotto la direzione di Gian 
Paolo Sanzogno. Vopera II 
Matrimonio segreto di Do¬ 
menico Cimarosa, uno degli 
esempi massimi delVopera 
buffa napoletana del Sette¬ 
cento. L’edizione pisana si 
avvale deiraccuratissima ve¬ 
ste regìstica e scenografica 
ideata due anni fa da Uno 
Gregoretti ed Eugenio Gu- 
gliélminetti per a Comunale 
di Firenze. La ripresa di que¬ 
sto spettacolo è stata affi¬ 
data al regista Stefano Brac¬ 
ci Nel cast vocale figurano 
tra gli altri Mario Petti, Bo¬ 
tando Panerai, Cecilia Fusco 
e Daniela Mazzucato. 


Pioggia di (joncerti 
e matrimoni segreti 



« Il matrimonio segreto » dì Cimarosa 


□ Oggi 

FIRENZE, Centro Attività 
Musicali - Andrea del Sar¬ 
to, ore 21.30 - Jazzincontro: 
Quartetto di Giorgio Burat¬ 
ti. Giorgio Buratti (contra- 
besso). Filippo Monico (bat¬ 
teria). Fulvio Sisti (sassofo¬ 
no). Bruno Manni (sasso- 
feoo). 

EMPOLI, Auditorio di Pa¬ 
lazzo Pretorio, ore 21.15 - In¬ 
troduzione al rock ed al rock- 
blues: ciclo di audizioni gui¬ 
date, presentate da Mauro 
Velia e Daniele Bellini. The 
AUman Brothers Band. « Il 
suono del buon vecchio sud». 

SIENA, Accademia Chigia- 
na, ore 21.30 - (Doncerto del 
Quartetto L:ad3ay. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20,30 - Concerti 1978- 
79. Quattordicesimo concer- 
io (Abbonamaiti turno S). 
Strumentisti del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretti da 
Giorgio Bernasconi Voci re¬ 
citanti: Cathy Berberian c 
Jack Buckley. Musiche di 
Schoenberg e Walton. 

PISA, Teatro Verdi, ore 
20,45 - Terza rappresentazio¬ 
ne del Rigetotto di Giuseppe 
VerdL Direttore: Bruno RI- 
gaocL Regista: Giovanni Fol- 
IL Interpreti principali; Oar- 
bis Boymgian. Luciano Salda¬ 
li, Luciana Serra, Gianfran¬ 
co Osarlnl, Giuliana Di Fi¬ 
lippo. 


□ Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea al 
Poggio Imperiale, ore 10,45 

- 8° Ciclo della Mattinate Mu¬ 
sicali. Pianista Anna Sanfi- 
lippo. Musiche di Bach, Schu- 
mann. Liszt, Poirino e Pro- 
kofieff. 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 17 - R^lica del quat¬ 
tordicesimo concerto. (Abbo¬ 
namenti turno D). 

EMTOLI, Auditorio di Pa¬ 
lazzo Pretorio, ore 16.3(> - 
Concerti nuovi. Paolo Cioli 
(flauto). Alessandro Cavic¬ 
chi (pianoforte). Musiche di 
Bach. Mozait. Ibert, Poulenc. 

PISA. Teatro Verdi, ore 16 

- Stagione lirica di Quaresi¬ 
ma. Ihima rappresentazltme 
de II Matrimonio S agr a to 
di Domenico Cimarosa. Di¬ 
rettore: G. Paolo Sanzógiio. 
Regista: Stefano Bracci (dal- 
rallestimento di Ugo Grego- 
retti). Scene e costumi del 
Teatro Comunale di Firen¬ 
ze. Interpreti; Mario Petri, 
Cecilia Fusco. Rolando Pa¬ 
nerai, Ernesto Gavazzi, Da¬ 
niela Mazzucato-Meneghini, 
Giuseppina Dalle Molle. 

□ Lunedì 

FIRENZE. Lyceum, ore 16 
e 30 - Concerto di Loredana 
Barbara (soprano) e Su-Cki- 
Yang (pianoforte). 

FIRENZE, Chiesa d’Ognis¬ 
santi, ore 21.15 • Musicus Con¬ 
centus. Ciclo «Dalla crisi del¬ 


la tonalità all’espressioni¬ 
smo». Concerto dell’organiatg 
Elisa Luzi. Musiche di Broc- 
kner, Brahms. Reger, Jana- 
cek. 

□ Mariedì 

PISA, Teatro Verdi, ore 
20.45 • Stagione lirica di qua¬ 
resima. Seconda rappresenta¬ 
zione de II matrimonio ae> 
greto di Domenico Cimarosa. 

Q Mercoledì 

FIRENZE. Teatro Cornivi»^ 
le. ore 20,30 - Concerti 1978. 
79. Quindicesimo concerto 
(abbonamenti turno Me). Di¬ 
rettore: Eduardo Mata. Piani¬ 
sta: Maria Tipo. Musiche di 
Gluck, Mozart, Ravel. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro comtma- 
le. ore 20^0 - Replica del 
Quindicesimo concerto (ab¬ 
bonamenti turno G). 

FIRENZE, Banana Moon, 
ore 22 • « Benvenuto sig. 
Waik! » di Milly Migliori. 
SESTO FIORENTINO. ViUa 
Corsi, ore 21,30 - GII strumenU 
della musica antica, fouovl 
orientamenti interpretativi ». 
Hopkinson Smith (liuto ba¬ 
rocco). Musiche di Bach a 
Weise. 

PISA. Teatro VenU, ora 
20:45 - Stagione llrioa di Qm- 
resima. Tena ed ultima 
presentazione de II MetriwiR 
nio Segreto di Domenico Cb- 
morosa. 
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Dopo il parere favorevole del Comitato tecnico amrninistrativo ; 


Lo giunto regionale voto 
In «Variante Italsider» 

Non cì sono ulteriori ostacoli per l'avvio del piano di ampliamento • Nuova « scon¬ 
fitta » dei catastrofisti - Illogica opposizìo ne per Eternit, ex Montedison e Cementir 


La consultazione ha,designato il Consiglio dei delegati 


La giunta regionale, riuni¬ 
tasi appositamente ieri sera, 
ha approvato la variante al 
Piano regolatore generale 
proposta dal Comune di Na¬ 
poli per consentire l’amplia- 
mento dell’Italsider a Bagno¬ 
li. Si chiude cosi positiva- 
mente una vicenda che pro¬ 
prio in questi ultimi giorni 
aveva visto nuovamente ag¬ 
guerriti i paladini della chiu¬ 
sura dello stabilimento side¬ 
rurgico e del licenziamento 
di oltre undicimila lavoratori, 
con un ruolo di primo piano 
da parte di « Italia Nostra ■» 
attraverso il suo rappresen¬ 
tante regionale, l’architetto 
Antonio lannello. 

L'ultima occasione era sta¬ 
ta loro offerta dal Comitato 
tecnico amministrativo pres¬ 
so il provveditorato alle Ope¬ 
re pubbliche della Campania, 
investito deH'esame della de¬ 
libera approvata dal Consi¬ 
glio comunale per pronuncia¬ 
re un parere che è sì richie¬ 
sto dall’iter burocratico ma 
non è vincolante. Ciò signifi¬ 
ca che anche di un eventuale 
parere sfavorevole la giunta 
regionale avrebbe potuto non 
tener conto. Il parere, in¬ 
vece. sia pui’e con molte 
contraddizioni, è stato favo¬ 
revole e quindi la giunta non 
ha dovuto neppure forzare la 
situazione per esprimere la 
stia approvazione. 


Accennavamo ad alcune 
contraddizioni che sono con¬ 
tenute nel parere favorevole 
formulato dal Comitato tec¬ 
nico amministrativo. Si dà il 
via aU’ampliamento dell'Ital- 
sider ma stralciandolo dalla 
richiesta del Comune di de¬ 
stinare l’area di Bagnoli a 
insediamenti industriali pe¬ 
santi. 

Per dirla con maggiore 
chiarezza, il Comitato tecnico 
amministrativo ha limitato 
que.sta possibilità di amplia¬ 
mento alle sole aree coperte 
dallo .stabilimento siderurgi¬ 
co, mantenendo ferma la sua 
opposizione per quanto ri¬ 
guarda Cementir, e.\ Monte- 
di.son e Eternit. 

Si tratta di un assurdo che 
va decisamente rimosso con 
la destinazione dell'area di 
Bagnoli a insediamenti in¬ 
dustriali. 

Oltre tutto è ar^lbc illogica 
perché se si è convinti che 
bisogna condurre una guerra 
ecologica allora bisognava 
opporsi anche per l’Italsider, 
ma concedere per una in¬ 
dustria e bloccare per altre 
nella stessa area veramente 
appare incomprensibile anche 
.se rivela, ad una analisi più 
approfondita, la chiara volon¬ 
tà di attuare un disegno di 
indebolimento dell’apparato 
produttivo di Napoli e del 
Mezzogiorno. 


Documento della Federazione 
unitaria CGILXISL-UIL 

« Ricorderemo Moro 
continuando a lottare» 


« Ad un anno dalla stra¬ 
ge di via Fani e dal rapi¬ 
mento di Aldo Moro non 
cl si può limitare ad una 
pura e semplice comme- 
morazioie ». Inizia cosi 
un documento diffuso ie¬ 
ri dalla Federazione regio¬ 
nale CGIL CISL-UIL. 

Di fronte al vile attac¬ 
co terroristico, dunque, 
« 11 movimento sindacale 
unitario, l lavoratori del¬ 
la Campania, ribadiscono 
la decisiva capacità di lot¬ 
ta, di difesa del sistema 
democratico, di isolamen¬ 
to del criminali ». 

• «E questa capacità di 
tenuta — continua 11 co¬ 
municato — va oggi con¬ 
fermata e approvata, con¬ 
siderata la persistenza 
del disegno eversivo e 
criminale. Non va peral¬ 
tro dimenticato, tra gli 
assassini! di esponenti po¬ 
litici, magistrati, lavora¬ 
tori della pubblica sicu¬ 


rezza, quello di Guido Ro.s- 
sa, che testimonia 1‘lmpe- 
gno di lotta del sindacato 
per risolamento del ter¬ 
roristi ». 

«Ad un anno dal 16 
marzo, quindi, si confer¬ 
mano — coiiclude il do¬ 
cumento — timori e spe¬ 
ranze: certamente si con¬ 
ferma la forte volontà del 
sindacato di non cedere 
nemmeno per un momen¬ 
to al terrorismo e di lot¬ 
tare per il reale raffor¬ 
zamento e l'ulteriore svi¬ 
luppo della democrazia e 
del progresso sociale ». 

Una manifestazione per 
rannlversario della stra¬ 
ge di via Fani, intanto, è 
stata organizzata per og¬ 
gi alle 17 nella Mostra 
d’Oltremare dalla Demo¬ 
crazia cristiana. Interver¬ 
rà l'cn. Galloni, presiden¬ 
te del deputati democri¬ 
stiani. 


I magistrati napoletani mi¬ 
nacciano di bloccare le ope¬ 
razioni di voto in caso di scio¬ 
glimento delle Camere. 

In un documento approvato 
a larghissima maggioranza 
nel corso di un'assemblea te 
nutasi l’altra sera a Castel 
Capuano, infatti, «si invita il 
presidente della giunta esecuti¬ 
va deU’Associazione na-zionale 
magistrati a convocare urgen¬ 
temente il comitato direttivo 
centrale affinché, in caso di 
scioglimento delle Camere, 
proclami lo sciopero e l’asten¬ 
sione da ogni attività, com¬ 
presa l’eventuale astensione 
dalle operazioni elettorali qua¬ 
lora non verranno approvati 
i provvedimenti più volti sol¬ 
lecitati ». 

Tre, essenzialmente, sono le 
richieste dei magistrati: mi¬ 
glioramenti economici', aboli¬ 
zione della qualifica di ag¬ 
giunto e adeguamenti perio¬ 
dici degli aumenti. Non ci vuo¬ 
le molto a capirlo. E’ un vero 
e proprio ricatto. 

Se l’indicazione dei magi¬ 
strati napoletani venisse rac¬ 
colta 04 si troverebbe di fron¬ 
te ad una decisione di estre¬ 
ma gravità. 

L’astensione dalle operazio¬ 
ni di voto bloccherebbe l'eser¬ 
cizio di uno dei fondamentali 
diritti dei cittadini. Dipende 
dalla magistratura, infatti, 
non solo le nomina di tutti i 
presidenti di seggio, ma an¬ 
che il controllo preliminare e 
.successivo di tutte le opera¬ 
zioni elettorali. 

La posizione di Magistratu¬ 
ra democratica, di fronte a 
quc.sta decisione, è estrema¬ 
mente chiara: < Le richieste 
dei magistrati — dice Tullio 
Grimaldi — sono .state ampia¬ 
mente concordate con tutte le 
forze politiche e con lo stesso 
governo. La vertenza ^ deve 
dunq'je sbloccarsi al più pre¬ 
sto. E per questo anche noi 
siamo a favore d; un'azione 
di sciopero, ma le forme di 
lotta non possono andare ai 
d: là delle regole democrati¬ 
che. Grave è dunque la deci¬ 
sione di ostenersi eventual¬ 
mente dalle operazioni eletto¬ 
rali *. 

Eridentemente nella decisio¬ 
ne presa daU’associazionc dei 
magistrati najwletani pe.sa 
tutta la frustrazione ed il ma¬ 
lessere serpeggia da tem¬ 
po nella categorìa per vedere 
continuamente rinviata la so¬ 
luzione della vertenza. 

Nulla, però, può giustificare 
Tadozìone di forme di lotta 
pericolose ed irresponsabili, 
che rischiano addirittura di 
paralizzare il normale corso 
della vita democratica. 


NUOVO UFFICIO 
FPTT A CASORIA 

Da oggi entrerà In funzio¬ 
ne un nuovo ufficio delle Po¬ 
ste a Telecomunicaziont con 
sede In via Andrea Torren¬ 
te M a Casoria. Hanno poi 
ripreso regolarmente a fun¬ 
zionare gli uffici di Napoli 32 
(via Manzoni 109) e Giuglia¬ 
no (Via Palombo 9). 


Vésta operazione della squadra mobile 

Sgominata una banda dì spacciatori 
che importava droga dalla Thailandia 

L’operazione particolarmente complicata - Le indagini 
in Italia, Francia, e in alcuni paesi dell’Estremo Oriente 


Una vasta organizzazione 
di spacciatori di droga (par¬ 
ticolarmente di eroina) è 
stata sgominata dopo lun¬ 
ghissime indagini dalla que¬ 
stura napoletana. Le indagi¬ 
ni, che sono siate seguite 
personalmente dal questore 
dottor Colombo sono durate 
vari mesi e si sono estese ol¬ 
tre che nella nostra regione 
anche nella Thailandia ed 
alia Francia. 

La squadra mobile napol^ 
tana, diretta dal dottor Bevi¬ 
lacqua. da qualche tempo 


aveva sotto controllo un per¬ 
sonaggio, detto « Lucianello » 
(al secolo Lucio Zazzaro) che 
spacciava eroina in un bar di 
piazza Carlo Terzo e in un 
biliardo di via Nazionale del¬ 
le Puglie. 

Da lui si è arrivati ai per¬ 
sonaggi che forniva la droga. 
Luigi Lombardi di 29 anni di 
Mintumo e Ciro Scognami- 
glio di 27 anni di Ercolano. 
Da questi due si arriva ad 
una coppia di sposi. Antonio 
Lombardi di 25 anni e Elvira 
Veccia di trentuno. laureata 


Dopo il « Libro bianco » sul male oscuro 

Vertenza della FLM 
su salute e igiene 

La Federazione lavoratori metalmeccanici (FLM) di Napoli 
aprirà una vertenza con il Comune e la Regione sui temi 
della i>alute e dell’igiene. E* questo il senso di una confer^za- 
stampa tenuta ieri mattina nella s^ sindacale da Ettore 
Ciancico, della segreteria provinciale FLM. . . , 

« Il tema della salute — ha detto Ciancico — sia m fab¬ 
brica che nel territorio è sempre stato all attenzione della 
FLM. Dopo il "male oscuro” che ha colpito i bambini ab¬ 
biamo deciso di intensificare la mobilitazione ». 

Proprio ieri la FLM ha spedito una lettera a Regione e 
Comutie per chiedere un primo incontro. Nei ^ giorni scorsi, 
inoltre, sindacalisti, medici e altre organizz^oni demo<^- 
tiche hanno inviato alla Procura della Repubblica lai « libro 
bianco» che doirebbe contribuire alle indagini per accCT- 
tare eventuali responsabilità dei sanitari nella drammatica 
vicenda dei bambini morti, . - 

La FLM chiede in particolare che vengano rispettati i 
tempi d’attuazione delle delibere sanitarie approvate dal 
Comune, che si avvìi un'opera di coordinamento tra i centri 
socio-sanitari, i consultori e la guardia pediatrica perma¬ 
nente: infine che si definisca il ruolo deirosservatorio epi¬ 
demiologico. . X _ » 

Sempre sulla questione del « male oscuro ii è stato orga¬ 
nizzato da un gruppo di lavoratori ospedalieri per il 21 
(ore 14) un dibattito presso l'ospedale 3. Paolo. 


in pedagogia. Il terzetto (i 
due Lombardi non sono pa¬ 
renti) secondo il dottor Zan- 
nini che ha diretto le inda¬ 
gini, si recava ogni mese in 
Thailandia a rifornirsi di 
eroina che poi veniva riven¬ 
duta in Italia a 75.000 lire 
al grammo. 

La droga finiva poi a Pa¬ 
squale Crepetti, 31 anni, a 
Luigi De Martino, e Giovanni 
Varriaie e Dario Pagliano 
(questi ultimi due sono stati 
dei « tralt-d’unlon » fra gli 
spacciatori e i consumatori) 
e a Vincenzo Mellozzi di 28 
anni, che trattava Io spac¬ 
cio della a roba » ne^Ia zona 
di Scauri. 

Alla fine la « mappa » del¬ 
la rete è stata pronta e i 
Ix?liziottl hanno potuto effet¬ 
tuare gli arresti (sette in tut¬ 
to). mentre un altro della 
banda è stato demmclato a 
piede libero in quanto aveva 
abbandonato il traffico da 
qualche mese. Altri personag¬ 
gi sono irreperibili. 

In concreto è stata seque¬ 
strata soltanto una piccola 
quantità della merce, 10 gram¬ 
mi, ma sono state messe le 
mani su una grossa banda 
di trafficanti. 

I due Lombardi infatti era¬ 
no stati fermati addirittura 
da'.'.’FBI uno in Thailandia, 
l'a’tro in Frantra. Durante i 
loro ria gei in Estremo Orien¬ 
te il terzetto (che usava i 
trucc'ni più strani per impor¬ 
tare la droga dalì'usare i tac¬ 
chi della donna a mettere 
l'eroina nei pannoUni del fi¬ 
glio di due anni della cop¬ 
pia) riusciva a portare un 
ch’'o di eroina a viaggio. 

Adesso le indagini prose¬ 
guono per :dentif:care even 
tuaM a'.tn complici e per ar¬ 
restare i ocwnponenti ancora 
latitanti. 


Il sindacato esce rafforzato 
dal voto Ascalesi-S. Gennaro 

La CGIL ha ottenuto complessivamente 38 delegati, la CISL 36 e la UIL 16 - Alta la percentuale dei 
votanti, tra cui molti medici, in entrambi i nosocomi - Dichiarazione del compagno Tonino Esposito 


Nel caso si giungesse allo scioglimento delle Camere 

I magistrati minacciano il blocco delle eleiioni 

Un grave documento emesso dalla associazione provinciale di categoria - In questo mo¬ 
do si pretenderebbe di « sollecitare ** la so luzione della vertenza in atto col governo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 18 marzo. Ono¬ 
mastico: (Siriaco (domani Pa¬ 
trizio). 

FARMACIE NOTTURNE 

Ghiaia • Rivièra: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiala 
77; via Mergellina 148. San 
Giutappe • S. Fardinantfo: via 
Roma 348. Marcato - Fondi¬ 
no: piazza Garibaldi 11. San 
Loranzo • Vicaria: S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 83. Potilo 
roalo; staz. Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla: ria Porla 201. 
S. Carlo Arana: ria Mater- 
del 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Amlnel 
249. Vomaro: via M. Pìsci- 
celti 138. Aranalla: ria L. 
Giordano 144; via Merllanl 


33; ria D. Fontana 37; ria 
Simooe Martini 80. Foori- 
grona: p'iazxa Marcantonio 
Colonna 21. Saocavo; via Epo- 
meo 154. Pocaioli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Sacondi- 
liana: corso Secondi gitano 
174. Pooiilipe: via Manzoni 
151. Bagnoli: ria L. Siila 65. 
Pianura: ria Duca d’Aosta 
13. Chialano - Marianalla - 
Piaeinola: via Napoli 46 • Pi¬ 
scinola. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 
Funzionario per la intera 
glomata (ore 83S32) le ae- 
gnenti goanUe pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali; S. F erdinando • CtiMa 
(teU 42.11.28 • 41R5J2); Man- 
tocalvarie • Avvocata (telefo¬ 


no 42.18.40); Aronolta (trielo- 
no 24.36.24 • 36j68.47 - 24.2ai0>; 
Miano (tei. 754.l0J5-754A5.43i; 
Pontieolli (teL 736J0A2); Soc- 
cavo (tei. 767J6.40 • 728AL80) 
S. Oiuaappo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760J5j68); Fuorigrotta (tele- 
lefono 740A3.03): Pianura 
fono 61.63J1); Chialano (te- 
(tei. 726.19A1 • 736.42.40); Sen 
Giovanni a Taduocio (tele¬ 
fono 75106.06); S ecen d lg l iano 
(tei. 754.49.83); San Piatro a 
Patiome (teL 738J4A1); San 
Loranzo • Vicario (tei. 45.44J4 
29.ia45 - 44.16A8); Marcato > 
Pendino (tei. 33.77.40); Vomo- 
ro (telefono 96.00A1 - 37.70j62 - 
36.17.41); Pioeinolo • Moria- 
nollo (tei. 74Oj0(L58 - 74a63.70); 
Poggieràolo (tei. 759A3A5 • 
759.40A0); Barro (L 730.02.46). 


CGIL ventiquattro delegati; 
CISL venti; UIL uno; questi 

I risultati delle elezioni del 
Consiglio del delegati al San 
Gennaro, il primo ospedale 
napoletano, insieme ali’Asca- 
lesl, che ha votato per dar vi¬ 
ta ali’organismo sindacale di 
base. Minore invece Io scarto 
tra le tre Confederazioni sin¬ 
dacali nelle votazioni all’A- 
scalesi: la CGIL ha ottenu¬ 
to 14 delegati, la CISL 16 e 
la UIL 5. 

La consultazione — che si è 
svolta In tre giorni, da lune¬ 
di a mercoledì — ha visto 
una partecipazione altissima 
di lavoratori. Al 8. Gennaro 
su 1150 dipendenti ha votato 

II 90 per cento del parasani¬ 
tari e il 43 per cento dei me¬ 
dici. AtrAscalesl su 725 elet¬ 
tori si sono recati alle urne 
598 persone, pari al 72 per 
cento. 

Nel giorni scorsi avevamo 
definito queste elezioni come 
un test estremamente signi¬ 
ficativo per la democrazia sin¬ 
dacale, che proprio nel pub¬ 
blico impiego e in particolare 
tra gli osjjedalleri ha dovuto 
fare i conti con una realtà 
estremamente conflittuale e 
complicata. 

Con l'introduzione del Con¬ 
siglio dei delegati, che su¬ 
bentra cosi finalmente alla 
vecchia e sclerotica rappre¬ 
sentanza aziendale, si dà una 
prima risposta positiva alla 
richiesta di partecipazione e 
di « contare di più » che è 
venuta con forza — sia pure 
tra mille contraddizioni — da 
questa travagliata categoria. 

Ieri pomeriggio al S. Gen¬ 
naro. al termine delle opera¬ 
zioni di spoglio, c’era un’evi¬ 
dente soddisfazione tra i lavo¬ 
ratori; « Il voto — era 11 
commento diffuso — ha pre¬ 
miato chi in questi anni si 
è battuto più coerentemente j 
contro il clientelismo impe¬ 
rante neU’ospedale ». 

Il vecchio nosocomio, nel 
cuore della sanità, è da sem¬ 
pre un feudo incontrastato 
della DC; presidente è l’ex 
assess^ore alla N.U. Salvatore 
Garg' lo e il deputato Ignazio 
Caruso ha tuttora una sala 
riservata a studio privato, con 
tanto di dipendente deH’am- 
mlnlstrazione ospedaliera che 
funge da «segretario parti¬ 
colare ». 

■ Non differente il « clima » 
alI’Ascalesi che col S. Gen¬ 
naro forma un unico onte 
ospedaliero. 

Un’altra novità dt queste 
votazioni consiste nel ribalta¬ 
mento delie posizioni tra le 
tre confederazioni rispetto al 
tesseramento. AI S. Gennaro 
infatti la CISL dichiara otto¬ 
cento iscritti, rispetto ai cin¬ 
quecento della CGIL e ai due¬ 
cento della UIL: aH’Ascalesi 
la CISL organizza oltre 400 
lavoratori, la CGIL poco più 
di cento e la UIL 180. Evi¬ 
dentemente al momento della 
scelta del delegato di repar¬ 
to. molti lavoratori hanno vo¬ 
tato differentemente dalla tes¬ 
sera sindacale che avevano 
in tasca. 

Sull'esito delle elezioni il 
compagno Tonino Esposito, 
della Segreterìa provinciale 
degli Ospedalieri CGIL, ha 
rilasciato al nostro giornale 
la seguente dichiarazione: 

« queste elezioni — come è 
stato attentamente osservato 
in questi giorni dairUnità e 
da altri oiganì di stampa ~ 
costituiscono la prima signi¬ 
ficativa tappa del processo di 
concreto ampliamento della 
base di partecipazione dei la¬ 
voratori alla vita del sinda¬ 
cato e di verifica di massa 
delle organizzazioni di base 
che la FLO di Napoli ha pro¬ 
grammato. » 

« Sottollneamo con grande 
soddisfazione rattissima per¬ 
centuale di votanti (oltre il 
90 per cento al S. Gennaro 
e intorno air80 per cento ol- 
l'Ascalesi) segnalando tra l’al¬ 
tro il dato di grande valore 
politico della oartecipazione 
atte votazioni de! S. Genna¬ 
ro di quasi la metà dei me¬ 
dici che vi lavorano; fatti 
tutti che testimoniano del for¬ 
te I^ame che unisce i lavo¬ 
ratori al sindacato; del suo 
peso, del prestigio che esso 
conserva nonostante le gravi 
difficoltà incontrale in que¬ 
sti ultimi mesi ». 

« Partiamo da queste positi¬ 
ve valutazioni per affrontare 
con maggior iena gli impiegni 
che ci attendono fin dal pros¬ 
simi giorni per rtìezione ai 
Pellegrini, ai Riuniti per bam¬ 
bini per poi toccare tutti ì 
nostri ospedali della provin¬ 
cia ». 

« Per quanto riguarda — ha 
aggiunto Elsposiio — la com¬ 
posizione di questo primo Con¬ 
siglio dei delegati ancora non 
abbiamo compiuto un’analisi 
unitaria. Rileviamo che, per 
quanto riguarda la compo¬ 
nente CGIL, s’è verificato un 
fone processo di rinnovamen¬ 
to che ci consente l’in’pegno 
nett’organizzazione sindacale 
di moltissime nuove energie, 
di molti di quei lavoratori 
che si sono battuti affinchè 
la linea de! Consiglio dei de¬ 
legati passasse aU'intemo dei 
lavoratori. 

Questo è per noi motivo in¬ 
sieme di ulteriore riflessione 
e di grande soddisfazione ». 


CONVEGNO 
SULL’INSEGNAMENTO 
DELLA STORIA 

Organizzato dal SISS, si 
terrà oggi alle ore 16 presso 
Il teatro di Corte un conve¬ 
gno di studio e dibattito sul 
tema: «L’insegnamento del¬ 
ia storia e delle scienze so¬ 
ciali nella rifornia della scuo¬ 
la secondaria superiore». 
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Come si è arrivati al fallimento dell’emittente « Telenapoli » 


La giungla delle TV pri¬ 
vate ha fatto una vittima 
illustre: Telenapoli. La di¬ 
chiarazione di fallimento 6 
ormai decisa, anche se il 
magistrato è rimasto chiu¬ 
so fino a tarda ora in ca¬ 
mera di consiglio. Fini.sec 
così la vicenda di questa 
società (Telediffusione Ita¬ 
lia) che i proprietari, i 
fratelli Capozzi, hanno con 
dotto con criteri di vero e 
proprio gigantismo azien 
dale, abbacinati come era¬ 
no dal boom dei primi an 
ni deiremittenza privata. 
Il risultato sono oltre cen¬ 
to dipendenti, peraltro sen¬ 
za stipendio da sette mesi, 
e circa un miliardo di de 
bili. 

I telespettatori, per ora. 
dovranno accontentarsi del 
mono.scopio. Ma che ne sa¬ 
rà degli impianti, dei la¬ 
voratori. delia testata gior¬ 
nalistica? Sono interrogati¬ 
vi che non possono avere 
una risposta sicura, alme¬ 
no per il momento. 

L’incertezza delle pro- 
.spettive, infatti, è lo spec¬ 
chio più fedele dell’incer¬ 
tezza e del caos in cui que¬ 
ste emittenti sono prolife¬ 
rate. sono vissute e vivono 
e qualcuna, come Telena¬ 
poli. muore. 

I fatti certi sono questi; 

: lavoratori si sono costi¬ 
tuiti in c<X)perativa. Fino 
al maggio del '79 .saranno 
pagati con la cassa inte- 


Una vittima della 
giungla delle TV 
e la sua «storia» 

Per il momento i lavoratori andranno in cas¬ 
sa integrazione - Costituita una cooperativa 


grazione guadagni poiché 
la « Telediffusione Italia > 
è nata come società elet¬ 
tronica (in origine era una 
TV via cavo, con una prò 
duzionc elettronica ed una 
manutenzione, dunque). 

Ha potuto godere per que¬ 
sto del provvedimento di 
cassa intégrazione in vista 
della riconversione produt¬ 
tiva, cosi come prevede la 
famosa legge 675. 

La cooperativa dei lavo¬ 
ratori è del resto pronta 
a rilevare l’azienda, dopo 
che .sarà esaurita la pro¬ 
cedura fallimentare e ver 
ranno pagati i creditori. 1 
dipendenti sono anch’es.si 
creditori, e dì molto, nei 
confronti della società. 

Essi potrebbero però ri¬ 
fondere questi crediti in 
una nuova società che ge¬ 
stisca la te.stata. casomai 
insieme a dei soci. 

La cooperativa potrebbe 


acquistare la parte di mac¬ 
chinari realmente necassa- 
r; alle trasmissioni e pun¬ 
tare ad una diversificazio¬ 
ne ncirutilizzo della forza- 
lavoro. Degli attuali cento 
dipendenti di Telcnapolì so¬ 
lo trenta .sono dawero ne- 
ce.ssari alle trasmissioni 
televisive. 

Degli altri, alcuni han¬ 
no già assicurato ai fra¬ 
telli Capozzi di essere di¬ 
spasti ad andar via. ài 
cambio di una liquidazio¬ 
ne. E comunque al sinda¬ 
cato dello spettacolo nai- 
.sano di poter utilizzare 
buona parte del personale 
in produzioni cinematogra¬ 
fiche. oppure sfruttando la 
falegnameria deH'azienda. 
che vale milioni ed é al 
trezzata. per e-sempio. per 
gli studi di posa. 

E’ questa la riconversio¬ 
ne cui pensano i lavora¬ 


tori: ed esiste già un pre¬ 
ciso progetto. 

Ma si ha la sensazione 
che i Capozzi abbiano in 
mente altri progetti. Dopo 
aver agito per due anni in 
modo da evitare il falli¬ 
mento (che danneggia i Ca¬ 
pozzi. commercialisti, an¬ 
che sul piano professiona 
le) ora sembra che siano 
.stali e.ssi stessi a rinun¬ 
ciare ad ogni altra re.si 
stenza. Che abbiano trova- 
' to un acquirente? Non è 
improbabile che dalla di¬ 
chiarazione di fallimento i 
proprietari possano cosi 
trovare la soluzione più 
vantaggiosa per uscire dal¬ 
la situazione in cui si sono 
cacciati. 

Comunque sia, c qual¬ 
siasi cosa accada nelle 
prossime ore, è certo die 
la vicenda di Telenapoli, 
questo incredibile groviglio, 
non fa altro die rilanciare 
la necessità, ormai impro¬ 
crastinabile. che il Parla¬ 
mento intervenga nel set¬ 
tore deiremittenz.a privata 
con una normativa dì legge. 

.Anclie perché mentre 
maneggioni, imprenditori 
imprudenti e prestanome 
combinano questo bd po’ 
di roba. ingras.sa chi ha i 
.soldi. ; mezzi e le capa¬ 
cità per fare dcli’emitten 
za privata un nuovo ter¬ 
reno di pascolo per inte¬ 
ressi politici ed economici 
di notevoli proporzioni. 
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Il sindacato apre una vertenza per aumentare ^occupazione 

Assicurazioni sotto accusa 
Il lavoro c’è ma è «nero» 

Il caso dì 37 dipendenti dalle compagnie fallite > Assemblea e manifestazioni dì lotta in 
numerose agenzie • Il giudizio del compagno De Rosa, del sindacato assicuratori CGIL 


Di nuovo acque agitate 
nel tormentato mondo del¬ 
le assicurazioni. A passare 
aH'offensiva questa volta è 
stato direttamente il sinda 
calo unitario, FULA. 

Lo scontro è sulla riassun¬ 
zione di trentasette lavorato¬ 
ri, ex dipendenti della Co¬ 
lumbia (Centrale, Concordia 
e Secura. società che sono 
fallite tra il "76 e il "78. Il sm- 
dacato chiede ora che que¬ 
sti lavoratori vengano assun¬ 
ti da quelle compagnie che 
hanno posti in organico va¬ 
canti; c a Napoli e in Cam¬ 
pania i « vuoti » sarebbero 
considerevoli. 

Nei giotni scorsi il sinda¬ 
cato imitario ha organizza¬ 
to una serie di assemblee e 
di occupazioni simboliche al¬ 
la Mele Assicuratrice e alle 
Assicurazioni d'Italia; la mo¬ 
bilitazione continuerà anche 
nei confronti delle altre com¬ 
pagnie. 

« La salvezza dei livelli 
occupazionali — sostiene il 
compagno - Enzo De Rosa, 
detta Segreteria provinciale 
della FILDA-CGIL — è per 
il movimento sindacale un 
terreno di lotta Irrinuncia¬ 
bile. Trenta licenziamenti a 
Milano'O a Torino non fan¬ 
no pressocché notizia, per¬ 
ché in quelle città è molto 
più facile trovare una nuo¬ 
va occupazione; ma q^l a 
Napoli perdere il posto è un 
dramma ». 

Nel luglio dell’anno passa¬ 
to il sindacato e TANIA, 
l'associazione delle compa¬ 
gnie d’assicurazione, stipula¬ 
rono un accordo — tutt'ora 


largamente inapplicato — 
sulla sistemazione del perso¬ 
nale dette società fallite. 

In particolare a Napoli ci 
sono da collocare trenta ex 
dipendenti della Secura e 
della Concordia: questi an¬ 
cora per poche settimane ri¬ 
marranno alle dipendenze 
dei rispettivi liquidatori poi 
saranno licenziati. Ancora 
più scandaloso il caso di set¬ 
te impiegate della Columbia 
Centrale le quali, in quan¬ 
to donne, incontrano il dop¬ 
pio'delle difficoltà per esse¬ 
re riassunte. 


« A Napoli e in Campania 
— aggiunge il compagno De 
Rosa — potrebbero crearsi 
nel settore delle assicurazio¬ 
ni numerosi nuovi posti di 
lavoro che oggi invece sono 
"sommersi” grazie atta pra¬ 
tica selvaggia del lavoro ne¬ 
ro, del cumulo delie mansio¬ 
ni. detto straordkiario. Un 
chiaro esempio dello sfrut¬ 
tamento cui sono sottoposti 
alcimi dipendenti ci viene 
dalla TJoyd Italico e l’An¬ 
cora". 

« Questa compagnia — con¬ 
tinua il sindacalista detta 


COIL — che tra l'altro assi¬ 
cura gli automezzi deU’ATAN. 
ha soltanto tre impiegati ad¬ 
detti alla liquidazione dei si¬ 
nistri che ammontano a cir¬ 
ca 30 mlia Tanno. Se si pensa 
che la media nazionalè del¬ 
le altre compagnie è di 1200 
1500 sinistri per dipendente, 
si comprende subito il su¬ 
perlavoro cui sono costretti 
questi tre impiegati». 

«E naturalmente il danno 
principale Io subisce Tassi- 
curato che vede enormemen 
te allungati i tempi di pa¬ 
gamento ». 


VOCI DELLA CITTÀ 


t* («Her» M p a rtii Mtari A 
intercaM cU t a d l PO a rafionalc »»■ | 
raano aoMlical* ranl wpn al » il . 
pi wc olw B aé N «aatHì 01 afai i 
settimana, di tcritti a l« ■« §»» !■ 
dofù, Oi nec«Mitk caacM. Oavaaa 
fwtr» InOìriznU az « Vaci Otlta 
Città » ta O « rt en « Unità • via 
vantia, M • M»a« tf . 

La pensioiie è 
reversibile, ma per 
la moglie morta 

Ci ha scritto il comparno 
Mario Rubino lamentancosi 
di carenze e di vistosi errori 
di cui é stato vittima. 

» ■■ ■ — — in I 

« Essendo un ' ex operaio 
dell’ex Marinarsen di NapoU 


dopo una attesa durata 
quattro anni mi giunse comu¬ 
nicazione che con decreto 
ministeriale la pensione che 
mi era stata accordata era 
reversibile a favore di Fran¬ 
cesca Migliaccio, mia moglie, 
che nel frattem^ era mona. 

Fin qui nulla di strano; se 
non 11 fatto che mi ero ri¬ 
sposato e quindi ripresentai 
tutta la documentazione per 
riavere la riversibilità per la 
mia seconda moglie. Per me¬ 
si nessuna risposta; allora 
pensai mesìio andare a Ro¬ 
ma! E cosi feci! 

Qui al ministero mi disse¬ 
ro: n<ùi si preoccupi, mette¬ 
remo tutto a posto, anzi, già 
abbiamo la pratica, àia sono 
trascorsi già quattro mesi e 
di questa riposta, di questa 


sostituzione di un nome no 
si è saputo più nulla. 

Le mie traversie non son 
però limitate a questo case 
all'ENPAS non mi hann 
corrisposto l’indennità di i 
quidazione che mi spettavi 
Dalla cifra sono state tolt 
alcune trattenute che no 
dovevo versare e non mi si 
no stati conteggiati 1 due ar 
ni di militare e le due can 
pagne che sono stato costrei 
to a sostenere. Ho documei 
tato tutto questo, ma near 
che In questo caso ho ricevi 
to risposte di alcun genen 
Ed allora sono stato costrei 
to a rivolgermi ad un per 
stonato. 

^ mi damando è giusti 
tutto ciò? 
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Regione: incontro dei comunisti con PSI, PSDI e PRI 

La próposla dd PCI 
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può portare 
a risolvere la crisi 

La riunione promossa dal nostro partito • La 
DC continua a mantenere un ruolo passivo 


/ rari passi in avanti 
che le forze politiche com¬ 
piono in questa crisi regio¬ 
nale (che 5l trascina or¬ 
mai da più di due mes ) 
sono dovuti esclusivam^i- 
te all'iniziativa del Parti¬ 
to comunista. Ancora ieri, 
ad iniziativa del PCI, si 
è tenuto un incontro con 
li PSI. Il PSDI, il PRI, nei- 
la sede del Comitato re¬ 
gionale comunista, che po¬ 
trà dare importanti risul¬ 
tati. 

Qual è la situazione a 
questo punto? E’ un fatto 
che la DC non ha fatto 
altro finora che opporre 
rifiuti. Ha cominciato a 
rifiutare di fare la sua 
parte nella maggioranza 
d’intesa provocandone la 
fine; poi ha rifiutato la 
costituzione di una giunta 
unitaria che attuasse nel 
fatti e concretamente un 
programma rigoroso e rin¬ 
novatore, quale è richiesto 
dalla drammatica emer- 


gema della Campania; ^ 
ora continua rifiutando di 
, fare la sua parte perchè 
, la crisi venga risolta ra¬ 
pidamente, ed anzi tra¬ 
mando e rinviando affin¬ 
chè i tempi si prolunghino 
ancora, e chissà fino a 
, quando. 

E la DC non è un par- 
‘ - tito che può anche stare 
‘ afta finestra. E‘, invece, il 
partito di maggioranza re¬ 
lativa in Campania. Lo ha 
ricordato con orgoglio il 
suo segretario regionale 

Ebbene, quale proposta 
ha fatto questo partito per 
superare la crisi? Quando 
’ ha dimostrato di voler por- 
< lare sulle spalle la respon¬ 
sabilità che gli ha affidato 
la maggioranza relativa 
degli elettori campani? 
Una sola finora la propo- 
, sta avanzata, e strumenta- 
' le: a Ripetiamo quello che 
' abbiamo fatto finora ». 

Come se non fosse stata 
proprio la contraddizione 


tra quello che era scjitto 
[nei programmi e concor¬ 
dato e quello che in realtà 
faceva la giunta ad aver 
provocato la fine della 
maggioranza d'intesa. 

' Ora le cose in, gasa DC 
si sono ulteriormente com¬ 
plicate. Si sente aria di 
elezioni politiche e nel 
gruppo regionale democri¬ 
stiano intelletti e volontà 
sono tutti orientati a sta¬ 
bilire chi dovrà andare a 
fare il deputato e chi no. 
Cosicché non si spera al¬ 
tro che in Campania tutto 
resti bloccato fin quando 
i giochi non saranno chia¬ 
ri a Roma. ■ • 

Può un partito tutto im¬ 
pegnato in queste faccen¬ 
de paralizzare il governo 
di una regione come la 
Campania? E‘ quanto i co¬ 
munisti hanno detto a so¬ 
cialisti, socialdemocratici 
e repubblicani nell’incon¬ 
tro che si è svolto ieri e 
che è stato richiesto dal 
nostro partito (vi hanno 
n"rtecipato per il PCI Im¬ 
briaco, Donise, Lo Cicero). 

I comunisti dicono: la 
giunta unitaria è la solu¬ 
zione di gran lunga miglio- 
ìe. Ma la DC non la ac¬ 
cetta, con motivazioni as¬ 
surde fi suoi equilibri in¬ 
terni, i suoi interessi elet¬ 
torali); si faceta allora 
una giunta composta dal¬ 
le forze di sinistra e lai¬ 
che che la DC può appog¬ 
giare dall'esterno conver¬ 
gendo su di un program¬ 
ma chiaro e rigoroso. 

E se la DC rifiutasse ar¬ 
rogantemente di fare ciò 
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che finora ’i comunisti 
hanno fatto, si costituisca 
una giunta senza la DC. 

PSI, PRI, PSDI hanno 
convenuto con i comunisti 
su due punti fondamen- 
V tali: il PCI sta assolvendo, 
con le proposte che avan¬ 
za, alla sua responsabilità 
di secondo partito della 
Regione. La DC no. L'al¬ 
tro punto è questo: la DC 
allunga i tempi detta crisi 
in modo che è ormai in¬ 
sopportabile. 

Da queste due consape¬ 
volezze i tre partiti han¬ 
no fatto discendere una 
decisione: si esprimeranno 
sulla proposta comunista 
di costituire la giunta. Tra 
lunedi e martedì si riuni¬ 
ranno le direzioni regio¬ 
nali dei tre partiti per 
prendere una decisione. 

I tre partiti hanno an¬ 
che sostenuto che si im¬ 
pegneranno seriamente in 
questi giorni in una enne¬ 
sima «offensiva di persua¬ 
sione » nei confronti del¬ 
la Democrazia Cristiana 
per convincerla a superare 
le pregiudiziali che finora 
hanno contraddistinto le 
sue posizioni. 

Resta il fatto che la pro¬ 
posta comunista consente 
seriamente di dare un go¬ 
verno alla Campania. E, a 
questo punto, è l’unica — 
d'nanzi a tutte le forze po¬ 
litiche sta la responsabililà 
di non lasciare oltre que¬ 
sta regione in balia dei 
suoi drammatici problemi. 

a. p. 


Per il rinnovamento deiristituto 

In lotta ì layoratori 
del Banco di Napoli 


E* stata pressoché totale, 
tori, l’adesione dei lavoratori 
del Banco di Napoli allo scio¬ 
pero indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali CGIL. CISL, 
UIL e dalla FABI. Ed altre 
manifestazioni sono state già 
programmate per i giorni 21 
e 22; mentre è stata respin¬ 
ta la proposta dei sindacati 
autonomi di chiudere gli spor¬ 
telli nei giorni di - maggior 
affluenza (il 27 e il 28). 

Le ragioni di questa arti¬ 
colata azione di lotta sono 
contenute in un volantino di¬ 
stribuito ieri. < I lavoratori 
del Banco di Napoli — vi si 
legge — chiedono da tempo, 
ed hanno formulato in proposi¬ 
to una serie di proposte com¬ 
plessive nella • conferenza di 
produzione dello scorso mag¬ 
gio. un profondo rinnovamen¬ 
to deiristituto che investe ov¬ 
viamente anche i principali 
responsabili di questo stato di 
cose (consiglio di ammini¬ 
strazione ed esecutivo) ». 

E* noto, infatti, che il Ban¬ 
co di Napoli attraversa una 
profonda crisi gestionale ed 
amministrativa che è culmi¬ 
nata. nello scorso anno, nella 
vicenda del bilancio in ros.so. 

A tutto que-sto l’azienda ha 
risposto con una € ristruttura¬ 
zione » che di fatto accentua 
il carattere clientelare dell* 
attuale gestione. Per questo 
i lavoratori chiedono un toro 
diverso ruolo nella ristruttu¬ 
razione aziendale: una seria 
programmazione della ooliti- 
ca di personale e Tallinea- 
mento della normativa azien¬ 
dale ai principi legislativi vi¬ 
genti per i dipendenti dello 
stato in ordine al trattamento 
economico dei pensionati. 

La mancata soluzione di 
questi problemi « determine¬ 
rebbe — conclude il volantino 
— ulteriori effetti negativi 
sulla politica creditizia nel 
Mezzogiorno ed in particola¬ 
re nella nostra regione ». 


53.503 multe 
per infrazioni 
al codice 
, della strada 

' Nello scorso mese di feb¬ 
braio sono stati multati dai 
vigili urbani di Napoli 53.503 
automobilisti. La cifra è sta¬ 
ta fornita dalla direzione di 
polizia urbana. • ■ > 

Ed ecco l dati suddivisi per 
infrazioni: divieto di sosta 
24.349; divieto di ' circolazio¬ 
ne 9.696;'mancata osservanza 
dei segnali semaforici 8.535; 
inosservanza della velocitA 
prudenziale 1.883; inosservan¬ 
za di segni sulla carreggiata 
1.678; mancata precedenza 
1.588; sorpassi 1.522; transi¬ 
to su corsia riservata 1.018; 
mancato pagamento della 
tassa di circolazlcne 688; 
Inosservanza di mano da te¬ 
nere 490; Infrazioni varie 425; 
uso di sefnali acustici 382; 
inosservanza di segnali ma¬ 
nuali 270; libretto di clrco- 
lazirne 201; «legge 990» 188; 
guida malagevole 149; man¬ 
cata precedenza al pedoni 
140: intimazione di « alt » e 
rinuto di generalità 109; con¬ 
ducenti sforniti di patente 
96; mancato uso di disposi¬ 
tivi di secnalazicne visiva 84; 
rumori molesti 57; cambia¬ 
mento di direzione e di cor¬ 
sia 20: intralcio alla circola¬ 
zione 14: mancanza di bollo 
patente 12: uso di autovei¬ 
colo diverso da ouello con- 
.sentito 7; inosservanza del¬ 
la dicfsnza di sicurezza 5; 
tubo di scappamento 1. 


Durante il pagamento degli stipendi 

Rapina con ostaggi 
alla Comet di Bagnoli 


Comitato federale 
domani a Caserta 

Demani, all« ora 11, si riu¬ 
nisce in Federaziene ' il Ce- 
mitato federale del PCI di 
Caserta. All'erdin# dal gìor- 
ne l'iniziativa - dei comunisti 
dopo il congresso e l'eiezio¬ 
ne degli organismi dirigentU 


Rapina da 20 milioni ieri 
allo stabilimento siderurgico 
COMET di Bagnoli durante il 
pagamento degli stipendi. La 
rapina è avvenuta in pochi 
minuti. 

- Due rapinatori con pistole 
in pugno sono arrivati poco 
prima delle 17 davanti ai can¬ 
celli dello stabilimento, già 
informati — evidentemente — 
del fatto che airinterno si sta¬ 
vano pagando gli .stipendi. 

AH’estemo della fabbrica su 
una Fiat 126 c’erano due gio¬ 
vani. Antonio Russo di 24 an¬ 
ni e Angelo Antiato di 22. che 
aspettavano un loro amico, di¬ 
pendente della fabbrica, che 
era andato a ritirare la sua 
busta paga. 

I rapinatori accortisi della 
presenza dei due giovani nel¬ 
la 126 si sono avvicinati, gli 
hanno puntato le pistole alla 
tempia e li hanno condotti al- 
l’intemo dello stabilimento. 
Una volta dentro ai cancelli 
si sono immediatamente di¬ 
retti verso rufficio cassa fa¬ 
cendosi scudo dei due gio¬ 
vani. 

Qui. hanno puntato le armi 
contro il cassiere Paolo Spa¬ 
gnoli e gli hanno chiesto di 
aprire la cassaforte. Non c’è 
.stato il tempo di reagire, né 
di dare l'allarme. Il cassiere 
ha dovuto prendere dalla cas¬ 
saforte tutto il denaro che in 
quel momento vi era conte¬ 
nuto e consegnarlo ai rapina¬ 
tori. 

•Appe.na avuto il bottino i 
due rapinatori si sono rapida¬ 
mente allontanati e sempre 
minacciando i due giovani 
hanno guadagnato l'uscita del¬ 
la fabbrica. Si sono imposses¬ 
sati della Fiat 126 ancora par¬ 
cheggiata all'estemo e si so¬ 
no rapidamente dileguati. 

L'auto con la quale sono 
fuggiti è risultata poi inte¬ 
stata a Giuseope Mozzillo. o- 
peraio della COMET che era 
in attesa del pagamento dello 
.stipendio e che i due giovani 
stavano aspettando. 


Mentre lo nove 
oHonda 
il capitano 
d ripensa... 

Una nave greca ieri, a cau¬ 
sa della violenta mareggiata 
è Anita contro la scogliera 
del porto di Napoli. Nella 
chiglia si è aperta una pro¬ 
fonda falla. L’acqua è comin¬ 
ciata. ad entrare a. Rotti. ■ . 

Gli uomini delTequipaggio. 
sette in tutto, erano stati ap¬ 
pena salvati con un compli¬ 
cato sistema di carrucole, ma 
il capitano della nave ha fat¬ 
to sapere che lui, vecchio 
assertore di vecchie tradizio¬ 
ni. non avrebbe abbandona¬ 
to il mezzo. 

Ma l’acqua continuava a 
salire, dalle motovedette gl! 
incitamenti a lasciar perde¬ 
re la tradizione aumentava¬ 
no e il freddo pure. Così, alla 
fine, convinto*, il capitano gre¬ 
co si è lasciato salvare ab¬ 
bandonando la sua imbarca¬ 
zione (aopena 700 tonnellate 
di stazza) ai flutti. 

Forse ha capito pure lui 
che la vita non vale la pena 
rischiarla inutilmente... 


DOMANI A BISACCIA 
UN CONVEGNO DEL PCI 

AVELLINO — Par iniziativa 
dalla Fadaraziona comunista 
irpina ai tarrà domani po- 
mariggio, con inizio allo ora 
17. praaao la aala dal Consi¬ 
glio comunais di BiMccia un 
convegno sul tama: un pro¬ 
gatte par l’araa dal Formi- 
coso >. 

La ralaziona introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Oiuaappo Di lorio. raspensa- 
bila dal comitato di zona a 
membro dalla Sagratoria dal¬ 
la Fadaraziona. mentre la 
conclusioni saranno tratta dal 
compagno Isaia Salas. dalla 
Saarateria raaionalo ifal PCI. 


Una richiesta dalla Confcoltivntori ;i 

Basso Volturno: 

■ j'i t> 

tanta terra 

( 

• f . " ■ 

da valorizzare 

Migliaia di ettari tra arretratezza j e 
nuove possibilità di sviluppo reale 




L'altra notte in pieno centro di Benevento 




In carcere cinque giovani 



Il i , 


Il fatto ha scosso una città tranquilla dove appena tre giorni 
fa cinque fascisti erano stati arrestati per una aggressione 


Nella sala consiliare del Co¬ 
mune di Capua, si è svolto un 
convegno pubblico sul tema: 
«L'iniziativa dei contadini per 
una conferenza di produzione 
sul Basso VoltiUTio». L’han¬ 
no organizzato la Confcoltl- 
vatorl provinciale di Caserta 
ed il Comitato regionale cam¬ 
pano. Obiettivo: lanciare una 
vertenza per lo sviluppo del¬ 
la zona e. nello stesso tem¬ 
po, sollecitare una più gene¬ 
rale programmazione dello 
sviluppo agricolo In Campa¬ 
nia. 

Castelvolturno, Cancello Ar- 
none. Santa Maria la Fo&sa. 
Grazzanlse, Capua, Villa Li- 
temo, sono I comuni più im¬ 
portanti di una area che, glo¬ 
balmente. ha una densità di 
popolazione più vicina alle zo¬ 
ne Interne che alla direttrice 
Averso Casertana. Vi è una 
rete stradale e di trasporti, 
dissestata e insufficiente. Con 
molti stenti vi è giunta l’e¬ 
nergia elettrica. 

Eppure la zona presenta no¬ 
tevoli possibilità dj sviluppo 
per alcune produzioni (pomo¬ 
dori. barbabietole) e soprat¬ 
tutto nel settore zootecnico, 
per la natura del suoi ter¬ 
reni. 

Sono passati molti anni — 
quaranta — da quando l’Ope¬ 
ra nazionale combattenti e- 
spropriò circa 9.(XX) ettari di 
terreno e li diede in conces 
sione, con rapporto precario 
e senza contratto, ai conta¬ 
dini. Dopo la guerra, l’inva- 
sione del vecchi proprietari 
assenteisti. Poi le lotto con¬ 
tadine e lo slogan « La terra 
a chi la lavora ». E. final¬ 
mente, nel 1952, furono con¬ 
quistate le prime assegnaz<o- 
ni in proprietà. 

Terre però comprate all’ 
ONC dall’ente riforma, in un 
tragico balletto, in cui lo Sta¬ 
to comprava e rivendeva a se 
stesso sempre le stesse terre, 
scalfendo appena il problema 
principale: trasformare la 
coltura assenteista e latifon¬ 
dista, che contava (e conta 
ancora oggi) su parecchie ml- 
. gitala di ettari. In una mo¬ 
derna proprietà produttiva. 

Quindi, di sviluppo, fino a 
oggi, neanche a parlarne: ep¬ 
pure, in 15 anni, dal 1959 al 
1965, lo Stato italiano vi ha 
speso una cifra irrisoria che, 
confrontata alle energie di 
riscatto, consumate nelle lot¬ 
te ed ancora presenti In lar¬ 
ghe fasce di contadini, è un 
calcolo meschino ed insieme 
un’occasione mancata (>er 1’ 
intero sviluppo della regione. 

Una grande opportunità, 
che la Confcoltivatori vuole 
rimettere in discussione, a 
partire da questo convegno. 
La proposta è, ormai, messa 
a punto e la espone Ugo Di 
Girolamo, della presidenza 
provinciale, nella sua relazio¬ 
ne: scoraggiare l’impossibile 
frutticoltura, voluta, nel cuo¬ 
re della piana, dagli enti di 
stato: seimila ettari di terre¬ 
no a pascolo brado per bufale 
ed agrari, che bisogna ricon¬ 
vertire a moderna zootecnia 
da latte e da carne. 

Infine, riforma dell’ inter¬ 
vento pubblico, che deve as¬ 
sicurare: un razionale piano 
di irrigazione, la disincenti¬ 
vazione dell’uso estensivo del¬ 
la terra, sostegno finanziario 
ed assistenza tecnica alle a- 
zlende diretto-coltivatrici 

Lo Stato, ed in primo luo¬ 
go la Regione Campania, so¬ 
no adesso davanti alle pro¬ 
prie responsabilità. C’è una 
intricata matassa, fatta di 
inefficienze e di deliberate vo¬ 
lontà politiche, che bisogna 
sciogliere. DalI’ERSAC ai 
consorzi di bonifica, alla 
Casmez. alla stessa contrad¬ 
dittoria e discutibile pratica 
regionale, è necessario avvia¬ 
re una riforma istituzionale, 
adeguata alle non oiù generi¬ 
che necessità ed istanze di 
sviluppo della Regl'^ne. 

Antonio Mango 


Nelle elezioni universitarie a Salerno 

Affermazione della Usta 
dei docenti democratici 


SALERNO — Bisogna proce¬ 
dere ancor più celermente 
sulla strada della integrazio¬ 
ne tra Università di Salerno 
e territorio, al collegamento 
del mondo universitario con 
le forze sociali che in città e 
in provincia lavorano perchè 
da questo Incontro sortiscano 
risultati produttivi: è questa 
la scelta di linea ■ che esce 
confermata e rafforzata dai 
risultati delle elezioni per i 
rappresentanti dei docenti 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione deiruniversità di Sa¬ 
lerno e in quello dell’opera 
universitaria. 

Ben sei seggi ed organismi, 
infatti sono andati alla lista 
unitaria mentre solo due alla 
lista del GNU. Un altro eletto 
è indipendente. A questa tor¬ 
nata elettorale hanno preso 
parte la grande maggioranza 
degli aventi diritto al voto, e 
cioè i docenti di ruolo, quelli 
stabilizzati e gli assistenti 
ordinari. 


Un risultalo Importante, 
quello della lista unitaria so¬ 
prattutto se si considera che 
la ripartizione dei seggi sca¬ 
turita dalle precedenti elezio¬ 
ni dava al GNU 8 rappresen¬ 
tanti tra Gonsiglio di am¬ 
ministrazione ed Opera. Tre 
comunisti tra gli eletti nella 
lista unitaria: li professor 
Gataudella, il professor Za¬ 
netti e il professor Valentino 
Gerratana, che è docente di 
filosofia airUniversità di Sa¬ 
lerno. ' 

Queste elezioni hanno 
praticamente confermato il 
fatto che la lista unitaria e le 
forze che da essa sono rap¬ 
presentate rimangono e si 
ripropongono come punto di 
riferimento valido per quanti 
puntano realmente al rinno¬ 
vamento dell’università. In 
questo senso, restano da af¬ 
frontare e risolvere problemi 
grandi, ma la linea che indi¬ 
cava come punti centrali del¬ 
l’impegno dei docenti nell’U¬ 


niversità le questioni dell’ln 
sedlamento nella Valle del- 
rirnoe dei tempi Intermedi 
esce più forte 

Più forte soprattutto a di¬ 
scapito di chi, sempre in 
moao retrivo ed antistorico, 
continua a premere per una 
gestione deH’Università cor¬ 
porativa e settoriale. 

Nei numerosi dibattiti ohe 
hanno presieduto le elezioni 
è stato del resto sottolineato 
come l’Università di Salerno 
debba sempre più aprirsi — 
in maniera nuova e originale 
— alle diverse esigenze della 
città e della provincia. E’ ne¬ 
cessario proseguire lungo 
questa strada con sempre 
maggiore coerenza: In questo 
senso i risultati di queste ul¬ 
time elezioni e quelli prece¬ 
denti ottenuti dalla lista 
degli studenti di sinistra co¬ 
stituiscono segnali pasitivi e 
confortanti. 

f. f 


Nella Valle dell'Ufita sarà creato un unico mandamento 

Le preture saranno unificate 
Tante le proteste e i problemi 


AVELLINO — Una protesta 
sempre più forte e generaliz¬ 
zata si va manifestando tra 
le amministrazioni comuna¬ 
li, la categoria forense, le 
forze politiche e le popola¬ 
zioni della Valle dell’Ufita, a 
seguito della notizia sull’ipo¬ 
tesi di unificazione in un 
unico mandamento delle pre¬ 
ture di Gastei Baronia, di 
Frigento, di Mirabella e di 
Grottaminarda. 

Una simile ipotesi — pre¬ 
vista nel piano di ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione 


ripartito-) 


RIUNIONI DI ZONA 

A Frattaminorealle 18 sul¬ 
le tariffe TPN con Demata e 
Petrella per la zona Fratte- 
se; per la zona Flegrea alle 
18 a Soccavo sui centri socio 
sanitari e consultori con Bo- 
nanni e Raddi. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Quarto alle 18 e a Sta¬ 
dera alle 18 con Imbimbo e 
Riano. 

ATTIVI 

A Cavalleggeri alle 19 sui 
problemi del partito con Gen¬ 
tile; alla Mercato alle 1730 
con i lavoratori GULP con 
Tubelll. 

FOCI 

Alle 1630 riunione sulla 
vertenza periferia con Lepo¬ 
re e Napoli; a Gastellamma- 
re alle 1730 attivo studenti 
con Pulcrano; a Pomigliano 
alle 18 comitato direttivo con 
Nappi e Gaiazzo. 


degli uffici giudiziari predi- J 
sposti dal Consiglio superio- ' 
re della magistratura — do¬ 
vrebbe portare alla soppres¬ 
sione di tutti gli uffici giu¬ 
diziari attualmente operanti. 

In merito a tali problemi 11 
compagno on. Nicola Adamo 
ha avuto un Incontro eoa 11 
m'nlsiro di Grazia e Giusti¬ 
zia Bonifacio. Quest’ultimo 
ha affermato che 11 processo 
di unificaizicfie è in sostan¬ 
za applicativo del disegno di 
legge presentato dal gover¬ 
no al Senato il 29 agosto 1978 
e che è teso a rivedere e mo¬ 
dificare l'attuale assetto del¬ 
le circoscrizioni giudiziarie. 

Il compagno Adamo ha 
però osservato che il piano 
di ristrutturazione non può 
essere definito come si sta 
già facendo, senza ascoltare 
il parere dei Comiiil inte¬ 
ressati e le Regioni e tra¬ 
scurando Inoltre problemi 
abbastanza specifici come, 
l’estensione del singoli man¬ 
damenti, l’attività di polizia 
giudiziaria, lo sviluppo socio¬ 
economico delle varie realtà. 

Un altro problema solleva¬ 
to dal compagno Adamo nel 
corso deU’incontro con 11 mi¬ 
nistro è quello della grave 
situazione esistente nel tri¬ 
bunale di S. Angelo dei Lom¬ 
bardi. dove due del tre magi¬ 
strati in organico sono sta¬ 
ti trasferiti mentre non c’è [ 
ancora 11 titolare della Pro- 1 
cura e non sono stati co- } 
perii 1 posti di cancelliere , 
capo e di tre coordinatori. 

L’on. Bonifacio si è giusti¬ 
ficato affennando che per 1 
magistrati 'n attesa delle de¬ 
terminazioni del Gonsielio 
superiore della magistratura 
occorrono indispen.sabili tem¬ 
pi tecnici. - , 

Sta di fatto però — come 
il compagno Adamo non ha 


mancato di rilevare — che 
precisi impegni erano stati 
assunti dal ministro per as¬ 
sicurare la piena funzionali¬ 
tà del tribufiale. proprio nel 
corso della cerimonia di inau¬ 
gurazione dei suoi nuovi uf¬ 
fici tenutasi due anni fa e 
precisamente il 26 febbraio 
1977. 

Su tutti questi problemi 11 
compagno Adamo ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
a risposta scritta. 

g. a. 


Costituito 
il comitato per 
l’Anno internazionale 
del Fanciullo 

Si è costituito il comitato 
per la celebrazione dell'Anno 
internazionale del bambino. 
L’organismo, promosso dal- 
rammlnistrazione comunale, 
ha il compito di organizzare 
una serie di manife-stazioni e 
di iniziative centrate sul 
problema dell’infanzia. 

II Comune ha già predi¬ 
sposto una bozza di program¬ 
ma, illustrato giorni fa nel 
corso di un incontro a Palaz¬ 
zo San Giacomo, che dovrà 
ora essere articolato ed ar¬ 
ricchito in base ai contributi 
di tutte le forze democrati¬ 
che. 

'Tutte le organizzazioni cul¬ 
turali. gli enti e le cattedre 
universitarie interessati pos 
sono prendere contatto con 
l’assessorato alla Pubblica 
istruzione del Comune (via 
Medina 5). 


BENEVENTO - Ancora 5 
giovani aiiv.stati a Benevento. 
Questa volta si tratta di 5 
militanti della eosidella area 
deir* Autonomia ». sorpresi 
da un macclùna della Digos 
ad imbrattare con delle 
bombolette di vernice spray i 
muri dì alcuni antichi edifici 
dgl centro con scritte inneg¬ 
gianti alla lotta armata e alle 
« Brigate rosse ». 

Gli arrestati .sono Miclicle 
Barricella. 19 anni, re.sidcnte 
a S. Angelo a Cu|)olo ma la¬ 
vorante a Su/zara, un paese 
in provincia di Mantova; Raf¬ 
faele Botticella, *20 anni, stu 
dente dell’istituto profossio 
naie per rindustria e l’arli- 
gianato; Antonio Mandrune, 
22 anni, ancli’eglì .studente, 
del Liceo scientifico: Romual¬ 
do De Tata. 2.1 anni, assun¬ 
to con la 285 dal Comune di 
Benevento, ed Umberto Pa¬ 
lazzi, 19 anni, disoccupato. 

Gli arrc.sti .sono stati effet¬ 
tuati ieri a notte inoltrata 
quando una maccliina della 
Digos, durante un giro di 
perlustrazione, ha .sorprc.so 
due giovani che con delle 
bomixilclle facevano delle 
.scritte sui muri. Scoperti, i 
due si sono dati alla fuga ma 
uno di loro, il Botticella, è 
stato acciuffato. 

La sua cattura ha permesso 
anche ridenlifjcazione c l’ar¬ 
resto di altri tre giovani 
mentre a Michele Barricella 
gli agenti «Iella Digos sono 
arrivati solo nella mattinata 
di iu’i. Imme<liatamente da 
parte della polizia si è pro¬ 
ceduto alla ijorqui.sizionc del¬ 
le abitazioni dei 5 ed è stato 
rinvenuto materiale . sui 
« Nuclei armati proletari * e 
sulla organizzazione della 
guerriglia urbana. 

Le accuse contestate ai 
giovani arrestati sono di con 
corso in danneggiamento 
aggravato e continuato e di 
prcpagaiula di ideologia sov¬ 
versiva. Al Barricella è stata 
contc.stata anche la detenzio¬ 
ne di armi. Stando ad am¬ 
bienti vicini alla questura, 
pare che gli inquirenti stiano 
indagando particolarmente su 
Michele Barricella che sem¬ 
bra conduca una vita fatta di 
continui spostamenti tra 
Mantova. Milano. Bologna e 
Benevento. Anche la Digos di 
questa città sta effettuando 
indagini sul suo conto. 

I cittadini di Benevento 
sono rima.sli sco.ssi e colpiti 
dalla serie di arresti che in 
questi ultimi giorni si sono 
verificali: non più di tre 
giorni fa. infatti, erano stati 
arrestati 5 fa.scisti del « Fron¬ 
te della Gioventù ». l’organiz¬ 
zazione giovanile del MSI. in 
seguito alla aggres-sione e al 
pestaggio del giovane studen¬ 
te democratico Tullio Simeo¬ 
ne che aveva rifiutato di leg¬ 
gere un loro volantino. 

Sempre in merito all’ag- 
gressione fascista di martedì 
.scorso. 1 3 arrestati sono an¬ 
cora in carcere sotto l’accusa 
di concorso in lesioni gravi e 
di violenza privata, e proba¬ 
bilmente contro di loro si 
procederà per direttissima. 

C. p. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


«Spostamenti d’amore» 
al Sancarluccio l- 

Lo spettacolo ■ Spostamenti 
d’amore di Alfred Jany ». in 
questi domi al Sancàrtuccio, 
è presentato dalla compagnia 
de « L'Albero » insieme ad 
una Interessante mostra di¬ 
dattica su Jany. fatta di di¬ 
segni e schizzi dello stesso 
autore ma anche di Dubuffet, 
di Mirò, di Ernst, e ancora 
di materiaii « patafisici » e di 
documenti suli'attività intel¬ 
lettuale del simbolista fran¬ 
cese. 

Airinizio dello spettacolo 
(di Gigi Angeiillo e Ludovica 
Modugno. curato dalla regia 
di Julio Zuloeta). inoltre, vie¬ 
ne proiettato uno sttaordina- 
rio film di Averty del 1953 
‘ che ci fornisce una preziosa 
versione dell'«-Ubu Re » di 
Jany. 

Infine lo spettacolo (inter¬ 
pretato, oltre cne dagli stessi 
Angelillo e Modugno. da Bd- 
da DeU’Orso) che vede, sulla 
scena, il «personaggio» J,*- 
,ry attraverso una serie di 
brani tratti da alcune sue 
opere per cosi dire « minori » 
come « L'Amour en Visites ». 
« Haldemablou ». « I giorni e 
le Notti» «Cesare Anticri¬ 
sto» e dal più noto «Gesta 
e opinioni del dottor Fau- 
stroll. patafLslco». 

D,il rigore della documenta¬ 
zione storica e dàlia imposta- 
' zinne critico didattica della 
mosti a e del film, ci sarem¬ 


mo aspettati uno spettacolo 
cne avesse un equivalente ca¬ 
rattere « scientifico » e una > 
tenuto poetica e linguUtic* 
coerente a Quanto esprimeva, 
.in questa fase storica, Tavan- 
guardia. . - - •>. 

Ci saremmo ' aspettati, in- 
somma, e non poteva essere 
che cosi trattandosi (a detta 
degli stessi interpreti e dri re¬ 
gista) di un autore «padre 
di tutte le avanguardie mo¬ 
derne ». uno spettacolo « di¬ 
dattico » che oltre a fornire 
gli elementi linguistici per 
comprendere le successive a- 
vanguardie, desse, quanto 
meno, tutto l’ambito cultura¬ 
le e storico di quegli anni 
a cavallo tra l’SOO e il '9(K) 
La stessa « riduzione » dei 
testi di Jany non ci sembra 
una proposta coerente, data 
la sufTiciente autonomia poe¬ 
tica dello stesso autore a rap- 
, presentare se stesso aitraver- 
' so t suoi testi 

Ma quello che più ci preme 
sottolineare, pur riconoscendo 
professionalità e mestiere aeli 
attori, è che rarbitrarietà del¬ 
la recitazione, monocorde e 
naturalistica, cosi come la 
sce'ta Immotivata delie scene 
e dei coàtumi, non pennetto- 
na in effetti nella teatraliz 
zazione. di comunicare allo 
spettatore alcuna chiave di 
lettura dell’opera di Jany e 
del mmnento culturale in cui 
visse. 

Ci sembra impresa alquan¬ 
to nmbitinss aver voluto rap- 
piesenUre « H padre della 


avanguardia » attraverso le 
sue parole e non attraverso 
la sua poetica e quella dei 
suoi contemporanei. L'unica 
in grado di chiarirci, tra T 
altro, più In generale. la le- 
gltUmhA e la funzione che 
‘anche oggi possono avere le 
avanguardie culturali. 

I costumi sono di Rita Cor- 
radini e Paola (3omencini. le 
scene dello stesso Zuloeta. Si 
replica fino a domenica 18 

Clara Fiorello 



vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

t 

caldo 



I L/V£STEf£DWGGWt 


TCATRI 

CILEA (Vi» San Oomenico T«l»- 
Or« 21.15 Aldo • C«Ho GJuf- 
M in: « S«r«la co« PMit* » 
SANkARUlCClU IVw ». eaviM- 
|« a W»m. 49 - Tal. 405.000) 
La Sodati T«atr»I« l'Albero pre¬ 
senta Ludovica Modugno c Gigi 
Angelillo in: ■ Ipoil amenti 

4*an»ar» •, dì Alfred Jarry. 
Ore 21. 
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PO»«bCAMA ( ^la Inolile oi i^io 
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TCAfRO SAN Ca«LO 
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lAN HPOlNANOQ (V.a» » r«r- 
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-■e mmàm • 41 W. 
lAZZ Cava NAPWL» i p tisse «•/ 
(Vta «MH» «*Anl» 15 • V» 

Rt9M 

riATRO MI RINNOVATI (Via 
9. r»—n»». 45 • ■i i iNni) 

Rì9«U4 

rtATRO NM. « A R A OT ( 

121 

Td. M2SMt) 

d» Td 41 m5i>**” 

Òro 21.15 NIiw Taranto • O*- 
leras Palumbe praacntano: a Un 

d 41 


I 

I 
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ONEMA OFF D'ESSAI 

•«A ML (PMNaaM) 


VI SEGNALIAMO 

e « Cristo si A formato ad Eboli » (Empito) 
e • Amorican Graffiti » (Nuovo) 

• < La Marchasa Von » (Biondo) 

• « Una donna sposata > (Cau dal popolo) 

• « Arancia maccanica » (Italnapoli) 


CINETECA ALTRO (Via Porl’Al- 
b». 30) 

Riposo 

ClterMS BIONDO 

La marchasa Veo..., con E. ele¬ 
var - OR 

CINEMA OPf (Vìa Antica Certa. 
2. Satcrno) 

Vivrà sa via 

EMSASST (Via F. De Mura. 19 
Tal 377.0461 

L'aRdro Konoaduto, con E. 
Gouid - G 

MAXianiM (Vlala A. CraMCi 19 
Td. 682.1141 
Tari a i pal»4ini 
NO (Via San.a t.»:erina 4a Siena 
T*l 41«3»11 

Una mmefie, con G. Rovirtands • 
5 

NUOVO (Vìa Manlecalvarie 19 - 
Td 412 4181 

amartrni GraHiH. con R. Drey- 
luss - OR 

RITZ (Via Paasina. SS Telala- 
a» 218.518) 

Il 4attor S li»as m» n , con P. Sci- 
Iws SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
Venie-ol 

Al 4i li 4d bene a 4al mala. 

con E. losephson • OR (VM 18) 
CmCOLO CULaURALE . PAVlO 
NERUPa • (Via Pasillipa M4) 
Ripoao 


VITTORIA (Td. 377.937) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 S71) 

SgaaRra antigangster 
ALCIONE (Via Lomanaca. 3 - Ta- 
leleno 41S 6801 
Il g i a ca ltala, con N. Manfredi • 
DR 

ambasciatori (Via Cnsai. 23 - 
Tel. 583.125) 

Naddata R p iind a» Ralla aatlRb 

con K. K'aMki • DR 
AR h;no 'Td svili 
Il sntto saaat» 4dla spada 
AUGUS1EO (Piazza Caca a Aasta 
TaL 415341) 

Vedi teatri 

CORSO (Caria Maridìaasia • Tela¬ 
tane 339 9111 

' Tarn a a aaela, con P. Fronco • 
C 


AaditsrinM RAI 

Via Marcani, 9 
OGGI ORE 19 
Cancorta dirotto dal M** 

Franco Cnncciolo 


I 


DELLE PALME (Vieda Vdrarìa - 
Tal. 418.134) 

Il laatiaMna 

EMPIRE (Via F. Giordani, angala 
Vi^• M Schiva Tel. 6» » anni 
CrMa si E farmda ad Ebdi, 

COR G.M. Volonté - DR 


EXCELSIOR (Via Milano Tda- 
fono 268 4791 
Saaadro aallfangster 

FIAMMA (Via C. Poena 45 - Ta¬ 
llone 416.988) 

Vlaldta aadara, con I. Huppcrt 
DR 

FILANGIERI (Via Filangicrì. 4 - 
Tel. 417.437) 

lafaiiaia, con G. Paga • DR 
FIORENTINI (Via R Bracco 9 - 
Td. 3103831 

, T a iaapp Paradisa, ccn S. Stat¬ 
ion» • OR - 


METROPOLITAN (Via Cbiaia Ta- 
Mone 418.880) 

Separaiaa, con C Riera - A 


IN (P.za P.caigratta 12 Ta- 
657 anni 


SANTA LUCIA (Via > Lucia. 59 • 
Td 419.572) 

Magic, con A. Kopkina • DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AtADIR (Via PaisiaDa «aaTia 
Td. 377 057) 

Il sla ca Wa l », con N. Mmfradì • 
' OR 

".CANTO (Vida Aataata Tela. 

• (n"e. 519 92S1 
R«*À»I dd aapimdri, con 5. 
Kaach • G (VM IS) 

- -rO (Via Ai«Maii«ra Paaria, 4 • 
tm 27* ^«4) 

dea ai b rdiaa 


ADRIANO (Tal. 313.005) 

Amori miei, con M Vitti - SA 
ALLE GINESTRE (Kazza San Vi- 
ta'a - Tal. 616 303) 

Viatfio con Anita, con G. Gian- 
nm • OR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
Tel 248 9821 

Visita a damiciiie, con W. Mat- 
thau - SA 

ARCOSALENO (Via C Carelli 1 
Td. 377.5831 

Il gatto a il canarino, con H. 
Stackman - G 

ARlSiON (Via Morghan. 37 (a 
leiono 377 5521 
Taaania Paradiso, ccn S Sro(- 
lona • OR 

AViON (V.lc degli Asironauti 
Tel. 741.9264) 

Amar i add. con M. Vitti - SA 
■Eh. .iN- iviB Cremini lU i« 

l-'-'o 17-’09l 
Paatara Rata, con O. Nìrcn ■ SA 
COhMLLO (l'ia-za S.B Vico le 

VìBBiia aaa Aaita, con G. Gian- 
nni DR 

diana (Via L. Giordana Tda- 
377 527) 

Amori mid. con M Vitti - SA 
ED fi . o * 

Il awm mar antiaaima, con M Me¬ 
rda - DR 

EUROPA (Vm NfCda Rocca. 49 • 
Tel 203.4211 

Aafcmrti. con O. Sharif . DR 
gloria • a m (Via Arenacela, 
2S0 Td 291 305) 

n ammmaaaatliBimB, con M Mt- 

rda • OR 
Gl 1 « 5 • 

Badia d aala, con J. Jonas - DR 

mignon (Vm Armaada Orna - 
Teidana 324.992) 

Sta i (b Tat Ì pp 

PL %ZA ( Via ■(arbaEae, 2 • Tala- 
rapa 279 519) 

Il aWaltPb con U. Tofani • 
SA 


TITANUS (Corso Novara 37 • Ta- 
7»:e l7-»i 

La liceali suirar tea 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mczzocannonc. 109 • 
T-- ine •70) 


L'isola dagli uomini pesce. 

con 

C Cassine,ii • A 




AZALEA (Via C< -nina 

23 

Tc- 

le'w. 619 2501 
Mammasantissima, 
rola - OR 

con 

M 

Ma- 

BELLINI (Via Cenle 



16 

Tel 341 7221 




Llnlcrmiara di nolta. 

con 

G. 

Guida • C (VM 

14) 




CASANOVA (Como Ganbilif, ISO 
T-i 7no>t«i> 

Giacili d*amora proibiti, ccn J. 
Mou.der - DR (VM 18) 

O. ' • ' f»UO <*, .1 rt») 

Ldiaro ad Emmanuella, con S. 
Fr^ - 5 (VM 18) 

LA P .RLA (Via Nuova Agni-ie 3S 
T- 7Bn 1-r 17» 

Dora vai in vacanza?, ccn A. 

Sordi - C 

MODERNISSIMO (V. Cisterna dah 

Non pervenuto 

ITALNAPOLI iTei 685 444) 
Arancia meccanica, con M Me 
Dovv«:i - DR (VM 18) 

PIERROT ( a A.C Oc Meis 58 • 
T»i — - OJ» 

I gladiatori, con V. Matura • 
SM 

PCrtllPO (Via p--'!.-., Te'« 
Enigma rossa, ccn F. Tasti • G 

0UAD4ìFU,.LIO (V le Cavaliegga- 
rt Tel 6in e ‘Il 
L’am aaaam i Pa. con R. Harris • 
DR 

VALENTINO (Via Ri'urgimanto, 
63 Td 767.8*^ *8 
la ha paara. con G.M. Volent4 
OR (VM 14) 
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Si è trasferita in assemblea la discussione sulla. crisi regionale . 

La DC ripropone le sue pregiudìiialì 
e strizza l'occhio al centrosinistra 

Assurdo ultimatum: o con lo scudocrociato o col PCI - Un ricatto al Quale non potranno sottostare 
gli altri partiti - L’intervento del compagno Monbello • Gli appuntamenti divenuti ormai ineludibili 


ANCONA — La DC ha par¬ 
lato, ieri mattina in consi¬ 
glio nel corso della seduta 
che avrebbe dovuto elegge¬ 
re la nuova giunta regiona¬ 
le. un linguaggio più disten¬ 
sivo ed impegnato — con 
l’intervento dell’on. Adria¬ 
no Ciaffi — ma non ha sciol¬ 
to il nodo di fondo dei dif¬ 
ficile impasse marchigiano: 
ri suo rigido veto ad ogni 
governo che veda parteci¬ 
pare tutte le forze politi¬ 
che. La proposta formulata 
da Ciaffi — se abbiamo let¬ 
to bene tra le righe del suo 
lungo discorso — è più o 
meno questa: accordiamoci 
su una nuova intesa di go¬ 
verno, senza forzare verso 
equilibri impossibili (leggi 
la partecipazione diretta del 
PCI), senza prefissare for¬ 
mule. L’appello vei*so i par¬ 
titi minori è stato esplìci¬ 
to: « Dovete scegliere — ha 
detto Ciaffi — non ci si 
può illudere che le scelte 
siano un dovere soltanto per 
i partiti maggiori >. 

La sostanziale chiusura 
che la Democrazia cristiana 
ha dimostrato in questi, me¬ 
si, anche durante l’attività 
della giunta laica dimissio¬ 
naria, ha semplificato trop¬ 
po la dialettica politica. Al 


punto che la DC pone ai par¬ 
titi laici una specie di ulti¬ 
matum: 0 con noi, contro il 
PCI; o con il PCI, contro 
noi. Questa logica manichea 
è certo deleteria, non può 
piacere a chi si è battuto 
con coerenza per una solu¬ 
zione forte, organica di tutti 
i partiti. Ma a questo pun¬ 
to siamo, per responsabilità 
della DC, e di fronte a que¬ 
sta situazione bisogna agi¬ 
re subito. 

Vediamo come hanno rea¬ 
gito i pai'titi. Per il PSI Ri¬ 
ghetti ha detto che bisogna 
ricercare e realizzare una 
maggioranza certa e solida, 
tra le forze laiche e di sini¬ 
stra che non si escludono 
pregiudizialmente, ed ha in¬ 
vitato repubblicani e social- 
democratici a dare risposte 
positive. Tuttavia questi due 
partiti non hanno mostrato 
troppa disponibilità. 

Per Venarucci del Partito 
repubblicano il ruolo delle 
forze intermedie è grande, 
« pur che queste operino per 
essere restituite a se stes¬ 
se e la loro proposta non 
sia solo dì mediazione ». Va¬ 
lutazione interessante. Ma al¬ 
lora perché non si traggono 
le logiche conseguenze e non 
si decìde subito di parteci- 


1 >are ad un governo in cui 
a discriminazione di questa 
o quella forza politica non 
abbia più diritto di cittadi¬ 
nanza? Del Mastro per il 
PSDI ha dato atto a comu¬ 
nisti c democristiani del 
grande impelo profuso nei 
mesi di attività della giunta. 

Circa il futuro, non si è 
sbilanciato affatto: • questa 
intesa — ha detto — non si 
può ' distruggere, perché la 
Regione farebbe un balzo al- 
l’indietro ». Di quale intesa 
parlasse non è apparso chia¬ 
ro: quella a 5 che appoggia 
un governo a 3, che sarà 
peraltro impossibile riesu¬ 
mare, stando anche alle af¬ 
fermazioni \fatte da Ciaffi? 

La Democrazia cristiana, 
dicevamo, non propone aper¬ 
tamente un centro sinistra, 
almeno l’onorevole Ciaffi 
non lo ha fatto. Partendo 
dalla convinzione, più o me¬ 
no esplicitamente afferma¬ 
ta, che i due partiti mag¬ 
giori sono « alternativi » ne¬ 
gli esecutivi, li si vede di 
volta in volta o all’opposi¬ 
zione 0 al governo. E la De¬ 
mocrazia cristiana — ovvia¬ 
mente — all’opposizione ve¬ 
de più volentieri i comuni¬ 
sti. A questo punto davve¬ 
ro è fondamentale la scelta 


dei partiti cosiddetti minori 
e in primo luogo dei com¬ 
pagni socialisti. 

L’osservatore esterno de¬ 
ve essere stato colpito ieri 
mattina da una stridente 
contraddizione, rilevata an¬ 
che dairintervento del co¬ 
munista Monbello: tutti - i 
partiti sono consapevoli del¬ 
la mole di lavoro da affron¬ 
tare subito, compreso quello 
sul bilancio ’79, ma non rie¬ 
scono ■ ad assumere conse¬ 
guenti decisioni. Si sussurra 
di un eventuale rinvio del¬ 
la soluzione marchigiana a 
dopo le elezioni politiche — 
ha detto Monbello — come 
se fosse naturale e logico 
che i cittadini marchigiani 
debbano tranquillamente a- 
spettare lunghi ed estenuan¬ 
ti rinvìi. 

• Monbello ha ricordato che 
il PCI ha voluto iniziare la 
discussione già dal dicembre 
scorso (lo ha fatto fra mille 
critiche e pressioni) pro¬ 
prio perché fosse pronto e 
concreto uno sbocco dopo le 
dimissioni della giunta Mas¬ 
si. Il capogruppo comunista 
ha parlato a lungo delle con¬ 
dizioni generali del Paese e 
della regione ed ha fatto di¬ 
scendere la proposta politi¬ 
ca del PCI proprio da que¬ 


sta difficile emergenza. Ha 
percorso le fasi alterne del¬ 
la Regione, ricordando il 
momento in cui la sinistra 
— nel 1978 di fronte allo 
stallo della situazione — si 
assunse la responsabilità di 
presentare una mozione al 
consiglio. 

■f Non fu la DC che appena 
dopo la ricostituzione dell’al¬ 
leanza nella maggioranza a 
cinque, a Fi*ontino, rispol¬ 
verò atteggiamenti pesante¬ 
mente anticomunisti, rivol¬ 
ti a porre ipoteche conser¬ 
vatrici al lavoro dei partiti 
e dello stesso esecutivo? Ci 
furono altri segni gravi, le 
leggi boicottate, il disimpe¬ 
gno. Ci fu il chiaro no del¬ 
la direzione regionale ad un 
governo col PCI e persino a 
maggioranze che sostenes¬ 
sero un esecutivo con il 
PCI. Infine Monbello ha rin¬ 
novato l’appello agli altri 
partiti: l’unica soluzione pos¬ 
sibile è quella tra comuni¬ 
sti socialisti socialdemocra¬ 
tici repubblicani e sinistra 
indipendente. 

11 dibattito è proseguito 
anche nel pomeriggio. Il con¬ 
siglio ha discusso anche la 
legge delega in materia di 
lavori pubblici, tanto avver¬ 
sata dal gruppo de. 


Il ruolo del consiglio tributario comunale di Ancona 

Al lavoro per colpire gli evasori fiscali 

Solo un industriale supera il tetto dei cento milioni annui • Altri 120 contribuenti spaziano tra i 30 
e i 90 milioni - 1 medici la categoria più rappresentata * Notevole differenza tra le dichiarazioni 
del 1976 e quelle dell’anno precedente • I Comuni possono dare un grosso e attivo contributo 


ANCONA — Professionisti, medici, imprenditori pagano di più le tasse che nel passate ad 
Ancona? Sembrerebbe di si, confrontando i dati delle dichiarazioni dei redditi del 75 e del 76. 
Ma i numeri possono pur sempre nascondere un'altra realtà, non quantificabile in cifre. Per 

esempio la gran parte dei contribuenti maggiori denuncia non più di 30 milioni annui.' A quanto 
ammontano le evasioni non è ancora dato sapere (anche perché il consiglio tributario ad An¬ 
cona aspetta il nuovo consiglio comunale per essere nominato). Esaminiamo i dati messi a 

disposizione daH’ufficio Impo- 

—;- - ----- —- -— ste dirette. 27.340 dichiarazioni 

dei redditi (in base al modello 

Primo accordo: In alto mare per un reddito complessivo di 

sospeso la vertenza miu.inr.ì^ettorsM^'c^ 

• • ■ • 1 tribuenti con imponibile supe- 

lo SCiODOrO per 1 due venti milioni annui, 

dei medici stabilimenti ?eretm'dT'óf"c?.’'n: 

della mutua ex-Orland Altri 120 contribuenti spezia 

^ ^ ^ no fra l 30 e i 90 milioni, men- 

. / ' ^ a jr tfc ì Testanti 234 SÌ mantengo- 

ANCONA — In seguito all’ac- PILOTTRANO — Ancora dif- no tra i 20 e i 30 milioni Le 

cordo raggiunto alla Regio- ficoltà e preoccupazioni per catego-e pfu raoTiS^'ta^ 

ne; in un incontro cui han- di uno dei due sta- P*u rappresemaie 

no partecipato l'assessore alla biiimentl ex Orland di Pilot- sono i medici (in specie radio- 

sanità Elio Capodaglio. i trano. Martedì scorso, infat- logi). grossi commercianti, 

rappresentanti dei sindacati ti. nonostante le prese di grossisti, alcuni imprenditori. 

medici, della Federazione posizione di forze politiche e y . valutazione n 
CGIL, CISL e UIL e dirigenti sindacati, l’incontro tra i prima \aiutazione ri- 

degli sciolti enti mutualistici. rappresentanti dei lavoratori piarda — come oicevamo — 

le organizzazioni mediche ® l’ASAP (in rappresentaci- »a notevole differenza esi- 

bàhno deciso ia sospensione ^ della proprietà ENl-Lane- stente fra le dichiarazioni 

di ogni forma di agitazione rossi del settore Partecipa- del redditi del 1976 e quelle 

fino al 31 marzo. In quel- zioni statali) non ha dato dell’anno precedente. In par¬ 
la data verificheranno la esito positivo facendo anzi ticolare c'è da repistrara ii 

concretizzazione dell’accordo registrare una netta chiusu- notevole aumenta «uwri 

stesso e decideranno di con- ra da parte della direzione 

seguenza la revoca definitiva dell’azienda. Grave è stata degli imponibili, ai quali 

o la prosecuzione delie lo»- àioltre la risposta degli stessi si aggiungono molti « stra¬ 
me di lotta. dirigenti alia legittima ini- ni » sommovimenti di gra- 

Medici generici e pediatri ziatlva sindacale di lotta. Su- duatoria: nel *75 il primo 

avevano già aderito allo scio- bito dopo la riunione, infat- contribuente di Ancona era 

pero nazionale hidetto per i ti, la FOLTA aveva indetto «« commerciante in mete 

^ml giorni di marzo, deci- l’assemblea permanente del okL £v^ è 

11 Klniv», Hall-altltHta ner.<uina1e mn nnnnslAnte I **=*‘051, Oggi, Kiveoe. e 


ANCONA — In seguito all'ac¬ 
cordo raggiunto alla Regio¬ 
ne; in un incontro cui han¬ 
no partecipato l'as.sessore alla 
Sanità Elio Capodaglio. i 


In alto mare 
la vertenza 
per i due 
stabilimenti 
ex-Orland 


PILOTTRANO — Ancora dif¬ 
ficoltà e preoccupazioni per 
le sorti di uno dei due sta¬ 
bilimenti ex Orland di Filot- 
trano. Martedì scorso, infat- 


A l --- - - --....— ^ 

rappresentanti dei sindacati **• nonostante le prese di 


medici, della Federazione 
CGIL, CISL e UIL e dirigenti 
degli sciolti enti mutualistici, 
le organizzazioni mediche 
hanno deciso ia sospensione 
di ogni forma di agitazione 
fino al 31 marzo. In quel¬ 
la data verificheranno la 
concretizzazione dell’accordo 
stesso e decideranno di con¬ 
seguenza la revoca definitiva 
o la prosecuzione delie fo*- 
me di lotta. 

Medici generici e pediatri 
avevano già aderito allo scio¬ 
pero nazionale indetto per i 
primi giorni di marzo, deci¬ 
dendo U blocco deU'attività 
ambulatoriale e la effettua 
zìone delle sole prestazicml 
domiciliari, che però dove¬ 
vano essere pagate dagli as¬ 
sistiti. I rappresentanti delia 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
che avevano condannato tali 
forme di lotte, in quanto dan¬ 
neggiavano solo i cittadini 
che non avevano nessuna coi 
pa delle insolvenze altrui, s; 
sono dichiarati soddisfatti 
delle conclusioni cui si e 
giunti- 

Airoriglne delVagitazionu 
dei medici era stata la man¬ 
cata corresponsione, da par¬ 
te degli enti mutualistici, dei 
compensi loro dovuti 

Nel corso deH’incontro l’as- 
sessore (Capodaglio ha assicu¬ 
rato che questi «iti saranno 
in grado di garantire ai me¬ 
dici quanto loro dovuto, ol¬ 
tre al recupero delle mensi¬ 
lità arretrate relative al 1979, 
attraverso la rimessa di fon¬ 
di che avverrà nel corso dei 
proeidmi giorni. 

L’aaeessore ha altresi assi- 
carato che le procedure di at- 
tuaahme della nuova conven¬ 
zione nazionale unica saran¬ 
no portate avanti nél |riù bre¬ 
ve tempo poosibile 


Lutto 

81 è spento a Monsano, al- 
l’etA di 88 anni, U compagno 
Enrico Poosella. lècritto al 
diruto comunista fin dal 
190, aveva preso parte aEa 
Resistenza dfetinguendoet 
come organizzatore. A Mot¬ 
to «TAIba, dove era nato, ave¬ 
va Ttaap«to la carica di sin¬ 
daca. Amato e stimato da 
tutti. Il compagno Ponzella 
lascia un vuoto incolmaUle. 
Tra 1 numerosi messaggi di 
condo^lanze giunti ai fami¬ 
liari. quello deha compagna 
Mim Marsoli. segretario del¬ 
la federazione comunista di 
Ancona. 


posizione di forze politiche e .t_-_ ■ . - 

sindacati, l’incontro tra i prima valutazione ri- 

rappresentanti dei lavoratori guarda — come dicevamo — 

e l’ASAP (in rappresentaci- la notevole differenza esi- 

za della proprietà ENl-Lane- stente fra le dichiarazioni 

rossi del settore Partecipa- del redditi del 1976 e quelle 

zioni statali) non ha dato dell’anno precedente. In par- 

esito positivo facendo anzi ticolare c’è da reeistrare «1 

registrare una netta chiusu- ® ® -* 

ra da parte della direzione «otewle aumento Alla som- 
dell’arienda. Grave è stata degli imponibili, ai quali 

inoltre la risposta degli stessi si aggiungono molti « stra- 

dirigenti alia legittima ini- ni » sommovimenti di gra- 

ziativa sindacale di lotta. Su- duatoria: nel '75 il primo 

bito dopo la riunione, infat- contribuente di Ancona era 
ti, la P^TA aveva indetto commerciante in mate- 

1 assemblea permanente del j-t. x 

personale. niT nonostante i ^ ^ 

ripetuti inviti rivolti loro dai . al terzo posto, con 

sindacalisti ad abtondonare circa 66 milioni di differen- 
lo stabilimento, i rappreseci- ^ dal primo, 
tanti della proprietà hanno r* evidente ohe -ee-ntn . 


Ancono: oggi alla Provincia dibottito 
su informazìona ed emittenza privata 

ANCONA — Il Comitato regionale del PDUP ha organizzato 
per oggi venerdì, presso la sala della Provincia, un incontro- 
dibattito sul tema «Informazione regionale ed emittenza 
locale». Partecipano per il PCI il senatore Pietro Ifalenza, 
vice presidente delia Commissione vigilanza della RAI-TV: 
Massimo Pini membro della Commissione informazione del 
PSI; Vincenzo Vita, responsabile nazionale della Commis¬ 
sione informazione del PDUP; c:arlo Raspollini responsabile 
nazionale del settore informazione dell’ABCI. Coordina il 
dibattito Carlo Latini, membro della Direzione del PDUP. 
I lavori iniziano alle ore 17. 

L’iniziativa promossa dalia Commissione nazionale cul¬ 
tura e informazione dei PDUP, ha Io scopo di sollecitare una 
discussione all’Interno delle forze politiche e culturali della 
sinistra su un tema di grande attualità e delicatezza, quale 
è appunto quello della informazione. 

« Infatti siamo in presenza su questo terreno — dice una 
nota — di uno scontro politico molto duro e complesso. Da 
un lato una spinta alla conservazione e alia restaurazione 
di vecchie posizioni di potere e di prlviiegio; dalie resistenze 
opposte al varo del decentramento produttivo e della terza 
rete, allo sviluppo di oligopoli privati nel campo delle cosid¬ 
dette antenne libere. Dairaltro lato, una spinta ad una 
democratizzazione e riapproprlazlone sociale dei mass-media, 
attraverso la realizzazione di un decentramento produttivo 
e di una terza rete, effettivamente ancorati alla realtà 
territoriale, della regione e delle zone ». 


Una .gru 
al lavoro 
per conquistare 
pochi metri 
. dì spiaggia 
aL giorno 
lungo il 
litorale nord 


FERMO — Mentre una gi¬ 
gantesca gru guadagna poche 
decine di metri al giorno lun¬ 
go il litorale nord di Porto 
San Giorgio, provvedendo a 
rinfoi'zare di massi e scoglie¬ 
re quel poco che resta di ol¬ 
tre un chilometro di spiag¬ 
gia. in città si è trovata la 
forza di guardare avanti, al 
la 9 tagione che sta ormai al¬ 
le porte e dalla quale nessuno 
potrà farsi sorprendere ini- 
pre.oarato. 

Assessore al turismo è Fe¬ 
lice Chiesa, entrato nella 
Giunta unitaria di Porto San 
Giorgio come indipendente 
del Partito comunista: a lui è 
toccato fare il punto sulle pro¬ 
spettive che le forze politiche 
intendono aprire ai gestori di 
e.sercizi turìstici. 

E non è un caso se il primo 
discorso di programmazione 
a medio e lungo termine si co¬ 
minci a fare proprio in questi 
giorni, in cui immagini di di¬ 
struzione spingeiebbero al 
pessimismo e fanno dare giu¬ 
dizi negativi sul modo in cui 
nel passato non si è saputo 
salvaguardare la ricchezza 
dd mare. 

Oggi Porto San Giorgio ha 
superato abbondantemente le 
200 mila presenze annue; of¬ 
fre circa 1.200 posti letto in 
una trentina di alberghi e pen¬ 
sioni, mentre una grossa fetta 
di turisti preferisce gli appar¬ 
tamenti privati; ma proprio 
su di essi è in atto da qual¬ 
che anno una pericolosa spe¬ 
culazione che ha fatto lievi¬ 
tare i prezzi oltre il mezzo 
milione al mese, toccando li¬ 
velli superiori a quelli della 
Versilia, rispetto a cui, però, 
i Porto San Giorgio offre servi¬ 
zi ben minori.. ‘ . 

« E' una situazione a cui 
dobbiamo porre rimedio — af ^ 
ferma Felice Chic.sn — ci . 
passiamo riuscire soltanto in 1 
quadrandola nel problema del- [ 
la basàa stagione. Prezzi al¬ 
ti, infatti, sono conseguen¬ 
za del restringimento della 
presenza turistica a soli due j 
mestl’anqo; per questp ^ sta- 1 
ta avanzata una proposta per j 
allargare l’attività anche a i 
giugno e settembre: ai 1.600 j 
proprietari di appartamenti j 
privati che li m.etteranno a [ 
disposizione di turisti nel pe- ; 
rìo^ 10-30 giugno e 2-22 set- i 
tembre. Comune e Azienda di i 
soggiorno offriranno 185 mi- l 
la lire a periodo ». ' 

Un’operazione del genere ! 
tende a tenere basso il prez- 
zo anche per i mesi di luglio 
e agosto, dal momento che i | 
proprietari potranno dividere | 
in quattro periodi la somma I 
che .si prefiggevano di ricava- j 
re in soli due mesi. A questo j 
punto il problema è di come ■ 
reperire presenze per la bas- I 
.sa .stagione visto clic la ten- I 
denza nazionale è poco favo- j 
revole per i mesi di giugno ' 
e settembre. i 

Un accordo con i sindacati ' 
lombardi e trentini ha risol- | 
to questo aspetto: famiglie ’ 
di operai dL alcune tra le 
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A Porto San Giorgio 
tante idee per salvare 
la stagione turistica 

Come è stato avviato il discorso delia programmazione — La 
politica dei prezzi bassi anche nei mesi dell'alta stagione 


maggiori fabbriche del nord, 
grazie ad una convenzione 
sottoscritta direttamente dal¬ 
ie organizzazioni sindacali 
con gli operatori turistici di 
Porto San Giorgio, potranno 
disporre di turni di 10 giorni 
ui albergo 0 in pensione o in 
casa privata, a prezzi deci¬ 
samente iiTÌsori. uguali per 
tutti. 

La conquista di questo nuo¬ 
vo mercato è il frutto di una 
precisa .scelta operata a Porto 
San Giorgio, che ha privile¬ 
giato il turismo a carattere 
sociale c lo ha incoraggiato 
con iniziative di promozione 
in loco, attraverso short pub¬ 
blicitari su radio e tv. inser¬ 
zioni .sui giornali c. infine, fa¬ 


cendo girare pulman dinanzi 
ai cancelli delle maggiori fab¬ 
briche. offrendo all'uscita de¬ 
gli operai depliant illusti-ati- 
vi e assaggi di prodotti tipici 
della zona. E' stata una ini¬ 
ziativa che ha raccolto gran¬ 
de successo e ha creato un 
movimctUo di schietta sim¬ 
patia verso la costa sangior- 
gese e fermano. 

« Nel contempo — aggiun¬ 
ge Chiesa -- abbiamo lan¬ 
ciato l’iniziativa Porto San 
Giorgio-scuola che si prefig¬ 
ge di convogliare nella città 
le comitive in gita scola.stica. 
cui offriamo soggiorno ed as 
sistenza , in un ampio pro¬ 
gramma di vi.site ncU’intera 
regione. Infine, clem.ento in 


dispensabile, a tutto ciò .si 
affiancherà un intervento di 
cixitrollo sui prezzi nei nego 
/i c una razionalizzazione del 
trasporto cittadino, mentre in 
un contesto comprensoriale si 
inquadra l’offerta di una se 
rie di intrattenimenti folklo 
ristici, artistici e musicali per 
riempire le serate dei no 
stri ospiti ». 

Ma intanto i giorni pas.sa- 
no e diviene .sempre più prò 
blematico il recupero della 
spiaggia distrutta, senza del 
la quale non potrà esserci 
nes.'Ujna offerta, per quanto 
allettante, capace di salva¬ 
guardare ed incrementare lo 
interesse turistico per Porto 
San Giorgio. 


Per la preparazione psico>fisica al parto 


Al consukorio dì Jesi corsi 
gratuiti per le future mamnie 


JESI — In un futuro mol 
to prossimo, a Jesi, sara 
più facile, per i bambini, 
venire al mondo e meno 
doloroso, per le mamme, 
dare alla luce le loro crea¬ 
ture. Il consultorio fa¬ 
miliare del Comune or¬ 
ganizza, infatti, corsi gra¬ 
tuiti per la preparazione 
psico-fisica al parto, che 
andranno ad integrare I 
assistenza fornita dal re¬ 
parto ostetrico-ginecologi 
co degli Ospedali riuniti 
cittadini. 

I corsi, che si artico 
leranno in lezioni teori 
che e pratiche, saranno 
seguiti da vari operatori 
(ginecologo, psicologo, in 
segnante di ^ucazionc fi 
sica ecc..,). che si avvar¬ 
ranno, tra l’altro, di un 
ricco materiale didatti-co 


(cartelloni. diapositive, 
modelli plastici ecc...). L? 
gestanti, inoltre, che sa¬ 
ranno seguile dal momen¬ 
to dcU’iscrizione fino al 
termine delta gravidanza, 
avranno a disposizione an 
che una attrezzata pale¬ 
stra per gli esercìzi gin¬ 
nici (la ginnastica pre 
parto tiene in allenamen¬ 
to Torganismo cd abitua 
a .sopportare lo sforzo). 

Una cura particolare id¬ 
ra posta nella prepara 
zione p-sichica delle f'i-'i 
re mamme: oggi, nel 90 
dei casi, il parto non pre 
senta particolari problemi 
c ciò è dovuto ai pro- 
gres.si fatti dalla scien/,.i 
ginecologica e dalle lec- 
niche ostetriche sempre 
più perfezionate. Ma la 
paura del parto. ■ .special¬ 


mente nelle donne che 
devono affrontare per la 
prima volta questo deli¬ 
cato evento, rimane, .sia 
pure come retaggio di an¬ 
tichi pregiudizi o di una 
tradizione culturale ormai 
superata. Di qui la ne¬ 
cessità di una prepara¬ 
zione che sdrammatizzi il 
parto, ne allievi il dolore 
e favorisca , nella donna 
condizioni di serenità ; 
di autocontrollo. E’ staio 
infatti appurato che il do¬ 
lore. specialmente nella 
fase di travaglio, si ma¬ 
nifesta per uno stato di 
affaticamento nervoso par 
ticolare. dovuto alla pau¬ 
ra di ciò che non si co 
nosce ed è avvertito più 
intensamente se la donn.i 
ha un atteggiamento pas- 
•sivo di fronte ad esso. 


reagito chiudendosi negli uf¬ 
fici della direzione azienda¬ 
le e chiedendo l’intervento 
della forza pubblica. Motiva¬ 
zione ufficiale; occupazione 
della fabbrica e sequestro di 
persona. 1 

Una seconda assemblea dei 
lavoratori riusciva però a 
sbloccare la situazione: alle j 
quattro di merooledi inatti- ! 
na i dirìgenti uscivano dallo 
stabilimento accompagnati 
dai carabinieri, mentre pro¬ 
seguiva rrgolarmente l’as¬ 
semblea permanente, nella 
quale i lavoratori, dopo la 
condanna deH'accaduto. di¬ 
chiaravano ogni estraneità 
da asseriti propositi di «se¬ 
questro di persona». 

In considerazione della si¬ 
tuazione aziendale, le mae¬ 
stranze hanno deciso anche 
di riprendere ii lavoro per il 
pomeriggio delio stesso gior¬ 
no. in modo da completare la 
produzione di tessuti per il 
campionaria Uriica condi¬ 
zione imposta, la immediata 
ripresa delle trattative con 
l’ENl-LanerossI alla presenza 
però di rappresentanti della 
Regione Marche.’ 

Ieri mattina i rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbri¬ 
ca delle «Conferioni di Fi- 
lottrano », della FULTA e 
della Federazione sindacale 
unitaria, si sono incontrati 
con l’assessore regionale Ri¬ 
ghetti. al quale hanno riba¬ 
dito il loro netto rifiuto ad 
ogni ipotesi di riprivatioa- 
sione di una parte dello sta¬ 
bilimento. L’assessore ha ri¬ 
sposto assicurando il pieno 
interessamento della Regio¬ 
ne alla trattativa ed impe¬ 
gnandosi a convocare quanto 
prima un incontro a tre fm 
Giunta regionale, rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, direzio¬ 
ne aziendale. 


circa 66 milioni di differen¬ 
za dal primo. 

E* evidente che, accanto a 
quello che è stato definito 
un certo risveglio della co¬ 
scienza civile e fiscale, mol¬ 
to hanno giocato i numerosi 
provvedimenti in materia di 
lotta all’evasione tributaria 
che, nel corso di questi ulti¬ 
mi armi, sono stati adottati. 

' Però l’evasione fiscale e la 
incapacità di controllo e re¬ 
pressione, da parte degii or¬ 
gani preposti, è ancora mol¬ 
to finte. Si pagano soprat¬ 
tutto !e carenze di legislazio¬ 
ne e applicazione di ciò che 
esiste a livello nazionale: le | 
assurde vicende deU'anagra- : 
fe tributaria, che permette¬ 
rebbe un ctmtrollo sistema¬ 
tico delie dichiarazioni non 
sono che la punta emergen¬ 
te, li caso piò eclatante. An¬ 
che istituita Fanagrafe tri¬ 
butaria, r i roarrebbero pur 
sempre aperte le questioni 
inerenti i oontitHU e la re¬ 
pressione a livello locale. 

I comuni poMono dare un 
grosso contributo alla lotta 
contro le evasioni, conoscen¬ 
do megUo la realtà cittadi¬ 
na. 11 regoUmento del oon- 
siglio tributario anconetano 
prevede specificainente (me¬ 
sto importante ruolo del 
« suggeritore » e di analisa- 
tore per il Coanme, anche in 
funzione di un riutUizio del¬ 
le risorse recuperate per una 
politica di ampliamento dei 
servizi sociali. Ai oomum pe¬ 
rò mancano soptmttutto gli 
strumenti applicativi: ogni 
cosa deve ancora passare at¬ 
traverso le imposte dirette o 
attraverso la polizia tribu¬ 
taria. 


Assemblea al Centro per anziani di Pesaro 

Sotto accusa è il sistema assistenziale 

Partita dal rifiuto dei familiari di pagare rette più alte, la riunione ha affrontato tutti i guasti prodotti da un metodo 
che non risolve i problemi della « terza età » - E’ mancato nella discussione il riferimento alle forze democratiche 


PESARO — I familiari dei 200 
ospiti del Centro residenziale 
per anziani di Muraglia e del 


«Mazza-Mancini » respingono | potuti ascoltare gli interventi 
ogni aumento sulle rette già i di alcuni (Kgiti, di una assi¬ 
elevate che versano alI'IRAB. | stente geriatrica e le affer- 
ET stato questo l'orientamen- mazioni talvolta giuste, ta] 
to emerso daU’assemblea ! volta pesanti, dei familiari 


Si è trattato di una as- \ che si perpetua la richiesta bisogna creare un movimento 

semblea difficile e nello stesso ' del ricovero di un anziano, di lotta. Si tratta di carenze 

tempo interessante. Si sono ì se tale ricovero poi non ri- l^pslative regionali; dei ^ ri¬ 
potuti ascolUre gli interventi I sponde alle sue effettive esi- tardi nella riforma dell’assi- 

di alcuni ospiti, di una assi- '■ ganze, ma è dettato soprattut- stenza In campo nazionale; 

stente geriatrica e le affer- ' to dalla necessità di liberare del rinvio del passaggio del 

mazioni talvolta giuste, ta] ! « in parte » la sua famiglia | l'IRAB e dell'ONPI all’ente 
volto pesanti, dei familiari ! da tutta una sene di preoc | locale: dell'assenza di stnit- 
dei degenti, alcune delle qua i cupazioni e di problemi, al ! ture alternative al ricovera 

ii viziate da una non corretta j cuni dei quali omettivi. L'as | Esistono quelle offerte dal 

conoscenza dei problemi, ma : semblea deH’altra sera ha | c^omune — lo ha ricordato 

tutte a rispecchiare ed evi- espre^ questa opinione ma | j-assessore Gennarini — ma 

denziare i guasti prodotti da 1 ha „^‘ni^i:ato o^e ma in- j i,notate numericamente e 


svoltosi l'altro giorno a Pesa- 1 dei degenti, alcune delle qua 

___ ___ ^ tz 


ro alla presenza dei rappre- 
senta.iti del sindacato pen¬ 
sionati. dell’assessore comu¬ 
nale aH’assìstenza. dei delega 
ti del personale dei due isti¬ 
tuti e naturalmente del Con 
sigilo di amministrazione del 
IIRAB che si era fatto pro¬ 
motore dtól’iniziativa per di¬ 
scutere l’adeguamento delle 
rette. 


ii viziate da una non corretta 
conoscenza dei problemi, ma 


sponde alle sue effettive esi¬ 
genze. ma è dettato soprattut¬ 
to dalla necessità di liberare 
« in parte » la sua famiglia 
da tutta una sene di preoc¬ 
cupazioni e di problemi, ai 
cuni dei quali oggettivi. L’as 
semblea deH’altra sera ha 


tutte a rispecchiare ed evi- espresso questa opinione ma 

-»_:_ z _1 


un sistema a.ssistenzJale su¬ 
perato dai tempi, messo sot¬ 
to accusa dagli stessi rappre 
sentanti deH’IRAB e non ri¬ 
spondente alle vere necessità 
(All’anziano. 

C'è allora da chiedersi per- 


sufficlente la consapevolezza 
di ciò che si deve fare per 
risolvere d«n<Kraticsmente 
questo grande problema sa 
ciale. 

Si sono individuate alcune 
questioni attorno alle quali 


Eletti dal CF e dalla CFC dì Ascoli Piceno 
il nuovo direttivo e la nuova segreteria 


ASCOU PICENO — Si è riunito, congìunto- 
roente alla Cominissicxie federale di ccntrol- 
la il Comitato federale del PCI di Ascoii Pi¬ 
cena Presenti ai lavori il segretario regia 
naie del Partito compagno Marcello Stefanini 
ed AMO Amati della Segreteria regionale. Si 
è proceduto alla elezKme degli organismi di¬ 
rigenti delia Federazione. la Segreteria e il 
Direttivo provinciali. La riunione è stata pre- 
sieduta dal compagno Marino Calvaresl, ri- 
oonfermato presidente della Commissione fe¬ 
derale di controllo. 

n dibattito (hanno preso la parola 14 com¬ 
pagni), awlatosl sulla base della relazione 
introduttiva del compagno Armando Clpria- 
ni. segretario della Federazione, ha preso in 
esame i compiti nuovi ed impegnativi ai quali 
il PCI deve far frante nella provincia in 
questa fase delia vita politica particolarmen¬ 
te difficile e complessa. E’ stato ribadito l’im¬ 


pegno dei comunisti delia provincia di Ascoii 
Piceno a promuovere la più ampia mobilito- 
zicne politica per dare urgentemente alia Re¬ 
gione Marche un governo di cui faccia parte 
il PCI, 

A ta] proposito il comitato federale ha. ri¬ 
volto un invito al PSI perchè mantenga un 
att^giamento coerentemente unitario per ri¬ 
cercare assieme al repubblicani e socialdemo¬ 
cratici una soluzione di governo ampiamente 
democratica (^e superi i veti, le discrimina¬ 
zioni e le posizioni antiunitarie della DC. 


destinate solo agli anziani 
autosufficienti. D (Comune di 
Pesaro non è <»rto insensibi¬ 
le al problema, se si pensa 
che esso versa 130 milioni 
Fanno soltanto per integrare 
le rette IRAB dei ricoverati 
meno abbienti. 

L’assemblea ha purtroppo 
ignorato il ruolo che possono 
svolgere le forze democrati¬ 
che (sindacati e consigli di 
circoscrizione), ma forse c’è 
da dire che esse non hanno 
affrontato questi problemi 
con la grinta e il ccnaggio 
che si richiedeva, anche se 
non si può sottovalutare il 
fatto che le tante difficoltà 
non hanno certo reso agevole 
Forgantezarione di una lotto 
organica per risolvere il 
pi^1«na. 

E7no a quando la legge 382 
non troverà piena applicazio¬ 
ne con la delega agli enti lo¬ 
cali della gestione dell’assi¬ 
stenza. l’IRAB non potrà che 



Ia Segreteria rictta è oomp<wto dal <»mpa- 1 adeguare le rette alFaumento 


gni Armando Cipriani, Janikl Cingoli, Rodol¬ 
fo Dtni, Paolo Perazzoli, Roberto Riocù. Dei 
direttivo provinciale, oltre ai membri della 
Segreteria, fanno parte 1 compagni Primo 
Oreg<x1. Gianpaolo Baiocchi. Ezio Santorelll. 
Guido Janni. Renzo Offidant, Marino Calva- 
resi, Luigina Consorti. Paolo MenziettL 


dei costi. Anche questo pro¬ 
blema è legato al malgoverno 
del paese, a! fatto che si ao- 
no alimentate duplicazioni, 
sprechi, tempi morti di ope¬ 
ratività. e non si sono realiz¬ 
zate strutture e servizi che 


consentissero di far restare il 
più a lungo possibile Fanzia- 
no nella propria famiglia, nel 
(juartiere e nell’ambimte do¬ 
ve aveva sentire vissuto. 

L'estensione dei servizi 
dcoiiciliari, di quartiere, di 
« spazi pubblici scxdalizzan- 
ti ». la costituzione di ambu¬ 
latori ove si praticano tera¬ 
pie riabilitative, educazione 
sanitaria e quiiKÌi prevenzia 
nc. la promozione di sog 
giorni diurni e di vacanza: 
questi s(mo i campi verso i 
quali deve svilupparsi l’inter¬ 
vento pubblico per consentire 
all’anziano di vivere tranquil- 


intatto ({uel patrimonio di af¬ 
fetto e di coltura che deve 
legare gli anziani alle nuove 
generazioni. 

Questi sono gli obiettivi 
per i quali si battono i co¬ 
munisti nelle regioni e negli 
enti locali, obiettivi di «sicu¬ 
rezza sociale ». e cosi li ab¬ 
biamo definiti perchè rifiu¬ 
tiamo le definizioni di bene¬ 
ficenza ed assistena. Si 
tratta di una lotto difficile 
ma importante, perché anche 
dai suo successo può venire 
un contributo per trasforma- 
re questa società. 


I Criifin. Campignoli 
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n D«l consiglio ragionalo umbro 


Il rettore ne ha chiesto l’intervento dopo 9 giorni d’occupazioné 


A chi giova alzare 
il 



sui precari della 285 


Sedata straerdinarìa 
r per rkerdare 
la strage di via Fani 


: Si sente già aria elettorale? - Alla ma¬ 
gistratura Tinterpeilanza di Florelli 


t 


c Non è tollerabile la strumentalizzazione che si tenta di fare 
jdella posizione delle leghe dei disoccupati ». E ancora: « Non si 
.può e non si deve alzare il polverone sul precari della ma¬ 
gari trinrerandosi dietro un manifesto delle leghe. Quello che 
ci serve è una denuncia chiara, e noi Tabbiamo fatta, degli ap¬ 
parati centrali dello Stato che hanno portato avanti una linea 

clientelare nella gestione della 
legge suU'occupazione giovani¬ 
le >. E' Assuero Becherelli, 
coordinatore delle leghe dei di¬ 
soccupati. a parlare. 

Le sue sono parole molto du¬ 
re e Innanzitutto le indiriz¬ 
za verso 11 Partito repubblica¬ 
no. Il PRI in una sua presa di 


Dibattito al 
Comune di Perugia 
sulle circoscrizioni 


Il consiglio comunale di Pe¬ 
rugia ■ è stato convocato in 
.seduta informale per lunedì 
19 marzo alle ore 17 per dibat¬ 
tere il tema; t Dai centri di 
orientamento .sociale ai consi- ' 
gli di circoscrizione: il lungo 
cammino compiuto dalla idea 
di partecipazione popolare di 
.-Mdo Capitini *. La cittadinan- 
z.a è invitata a partecipare. 


La Confcoltivatorì 
per i danni 
delle gelate 

La gelata di gennaio ha 
prodotto gravi daani in Um¬ 
bria. In particolare sarebbe¬ 
ro state colpite le colture di 
avena, orzo, ulivo e 1 pascoli 
di nuovo impianto. 

L’esame è comunque an- 
' ,cora in corso da parte degli 
organi istituzionali preposti 
a questo compito e delle or¬ 
ganizzazioni di masse. 

Mercoledì sera la Ccnfcol- 
tivatori ha convocato ad Um- 
bertide una riunione per ten¬ 
tare insieme ai suol associati 
un primo bilancio. I numero¬ 
si pastori presenti hanno fat¬ 
to l’elenco del danni ed han¬ 
no richiesto per far fronte 
' alla situazione alcuni prov¬ 
vedimenti urgenti oltre ad 
I una più organica e gmera- 
< lizzata assistenza agli alleva- 
I menti. 


Graduatoria 
della guardia 
medica 

I moduli per ottenere l’in¬ 
clusione nelle graduatorie pci 
il .servizio di guardia medica 
notturna e festiva su tutto il 
territorio regionale che entre¬ 
rà in vigore nel prossimo me¬ 
se di aprile sono a disposi¬ 
zione dei medici generici e pe¬ 
diatri interessati pre.sso le se¬ 
di degli ordini dei medici di 
Peruga e Terni e presso le 
.sodi dei con.sorzi socio-sani¬ 
tari. Lo rende noto con un 
comunicato il dipartimento 
per i servizi sociali. 


Concorso - 
per i figli dei 
dipendenti statali 

E’ bandito un concorso per 
l'assistenza climatica ai Agli 
e agli orfani degli iscritti al 
fondo di previdenza e credi¬ 
to per i dipe*identi civili e 
militari dello Stato. Possono 
partecipare al concorso pre¬ 
detto anche 1 figli ed orfani 
dei dipendenti ncii iscritti al 
predetto fondo, purché abbia¬ 
no diritto aH’assistenza sa¬ 
nitaria da parte dell’ENPAS 
e nrm siano i.^ritti ad altri 
fondi. Possono infine parte¬ 
cipare anche i figli dei di¬ 
pendenti statali Se hanno as¬ 
sistenza ENPAS e non sono 
iscritti ad altri fondi che ero¬ 
ghino servìzi analoghi. _ . 


posizione ufficiale afferma, ri¬ 
ferendosi in particolare alla 
Regione deirUmbria. che ci 
.sarebbe stata una sorta di 
« congiura > per « assumere 
qualche centinaio di giovani ». 

«E’ falso — risponde Be- 
cherelll — sia perché.non ci 
sono state assunzioni, ma so¬ 
lo proroghe dei contratti, sia 
perché gli amministratori re¬ 
gionali hanno rispettato nel¬ 
le loro òhlamàte le gradua¬ 
torie della legge 285. prepa¬ 
rate dagli uffici di colloca¬ 
mento ». E allora dove sa¬ 
rebbe la clientela^ I tentativi 
di eludere 11 dettato del prov¬ 
vedimento parlamentare so¬ 
no venuti da Enti ben di¬ 
versi. Diciamolo allora chi 
sono questi soggetti anche a 
beneficio del consigliere Plo- 
relU che ha voluto presentare 
una interrogazione al presi¬ 
dente Marrl assai confusa. 
Tanto che Marrl ha deciso di 
Inviarla ella Magistratura. 

L’abbiamo già scritto più di ' 
dieci giorni fa e le leghe lo 
avevano detto prima di noi, . 
la clientela c’è stata presso la i 
sovrlntendenza e presso tut- ! 
ti gli uffici centrali dello Sta- i 
to che si interessano di beni ’ 
culturali. Dietro a queste ma¬ 
novre c’è un nome assai no¬ 
to. è quello del sottosegreta¬ 
rio de. Spitella. E ancora; 
la dlBcriminazione si sta ten¬ 
tando alla Terni, dove la di¬ 
rezione vuole eludere la gra¬ 
duatoria delle Uste spsclali. 

CGIL, CISL e UIL sono 
state assai chiare: non sono 
d’accordo che 1 50 nuovi av¬ 
viati al lavoro alle acciaierie 
debbano essere solo diploma¬ 
ti e di sejBo maschile. E al¬ 
lora fa benÌB 11 consigliere Flo- 
ftìll a chiedere che si discuta 
di questi problemi anche in 
consiglio regionale, l’ambigui¬ 
tà della sua posizione, ha già 
consentito al quotidiano fio¬ 
rentino « La Nazione » di fa¬ 
re di ogni erba un fascio e 
di sostenere che non si capi¬ 
sce bene a chi sono rivolte 
le acctise del vicepresidente 
del consiglio e In definitiva 
poi degli stessi disoccupati. 

Non conosciamo bene le ra¬ 
gioni di Piorelll. ma sin qui. 
almeno, le leghe 1 loro strali 
11 hanno lanciati con preci¬ 
sione € hanno tenuto — co¬ 
me dichiara ancora Beche- 
relll — a distinguere netta¬ 
mente fra U comportamento 
c sostanrialmente corretto 
della Regione e quello assai 
discutibile di alcuni apparati 
centrali dello Stato ». 

Del resto infine di questi 
problemi a Palazzo Cesaroni 
aveva già parlato il consi¬ 
gliere comunista Marcello Pa¬ 
nettoni, una decina di giorni 
fa. quando 1 disoccupati chie¬ 
sero e ottennero un dibatti¬ 
to in consiglio saU’applicazlo- 
ne della 28-i. Non fu quello • 
un confronto — con» sostie¬ 
ne il PRT — svoltosi sotto la 
pressione di alcune centinaia 
di giovani venuti a difendere 
1 loro interessi e non fu nem¬ 
meno, se Arcamone si ricorda 
bene, un momento di dema¬ 
gogica convergenza fra giun¬ 
ta e DC. 

Perché allora tutte queste 
inesattezze? Perché questi pol¬ 
veroni? Non è certo possibi¬ 
le che si tratti di disinforma¬ 
zione. E’ questa una ipotesi 
Inaccettabile se riferita a po¬ 
litici attenti come Arcamone 
e FloieHi. E a’iora? E’ forse 
cominciata In Umbria la cam¬ 
pagna elettorale? 

9- 


Su alcuni prowedimRntì ' in dìscussiona 
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:La Regione chiederà olla gente 
il parere sili disegni di legge 


Il parere scritto sostituirà 
la « partecipazione » sulle pro- 
, poste di legge della Regione? 
,Su questa strada due com 
missioni permanenti del Con- 
I sigilo regionale hanno comln- 
; ciato a mettersi ' chiedendo 
appunto 11 parere sulle pro- 
; poste di « istUuiione del di- 
' tensore civico » e su « soste¬ 
gno della viticoltura » e « cri¬ 
teri per la formazione dei 
, consigli delle comunità mon- 
.tane». I pareri scritti posto¬ 
ne essere dati da tutti coloro 
che £oiK> interessati dal tre 
, provvedimenti in discussione 
. e vanno inviati — con» infor- 
' ma un comunicato del Con- 
• siglio — entro li 31 man». 

E così la commissione affa- 
, ri economici ha deciso di at- 
; tuare la partecipazione, in 
forma scritta, sul disegno di 
legge proposto dai consiglieri 
Ercinl e Mariani riguardante 
interventi a favore della vi¬ 
ticoltura e sulla propotu le- 
gisiativp del con.slgllere Arca- 
. mone concernente nuove nor- 
! m? per Io sviluppo della mon¬ 
tagna. 


Il primo provvedimento 
contempla opere di migliora- 
mento del settore vitivinicolo, 
r ulteriore - specializzazione 
della coltura, la nrwccanizza- | 
zlone e le misure di sostegno 
finanziario in favore di im¬ 
pianti cooperativL 
La seconda proposta inten¬ 
de specificere la costituzione 
del Consiglio delle comuni tA 
montana che dovrebbe essere 
composta dai sindaci dei co¬ 
muni facenti parte della co¬ 
munità e da un numero di 
rappresentanti determinato In 
rapporto alla popolazione dei 
comuni. 

Sempre tramite richiesta di 
pareri scritti entro ti 31 mar¬ 
zo la commissione affari isti- 
tuslonaU ha deciso la paite- 
I cipazione sul disegno di legge 
proposto dai consigliere Arca- 
I mone concernente l’istituzione 
; dell'ufficio del difensore civi- 
. co. Scopo deirutituto sarà 
quello di offrire ai cittadini 
I la possibilità di essere gra- 
I tuitament^ assistiti dal difen- 
1 sore civico 


Manifestazione de per commemorare 
Moro • Iniziative per l’anno del bambino 


Aldo Moro, lo statista as¬ 
sassinato dalle Brigate Ros¬ 
se e rapito in via Fani esat¬ 
tamente un anno fa sarà ri¬ 
cordato oggi dal Consiglio 
regionale umbro, che si riu¬ 
nirà in seduta straordinaria. 

L’appuntamento é per le 
ore 11 a alazzo Cesaroni: vi 
sarà dapprima un’introduzio¬ 
ne del presidente del Consi¬ 
glio regionale, il prof. Rober¬ 
to Abbondanza, poi si apri¬ 
rà il dibattito generale nel 
quale probabilmente Inter¬ 
verranno 1 caplgruppo del 
partiti democratici. Abbon¬ 
danza ricorderà l’intera vi¬ 
cenda, i suoi significati, il 
pensiero di Moro e il sen¬ 
so dell’attacco portato allo 
Stato un anno fa in via 
Pani. 

La discussione presumibil¬ 
mente si concluderà con un 
ordine del giorno unitario 
contro il terrorismo che sa¬ 
rà affisso poi sotto forma di 
manifesto murale In tutte le 
città dell’Umbria. 

La DC umbra nel pomerig¬ 
gio Invece commemorerà Al¬ 
do oro con una manifesta¬ 
zione di partito all’hotel della 
Torre di Trevi. VI parteci¬ 
perà l’on. Malfatti ministro 
delle finanze. 


Intanto Ieri mattina pres¬ 
so la Sala Brugnoli di Pa¬ 
lazzo Cesaroni si é tenuto 
l’insediamento del comitato 
regionale per l’anno interna¬ 
zionale del bambino alla pre¬ 
senza del prof. Domenico For¬ 
tunelli presidente della com¬ 
missione affari sociali e del 
consigliere - regionale Katla 
Belli delegata dell’assessore 
Vittorio Cecati. 

Fortunelli e Bellino nel ri¬ 
cordare che l’adesione della 
Regione umbra airA.I.B. è 
stata data all'unanimità dal 
Consiglio a testimonianza 
deH’impegno delle forze poli¬ 
tiche, hanno illustrato 1 pun¬ 
ti fondamentali della dichia¬ 
razione del diritti del lan- 
ciullo votata dall’assemblea 
delle Nazioni unite il 20 no¬ 
vembre del ’78 e li signifi¬ 
cato della mozione approva¬ 
ta dal Consiglio regionale. 

L’anno internazionale del 
bambino deve vederci, han¬ 
no detto sia il prof. Fortunel¬ 
li che la compagnia Katla 
Bellino, Impegnati perché non 
si esaurisca in un fatto di 
rito ma costituisca il punto 
di partenza per un’Indagine 
che porti ad incidere in pro¬ 
fondità sulle nuove politiche 
per l'infanzia. 


Conferenza stompa del Comune 

L’ex palazzo 
dì Sanità 
è ìnagìbìle 

Il risultato delle perizie > Iniziative dell'am- 
ministrazione ternana per i centri sociali 


-TERNI — L’ex palazzo 
“ di Sanità è inagibile: lo 
conferma una perizia 
tecnica, secondo la quale 
anche il lato Ovest, quel¬ 
lo che si affaccia su via 
Beccarla, non dà le ne¬ 
cessarie garanzie di sta¬ 
bilità. II Comune sta 
provvedendo a portare 
via quanto vi aveva im¬ 
magazzinato e Io stesso 
sta facendo il tribunale, 
che ancora vi teneva una 
parte del proprio archi¬ 
vio. Ne.ssuna persona po¬ 
trà per queste ragioni en¬ 
trarvi. Il sindaco di Ter¬ 
ni Giacomo Porrazzlnl, 
nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Spada, è stato a 
questo proposito chiaro. 

Ha illustrato un do¬ 
cumento della giunta 
municipale nel quale si 
dice: «le risultanze delle 
perizie impongono lo 
sgombero di oer.sone e co¬ 
se, la cessazione di ogni 
utilizzazione del palazzo». 
Dopo lo sgombero, effet¬ 
tuato mercoledì mattina 
dalle forze dell’ordine, da¬ 
vanti al palazzo sostano 
i vlsrill urbani, che devo¬ 
no fare rispettare il man¬ 
dato avuto dalla Procu¬ 
ra della Repubblica e dal- 
i la questura. Se qualcuno 
sarà trovato all’interno 
del palazzo o cercherà di 
entrarvi sarà perciò im¬ 
mediatamente tratto in 
arresto. « Qualcuno — ha 
detto ■ Porrazzlnl — ha 
parlato in questa occa¬ 
sione di linea dura e di 
linea morbida. La giun¬ 
ta ha a.ssunto in hitta la 
vicenda un atteggiamento 
coerente, preoccupata di 
dare delle risposte alle 
richieste fatte, che sono 
espressione di bisogni 
reali, dei quali devono te- 
i»re conto quanti si 
preoccupano del futuro 
della ' città e -, della so¬ 
cietà». - 

«Tutte le ■ decisioni 
della giunta — ha tenu- 
-, to a precisare il vice sin- 
^ daco - socialista Bruno 
Capponi che insieme agli 
assessori Campili Cicloni 
e Benvenuti ha parteci¬ 
pato alla conferenza stam¬ 
pa — sono state prese 
collegialmente e con una¬ 
nime consenso da parte 
delle tre forze politiche 
che compongono la mag¬ 
gioranza ». Fin daU'ini- 
zlo si è riconosciuto che 
la richiesta di costituire 
un centro sociale è giu¬ 
sta. « C’è un problema 
‘ complessivo. — ha detto 
Porrazzlnl — che riguar¬ 
da l’atUiaazione di tutti 
■ gli Inrniobfli di cui il Co¬ 
mune è proprietario. Ci 
sono esigenae di vita so¬ 
ciale e di Inl^ative cul¬ 
turali che sono maturate 
in questi ultimi tempi e 
che non scoppiano certo 
adesso. Abbiamo un pro¬ 
getto ben preciso da rea¬ 
lizzare e In parte già rea¬ 
lizzato ». 

- L'assessore Auretta Cam¬ 
pili ha ricordato i quat¬ 
tro centri culturali rea¬ 
lizzati nel quartieri peri¬ 
ferici, esperienza che ha 
già dato buoni risultati, 
.1 di Palazzo Mazzancolli, 
il centro sociale di quar¬ 


tiere Le Grazie. « Sono 
stati i giovani del posto 
a realizzare i centri cul¬ 
turali nei quartieri — ha 
aggiunto — stabilendo 
criteri di gestione socia¬ 
le, in collaborazione con 
1 consigli di circoscri¬ 
zione ». 

Per quanto riguarda lo 
intervento delle forse di 
polizia. « 11 sindaco, a se¬ 
guito di rapporti di ser¬ 
vizio di funzionari comu¬ 
nali responsabili della vi¬ 
gilanza e della custodia 

— è scritto nel documen¬ 
to della giunta — ha se¬ 
gnalato danneggiamenti 
ed asportazioni di beni 
di varia natura » preci¬ 
sando che erano «depo¬ 
sitati in locali con chiu¬ 
sure separate ». C'è una 
precisa legge, l’art. 361 
del codice penale che ne 
fa obbligo. 

« La decisione della pro¬ 
cura di ordinare lo sgom¬ 
bero “ si aggiunge — 
rientra per tanto nel suo 
autonomo apprezzamen¬ 
to degli atti e del fatti 
di sua competenza ». Qua¬ 
li saranno, a questo pun¬ 
to. gli sbocchi futuri del¬ 
la vicenda? L’ammini¬ 
strazione comunale sta 
verificando delle soluzio¬ 
ni temporanee In vista 
deiruiillzzazlone come 
centro sociale di Palaz¬ 
zo Mariani. 1 cui lavori 
di ristrutturazione proce¬ 
deranno a tamburo bat¬ 
tente. « E' un palazzo 
grande — ha precisato il 
sindaco — con una su¬ 
perficie di 600 metri qua¬ 
dri, con grandi sale, do¬ 
ve c’è una buona lumino¬ 
sità. contrariamente a 
quanto è stato detto ». 
Restano perciò valide le 
scelte indicate dal pia¬ 
no particolareggiato, «per 
il quale è stato bandito 
un concorso nazionale — 
ha precisato Poirazzini 

— e che In consiglio co¬ 
munale è stato approva¬ 
to con un voto unitario. 
Stiamo però procedendo 
alla variante del piano 
regolatore e la cittadinan¬ 
za sarà chiamata ad e- 
sprimersi su tutte le scel¬ 
te da fare e quindi an¬ 
che su questa 

Le soluzioni tempora¬ 
nee possono essere l'ex 
sede del consiglio di quar¬ 
tiere di viale Brin, il Max- 
amcoIH. il centro sociale 
Le Orazie, altri locali che 
.si stanno cercando. Ma 
•c’è un nodo politico che 
va sciolto, sema di che 
il confronto tra ammini- 
.strazione comunale ed il 
’ gnq>po di giovani che 
; hanno promosao rocenpo- 
Mone non potrà ondare 
avanti: « L’uso di oualsia- 
si edificio o tnnMMile in 
proprietà, o posoesco 
dii Comune — è scrR- 
-to nel documento della 
Giunta — rientra nelle 
I competense delle ciroo- 
aerlsioni, che delibono as- 
, sieurarne l*utlliaulane 
I secondo propri tegola- 
‘ mentL rispettosi dei prfn- 
; dpi «Ua gestione soela- 
■ le • della libera parrei- 
i padone di tutti 1 cfttadi' 
l^nl». ■ 
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Là polizia sgombera Agrària 
dìirante una pacifica assemblea 



Centinaia 
di studenti hanno 
manifestato contro 
il provvedimento 
e la schedatura 
di 95 giovani . 
Stavano discutendo 
con alcuni docenti 


La mantfsstazions degli stu¬ 
denti di agraria, cha si è 
svolta ieri nelle strade di 
Perugia, per protestare con¬ 
tro l'Intervento della polizia. 


Dopo nove giorni d’occupa¬ 
zione, proprio quando in pra¬ 
tica si stava di.scutendo in u- 
n’assemblea aperta come 
concretizzare in tre commis¬ 
sioni di lavoro la protesta, 
alla facoltà di Agraria è arri¬ 
vata la polizia con tanto di 
ordine di sgombero firmato 
dal pretore Arnaldo Angioli. 
Ieri pomeriggio, peraltro do¬ 
po parecchio tempo che non 
accadeva, parecchie centinaia 
di studenti hanno dato vita 


ad un lungo corteo da piazza 
Italia ai locali del rettorato 
in piazza - dell’Università, 
scandedo slogan contro l’in- 
tervento della polizia della 
.sera prima, il rettore Gian¬ 
carlo Dozza che aveva notifi¬ 
cato l’occupazione ai pretore 
e il consiglio di facoltà di 
.Agraria dimostratosi chiu.so 
alle richieste studentesche. 

Tutta agraria più studenti 
di altre facoltà hanno in¬ 
somma dimostato contro uno 


sgombero che praticamente 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria deU’Ateneo cittadino. 

L’mtervenlo della polizia e 
I del carabinieri è stato del 
resto singolare anciio perché 
dimostra l’uso da parte del 
1 rettore dj due metri e due 
misure. « Non si spiega — ha 
sottolineato ad esempio ieri 
mattina un rappresentante 
{fella CGIL Scuola durante u- 
I n’assemblea ad agraria — 
I come mai la polizia non sia 


stata fatta intervenire nelle 
recenti occupazioni del per¬ 
sonale non docente e di Ve¬ 
terinaria ed arrivi proprio in 
un ‘ contesto di massima e 
pacìfica autorganlzzazione 
degli studenti ». Sta di fatto 
che oggettivamente il rettore 
ha avallato un intervento 
repressivo che dimo.stra l'in¬ 
capacità di garantire un go¬ 
verno democratico e non 
repressivo dell’Università. 

La polizia peraltro dopo la 


Le orgonizzazionì polìtiche dello termoelettrico sollecitano un impegno concreto 


L'Enel deve pronunciarsi subito 
per la centrale di Pietrafitta 

La cellula comunista, i GIP della Democrazia cristiana e i.NAS socialisti 
in un documento propongono soluzioni per il futuro del complesso industriale 


•'Mérttre'una cinquantina di 
operai e tecnici sono al la¬ 
voro per la costruzione del¬ 
la prima -delle due centrali 
turbosras da 90 Megawatt di 
Pietraf Itta, - tra 1 nastri tra¬ 
sportatori della llwilte e gli 
imolanti della vecchia cen¬ 
trale termoelettrica si conti¬ 
nua a discutere sul futuro 
del complesso indu.strla’e. A 
quasi due pi‘'nl da’la confe¬ 
renza di produzione di Ta- 
vernelle, la cellula de’ nostro 
partito a?.':*pme al GIP DC 
e al NAS-PSI della centrale 
termoelettrica hanno riaffer¬ 
mato In pubbliche B.s.semblpe 
eri In un documento la ne- 
ces-sttà di un Imoegno da 
parte dell’ENEL sull® linee 
tracciate proorlo d«>11e con¬ 
ferenze di produzione. 

Ma >n due anni cl .sono 
novità per U futuro della 
centrale di Pietrafitta? Di 
concreto c'è solo l’awio del 
lavori per la turboeas. In 
termini di occupazione vi so¬ 
no coinvolti una quarantina 
di persone della 7Z)na. alme¬ 
no fino al 15 ottobre quando 
si pensa 11 nuovo imolpi->to 
potrà « entrare In paralle¬ 
lo ». ovvero, cominciare a 
produrre energia. Dovrebbe 
poi se?\iire la costruzione di 
un altro gruppo da 90 Me¬ 
gawatt, sempre utilizzando 
manodopera della zona. Ov¬ 
viamente ^11 Impianti, al dl- 
là delle occasioni di lavoro 
nel corso della loro costru¬ 
zione. non saranno certa¬ 
mente un toccasana per l'oc¬ 
cupazione nella comprome.s- 
sa centrale term<»lettrlca. 
In tutto lavoreranno appena 
8 persone altamente specia¬ 
lizzate tra i condotti e 1 mac¬ 
chinari <15 miliardi il costo 
totale deH’opera) della Tur- 
bogas. Fin dalla proposta di 
costruire 1 due bl(»chl lur- 
bogas a Pietrafltta era ovvio 


1 dipendenti ENEL; utilizza¬ 
zione del terreni dell’ENEL 
e scopi agricoli abbinati alla 
possibile utilizzazione del ca¬ 
lore di recupero degli Im¬ 
pianti; utilizzazione delle ce¬ 
neri a scopi industriali; tota¬ 
le e razionale utilizzazione 
del bacino llgnlfero con col- 
tivazinie proiettata nel fu¬ 
turo impiego della zona qua¬ 
le bacino idrico per usi olu- 
riml: ristrutturazione degli 
attuali impianti al fine di 
diversificare 1 combustibili 
di alimentazione (sansa, vi- 
nacclolo. rifiuti solidi urba¬ 
ni. carbone, ecc.) e — Infine 
— verifica della possibilità di 
istituzione di una centrale 
nucleare. i 

Si tratta ovviamente sol- j 
tanto di ipotesi, né ad esem- 


jlo Spettacolo dell'Assemblea musicale teatrale 


I 

I « Il sogno dì Alice » 

I al Morlacchi dì Perugia 

« Il sogno di Alice » ovvero uno spettacolo-concerto del- 
l’as.semblea musicale teatrale organizzato domani sera alle 
16.30 e alle 21,15 al Teatro Morlacchi di Perugia da Radio 
Perugia con l’ARCI e la Città Futura. 

Lo spettacolo è a Perugia quasi « in prima nazionale ». 
Cl sono infetti già state repliche a Bologna, ma solo ora la 
macchina mu.’^lcal-teatrale è ctnopletameiite a punto. « Il so- j 
gno di Alice» è anche il titolo del disco (molte musiche j 
firmate Francesco Guccini) che è poi la base musicale del 
lavoro proposto domani sera. 

La regia è fatta da tutto il collettivo mentre 1 protago- 
ni.sii sono Alloisio Giampaolo alla voce solista e alla chitarre. 
Bruno Biggi al basso. Mauro Arena alla batterìa, Pippo 
Cingano alla tastiera. Giorgia Marzano e Alberto Canepa 
nella propria veste di attori. Per lo spettacolo di domani la 
pre\{«idita dei biglietti presso Radio Perugia 1 (piazza Danti 
Hi fa prevedere il tutto esaurito: di biglietti da vendere 
' negli studi della radio già ieri non ce ne erano rimasti molti. 


•«•■che questi avrebbero- avuto 
solamente uno scopo stretta- 
mente legato alla carenza 
energetica nei momenti di 
punta del centro Italia. Che 
iasonuna tra turbogas e fu¬ 
turo della termoelettrica non 
c’era nulla di mezzo. Per la 
vecchia centrale Infatti 11 
, problema annoso e sempre 
più vicino deH’esaurlmento 
della lignite implica soluzio¬ 
ni di ben altra natura. 

La cellula del nostro par¬ 
tito della « Term(»lettrica » 
e le altre forze con un do¬ 
cumento pubblico rimettono 
in ballo alcune soluzioni au¬ 
spicate: costruzione di una 
nuova centrale tradizlcnale a 
nafta con due gruppi da 320 i 
Mw: officina centralizzata: j 
centro di addestramctito per 


pio per la centrale nucleare 
è il caso di cominciare a di¬ 
scutere tra « prò » e « con¬ 
tro » questo tipo d’energia. 
Ma le organizzazioni politi¬ 
che della termoelettrica ri¬ 
prendono questi temi per sol¬ 
lecitare mi imoeeno concre¬ 
to da parte dell'ENEL. 

Per la verità sull’Ipotesi 
della centrale nucleare — cl 
hanno detto alcuni compa¬ 
gni — a Tavernelle si è per¬ 
sino rischiata la rissa in 
alcuni bar. Ovviamente è un 
po’ mettere il carro davanti 
ai buoi, ma — dicono alla ter¬ 
moelettrica — è bene che 11 
dibai tito sul futuro deU’im- 
planto riparta comunque. 
Quanto poi all’ora fatidica 
in cui la lignite non potrà 
più essere scavata dalle enor¬ 
mi macchine notte e giorno 
al lavoro nella piana di Pie- 
trafitta, i pareri sono di¬ 
scordi. C'è chi dice pochi 
anni, chi almeno 10-15. An¬ 
che se non sarà a brevissi¬ 
mo termine, è comunque un 
fatto che ormai l’antico ba¬ 
cino lignifero sia stato scan¬ 
dagliato in lungo e in largo. 

In prospettiva dunque il 
problema della centrale va 
risolto e. dato che coinvolge 
centinaia di persone, 1 tem¬ 
pi debbono essere i più ra¬ 
pidi possibili. - Spetta al- 
l'ENEL. ovviamente, fareoro- 
Ijoste e dire come intende 
risolvere il problema del suo 
impianto. Le proposte che 
vengono ventilate srxio in¬ 
fatti .solo riferimenti, sarà 
l’ENEL. Infatti, a dover dare 
quanto prima materiale su 
cui discutere (xmcretamentc. 
E* chiaro che a Tavernelle 
e in tutta la zona della 
centrale di Pietrafitta la 
discussione continua In ogni 
caso, anche oerché alla cen¬ 
trale è legata una buona 
fetta dell'eccxiomia dell’inte¬ 
ra zona. 


notifica di .sgombero della 
facoltà ave\a effetiiato una 
schedatura degli occupanti. 
Mentre agenti .scattavano foto 
altri hanno prc-so le generali 
tà di circa 95 studenti. « .Al 
l’ini/io volevano una decina 
di nomi — ci hanno detto 
ieri mattina alcuni .studenti 
del comitato di lotta riuniti 
in un’aula di Agraria — ma a 
quel punto jx'r non fornire 
capri espiatori li abbiamo 
costretti a prendciv le gene¬ 
ralità di tutti ». Di fatto 93 
non erano proprio tutti gli 
studenti presenti l'altra sera 
ad Agraria, per una mobilita 
zione die ha visto .sempre in 
facoltà circa 2(X) studenti. 

Senza clamori ed alcun at¬ 
to roccupazionc (ii Agraria è 
infatti stala caratteri/./aLa da 
un’altra pre.scnza studentesca 
e da un dibattito aperto a 
tutte le comjxnienti. Per la 
verità la propo.sta era partita 
.sulla costatazione dJiil’inadc 
guatezza di due insegnamen¬ 
ti: fisica e matematica. Da 
questo |)oi si era pa.ssati ad 
una piattaforma ben più ar¬ 
ticolata. L’altra .sera c’era 
proprio un‘a.sàcmblca a|)erla 
lier organizzare tre commis¬ 
sioni di lavoro permanenti .su 
Occupazione e territorio: 
ristrutturazione del cor.so di 
laurea; diritto allo studio 
(servizi). A discutere con gii 
studenti c'erano anche nume¬ 
rosi docenti in disaccordo 
con il Consiglio di Facoltà e 
pronti a verificare la possibi¬ 
lità di cambiamento de! cor 
so di sludi. « Entro pochi 
giorni — ci hanno detto 
.sempre gli .stiKlenti di agra¬ 
ria — dovevamo organizzare 
un convegno cittadino coin 
volgendo enti locali, organiz¬ 
zazioni sindacali, lavoratori 
agricoli per .sviluppare il te¬ 
ma del rapjMrto tra lo studio 
in facoltà e l’agricoltura nella 
regione ». 

In prospettiva l’occupazio¬ 
ne. che era apertissima, do¬ 
veva terminare. Ad Agraria 
m fondo è ormai noto che 
occupare la facoltà sia qua.si 
una prassi necessaria, un’oc¬ 
casione capace di far riunire 
tutti gli .studenti altrimenti 
parcellizzati in uno studio 
che richiede frequenze • ai 
corsi ed impegno. Da questa 
(KCUpnzione, sorta proprio su 
obiettivi limitati, una .simile 
teoria era stata ulteriormente 
confermata: In facoltà si è 
di.scusso andando a concre¬ 
tizzare . un prosieguo della 
lotta con commissioni non e- 
pisodiche. Dopo l’intervento 
delia polizìa, come si è detto, 
la protesta è stata di ma.s.sa. 

Alla manifestazione di ieri 
lianno aderito anciie la 
CGIL-Scuola oltre alla FOCI 
e ad altre organizzazioni gio¬ 
vanili. Ma il corteo e la pro¬ 
testa accompagnate da ulte¬ 
riori iniziative come un in¬ 
contro tra il presidente del 
Consiglio Regionale .Abbon¬ 
danza. docenti e .studenti di 
agraria, non mettono la paro 
la fine alla mobilitazione in 
facoltà. Per stamani alle 9 è 
convocata un’as.semblea gene- 
1 rate in cui decidere ulteriori 
iniziative. E’ certo intanto — 
ce lo hanno comunicato ieri 
proprio alcuni docenti — che 
è stato richie.sto al preside 
Francesco Benciarclli di con¬ 
vocare d’urgenza il consiglio 
di facoltà allo scopo di otte- 
[ nere un pronunciamento 
contro l’intervento poliziesco. 
.Analoea r»hiesta è stala fat¬ 
ta dalla CXIIL-Scuola al ret- 
! tore. 

1 Per quanto riguarda gli 
! .studenti. la mobilitazione con- 
I tinua cosi come il lavoro del- 
• le commissioni che — ci 
j hanno detto polemicamente 
I ieri poco orima del corteo — 
I « forse danno fastidio a chi 
! si augura c he gli studenti 
j cmetteno di partecipare e 
I lottare per il cambiamento 

Gianni Romizi 


Il Perugia SpA Calcio ho aunwutato del 100% i biglietti dell'iucontre con il Milan 


Per la partitissima si pagherà il doppio 


Il presidente D'Attoma, abbandonata l'idea di obbligare all'acquisto di azioni i tifosi, a causa di numerosa 
proteste, ha deciso questi assurdi aumenti • Sarebbero determinati dalle difficoltà finanziarie della società 


Se volete assistere alla 
partàissma Perugia-MUan, in 
proeramma per dometùca 
8 aprile che potrebbe dire 
una parola decisiva per l’as- 
segnazione dello scudetto, fa 
te bene i conti perché i prez¬ 
zi, pazzeschi e paradossati, 
comunicati ieri sera dalla so¬ 
cietà sono i seguenti: poKron- 
cine 34.000 lire, tribune late¬ 
rali 38.000 lire, gradinate 
JSjOOO lire, parterre 10.000 li¬ 
re. curve 5.000. 

Ma la novità è que.sta: fi 
Perugia Spa calcio, ha ab¬ 
bandonato rifatesi di obbli¬ 
gare la vendita dei biglietti 
per la partita con la calli¬ 
sta con quella delle azioni. 
Dopo le violente proteste dei 
tifosi e delVopiìtione pubblica 


(qualcuno ha ventilato anche 
l’intervento della magistraui- 
ra) la soc'ietà dunque ha la¬ 
sciato perdere questa strada 
che si era rivelata come non 
praticabile. 

Ma con un vero e proario 
colpo di mano ha esattamen 
te aumentato del 100% i prez¬ 
zi dei biglietti normali. Coms 
a dire che lo staff dirigen- 
ziale della squadra vuole as¬ 
solutamente e in ogni modo 
« speculare > sulla partita con 
il MQan. Le motivazioni ad¬ 
dotte sono del resto quelle 
stesse che erano state por¬ 
tate per Vazionariato popola¬ 
re: Ò Perugia i una socmà 
di provincia che da giugno 
se andrà in porto lo < svm 
colo» dei giocatori si trove¬ 


rà malissimo onde per cui è 
necessario aumentare, e su¬ 
bito, di 3t$ mUiomi il capitale 
sociale dsHa società elevan¬ 
dolo a 800 milioni. 

Questa posizione della so¬ 
cietà nei giorni scorsi è sta¬ 
ta .sottoposta ad una sene 
infinita di critiche che ha 
convinto il presidente D’.lt- 
toma ad abbandonare la ven¬ 
dita obbligatoria delle azio¬ 
ni. Ma per riproporla sub:to 
dopo in un'altra forma, ben 
peggiore detta precedente. 

Insamma i dirigenti insi¬ 
stono. Sono ormai anni che 
dicono: « Il Perugia è di lui 
ti ». Ma i risultati però li ve¬ 
diamo. Non si capisce bene 
perché questo slogan torna 
improvvisamente ad essere dì 


moda ogni volta che si baite 
a quattrini, presso tifosi, so 
stemtari e normali spettatoti. 
■ Sicuramente Ut Spa che ge¬ 
stisce il Perugia calcio avrà 
problemi. Non lo mettiamo' i«i 
dubbio. Ma non ci si vengi 
a dire che il Perugia. Snan- 
ziariamente, sia la società 
che sta peggio di tutte. Non 
ci si raccontino batte. 

La politica fin qui effettua 
fa delle vendite dei vari No- 
veUitio, Bagni (che come si 
sa é già di una società del 
Nord), certo per la cupocìtà 
di D’Attoma e degli altri di 
rigenti, ha portato nette cat- 
se della societd vari miliardi. 
B allora, non si capisce per¬ 
ché ci debba essere queMo 
revival di provincialismo acu- 


ì lo che rischia di vanificare 
i quell’immagine che finora 
I squadra, dirigenti, pubblico 
si erano conquistati simpati¬ 
camente in tutt’Italia. Il tut¬ 
to, si badi bene, nel mnmen- 
I to in cui i grifoni. Barbe per¬ 
mettendo, sono più che mai 
in corsa per la conquista del¬ 
lo scudetto e in ogni ca.;o 
per la.tciare una traccia non 
marginale nel campionato in 
corso. 

Ma probabilmente di tutto 
questo a D'Attoma e ai suoi 
collaboratori (tutti grandi im¬ 
prenditori: ma non potrebbe¬ 
ro tirarli fuori loro i soldi?) 
non interessa molto: se il cal¬ 
cio business deve essere, ec¬ 
co il loro ragionamento. :he 
business sia. 
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CALABRIA - Oltr e cento manifestazioni in programma tra domani.e domenica | . PALERMO - Primi impegni della giunto comunale 


I comunisti discutono con Jj cittadini 
perché da cinque mesi è crisi regionale 

I problemi della regione rimangono ancora senza risposta • L'irresponsabile e pericoloso gioco del rinvio 
Si insiste con la pregiudiziale anticomunista ma non si è capaci di formare una diversa maggioranza 


I^er i senza tetto 


à y a "? is • 


SI acquisteranno 
case private sfitte 


Domani nel paese 
deiragente Zizzi 

Manifestazione 
a Fasano 
per la strage 

di vio Fani 

< 

Dal corrispondente 

BRINDISI — Francesco 
Zizzi. l’onorevole Moro e 
gli altri caduti di via Fa¬ 
ni saranno ricordati saba¬ 
to 17 marzo qui a Fasano, 
la città di Francesco. Sa¬ 
rà celebrata una messa al¬ 
la quale saranno presenti 
i parenti dell’agente ucci¬ 
so, autorità locali, provin¬ 
ciali e regionali, i segreta¬ 
ri provinciali dei partiti. 
Dopo la cerimonia avreb¬ 
be dovuto svolgersi in /or¬ 
ma ufficiale presso il Pa¬ 
lazzo di città la consegna 
di una targa ricordo ai 
genitori, i quali hanno de¬ 
clinato l’Invito, annun¬ 
ciando che prenderanno 
parte soltanto all’omelia 
in chiesa. Il padre pensio¬ 
nato e la madre casalin- 

S ra ufvono in campagna, 
ontani. I parenti hanno 
creato loro intorno una 
barriera di «.cortese e di¬ 
gnitoso silenzio ». « Si so¬ 
no chiusi in un doloroso 
mutismo » conferma il sin¬ 
daco Rubino. 

■ Incontro alcuni amici 
di Francesco. « Un bravo 
radazzo, lo chiamavamo 
“cuoricino” perché era 
buono e untile con tutti. 
Dopo il dTiploma lo abbia¬ 
mo perso di vista, nessuna 
notizia fino al giorno del¬ 
la uccisione ». 

Si corre il rischio, qui 
come altrove, che il terro- 
. risme significhi soltanto 
dolore per una giovane vi¬ 
ta strappata agli affetti. 
E’ diffìcile, nonostante i 
sussulti eccezionali di 
mobilitazione democratica 
che vi sono stati; far si 
che l’eco quotidiana dei 
crimini terroristi non si 
stemperi nel fluire appa¬ 
rentemente tranquillo del¬ 
la vita in una cittadina 
del Sud. 

Calma apparente, gonfia 
di molti problemi: dUsoc- 
cupazione giovanile con 
quasi 500 iscritti alle liste 
speciali, disoccupazione 
senza età tra le più alte 
della provincia, una « zo¬ 
na industriale» mal rea¬ 
lizzata fse si esclude qual¬ 
che raro insediamento}, 
un uso dissennato del ter¬ 
ritorio. 

Il problema politico del 
terrorismo è certo ben 
chiaro alle forze politiche 
democratiche e all’ammi¬ 
nistrazione comunale, ma 
sembra separato dagli al¬ 
tri, non induce alla ricer¬ 
ea di una maggiore soli¬ 
darietà e impegno nell’af- 
frontare appunto quei pro¬ 
blemi storici di natura e- 
conomica e sociale, una 
strategia ideale, che è an¬ 
che politica, per battere 
reversione. B’ azzardato 
pensare che anche gùesta 
sia un’arma in più nelle 
mani del partito armato? 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — In ogni pae¬ 
se delia Calabria, In tutte le 
zone, in ogni centro piccolo e 
grande, nelle città: con que¬ 
sta parola d’ordine lanciata 
giorni fa dal direttivo regio¬ 
nale comunista si prepara la 
grande ed estesa mobilitazio¬ 
ne per domani e domenica 
sui temi della crisi alla Re¬ 
gione Calabria e della crisi 
del governo nazionale. Col 
passare delle ore il quadro 
delie iniziative si arricchisce 
e non meno di 120 manifesta¬ 
zioni sono previste. 

La mobilitazione e H con¬ 
tatto stretto con le popola¬ 
zioni, in questo momento de¬ 
cisivo e critico, sono previsti 
nel Reggino con comizi, di¬ 
battiti, assemblee aperte nel 
centri della fascia Jonica e 
della Piana di Gioia Tauro, 
nei paesi aspromontani, nella 
stessa città di Reggio; nel 
Cosentino, nel Crotonescr in 
tutto il territorio della pro¬ 
vincia di Catanzaro. Uno 
sforzo insomma eccezionale 
per toccare tutti gli strati 
della popolazione calabrese 
informarla, renderla parteci¬ 
pe, esteodere la pressione 
perché un governo venga da¬ 
to subito alla Calabria. 

Al centro delle decine e 
decine di iniziative, ovvia¬ 
mente, 1 temi legati più stret¬ 
tamente al dibattito politico 
calabrese, alia ' gravissima 
crisi economica e sociale, al¬ 
lo stato di emergenza che vi¬ 
ve la Calabria, ai problemi 
dei lavoro, dell’occupazione, 
dell’agricoltura, dell'industria, 
dei giovani. E i problemi della 
. Calabria sono la punta e- 
semplare dei problemi e del¬ 


le contraddizioni che vive 
oggi l’intero Paese. 

Dopo quasi cinque mesi di 
crisi in Calabria ' si assiste 
ancora al balletto dei rinvìi 
nell’elezione del nuovo presi¬ 
dente e del - nuovo governo 
regionale. Causa di tutto ciò, 
della paralisi ma anche della 
attività sconnessa, clientelare 
e dispersiva dei singoli as¬ 
sessori della giunta dimissio¬ 
naria, l’incapacità della DC di 
trovare una risposta alle 
contraddizioni nelle quali si 
dibatte. 

Si è detto di no alla pro¬ 
posta di una giunta unitaria 
comprendente 1 comunisti. 
Come soluzione di grande 
respiro e di unità democrati¬ 
ca nell’eccezionale situazione 
calabrese; si è detto di no ad 
appoggiare daH’esterno un e- 
secutivo di sinistra, cosi co¬ 
me il PCI per oltre due anni 
aveva fatto nel confronti del 
quadripartito. Ci si è in so¬ 
stanza arroccati nella strenua 
difesa del potere, parlando di 
unità con i comunisti ma i- 
nalberando poi veti, ancora 
discriminazioni, « opportunità 
politiche» come sostiene in 
Calabria, in sintonia con l’on. 
Galloni, il segretario regiona¬ 
le scudocrociato Gallo. 


Lo hanno mostrato i sei 
rinvìi dell’assemblea regiona¬ 
le, da novembre ad oggi, tut¬ 
ti votati dal quattro portiti 
con il voto contrario dei co¬ 
munisti: lo dimostra la con¬ 
tinua attività della giunta in 
carica 1 cui assessori sforna¬ 
no delibere ogni giorno come 
se fossero in piena ^ carica, 
fanno riunioni, dibattiti, elar¬ 
giscono denari e provvedi¬ 
menti nella vecchia maniera; 
lo dimostra soprattutto la 
riunione svoltasi lunedi sera 
fra la giunta e i quattro par¬ 
titi. Come ha scritto ieri sul- 
ì’Unità il compagno Franco 
Ambrogio, nessuno scandalo 
per li fatto che si voglia co¬ 
stituire una maggioranza sen¬ 
za il PCI. Solo che di questo 
occorre assumersi in pieno le 
responsabilità e non invece, 
come ha fatto ieri il segreta¬ 
rio regionale del PSI, na¬ 


scondersi dietro paraventi af¬ 
fermando che si trattava di 
una «semplice riunione tec¬ 
nica». senza significato poli¬ 
tico. 

Il PCI, in questi mesi, con 
molta chiarezza e senza ner¬ 
vosismi. ha dichiarato la sua 
opposizione a soluzioni di 
governo che senza alcuna ra¬ 
gione io tenessero fuori dal- 
l’esecutivo regionale: ha af¬ 
fermato che altre maggioran¬ 
ze sono possibili e che da 
una diversa posizione il PCI 
lavorerà sempre per rilancia¬ 
re su nuove basi ia politica 
dell'unità e della solidarietà. 
Giocare però al rinvio, avalla¬ 
re il disegno democristiano 
di andare allo scioglimento 
dei Consiglio regionale è una 
operazione Irresponsabile con¬ 
dotta sulla pelle delle popo¬ 
lazioni calabresi. 

f. V. 


iltà con*\ comunisti ma “i- Convegno sulla devianza minorile 

liberando poi veti, ancora 

scrlmlnazionl, « opportunità BARI — Comincia oggi a Bari un convegno di due giorni 
ilitiche» come sostiene in problemi della devianza minorile e sugli strumenti di 

alabrla, in sintonia con l on. intervento dei poteri pubblici. Il convegno è patrocinato 
elioni, il segretario reglona- dall’Amministrazione comunale che ha fatto propria la prò- 
scudocrociato Gallo. posta della V Commissione consiliare, presieduta dall’avv. 

Dall’altra parte non si è Vittorio Tanzarella eletto come indipendente nelle liste del 

capaci di formare una mag- PCI. Si tratta di una iniziativa che ha già riscosso l'at- 

gioranza diversa, che veda il tenzione di specialisti e operatori culturali (ci sarà anche 

PCI in una posizione diversa, la compagna GlgUa Tedesco) e che segna un primo sue¬ 
di opposizione democratica e cesso della insistente pressione del comunisti su questi pro¬ 
costruttiva volta a risolvere i blemi specifici. 

problemi della regione. • O L’iniziativa si muove nella logica di un intervento erga- 
meglio non si ha il coraggio nico di pubblici poteri e soprattutto nel settori del tempo 

di formalizzare una decisione libero e dello sport. E ciò per sottrarre settori consistenti 

in questa direzione perché, di minori all’abbandono scolastico ed educativo, 

per esser chiari, una maggio- Per tornare al convegno si deve aggiungere che vi pren- 
ranza diversa composta da derà parte il giudice del Tribunale dei minorenni De Marco, 

DC, PSI, PSDI e PRI opera rappresentanti deH’Unlversità, delle strutture di assistenza 

da tempo in Calabria. sociale, della Polizia femminile. 



Convegno a Portovesme indetto dai sindacati 

Si può concentrare in Sardegna 
tutta la produzione dello zinco 


La vistosa assenza della Giunta regionale e la « latitanza » cjieiii^rlanieiv 
tari de — Un «polo» dall’estrazione del minerale alle lavorazioni 


Luigi lazzi 


Dal nostro corrispondente 

CARBONIA — In una recen¬ 
te intervista a < Il Mondo » il 
presidente della S.4MIM Ita¬ 
lo Ragni, aveva lanciato la 
accusa ai partiti politici sar¬ 
di, di < aver scatenato una au¬ 
tentica gara di sciovinismo 
sulla questione della realizza¬ 
zione del polo dello zinco ». 
Incaute o dettate da malafe¬ 
de che fossero, le parole del- 
l’ingegner Ragni sono state 
respinte con la forza delle ci¬ 
fre nel convegno sulla metal¬ 
lurgia del piombo e dello zin¬ 
co tenuto a Portovesme su ini¬ 
ziativa delia FULC e della 
FLM. in preparazione ad un 
analogo convegno nazionale 
che, proprio in questi giorni, 
ha luogo a Roma. 

U convegno di Portovesme 
ha ulteriormente confermato 
che la Sardegna ha tutte le 


carte in regola per rivendica¬ 
re il polo integrato dello zin¬ 
co. n piano predisposto dal 
comitato regionale per la pvo- 
grammazoine conserva intat¬ 
ta la sua sostanziale validità, 
anche se qualche numero ha 
necessità di essere aggiorna¬ 
to. Anzi, l’andamento favore¬ 
vole del mercato fa pagare 
a caro prezzo i ritardi accu¬ 
mulati daH'ENI. sia in ter¬ 
mini di perdite secche in un 
settore che ha urgente ne¬ 
cessità di essere ristrutturato 
(160 miliardi di perdite nel 
’78), sia in termini di bilan¬ 
cio commerciale. . 

«Non di ulteriori disquisi¬ 
zioni tecniche c’è necessità — 
ha detto il compagno senatore 
Saverio Giovannetti, inten’e- 
nendo ai lavori — ma di ra¬ 
pide decisioni politiche ». Qui 
sorgono gli interrogativi. H 
convegno ha infatti registrato 
preoccupanti assenze. Visto¬ 


sa la defezione della Giunta 
regionale. Il segretario della- 
FULC, Manca, ha definito 
nelle conclusioni al dibattito 
« particolarmente grave » la 
insensibilità mostrata dallo 
esecutivo regionale. 

Latitanti anche i parlamen¬ 
tari democristiani, tanto che il 
dibattito è apparso un incon¬ 
tro monocorde tra sinistra e 
sindacato. Eppure la situazio¬ 
ne non è di quelle che consen¬ 
tano ulteriori rinviì. L’inter¬ 
vento di Alberto Girau, rap¬ 
presentante della Lega dei di¬ 
soccupati. stava a significare' 
l’urgenza di dare risp>oste al¬ 
le migliaia di giovani che at¬ 
tendono un primo impiego. 

A parte le pur gravi defe¬ 
zioni locali, ben più preoccu¬ 
panti sono gli atteggiamenti 
di alcuni partiti a livello na- 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Ck>n l’occupa¬ 
zione simbolica del territorio 
dove sorgerà la diga sul tor¬ 
rente Saglioccla, il movimen¬ 
to di lotta del braccianti, dei 
contadini e dei disoccupati 
della zona della Murgia darà 
vita domani, sabato 17 ad u- 
na giornata di lotta per l’ir- 
rigaaione, lo sviluppo dell’a- 
gricoltura e l'occupazione. Al¬ 
ia manifestazione, indetta dal 
Partito comunista, partecipe¬ 
ranno delegazioni provenienti 
dai comuni di Gravina, 8an- 
teramo. Poggio Orsini, Cas¬ 
sano, Grumo. Toritto e Paio. 
Un corteo di macchine, di 
trattori e moto raggiungerà il 
Saglioccia e insieme ai con¬ 
tadini delia zona occuperanno 
simbolicamente il territorio. 
La giornata di lotta si con¬ 
cluderà ad Altamura con un 
comizio del compagmo Renzo 


zionale. Giorgio Macciotta ha J Trivelli della Direzione na- 


In Abruzzo aperti contrasti tra i partiti della giunta 

La DC stanzia a suo uso^ e consumo 
31 miliardi per alloggi popolari 




Nestro terrine ! 

L'AQUILA — Una tensione 
notevole diffusa si è deter- | 
minate in Abruzzo in inerito 
ai crReri di appUcasone del¬ 
la Iene n. 457 (Piano decen¬ 
nale della casa), in rapporto 
alla quale il PCI ha più vol¬ 
te denunciato Teccessivo e 
dannoso ritardo, dovuto in 
primo luogo alla inefficienza 
deU’aaessorato regionale ai 
Lavori Pubblici ^ cui è tito¬ 
lare Antonio Tsneredi, del¬ 
la DC. 

Quel che è peggio è che lo 
stesso assessore responsabile 
utnizas tale ritanlo per far 
passare proposte di interven¬ 
to nsl settore assurde e inac- 
cettabUL In ordine di tempo 
l'uKiino intollerabile episodio 
é quello di ieri: la OiunU rs- 
giÀMte ha approvato il pia¬ 
no di riparto dei fondi per 
l’edilWa sovvenzionata (quel¬ 
lo cioè che destina trentuno 
mlllsnli per la oostnniane di 
aUofii popotail). col voto 
con tr arlo degU assessori del 
PSI. con una eapHkdta riser¬ 
va deil’aasessore democristia¬ 
no -IlaaeDo e con profonde 
penAsarità di numerosi al¬ 
tri a ss Msori . 

Tutto dò è avvenuto nono¬ 
stante su questo scottante 
unibisma fosse in corso un 
confronto tra i partiti e no¬ 
nostante il PCI avesse elabo- 
lato e presentato predse e 
doosoMntate proposte cl» 
tengono conto. aoUa base di 
una itoogniakme, deU’effetó- 
vo fMMtoino abitativo della 
l egione . Va rilevato anche che 
la proposta deU'assessore 
Tanotodi. acoetuta. pur tra 
vivnrt contrasti, dalla Giun¬ 


ta. contraddice marcatamen¬ 
te lo studio fatto dal CRESA 
su incarico dello stesso asses¬ 
sorato ai Lavori PubMici (il 
CRESA aveva definito in 
millesimi il fabbisogno dei 
singoli Comuni). 

' Per capire l’anogante for¬ 
zatura dell’assessore Tancre¬ 
di. va aggiunto che la sua 
proposta approvata ieri dalla 
OiimU stravolge anche una 


milioni a 660 milioni; Lan¬ 
ciano da 1 miliardo 441 mi¬ 
lioni a 1 miliardo 225 milicmi; 
Vasto da M7 milioni a 4M mi¬ 
lioni; Ottona a Mare da 782 
milioni a Sii milioni; Oiillia- 
nova da 843 milioni a 732 
milioni; Roseto da 905 milio¬ 
ni a 567 roilionL 
Comuni completamente can¬ 
cellati: in provincia di Tera¬ 
mo: Campii. Atri, M<mtorio. 


nrtma indicazione ddk) stes- Notaresco. Isola del Gran 


so assessorato formulata suFa 
base dello studio CRBS.A. L* 
intera operazione non poteva 
non determinare, per i tagli 
del fondi assegnati fino al 
75 per cento in rapporto al¬ 
le indleazini iniziali, la pro¬ 
testa di numerosi comuni che 
vedono neOe mene assesso- 
rUi una palese cntraddizio- 
ne coi principio di costruire 
cane là dove più vasto ae ne 

avverte 11 fabbisogno^_ 

ftrehé «I possa compren¬ 
dere la gravità « colpo 
di mano » operato dall’asses¬ 
sore 'Tancredi ndla rionione 
di Ieri, riportiamo l’rienco 
dei cornimi e i dati pceciri 
mà tagli operati e. addiriUu- 
ra. delle escluféonl dai fìnan- 
sementi previsti dalla leg¬ 
ge n. 457. Comuni capoluo- 
ghl di pr o p in e ia : L'Aquila da 
S mUiSTdl 277 milioni ridetto 
a 1 miliardo 352 milioni; Po- 
acazm da 4 miliardi a 3 mi¬ 
liardi 172 milioni; Chieti da 
2 miliardi 1S6 milioni a 1 mA- 
Uardo 487 milioni; Teramo 
da 1 miliaedo 790 miMoni a 
1 miliardo 482 ndlkmL 
Comuni grandi: Ave zzano 
da 1 miliardo 226 mHioni a 
513 milioni; S u lmona da 1 
miliardo 73 milioni a 448 mi¬ 
lioni; Montesilvano da 832 


Sasso. In provincia di Pe¬ 
scara; Penne, Loreto Apruti- 
no. Popoli. Bussi. Pianella. 
(TepagattL In provincia di 
Chieti; Guardiagrele. Atessa. 
Lama dei Peligni. San Gio¬ 
vanni Teatino. In provìncia 
de L’Aquila: Baborano. Cela¬ 
no. Pratola Péligna. Taglia- 
cozzo. Tomimpqrte. Capistrri- 
lo. Trasaoco. 

r. I. 


Lutto 

E* a o o m pa re a Maria Con¬ 
cepita Donzella di Roocafor- 
zau. iscritU al PCI dal 1M5. 
Ai familiari giungano le con¬ 
doglianze dei comunisti del¬ 
la sezione di Rocca « del- 
ì’VmML 


Sottoscriiioiie 


Bft oooMlona del venterimo 
anniuenarlo della motte del 
compagno Rocco Amadoco. 
uno tra i fondatori del PCI 
di Luco de! Mani. la figlia 
compagna Siena sottctortve 
lire 50 mila per l’Unità. ■ 


giustamente posto l’accento 
sulla dimensione dei proble¬ 
mi. che va ben al di là della 
diroesione regionale. « Questo 
significa — ha proseguito il 
parlamentare comunista — 
che da un lato bisogna respin¬ 
gere la tendenza a sardizzare 
la questione, e che dall’altro 
c’è necessità di coerenti atteg¬ 
giamenti meridionalistici di 
tutte le forze politiche nazio¬ 
nali >. 

n nodo sta qui: ci sono due 
impianti di zinco elettrolitico 
localizzati a Porto Marghera 
e Ponte Nossa, universalmen¬ 
te ritenuti superati (lo hanno 
ricordato in modo inoppugna¬ 
bile il senatore Luigi Pirastu 
per U comitato regionale del¬ 
la programmazione, ed il pro¬ 
fessor Moro). Non tutte le 
forze politiche hanno la coe¬ 
renza di sostenere, tanto in 
Sardegna come ^ nel Paese, 
che quegli impiantì vanoio 
chiusi e che la produzione 
dello zinco elettrolitico deve 
essere concentrata in Sarde¬ 
gna non fosse altro perchè 
qui ci sono i minerali. Finora 

10 hanno detto solo i comu 
nisti. 

La conferenza era stata in¬ 
trodotta da una ampia rela¬ 
zione di Mazzuzi. della FULC. 
Sono seguiti numerosi inter¬ 
venti. fra t quali, oltre ì già 
ricordati, quelli di De Rocchi, 
dirigente nazionale della Fuk, 
dì o^ai dell'AMMI e dì diri¬ 
genti politici comunisti e so¬ 
cialisti. Ha assistito ai lavori 

11 presideiite della CkmmissiO' 
ne industria del Consiglio re¬ 
gionale, compagno Antonio 
Marras. 

A conclusione del convegno 
è stato votato un documento 
che stigmatizza le inadempien¬ 
ze della S.àMIM. richiamando¬ 
si alla legge 2SB, sollecita la 
ristrutturazione mineraria e 
il varo del progetto di tra¬ 
sformazione , nUnerario-metal- 
inrgica dei minerali piombo- 
zinciferi del Sulcis-Iglesiente. 

. Totm Cherchì 


zionale e segretario regionale 
del nostro partito. 


I cittadini invitati a mettere a disposizione gli alloggi - Ap¬ 
provata la delibera per le convenzioni con le coop edilizie 

. 1 

DaIIa Mitra rcdaiteae 

PALERMO — Altri passi 
I della vertenza-casa a Pa- 
j lermo: 1 senza-tetto del 
1 centro storico continuano 
a trovarsi alle prese con 
11 susseguirsi delie promes¬ 
se e delle conseguenti doc¬ 
ce fredde circa la possibi¬ 
lità di rendere di^aniblli 
per loro le centinaia di al¬ 
loggi sfitti esistenti in cit¬ 
tà. Una delegazione del 
gruppo consiliare del PCI 
ha ricevuto Ieri da parte 
del sindaco,- 11 de Man- 
tlone, l'impegno affinché 
la giunta di centro-sinistra 
non Insista sulla linea fin 
qui seguita di indirizzare 
i senza casa verso gli al¬ 
loggi popolari, i quali, in¬ 
vece, vanno assegnati a co 
loro ' che figurano nelle 
apposite graduatorie. ' 

Il (Comune a proprie spe¬ 
se dovrebbe invece prov¬ 
vedere all’acquisizione de¬ 
gli alloggi privati sfitti, 
facendo in modo di supe¬ 
rare 11 vergognoso scarica 
barWe con 1 proprietari pri¬ 
vati. che hanno contrasta¬ 
to la cessione al Comune 
ddlle loro case, sostenendo 
di avere In corso trattati¬ 
ve per affittarle. Ieri mat¬ 
tina è stato annunciato 
anche che il Comune pub¬ 
blicherà un bando per in- 

. vitate i cittadini a mette- 

LMmpegno della giunte comunale di Palermo ad acquistara pe a ' disposizione le case 
abitazioni por 1 senzatetto è anche II risultato della lunga sfitte con l’impegno che il 
lotta por la casa Comune le affitterebbe. 

per successivamente ac- 

-- quistarle, in favore dei sen¬ 
za-tetto. 

Brande mobilitazione nella Murgia certare lo stato^ delle abi- 

tazioni nel centro^torico 
e di procedere alla verifì- 
• I • • esistenza reale dì 

IO Lia I Di aCCIallLl costruttori relativi ad 

■ «« appartamenti di loro prò- 

I prietà. 

' ama «aa mmZ Mercoledi pomeriggio. ìn- 

irrigazione 

■..^ naie (il gruppo consiliare 

, ' democristiano minacciava 

boucamente la zona dove sorgerà di far mancare 11 numero 

la ^ Manifestazióne : ad Altamura ^trsl dal palaroo delle 

/ ■ ■ ‘ AquUe) sono state fdnaJ- 

, .. . j 1 , mente varate le deflibere 

Ancora una volta 11 movi* l'acquedotto rurale della ». «runvrimKlont le 

ento bracclanUle e contadi- Murgia, che fornirà dì acqua ^ gJo 

« 'scende:in lotta e chiede potabUe le centinaia di a-, ® 

/endicazioni ben precise: la ziende zootecniche, slznifi- oprano .la straaa alia co- 
alizzazione di progetti già cherà incremento degli alle- ^ruzione di almeno tremi- 
«'provati, finanziati e appai- vamentl e sviluppo dell’in- lo olloggi in Città, 
ti che sono indispensabili dustria della carne. Le tre o- Attraverso le - delibere, 
T innescare il processo di pere (Saglioccia. Pentecchia e che sono state strappate — 
cupero di migliaia di ettari acquedotto rurale) affidate cmne ha rilevato il capo¬ 
colti o malcoltlvati. alla gestione del Consorzio di grutmo comunista Elio 

Dosa significa l’uso dell’ac- bonifica della Possa Premur- Sanfiliimo in un suo tn- 

la m agricoltura lo hanno giana e finanziate dal mini- ™ ^ 

u alti realizzando in prò- Complessivamente dunque maretó cw a ^ — aa im 
lo decine di pozzi freatici sono circa 90 miliardi di O- esteso movimento di lotta, 
perficiali ' passando cosi, pere pubbliche che nell’im- 1 cooperatoli pagheranno 
die trenta giornate lavorati- mediato darebbero lavoro a cifre eque per gli oneri 
! annue per èttaro delle col- centinaia di edili c disoccu- di urbanizzazione richiesti 
re estensive, alle quasi cen- pati, e in futuro aumentereb- dalHa legge. Entro ieri mat- 
giomate annue per le col- bero sensibilmente i livelli tjjja — questi i termini fis- 
ire intensive. Con i cinque- occupazionali in agricoltura. norme e che le 

ila ettari irrigabili realiz. Solo realizzando queste opere della Giunta 

ndo le dighe sul Saglioccia - dice un documento della di fir 

sul Penteèchia, si potranno sezione comunista altamura- 

ere oltre 350 mll-i giornate na — si potrà avere una a- ^icunre cooperarave nan- 
vorative in più all’aimo con gricoltura moderna e compe- tio potuto tirare le con- 
lativa occupaz.’one stabile titiva. venzioni (»1 Comune, per 

oltre mille ope.-ai agricoli. avviare concretamente 1 

(Oltre la realizzazione del- VlOVanill daraOflM lavori. 



FRANCO 

CASCARANO 

Il più noto Importalora di tap¬ 
peti perelent od orientali del 
m eridione. GARANTISCE, gra¬ 
zie alle tua prolor>da etperlen- 
la in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
tml Peeti d'origine, che tutti 
i tappeti della tua collezione 
torio autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 - 852460 
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PUGLIA - Granile mobilitazione nella Murgia 

Domani in lotta i braccianti 


zinco Al primo posto l'irrigazione 


Verrà occupata simbolicamente la zona dove sorgerà 
la diga sul Saglioccia ^ Manifestazióne : ad Altamura 


Ancora una volta il movi¬ 
mento bracciantile e contadi¬ 
no 'scende: in lotta e chiede 
rivendicazioni beh precise: la 
realizzazione di progetti già 
ap'provati, finanziati e appal¬ 
tati che sono indispensabili 
per innescare il processo di 
recupero di migliaia di ettari 
incolti o malcoltlvati. 

Cosa significa l’uso dell’ac¬ 
qua in agricoltura lo hanno 
dimostrato alcuni coltivatori 
che hanno ottenuto redditi 
piu alti realizzando in pro¬ 
prio decine di pozzi freatici 
superficiali ' passando cosi. 
daJle trenta giornate lavorati¬ 
ve annue per èttaro delle col¬ 
ture estensive, alle quasi cen¬ 
to giornate annue per le col¬ 
ture intensive. Con i cinque¬ 
mila ettari Irrigabili realiz¬ 
zando le dighe sul Saglioccia 
e sul Pentecchia, si potranno 
avere oltre 350 mll-i giornate 
lavorative in più all’aimo con 
relativa occupaz.’one stabile 
di oltre mille ope.-*ai agricoli. 
Inoltre la realizzazione del¬ 


l'acquedotto rurale delia 
Murgia, che fornirà di acqua 
potabile le centinaia di a-, 
ziende zootecniche, signifi¬ 
cherà incremento degli alle¬ 
vamenti e sviluppo dell’in¬ 
dustria della carne. Le tre o- 
pere (Saglioccia, Pentecchia e 
acquedotto rurale) affidate 
alla gestione del Consorzio di 
bonifica della Fossa Premur- 
giana e finanziate dal mini¬ 
stero dell’agricoltura, sono in 
fase di stallo. 

Complessivamente dunque 
sono circa 90 miliardi di O- 
pere pubbliche che nell’im- 
mediato darebbero lavoro a 
centinaia di edili e disoccu¬ 
pati, e in futuro aumentereb¬ 
bero sensibilmente i livelli 
occupazionali in agricoltura. 
Solo realizzando queste opere 
— dice un documento della 
sezione comimista altamura- 
na — si potrà avere una a- 
gricoltura moderna e compe¬ 
titiva. 

Giovanni Sardont 



B cMmm 

AssemDiea aiia m onieaison ai dussi 

) CAS C 

per «far vivere» la legge di parità | ^ 

Vi parteciperanno le deputate Maria M^nani Noy a per il PSI, Anna Maglio della DC ed Erias Boiardi 1 »» 
del PCI — E’ la prima di un piano di iniziative nella regione, nelle fabbridie «tutte masduR» 


Tappato orìgiiìala PaMatan 
KASMIIMR (atto a nuno • ce- 
lod a dloegn l asaortiti. 

Mtaura: cm. 181 n 125 drca. 
ValofaL.840.0M. 

PREZZO CASCARANO L 340.000. 


.>*É- 

Tagliando da compHara. rita- 
g W ai a a spadira in busta 
cMuaaa: 

FRANCO CASCARANO 
hapoftatoia diratto 
Tappai oftontoN 
Plana Scacchi. 30 
GRAVINA (BA). 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO* 

OaaWaro enfinara I a ag u anti 


Ponion... al 


Nostro servizio 

PESCARA — Sabato 17 mar¬ 
zo alle ore 9. all’interno delia 
Montedison di Bussi, ci sarà 
una assemblea aperta sul te¬ 
ma: « Donne e lavoratori uni¬ 
ti nella lotta, pari nel la- 
TOro » che discuterà sul va¬ 
lore della legge di parità. II 
significato dell’iniaativa. pro¬ 
mossa dai consiglio di fab- 
bnea e dal (Ordinamento 
femminile regionale CQHr 
CISLrUIL. e che vedrà la 
pàrtecipazione delle onorevo¬ 
li Anna Maglio (DC). Elias 
Belardì (PCI), Maria Magna- 
ni-Noya (PSD, dtì rappre¬ 
sentanti sindacali della fe¬ 
derazione unitaria CGHr 
CISL-UIL. è stato illustrato 
in una conferenza-stampa 
presso la sede della CGIL 
regionale di Pescara. 

La compagna Emma Fusa- 
ri. del Coordinamento fem¬ 
minile. ha aperto rincontro 
riflettendo sulle condlzioiii 
che hanno teso possibile que¬ 
sta iniziativa e sugli scopi 
che il movimento operaio si 
prefigge: «L'iniriativa è par¬ 
tita dalla esigenm di dare, 
come movimento sindacale, 
un orientamento poLiUcamen- 
te serio rispetto al proble ma 
deli’oocupasione e dell’inse- 
rtmento delle donne nrtl’indu- 
stria. L'esigenza è venata dal¬ 
l'interno della fabbri stessa. 

Fatto rilevante questo, die 
toglie al modo di affrontare 
un aspetto della questiona 


femminile, quel carattere di 
semplice denuiMia astratta di 
una condizione di storica 
emarginazione e Io riporta 
al livello dì una necessità ri¬ 
spetto all’attuale sviluppo dei 
rapporti di produzione ». 

Rilevante ancora di più se 
ri pensa che è partita dalla 
Montedison di Bussi, ad esclu- 
riva occupazione maschile. La 
iniziativa, inoltre, si inseri¬ 
sce in un vasto progetto di 
sensibilizzazione e orienta¬ 
mento che. interessando le 
più grasse fabbriche delia re¬ 
gione. è diretto a creare la 
più ampia mobilitazione poa- 
ribile intorno ai problemi 
dell’occupazione e dèi Mez¬ 
zogiorno. 

«Guardare al problema del- 


voro, delle mansioni, di una I gUo di fabbrica si è posto il 


nuova organizzazione la¬ 
voro ». ha puntualizzato il 
compagno D'Ortensio del ooo- 
siglio di fabbrica drtla 2Roii- 
tedisnn. 

A questi problemi è stata 
ricondotta resigenza di riu¬ 
scire ad errimele un grosso 
dibattito sul valore la¬ 
voro «perché diventi patri¬ 
monio di tutta la classe ope* 
raia e per dare una giusta 
risposta alla domanda eh* 
Tiene dalle donne e che in 
Abruzzo supera il cinquanta 
per cento delie iscrizioni n^- 
le liste di coUocamento oidi- 
nario e speciale ». 

« Oggi — ha sottolineato 
Emma Fusari — la gestioDe 
corretta ed effettiva della leg- 


roocupazione femminile, n<m | te sulla parità rSiRvesenta 


significa 'limitazione’’ un 
proMema. gli obiettivi vanno 
due, e in questo senso la 
corretta apgriioazione ddla 
legge sulla parità por se 
non risolve direttamente pro¬ 
blemi di co stum e o di strut¬ 
ture «Iella società, segna una 
svolta significativa se usata 
oome strumento di lotta]». 
Cosi la legge viene a rsp- 
presentare uno stnimento ac. 
qqisito di lotte non solo per 
quanto riguarda la fine di 
una discriminazione nei con¬ 
fronti deDe donne, ma per¬ 
chè « tramite essa si pongono 
In modo acuto problemi dello 
svUuppo della «femoerazia sul 
posto di lavoro, di nuovi ran- 
poorti con l’smbiento di la- 


un momento qualificante del¬ 
la lotta nelle fabbriche, sue. 
cialmente nel sud, e lo sarà 
più precisamente nella misu¬ 
ra in cui si raggiunge l’obiet¬ 
tivo di rompere la rigkUtà «lei 
mercato «lei lavoro ufficiale • 
porre un argine al fenome- 
no de31a cosiddetta economia 
sommersa che occupa preva¬ 
lentemente donne e gkréani ». 

Tutti questi eleraenti iHu- 
steatt nell’inoontro con la 
stampa, ra p prese n tano una 
protoettlvm di lotta che per 
l'ani pteiaa degli obiettivi se* 
gna un punto «pialiflcanie 
deinmpegno e della volontà 
politica dei lavoratori della 
Mont^ison di Bussi. 

Con l’inizistiva del consL 


problema della capacità de) 
movimento operaio nelle fab 
brUdie di farri carico di una 
vaste campagna di sensibiliz¬ 
zazione tra le masse in tutta 
l'area produttiva della reso¬ 
ne, aiKùre hi vista deU’mse- 
diamento Fiat in Val di San- 
gro. per la battaglia dell'oc- 
cuparione in generale e per 
quella femminile in parti¬ 
colare. ' - 

Sandro Marinacci 


Dibattito a 
Cagliari 

soll’occapazione 

femmiiiile 

CAGLIARI — « L’occiipazic 
ne femminile: il caso sarde 
gna»: quarto il tema di ur. 
dibattito rtie prende lo zpun 
to «lana pubbUcasione di un 
libro «lei professor Gianfran 
co Sabattini, che sarà organiz 
torto oggi venenU, alle ore 17 
ntì salane dell'Bnalc hotel, in 
piami Giovanni XXm, ad 
iniziativa della rivista « Rina 
acita aaida » «iella casa edi¬ 
trice Angeli. 

n «libatUto sarà introdotto 
«la Arma Banna, Adriana 
Buffaidi, Benedetto Barranu 
e il professor Gianfranco Ba- 
battini. 
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r Unii A / véntrdi i6 mari6 

Il dibattito In tomifllo ragionala tardai | Rkardota all'ARS Mlchola Roino 


XLa lotta 
al terrorismo 

^ y* - - -Ti V * V y i.t ^ * 

e alla mafia 

Non a caso nella stessa seduta approvato il prò- Il discorso di Pancrazio De Pasquale 
gramma di sviluppo e ro.d.g. sulla criminalità Vuoti preoccupanti deli'iniziativa politica 


Crisi ^economica 
e banditismo 


_ le régióilnl / PAG. 11 

Il fc DC 9i» ha dovuto trosportore ò Bruxelles un bambino ' siciliano per iin trapianto di reni 


Un soccorso aèreo ùivénte^^fà slittare 




4 ! ' ,V 


un solo problema 


di 4 ore il volo speciaje per Cagliari 

Il velìvolo era già pronto sulla pista di Ciampino quando ha ricevuto Tordine di partire - Come la 
gente del capoluogo sardo ha accolto il provvedimento del ministero - Situazione ancora pesante 


Dalla nostra redasione 

CAGLIARI — Il Consiglio 
regionale ha votato le diret¬ 
tive per li programma di svi¬ 
luppo annuale 1970, ha 
concluso il dibattito sull’or¬ 
dine pubblico In Sardegna 
con l’approvaalone di un or¬ 
dine del giorno che impegna 
la Giunta a sollecitare la 
istituzione di un ufficio uni¬ 
co regionale p?r coordinare 
l’attività delle forze di poli¬ 
zia nella lotta contro 1 se¬ 
questri di persona, chiedere 
lo smantellamento della se¬ 
zione speciale carcerarla di 
Nuoro e ad evitare che i Co¬ 
muni isolani siano utilizzati 
come sedi di assegnazione al 
soggiorno obbligato. 

« La recriiiescenza del ban¬ 
ditismo — si afferma nell’ 
ordine del giorno, che reca 
tra gli altri le Hrme del com¬ 
pagno Macls e Muravera — 
è collegata alla situazione di 
malessere sociale provocato 
dalla crisi economica, mora¬ 
le e civile che tilrba profon¬ 
damente la vita nazionale e 
che si presenta in forme par¬ 
ticolarmente acute e del tut¬ 
to peculiari nella nostra 
isola B. 

Il consiglio regionale ritie¬ 
ne sempre valide le conclu¬ 
sioni della commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sui 
fenomeni del banditisrho. Il 
rapporto scaturito dalla inda¬ 
gine parlamentare di 10 an¬ 
ni fa. pur richiedendo un 
aggiornamento sostanziale, 
contiene indicazioni sempre 
attuali 

D’intesa con le forze poM- 
t*che sarde e con i raoore- 
sentanti dell’Isola nel Paria- 
mento nazionale, la Giunta 
dovrà assumere le Inlz'atlve 
necessarie perché da parte 
del governo centrale venga 
data piena - attuazione allo 
Statuto, cosi come alle leggi 
di rinascita (268) ed alle con¬ 
clusioni della commiaslone 
parlamentare di inchiesta sul 
fenomeni del banditismo, 
promuovendone la revisltme 
e l’adeguamento. 

11 Consiglio regionale ha in¬ 
fine dato mandato a'ia se¬ 
conda Commissione (riforma 
dello Stato) e quarta Com¬ 
missione (programtnaz’oqe) 
dì ' predisporre una • proposta 
di documento relativo afla 
condizione economico-soclale 
della Sardegna ed alla situa¬ 
zione del raoportl tra gli or¬ 
gani centrali dello Stato e la 
regione autonoma sarda. 

Il compagno Salvatore Mu¬ 
ravera. parlando a nome del 
PCI sulla grave situazione 
dell'ordine pubblico, si è sof¬ 
fermato a fungo circa i pTX>- 
blemi del band'tlsmo colle¬ 
gandoli con quelli della vio¬ 
lenza e del terrorismo che si 
manifestano In altre porti 
del Paese e che frenano V 
avanzata del*e forze demo¬ 
cratiche in Sardegna come 
in Italia. 

A rendere più acuto il fe¬ 
nomeno In Sardegna ha cer¬ 
to contribuito l’Insediamento 
di un braccio speciale delle 
carceri nuoresi di Badde ’e 
Carros. E' stata una scelta 
disgraziata, veramente irre¬ 
sponsabile. La comunanza 
tra delinquenti comuni e po¬ 
litici comporta pericoli mol¬ 
to grossi. Occorre pertanto 
che ci si adoperi perché que¬ 
ste saldature non avvengano. 
Un altro grave pericolo è ora 
dato dalla presenza del fasci¬ 
sta Glannettlni. e dalla de- 
.stinazione di certi personag¬ 
gi a domicilio coatto in de¬ 
terminate zone deirisola. 

« Occorre ricreare un cli¬ 
ma nuovo — ha concluso il 
compagno Muravera — che 
restituisca serenità, che im¬ 
pedisca la disgregazione, che 
garantisca l’occupazione. Ec¬ 
co perché ci occupiamo, og¬ 
gi. anche della - ^tuaz’one 
economica ». Non a caso, 
quindi, il Con-sigllo regionale 
ha abbinato il dibattito sull* 
ordine pubblico a quello per 
un intervento nella mutazio¬ 
ne economica. 

Le direttive per il program 
ma annuale 1979 (che riguar¬ 
dano l’agro-pastorizia. Tindu- 
stria. la forestazione, le co¬ 
struzioni e 1 trasporti) sono 
.mate approvate a larga mag 
gioranza. ma soprattutto gra¬ 
ne alla massiccia presenza 
dei con.siglieri comunisti 

Alla Giunta spetta ora il 
romoito di approntare temoe- 
■stivamente queste diretl've 
di intervento in cinque set¬ 
tori vitali della economia .sar¬ 
da. affinché trovino pratica 
attuar'one prima del termi¬ 
ne della legi.«latura. Il pre- 
-s-dente del gruppo cornimi 
.sta. compagno Francesco 
Macls. ha annunciato il voto 
favorevole del PCI. Tun’co 
partito ad aver contribuito 
concretamente alla stesura 
del'e direttive con la presen¬ 
tazione di una sua prcoosta 
fin dallo scorso mese di ot¬ 
tobre. 

Macis ha'messo in risalto 
i contenuti del p'ano annua¬ 
le. ed il valore che esso ri¬ 
veste. « Questo programma — 
ha concluso 11 presidente del 
sruppo comunica — costi¬ 
tuisce una oonf'rma della 
val'd<tà della pollt'ca di con¬ 
vergenza aatonorolst’ca, evi¬ 
dentemente In contrasto con 
la situazione attuale caratte¬ 
rizzata da una Giunta debole 
ed arretrata, 

L'aoprovazlone delle dlreW- 
ve pone, quindi, il problema 
della parieelparione di tutte 
le forre democratiche al go¬ 
verno della reg’>one autonoma, 
ed in questo quadro il PCI 
deve svolgere una < funzione 
Insoàlltulbile ». 

g.p. 


Astensione PCI 
sul bilancio 
della Regione 
Basilicata 

gOTINZA — Con l'Mtantlont 
' M Ki è pufato il bilancio 
par II 1t7a ala Ragiona Za. 
'fincata. Il compatno Pappino 
I Grani naila tua dichiarazioni 
< di volo ha aoitolinaato come 
! aolo orazla alt'lncalzanta Inltla- 
tiaa comuniita è stata colta, 
ancha »a parzialmanta par ra- 
•oanagbitltb dalla DC cha il b 
. oppoata, la propoata comuni- 
Ita par avvlara, con II ricorso 
al credito da parta dalla Ra¬ 
giona, • la raalinaziona di un 
protatto ragionala par lo svi- 
, luppo dalla area Iptarna fuori 
dal iradanlco, strappando In 
bilancio l'Impegno ad un Hnan- 
zlamanto aggiuntivo di 20 mi. 
Hard! par le area Inttrna. 

Nella sua dlchlaratlona II 
compagno Crani ha sottell- 
' naato cho con la discussioni 
ad H voto sul bilancio uns 
fase ai è chiusa alla Ragiona 
■asiitcata. Una fase Importanti 
a cartamanta produttiva sul 
plano loglalatlvo, dall'avvio di 
un procoaao di dilaga a di 
rinnovamanto daH'aatatto istl- 
.Malonala alta coatruzlono di 
nn procoaao unitario noila lot¬ 
ta dalla noatro ' popolazioni, a 
partirò dagli eparal dalla fab- 
hrlcho In crisi o dal giovani. 

Onesta fata, tuttavia, k sta¬ 
ta caratterizzata ancha da gra¬ 
vi ritardi. Inadempienze, iner. 
zie da parte della giunta re¬ 
gionale e da un orientamento 
In settori della DC teso a man- 
■ tenere preclusioni e pregiudi, 
ziall nei confronti del PCI. 
Tutto db he logorato ed In- 
lerto duri colpi ella collsbors. 
alone programmatica che si b 
venula orogresslvamente esau- 
rendo. Del resto è da olb di 
un anno cho I comunisti IndL 
cane il pericolo del logora- ^ 
' manto olla Raglana Baslltcala. 
Ecco perrhd sempre di ptù ao. 
para evidente la neees«tti di 
aorire una t^se nuova della vita 
politica ragionale. 


PALERMO — Lotta alla vio¬ 
lenza, Impegno a «tagllàr 
l’erba sotto f piedi » del ter¬ 
rorismo, della malavita, del¬ 
la mafia e delia criminalità 
organizzata, una grande azio¬ 
ne di risanamento e di vi¬ 
gilanza democratica e di mas¬ 
sa. La barbara uccisione del 
segretario provinciale della 
DC di Palermo, Michele Rei¬ 
na. ha avuto un’eco Ieri alla 
assemblea regionale 

- Il cordoglio unanime, es¬ 
presso da tutti i gruppi par¬ 
lamentari e dal governo, ha 
accompagnato una prima ri¬ 
flessione sulle cause e sulla 
natura della escalation di vio¬ 
lenza che a Palermo e In 
Sicilia ha toccato ormai pun¬ 
te allarmanti. Una scalata 
culminata con l’eliminazione 
del dirigente DC (ieri, nel 
corso di un vertice in que¬ 
stura ha preso consistenza — 
è stato detto — la pista ma- 
fiosa) e che — ha rilevato 
il presidente deH’ARS, Pan¬ 
crazio De Pasquale, a con¬ 
clusione degli interventi — 
« sembra aver scosso quel cli¬ 
ma di Indifferenza e di sot¬ 
tovalutazione » col quale si 
è finora reagito all’agghiac¬ 
ciante aumento dei crimini 

Tutto questo — ha rileva¬ 
to De Pasquale — ha con¬ 
tribuito a creare « vuoti preoc¬ 
cupanti » neirinlzlatlva poli¬ 
tica, nel dibattito culturale, 
nella stessa efficacia dell' 
azione della giustizia e del¬ 
la polizia. 

Ma' cosa sta accadendo, 
adesso, in Sicilia? Non si trat¬ 
ta — è stato detto — di in¬ 
seguire raccavallarsi delle 
cengetture, delle lllazicni e 
delle piste, ma di individua¬ 
re quali compiti, azioni, scel¬ 
te reali siano da realizzare 
sul piano politico e ammi 
nistratlvo per sconfiggere 1’ 
ondata di violenza. 

Anzitutto: la mafia..De Pa¬ 
squale ha ricordato che in Si¬ 
cilia essa è una « particola¬ 
re organizzazione criminale, 
con profonde radici storiche 


con presenze consolidate negli 
ingranaggi del potere ». E 
contro di essa debole è sta¬ 
ta la lotta, sia sul piano poli¬ 
tico. sia ■ su quello giudizia¬ 
rio. Nei tempi attuali, poi. 
in Sicilia la a criminalità po¬ 
litica », chiunque ne sia la 
vittima, « non può essere che 
frutto di una confluenza di 
Interessi tra la mafia e il 
terrorismo ». 

Bastano alcuni esempi: Por- 
teila delia Ginestra insegna. 
Come avvenne in altri mo¬ 
menti decisivi della vita si¬ 
ciliana. quando la prospetti¬ 
va di risanamento e di una 
trasformazione della società e 
dello Stato si fa concreta, al¬ 
lora si ridestano « anticlie in¬ 
quietudini » e per le cosche 
mafiose l'avvenire del paese 
ridiventa «una incognita, con¬ 
tiene una minaccia ». 

E lo stesso fa il terrorismo 
che persegue identici obietti¬ 
vi. « Perché mal — si è chiesto 
De Pasquale — dunque non 
dovrebbe determinarsi negli 
strumenti, nei metodi e negli 
obiettivi una simbiosi tra ter¬ 
rorismo e mafia? ». 

C’è. nel particolare caso , 
Reina, poi. un elemento si¬ 
gnificativo: finora nessuno ha 
manifestato interesse nel ri¬ 
vendicare 0 nel rinnegare la 
matrice del delitto Reina 

Da qui il senso più. terribi¬ 
le dell’uccisione di Reina: la 
sua rispondenza non ad una 
sola, ma ambedue le logiche 
criminali, separate, ma con¬ 
vergenti. Ed ecco allora 1 
compiti decisivi sul quale de¬ 
vono misurami le istituzioni 
e i partiti democratici; lo svi¬ 
luppo economico e sociale, la 
lotta alla disoccupazione, il 
risanamento negli apparati, 
negli enti e in tutte le am¬ 
ministrazioni. Non ultimo 
compito, quello di fornire la 
.prova di una precisa volon¬ 
tà politica per combattere 
la corruzione 

■ . s. $er. 
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Interpellanza di deputati del PCI 
per il laboratorio CNR a Mazara 

PALERMO — A cosa servirà eifettlvamenta II Isboratorie sctentttico cha 
, Il CNR, Il Comitato nazionale delle ricerche, he di recente decito di 
istituire a Mazara del Vallo (Trapani) ? 

Lo chiedono In una interpellanza rivolta al ministro della ricerca 
scientifica alcuni deputali co>nunistl nr'la quelt si sottolinea l’eslnsnra 
di approntare tutte la strutture necessarie per assolvere davvero gli 
obieitivi stabiliti in ceinciuenze con la de. «era ai craazi.i.e de,.j 
stesso laboratorio. Il Centro deve p/evalenlemenle occuparsi di rleer- 
cara nuova tecnologia della pesca anche In collaborazione con I paesi 
deli’nrea mediterranea. 

E’ davvero questo che si vuote, o qualcos'altro? Sul problema è lnter> 
venuto, nel giorni scorsi, anche il presidente dell’Assemblea regionale, 
< De Pasquale, il qune III • ic - k.u.a -| .1 ^ • 

tecnocotogico del CNR, Mario Silvestri, sottolinea l'esigenza di indi¬ 
rizzare 1 compili del Uboru.ono ag.i a^pstii bi ,0 ci gei r. ..po.aint ,.o 
e di una nuxwa la dxli- -rtea «x|i-^----»fi 

Ragione, comune di Mazara del Vallo a la organizzazioni InteresSalt. 


SICILIA - Interrotte le trattative allo stabilimento di Villafranca Tirrena 

< « __ __ 

i 

Da due giorni in sciopero olio Pirelli 

I loverotori chiedono nuove ossunzioni 

Nel giro di pochi mesi diminuita roccupazione - Lettere di diffida agli operai che avevano parte¬ 
cipato alle precedenti astensioni dal lavoro - La piattaforma di lotta delle organizzazioni sindacali 


Dàlia nostra redazione 

PALERMO — Esplode un al¬ 
tro « punto caldo » di crisi In 
Sicilia. Da due giorni sono 
chiusi i cancelli del più gran¬ 
de stabilimento Industriale 
della fascia tirrenica orienta¬ 
le. la « Pirelli » di Vlllafran- 
ca Tirrena (Messina). La so¬ 
spensione della produzione è 
determinata da uno sciopero 
indetto dai sindacati e dal 
consiglio di fabbrica in rispo¬ 
sta all’atteggiamento grave¬ 
mente provocatorio della di- 
rexione aziendale che ha cau¬ 
sato ia rottura delle tratta¬ 
tive. ' ' • 

Le maestranze (quasi 1200 
operai) avevano sostenuto con 
una serie di scioperi artico¬ 
lati la necessità di nuove as¬ 
sunzioni. L'organico, per ef¬ 
fetto del mancato rimpiazzo 
dei tum-over e per alcuni 
prepensionamenti si era ri¬ 
dotto infatti ne! giro di qual¬ 
che mese di -10 unità; e i cal¬ 
coli di fabbrica dicono che 
se la tendenza venisse avanti 
la minaccia aH’occupaztone 
subirebbe una pericolosa pro¬ 
gressione geometrica, - 
Alia richiesta di nuove as¬ 
sunzioni il sindacato aveva 
accof^iato una piattaforma 
relativa aU'organizzazione del 
lavoro ed all’introduzione di 
tecnologie più avanzate nei 
reparti delio stabilimento si¬ 
ciliano del grande gruppo. 
Per tutta risposta l’azienda ha 
tentato la carta deH’intimi- 
dazione inviando una p:og- 
fUi di lettere di diffida a: la¬ 
voratori elle avevano parte¬ 


cipato agli scioperi; lettere 
che. come poi è stato chiari¬ 
to dagli stessi dirigenti del¬ 
lo stahllimento, equivalgono 
alla sospensione dal lavoro 
Dopo una prima scniarita 
— l’azienda si era detta in 
un primo tempo disiMsta ad 
effettuare cinque assunzioni 
' — la « Pirelli » ha improv¬ 
visamente ingaggiato un brac¬ 
cio di ferro, rimettendo tut¬ 
to in discussione. Da qui un 
nuovo sciopero e un combat¬ 
tivo corteo mercoledì, a Vil¬ 
lafranca ed una delegazione 
ieri a Messina nel tentativo 
di riprendere le trattative. 
Ad esse partecipano ora an¬ 
che i dirigenti della fede¬ 
razione sindacale unitaria del¬ 
ia federazione di categoria 
che hanno denunciato come 
l’episodio si ricolleghi ad un 
più generale e pesante attac¬ 
co ai livelli di occupazione 
nell’area industriale tirre¬ 
nica; solo due settimane fa 
l’altro principale stabilimen¬ 
to della zona, la raffineria 
« Mediterranea » del petrolie¬ 
re Monti a Milazzo. aveva 
licenziato due operai 
Episodi che aggiungono 
particolari inquietanti al g:à 
preoccupante panorama ge¬ 
nerale dell’occupazione nel- 
i’isoia. fatto ieri dal direttore 
deH'ufficio regionale del lavo¬ 
ro. Costante Livrea, Il diri¬ 
gente delVuIficio ha confer¬ 
mato che la situazione ha toc¬ 
cato punte record: 215 mila 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento. una cifra mai rag¬ 
giunta finora; erano 203 mila 
alla fine dell'anno scorso; 
nei 1977, 168 mila. 


Comperata da un industriale arabo 
la tipografia di «Tuttoquotidiano» 

Valutazione positiva deirassocìazione stampa sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un industriale arabo, Moham- 
mad Mustafà Bazama. nato a Bengasi in Li¬ 
bia e residente nel Libano, si è aggiudicato 
l’ottava asta per la vendita dell'ex Sedis. Io 
stabilimento modernissimo che era sorto per 
la stampa di « Tuttoquotidlano » che era fal¬ 
lito circa tre anni fa, dopo una gestione av¬ 
venturosa condotta dal vecchi editori che si 
muovevano nell’area politico-economica del 
centro destra. L’Industriale arabo è stato 
l’unico concorrente, e si è aggiudicato il com¬ 
plesso tipografico per un miliardo e 503 mi¬ 
lioni. 

« Non sono arrivato all’improvviso — ha 
tetiuto a precisare li nuovo titolare — ma 
sono giunto in Sardegna perché interessato 
alla vicenda di questo complesso tipografico 
da quattro parlamentari sardi che fanno par¬ 
te dell’associazione di Amicizia italo-araba ». 

Come verranno utilizzati i modernissimi 
stabilimenti di viale Elmas? « E’ prematuro 
dare delle notizie dettagliate. Vi basti sapere 
— ha risposto rindustrialc arabo a questa 
domanda del giornalisti isolani — che inten¬ 
diamo procedere alia pubbllcazime di libri, 
in ^n parte didattici, e in più lingue (ara¬ 
bo. inglese, francese, italiano) diretti ai pae¬ 
si del Medio Oriente e dell’Africa del Nord. 
Tutte queste iniziative sono comprese In un 
quadro di collaborazione e di amicizia tra i 
paesi delle due sponde del Mediterraneo ». 

Mohammad Bazama ha anche precisato che 
non è questa la sua prima attività editoriale I 


in Italia. Pare infatti sia interessato ad una 
società mista, che per parte italiana sarebbe 
rappresentata dalla De Agostini di Novara. A 
questo punto, potrà essere rilanciato il terzo 
quotidiano sardo, le cui pubblicazioni sono 
cessate del tutto alcuni mesi fa. 

La società editrice di « Tutto quotidiano » 
venne dichiarata fallita il 9 luglio del '76. 
Poco dopo il magistrato affidò in comodato 
d’uso gii impianti e la testata del quotidiano 
ad una cooperativa di giornalisti e di tipo¬ 
grafi che ripresero le pubblicazioni in auto- 
gestione. Il provvedimento dei giudice falli- 
mentare venne revocato nel novembre .scorso 
e da allora « Tuttoquotidiano » non è più ap¬ 
parso nelle edicole. 

« Noi slamo prcntl — ha detto il nuovo ti¬ 
tolare dell’ex Sedis — a dare ospitalità ad 
un quotidiano sardo, offrendo tutte le agevo¬ 
lazioni possibili per la stampa. E* chiaro che 
noi non faremo gli editori, ma dovrà essere 
una cooperativa di giornalisti e di tipografi 
ad assicurare direttamente la gestione della 
testata ». 

Una prima valutazlcnc positiva sullo sboc¬ 
co avuto dalla vicenda della Sedis è stala 
espressa dairAssoclazione stampa sarda la 
quale ha auspicato che la nuova proprietà 
valuti, ccn il concorso delle forze politiche e 
sindacali della regione. « la possibilità di fa¬ 
vorire iniziative volte a promuovere la pub- 
blicazMDne di un terzo quotidiano a orienta¬ 
mento democratico e autonomistico e, ove 
possibile, a gestione cooperativa ». 


Dibattito pubblico promosso dal PCI a Reggio Calabria 


Ad Arghillà T università caiabrese? 

quante prepengono i comunisti, scartando, por motivi secio<^enomici, la zona del Gallico-Scaccioti • Le potè-. 
miche sulla localizzazione non tengono conto della dimensiono soprattutto politica, e non tecnica, del proMomo 


Dal aestre cerrispeedlcate 

REGGIO CALABRIA — E* 
ripresa in questi giorni con 
una certa violenza una cam- 
pap'ia di stampa, non del tut¬ 
to dUlnteresgatJL, sulla loca¬ 
lizzazione deirarea per l’uni- 
venità di Reggio Calabria: 
Toocasione è stata fornita 
dalla consegna al sSidaco di 
una refazione teorica sul que¬ 
sito circa la fattibilità del¬ 
l'opera nella zona del Oalli- 
coecacctoti. Quanti si atten- 
dev»')o dai tecnici una solu¬ 
zione della questione, che é 
preminentemente politica, 
hanno avuto nelle risposte 


ai quesiti una cocente delu¬ 
sione: di qui il maldestro 
tentativo di travolgere il sen¬ 
so reale della relarione tec¬ 
nica, di addebitare .al ' PCI 
maa'iovre ritardatrici, di ali¬ 
mentare quelle confusioni ed 
incertezze che. di fatto, han¬ 
no già comportato un ritar¬ 
do di oltre tre anni nella lo¬ 
calizzazione della sede uni¬ 
versitaria. ... . ‘ • t ‘ 

n dibattito promosso dal 
PCI per porre l'Intera que¬ 
stione al ccoifronto pubbli¬ 
co e nei suoi termini reali ha 
avuto il merito di chiarire 
posizioni equivoche; di colle¬ 
gare — ascendo da schemati¬ 


smi e polemiche speciose — 
la scelta deU'area a valutasio- 
ni non soltanto di merito (ca- 
imttcristMie deU*aniversKà, 
questione dei serrisi, coUe- 
gamento col tessuto urbano) 
ma complessive. In riferi¬ 
mento cioè alla realtà socio- 
ambientale dell’intero msaa- 
te tinenioo della città e del¬ 
le tue prosoetUTe di srflup- 
po doo n o ntic o; di propórre, 
paitende dalle oogniskuil ai- 
nora acquisite e de un rea- 
Ustioo esame suiresistente. 
unà rfquauneaslone territo¬ 
riale dàle collina del Geni¬ 
co e del Catonq sottraendola 
alla speculazione urbanistica 


privata. 

Nella zona Oallìco-Scaccio- 
ti rinsediamento universita¬ 
rio — come ha rilevato il 
compagno ingegner Ferdi¬ 
nando Quattrone aprendo il 
dibattito — non è possibile 
perché molto al di sotto del- 
ripotizzato rapporto territo¬ 
rio-studente (fissato, pw le 
caratteristiche cui si vuole 
infonnare l’Istituenda univer¬ 
sità. in indici vartabiit fra i 
50-100 metri quadrati per stu¬ 
dente); perché non tiene con¬ 
to (Mia destinazione previsu 
dal PRG della zona ad atti¬ 
vità mrtiRianali e di piccole 
imprese bidustrlsli; perché 


elimineTebbe uns notevole at¬ 
tività agricofa altamente spe¬ 
cializzata (arance, bergamot¬ 
to, serrei che dà vita a flo¬ 
ride attività commerciali e di 
trasfomwzione industriale; 
perché nella zona ben venti 
ettari su M sono occupati da 
costruzioni abusive; per 1 di¬ 
sastrosi effetti che la costru¬ 
zione dell’università provo¬ 
cherebbe alla circolazione ed 
al traffico veicolale già ol¬ 
tremodo difficile e lento per 
le immodificabiii caratteri¬ 
stiche a « trincea» della sta¬ 
tale là. 

Da questa analisi trova 
maggiore conferma l'tndica- 


Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI — ■ Incertezza, 
perplessità, anche paura: le 
prime reazlcoi dei passeggeri 
cagliaritani in attesa di im¬ 
barcarsi, all’aeroporto di El¬ 
mas, sugli aerei DC6 dell’e- 
sercito, messi a disposizione 
dal ministero della Difesa, 
sono improntate in un atteg¬ 
giamento generale di dilli- 
denza. Contrariamente a 
quanto si temeva non c'è sta¬ 
to, airaeroporto. nelle prime 
48 ore dell’ « emergenza », un 
afflusso particolarmente in¬ 
tenso. Non perché non man¬ 
chino l casi veramente di e- 
mergenza (molti passeggeri 
dovevano essere ricoverati In 
ospedali specializzati delia 
penisola, diversi commercian¬ 
ti avevano l’urgente bisogno 
di recarsi a Roma per affari), 
ma proprio per 11 clima ge¬ 
nerale di perplessità diffuso 
fra la gente. 

■ A ciò si aggiunga 11 partico¬ 
lare rigore adottato dalle pre¬ 
fetture cagliaritana e romana 
nello stilare le Uste di par¬ 
tenza (1 motivi di urgenza 
devono avere tanto di prova) 
e sì avrà la spiegazione della 
I mancata ressa, tanto temuta 
nel giorni precedenti. Il ser¬ 
vizio dell’Aeronautica militare 
è, finora, abbastanza efficien¬ 
te. Non mancano sicuramente 
le difficoltà nel rispettare gli 
orari di volo, ma una volta 
tanto, la causa dei ritardi è 
del tutto giustificata. Durante 
le prime 24 ore sono partiti 
solo 2 aerei, uno da Cagliari 
ed uno da Roma. Ora da 
Cagliari partono quotidiana¬ 
mente 2 DC6 alla volta dì 
Ciampino (alle 10,30 e alle 
17,40). Altrettanti ne decolla¬ 
no dalla capitale alla volta di 
Elmas. 

Fra l passeggeri e 11 perso¬ 
nale dei voli straordinari si è 
subito creato un clima di so¬ 
lidarietà, favorito dalla situa¬ 
zione di emergenza. Al mo¬ 
mento rimangono però in 
piedi tutte le riserve, avanza¬ 
te fin dal primo momento, 
sulla soluzione adottata. Ap¬ 
pare perfino superfluo ripe¬ 
tere che il provvedimento è 
del tutto insufficiente, che 
non soddisfa che una minima 
parte deUe richieste. 

I DQ6 possono trasportare, 
solo sa passeggeri per Volta,' 
soddisfano complessivamente 
una richiesta circa 12 volte 
inferiore a quella di tutti 1 
giorni. Le conseguenze dello 
sciopero ad oltranza diventa¬ 
no, col passare delle ore, 
sempre più gravi. La rabbia 
cresce. Negli occasionali ca¬ 
pannelli di passeggeri nella 
sala di attesa dciraeroporto 
di Elmas non si risparmiano 
critiche alle compagnie aeree 
ed al governo, tutti chiedono 
provvedimenti più decisL 
« Non bastano — dice uno 
— I palliativi, come purtroppo 
il servizio dei DC6 militari, 
anche se sorretti dall’lmpe- 
gno e da tutta la buona vo¬ 
lontà possibili. La situazione 
è di vera emergenza e richie¬ 
de soluzioni di emergenza». 

« E’ sintomatico — aggiunge 
una donna — il fatto che i’u- 
tilizzo straordinario dei mez¬ 
zi militari ad uso civile, av¬ 
viene sempre in occasione di 
grandi disastri. Qui da noi 
l’Isolamento dal resto del 
pae.ee ha effetti veramente 
disastrosi. Perché, se si ca¬ 
pisce questo, non si va più a 
fondo con misure maggior¬ 
mente adeeuate? ». 

La drammatica situazione 
dei voli continua intanto a 
riflettersi nesativamente an¬ 
che sugli altri trasporti. I 
traghetti della Drrenia diretti 
a Civitavecchia fanno revl- 
strare, quasi ogni giorno, il 
tutto esaurito. La situazioie 
è leggermente migliorata con 
la istituzione dei voii soedali. 
ma ovviamente. rimane 
sempre critica. Dalla Prefet¬ 
tura infine si fa sapere che 
le prenotazioni per 1 voli di¬ 
retti a Ciampino dovranno 
pervenire ogni giorno entro 
le 9 del mattino (ovviamente 
finché dura l’emergenza). Per 
mettersi in contatto con la 
Prefettura i cagliaritani e i 
sardi dovranno formare il 
653.194. 


CIAMPINO — La soddisfattone sui volti degli aspiranti 
passeggeri dura poco. La parlema del volo speciale predi¬ 
sposto dal ministero della Difesa per Cagliari è prevista per 
le 8,40, ma alle 7,30 puntuali tutti Quelli in nota, borse alla 
mano, si presentano al controllo documenti. E' qui che il 
maresciallo dell'aeronautica avverte che c’è scappato il con¬ 
trattempo. Il «DCS» non c'è più. o meglio non c'è ancora, 
nel senso che adesso sta a Bruxelles dove è dovuto atterrare 
nella notte per un caso dt soccorso urgente. Un bambino 
di un centro dell'entroterra siciliano infatti era in lista 
d’attesa per un trapianto di reni e in nottata è arrivata la 
notizia che nella capitale belga era disponibile un organo. 
La scelta sacrosanta è stata quella di spedire di corsa il 
primo velivolo disponibile all'aeroporto di Catania a racco¬ 
gliere il piccolo e i suol genitori e a traspirtarli poi a 
Bruxelles. 

La drammaticità dell'episodio fa rientrare sul nascere, 
tra i passeggeri del volo speciale in attesa, ogni minimo 
accenno di insofferenza e di protesta. E chi se la sente, 
infatti, dt mettersi a contestare la decisione? C'è anzi una 
sincera partecipazione per la salute del piccolo siciliano. 
Che almeno il viaggio, dicono un po' lutti, valga a salvargli 
la vita. 

Per il manipolo di viaggiatori non rimane quindi che 
l’attesa. Prima si parla di uno slittamento di un paio d'ore 
della partenza, poi conti (anzi, orologi! alla mano, si con¬ 
viene che non si riuscirà a. partire prima di mezzogiorno. 
Abbiamo aspettato tanti giorni, commenta qualcuno, pos¬ 
siamo aspettare ancora qualche ora. Qualcun altro invece 
passa la mano dopo un giro di telefonate che non valgono 
a rimandare gli impegni di lavoro presi a Cagliari per la 
mattinata. 

C'è anche un brivido lungo la schiena che giunge al¬ 
l'improvviso. Un sottufficiale di polizia, con l'aria di dire 
una cosa gentile, mette al corrente l passeggeri che nell'han- 
gar lì vicino si sta lavorando con lena per rimettere in 
sesto un eDC6». Se i meccanici si sbrigano forse si riesce 
a metterlo in pista prima del «DCS» di ritorno da Bru¬ 
xelles. Lo sguardo gelido e preoccupato della gente gli fa 
capire che l’iniziativa non è certo riuscita fra le più gradite. 
Controllare la bravura e la solerzia del lavoro dei motoristi 
di Ciampino mentre si sorvola il Tirreno in burrasca, è una 
idea allettante come quella di combattere un match di pugi¬ 
lato contro Cassius Cìay. 

E’ forse per questo che quando lo stesso sottufficiale dopo 
mezz'ora ritorna per avvertire che il « DC 6 » non ce la 
farà a rimettersi in piedi in tempo tirano tutti un sospirone 
di sollievo. 

E, intanto, continua l'attesa. Nella pausa ci si accorge 
che i passeggeri « in procinto di » non sono cinquanta come 
ha detto la TV (cioè come aveva comunicato il ministero) 
ma solo trenta. Quindi le cose sono due, o le domande non 
sono poi state molte (e la cosa stupirebbe) oppure i criteri 
di selezione sono stati talmente rigidi che hanno tolto di 
mezzo anche venti persone che avrebbero potuto invece 
partire tranquillamente. 

E, a proposito di selezione, molti si chiedono qual è l'or¬ 
dine di priorità con cui le prefetture compilano le note dt 
partenza. La precedenza assoluta^ viene data a coloro che 
hanno questioni sanitarie da risolvere. Sulle sedie della 
sala d’aspetto di Ciampino ce ne saranno però solo una de¬ 
cina di persone che hanno di questi problemi. Per il resto 
si tratta di impegni di lavoro. C'è anche un consigliere re¬ 
gionale democristiano con relativo segretario. Nessuno dei 
presenti sembra dover raggiungere la Sardegna per un viag¬ 
gio di piacere o per una questione futile. Questo tipo di 
passeggeri debbono aspettare che lo sciopero degli assistenti 
di volo finisca oppure scegliere la traversata via nave.’ 

Verso le tlJO la voce dello speaker dà il via alle opera- 
’zfoni di 'imbarco. Le tremila lire a testa per l'assicurazione 
sono già state versate (per il resto il volo è gratuito) e l 
preparativi sono piuttosto celeri. A mezzogiono meno dieci 
(i calcoli empirici si dimostrano azzeccatissimi) toccano la 
pista i carrelli dell’attesissimo «DC9i>. Pochi minuti per 
fare il rifornimento e poi di nuovo in volo, stavolta alla 
volta di Elmas. Il prossimo volo ci sarà alle 15,40. Speriamo 
— commenta un ufficiale pilota — che gli imprevisti siano 
finiti e si possa partire in orano. 

g. d. a. 

Le responsabilità de a Cariati 

Col PRG nel cassetto 
via alla speculazione 

L'iniziativa del pretore ha richiamato l'at¬ 
tenzione sullo scempio della costa jonica 


CARIATI — Cariati è uno 
dei tanti comuni calabresi 
che si affacciano sul mare 
Ionio. Uno dei pochi mari 
ancora meta di turisti nel 
periodo estivo, dove la spe¬ 
culazione edilizia è stata sel¬ 
vaggia. arrogante. Cariati è 
uno dei tanti nomi; potrem¬ 
mo ancora citarne altri, co¬ 
me Pietrapaola. Mandatoric¬ 
cio, Mirto. Rossano, Schiavo- 
nea di (Grigliano. Potrem¬ 
mo andare avanti. 

Oggi nell'occhio del ciclone 
c'è Cariati, un piccolo paese 
di pescatori, affollatissimo di 
turisti durante l’estate, dove 
un pretore, da un po’ di tem 
po. sta mettendo sotto se 
questro decine e decine di 
villette, palazzi, costnuioni 
varie, cantieri, costruiti tutti 
illegalmente. Il pretore ap¬ 
plica rigorosamente la legge 
ed è proprio inutile il tenta¬ 
tivo di chi cerca di indivi¬ 
duare nei pretnrt il rpsoo^sa- 
bile del blocco totale deìl’edl- 
lizM che a Canati è una delie 


rione del comunisti di localiz¬ 
zare l'università sugli ampi 
pianori di Arghillà (facilmen¬ 
te raccordabili al tratto auto¬ 
stradale che scorre tangen¬ 
zialmente) come scelta cor¬ 
rettiva degli onentamenti del 
PR che esdudeva le aree col¬ 
linari da interventi collega¬ 
ti ad uso armonico del ter¬ 
ritorio. da reali poosibiUtà di 
insediamenti produttivi, da 
derthurione di qualificati in- 
terventi imbbUei. 

Neil’interessante dibatti¬ 
to. presieduto da Leo Pan- 
gallo della segreteria della 
Federazione comunista, sono 
intervenuti 11 segretario del¬ 
ta sezione PCI di Gallico Su¬ 
periore. Mordà. Tarchitetto 
Sergio Quattrone, il preside 
della facoltà di architettura 
prof. Quistelli. Il prof. Imbe- 
si, U sindaco ingegner Coc- 
zupoli, ring. Mardanò. l’av' 
vocale Pino Morabito 

OH intervenuti si sono ri¬ 
trovati concordi neirindicare 
l'area di Ar^Ulà come la oiù 
idonea per la costruzione del- 
l’unlTersItà di Reggio Cala- 
brla (che prevede tra l’altro, 
oltre ad arghiteitura. una fa¬ 
coltà di aliala, di informa¬ 


tica ed urbanistica) e di su¬ 
perare celermente orni osta¬ 
colo poiché esistono, ormai, 
sufficienti elementi di carat¬ 
tere tecnico-srientifico per 
consentire una rigorosa scel¬ 
ta politica della localizza¬ 
zione. 

C'è — ha osservato il com¬ 
pagno Giovanni Romeo, ca 
pogruppo comunista al coi- 
sigilo comunale — una pro¬ 
fonda differenaa fra quanti 
lanciano comunicati, alimen* 
tando forsennate camparne 
allarmistiche con l'intento di 
approfondire le divisioni fra 
le forze politiche democrati¬ 
che ed i comunisti che af- 
frontaiu> il dibattito politi¬ 
co. che confrontano, senza 
alcuna presunzione. le loro 
idee e proposte. 

L'esigenza primaria é, og¬ 
gi. quella di decidere subi¬ 
to e bNie: ciò per non per¬ 
dere la poMibilità ’ di idte- 
riorl kiveatimenti e per Im¬ 
pedire che 1 due miliardi e 
inezn> di lire già disponibili 
calino di valore in conseguen¬ 
za del processo inflaaionl- 
stioo. Considerazioni econo¬ 
miche, sociali, ambientali e 
ftrutturali spingono per loca- 


attività pnmane. 

Orto: non sfugge a nes- 
sono che sotto i sigilli del 
pretore siano capitati grossi 
speculatori e poveri emigra¬ 
ti che. dopo anni di fatica, 
sì sono coitrulti una casetta. 
L’inteivento massiccio del 
pretore, il fermo del cantieri, 
deve far meditare, e seria¬ 
mente. tutte le forze politi¬ 
che di Cariati e in primo luo¬ 
go la DC. Perché la DC? 
^Fché è stato li partito che 
non ha voluto e non vuole 
dare a Cariati uno stnunento 
urbanistico. Esiste un piano 
regolatore generale, ma * 
nei ca.s5ettl del (Comune, or¬ 
mai. da molto tempo. 

Perché non tirarlo fuori ed 
approvarlo? Non è forse con 
il piuno regolalore generale 
che SI potrebbe regolamen¬ 
tare una buona volta tutta 
Tedilizla del centro? 

Intanto la popoìarione di 
Cariati è attualmente mobi¬ 
litata. con il nostro partito 
In testa, perché i giochi della 
DC siano sconfitti, e defini¬ 
tivamente. 


lizzare la scelta sui pianori 
di A gniiU. I c&muiii-iti. nel 
riconfermare la loro indica¬ 
zione (peraltro suffragata <^- 
gli ulteriori approfondimen¬ 
ti e da apporti van) svilup¬ 
peranno iniziative perché la 
scelta avvenga, in primo luo¬ 
go, con l’intervento attivo del¬ 
le popolazioni Interessate e 
non si risolva m decisimi 
verticistiche: perché una de¬ 
cisione venga adottata al 
più presto. 

In tal modo li PCI, passa- 
to aU’opposizione contro una 
maggioranza ed una giunta 
solcata da profonde lacera¬ 
zioni interne (ocnostante la 
scadenza ultima del 15 mar¬ 
zo non è sta»© ancora pre¬ 
sentato il bilancio preventi¬ 
vo per il 1979. né è stata 
avanzata alcuna proposta 
per l'utHizazione delie som¬ 
me disponibili attraverso i 
cespiti delegabili) continua 
a svolgere il suo ruolo co- 
struttivo verso la città in un 
rapporto diretto e costante 
con le popolazioni e con le 
altre forze politiche demo- 
cratiehe. 


Enzo Lacaria 
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